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Accordo per la vertenza 
con l'Eni: saranno 

assunti 2.000 giovani 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il de Benedetto e i suoi 
collaboratori a giudizio 

per le assegnazioni fasulle 
- — » _ _ • A pag. 11 M M M M 

Sul documento politico-programmatico del presidente incaricato 

Giudizio critico del PCI 
Oggi vertice a 6 con And reotti 

Berlinguer: la riunione dovrà chiarire il nodo della maggioranza - Valutazioni convergenti tra PCI e PSI 
Inadeguate per il PRI le proposte di programma - Convocata per stamane anche la segreteria sindacale 

ROMA — Si è t e n u t a ieri 
m a t t i n a la r i u n i o n e della 
Di rez ione del P a r t i t o co
m u n i s t a e delle pres idenze 
dei g r u p p i p a r l a m e n t a r i . 
Al t e r m i n e di essa il coni 
p a g n o G e r a r d o C h i a r o m o n 
te , de l la s eg re t e r i a del PCI 
h a r i l a sc ia to la s e g u e n t e 
d i c h i a r a z i o n e : 

« / / nostro giudizio com
plessivo sul documento in
viatoci dall'on. Andreotti e 
nettamente critico. Vi so-
no, certo, alcuni punti die 
possono costituire una uti
le base di discussione: ma 
colpiscono la mancanza di 
respiro politico e la scar
sa consapevolezza della 
gravità della situazione del 
paese. Sarebbe stato lecito 
attendersi un'impostazio
ne che partisse dallo stato 
di emergenza in cui si tro
va l'Italia, dai pericoli 
che minacciano il nostro 
regime democratico, dal
la necessità drammatica 
di farvi fronte con uno 
sforzo eccezionale e con
corde di tutti gli italiani 
e di tutte le forze demo
cratiche. Questo nel docu
mento dell'on. Andreotti 

Dichiarazione 
di Chiaromonte 

j 7ìon c'è: e le ripercussio
ni sia sulla parte prò 
grammatica che su quel-

! la politica sono gravi. 
I / / modo con cui vengo

no affrontati, ad esempio, 
i problemi dell'ordine pub
blico e la conseguenza più 
evidente di questo errore. 
Le proposte che vengono 
avanzate per la riforma 
della pubblica sicurezza so
no. per una parte, inaccet
tabili. Singolare, inoltre, 
appare il fatto che non si 
sia sentita la necessità di 
affrontare in modo incisi
vo, e non per semplici ri
chiami. gli angosciosi pro
blemi della giustizia e del
la scuola. Per la politica 
economica, le osservazioni 
e le critiche che noi fac
ciamo riguardano vari pro
blemi: nel complesso non 
emerge una linea di parti
colare e nuovo impegno. 
adeguata alla gravità del

la situazione. Il rigore spes
so è solo apparente. Dal 
punto di vista sociale, l'im
postazione è, in gran parte, 
a senso unico: non si co
glie appieno l'importanza 
delle posizioni nuove ap
provate dall'assemblea dei 
quadri sindacali per rivol
gere un appello coerente e 
rigoroso a tutti gli Italia-
ìli di ogni ceto sociale per
ché tutti contribuiscano, 
secondo giustizia, al gran-

i de sforzo che bisogna fa
re per salvare l'Italia e per 
avviare a soluzione i pro
blemi del Mezzogiorno, del
l'occupazione. delle masse 
giovanili e femminili, di li
na più equa ripartizione 
dei redditi. 

Lo scarso respiro politi
co e la non piena consa
pevolezza della gravità 
della crisi si fanno sen
tire anche nella parte po
litica del documento. Pro

prio perche non si in
dividuano con chiarezza i 
principali nodi program
matici, si resta nell'ambi
guità o si e reticenti sul 
piano politico. E non si dà 
risposta alla richiesta di 
un patto di emergenza tra 
le forze democratiche e di 
una chiara maggioranza 
parlamentare. 

Andiamo alla trattativa 
con gli altri partiti e con 
il presidente incaricato 
con questo giudizio critico 
pul documento. Avanzere
mo controproposte pro
grammatiche su vari pun
ti. Chiederemo che si giun
ga alla definizione chiara 
di una maggioranza parla
mentare. capace di dare al 
paese un segnale unitario 
e di lanciare a tutti gli ita
liani un anpcllo a uno sfor
zo solidale e ad una co
mune responsabilità. Insi
steremo perché i tempi del
la crisi siano accelerati al 
massimo, e perché sia tro
vata rapidamente una so
luzione positiva, nell'inte
resse dell'Italia e del suo 
regime democratico *. 

I magistrati: priorità alle misure 
contro criminalità e terrorismo 

La commemorazione al Consiglio superiore del giudice Riccardo Palma ucciso dalle «br» 

ROMA — Il Consiglio super io-
re delia magistratura ha ricor
dato il giudice Riccardo Pal
ma. assassinato tre giorni fa 
a Roma, in una seduta straor
dinaria alla quale hanno par
tecipato il capo dello Stato e il 
ministro di Grazia e giustizia. 
1 discorsi commemorativi però 
sono andati al di là del sempli
ce omaggio alla vittima: pri
ma lo stesso presidente Leone 
e poi Paolo Bonifacio e il vice 
presidente del C S M Vittorio 
Baclielet hanno affermato che 
il modo migliore per ricordare 
il magistrato morto è quello di 
fare del -J problema giustizia » 
il punto centrale di una incisi
va azione di governo. Leone 
ha detto: « Solo se l'ordine 
pubblico e la giustizia costi
tuiranno — anche in termini 
di stanziamenti necessari e di 
una riorganizzazione e poten
ziamento di tutte le strutture. 
e lo farò valere in sede com 
patente presso il presidente del 
Consiglio designato — la vera 

priorità nel programma di go
verno la lotta potrà conseguire 
i primi successi irreversibili 
e si potrà cominciare a ricrea-

. re tra i cittadini fiducia e so
lidarietà. le quali di per sé 
isolano i violenti e aiutano la 
giustizia •». 

E Baclielet. rinnovando l'im
pegno di tutti i magistrati a 
compiere fino in fondo il pro
prio dovere senza lasciarsi in
timorire. ha ribadito: « Occor
re davvero che vi sia una rin
novata mobilitazione di tutte le 
istituzioni e delle forze sociali 
al fine di isolare la violenza 
eversiva e di affrontare alla 
radice, attraverso una concor
de opera di promozione della 
coscienza democratica, i dise
gni disgreganti della crimina
lità politica e del terrorismo *. 
Ma perché questa risposta con
segua dei risultati sul piano 
pratico è necessario realizzare 
alcune condizioni primarie ~ e 
fra queste della massima ur
genza .sono l'efficace funzio

namento dei rinnovati servizi 
di sicurezza e i mezzi e le mi
sure indispensabili per l'effi
cienza dell'apparato giudizia
rio ». 

Subito dopo Bachelet ha in
trodotto un elemento più diret
tamente polemico, soprattutto 
se riferito allo sconcertante 
silenzio che su questo tema 
si registra da parte di chi è 
incaricato di elaborare pro
grammi di governo, ricordan
do come il Consiglio superiore 
da tempo abbia dato il suo 
contributo « di proposte ed ini
ziative per un più efficace 
coordinamento fra gli organi 
dello Stato e fra gli stessi uf
fici giudiziari, in particolare 
per l'applicazione delle norme 
in materia di sequestri di per
sona. della legge Sceiba, della 
legge Reale e delle più recenti 
misure contro gli atti terrori
stici ». Propaste che sono ri
maste lettera morta. 

Terminata la commemorazio
ne — durante la quale anche 
il ministro Bonifacio, sottoli

neando il sacrificio di quanti 
sono preposti, nel campo giu
diziario. ad un lavoro delica
tissimo. ha ricordato che co
storo attendono soluzioni con
crete — il Consiglio ha ripre
so il lavoro normale. Un modo 
per manifestare concretamen
te l'impegno a dare una rispo
sta energica a chi punta allo 
sfascio. 

Anche dai primi interventi 
della seduta è emersa la pre
occupazione per l'immobilismo 
che caratterizza l'attività go
vernativa in onesto delicato 
settore. Sinora l'atteggiamento 
del CSM è stato di attesa do
po la formulazione di proposte 
che riguardavano aspetti par
ticolari della vita giudiziaria: 
l'organo di autogoverno della 
magistratura intende continua
re a dare questo contributo. 
ma osanno, di fronte alla gra
vità della situazione deve as
sumersi le proprie responsabi
lità attraverso scelte precise. 
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ROMA — La riunione colle 
giale tra i partiti dell'intesa 
ed Andreotti si terrà stamane. 
dalle 11,30 in poi. a palazzo 
Chigi. K le delegazioni, tutte 
al massimo livello, vi parte
ciperanno recando già preci
si giudizi sulla bozza di prò 
gramma presentata dal presi 
dente incaricato: giudizi di 
segno critico, da parte delle 
forze clie sono siate le prin
cipali protagoniste della spin
ta al mutamento del quadro 
politico. A poche ore dalla 
riunirne odierna, ier sera si 
soi.o incontrate le delegazio
ni delle segreterie e dei grup
pi parlamentari del PCI e 
del PSI. 

Il compagno Berlinguer, u-
scendo dall'incontro, ha detto 
ai giornalisti che avrebbe fat
to una dichiarazione molto 
breve innanzitutto perché e' 
era già stata la dichiarazione 
di Chiaromonte al termine 
della riunione della Direzione 
del nostro partito e poi perché 
domani ci sarà la riunione col
legiale (la riunione — ha ag
giunto Berlinguer — direi più 
impegnativa, almeno fino ad 
ora. di questa crisi di go 
verno). 

r Per quanto riguarda l'in
contro che abbiamo avuto a-
desso con j comjxigni socia 
listi — ha poi detto Berlin 
»uer — posso dire che abbia
mo concordato e sul giudizio 
critico che diamo al documen
to che ci ha trasmesso l'ono
revole Andreotti e sulle esi
genze inderogabili che i due 
partiti hanno già enunciato 
nelle rispettive dichiarazioni 
fatte al termine delle loro riu
nioni di stamattina ». 

D - Oltre a queste riserve 
abbastanza esplicite sul pro
gramma e sul quadro politico. 
avete anche affrontato il di
scorso sul documento parla
mentare. se deve essere fir
mato da tutti? 

BERLINGUER - «Come a 
rete visto dalla dichiarazione 
del senatore Chiaromonte. noi 
pensiamo che si debba costi
tuire una effettiva maggio 
ronza parlamentare con tutte 
le forme e con tutti i diritti 
e i doveri che essa comporta. 
Pensiamo che questa sia una 
esigenza inderogabile data la 
gravità della situazione eco
nomica del paese e della si
tuazione dell'ordine pubbli
co •». 

D — Gli osservatori politi
ci. leggendo il cosiddetto 
preambolo politico di Andreot
ti hanno avuto ieri l'impres
sione che ci fosse la possibili
tà di arr ivare ad una simile 
maggioranza parlamentare.. . 

BERLINGUER — « Vedre-

(Segue in penu l t ima ) 

Ieri a Milano 

Attentato 
a dirigente 

dell'Alfa 
Colpito alle gambe da due proietti l i - Feri-
ta anche una studentessa da un colpo di r im
balzo - Era rientrato nella notte da Roma 

Folla a Roma ai funerali 
del giudice assassinato 

Le massime autorità dello Stato — erano presenti Leone e 
i presidenti della Camera e del Senato — e una folla nume
rosa e commossa hanno partecipato ieri mat t ina a Roma ai 
funerali del giudice Riccardo Palma, assassinato dalle « bri
gate rosse ». Nella foto: il figlio del magistrato, Fa'jio. cerca 
di consolare la madre Matilde. A PAG. 5 

Dalla nostia redazione 
MILANO - Ancora un atten 
tato terroristico contro un di 
ridente dell'Alfa di \ivse e 
questa volta nella sparatoria 
è stata ferita anche una ra 
gazza di 1<> anni che sta\a 
andando a scuola. Domenico 
Sigala. .">.") anni, vice del capo 
del personale dell'industria 
automobilistica è stato centra 
to alle gambe da due dei 3 
colpi sparati dagli attenta 
ti. La ragazza. S'inolia Ciò 
ci. è stata raggiunta da un 
proiettile di striscio. Traspor 
tata all'ospeda'e San Carlo. 
Simona Croi/i è stata medi 
cata e subito dimessa. Pro 
gnosi di 30 giorni, invece per 
il dirigente dell'Alfa clic ha 
aul to entrambi i polpacci tra
passati dalle pallottole. Anche 
questa volta l'attentato terrò 
ristico viene nella fase più 
delicata di una vertenza s'ti 
dacale che dura da oltre un 
anno e per la quale i lavo 

nitori dell'Alfa hanno già ef 
l'ettuato UH) ore di sciopero 
1 temi che si dibattono al ta 
volo delle trattai.ve. a Ro 
ma. riguardano il futuro stes
so della grandi1 azienda mila 
li vse. pericolo^.imenL' in defi 
cit. Domenico Sigala. che fa
ceva parte della delegazione 
della direzione dell'Alfa Ro 
meo. era rientrato a notte 
fonda I\A Roma, d o v le trat 
t.itive (""ano stat • sospese al 
le 4 del mattini. 

Domenico Sigala. origina 
rio di Sanguinetto in provili 
eia di Veiona. abita con Li 
moglie Wanda e i due figli 
Elisabetta di -0 anni, nnpie 
gata e Daniele di 17 anni, stu
dente del lice.) scientifico, in 
mi condominio .il numero 35 
di viale San Simigliano alla 
periferia ovest de'.'a città. 

Alle T.I.") il dirigente dell'Al-

Mauro Bruito 
(Seguo in penu l t ima) 

Violenza e prevaricazione all'università di Padova 

Pestati e feriti da «autonomi» 
perchè insegnanti e comunisti 

Antonio Drigo e Giacomo Torzo, professori della facoltà di fisica, erano inter
venuti in difesa di un collega minacciato da una cinquantina di violenti 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Antonio Drigo ha 
una lunga traccia violacea 
sotto l'occhio destro. Giacomo 
Torzo ha il volto deformato 
da un evidente gonfiore alla 
guancia: la parte interna del
la bocca è piena di punti di 
sutura. Parla a fatica attra
verso le labbra tumefatte. 
Drigo e Torzo sono entrambi 
docenti alla facoltà di Fisica 
della università di Padova. En
trambi sono comunisti. I lividi 
e le ferite di cui portano i 
segni sono il recente ricordo 
di un pestaggio squadristico. 
Pugni e calci per convincerli 
a lasciare l'istituto dove lavo
rano. Una * ronda ». come la 
chiamano gli autonomi che di 
queste ardimentose imprese 
sono i teorici e gli esecutori 
pratici. E ' accaduto ieri l'al
tro a Fisica, un giorno come 
tanti per l'università di Pa
dova . 

« Ero nel mio ufficio — rac
conta Drigo — quando ho scn 

tito un gran trambusto nel cor
ridoio. Sono uscito ed ho vi
sto il professor Santini cir
condato da una cinquantina di 
persone. Lo avevano schiac
ciato contro il muro e con il 
megafono a pochi centimetri 
dal viso gli gridavano: " Esci 
pezzo di merda, esci " . Sono 
intervenuto, ho cercato di di
fenderlo ». Da uno dei labora
tori esce anche Torzo. cerca 
di dar man forte ai colleghi. 
Ed anche lui viene circonda
to. malmenato. « Volevano che 
ce ne andassimo — racconta 
Drigo — venivano da Biolo
gia dove avevano appena fat
to. con pieno successo la 
" ronda " . fili abbiamo detto 
che non ce ne saremmo anda
ti. Non per eroismo: le botte 
fanno paura a noi come agli 
altri. Fanno male, soprattutto. 
Ma certe forme di prevarica
zione violenta vanno rifiutate. 
Altrimenti ce le portiamo die
tro per sempre, diventano la 
regola ». 

Li hanno colpiti a calci e a 

pugni. Sul corpo, sulla faccia. 
v A picchiare — dice Torzo — 
erano sei o sette, i più anzia
ni. Gli altri, tutti giovanissimi. 
più che altro facevano muc
chio. sembravano intimoriti ». 

Torzo cade a terra.. . Il san 
gue gli esce a fiotti dalla boc
ca. E a questo punto accade 
qualcosa. Il personale dell'isti
tuto interviene, affronta i pie 
dilatori. Alcuni docenti che 
già si erano infilati con rasse 
gna/ione il c a p e t t o tornano 
indietro. Gli autonomi prendo 
no paura. Quel « no •> non se 
Io aspettavano. Non si aspet
tavano quella reazione. Se la 
danno a gambe com'è la mi 
gliore tradizione dello squa
drismo. Nella fuga rompono 
j.nche una vetrata della porta 
d'ingresso. Più tardi un gio
vane di 2f* anni. Claudio So 
sai. si pro.senterà al pronto 
sotcorM) IKT far.si curare un 
grosso taglio al braccio. Il suo 
«•annue risulta identico a quel
lo rimasto sui cocci della ve 

Tramonto del « campione più grande » battuto a Las Vegas da Leon Spinks 

La notte in cui è caduto il mito di Ali 

LAS VEGAS — Sul volto di Muhammad Ali si 
segni della sconfitta 

delincano i 

Dal nostro inviato 
LAS \ EGAS - * Combatte

rò ancora. E .sani l'urico che 
| arra conquistalo il titolo di 
: campione ver la terza volta *. 
ì ha detto Muhammad Ali quan 
• do. chiuso nel sw> angolo dil 
i r:»g. ha ascoltato il verdetto 
" della giuria che ha proclama 

In la vittoria di Leon Spinks. 
Ma Ali era triste e stanco. E 
nessuno gli ha creduto. Sclhi 
memoria di tutti cloro che 
hanno assistilo al arammo 
lieo match di Los Vegas san-» 
tìrna'c le parole del compio 
ne dopo la faticosa ritior,a >••< 
S'iarcrs nel settembre <cor 
so. a Scic York: « Sono re" 
duo. stanco. Ed e ora che mi 
nUri ». IJO aresse fatto allo
ra. ti suo splendido mito si 
rebbe rimasto intatto. Or-i, 
purtroppo, e diverso. Ali it* 
ne ra sconfitto da un giova 
ne ex marine di 24 anni, cam 
pione olimpionico al suo o* 
lavo combattimento. Son è 
stalo umiliato. Ha perduto di 
stretta misura. Ma è una 
sconfitta irreparabile. A 3T 
anni, nemmeno Muhammad 
Ali può davvero pt'nsarc di 
'ornare ad essere ancora una 
ro'ta campione. 

Il scuso della sconfitta era 
nell'aria. Prima di iniziare il 
combattimento Ali non ha ro 

: Info parlare. Contrariamente 
j al solito aveva un volto se 
i guaio dalla malinconia. Ha 

detto soltai.to: « Questa volta 
combatterò seriamente. Son 
voglio scherzare * Quando .-.i 
è amato verso il ring hanno 
siioiiato un vecchio inno ame-
Tirano di omaggio a tutti i 
campioni. Era uva musica 
lenta e solenne. Anticipava 
la tristezza che arrebf>e pre-
s-) la maggioranza degli spet
tatori alla fine del combatti-
men'o. Ah era avvolto nel 
suo tradizionale accappatoio 
linceo. Quando, una volta svi 
rir.o, se lo è tolto il suo cor 
Pm pisten'e è apparso come 
tutto teso ir: ino sforzo caldo. 
Si e guardato attorni) m si 
ìcrzì-i. \e~-.<'in caio di salti 
'o. nessuni -inorila, nessun 
tentativo ài laccare sberleffi 
ci u'.ihhlico S> è ovpena '''»' 
l.i'o rer<o Sp.iks. che arerà 
addosso un accappatoio gial 
In con capvucco e che sor
riderà mostrando un vuoto di 
tre o quattro denti al centro 
della bocca: Ali gli ha stretto 
la mano e non gli ha detto 
nulla. Poi. in un silenzio te
sissimo. è cominciato il com
battimento. 

Il vecchio campione veni 
r i dato virante, nelle scom 
TT,"<<C. per S a i . Aressi la 
passione del gioco mi tare'. 
fatto una f'-.Tlvm. Sentirò. 
infitti, che Ali avrebbe per
di.io. Per questo ho accettato 
l'offerta di un amico e sono 
venuto a Isis Vegas per ve 
dere per la prima volta, e 

forse per l'ultima, il grande 
campione, uno dei miti più 
straordinari dell'America del 
nostro temoo. 

Ali si e chiuso in difesa fin 
daV'inizio. Con i guantoni 
stretti attorno alla faccia ha 
resistito benissimo agli attac
chi furibondi, continui e ra-
p:dissimi di Spinks. Gli in
tenditori hanno capito: Ali 
avrebbe cercato di vincere 
sulla distanza. Spir.ks. infat
ti. nr>n ha mai combattuto 
match che s'av.o durati più di 
dieci riprese. Il vecchio cam
pione. invece, aveva f.ato e 
csnerienza da vendere. Si è 
andat' avanti, così, ver tre •> 
quattro riprese: con Ali che 
arretrata fino a sostenersi 
s'tllc corde e Spmks che at 
laccava come una mitraqlia 
trice. Ogni tanto Alt lo colpi
va. E piazzava buoni pugni. 
Per tre o quattro volte ha r -
peluto ti suo vecchio gioco di 
allungare il destro fin alla te-
s'a dell'avversario per tener
lo fermo e tentare, quindi, di 
sferrargli un sinistro micidia 
le. Ma non vi è mai riusci
to- Spinks sembrava aver 
studiato attentamente questa 
vecchia tattica di Ali. E la 
padroneggiava l'na volta. 
verso la sesta ripresa, qual 
cuio nVi'e pili rane di qua 
drato ha gridato un * ali 
Tight » dopo un coivo ben 
piazzato di Spmks. Ali si è 
arrabbiato. Si è voltato verso 

lo spettatore e gli ha lancia 
to un epiteto imfcribile. 

Eccitatissimo, il fratello di 
Spinks lo incoraggiava urlan 
do. Rest'tuiva al fratello quel 
che il fratello aveva fatto per 
lui durante il primo comltatli-
milito della serata vinto dal 
primo dei due Spinks. Verso 
Voltava e la nona ripresa un 
equilibrio si e stabilito. Ali 
ha piazzato tre o quattro col
pi che hanno pmrato Spinks. 
E per spaventarlo, il vecchio 
campione ha rifiutato per due 
volte di sedersi alla fine del 
round: voleva far capire a 
Spini;* che il match <i sa
rebbe deciso a partire da quel 
momento. E in effetti quando 
il decimo round e comincia
lo Ali e vanito finalmente al 
l'attacco. Sembrava m po< 
.-esso di tutta la sua fetenza. 
come se il comliotlimento fos
se appena cominciato. E per 
vn lungo momento ha preso 
corpo la certezza che anche 
questa volta Ali avrebbe 
vinto. 

IM penultima e l'ultima ri 
presa sono state drammati 
che. Ali ha cercato disperata 
mente il ko. ha incalzato 
Spinks da tutte le parti. Ma 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penu l t ima) 

ALTRI SERVIZI E NOTIZIE ! 
NELLA PAGINA SPORTIVA 

anche se 
OIAMO persuasi, non 
^ senza rammarico, di 
essere ormai fuori moda. 
ma a noi piace ancora il 
parlare (e lo senrere) pu
lito. come lo <i intendcia 
un tempo, e persino, se ci 
riesce, l'esprimersi evitan
do i modi tolgari. Ma ri
conosciamo clic quel che et 
vuole ci vuole e <juesta 
volta ci pare necessario di 
re che all'on Moro, ormai. 
sono girate le scatole. A 
nostro per sona'e giudizio 
<e del resto lo ahbiamo 
detto piti tolte) egli resta 
la mente teorizzante di 
gran lunga più fine della 
DC e oqgi togliamo ag 
giungere che. sempre *e 
eondo noi. quando si fa 
ranno i conti finali del ci
clo storico che stiamo vi 
tendo * poiché la storta ra 
m tondo i. l'on Moro ri 
salterà ancor pm impor 
tante per il suo partito, e 
anche, quindi, per il no 
stro paese, dello stesso on 
De Gasperi. che fu un au 
torevole governante e un 
mediocre politico fXon 
dimenticate mai. d'altron 
de. che qualche vnperdo 
nobile peccato della DC 
ufficiale cominciò con De 
Gaspen. Fu lui che volle. 
e ostinatamente ve lo 
mantenne finche decente 
mente potè, un suo stret
to congiunto alto commi* 
sano at turismo umeamen 
te perche costui, modesti* 
sima persona, una volta 
era stato m Sorvegiai 

Ora lan. Moro, che è 
un p*nsat(>rc e un timido 
• non conosciamo, del re 
sto. pensatori sfacciati. 
tranne Bcitrand Russell 

e il scn. Bartolomei) que
sta tolta non ne ha potuto 
più e ha. come si dice, da 
to fuori Lo risentano ieri 
tutti i giornali. Prendiamo 
ad esempio v II Tempo •. 
di Roma: K Moro, da par 
te sua. avrebbe espresso 
l'avviso che sj debba an 
dare alia formazione di 
un governo, anche ne] ca 
so di un ritiro dalle trat
tative dei liberal:. ;n 
quanto un grande part . to 
come la DC non può far 
s; condizionare dal PL1. 
anche se non =: può non 
riconoscere che. ai di la 
della sua forza numerica 
sul p a n o parlamentare. 
esso abb.a un notevole va 
icre pohtico >,. 

Voi non potete tmma 
gmare come ci piace 
quel lolutamentc contar 
io nconoscimento finale 
(« . . anche ;-e non si può 
non riconoscere. .>> mte 
so a mitiaare. nella dichia
razione sopranferita. la 
franchezza quasi brutale 
con cui si dice che del 
PLÌ si può benissimo lare 
a meno Cosi, esattamen
te cosi, ci si regolava in 
passato fé ci pare gws'is 
simo che non si usi più) 
nei confronti di una don
na. quando, per prima co 
sa, *i parlava delle sue 
fattezze: « E' brutta, fa 
paura — si dicera — ma 
In un bell'incarnato *-,. Tn 
le e Moro. oggi, di fronte 
ai liberali .VOTI contano 
assolutamente nulla, dice. 
" anche s? non <n può non 
riconoscere •> che la bir
ba cìi Bozzi e una gr<in 
bella barba. 

Fortebraccio 

trata infranta. Viene arre
stato. 

Oggi è già una vittima. A 
24 ore di distanza i solerti 
propagandisti dell'autonomia 
hanno repentinamente messo 
in moto tutti i più classici 
meccanismi di distorsione. Chi' 
la verità interessi loro assai 
poco è evidente al punto che 
dei faUi forniscono due ver 
sioiii diverse. In un volanti 
no distribuito nella zona uni 
versitaria affermano che So-
.sai è rimasto ferito perché 
aggredito da ? professori ar 
mati di spranga e di Insto 
ni *•. In un manifesto atlisso 
f.iori di Fisica sostengono in 
vece che il giovane estraneo 
alla T scadenza di lotta *. si è 
casualmente tagliato nel tram 
busto. 

T Per quel che ne sappiamo 
noi — dice Drigo — potrebbe 
benignilo es->cre estraneo al
l'aggressione. Non cerchiamo 
colpevoli per forza >. 

Vedremo. St' So«ai è inno 
tenie avrà modo di dimostrar 
10 'o dovrà essere immedia 
lamci te mc=.iO nel'e condì/io 
:i; di farlo) alla magistrata 
r.i. Ciò che ora conta è di 
-ottolineare come il suo arre 
sto già venga utilizzato dagli 
squadristi per evocare vittimi 
-licamcnte i fantasmi della 
<• repressione - e della ' cac-
t la alle -treghe ?. Parole af
fascinanti. .-celie t ad h<x" > 
\x.r colpire — come -i dice — 
11 • memoria storica del mo-
vme-itOT. prr c«nf«<ickre le 
acquv e nascondere la n alta 
di u ia wr.ì. q io::diam cac
cia alle streghe I"'ia taccia 
concreta, fatta ci. c i ! ' , e di 
pugni, di bastonate elio lascia
l o :I -egro 

K i.ori vi v s-,;,) q i--tu n?l-
I'.17:O:H- ck-gl: a..t(,::omi a Pa
dova. I! loro obicttivo e il 
PCI. sr>::o k- f 'rzc più demo
cratiche od avanzato. Nel lo
ro volantino lo d\o:,o chiaro: 
atta.-car'do fKca. i:-;a d«J!e 
facoltà dove p'ù <<>•,- -'ente è 
la prose az.a d: doc citi o di 
ricercatori comi! ìl-f. hanno 
colpito la i roccaforte nvi-io-
"ista }. han's-» p.!;-..:<> ; - ;rk-
Lo'i pekkiol; *> elio si oppon 
co'io alio rondo, alla neh.osti 
dol 3" garantito e cài v mi-
: a r i autogestii , c o che loro 
infamano, in u.i italiano con
torto od approssimativo. « lot-
trt alla produzione ed all'ac
cumulazione capitalistica all ' 
interi» dell'università ». 

Sono il * braccio armato » 
dello sfascio dell'università. 
K. all'intorno dell'ateneo, su 
questo terreno, trovano gli al
itati che più sono loro ceri ge
niali. Lo baronie più chiuso 
< più n t ri ve. quello che pun
ir no cinicamente suH'autoHi-
stru/ioiK- dell'università di 
mass» [).'.- riassesti re antichi 
priv. ' rr : c i allontanare k» 
ma--e daila s.icnzn e dalla 
cultura. 

Massimo Cavallini 

file:///ivse


PAG. 2 / v i t a i ta l i ana l ' U n i t à / venerdì 17 febbreio 1978 

Affollata e combattiva assemblea straordinaria dei comunisti 

La difficile lotta del PC I a Napoli 
Analizzata l'attuale fase e il pesante clima della città - II problema dei disoccupati e di un rap
porto costruttivo con gli operai - Le proposte immediate che saranno presentate al nuovo go
verno - L'ambiguo atteggiamento della DC - L'intervento del compagno Antonio Bassolino 

Sono stati posti agli arresti domiciliari 

Clima teso alla base 
aerea di Pisa per 70 
sottufficiali puniti 

Avevano partecipato ad una riunione fuori dell'aeroporto - A col
loquio con i protagonisti della vicenda - Iniziative PCI al Sanato 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Salone p eno zep-
po. gente in piedi, gente an
che in alto sul ballatoio. E' 
l'« attivo straordinario » con
vocato in meno di 48 ore. per 
mercoledì sera, dalla Federa
zione napoletana del PCI e 
una presenza così mas-àccia 
(c'era anche il sfidato Valen 
zi) è già un segin nrec.so. Il 
partito a Napoli s^nte la crisi 
d i e monta, avverte e <\<* è ne 
t e ssano muoversi con nuova 
energia, prendere l'ini/iativa. 
non trovai.si impreparato ad 
esempio quando scoppia un 
t a so imprevedibile tome tinel
lo dello sciopeio pazzo e ir 
resjKMisabilc degli ospedalieri. 

L'età rnetlia di questi com
pagni è molto bassa: giovani 
e ragazze re-,|x>n^ab:li delle 
sezioni, i giovanissimi della 
Fgci. gruppi di disoccupati 
(e Tra questi anche aitimi, an 
7iani questa volta, the sono 
fra i più antichi, quelli della 
dolente <* sacca Età *). sinda 
cahsti operai dell'Alfa e dell' 
Italsider, universitari. Il vol
to di un partito g.ovane. pro
fondamente radicato - come 
da sempre qui a Napoli — 
nel < sonale ><. 

La fase attuale è dura, il 
clima clic vive la città è pe
sante. la valanga di titoli al
larmistici e spropositati di 
tcr ta stampa ha creato ner
vosismo, i cortei dei disoecu 
pati e ora le minacce anche 
<i! grosso degli operai occu 
pati (anche qui giocano il 
tomp'.acimento e le grida di 
« al ruoto » di alcuni giornali 
!.."inani) rendono più grave 1' 
angoscia. Ma è. anche un par-
f io che ha toccato con mano 
r.elle ultime settimane una 
prima ripresa del movimento 
e della iniziativa politica: la 
manifestazione unitaria dei 
giovani il 24 gennaio: il for
te corteo pochi giorni I1O|KJ 
tlei contadini per le vie della 
città; l'incontro alla Fiera 
fra gli operai e Lama sono 
stati Uni! »i:o:i". - . : 'il mnirii-
tazione che hanno, t eme di
re . stuzzicato e stimolato il 
partito. Occorre — lo dirà 
Bassolino. segretario regiona
le. concludendo l'attivo — u-
scire da quella sorta di < sta
to d'assedio > nel quale si è 
un po' trovato il I'< i a Na-
pili , raccolto intorno al Co 
inune fatto segno agli attac-
' hi interni e esterni alla cit
ta. sconcertato di fronte ai 
nuovi atteggiamenti di certe 
« l i s te» tlei disoccupati. 

Radici 
lontane 

Una compagna della segre
teria della Camera del la-
\oro . Angela Francese, era 
stata molto chiara nel corso 
del dibattito: in questi due 
anni, ha detto, è spesso sem
brato che si privilegiasse il 
terreno della manovra rispet
to a quello della mobilità-
rione. per esempio alla guida 
del movimento dei disoccu 
pati II 15 e il 20 giugno sono 
«-tati anche il risultato della 
nostra capacità di saldare di
soccupati e classe operaia: 
tugi unece si e riaperto un 
testaceo fra queste due real 
tà. Calise e Rocco hanno par
lato dello sciopero degli ospe-
tlalieri. confermandone la con
danna ma spiegandone anche 
le radici lontante e profonde. 

L'incertezza — legata anche 
al timore che la crisi li in
veita presto direttamente — è 
presente anche fra eli opera: 
nel!** fabbriche, ha detto Se
bastiano dell'Alfa Sud: ab-
tv.amo una line-1 v-ihda. ma 
«non riusciamo abbastanza a 
«*"tgrc-gare intorno a questa !i-
n n le foive operaie. Il ruolo 
della classe operaia è centra
te per il rapporto con i di
soccupati. e anche per fare 
uscire ogni mov.mento di Io: 
ta . dalla ottica errata che 
pone il Comune come la so
la controparte. Strazzullo. del
la Fgci. ha insistito sullo 
sforzo di estendere la smda-
calizzazione dei giovani delle 
leghe. 

I punti di scelta intorno cui 
mobilitarsi per il nlanc.o del 
l'iniziativa che i compagni 
di Napoli chiedono erano in
dicati nella relazione di Do
nisi1, segretario della Fede 
razione e sono stati ripresi 
nell'intervento di Bassolino. 

| I<a relazione del sintheo Va-
' lenzi sul « dramma Napoli ». 
| la cui disciis-ione si conclude 

stasera in Consiglio comuna
le. è già un pr.mo punto di 
r.ferimento: alla trattativa 
ton il governo, con le parte
cipa/.oni statali occorre of
frire il supjwirto di una lotta 
(oero-.te e coordinata. Ci so 
i.o poi due pro;>oste immedia
te che verranno messe subito 
sul piatto del prossimo gover
no: quella, ielativa al prt. .-
v io len to giovanile al lavoro. 
d' stanziare per il '78 i fman-
x.amenti dilazionati dalla leg
ge in tre anni, creando con
sorzi d: az.ernie pubbliche e 
- domani — di aziende pub

bliche e private che facciano 
contratti di formazione-lavoro 
per una serie di sbocchi pro
duttivi già in v.sta (i 220 |H>-
sti all'Aeritalia. ì 1400 per 
! i Apomi 2. cioè il raddoppio 
d'U'Mfa. ecc.). Questo già 
pei metti rcbhe l'occupazione a 
«•cadenza brevissima di molte 
m;g!.a>a di giovani (oggi dei 
."i0 mila iscritti alle liste del 
prcavv cimento, ne so»'» stati 
assunti 14 ! ) . 

Ali va 
proposta 

L'altra proposta riguarda la 
costituzione eli una struttura 
p"bbhc:> di coordinamento e 
gestione dei finanziamenti 
previsti dal progetto speciale 
ij-T I area metropolitana. Con 
contratti da fare subito in 
fi nzione dei progetti si potreb-
bero occupare i duemila primi 
iscr.tti al collocamento che 
aspettano da anni. E' su que
st'i linea che il partito si pro
palo di riprendere la testa 
del movimento tlei disoccupa
ti: u:: movimento che alla sua 
nascita rappresentò un punto 
di rottura di importanza de-
cis.va. contro il vecchio 
clientelismo, ma che oggi — 
sfiancato dalle troppo lunghe 
e vane attere e inquinato 
dalle manovre di certa DC e 
delle destre — rischia di cam-
b 'a ie di segno, diventando 
st-iiioento di agitazione esa-
sic'-.ita. 

E oui il discorso diventa 
immediatamente politico. Al 
Consiglio comunale di Napoli. 
Leila discussione di questi 
giorni sulla relazione Valenzi. 
si assiste a un grave gioco 
delle ambiguità della DC: 
parla l'ex sindaco de Mila-
IHTI e usa termini, immagini. 
inveì live che creano imbaraz
zo. per la loro rozzezza e de
magogia. anche in molti dei 
tlcmocr.stiani presenti: parla 
poi il consigliere de Pepe e 
U<-.T toni quasi opposti, dielra-
r.T.do la disponibilità della 
DC per € riprendere il discor
so sulla intesa •> anche in vi-
s*a del voto prossimo sul bi-
l.ii'cio (la giunta di sinistra. 
i'wn" si sa. è minoritaria). 

Me lire .Milanesi strappa. 
con il suo livido discorso con
tro \ a l en / i . gli applausi del 
pubbi.co di disoccupati pre
si nte :n aula mentre i con
siglieri de Giovine o Vito 
vcffi ino sul fuoco delle t 1:-
«s e * di altri disoccupati che 
g-ri.'.o per la città, la DC 
proMHie di affidare un man
ti;, to esplorativo a un laico 
p-^r c o m o d a r e e ricucire il 
decorso sulla intesa. Basso-
I «o è siato chiaro in propo
sito. mercoledì sera: Napoli 
ron può essere solo : * comu
nisti di Napoli ». la DC non 
può defilarci o pegs.o gioca
re sulla esasperazione della 

piazza da un lato e sulla 
finzione di buona disposizione 
alla trattativa dall 'altro. Un 
gioco simile è irresponsabile 
in una situazione cosi dram
matica: Bassolino si è rivolto 
a Zaccagnini chiedendo se 
Piazza del Gesù può a lungo 
consentire che la DC napole
tana prosegua in questa tat
tica del tanto peggio tanto 
meglio. 

A Napoli il partito è impe
gnato in una impresa di gran
de valore ideale oltre che po
litico: salvare la città se
guendo una linea ambiziosa. 
difficile, ma giusta. Questa 
battaglia non si può fare da 
soli e se un patto di emer
genza è ingente per affron
tare la crisi italiana, qui è 
doppiamente urgente: è una 
battaglia che si vince a Na
poli. ma nel contempo anche 
a Torino o a Milano; si de
cide qui, ma anche con il 
nuovo governo di Roma per
ché Napoli di oggi è ciò che 
presto potrebbe essere tutta 
l'Italia. Attenzione però: se 
questo non si capisce subito. 
potremmo anche non farcela. 
Con queste parole l'attivo si è 
sciolto per andare a una rin
novata mobilitazione « con 
saldezza di nervi e ferma de 
cisione », come aveva detto 
Doni se. 

I tempi sono duri e stretti, 
e i comunisti di Napoli non 
intendono alxlicare al loro 
ruolo di lotta e di governo. 

^ T T * 
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Ugo Baduel 
NAPOLI — Concluso lo sciopero del personale, negli ospedali della città 
r icondurre la situazione alla normal i tà ; i repar t i vengono r ipul i t i ed è com 
festazione. Potrà essere garanti ta l'assistenza anche ai degenti dimessi ne 

Convegno a Firenze fra dodici città medie 

La vita dei consigli di quartiere 
in un confronto di amministratori 

Cosa è stato fatto e quanto bisogna fare — Il problema dell'affidamento 
dei poteri — A Perugia nelle circoscrizioni geometri, impiegati e manovali 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «71 comune del 
vecchio "testo unico" e della 
legge comunale e provinciale, 
il comune del potere nelle 
mani del sindaco e del segre
tario generale è l'esatto con
trario del decentramento. Da 
questo derivano molte delle 
difficoltà che stiamo incon
trando. i problemi che sono 
sorti quando si è cominciato 
ad inserire il corpo nuovo dei 
consigli di quartiere nella len
ta macchina dei municipi ». 
Un senso di costruttivo rea
lismo. che queste parole del 

vice sindaco di Perugia han
no sintetizzato, ha pervaso il 
convegno che si è svolto a 
Firenze tra i rappresentanti 
delle 12 città italiane che han
no eletto consigli di circoscri
zione con suffragio dirotto. I 
rappresentanti di Firenze. Co
mo, Arezzo. Perugia, Novara. 
Livorno, Pistoia. Cremona. 
Cortona e Mariano Comense 
(mancavano gli amministra
tori di Aosta e Trevi) hanno 
dato vita ad un incontro di 
lavoro sui temi del decentra
mento: si sono, per una inte
ra giornata, scambiati reci
procamente preziose informa

zioni: hanno confrontato i cri
teri di lavoro: sollevato i pro
blemi che si trovano di fron
te nel momento più delicato 
della vita dei nuovi organi
smi: quello dell'affidamento 
di poteri decisionali. 

Assessori al decentramento. 
presidenti e consiglieri di 
quartiere, membri delle com
missioni consiliari e funziona
ri tlelle vane amministrazio
ni si sono succeduti al mi
crofono. nella Sala dei Du-
gcnto di Palazzo Vecchio per 
cercare di districare la ma
tassa e trovare insieme gli 
indirizzi che trasformino i con-

Da parte di direttori ed editori 

Per la crisi dei giornali chieste 
ad Andreotti misure di emergenza 

si lavora per 
inciata la disin-
i giorni scorsi. 

E' convocala per sabato 1S 
febbraio alle ore 9 .30 presso 
la direzione nazionale della 
FGCI, via della Vile 13 . la 
riunione del Consiglio Nazio
nale Univcrsiiar'o. pffr discute
re della campagna straordina
ria di iniziative negli atenei. 

ROMA — La Federazione ita
liana editori giornali e i diret-
ton di giornali e di agenzia 
di s tampa hanno chiesto al 
presidente del consiglio, on. 
Andreotti. un intervento del 
governo perchè provveda su-
b:to. con un decreto legge. 
ad emanare misure a favore 
dell'editoria giornalistica la 
cui situazione di crisi si è 
fatta insostenibile. 

Gli editori, in un comunica
to. rilevano che la bozza di 
programma sottoposta dal-
I'on. Andreotti ai parti t i pre
vede raccoglimento del pro
getto di riforma dell'editoria 
elaborato da! Parlamento. Ma 
li fatto di subordinare il ripri
stino delle provvidenze pub
bliche al l 'andamento dei lavo
ri parlamentari sulla riforma 
dell'editoria viene giudicato 
insoddisfacente :n quanto — 
rileva ancora la nota della 
Federazione editori — l'esi
genza di tali provvidenze è 
g:à da otto mesi drammati
camente pressante essendo 
scadute fin dal 30 giusno "77. 

La stessa esigenza è conte
nuta :n un telegramma fir
mato dai direttori di giornali 
e eli agenzia e indirizzato al-
l'on. Andreotti. 

« Dobbiamo richiamare la 
•sua attenzione, nonostante i 
pedanti impegni del momento. 
caro presidente — dice il te
legramma — .sulla grave .M-
tuaz.one in cui si trova il set
tore dell'editoria giornalistica 
dal 30 giugno 1977 data in 
cui ha vi>to cessare ogni prov-
videnza pubblica già in a t to 
da molti anni . 

« Il r i tardo nell'approvaz.o-
ne della legae di r.forma del
l'editoria, da tut t i auspicata. 
e la mane ita proroga della 
legge 172. decaduta appunto 
il 30 eiugno 1977. mette infat
ti molte aziende giornalistiche 
in una situaz.one insosteni
bile. C.ò minaccia alla b?_se 
la sopravvivenza dei giornali 
e. con essa, quella condizio
ne indispensabile della demo
crazia che è la libertà di 
.stampa. Tale pencolo è tanto 
p.u grave ed evidente in un 

momento di crisi politica co
me l'attuale. 

« Noi direttori di giornali e 
di agenzie di informazione 
per la s t a m p i , firmatari di 
questo telegramma, chiedia 
mo pertanto al governo un 
pronto intervento che. pre
se ndendo da', protrarsi della 
crisi ministeriale, provveda. 
come srià è s ta to fat 'o per al
tri casi di crisi acuta, al ri 
pristino per decreto legfre di 
quelle misure già esistenti. 
n c r . v i r . c per evitare il col
lasso del settore. 

<•; Consci della nostra re-
sponsabili*à di direttori e ri
spondendo ad una situaz.one 
di disaeio diffusa nei Gior
nali. confidiamo in una pron 
ta r:soa-ta positiva. Prendia 
mo at to con soddisfazione che 
il nuovo eoverno ha inserito 
nel proprio nrosrramma di la
voro la sol Ieri t a approvazio
ne dcl'a nuova lesse dell'ed--
*or:a ia cui redazione è eia 
in s ta to avanzato presso il 
Par lamento ». 

FIRENZE - Fallisce il convegno giovanile su: « Scuola e proletariato » 

Un «movimento» diviso e senza idee 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Si è com.nc.ato 
con un equivoco. Volevano 
fare a Firenze un convegno 
nazionale de! .< movimento » e 
si sono ridotti a una « t r e 
giorni » dell 'autonomi*. •• «>kli-
legati » delle altre città sono 
arrivati alla spicciolata e in 
pochi; la discussione si è are 
na ta prima di incominciare. 
Giorno dopo giorno gli auto 
nomi si sono resi conto del 
loro fallimento, confermato 
dagli stessi organ.zzaion. Vo
levano discutere di « .scuoU 
e proletariato ». del lavoro 
nero degli studenti , ma sono 
riusciti soltanto a polemizzare 
sempre più duramente fra di 
loro, senza nemmeno appro
da re al dibattito. Anche l i 
« l inea d u r a » non è .luscitn 
nelle sue provocazion.: si è 
trovata di fronte da un lato 
l 'apatia dell'assemblea, dal
l 'altra una cit tà che non ha 

lanciato spazio alla violenza 
I problrn;. che si erano pò 

st: nella prcp.iraz.one del con 
[ \egno erano gli ste.-oi che 
j lo scorso settembre ave \ano 

travagliato Bologna: locali 
per le riunioni. p.i^ti. p.-ist: 
ietto, mezzi e servizi pubblici. 

i L'amministrazione del Coma 
• ne d: Firenze e le forze po-
i i t i che hanno offerto eii stru

menti perche il convegno pò 
te.-^c svolger»-, a coedizione 
che si rimanesse sul "terreno 
do la riemocraz.a. S: seno 
avuti numerosi incontri tra 

i il « comitato organizzatore *>, 
j la G.unta. l'università, a con-
I clusione dei quali si e giunt -

all'accordo. La « tre giorni 
dell'autonomia » si è svolta al 
parterre di piazza Repubbli
ca; l'università ha messo a 
disposizione altri locali, so
pra t tu t to per la segreter.a det 
ronvegno: l'opera universita
ria ha fornito ai convenuti 
1 pasti a 400 lire. 

Il convegno ha pre^o il via. 
tra 1 contrasti interni. Fin 
dalia p r . n n riunione, lunedi 
pomer.ggio. sono apparse le 
prime divis.on:. che ora depo 
ora sono diventate sempre p.u 
profonde. Il contegno ha «e: 
rato a vuoto » in un susse
guirsi d; interventi senza col
legamento. t ra vari appelli 
a'Ja discussione su temi spe 
c.fici. coi milanesi ed 1 to
rinesi. giunti con blocchi di 
appunti e relaz.ont scritte. 
che non riuscivano ad avere 
risposta. L'assemblea, che an
dava v.a via sfoltendosi (dal 
m.giiaio di convenuti si è pas
sati l'ultimo giorno a poco 
più di un centinaio), non ha 
reagito né ai decorsi che 
cercavano di avere un ' im
pronta politica, né alle pro
vocazioni. Non si sono sen
titi mai né applausi né fi?chi. 
Con gli studenti medi, convo
cati per una discussione sul 
«sei garant i to» è anda ta an-

. i 

che pesscio- i pochi convenuti 
s. sono stancati presto di 
s tare a discutere al parterre 

I*i frat tura fra le diverse 
correnti dell 'autonomia è ap 
parsa sempre più grave. Da 
un lato quelli che volevano 
discutere (gli organizzatori. 
alcuni « rapnrcsent.inii quali
ficati » di T o n n o e di M.la-
no i ; dall 'altra la « l.nea du 
ra » dei collettivi romani, del 
<-collettivo Santa Croce» di 
Firenze. Si sono .-entite pa 
role d'ordine aberranti (flot
ta contro il lavoro ». « desta
bilizzazione »t farnet.caz.oni 
pseudopoht.che: alcuni vole
vano che il convegno prose
guisse per le strade, invita
vano alla rivolta. Non hanno 
trovato nessun momento ag
gregante neppure i gruppi più 
estremi che, forse insoddi
sfatti dalla generale apat ia . 
hanno contro-organizzato as
semblee e occupazioni di case. 
Alle manifestazioni not turne 

.n p'a?7a San!1. Croce non 
e andato r.cs-uno. 

Tra chi p r o e m i a v a l\ vio
lenza e chi chiedeva di d.-
scutere. un 'e teiogtnea assem 
bica di polem.oi. di « d.sil 
Itisi ». d: « fi.osofi >• del mo 
v mento, di farneticanti « pò 
litici ->. forse anche d: cu 
riOM. che s tentavano a se
guire li filo dei discorsi 
Firenze ha offerto la po->-
s'.b.hta di confrontarsi, ma 
non ha concesso, forte della 
sua trad.z.one democrat ici . 
spazio alle provocazioni. Lo 
ha dimostrato in occasione 
de! processo per l'omicidio 
Occors:o. quando è nu.-cita 
nel volgere di una mat t ina 
a formare la giuria popolare 
e a rispondere casi ad ogni 
poss.bile provocazione. Lo ha 
dimostrato anche ora, in oc
casione di questo pseudo
convegno. 

sigli di quartiere in un vali
do interlocutore per la popo
la/ione. La caratteristica spe
rimentale e di avanguardia 
dell'esperienza che queste cit
tà stanno sviluppando non ha 
diminuito, se mai ha esalta
to. il tono del dibattito. E. 
su tutti gli altri, ha preval
so il tema delle deleghe: « Su 
questa strada — ha afferma
to Mario Baglini. assessore al 
decentramento del comune di 
Livorno — occorre andare fi
no in fondo, ma agganciando 
strettamente questo processo 
dì trasferimento di poteri de
liberativi al ruolo del comune 
e alle previsioni e agli indi
rizzi del bilancio comunale. 
La razionalizzazione e la pro
grammazione della spesa co
munale passa di qui e attra
verso una precisa definizione 
delle competenze ». 

Enrico Nebbiai, assessore al 
decentramento del comune di 
Novara, la prima città che 
abbia eletto direttamente i 
consigli circoscrizionali, ha 
portato alcuni dati di questa 
esperienza « pilota->. Ha par
lato poi Menicbctti vice sin
daco di Perugia: « Ixi nostra 
città conta 137.000 abitanti — 
ha informato — e le circo-
scrizioni sDiio i'/ (forse trop
pe dal punto di vista orga
nizzativo). Le deleghe parzia 
li sono già in pieno funzio
namento. sul territorio abbia
mo mandato geometri, impie
gati. 57 operai per il settore 
della manutenzione, già affi 
dato ai quartieri. Stiamo cer
cando di combattere quello 
spirito competitivo tra conti 
gli e amministrazione comu
nale che si era rivelalo du
rante i primi momenti, e la 
tendenza a trasferire nei quar
tieri il "gTicn" tra i partiti 
che si svolge a livello nazio 
vale e comunale -». 

L'accento sul peritolo di 
una •« burocratizzazione r spin 
ta dell'attività dei consigli è 
stato unanime, così come è 
stato sollevato, da tutti, il pro
blema dell'impatto dei consi-
gli con una macchina comu 
naie lenta, accentrata, com 
pktamente inadeguata alle osi 
iten/c. e la tu; rivitali/zazio 
ve non oonse-Mc d.rettamente 
dall'istituzione degli organismi 
decer/rat i . Ecco il tema de'la 
partec;naz:oie. il ruolo delle 
."•--embleo poDoIari. dell'apor 
tara dei tonsigii ai contributi 
delle forze sociali, associati
ve. sindacali. 

In qualche comune IVWio-
v diretta ha favorito il prò 

( esso tli df-nT>cratiz/azione, in 
.'litri lo Iia. almeno momen 
tantamente, rallentato, mo 
sirando il pencolo di ulte
riore mediazione e allontana
mento tra fittad.nl e i«-titu 
/ioni. Ma. nell'attuale situa 
z:«.ne istituzionale ed econo 
n i^a degli enti locali, non si 
p io fare di ogni erba un fa
scio. Se alcuni problemi ac
comunano le varie città, il di
battito ha messo in luce che 
il concetto di decentramento 
assume accezioni ben diver
se a seconda della realtà lo
cale in cui viene realizzato. 

Dal nostro inviato 
PISA — Clima assai teso alla 
ba>e di S. Giusto, sede della 
46. Aerobrigata, dopo che 7(1 
sottufficiali sono stati po-4i 
agli arresti domiciliari da 3 a 
7 giorni, per avete preso par
te ad una riunione fuori del 
l'aeroporto. La motivazione 
usata dal comandante, gene
rale Tascio (« Partecipava ad 
una adunanza di militari non 
autorizzata, nella dichiarata 
consapevolezza ed intenzione 
di violare la disciplina v), è 
tratta di peso dal Codice pe
nale militare di pace, clic ri
sale al 1W1 e che il Parla
mento si appresta a seppelli
re. Le gravi misure adottate 
a S. Giusto sono state accolte 
senza reazioni scomposte. 
come forse qualcuno -perava. 
ma si è tuttavia decidi a fare 
ritorso al Tribunale ammi
nistrativo regionale affinchè 
le punizioni, ritenute ingiuste. 
siano cancellate. 

Il « caso >̂ è slato sottopo 
sto ieri all'ufficio di presi
denza della commissione Di
fesa del Senato dal compa
gno Tolomelli. che ha pro
posto tli prendere contatto 
con il generale Tascio e con i 
sottufficiali tli Pisa, per ri
condurre la vicenda alle sue 
naturali dimensioni ed evita
re nuove tensioni. La propo
sta è stata accolta. Per at
tuarla si dovrà però chiedere 
l'autorizzazione al presidente 
Fanfani. L'mi/iativa trova 
concorde anche il generale 
Cavalera. ricevuto ieri dal
l'ufficio di presidenza della 
commissione Difesa di Palaz
zo Madama, per un primo 
contatto dopo la sua nomina 
a capo di SM della Difesa. 

La < storia > di questa vi
cenda. sfociata nelle pesanti 
punizioni inflitte a 70 sottuf
ficiali. ci viene ricostruita da 
alcuni protagonisti, che ab
biamo incontrato qui a Pisa. 
Nel settembre scorso, di 
fronte ai continui dinieghi 
frapposti alle richieste avan
zate dal Consiglio del Circolo 
e mensa dei sottufficiali, i 
sette membri elettivi decisero 
di dimettersi in blocco, per 
sottolineare la gravità della 
situazione che si era creata. 
Restava in carica solo il pre
sidente di nomina del Co
mandante. maresciallo Wal-
fredo Mccocei. 

Trascorsi due mesi, venne 
chiesto ed ottenuto un in
contro con il generale Tascio 
(allora colonnello), al quale 
vennero posti alcuni proble
mi non più rinviabili. Il co
mandante della base si di
chiarò disponibile. Le dispo
sizioni ministeriali, che anti
cipano l'applicazione di alcu
ne norme della « legge dei 
principi > sulla disciplina mi
litare. prevedono del resto tli 
poter procedere alla elezione 
dei Consigli dei circoli sot
tufficiali. attribuendo loro 
competenze più ampie. Tut
tavia l'assemblea non veniva 
convocata. I sette dimissio
nari sollecitarono allora il 
presidente in carica a pren
dere lui l'iniziativa. Vennero 
precisati anche gli argomenti 
che si intendeva t ra t tare : 
quota del Circolo, funziona-
mento del Crai, indennità di 
volo, quote obbligatone del-
l'Associazione arma aeronau
tica e dell'Opera nazionale 
figli degli aviatori, una istitu
zione inutile e in via di li
quidazione. ed altre questioni 
minori. 

or Tutto lasciava supporre — 
dice uno dei sottufficiali tol-
piti dai fulmini tlei generale 
Tascio — che l'assemblea sa
rebbe stata conce-»a. Invece 
non è stato co-,i ». 

I! comandante della ba=c 
po'-e lì veto affermando che 
gli argomenti in discussione 
avrebbero... esorbitato dal'e 

materie indicate nelle dispo
sizioni ministeriali. 

« In effetti — si fa rilevare 
qui — egli avrebbe dovuto 
limitarsi a segnalare le mate
rie che a suo giudizio esorbi
tavano dalle citate disposi
zioni, lasciando a noi la re 
sponsabilità di eventuali ille
citi ». « A questo punto — di
ce un anziano maresciallo — 
non ci restava che convocare 
una riunione fuori dell'aero
porto. com inti tome si era 
di esercitare un diritto legit 
timo ». 

L'assemblea, a carat tere 
privato, si tenne il Hi gennaio 
scorso nella Basilica di San 
Zeno, una vecchia chiesa 
sconsacrata t omessa dal 
Comune. Vi presero parte 
olire 2.")(l sottulliciah. che 
cliscu.ssero solo argomenti sui 
quali il generale Tast io non 
aveva avanzato obiezioni. 
Nonostante ciò qualche sìior 
no dopo, accantonata l'idea 
tli denunciare tutti al Tribù 
naie militare, cominciarono a 
piovere le punizioni .,< Qua! 
curio ha avanzato l'ipotesi — 
dice un giovane sergente 
maggiore — che si è voluto 

"colpire duro" la base di S. 
Giusto, ritenuta una punta a-
vanzata e più responsabile 
del movimento democratico 
dei sottufficial'. Comunque 
sia le misure adottate nei 
nostri confronti non sono 
giustificate «•. 

Sarebbe stato forse più 
opportuno puntare il dito ac
cusatore sulla situazione dei 
mezzi in dotazione alla K. 
Aerob-igata. dove dei quattro 
& C. l.ttl Ilereu'es v su i;t clic 
dovrebbero e--ere ogni gior 
ne» in efficienzi. solo due so
no in grado di volare. Senza 
contare t he si e .spesso co
stretti a ricorrere alla * can-
iiibali/zazione ». un termine 
questo per indicare l'uso di 
pezzi di un aereo impiegati 
MI altri aerei cleilo stesso ti 
pò affinchè possano essere u 
tilizzati 

(Ih Hercules della base di 
Pisa saranno da oggi impe 
gnati per trasportare uomini 
e me ' / i m Xorvcg'a, per le 
manovre annuali della N \TO 
Saremo :n grado tli farvi 
pienamente fronte? 

Sergio Pardera 

Su crisi politica e sviluppo economico 

Centinaia 
"1 • dei comi 
operai e 

di incontri 
v i i . l l l v v f l l i l l 

• A * misti con 
cittadini 

ROMA — Oggi, sabato, domenica: tre giorni intensi di 
iniziative e manifestazioni del PCI. In ogni località del 
paese sono in programma centinaia di comizi e assem
blee; le organizzazioni del partito — dalle cellule alle 
sezioni alle federazioni — sviluppano un impegno ecce
zionale di mobilitazione e dibattito intorno alle fasi della 
crisi di governo e alle proposte dei comunisti. Queste 
le manifestazioni più importanti previste sino a do 
menica: 

OGGI: 
RIMI NI. Cossutta 
AREZZO, Minucci 
TORINO, Pajet ta 
PADOVA. Tortorel'.a 
BERGAMO (Bresezzo), 

Chiarante 
MODENA, Mussi 
TERNI, Spagnoli 

DOMANI: 
PARMA. Cossutta 
ALBA (Cuneo), 

Paie t ta 
UDINE. Valori 
BRESCIA. G. Cerchiai 
BERGAMO (Osio Sotto) 

Chiarante 
ROMA (Vescovio), 

Fredduzzi 
TORINO. Mussi 

Numerosissime anche le 
fabbriche e sui luoghi di 1 
Conferenza nazionale degli 

DOMENICA: 
R CALABRIA, .lotti 
AREZZO, Minucci 
NAPOLI. Natta 
VICENZA. Reichhn 
PADOVA. Serri 
ROMA (Del Vascello i, 

Tortorella 
CISTERNINO ( Brindisi t, 

Trivelli 
GORIZIA. Valori 
PORNASSIO (Imperia». 

Car.etti 
CREMONA. G. Cerchiai 
GENOVA. G. D'Alema 
PARTANNA (Trapani) . 

La Torre 
VENTIMIGLIA, Torelli 

iniziative organizzate nelle 
avoro in preparazione delia 
operai comunisti convocata 

a Napoli per 1 primi di marzo. Diamo di seguito una 
panoramica parziale delle a. 

OGGI : 
BRESCIA. Di Giulio 
ROMA (Metalmeccanici), 

Ciofi 
NAPOLI. Colaianni N. 
TORTONA < Ales.-andria). 

Libertini 
MILANO. Nardi 
PALERMO iCant. Navali). 

Oliva 
FIDENZA iParma». 

DOMANI: 
ROMA ( Fatme i. 

Amendola 
BOLOGNA. Cervetti 
PIOMBINO i Livorno). 

Napolitano 
TARANTO. Trivelli 
SAVONA. Birardi 
PADOVA. Anemma 
NUORO. G. Berlinguer 
ALESSANDRIA ( Acqui ». 

Bertim 
CREMA. Bollini 
COMO ' Ive l to i , 

Calaminte! 
ROMA < C.vitavecchia ». 

Ciofi 
TORINO dveco>. 

Colaianni N 
TERNi < Acciaierie), 

G. D'Alema 

ìsemblee più significative. 

TORINO (Fiat Mirafion). 
Ferrerò 

CIVITANOVA MARCHE, 
Gravano 

PALERMO. La Torre 
TORINO (Carello), 

Libertini 
VARESE (Augusta), 

Margheri 
VARESE ilre-Philips). 

G. Milani 
MANTOVA (Belleri). Moro 
SONDRIO. Nardi 
L'AQUILA. Oliva 
SCANDICCI (Firenze), 

Pa.-quini 
BERGAMO. Petreio 
BRESCIA <OM). 

Petruct.oli 
PISA. Quercini 
RAVFNNA iFcrgusson). 

Rodricucz 
FOGGIA. Romeo 
ROMA «Colcfeiro». 

Soriano 
LECCO. Vencaoni 
SUZZARA iManto-.a». 

Zoppetti 
DOMENICA: 

SIRACUSA. Alinovi Barca 
TRIESTE. Cìraromoi.te 
MILANO. Di G.uìio 
LIVORNO «Piombino). 

Napol.iano 

Prime reazioni al documento sottoposto ai partiti 

Numerose critiche alla bozza 
presentata dal presidente del consiglio 

s. gar. i Susanna Crossati j 

ROMA — il documento prò 
trrammatico presentato ÓA An 
dreof.i ai partiti ha suscitato 
ieri le prime reazioni di una 
.serie di onian.smi e assoc ra
zioni. In una n.tta. la Con 
fe.sercenti si dichiara «viva 
mente preoccupata per l'an 
nunciato aumento delle tarif
fe pubbliche *• e riferendosi 
alla ventilai . possib.I'.a di in
trodurre una ricevuta fiscale 
da nla.sciare ai consumatori 
rileva come anche in questo 
ca^o si sia scelta, ai fini fi 
scali, e la strada più d ffici 
le dei controlli al momento 
della distnbuz.one e non in 
vece al momento de! trasfe 
nmento dei prodotti dalla 
prodjzione all'ingrosso e m 
fine al dettaglio ». 

Dal canto suo il presidente 
della Confapi Spinella ha ma
nifestato « soddisfazione per 
l'accoglimento di alcune in 
dicazioni della Confapi » ri
guardanti la mobilità e l'in-
troduzionc di strumenti di 

« flessibil.ta del fattore lavo 
ro ». Ma — ha osservato Spi
nella — nel documento man
ca qualsiasi riferimento a for
me di « incen'.ivazior.e auto 
matiche che spingano le a-
/iende sane (e cioè soprat
tutto !e piccole e medie un 
pre.sc> ad un immcd.ato n ìan 
ciò degli investment! e del
l'occupazione ». 

Riferendosi all 'aumento del
le tariffe pubbliche annun
ciate nel programma di An
dreotti il compagno Arman
do Sarti, presidente della Ci-
spel (Confederazione italia
na dei servizi pubblici degli 
Enti locali), ha dichiarato che 
e nessun adeguamento tarif
fario nel settore dei trasporti 
potrebbe essere in grado di 
far raggiungere alle aziende 
il pareggio ». Secondo Sarti 
e « necessario conseguire pro
gressivamente una più gene
rale omogenea copertura di 
una parte dei costi che sia 
predeterminata dai Comuni. 

dalle Regioni e a livello na
zionale ». 

Il compagno Lucio Liberti-
r... p r e d e n t e dcl'a commis
sione Trasporti della Came
ra. ha dichiarato eli? < al di 
la d- un giudiz o generale sul
la bo/za di programma ch# 
spetta agli organi politici, ers-

j rio sia giusto rilevare subito 
I da parte mia che la parte 

sui trasporti è assolutamen
te carente e inaccettabile. Es
sa rimane del tutto al disot
to dello stesso livello di ela
borazione comune cui sono 
giunte le forze politiche in 
Parlamento ». 

Sul programma di Andreot
ti hanno espresso € ramma
rico e perpless'tà » i sinda
cati scuola CGIL CISL-UIL. 
« E' veramente singolare — 
ha detto il compagno Bruno 
Roscani. segretario general» 
della CGIL scuola — che n e t 
la bozza di programma 
siano presenti i problemi 
vissimi della scuola ». 

http://prcp.iraz.one
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Un'antologia sugli austromarxisti Londra: una moda e uno sport «multinazionali» 

Cercarono una «terza via» 
per il socialismo europeo 

L'esigenza di r ipensare la 
storia del movimento ope
raio al di fuori dei luoghi 
comuni di una certa .storio
grafia, ehe alla riflessione 
critica ha sosti tuito talvolta 
una sorta di Tr ibunale ideo
logico davanti a cui chiama
r e a giudi/ io i fatti e le 
concrete vicende storico-
teoriche, appare oggi tan to 
più avvert i ta in misura elle 
la « crisi organica » delle 
classi dirigenti capital is t iche 
non solo in Italia, ma su 
scala mondiale. ripropone 
con acute / /» la quest ione 
della rivolu/ione in Deciden
te e, con essa, tut t i i pro
blemi relativi alla traiis'r.io-
ne Esemplare , sotto questo 
profilo, e l 'antologia cura ta 
da Giacomo .Marramao. AH-
stroiìitirrisitto e socialismo 
di sinistra fra Ir due guerre 
(Milano. La Pietra ' H)77) 

- uno dei primi volumi del 
la collana « Il filo rosso del 
movimento operaio * d i re t ta 
da Lelio Basso - . che rac 
coglie un certo numero di 
testi dei principali leaders 
del l 'ausi romarxismo ( Bauer. 
Adler. I t e n n c ) e alcuni do-
c unenti sj.jnificativ i dei 
"•itppi della ministra social 
(!"iiincratic.i dopo la disfatta 
di Weimar. 

Il saggio introdut t ivo di 
Marramao ricostruisce at ten 
tamente la tragica parabo
la della Repubblica austr ia 
c:i dalla dissoluzione dell ' im
pero asburgico fino alla scon
fina del movimento operaio 
nel '34. che segnerà anche 
il dest ino della giovane de
mocrazia con l 'annessione 
imperialistica del l 'Austr ia , 
qualche anno dopo, al Reich 
hiMeriaiio. Nel fuoco degli 
avvenimenti d rammat ic i che 
neffli anni venti sconvolgo
no l ' intera Europa e che 
hanno sullo sfondo la rottu
ra epocale del l 'Ottobre so
vietico, p rende corpo e si 
consuma un'esperienza ori
ginale di transizione al so
cialismo. che si carat terizza 
per l 'obiettivo, consapevol
mente perseguito, di costrui
re una « terza via » tra le
ninismo e socialdemocrazia 
classica. 

TI dibatt i to, che un simile 
esper imento suscita neces
sar iamente . costituisce, per
tanto, uno dei capitoli più 
interessanti della s tor ia del 
movimento operaio eu ropeo 
tra le due guer re , che è ben 
lungi dal l 'essere s ta to esau
r ien temente esplorato. 

Il conflitto mondiale chiu
de un'epoca della storia del
la socialdemocrazia austr ia
ca e il crollo del vecchio ap
parato s tatale , la cui fati-
scenza si e ra riflessa nel la 
cultura grande-borghese del
la finis Austriae (Musil . 
Kraus, ecc.) , contr ibuisce, 
insieme con l 'Ottobre sovie
tico e la rivoluzione tedesca 
di novembre, ad impr imere 
una svolta decisiva al feno
meno del l 'aus t roniarxismo. 
che viene ad assumere nuo-
\ e valenze teoriche, orga
nizzative e politiche. 

Sotto i colpi di quest i 
exenti cruciali, va in pezzi 

II rapporto tra democrazia 
e trasformazione rivoluzionaria in una 
ricerca consumatasi ne! drammatico 

periodo tra le due guerre mondiali 

non solo la conce/ ione or
g a n i s t i c a r e n n e n a n a della 
Mitteleuropa ( l 'uni tà statua
le di una plural i tà di na
zioni). ma anche l 'ipotesi 
bauer iana di una federa/io
ne di nazionalità au tonome 
ent ro la cornice dello Stato 
asburgico. Tuttavia, la que 
stione nazionale, affrontai.i 
in termini di « comunità di 
destino », veniva da Bauer 
cor re t t amente in te rpre ta ta 
in rappoi to al contesto gene
rale del l ' imperial ismo, che 
viola il principio di auto 
de te rmina / ione dei popoli. 
anche se il suo proget to di 
edificare la g rande nazione 
germanica, da lui tenace
mente perseguito nei primi 
anni della giowine Repub 
blica. si n v e l c à ben presto. 
ol tre che un' i l lusione (pia 
rantot tcsc i. pol i t icamente 
impraticabile per la con
giunta avversione del l ' Iu te 
.sa e del governo socialdemo
cratico tedesco 

Ma il vero e propr io di 
scrimino dell ' i» tri liti firn t.s'm 
auslromarNista r ispet to a 
tutta la II Internazionale 
emergerà nella valutazione 
del l 'Ottobre sovietico: re
spingendo la torsione evolu
zionistica dello schema for
ze produt t ive rappor t i di 
produzione, en t ro cui la sco

lastica kautskyana imprigio 
nava la le t tura di tale even
to. sia Bauer ehe M Adler 
ne riconoscevano, per contro. 
la portata d i rompente e col-
lega \ano gli esiti della tra
sforma/ione rivoluzionaria 
dell 'Occidente al consolida
mento e allo sviluppo della 
Rus.sia dei so\ iet Al di la 
dei limili della loro analisi 
complessiva del l 'Ottobre, mi 
rata i i isisti tamente sulla di
namica ' giacobina » del mo
vimento rivoluzionario gui
dato dai bolscevichi, ehe li 
conduce ad un paral lel ismo 
falsante tra la situazione 
russa del 17 e quella fran
cese dell'IW, non vi è dub
bio che Bauer e Adler si 
distanzino ne t t amen te dalla 
sommaria condanna kauts
kyana del bol.scev ismo e del 
nuovo Stato sovietico Anzi, 
propr io nel confronto con 
Kautsky viene in primo pia
no il tema del rapporto tra 
classe operaia e democrazia 
come il nodo strategico fon
damenta le da sciogliere al
l ' interno delle società capi
talist iche mature , che regi
s t rano la fine del manche-
s ter ismo e una forma strut
tu ra lmen te inedita dello svi
luppo (nuovi apparat i della 
circolazione e della r iprodu
zione) . 

La crisi del vecchio 
formalismo istituzionale 

All'ipostasi sociologistica 
della democrazia in Kaut
sky, che la identifica stru
menta lmente con la « via 
al potere ». Bauer e M Adler 
oppongono una conce/ ione 
art icolata e s to r icamente va
riabile dei contenut i e delle 
forme della democrazia: la 
crisi del vecchio formalismo 
istituzionale e del par lamen
tar i smo. conseguente al de
per imento del le * regole del 
gioco » del l iberal ismo, ren
de ineffettuale e. al l imite. 
regressiva ogni impresa di 
destorifieazione del concet to 
di democrazia, che non scor
ga in essa un campo dina
mico di dislocazione dei rap
port i d i forza e la posta in 
gioco di un accanito scontro 
eli classe. Su questa s t rada , 
Bauer g iungerà a de l incare 
nel 1928 la teoria dell '* equi
librio del le forze di elasse » 
e M. Adler a prec isare la 
rea le por ta ta della nozione 
marxiana di « d i t ta tura del 
prole tar ia to » come nozione 
is t i tuzionalmente indetermi
nata ed aper ta alle più sva
r ia te espressioni polit iche. 

Propr io in questo sforzo 
di ridefinizionc di una stra
tegia democrat ica volto a ri
solvere posi t ivamente l'an
noso nodo aporet ico riforme-
rivoluzione. i teorici austro-
marxist i non potevano esi

mers i dal misurarsi con la 
problematica kelseniana del
lo Stato, ehe nel corso degli 
Anni Venti rappresen ta uno 
dei punti di vista più alti 
di ciucila « cul tura della eri
si » ehe. impegnata nella co
sti tuzione di nuovi paradig
mi della razionalità capita
listica. cerca di appres ta re 
una risposta globale in chia
ve di « rivoluzione passiva » 
alle emergent i possibilità di 
un 'egemonia operaia sul go
verno dello svi luppo e del la 
r iproduzione nel cuore del
l 'Europa avanzata. 

11 dibat t i to sulla democra
zia che Kelsen solleva nel 
1924. al di là delle banaliz
zazioni del s is tema catego
r ia le marxiano che esso con
t iene e che i suoi interlo
cutor i non mancano di rile
vare, coglie, infatti, insuffi
cienze di fondo nella prassi 
teorica e politica del l ' in tero 
movimento operaio europeo, 
ancorato ad una visione stru-
mentalist ica del lo Stato e 
ad una concezione statalisti
ca della conquista e del
l 'esercizio del potere . Se la 
Norma è il fondamento del
lo Stato del XX secolo e. 
quindi , la forma moderna 
irreversibi le di disciplina-
mento dei rappor t i sociali. 
al lora — obiet ta Kelsen — 
non esiste che una « diffe-

Albert Bandella accusato dai militari di Barcellona 
Da due m o i il regista ca

talano A'.bert Boadella. 
membro fondatore del grup 
pò teatrale ELs Joglars. è 
nella, prigione Modelo di 
Barcellona. Ci si a t t ende a 
giorni il procc-wo contro di 
lui. e contro irli a t tori della 
compagnia, denunciati a 
piede libero, davanti alla 
Corte marziale: tut t i ri 
.schiano da tre a qua t t ro 
anni e mezzo di reclusione. 
per « vilipendio delle forze 
a rmate v. Un vasto movi
mento di .solidarietà si è 
sviluppato ;n Spagna e al 
: Voterò, ma le autor i tà miti 
t a n . a cominciare dal Ca 
pitano generale di Catalo 
•:na. sembrano intenzionate 
a »' t i rare dir i t to». 

Non di a'.tro sono colpe
voli. Boadella e i suoi coni 
pagm. che di aver allestito 
uno spettacolo. ha torna. 
« tragicommedia di macche 
re ->. regolarmente autoriz
zato dalla censura (.senza 
.imitazioni» e rappresentato 
t ra .-ettembre e ottobre m 
Aragona, nel Paese Basco. 
nel Pac,-e Valenziano. a Pal
ma di Maiorca, senza che 
mai si verificasse il mini
mo incidente. Il 30 novem
bre. a Reus. presso Tarra-
gona. la compagnia viene te
lefonicamente « sconsiglia
ta ». da qualcuno che s; di
ce esponente ' dell'esercito. 
dall 'effettuarc la recita pre 
vista. Fort : del '.oro buon 
diritto. ELs Jog.ars (« I 
C u l l a r ! » è la loro insegna 
e'.onosa» vanno lo stesso m 
scena. L*Il dicembre il Ca
pitano generale d; Catalo 
gna ordina formalmente la 
sospensione dello spettacolo. 
il 15 dicembre Albert Boa-
delia e arres ta to e deferito 
alla Corte marziale, il gior 
no seguente l'accusa si e-
stende a cinque at tor i , che 
restano tut tavia in l ibertà 
provvisoria. 

Seguono scioperi, compat 
ti e combattivi, nelle sale 
teatrali , in quelle c inemato 
grafiche, nei locali pubblici. 
negli studi televisivi, di Bar 
cellona, Madrid, Bilbao. Si
viglia. Valenza, Saragozza. 
ecc. Si costituisce un Comi-

Un regista 
alla corte 
marziale 

Un volantino di protesta per l'arresto di Boadella 

ta to di solidarietà, si tengo 
no affollate manifestazio
ni. cui partecipano nomi 
numerosi e important i dell-
cultura e di ogni s e t l o n 
dello spettacolo, vengono 
sottoscritti appelli, giunco 
no messaggi dall 'estero «an 
che dal l ' I ta l ia) . Una chiara 
e ferma presa di posizione 
è espressa da tut t i i parti*.: 
democratici catalani . 

ELs Jogìars è un grupp> 
att ivo dal 1962, e ben cono 
sc.uto in numerosi pae^i. 
in Italia è s ta to ne! 1967 
(Festival del teatro univer 
sitario di Arezzo», nel 1973 
(Festival dei due mondi di 
Spoleto), nel 1976 (Biennale 
di Venezia». La sua più re 
cente produzione, ha toma 
appunto, t rae motivo da. 
caso emblematico di Heinz 
Chez. apolide di origine pò 

lacta. uccso con ia sano*..» 
nel carcere di Tarragona al 
"alba del 3 marzo 1973. con 

temporaneamente al.e=ecu 
z.one. a Barcellona, dei 
l 'anarchico Salvador Pum 
Antich. Heinz Chez è impu 
ia to de l l ' ad i s s imo di un<« 
guardia civile, delitto a w e 
nino m un camping quasi 
per cai*>. e senza apparenti 
motivazioni. Rimasto orfa 
.io a cinque anni , durante 
.a seconda guerra mondiale 
Heinz Chez ha conosciuto 
da bambino il campo d: 
concentramento m G e n r n 
aia. poi ha vagabondato co 
: re a t tore girovago istrione 
di piazza, per l 'Europa; e 
un reietto, un pana , e il 
-•uo precesso M è svolto in 
un'atmosfera kafkiana, giac 
che egli, tra l'altro, non sa 
una parola di spagnolo. La 

pena capitale inflitta ai 
« delinquente comune » de 
ve perciò servire di scher 
mo per quella comminata a! 
« politico ». La parola « tor 
na ». nell'occasione, ha in 
fatti l 'atroce significato del 
la « giunta » sui pe.so. del 
« soprammercato J>. 

Albert Boadella e : suo: 
compagni t r a t t a n o il tema 
nella chiave, a loro conge 
male, della farsa macabra . 
della « tragicommedia di 
maschere ». come dice il 
sottotitolo Ma il capi tano 
generale di Catalogna. Co 
ionia Gallego» (prossimo alla 
pen.s-.one. s:a de t to per m 
c^o) . rit iene « suo s t re t to 
dovere >̂ d: intervenire, ap 
plicando legsi de l l ' epon 
franchista, in aper to dispre 
zio di quel Pa t t o della Mon-
cloa fra ì part i t i democra 
t:ci spagnoli, impegnativo 
anche per il governo e per il 
Re. e inteso fra l 'altro a sot 
t ra r re alla giurisdizione mi 
ìitare gli eventuali reat . 
commessi a', di fuor» del 
l 'ambito specifico dell'eser 
c:to. Le richieste degli av
vocati difensori, che »olie 
citano per Albert Boadella 
l'amnu-t.a. o quan to meno Sa 
libertà provvisoria, sono re 
spinte Le notizie che arriva 
no dal carcere, ment re .-• 
dà p j r imminente il proce.s 
^o. sono preoccupanti : il re 
insta di ELs Joglan- soffre 
d. epati te , e ha perso do 
dici chili. 

Una grande dimostrazione 
di sostegno al giovane uo 
mo di teatro, e in difesa de! 
la libertà d'espressione. .-: e 
svolta a Barcellona ne . e.or 
ni scorsi; un 'al t ra ha avuto 
luogo a Perpignano. in Fran 
c.a. non lontano dalla fron 
fiera t ra le due nazioni 
Da«h intellettuali italiani 
dal 'a gente dello spettacolo 
dal nostro mondo della cui 
tura ci «i aspetta, in Spa 
gna, un adeguato contributo 
a questa campagna interna 
zionale Purtroppo il « caso 
Boadella » non ha avuto da 
noi. finora, un'eco propor 
zionata 

Aggeo Savioli 

ren /a di g rado », pu ramen te 
quant i ta t iva t ra lo Stato ri
voluzionario e lo « Stato del 
futuro » d i re t to dalla classe 
operaia La forma-Stato e 
una ed una sol tanto sia per 
la borghesia che per la clas
se operaia: ciò che può cam
biare, ciò che è » relativo » 
sono questi o quei valori 
normativi , non cer to ì mec
canismi regolativi della loro 
formazione Le consonanze 

di questa a rgomenta / ione con 
la teoria hi l ferdinghiana 
del " capital ismo organizza
to ». che al fidava la real i / 
za/ione dello « .scopo finale > 
al - potere esogeno • dello 
Stato e alle sue capacità di 
coll imilo • dal l 'a l to >. e rano 
innegabili 

L 'anucr i i ica di Mailer e 
la risposta di M Adler, se, 
come rileva Marramao, ten
deranno subito ad individua
re il nocciolo i azionale del 
l 'attacco Kelseniano nella ne 
cessità da esso imposta di 
r iat tre/ . /are il marxismo e 
il movimento operaio di fron 
te ad una s i tua / ione storica 
morfologicamente mutata , 
d 'a l t ro canto c redo che non 
si mostr ino in grado di af 
fer rare p ienamente gli ele
menti di « rivoluzione passi
va * di lungo periodo pre
senti nella riflessione kelse
niana E' questa , in tilt ima 
istanza, una delle ragioni 
profonde della costante dis
s immetr ia tra teoria e stra
tegia, scienza e * che fare ». 
che mina alle radici l'ela
borazione. pu r per tanti ver
si innovativa. doU'austromar-
xismo. 

I quesi t i irrisolti del con
gresso di Linz del '2(> (le 
tesi sulla « violenza difensi
va ». la ques t ione contadina 
e del r appor to cit tà-campa
gna, quella dei ceti medi, 
ecc.) si addense ranno tut t i 
a t torno al problema cruciale 
del rappor to t ra movimento 
operaio e Stato, con cui sia 
Mauer che .M. Adler conti
nue ranno a c imentars i — 
prima e dopo la t ragedia del 
'34 — e ludendo sostanzial
mente la impostazione kel
seniana. La logica intr inseca 
di quest 'u l t ima r imar rà in
ta t ta . nel momento in cui 
en t rambi non sap ranno spe
cificare in t e rmin i di una 
nuova teoria crit ica della po
litica il senso del « muta
mento di funzione della de
mocrazia » (Adle r ) e di 
un « socialismo integrale » 
( B a u e r ) , che super i le ri
stret tezze do t t r ina r ie del bol
scevismo e della socialdemo
crazia tradizionale. 

D'al t ronde, la critica allo 
s ta tu to l iberaldemocrat ico 
della politica non poteva di
spiegarsi compiu tamente pri
ma che l 'esperienza del fa
scismo non spingesse il mo
vimento operaio a farsi pro
tagonista di un processo 
epocale di appropr iazione di 
massa e di espans ione della 
democrazia « sino al l imite 
della sua est inzione » in 
quanto forma storica di scis
sione t ra governant i e go
vernati . 

Francesco Fistetti 

LONDRA - E' armato nel 
'7-i, si e progressivamente 
diffuso a pentire dall'autunno 
del '7tì. ed Ita filialmente rag 
(ininto piena cittadinanza in 
(irati Bretagna nelle prime 
.settimane del 7.S. l.o pratica 
no ora circa due milioni di 
ragazzi fra ali otto e i cedici 
anni, imitati, con relativo 
•\ttcce\so. da un buon numera 
di adulti 

Lo skateboard (// pattino a 
quattro ruote che nessuno r 
finora riuscito a tradurre con 
un neologismo adeguato ni 
fiancete, tedesco o italiano* 
si rirela uno scago. una mo 
da e uno sport multinaziona 
le a dimensione di imts.sa 
Sia penetrami' infatti un po' 
in 'titta l'F.inopa. Italia coni 
presa, come prodotto d'un 
portazione l SA congeniale al 
clima. tecnologia. , mercato 
contemporanei E naturai 
niente non manca chi ri ha 
già riconosciuto un simbolo 
dell'epoca. 

Sotto gli austeri archi della 
(Jucci! Elizabeth Hall, sulla 
ma destra del Tamigi, fino a 
(gtalche me.se la echeggiai ano 
solo i passi frettolosi dei n 
tardatali ai concerti della se 
ra Ora c'è. giorno e notte. 
una folla gioranile col suo 
continuo andirivieni di rotei 
le. un mulinello di linee e di 
cune, salite ed evoluzioni sui 
bordi di iuta conca di ce 
mento che par costruita ap 
pò sta per il pattino. Le strnt 
ture funzionali attorno alla 
Festival Hall, l'urcell Rottili, 
Hagicard Gallerà, S'FT (cine 
club) e Teatro S'azionale 
sembrano arer finalmente 
trinato una loro ragion d'es
sere. South Bank, il tempio 
dello spettacolo e della cultu
ra inglese, non è mai stato 
cosi popolare da quando è 
diventato. per caso, luogo di 
raccolta della spontanea "ac
cademia • dello skateboard. 

E' (gii che si confrontano 
la tecnica e l'equipaggiamen
to cercando di migliorare 
l'una e l'altro con l'allenamen
to costante e l'imitazione dei 
più braci, con lo scambio di 
esperienze e consigli insieme 
al progressivo acquisto dei 
pezzi più raffinati. L'attrezzo 
per lo skateboard è formato 
da tre elementi: il ponte 
(deck), l'assale ( truck), le 
ruote (vvheels). Il modello 
più prestigioso (piattaforma 
di metallo) può costare fino 
a 140 mila lire, la inedia 
(legno laminato o fibraflex) si 
aggira sulle SO 100 mila, i 
modelli più rudimentali 
(plastica) scendono a .10 40. 
Per le sole ruote, di Intona 
qualità, ci cogliono circa W 
mila lire l'ima. 

Come si vede, si tratta di 
uno sport finanziariamente 
impegnativo. C'è da aggiun
gere infatti il necessario cor
redo personale: elmetto, 
guanti, fasce protettive ai gi
nocchi e gomiti per un e 
sborso ulteriore da 20 a CO 
mila lire. Il livello di temo 
logia, presunto o reale, cam
bia di continuo ed è tenuto 
alto, in termini commerciali. 
dall'intervento di massicce 
campagne pubblicitarie nel
l'ambito di strutture di pro
duzione e di consumo che 
sono state definite «coatte*. 
Il prezzo del nuovo passa
tempo giovanile, in Inghilter
ra. solleva quindi molte per
plessità ed e già stato og
getto di alcune interrogazioni 
parlamentari tese a stabilire 
l'effettiva quota di profitti 
degli interessi industriali che 
lo manovrano. 

La gamma dei prrtdatti va
ria a seconda della funzione. 
Per la velocità pura ci vo
gliono piattaforme lunghe e 
piane con ruote grandi e lar
ghe. Per lo stile libero sono 
richieste ruote piccole e 
strette con un ponte munito 
di rialzo posteriore (tail o 
oda) che. premuto, consenta 
l'inversione completa della 
corsa, o varie giravolte, senza 
fermarsi. Altrettanto, ma con 
ruote di media dimensione, è 
richiesto dal cosiddetto bank 
ridia <'<c acrobazie .sulle 
scarpate in cemento, sui bor
di delle piacine o dentro le 
tubature giganti) che è la 
specialità più avventurosa e 
ambita. Per lo slalom infine 
(zig zag attorno a barattoli di 
Coca Cola sistemati come le 
sporte* delle gare sciistiche) 
è necessario un deck sagoma
to a forma di foglia, in fibra 
flessibile. C(tn ruote ridotte 
ma spesse e aderenti In una 
impresa die i suoi prati 
canti prendono estremamente 
<ul seno, questa varietà di 
usi e requisiti porta ad aliar 
aare l'arsenale in dotazione e 
la rete degli acquisti. Xon è 
raro il p>t\se.s*o di due. tre o 
più iKitUm 1 negozi .specia 
Uzzati .w <ono moltiplicati nel 
giro di pochi mesi e stanno 
facendo affari d'or<t Si cala
la che lo scorso Satalc i gè 
nitori inglesi abb'ano rcqala-
to ai loro figli circa un mi 
bone di skateboards. 

Per quanto recente sia la 
s-.ia ramificaziove europea, io 
-kateboard è nato negli ISA 
più ni dodici anni fa. Ve da 
va aia ampia descrizione, nel 
1966. il film iSkater Dater> 
(appuntamento col pattino) 
ma la diffusione e la crescita 
del nuovo sport furono lenti. 
Oggi ha assunto proporzioni 
enormi ed è tuttora in e 
spansione. Si presume che 

Le accademie 
dello skateboard 

Dimensioni di massa di una « manìa » 
di importazione americana che ha già le sue 

specialità e i suoi campioni, una varietà di usi 
e persino un gergo - Per l'attrezzatura dei pattinatori 

il fatturato di un miliardo di dollari 

Le spericolate evoluzioni di due giovani impegnat i nello i skateboard 

entro il l'.lbO ci .saranno 20 
milioni di pattinatori negli 
Stati Uniti. E' un mercato 
vasto e proficuo: fin da oggi 
il fatturato all'ingrosso am
monta ad un miliardo di dol
lari. In complesso metà delle 
famiglie con figli fra gli otto 
e i ventuno anni d'età ha al- i 
meno un pattino a casa. Una • 
inchiesta. nella California j 
meridionale, ha rivelato il ' 
profilo statistico del corrida- \ 
re medio sull'asse a quattro J 

! rotelle: ha 14 anni, dispone j 
j come mmim't di tre skate- i 
i boards (al costo di 2't 30 mila > 

lire l'uno), ha praticato lo < 
sport per più di due anni. ; 
Un quarto del totale sono j 
ragazze. Molta e la strada \ 
percorsa da un inizio oscuro j 
e incerto. La .stona prese il • 

} via in California (altri, per j 
invidia regionalistica, sostai j 
gono m Fiondai quando un i 

inventore anonimo decise di 
realizzare una variante ter 
restre del surf, la prova d'e
quilibrio che si fa sulle lun
ghe onde marine con un na 
tante oblungo modellato a 
forma di pinna. La posizione, 
nello skateboard, è pratica 
mente la stessa mentre varia 
la tecnica perchè ad una su 
perfide agitata che fornisce 
il movimento ritmico si so
stituisce una presa ambigua
mente scorrevole su un fon 
do asfaltato la cui durezza. 
potere lacerante e cajtacità di 
frattura si e sperimentano 
spesso con dfiloro.se conse
guenze. Basta una disatten 
zione o una mo.^sa falsa per 
costringere al disarcionamen-
tu. Fra i giovani, consapevoli 
e in buona forma, gli mei 
denti .sono relativamente li 
mitati. Il maggior numero di 
vittime continua a registrarti 

ROMA — E" m o n o a Roma. 
al Policlinico Gemelli li pit
tore Marcello Muccini. Era 
nato a Roma nel 1924 

Marcello Muccini conduce
va da anni una vita di p:t 
•ore assai appar t a t a , in iape 
eie da quando lavorava nei'.o 
studio di piazza Nicosia a i to 
.sin tet t i dJ Roma cosi presen 
ti. in ore di alba o di tra 
monto, in t a n t e ìmmasini Ma 
la luce di Roma era il suo 
rovello e ii suo amore- la 
ritroviamo anche nezh inter 
ni. nelle na ture m o n e , che 
fa da .scandaglio dolce e im 
p.acabiie a.l 'esistenza. Ma .se 
ia vita era a p p a r t a t a la for 
ma realista delle pi t ture era 
molto sicura, quasi orgoglio 
-a e di sottile polemica. Di 
animo era mite, ironico, poe
tato a un'autocri t ica beffarda 
dietro la quale traluceva un 
amore per la pi t tura di ra ra 
qualità tecnica e moia'.e. Na
si! ultimi anni percorreva te
s ta rdamente la sua .strada pit
torica realista pure convinto 
di essere tagl iato fuori da al
tre ricerche, da al tr i mezzi 
usati dagli ar t is t i . 

Muccini aveva cominciato 
presto e in ann i drammat i 

ci ma s t raordinar i la vi"a del 
pit tore. Con Vespignam. nel 
'45. fu t ra i pochi art ist i ita
liani ad avere disegni acqui
stati da! Museum of Modem 

! Art di New York Con V>-
: spienani e al tr i , nel popola 
! re quar t ie re romano di Por 
j tonacelo, aveva da to v r a a un 
. gruppo che pre-e :! nome d i l 
j quart iere e che tentava di 
; vivere un'esperienza d'avan 
ì guardia delia p i t tura moder-
j na. alla liberazione da! fa-f: 
j smo. dal bas.-o. ne! cuore dei 
ì la vita quot idiana popolare 
j Muecini si rivelo pres 'o cn 
j me uno àes'.: a r t i s ' i p.u a j 
i t enne , e poetici della ricorra 

realista con mostre alla sai-
lena romana ali Pmcio > e a 
quella milanese <~La Colon
na». 

Molto lontano dalie posizio
ni neocubt.ste. neofuturiste e 

I neoas t ra t te degli a n i s n del 
1 «Fronte Nuovo delle A n n 

(1947-1950». Muceini artistica
mente e, anche tecnicamente, 
guardava a Goya, a Deeas 
e a Manet e alla forma dell ' 
ombra del Caravaggio. Era 
un disegnatore formidabile. 
molto penet rante , vero e abi
le. Aveva un occhio eccezio

nale per fissare t o - t r j i t r . a 
mente lo «civo.o delia luce 
t ra ie forme delle fiarure e 
dfl.e cose quot .diane. Di5e-
sr.o e dipin.-e molti operai, 
murator i , carpentieri , ragazzi 
di periferia, pescatori e poi 
penfer .e » in tera , di case pò 
po'.PT.t 

Nei 1953. a c r a r r o a Murri
ni. si fo~rr.o un a'.tro .sinso-
.are pit tore venuto dalia Ro 
masna . Aìbeno S j z h i . Fu 
=empre più un deiicato. prò 

fondo pit tore della figura fem 
minile fin qua.si a un in*: 
mismo ossessivo e a una v: 
-.one allucinatoria desìi mter 
ni di s tanze coi letti sfatti 
e le "racre di una vita quo 
t idiana assai minuta nei colo 
r. teneri dell'azzurro, delle 
terre, de'.i'ocra, del grigio. 
dei bianco. La produzione di 
dipinti e di diseeni è assai 
vasta 

Le esposizioni di Muccini 
sono s ta te sempre rare Resta 
un debito, un dovere della 
cul tura a m s t i c a i taliana ri
costruire con una mostra un 
percorso vivo spezzato innan
zi tempo. 

fui gli adulti, soprattutto 
(ptet padri che. dopo arer 
fatto d regalo natalizio ai 
bambini, hanno voluto prò 
vario per primi, incantameli 
te. e .s'itio finiti all'ospedale. 

Il problema della sicurezza 
è sonante sotto un altro a-
spetto: l'ingresso dei pattina 
tori su marciapiedi e strade 
reca intralcio ai pedoni e al 
traffico. Le piste adatte scar
seggiano e. alla minaccia del 
le restrizioni e delle multe, i 
ragazzi hanno ripetutamente 
opjtosto la protesta e le ri 
mostranze affinchè le aut'iri'à 
ctvirhe mettano a disp'isizio 
ne jtarchi e pattinatoi. Ora .si 
e cominciato a costruire ex 
novo. Uno dei ritroii londi 
nesi a uestione privala, apcr 
to da qualche mese, ha dito 
.fogo alla domanda di massa 
ma. a mille lire d'ingresso. 
risidta wiittO'to raro E' su 

La scomparsa del pittore Marcello Muccini 
^ ^ ^ t 

Un tenace realista j 
Nel dopoguerra fu uno degli artisti romani, con Vespigna- j 
ni, impegnati a rappresentare la vita quotidiana popolare ; 

Dario Micacchi 

percorsi apjxisitamente co-
struiti come questo che ti 
svolgono t concorsi e le gart 
patrocinate da giornali. TV. e 
altre organizzazioni commer
ciali In certi casi, i premi 
possono arrivare a cento o 
duecentomila lire. In juìi ce 
la possibilità di comparire 
sul teleschermo (ra in onda 
ogni sabato, con grande suc
cesso. una rubrica apposita 
Itreseutata dai giovani sfe.swt), 
di prestarsi alle sessioni fo
tografiche per le riviste spe
cializzate. di ambire infine al 
contratti cinematografici per 
la pubblicità commerciale. 
Per i rirtuosi. lo skatelx>ard 
ha la rapacità di tradursi in 
una fonte di reddito non m-
differenle Sono nati anche in 
Inghilterra i pruni campion-
i un. I ambizione di tutti gli 
alt ti e di eliminili nei qua-
daqin r negli ingaggi, il pri
mo passo terso il successo è 
I inclusione ut una delle inni 
te sipiudrc ( nomi', slouans. 
colori di scuderia per questa 

0 quella ditta) che sono già 
entrate in azione II contiti no 
pioniozioiialr non è rost in
nocente rome il passatempo 
a cut si dedica la massa gio
vanile Da ipicsio punto di 
rista, più forte che col surf, 
w segnala l'ai finita con lo sci 
cotnpetitiro In special modo, 
con (pieliti forma spettacola
re. di moda nei paesi an-
(ilo sassoni, che e lo hot don 
ging: salti mortali, acrobazie. 
danza, figure da circo la cui 
esecuzione può avvenire an
che su pista artificiale doran
ti ad un pubblio pagante. 
Dall'America itene allora il 
richiamo dei rdiri* dello ska
teboard leggende sui generis 
per gli avidi lettori delle ri
viste illustrate dedicate allo 
sport e alla pubblicità dei 
suoi prodotti commerciali 
Ecco i campioni mondiali 
come Totip Alca (superati 
(guadici barili nel salto in 
lungo), come Mike Weed 
(può pattinare in inclinazione 
sulle sole ruote anteriori), o 
come ti ventenne Stacg Pe
rdita arrivato l'altro giorno 
in Inghilterra per una serie 
di prove dimostrative. Stacg. 
originario di Santa Monica 
(California), è l'attuate cam
pione americano. Ha detto 
che i suoi introiti possono 
raggiungere ora gli Hri milioni 
di lire all'anno 

Come sempre alla radice di 
un nuovo capitolo, di sport o 
di costume, c'è ima innova
zione tecnica. S'el caso dello 
skateboard, questa e data 
dall'applicazione di una spe
ciale resina artificiale (poliu-
retane elastoiner) che l'in
dustria chimica fino a ieri 
produceva per i rulli della 
carta tipografica e per It 
ruote dei montacarichi mobi
li. Costa due milioni e mezzo 
la tonnellata (la qualità su
periore arriva a I milioni), è 
silenziosa, garantisce la mas
sima presa, ha una conside
revole resistenza al logorio. 
E' stato il passaggio dalle 
ruote di acciaio a quelle di 
plastica, robuste e cedevoli. 
che ha finalmente consentito 
il decollo dello skateboard. 
IAI voga ftare destinata a du
rare. In Inghilterra è già 
entrata in circolo, come fog
gia del vestire, modelli di 
comportamento. espressioni 
linguistiche. Si è andato for
mando un gergo particolare 
che caratterizza movimenti t 
cadute, realizzazioni e inci
denti che descrive un tenta
tivo particolarmente ardi
mentoso come ^radicai* (dif
ficile) con appropriazione dal 
lessico della politica e che 
premia una mossa Iten riu
scita cf>n l'esclamativo rlv>t > 
(superho). Per gli iniziati. 
<iui 3C0.» e una piruetta 
completa eseguita a velocità. 
nm 540.% è una piruetta e 
mezz'i Le conversazioni sono 
infiorate di •'tre sessanta*. 
'cinque quaranta-'. A volte si 
sentono nominare */e nove* 
oppure de tre-. Son e dello 
rologio o dell'orano di rien
tro che stanno parlando. So
no le posizioni che il pattina
tore provetto raggiunge al
l'interno di un tunnel o di un 
grosso tubo quando, con ac
celerazione pendolare, ries'r 
a Ufccarne alternativamente 
1 immaginano diametro. 

L'testensione» è il movi
mento a compasso facendo 
perno su una mano a terra; 
tsfiorare il labbro* flip slide) 
è la scivolata sul bordo della 
conca di cemento, «decollo* 
fair borne) consiste nel por
tare tutto il carrello m aria 
prima di invertire a mano la 
direzione dell'attrezzo pun
tando nuovamente rer<-o ter
ra. 

E' per perfezionare ^truc
chi* come questi che un ra* 
gazzino di undici anni *ChaU 
kie». di S'onrich. si è trasfe
rito col sacco a pelo per die
ci giorni a South Bank: certa 
notti ha trovato ospitalità} 
presso amici occasionali. « ' -
tre volte ha dormito ali ad
diaccio. E quando il freddt 
si faceva sentire troppo, alle 
3 o alle 4 del mattino. *ChaU 
kie* faceva svelto un po' rfl 
giretti per riscaldarsi e pef 
tener rivo Vaddestramento, 
Un esempio, fra molti. dell9 
nuova passione che ha inr+ 
stito la gioventù inglese. 

Antonio Bronda 
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Cinque ore di interrogatorio 

Un mistero 
i miliardi 

di Ambrosio 
«Bonifici» a suo favore sul Banco di Roma - Chi fa
ceva i versamenti • Improbabile «via dei diamanti» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una dec ina di 
« bonifici » del 1974, prove
nienti da l Banco di R o m a 
per la Svizzera con s ede a 
Lugano , hanno fatto sb ianca
l e in volto F r a n c e s c o Ambro
sio, nel co r so del le c inque o-
r e di in te r roga tor io condot to 
a San Vit tore dai giudici Piz
zi e Viola pe r la r ice t taz ione 
di 18 mi l ia rd i di l i re prove
nienti dal lo s tesso is t i tu to: 
a l l ' i n te r roga to r io e r a n o pre 
senti gli avvocat i F i o r e e 
'frivoli, difensori di Ambro 
sio, 

A c a d e r e m i s e r a m e n t e e r a 
la vers ione , fin li s fode ra t a 
da Ambrosio , c i rca la forma
zione della sua for tuna. Una 
vers ione che si fondava su di 
un fantasioso t raff ico di oro 
e d iamant i e di sagac i ope ra 
zioni imbas t i t e s e m p r e d a 
lui. Ambros io , e concluse con 
deposi t i su banche sv izzere , 
inglesi , a m e r i c a n e . 

I dieci « bonifici ». invece . 
h a n n o di colpo fatto p iomba
r e in f r an tumi ques ta versio
ne . P r e p o t e n t e m e n t e è balza
to in p r imo piano il r appo r to 
che si e r a i n s t au ra to fra 
Banco di R o m a e A m b r o s i o : 
quei « bonifici » e r a n o assolu
t a m e n t e basa t i sul nul la . In 
p ra t i ca qua lcuno a v e v a ape r 
to una s e r i e di conti co r r en t i 
intestat i ad Ambros io sulla 
filiale sv izzera del Banco di 
R o m a : d i e t ro a quei conti 
p e r ò non es i s teva se non il 
vuoto. A c o m p i e r e formal
m e n te l ' inghippo, r i sul ta es
s e r e s t a to l 'a l lora v icedire t to
r e della liliale di Lugano 
del Banco di R o m a , M a r i o 
Tronconi . 

Cifra 
da capogiro 

L'a l to funzionario venne 
ritrovato con la t es ta t r o n c a 
ta 1*8 s e t t e m b r e 1974 sui bi
na r i de l la fer rovia Chias
so Lugano . Si par lò frettolo
s a m e n t e di suicidio. Nel le 
t a s c h e del mor to una l e t t e r a 
c h e la s t e s s a moglie non r i
conobbe . In tan to , e r a e m e r s o 
un a m m a n c o di 18 mi l i a rd i 
di l ire. L 'az ionis ta di magg io 
r a n z a del la filiale l u g a n e s e 
del Banco di R o m a , l ' is t i tuto 
o p e r e di re l ig ione del Vat ica
no. si a f f re t tò a c o p r i r e il 
buco . Nessuno al B a n c o di 
R o m a f ia tò : né a l cuno si 
p reoccupò di r iva le rs i su 
Ambros io pe r r i e n t r a r e in 
possesso dei 18 mil iardi di 
l i re . E p p u r e r i su l tava « p e r 
t a b u l a s » c h e il d e s t i n a t a r i o 
di ta le c i f ra da capog i ro e r a 
p ropr io lui. Ambros io . P e r c h é 
ques to silenzio? E p p u r e 
l ' immag ine del la B a n c a e r a 
s t a t a t u t e l a t a propr io con 
l ' esborso immedia to dei 18 
mi l ia rd i di l i re . P e r c h é non 
d e n u n c i a r e a l lora Ambros io? 

Ed ecco allora s b u c a r e 
fuori una confess ione sc r i t t a 
de l T roncon i : sc r i t t a poco 
p r i m a di m o r i r e . Nella con
fessione si sos t iene c h e lui. e 
solo lui. Tronconi , è respon
sab i l e degli accred i t i fatti sul 
n ien te a f avore di Ambros io . 
I n somma n a s c e di qui la tes i 
d e ! funzionario * infedele ». 

S t anno d a v v e r o così le co
se? Tronconi non è più t r a i 
vivi per s m e n t i r e o r i t r a t t a r e . 
Ce r to è c h e la sua m o r t e è 
venu ta q u a n t o mai oppo r tuna 

pe r molt i . P robab i lmen te , pe r 
F r a n c e s c o Ambrosio , che ve
d e v a s c o m p a r i r e un test imo
ne per icoloso: pe r lo s tesso 
Banco di Roma , che poteva 
ch iude re la sco t t an te v icenda 
dei rappor t i con Ambros io , 
c o m e il t r i s te r e t agg io dovuto 
ad un funzionario « infedele ». 

Ma il funzionario, g u a r d a 
caso , e r a add i r i t tu ra il vice
d i r e t t o r e : eppoi, come scor
d a r e che il g i ro di * bonifici v 
basa t i sul nulla faceva capo 
a d d i r i t t u r a a l la filiale mila
nese e ad u n ' a l t r a b a n c a 
l o m b a r d a ? E' d a v v e r o possi
bile p e n s a r e ad una iniziat iva 
del singolo, visto che si r ag 
g iunge perfino il te t to dei 30 
mi l ia rd i? 

« Cerino 
acceso » 

Anche sulla m o r t e di Tron
coni . Ambrogio è s ta to senti
to. Come l ' app re se , dove si 
t r ovava il giorno del * suici
dio » del funzionario? Am
brosio ha r i s p o . t o di a v e r e 
a p p r e s o la notizia dal la sua 
villa di Portofino: si è a l t r e 
t a to a l a r e no t a r e , comunque . 
che lui. con la mor t e di 
Tronconi , si venne a t r o v a r e 
pr ivo del suo punto di ap
poggio den t ro il Banco di 
Roma di L u g a n o : il che non 
e r a nel suo in te resse . L'os
se rvaz ione di Ambros io non è 
a f fa t to priva di logica, a l m e 
n o in a p p a r e n z a . 

Come ma i . vi furono frene
t iche riunioni a Milano fra i 
d i r igen t i del Banco di R o m a 
di Lugano e F e r d i n a n d o 
Ventr ig l ia? Come mai . pro
pr io Ventrigl ia e b b e c u r a di 
x l evars i * dal consiglio di 
ammin i s t r az ione del Banco di 
Roma di Lugano subito dopo 
la m o r t e di Tronconi , pas 
s a n d o il « ce r ino acceso » a 
M a r i o Barone? 

Sono tutti a spe t t i c h e i 
m a g i s t r a t i d o v r a n n o c h i a r i r e 
q u a n t o p r i m a . Ambros io , da 
quel lo che si è cap i to , è crol 
la to p ropr io q u a n d o ha ten
t a t o di d a r e una spiegazione 
de l l ' i n s t au ra r s i del suo r a p 
por to con il Banco di R o m a . 

Le s u e società (F inomnia . 
Be t ty . Po r t ao ro . Clirf B a y . 
Alba t ros ) non d a n n o a l c u n a 
sp iegaz ione della s u a r icchez
za e del c red i to goduto p r e s 
so il Banco di R o m a : d i e t ro 
q u e s t e s igle , non vi è a l t r o 
che un immobi le . L 'unico c h e 
a p p a r e funzionare è la socie
tà ATA. da cui s c a t u r ì la 
c o m p a g n i a a e r e a Alba t ros . 
T u t t e ques te socie tà non 
sp i egano però c o m e Ambros io 
m i s e ins ieme la s u a fortuna. 

Non sp iegano come m a i 
r iusc i a farsi •.<- a p r i r e le por
t e » del Banco di Roma di 
Lugano . Aveva forse r e so 
par t i co la r i e del ica t i se rv ig i 
in p r e c e d e n z a ? P e r c h é si pa r 
la di d e n a r o in runa o addi
r i t t u r a di r ic ic laggio? 

Su quest i aspe t t i oscur i , i 
mag i s t r a t i s e m b r a n o decis i 
ad approfond i re le indagini . 
Quello che è ch i a ro , è che la 
fortuna di Ambros io si fondò 
su dei <- bonifici » pe r s o m m e 
ver t ig inose , g iun te i l I ta l ia 
da l Banco di R o m a di Luga
n o : il t raff ico di oro e di 
d i a m a n t i non ha re t to a l l e 
contestazioni documenta l i . 

Maurizio Michelini 

Scoperto il motivo dei casi di gastroenterite 

Liquame nero nella rete idrica 
causa l'infezione a Reggio C. 

Errori tecnici hanno provocato l'inquinamento delle condutture che forniscono 
acqua - L'accertamento dopo uno scavo predisposto dalla Magistratura 

Dal nostro corrispondente 
RKC.C.IO CALABRIA - Cla
morosa conferma hanno avu
to le ipotesi, denunc ia t e sul 
nost ro giornale , eh grossolani 
e r ro r i tecnici nella costruzio
ne della re te idr ica Modena-
S. Spe ra to che fornisce ol t re 
45 mila abi tan t i nella p a r t e 
sud della c i t t à : lo scavo pre-
disixisto dal la M a g i s t r a t u r a — 
ed effe t tuato alla presenza di 
numerosi tecnici dei var i enti . 
di esper t i , di ammin i s t r a to r i 
e consiglieri comunal i — ha 
por ta to alla s t r ab i l i an te con 
s t a t a / i o n e che lo sf ia to del 
pozzetto idrico, r iempitosi di 
l i quame nero fino a r ive r sa r 
si sulla s t r a d a , e r a non sol
tan to rivolto verso la re te 
fognante m a . add i r i t t u r a , ad 
essa d i r e t t amen te col legato. 

Si t r a t t a dunque più che 
di un grossolano e r r o r e tec
nico di una incredibi le re
sponsabi l i tà che pone d r a m 
mal ic i ed inquietant i in terro 
ga t iv i : è. infatti , ev iden te che 
lo sTiato del l 'Acquedot to solo 
in fase di forte press ione del 
l ' acqua poteva s c a r i c a r e il li
quido nella fogna che s co r r e 
pa ra l l e l a . In fase di decom
press ione . però, il tubo si t r a 
s f o r m a v a in una v e r a e pro

pr ia « pompa » di l iquame 
ne ro . 

Chi ha autor izzato i tecnici 
della Cassa per il Mezzogior 
no che hanno p roge t t a to e 
costrui to la re te idrica (eh. 
in quel t r a t to è af f idata alla 
loro manutenzione) ad allac
c i a re lo sfiato alla re te fo 
gitante di propr ie tà comuna 
le? L ' e r r o r e macroscopico è 
s ta to « p roge t ta to » oppure 
rea . izzato 's. a b u s i v a m e n t e « in 
corso d 'ope ra? E gli a l t r i 4!) 
pozzetti del la re te di a l laccio 
dei se rba to i di Modena e S. 
Spera to p resen tano tutti la 
s tessa i r responsabi le soluzio 
ne tecn ica? Un fat to è ce r to : 
l ' inquinamento non si deve 
al caso ma a p rec i se re 
sponsabi l i tà di ord ine tecnico 
che impongono una immedia 
ta revis ione dei proget t i dell ' 
in tera r e t e idr ica . 

La notizia, che ha fatto ra 
p idamente il giro della c i t tà . 
ha susc i ta to nuovi inquietanti 
in te r roga t iv i : quan t e volte, in 
forme c e r t a m e n t e più lievi, 
l ' acqua potabi le è s t a t a inculi 
na ta dai l iquami delle fogne. 
Nella notte fra venerdì e sa-
b t t o scorso l 'episodio ha rag
giunto dimensioni t an to ma
croscopiche da far r agg iunge 
r e a l l ' acqua potabi le il 23 per 

cento di col imetr ia e da p rò 
v o c a r e nello spazio di 12 o re , 
infezioni g a s t r o e n t e r i c h e a li 
vello di m a s s a . Da s t a n e p r e 
sunt ive ol t re mille pe r sone 
sono s ta te colpi te da a t t acch i 
v iscera l i , da vomito e diar
r e a : la quas i total i tà ha fat to 
r icorso alle c u r e del p ropr io 
san i t a r io . So'o qua t t ro adult i 
( fra cui due gestant i ) e lo 
r a g a z / i si sono r icovera t i in 
cors ia . 

Anche s t a m a n e le scuole, di 
ogni ordine e g rado , r e s t e ran 
no chiuse in tu t ta la c i t t à : 
in ma t t i na t a si r iuni rà , in se 
du t a s t r a o r d i n a r i a , il Consi
glio comuna le pe r e s a m i n a r e 
il g rav i s s imo episodio, pe r 
p r ed i spo r r e rigorosi a c c e r t a 
ment i p resso gli uffici tecnic i 
comunal i in mèr i to a l l ' a cque 
dotto inquinato , pe r un r iesa
me più compless ivo della si
tuazione di s fasc io igienico 
s an i t a r i o che in te ressa f i n t e 
ro te r r i to r io comuna le sot to 
posto in quest i ultimi 30 anni 
ad una c r e s c i t a u rban i s t i ca 
i r raz iona le e caot ica , ad un 
abus iv i smo genera l izza to (ol
t r e G mila abi tazioni senza li 
eenza edi l iz ia ) , al m a n c a t o 
r i spet to delle più e l emen ta r i 
n o n n e igienico sr .ni tar ie . 

Non c ' è dubbio che a deter 

mina re una ta le s i tuazione di 
degradaz ione , e di mancanza 
di vigilanza nella fase e s e i u 
Uva dei proget t i (fino all 'ut 
t imo momento i tecnici del la 
Cassa per il .Mezzogiorno han 
no esc luso la possibil i tà dell ' 
e r r o r e tecnico sve la to dal lo 
scavo) s iano le responsabi 
htà polit iche di quel le maggio 
ran/.e che finora hanno go 
ve rna to la c i t tà e quel fitto 
intreccio fra potere tecnico-
burocra t i co sotto cui hanno 
p rospe ra to le pai vergogno
se e colossali operazioni spe 
e illative non e s c h t . e quelle 
maf iose . 

Quanto è avvenu to , non ani 
met te t i tubanze o incer tezze: 
bisogna — come ha chiesto 
il g ruppo comunis ta al prò 
c u r a t o r e della Repubbl ica 
Bellinvia - - « pe r segu i r e , a 
t e rmine di legge, quant i nelf 
esercizio delle loro r i spe t t ive 
mansioni e funzioni, hanno 
da to c a u s a agli a t tual i gra
vissimi a t t en ta t i al la sa lu te 
pubblica dei c i t tadini •». Ciò. 
o l t re ai p rovvediment i tecnici 
necessa r i ed u rgen t i . è in 
d ispensabi le a n c h e per « re
s t i tu i re fiducia al c i t tadino e 
alla in tera collet t ivi tà reg
gina ». 

Enzo Lacaria 

NOVARA - Al processo per lo sterminio della famiglia Graneris 

«È dei nostri, aiutatelo»: parlano 
i «camerati» del pluriomicida 

Interrogati i complici di Guido Badini e di Doretta - « Bisogna ucciderli tutti, 
sono dei bastardi » - Negano di essere stati al corrente del tremendo programma 

NOVARA — Guido Badini, il fidanzato 
neris, durante l'interrogatorio in aula 

Doretta Gra-

Da parte dei consiglieri di amministrazione 

Dichiarazioni sulla 
trasmissione 

« Un certo discorso » 

Insediato il consiglio d'amministrazione 

Scelte impegnative 
per i nuovi 

organi dell' INPGI 
ROMA — Sul caso della t r a 
smiss ione radiofonica del la 
« re te t r e » int i tolata * Un cer
to d iscorso > che . è a n d a t a in 
onda il 30 genna io scorso con 
un « co l lage » sul sessei e c h e 
e r a s t a t a sospesa cau t e l a t i va -
n ien te da l d i r e t t o re del la RAI . 
B e r t e , si sono a v u t e ieri di
ch ia raz ion i da p a r t e dei mem
br i del consigl io di ammin i 
s t r az ione de l l ' en te . lì consi
gl io . infat t i , ha e sp re s so a l l a 
unan imi t à una « precida r i p r o 
r a z i o n e » p e r la mes sa in on
d a del 30 gennaio , concor
d a n d o sulla revoca del la so 
spens ione prev ia « g a r a n z i e 
idonee a d e v i t a r e che episodi 
del geni-re si r ipe tano *. 

Dalia dichiara/ . io. ie fa t ta da i 
sei consigl ier i democr i s t i an i 
Adonnino. Klkan. L ipar i . P ie-
t robel l i . Rigobello e Zacca
r i a si ha confe rma che la 
p r e t e s a da ess i a v a n z a t a di 
u n a denunc ia alla m a g i s t r a 
t u r a pe r « osceni tà t con t ro 
gli au tor i del la t r a s m i s s i o n e 
e s t a t a b a t t u t a dal voto de i 
consigl ier i eh** sono e s p r e s 
s ione del lo s c h i e r a m e n t o di 
s i n i s t r a . Nonos tan te ciò. a*:-
g iungono che « non si può par 
l a r e di c e n s u r a o di in terven
ti r idut t ivi de l l ' au tonomia de
gli ope ra to r i cul tura l i del la 
T V » . 

P e r il l i be ra l e F r a n c o Com
p a s s o il c a s o non d e v e e t r a -
rformarsi in c roc ia te p r ò o 

contri» una t r a smiss ione ». P e r 
Elena Croce ( P R I ) si è t r a t 
t a t o di « uno sp i r i to provili 
f i a l e , un p i ace re stolto di stu
p i r e *. Gian P i e r o ()r.-*Ilo 
( P S D I ) . v ice pres idente , r ico
nosce l i te la t r a smis s ione del 
30 genna io è * indifendibile *: 
u r . t a \ io « I n f e r t o d e c o r s o >• 
non è i d i r i f iu t a re in bloc
co s. P e r Wal ter Pedul i* i P S I t 
>i è t r a t t a t o di * un ' o r a di ca t 
t ivo gusto , di gol iardia cul tu 
ra !e . ni leggerezza intellett i .* 
le ». ma le dee.sioni pre-se 
non cost i tuiscono e nessuna mi
nacc ia di impor re ii silenzio >. 

li f . ,mpagno l.eonello Raf
fae la (PCI» >• è d i c h i a r a t o 
concorde sulla * inammiss ib i 
lità * della pun ta t a del 30 gen 
na io . r ibadendo chi- « !a n.ì 
t u r a dei p rovvediment i r i s p m 
de al buon senso r i f iu tando 
a t t i censor i o repress iv i ». 

Da p a r t e .sua :1 d i re t to re d: 
« r a d i o t r e >. Knzo Force l la . 
ha a f f e r m a t o e he * a p r i r e i 
microfoni a t rasmiss ioni di 
ques to tipo compor ta dei ri 
sebi , ed io mi a s s u m o le r e 
sponsabi l i tà di ques t i r i schi ». 
P e r Force l la s: t r a t t a quindi 
di un « infortunio ». ma — 
ha agg iun to — < se a t t r a v e r 
so la dep lora ta t r a smis s ione 
si volesse t e n t a r e un p r e c e s 
so * tut ta la politica di R* 
d io t re , al lora "Un c e r to di
s c o r s o " d iven te rebbe un a l t r o 
d i scorso ». 

R O M A — Nelle p r o s s i m e 
s e t t i m a n e il n u o v o Consig l io 
eli a m m i n i s t r a z i o n e del l ' I s t i 
t u t o di p r e v i d e n z a de i eior-
na l i s t i i ta ' . iani « INPGI» . in 
s e d i a t o s i m a r t e d ì scorso . 
s a r à c h i a m a t o a i m p e e n a -
t ive sce l t e sul p i a n o pro
g r a m m a t i c o . U n a u t i l e t r ac 
c ia . in q u e s t a d i r ez ione , è 
cos t i t u i t a da l i a d i c h i a r a z i o n e 
de l l* G i u n t a del la F e d e r a z i o 
n e n a z i o n a l e de l la s t a m p a 
i ta ' . iana . c h e il r a p p r e s e n t a n 
t e de'.la F N S I nel Consig l io . 
c o m p a g n o A l e s s a n d r o Curz.i. 
h a p r e s e n t a t o u f f i c i a l m e n t e 
ne l la s e d u t a di i n s e d i a m e n t o 
ai r a p p r e s e n t a n t i de l gove rno 
e a i cons ig l ie r i . S i t r a t t a di 

Varata la legge 
per i paesi 

in via di sviluppo 
R O M A — La C o m m i s s i o n e 
Es te r i del S e n a t o h a a p p r o 
v a t o :1 Dec re to l eeee . e ia vo 
t a : o a'.'.* Camere. , c h e >tan-
zia u l t e r io r i 27 mi ' . iard: pe r 
la cooperaz ione t e c n i c a con i 
p.iesi :n via di sv i luppo . Lo 
. s t anz i amen to va a d aggiun
gersi agl i a l t r i , g ià previs t i 
con leggi p r eceden t i . Il com 
p a g n o Picra l l i . ne l l ' e sp r imere 
il vo to favorevole del grup
po c o m u n i s t a , h a a n n u n c i a t o 
c h e t p a r l a m e n t a r i del P C I 
si r i s e r v a n o di i n t e r v e n i r e in 
a u l a la p ros s ima s e t t i m a n a . 

u n d o c u m e n t o c h e a f f ron ta 
t emi di g r a n d e i n t e r e s s e elisa
li il r i n n o v a m e n t o e l 'ulte
r io re sv i luppo d e l l ' E n t e pe r 
megl io qua l i f i ca r lo ne l l ' opera 
d: difesa de l la l i be r t à e a u t o 
n o n n a del la p ro fess ione etor-
r .a l i . - tca . WÌA nuova n o r m a 
Uva .sui t r a t t a m e n t i pens-.o 
nistu-i IÌVI compres i i l:\-.ili 
de', f u m u i o p e n s i o n e - i e i r . b u 
zione». u n a pol i t ica s o n a l e 
del la c a sa e u n a ge s t i one dei 
con t r i bu t i r izoro*a m a a t t en 
ta <e non d i - r r i m i n a t a » al le 
p a r t i c o ' a r : condiz ioni f inan
z iar ie ed e c o n o m i c h e del le 
imprese ed i to r ia l i . 

Anei ie nel la s e d u t a ufficia 
le del Cons ì s l io di a m m i n i 
s t r a z i o n e . sa lvo q u a l c h e ecce 
z ione. s o n o venu t i consens i 
p r e s s o c h é c e n e r a i ; a l docu 
m e n t o de l la F N S I : ed è s ta
to in q u e s t o s p . r i t o c h e . pe r 
la fa t t iva m e d i a z i o n e del 
r a p p r e s e n t a n t e del la F N S I . 
è m a t u r a t a la sce l t a u n i t a r i a 
pe r la e lez ione de i vert ici 
d e l l ' I N P G I . Dec is ione agevo 
•ala da l l a r . n u n c i a al la c a n 
d i d a t u r a p e r la p r e s i d e n z a . 
dopo le p r i m e votaz ioni di 
s ta l lo , dei colleglli E t t o r e 
Della R icc i* e O r l a n d o Sea 
l a ta , s e g r e t a r i o n a z i o n a l e del 
l 'Ord ine dei Giornalis t i . Sca
l a t a . con a l t r i cons ig l ie r i fra 
i qua l i P iva e ; c o m p a g n i 
Di M a u r o e Dolce t t i , è i 'au 
t o r e di u n a m p i o s c h e m a di 
p r o g r a m m a da l qua l e , a u t o 
n o m a m e n t e . la G i u n t a fede
ra l e de l la F N S I h a t r a t t o 
e l e m e n t i pe r la s u a d ich ia 
r az ione . 

Dal nostro inviato 
NOVARA — « Io mi occupo 
solo di poli t ica, il r es to non 
mi in te ressa ». Chi pa r l a cosi 
è Antonio Coriolani . 32 a n n i . 
La politica è quel la del MSI , 
di cui il Coriolani è s t a to se
g r e t a r i o del la sezione di T r e -
c a t e . Il « r e s to » è il del i t to 
G r a n e r i s . le c inque pe r sone 
— p a d r e , m a d r e , figlioletto e 
nonni — s t e r m i n a t e la s e r a 
del 13 n o v e m b r e 1973. E' a p 
punto ques to « r e s to » c h e Io 
ha por ta to d a v a n t i ai giudi
ci di N o v a r a . Antonio Corio 
lani è a c c u s a t o di a v e r a iuta
to Guido Badini e Dore t t a 
G r a n e r i s a c o m p i e r e la s t r a 
g e . Un ' accusa g r a v e , che può 
cos ta rg l i molti anni di ca r 
c e r e . 

Antonio Coriolani viene de
finito « il duce t to di T r e c a 
te i e p a r e ne vada orgoglio
so . Ha de t to infatti al p r e 
siderite della Cor te d 'Ass i se 
che lo i n t e r r o g a v a : « R i n g r a 
zio i giornal is t i di c h i a m a r m i 
così ». 

Un s imile uomo poteva a r 
r i v a r e a conosce re Guido Ba
dini sol tanto a t t r a v e r s o « vie 
di par t i to ». E lo p r e sen t a 
infatt i ve r so la fine del set
t e m b r e del '75 (un m e s e e 
mezzo p r ima dello s t e rmin io 
dei G r a n e r i s ) quel M a r i o 
Binaghi . ex d i r igen te del 
F u a n . e dei gruppi di e s t r o 
ma des t r a di N o v a r a . 

« Sono venut i a t r o v a r m i 
a l l ' ospeda le dove ero ricove
r a t o con un b r a c c i o rot to . Bi
na t i l i mi ha de t to , p a r l a n d o 
mi di (Juicio, è ra t t i .miere . ha 
le nos t re idee , vuole i sc r ive r 
si al MSI. vedi se puoi a i u t a r 
lo ». 

l ' s r ' t o da l l ' o speda le , v e r s o 
la fine d 'o t tob re . Coriolani 
va a Novara a ca sa del Ba 
clini, che- da qua l che t e m p o 
v i \ è v a con Dore t t a . Qui vie
ne a s a p e r e q u a l e tipo d ' a iu 
to i.'ìi ch i edevano Guido e la 
stia r a d a z z a . * Hanno eletto 
c h i a r a m e n t e — r.pe-te d a v a n t i 
ai s iedici — che vo levano 
s t e r m i n a r e una famiglia di 
c inque pe r sone , fra cui un 
b a m b i n o di q u a t t o r d i c : ann i . 
La più accan i t a e ra Dore t t a . 
c h e m e n t r e p a r l a v a s_io< bere": 
lava con la pis tola . Continua 
va a r i p - t e r e : " B : - o ! m . ucci 
deri i tutt i , sono d.-i n e s t o r i . . 
non sai il m a l e vhe mi h a n 
no f a t t o " ». 

Non è- le. p r ima volta che 
in a.ila sj sen.teno q u c s ' e fra 
si . ma s ' . tvolta Doret ta appa 
r e t u r b a t a . 

In ten to . Coriolani va a v a n 
ti con 1 suo racconto , r imari 
giandosi in modo m a l d e s t r o 
g r a n pa r t e di quello t he ave-
\ a det to in i s t ru t to r ia . Natii 
r a l n u n t e non acce t t a eli p a r 
t e c i p a r e al io s t e rmin io . li 
« l>oi;ti*o » Cor oìani non ». 
occupa di s t r a g i . m.i cont inua 
a d a i u t a r e il Badini . I-o in 
c o n t r a dopo q u a l c h e giorno a 
T r e c a t e e gli p resen ta i suoi 
am.c i più f ida t i : Antonio D'K 
lia (il g iovane che guide 
rà la m a c c h i n a la s e r a 
del la s t r a g e ) , e Guido Mar 
s igl iese . a n c h e lui o ra imputa 
to di concorso in omicidio. 

Guido r ipe te le sue propo
s te , è disposto a p a g a r e in 
con tan t i : in c a s a G r a n e r i s ci 
sono 97 s te r l ine d 'oro , che 
possono va l e r e due milioni. 
P o t r e b b e e s s e r e l ' acconto per 
chi lo a iu t e r à ad ucc ide re . 

Anche il D 'El ia e il Mar
sigl iese c e r c a n o di t i r a r s i in
die t ro , fanno i nomi di a l t r e 
pe r sone che possono a i u t a r e 
Guido. Ma nel g i ro di pochi 
giorni c a m b i a n o idea . D'Elisi 
a cce t t a di r u b a r e hi macch ina 
e di a c c o m p a g n a r e , la sera 
del 13 novembre . Dore t ta e 
Guido si Vercel l i . Coriolani e 
Mars ig l i ese d a n n o un a l t ro ti 
pò eli a iu to . 

Il pomer igg io del 13 novem
b r e . Guido Badini r i t o r n a si 
T r e c a t e . Cerca fra l ' a l t ro an 
che la benzina, ma c ' è lo 
sc iopero dei benzinai e la ben
zina non si t r o v a . Coriolani 
a l lora gli dà una t an ica e 
Mjirsiglie.se gli p r e s t a addir i t 
t u r a ÓOU lire che gli m a n c a 
no pe r poter c o m p r a r e nel 
negozio di un cicl is ta c inque 
litri d: benzina . Il Badini e il 
D 'El ia si a l lon tanano , vanno 
ad Arese con Dore t ta a ru
b a r e l ' au to e poche o r e dopo 
la filmigli;» Cìraneris è s ter
m i n a t a . 

Se i fatti si sono svolti co 
sì . la col laborazione con gli 
autori del la s t r a g e c ' è s t a t a e 
la prospe t t iva di una dura 
sentenza a c a r i c o del Corio
lani e del Mars ig l i e se è hit 
t ' a l t ro che ipotet ica . Se n ' è 
reso conto lo s tesso Mars igl ie 
se . deponendo ieri davan t i 
a; g iudic i . E ' s t a t o l 'unico 
desì i imputat i che ha pianto . 
« Sono incensura to — ha det 
to s inghiozzando — !v> p reso 
la l icenza e l e m e n t a r e in c a r 
c e r e in quest i m e s i . Non sa 
pevo a che co*a se rv i s se !a 
benzina che ho c o m p r a t o per 
:1 Bad.n i . Non ho fat to niente-
di m a l e . Non pote te conciali 
na rmi >. 

Bruno Enriotfi 

t 
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Tre ingegneri 
dell'AMN morti 

in incidente d'auto 
G E N O V A — T r e d i r igen t i 
del1. A m n I m p i a n t i t e rmic i e 
r .ur lear : . h?.nno perso la vi 
:a l ' a l t ra se ra in un t r ag ico 
i nc iden t e .-t r a d a l e a v v e n u t o 
poco dopo le 22 s u l l ' a u t o i t r * 
da M. l ano G e n o v a , pre.-.-o il 
casel lo d: T o r t o n a . S . t r a t 
ta de l l ' i ngegner Renzo T a s 
ie!"»;. 48 a n n i , p r e s i d e n t e del 
'.'Amn e della S:ge e ammi
n i s t r a t o r e d e l e g a t o del la Ni 

a. rie! d o t t o r M a r c o Aure 
l.o Bo. fi3 a n n i , v iced i re t to re 
c o m m e r c . a l e dell"Amn e dei 
1 ingegner E n r i c o C a p p a . 48 
a n n i . d . r e t t o r e gene ra l e del 
la soc ie tà . 

I t r e . p roven ien t i da l ia J u 
gos 'av .a . dove il g r u p p o gè 
novese s t a t r a t t a n d o la for 
n i t u r * d; i m p i a n t i :n o r d i n e 
ni p i a n o ene rge t i co n a z i o n a l e 
di quel la naz ione , e r a n o sbar
ca t i a l l ' a e r o p o r t o di L i n a t e 
e. a bordo d: u n a « G i u l i a ) ' 
g u i d a t a da G i a c o m o Deliaca 
sa. f>8 a n n i ' c h e ne l l ' i n r iden 
te h a r i p o r t a t o fe r i te guar i 
bili in u n mese», s t a v a n o d; 
n g e n d o s i verso G e n o v a . 

emigrazione 
Seminario sulle pubblicazioni democratiche all'estero 

Come migliorare la 
stampa rivolta 
ai nostri emigrati 
Impegno del PCI per avere giornali aderenti alla nuo
va realtà • La presenza delle lotte condotte in Italia 

I problemi delle pubbli
cazioni di o r ien tamento de
mocrat ico che si indirizzano 
ui lavoratori italiani emigra
ti e nelle quali operano com
pagni delle nostre organizza
zioni all 'estero sono stuii 
esaminat i in un s e m i n a n o 
tenutosi Io scorso l'ine set
t imana sotto la presidenza 
del compagno Giuliano Pa
let ta. I lavori sono stati in
t rodott i da una informazio
ne del compagno Gianni G:a-
dresc-o, del CC del PCI. sul
la situazione politica italia
na e le proposte dei comu
nisti per supera re la crisi 
eh governo ed affrontare e 
nso lve ie i più gravi proble
mi tiel momento . 
e della Direzione del PCI. 

Al seminar io hanno par
tecipato numerosi compagni 
gaimi dalle tre Federazioni 
s i tuate m Svizzera, dal Bel
gio, dalla RFT nonché com
pagni della se/ ione Kmigra-
ziou" e della FILKF. L'esa
me e li eiinattito sul tenia 
all 'ordine del giorno si sono 
svolti su.la base di una re
lazione presentata dal com
pagno Cesarmo B.'eealossi. 
segretar io della Federazione 
di Zurigo e d i re t tore respon
sabile del quindicinale Rtuil-
là nuova diffuso t ra gli emi
grati italiani iti Svizzera. 

Dalla relazione e dagli In
terventi e r isul tato uri qua
dro part icolareggiato elei 
problemi connessi alla stam
pa e-he si pubblica nell 'emi
grazione e della crescente 
volontà di partecipazione 
dei lavoratori italiani alle 
lotte che le forze popolari 
e democrat iche conducono 
in Italia, dei r isultat i che 
i comunist i operando in que
sto set tore hanno già otte
nu to in quasi tutti i Paesi 
di immigrazione e dei nuo
vi e più impegnativi com
piti che ci s tanno di fronte 
in conseguenza delle novità 
politiche e sociali present i 
in Italia e delle r isposte che 
gli emigrat i in tale conte
s to a t tendono in r iferimento 
alla crisi e all 'aggravamen
to determinatos i nelle loro 
condizioni di vita e di la
voro. A questa vasta pro
blematica si aggiunge l'in
teresse r innovato dalla pro
posta di legge presenta ta 
dal PCI per la democratiz
zazione delle istituzioni con
solari e quindi pe r da re un 
nuovo slancio alla iniziativa 
uni tar ia tesa a conseguire 
un obiettivo che fu già delia 
Conferenza nazionale della 
emigrazione ma mai realiz
zato dai governi democri
s t iani . 

Oltre questi aspet t i di 
o r ien tamento generale, i la
vori del seminar io hanno 
permesso anche riferimenti 
più dettagliati relativi ai dif
ficili impegni del lavoro re
dazionale. che in tutti i Pae
si viene svolto con parteci
pazione volontaria, rubando 
ore al sonno e al tempo 
libero, non lesinando nella 
cri t ica e nell 'autocri t ica. I 
giornali presi in esame, e in 
par t icolare Realtà nuova. 
possono r ispondere alle esi-
;_.-•.:. e eiel momento compien
do un vero salto di quali tà 
nel rappor to coi let tori , nel
l 'organizzazione di questo 
r appor to e nel da r e organi
cità e continuità al lavoro 
redazionale. 

Molte e ar t icolate sono 
s ta te le proposte avanzate 
al r iguardo nella compren
sione delle difficoltà da su
pe ra re per ass icurare il ne
cessario collegamento dei 
vari centr i della nos t ra pre
senza nell 'emigrazione ita
liana in Svizzera e per ar
r icchire il regolare funzio
namen to dell 'at t ività reda
zionale con la creazione di 
una vasta rete di collabora
tori e corr ispondent i locali. 

Le esperienze fat 'e in que
s to campo , comprese quelie 
negative e quindi da supe
ra re . sono s ta te r icordate 
p ropr io per sottol ineare la 
validità de^li obicttivi che 
ci poniamo e come dal loro 
conseguimento po t rà uscire 
anche nel mondo dell 'emi
grazione un mutarr .er to ra
dicale nel mul t i forme pano
r a m a delle pubblicazioni pe
riodiche che sj rivolgono 
agli emigra - ! italiani; la mag
gioranza ri", q-.ies'e. infatti. 
for te e svi luppate nell 'area 
del clientelismo e del nota
bilato. ancora ogai svolgono . 
una calcolata opera d: disin
formazione e di ri.visione 
t ra i lavoratori italiani im
migra t i . con p-.inti di qua

lunquismo antinazionale. Da 
qui la necessità di accentua
re il carat tere di informa
zione di massa delle pub-
blicazicmi in cui è presente 
la funzione dei comunist i . 

Al dibatt i to, concluso dal 
compagno Giuliano Pajetta, 
hanno por ta to il loio contr i . 
buio i compagni Chiaro. Fa
rina, Frutt ini . Maggi. Lappi 
della Federazione di Zurigo; 
Uorelli, Paola Bassi. D'In-
eau. Salerno della Federa
zione di Basilea; Giannini, 
r i m i r i . M.CJ. Camarda, Cu-
truzzola. Lombardo della Fe
derazione di Ginevra; Argen
to e Gambini della Federa
zione e': Bruxelles; Quar ta 
cìeiiii Federazione di Colonia 
e Genro de'.la Federazione 
di Francofone , nonché i 
compagni Giadresco, Pellie--
e-ia e Salemi e il compagno 
Matacchiera deH'*.'Mi.<7. 

Critiche della FILEF 

II bilancio 
degli Esteri e 
l'emigrazione 
Disagi nei consolati e 
nell'attività scolastica 

Il bilancio dello Sta to 
per l 'anno 1978. come è no
to, non è stato approvato 
ent ro il 31 dicembre scorso, 
ciò che ha rappresenta to 
uno dei motivi per cui il 
PCI e altri parti t i hanno 
chiesto il superamento del 
governo Andreotti basato 
sulle « astensioni »; anziché 
il bilancio dello Stato, é in 
a t to una gestione provviso
ria. In merito ai capitoli 
r iguardanti l 'emigrazione 
contenuti nel bilancio del 
minis tero degli Esteri , la 
nuova agenzia della FILKF, 
« EmigrazioncFlLF.F v, rin
nova le sue critiche a que
sti metodi r icordando come 
le modifiche di rilievo inter
venute in campo valutario 
internazionale relat ivamen-
te alla posizione della lira, 
avrebbero dovuto consiglia
le al ministro degli Ksteri 
un ben diversa atteggia
mento . La FILKF rileva che 
si può aprire un periodo 
di crisi ancor più acuta con 
un aggravamento dei disagi 
che già si hanno nei conso
lati e nell 'ambito dell'atti
vità scolastica. 

Le iniziative del 
PCI in Gran Bretagna 
Un'assemblea con 6. C. Pajetta si svolgerà a Londra 

LONDRA — L'avvenimento 
politico più significativo di 
questo inizio d 'anno per i 
lavoratori italiani emigrat i 
in Gran Bretagna, sarà .sen
z'altro l 'assemblea con il 
compagno Gian Carlo Palet
ta. m e m b r o della segreteria 
del nostro par t i to , che si 
te r rà sabato ' '25 febbraio a 
Londra preso la Islington 
Central Library Hall. Le 
organizzazioni del PCI si 
sono già mobil i tate per la 
buona riuscita della mani-

Incontri per la 
Conferenza operaia 

In vista della partecipa
zione alla Conferenza di Na
poli degli operai comunis t i 
un convegno di zona è in
det to per il 18 febbraio a 
àlaasniechelen (Belgio» con 
una at tenzione par t icolare 
ai problemi degli operai 
della Ford di Genk e dei 
mina tor i . Analoga conferen
za è in preparazione per il 
24 febbraiet a Liegi. Il la
voro di preparazione attor
no a questi problemi è in 
pieno svolgimento anche 
nella Repubblica federale 
tedesca e in Svizzera. Una 
assemblea si è svolta a 
Iloe-hsenliausen e- un incon
t ro si è avuto invece a 
Esslingeti. località vicina a 
Stoccarda; alle due inizati-
ve hanno par tecipato i la
voratori italiani comunist i 
occupati nelle industr ie 
meccaniche della zona. Una 
assemblea di operai comu
nisti si tiene domenica 24 
anche a Colonia. 

festazione, perché essa sia 
un momento di partecipa
zione alla vita politica ita
liana per i nostri lavorato
li emigrat i e perchè possa 
cost i tuire anche da base 
per una migliore organizza
zione e per una svolta nel 
tesseramento al PCI. che 
coinvolga sempre più nu
merosi gli emigrati italiani. 

Ma seppure è grande lo 
impegno dei compagni in 
questo senso, non è que
sto il solo obiettivo di lavo
ro. Così, mentre a Londra 
si è tenuta venerdì scorso 
una riunione con il com
pagno Baldan, della sezio
ne Emigrazione, per discu
tere della crisi di governo 
in a t to nel nos t ro Paese, 
tu t te le al tre sezioni tocca
te du ran te lo scorso fine 
se t t imana da un giro del 
compagno Russo, responsa
bile dell 'organizzazione del 
PCI in Gran Bretagna, han
no indicato le att ività in 
cui sono impegnate. A Lei
cester si sta organizzando 
una conferenza sulla situa
zione politica italiana in col
laborazione e-on il diparti
mento di italiano della lo
cale Università ment re a 
Bedford ci si è già messi 
m moto per p repara re la 
t: festa di l la d o n n a » . A Co
ventry, grosso centro della 
industr ia metalmeccanica 
inglese, i nostri compagni 
•s -ono i ppena in cpicsti g.etr-
ni da un grosso lavoro in 
campo sindacale, lavoro co
ronato dal successo dell'ele
zione di un compagno co
munis ta inglese a presiden
te del sindacato dei traspor
ti della regione del Mid
land. 

Un intervento del PCI al Consiglio d'Europa 

La tutela all'estero 
dei lavoratori italiani 

La condizione dei lavora
tori . tahani emigrati e la 
necessità del r ispet io dei 
loro diritti cosi come sono 
al ieni la! : nelle ciausole pa
ri tarie previste ciarli accor
di e-omunitari sono stati lo 
oggetto di un intervento al 
Consiglio d 'Europa dell 'on. 
Bruno Bernini, rappresen
tante del PCI. Bt ' inmi ha 
t ra l 'altro sottolineato la ne
cessità urger-te di definire 
anche sul piano g.uric'uco 
gli adeguati s t rument i di 
tutela dei lavoratori emigra
ti . rivolli par t icolarmente 
alla loita al lavoro nero. 

Il rappresenianie elei PCI 
ha posto anche l'p.-igenra 
che la par i tà eiei riiritti si 
estenda alle condizioni so
ciali e ru l .ura l i più genera
li del 'emigrato, al d i r . n o 
alla casa, alia s c io l a . al

l 'assistenza per 1 figli e i 
familiari; e ciò non può e 
non deve significare rinun
zia alla propria identità na
zionale. ma al contrar io af
fermazione di questa iden
tità a t t raverso l 'educazione 
scolastica, lo sviluppo del 
pa t r imonio linguistico e cul
turale nazionale e la con
servazione dei legami con 1 
Paesi d'origine. 

Il compagno Bernini ha 
posto infine il problema del 
r:<-or.osciniPn:o e del rispet
to dei diritti civili, politici 
e amministrat ivi degli emi
grati e fidila pa r tT ipaz ione 
loro e rielle loro associazio
ni alla vita degli organismi 
ciemorratici nazionali ed eu
ropei come contr ibuto alla 
migliore sol-izione dei loro 
problemi . 

brevi dall'estero 
• Oltre Ci») italiani hanno 
par tecipato ad una assem
blea promossa dal COASIT 
di LIEGI «Belgio» dando 
luogo ad un vivace dibatti
to su.la c'ernocra ;izzazior.e 
degli organismi rappresen
tativi degli emigrat i . 

• Ad I I E P P E M I E I M «Fran 
roforte» si è svolta una as
semblea d; lavoratori ita
liani con una introduzione 
elei <~o'. r?gr.o t.n Antonio 
Cor. 'e sulla situazione ita-
Lana e le proposte de! PCI 
per il superamente» della 
crisi . 

• All 'Istituto I tal iano di 
Cul tura di STOCCARDA si 
t e r r à questo fine set t imana 
un dibat t i to sul t ema « l'I
talia e il Pai lamento euro 
pt-*> ». 

• A MATF.RSCIIF.I. nel 
Limburgo belga, si è tenuta 
il giorno 12 una riuscita 

assemblea nel quadro della 
preparazione della conferen
za dt-l> donne comunis te 
emigrate in Belgio. 

• Une. assemblea sulla si
tuazione italiana e sui nuo
vi compiti del Par t i to nel
l 'emigrazione. si t iene do
mar.;. sabato IR febbraio. 
ne! Circolo democrat ico di 
DARMSTADT <Francofone». 
Sara presente il compagno 
Giuliano Palet ta . 

• La staz.one radio .1CR, 
emittente che in AUSTRA
LIA si rivolge ai lavoratori 
italiani emigrati , l.a r ipreso 
la s U a attività nel cui am
bito e previsto un program 
ma s f u m i m e l e e labora to 
dalla FILEF e che verrà 
t rasmesso in lingua italiana 
e inglese. 

• A FRIBURGO e a 
FEUERBACH (Stoccarda» 
si sono svolte due affollate 

assemblee di lavoratori ita
liani d r d i o v e all 'esame del
la sjtiu.z-.one e del momen
to politico italiano e alle 
nuove proposte del PCI. 

• Anche ad ADELAIDE 
iAustralia del Sud i è s ta to 
celebrato ii 57* eie! PCI con 
una riuscita assemblea e la 
proiezione di films sulla Res-
sistenza. 

• II g ruppo musicale e co
rale « Bella Ciao ». organiz
zato dai giovani italiani di 
SYDNEY «Australia» sta ri-
scuo 'endo successi in nume
rose manifestazioni. 

• A ARMIEM (Olanda) si 
tiene domenica 19 una riu
nione cui par tec iperanno 
compagni e simpatizzanti 
ce.e risiedono nella città e 
nelle località vicine. Saran
no presenti i dirigenti delle 
nos t re organizzazioni in 
Olanda. 
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Si sono iniettati eroina manipolata 

Resi ciechi dalla droga 
5 tossicomani a Padova 
La sostanza stupefacente è stata « tagliata » con la « can
dida tropicale », un fungo che colpisce la vista - La mi
cidiale mistura spacciata anche in altre città italiane? 

» 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Si chiama « can
dida tropicale »: un nome e-
sotico che nasconde una tre
menda minaccia. A Padova 
le sue vittime sono già cin
que. Cinque giovani condan
nati alla cecità. La * candida 
tropicale ». dicono gli esper
ti. è un fungo. Un fungo che 
rende ciechi. Sono riusciti ad 
isolarlo in alcuni campioni di 
eroina thailandese scoperta 
dalla polizia in un miniappar
tamento d i e si sospettava fre
quentato da tossicomani abi
tuali. Dell'affittuario e dei fre
quentatori. però, nessuna trac
cia. Solo qualche ora più tar
di si è saputo che erano ri
coverati tutti in gravi condì 
zioni all'ospedale. 

I sanitari, giustamente, ri
fiutano di rivelare i loro no 
ini. ma fanno chiaramente in 
tendere che difficilmente il 
processo che ha colpito le ca 
pacità visi\e dei cinque gio 
vani potrà essere bloccato. 
Per uno di essi, anzi, sarei) 
he già sopravvenuta la ceci
tà completa. Ed è probabile 
che ai cinque casi già verifi
catisi altri siano purtroppo 
destinati ad aggiungersi. 

In che quantità è stata di

stribuita fra i tossicomani la 
partita di eroina che contie
ne il micidiale fungo? La po
lizia non si sbilancia. E' cer
to comunque che sul mercato 
clandestino padovano l'eroina 
di provenienza thailandese da 
tempo veniva smerciata a 
prezzi di concorrenza: cento
mila lire al grammo contro 
le centocinquanta-duecentonn-
la lire della tradizionale 
« brown sugar ». 

A Padova — come ormai in 
tutte le città italiane — la dro
ga ha trovato un mercato sta 
bile e ampio. Facile dunque 
prevedere che il basso costo 
ne abbia favorito una larga 
diffusione. Il questore di Pa 
dova. Italo Ferrante, ha af
fermato di essersi già messo 
in contatto con il ministero 
dell'Interno per accertare se 
l'eroina thailandese sia stata 
smerciata anche in altre prò 
vince. 

La « candida tropicale ». pri
ma della progressiva perdita 
della vista, provoca altri sin
tomi: violente foruncolosi. 
specie sulla faccia, noduli cu
tanei localizzati prevalente
mente sul capo. Si tratta, di
cono i tossicologi, di inutili 
campanelli d'allarme. Gli ef
fetti della « candida tropica

le *, infatti, vengono conside
rati irreversibili. Contraria
mente alla .stricnina, o ad al
tre tradizionali sostanze « da 
taglio » usate dagli spaccia
tori per diminuire la quan 
tità di eroina pura ed accre
scere i propri sordidi guada
gni, la • candida tropicale » 
costituisce un « difetto di na
tura v. una sorta di malattia 
organica dell'eroina. Non è 
detto tuttavia che gli spac
ciatori non fossero consape
voli della sua presenza nella 
droga smerciata. Il « prezzo 
di favore » col quale veniva 
offerta sul mercato, induce 
anzi a credere che la presen
za del fungo fosse perfetta
mente nota. 

Questo nuovo angoscioso e-
pisodio (U» cui dimensioni an
cora sono tutte da accertare) 
va dunque ad aggiungersi al 
lungo elenco delle colpe a.scri 
vibili ai cinici traffici dei 
mercanti di morte. L'eroina 
infatti uccide sempre chi ne 
resta prigioniero. K per gli 
spacciatori. evidentemente. 
non fa alcuna differenza se. 
sulla strada del lento suici
dio delle loro vittime, si inne
sta anche il dramma terribile 
della cecità. 

s. m. 

Allucinante esperienza di un giovane «diverso» a Napoli 

E' omosessuale: per «guarirlo 
elettroshock e camicia di forza 
Il 24enne Carlo Di Marino, uno dei migliori studenti dell'Istituto Universitario Orientale, è stato segregato con un 
inganno in una clinica neuropsichiatrica privata e sottoposto all'incredibile trattamento - Esposto alla procura 

Pestaggi a catena 

Nuove 
accuse 

agli 
autonomi 
processati 
a Roma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un ragazzo di 24 
anni, studente di lingua e let
teratura inglese, ha dovuto 
trascorrere quattro settimane 
nella clinica di un neurologo 
che aveva convinto i genitori: 
« Ne faremo un bel maschio-
ne », aveva detto e ripetuto. 
La formula per la « guarigio
ne » era così composta: rico
vero forzato, camicia di for
za, elettroshock (gliene sono 
stati praticati 2)) e shock in-
sulinico (11 iniezioni). A Car
lo Di Marino si può dire che 
dopotutto è andata bene, vi
sto che in quella clinica si 
pratica l'elettroshock di mas
sa: tre volte alla settimana. 
nei giorni pari, nelle due ap
posite stanze * elettriche » 
(una per gli uomini e una 
per le donne) se ne fanno a 
decine. Carlo Di Marino è 
riuscito a convincere i suoi a 
portarlo fuori, ed ha deciso 
di denunciare all'autorità 
giudiziaria ciò che ha subito 
e ciò che ha visto nella clini
ca «> Villa Chiarugi » di Noce-
ra inferiore, 300 posti letto 
circa, di cui è comproprieta
rio e direttore sanitario il dr . 
Domenico V'entra, primario 
neurologo dell'ospedale civile 
di Salerno. 

Il legale di Carlo, l'avvoca
to napoletano Giuseppe Gra
nata, ha allegato all'esposto 
la relazione di due psichiatri 
dell'ospedale « Frullone » di 
Napoli. Gianmano Borra e 
Alberto Manacorda, i quali 
dichiarano, dopo un appro
fondito esame, che mai e poi 
mai il giovane può essere 
considerato affetto da una 
qualsiasi malattia mentale, e 
mai lo è stato: «- Non presen
ta attualmente né risulta ab
bia in precedenza presentato 
alcun elemento comporta
mentale che lo rendesse peri
coloso a sé, agli altri o di 
pubblico scandalo ». E' sol
tanto un ragazzo tormentato 
dal fatto che la sua omoses
sualità viene considerata 
scandalosa, vergognosa, « ma
lattia da curare » dalla madre 
(con la quale s'era confidato 
credendo di troxare aiuto), 
dal padre, dai parenti. 

Dall'esposto (che la procu
ra di Napoli ha già trasmes
so a quella, competente per 
territorio, di Salerno) esce 
fuori una storia allucinante 
di violenza e di speculazione. 
Il giovane è uno fra i miglio
ri studenti dell'Istituto u-
niversitario Orientale di Na
poli. è interprete presso il 
British Council, insegna in

glese in un istituto privato, 
lia superato brillantemente 
gli esami per una borsa di 
studio di 1 anno presso una 
università americana. K' sta
to in Inghilterra, e a Londra, 
ha visto che nessuno si me
ravigliava di In: né lo consi
derava « diverso •>> o « scanda
lose! ->: lui è bravo, e per 
questo viene stimato, tutto il 
resto è affar suo visto che 
non disturba né limita in al
cun modo la libertà altrui. 

Carlo Di Marino si è illuso 
che anche a Salerno, sua cit
tà natale, le cose potessero 
andare così. E invece, appro
fittando di un periodo di 
stanche/za per studio intenso 
e vari esami (a Roma il 
prof, Militello. dopo una visi 
ta di tre ore. gli aveva dato 
farmaci contro l'insonnia e 
l'ansia da cui aveva tratto 
gran giovamento), i genitori 
portano Carlo dal neurologo 
Domenico Ventra. che subi
to propone « una vi-.ita più 
accurata » nella sua clinica di 
Nocera Inferiore. Il ragaz
zo — i genitori erano d'ac
cordo ma lui non Io sapeva 
— viene sequestrato da 
quattro infermieri, e portato 
in una stanza a t re letti. Ac
canto a lui c'è. legato mani e 
piedi, un uomo di settanta 

anni, che per tutta la notte e 
nei giorni successivi conti
nuerà ininterrottamente a 
chiedere d'essere liberato, e a 
dire che ormai stava lì da 
chissà quanto. Carlo Di Ma 
lino protesta, riesce a telefo 
naie ad una conoscente: in 
fermieri e medici gli dicono 
che sta là per essere curato. 
deve fare per forza le inie
zioni se non vuole tornare 
nel « reparto agitati ». 

Riesce a far uscire messag
gi per i suoi amici; una de
cina di professori e assistenti 
dell'Orientale si precipitano 
alla clinica per accertarsi 
della situazione, ma viene lo 
ro impedita la visita; allegata 
all'esposto c'è anche una de
nuncia che i docenti avevano 
preparato, ma non presenta 
rono perché nel frattempo 
Carlo era stato liberato. Su 
bisce la cura di elettroshock 
e di insulina, si guarda in
torno (quanto può) e vede 
parecchi internati che stanno 
lì e vengono curati solo con 
ipodermoclisi, perfino un ra
gazzi» di 15 anni, definito 
« molto nervoso », al quale 
chissà cosa potevano fare i 
cosiddetti « lavaggi di san
gue ». 

Una telefonata del dr. Mili

tello da Roma a Villa Chia
rugi (è stupito dall'accaduto, 
dichiara che quel paziente 
non è affatto da internare), 
le proteste dei professori che 
erano stati cacciati via. indu
cono f nalmente il dr. N'entra 
a cambiare atteggiamento. Il 
23 dicembre finalmente Carlo 
Di Manno può telefonare a 
sua madre, scongiurarla di 
venirlo a liberare, cosa che 
fortunatamente accade l'in
domani. E' indebolito, terri
bilmente scosso dall'esperien
za di 4 settimane di deten
zione psichiatrica e di cure 
che dovevano fare di lui « un 
bel maschione ». Ha ripreso 
gli studi, spera di recuperare 
gli esami finali per la borsa 
di studio. All'esposto sono al
legati i nomi e gli indirizzi di 
una decina di persone pronte 
a testimoniare sull'accaduto. 
sperando che la magistratura 
sapp ;a dire finalmente una 
parola chiara e stroncare la 
assurda pratica secondo cui. 
con la scusa di pretese « a 
normalità v. un cittadino può 
essere forzosamente rinchiu 
.so e sottoposto a cure del 
tutto inutili e contro la sua 
volontà. 

Eleonora Puntillo 

I funerali a Roma del giudice assassinato dalle Brigate rosse 

Addio commosso, «no» al terrorismo 
Questo il senso della partecipazione di cittadini, assieme alle massime autorità dello Stato, alla ce
rimonia nella basilica di Santi Apostoli - Il dignitoso dolore della moglie e del figlio del magistrato 

Ignazio Scelta « controllava » l'espansione edilizia 

L'assassinio del boss riapre 
la lotta di cosche a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Come ai tempi 
di viale Lazio, nel lontano 
dicembre del '69. quando 
cinque killers travestiti da a-
genti seminarono il terrore 
negli uffici del costruttore 
Girolamo Moncada. I morti. 
allora, furono 4: t ia le vitti
me il boss Michele Cavatalo. 
luogotenente di don Pietro 
Torret ta , capo indiscusso del
la borgata Uditore. 

Ignazio Scelta. 71 anni . 
t rucidato mercoledì .sera, nel
la piazza dello stesso quar
tiere. dentro un'auto btrsa 
gliata da una pioggia di 
proiettili «con lui hanno tro
vato la morte anche due gio
vani di 24 anni. Ha->ario Vita
le e Girolamo Siino. incen
surati ma ritenuti fresche le
ve della malavita), era an-
ch'egli braccio dentro di Tor
ret ta . Ne aveva ereditato tut
ta la pericolosa ma ambita 
potenza alla morte del boss 

Il film dell 'agguato: il boss 
• i due giovani escono dal 

Iwr della piazza dopo aver 
preso un caffè. Cinquanta 
metri ed entrano in auto, li
na « 124 Sport ». Pochi se
condi e i killers sono in a-
zione. L'auto si trasforma in 
una bara. Fanno fuoco al
l'impazzata. poi la fuga su 
una « 131 » rubata. Nessuno 
ha visto niente. 

Come ai tempi di viale La
zio la s trage di mercoledì se
ra sembra avere lo stesao 
movente: una spietata lotta 
t ra cosche mafiose per il 
controllo delle aree editicabili. 
Una pista che dice tu t to ma 
anche niente. I dieci colpi 
che hanno messo fine alla 
già avanzata « carriera » di 
Ignazio Scelta e dei due 
«.picciotti» che gli facevano 
compagnia, hanno riaperto 
con clamore il capitolo nero 
dell'espansione edilizia di Pa
lermo. Una strada bagnata 
dal sangue di decine di morti 
ammazzati e di misteriose 
scomparse «« lupara bianca ». 
è il termine usato per indica
re la fine di tante persone 

mai tornate a casaj. L'Udito
re. 70 mila abitanti, quartiere 
di impetuosa urbanizzazione 
(nel '61 vi erano solo 38 mila 
residenti), nella zona nord-o
vest della città, una volta 
ricca di giardini di aranci e 

i di limoni, è ritornato alla ri-
| balta in questa maniera 
• cruenta. 
i 

; Ieri sera, alle 19, un'altra 
'. esecuzione di stampo mafio-
| so, forse in risposta alla stra-
; gè dell'Uditore. Un uomo. 
' Gaetano Giaramitaro, 28 an-
; n:, è s tato abbattuto a colpi 
i d 'arma da fuoco, in un quar-
; tiere di case popolari all'al-
' t ro capo della città. Vil'ag-
• gio Ruffini. Gli assassini 
• hanno sparato da bordo di 
I una « 123 » mentre Giarami-
: taro stava rientrando a casa, 
i in via Patt i . 

I Sergio Sergi 
j Nella, foto in alto: il cada-
, vere di Ignazio Scelta riverso 
I sul selciato 

Ad un giovane negli Stati Uniti 

Rene e cuore trapiantati 
con la stessa operazione 

Nostro servizio 

HOUSTON — Un'equipe di 
ret ta dal dottor Denton A. 
Cooley ha interrotto un'a
stensione che durava da otto 
anni, per il celebre cardio 
chirurgo, nei t rapianti car
diaci (21 f:nora) innestando 
nell'organismo di un giovane 
Lavoratore petrolifero il cuore 
e un rene, di un suicida. Il 
paziente era sull'orlo della 
morte, a causa del « cuore di 
pietra » causato da un asces
so ad un dente. 

Varif* ere dopo l'intervento 
11 g:ovane era ancora in con
dizioni critiche. Le autorità 
dell 'Istituto del cuore del 
Texas, all'ospedale San Luci 
di Houston, non hanno vo'.u 
to dire il nome dell'operato 
e dei medici dell'equipe diret
ta da Cooley. Un portavoce 
dell'ospedale texano ha par
lato invece delle condizioni 
dell 'operato: «Regge e mostra 
Addirittura segno di riprende 
m conoscenza » ha detto. « Il 

cuore funziona bene, è in 
funz:one il respiratore I! re 
ne non ha ancora cominciato 
a funzionare. Quc-to non 
vuol dire che non lo farà. Ci 
vuole un po' di tempo S:amo 
pai speranzosi di quanto fos-
s.mo prima nei corso della 
giornata^. 

Denton Cooley aveva rinun
ciato nel 1969 a: t rapianti 
cardiaci perché a suo giudi 
zio troppi erano i pazienti 
che morivano per crisi di ri
getto. vale a dire per il rifiu
to del loro organismo di ac
cettare l'organo estraneo in
nestato. Dopo un t rapianto 
come è noto il sistema im
munitario entra in funzione. 
tendendo a rcsp.ngere il 
nuovo organo. 

Il giovane ora operato al 
St. Luke's Hospital sopravvive 
da cinque giorni con l'aiuto 
di un apparecchio meccanico 
di sostegno della funzione 
cardiaca. Nel corso dell'in
tervento operatorio, dicono i 
medici, l'apparecchio è stato 
rimosso prima che si proce

desse aU":nne.-to del cuore e 
de! rene. 

Secondo certe informazioni 
cuore e rene sono stati pre 
levai: dall'organi:ino d; un.) 
donna d: trentotto ann: che 
si era tolta la vita. 

L'endocardite, il male di cui 
soffriva il giocane e un prò 
ces.-o infiammatorio dell'en
docardio. ia sottile membra
na che riveste l'interno delle 
cavità atr iah e ventricolari 
del cuore, e porta a lesioni 
delle valvole cardiache. Nel 
<• cuore di pietra » il muscolo 
cardiaco non si allenta dopo 
essersi contratto e smette di 
funz:onare. I medici dicono 
che nel caso del giovane l'in
fezione è scaturita da un a-
scesso dentano che si era 
manifestato mentre il giovane 
lavorava su una piattaforma 
petrolifera, e che non aveva 
avuto adeguato t ra t tamento 
terapeutico. « In breve tem
po » ha detto il portavoce del 
San Luca «la valvola aortica 
è andata distrutta ». 

c. r. 

ROMA — Non rassegnazione. 
ma sdegno e civile protesta, 
soprat tut to la volontà di scon
figgere senza appello il ter
rorismo, di rendere irrealizza
bili i suoi piani sanguinosi 
di attacco allo Sta to demo
cratico nato dalla Resistenza. 
Ieri mat t ina , ai funerali del 
consigliere di Cassazione Ric
cardo Palma, assassinato dai 
killers delle « brigate rosse ». 
non c'erano soltanto le auto
rità dello Stato, le alte ge
rarchie della magistratura e 
delle forze armate , non c'era
no soltanto i parenti di que
sta nuova vittima della stra
tegia eversiva, c'era anche 
tanta , tantissima gente che 
fino ad ora di questo giudice 
non aveva mai senti to par
lare. La cerimonia funebre. 
celebrata con rito solenne nel
la basilica dei Santi Apostoli. 
è s ta ta una risposta inequi
vocabile a chi parla di « as
suefazione », di « resa » al 
terrorismo. 

A mezzogiorno, ora prevista | 
per l'inizio della cerimonia. 
la basilica barocca era già 
s t ipata in ogni angolo 

La bara con la salma del 
magistrato, sulla quale era 
s ta to poggiato il « tocco ». il 
copricapo dei giudici, era si
s temata al centro della gran
de navata quasi sotto l'absi
de. picchettata da quat t ro a-
genti di custodia e a l t re t tant i 
carabinieri in alta uniforme. 
Ai lati numerose file di se
die. Da una parte, la moglie. 
il figlio e gli altri parent i 
di Riccardo Palma, dall 'altra 
le autori tà dello S ta to e i 
rappresentanti dei parti t i . 
C'erano il presidente della 
Repubblica Leone, il Presi
dente della Camera compa
gno Ingrao. quello del Sena
to Fanfani. l'ex presidente 
della Repubblica Saragat e il 
presidente della Corte Costi
tuzionale Paolo Rossi, nume
rosi rappresentanti del gover- j 
no t r a i quali il ministro | 
biella Giustizia Bonifacio, il 
procuratore generale della 
Repubblica Pascalino e il pro
curatore capo De Matteo, il 
capo di Stato Maggiore della 
Difesa Cavalera. Per il PCI 
era presente, t ra gli altri . 
il compagno Pecchioli. per il j 
PSI Craxi. per la DC il vice j 
segretario Galloni, in rappre- < 
sentanza dir! Comune di Ro- \ 
ma il prosindaco Benzoni. per i 
la giunta regionale c'era il vi- j 
cepresidente compagno Mau- j 
rizio Ferrara. : 

Per tu t to il tempo della j 
cerimonia «cominciata alle 12 j 
e terminata un'ora dopo) co- ! 
si come hanno fatto m tu t te 

Rabbia 
silvestre: 

l'Alto Adige 
« zona 

pericolosa » 

Contro il 
« racket delle 
estorsioni » 

beni 
bloccati 

BOLZANO — La diffusione I PALERMO — « Linea dura » 
dell 'epidemia di rabbia sii- j della procura della Repubbli* 
vestre. dovuta alle volpi, por
tatrici del flagello, con oltre 
120 casi sinora accertati , so
pra tu t to nella valle Aurina e 
nella vai Pusteria, hanno in-

j dispasto il sequestro cautela 
! tivo di tutti i beni di un fa- i 
! coltoso commerciante per ! 
1 impedire ad un gruppo di ; 
'• taglieggiatori di ottenere !a 
; somma richiesta. j 
' Il provvedimento, che fino- j 

che per la consegna all'uffi- ! ra era s ta to adot ta to solo nei ; 
ciò del veterinario provincia- \ confronti di parenti di per- ! 
le degli animali trovati mort i . sone rapite, è s ta to preso nei ì 

La rabbia silvestre è una | confronti di Giuseppe Imbesi, , 
mala t t ia contagiosa che. j t i tolare di una grossa catena . 
scomparsa dal nastro paese i di supermercati a Siracusa. ; 
nel 1973. è r iapparsa nel { L'uomo nei giorni scorsi, era 

' s t a to fatto oggetto di un at-
1 ten ta to dinamitardo (una Ì 

bomba era s ta ta fatta esplo-

KOMA — Altre testimonian
ze sull'* ordine proletario » 
che il cosiddetto « collettivo 
autonomo » instaurò nulla pri
mavera scorsa nella « casa 
dello studente » di via Casal-
bertone. Nell'udienza di ieri 
al processo contro dieci 
« autonomi » accusati di una 
serie di reati (violenza pri
vata, furto, rapina, lesioni 
personali ecc.) si è parlato 
fra l'altro, dei mutodi s. demo
cratici » portati avanti da un 
gruppetto di facinorosi e della 
funzione delle « ronde prole
tarie ». incaricate di control
lare l'orientamento politico 
degli ospiti della -.< casa dello 
studente ». 

«Gli aderenti a comunione 
e liberazione e comunque tutti 
coloro che non condividevano 
le posizioni degli autonomi. 
dovevano e.sivre buttati fuo 
ri » — ha raccontato Patrizia 
Seia.vsera. una .studentessa 
clic assistette, dal terrazzino 
della Mia camera. all 'aggres 
sione di alcuni giovani iscrit
ti alla cellula ilei PCI degli 
studenti fuori sede, colpevo 
li di non volt-re aderire a una 
« sottoscrizione spontanea * 
organizzata dal « collettivo * 
attraverso la consegna di die
ci buoni-pasto. L'espulsione 
degli studenti che non erano 
d'accordo con le posizioni 
« democratiche » degli « auto
nomi » venne decretata anelili 
in un manifesto che è stato 
allegato ai numerosi documen
ti raccolti sull'attività del 
« collettivo » della casa dello 

j .studente. 
Sul clima di sopraffazione 

i instaurato nell'edificio di via 
I Casalbertone hanno testimo-
j niato anche Rita Alartelluz/i. 
j Anello Pietro. Angelo Novelli. 

Anna Maria Cavuddi e Pa 
squalina Dettori. Ad ognuno 

I dei testi, che si sono costi 
| tuiti parte civile contro gli 

-' imputati avendo subito ag-
j gressioni e violenze, i dift-n-
I suri hanno chiesto se erano 
> a conoscenza dei motivi del-
I la lotta che veniva portata 
i avanti dal « collettivo » e del 

la posizione del PCI e degli 
i altri partiti democratici su 
! questa lotta. Queste doman-
j de hanno un preciso obietti-
! vo: dimostrare che il clima 
l di tensione all'interno della 
i casa dello studente veniva 
[ fuori non dall'atteggiamento 
i intollerante degli autonomi 
• ma dalle divergenze politiche. 
| « Conosco bene le rivendica

zioni avanzate dagli automi-

dotto il veterinario provincia
le a dichiarare l 'intero Alto 
Adige zona pericolosa. E' sta
to anche dato il via alla uc
cisione degli animali stessi 
nell ' intero territorio provin
ciale. Premi sono previsti an-

febbraio dello scorso anno in 
Alto Adige. La volpe rossa è 
il principale veicolo di conta
gio: l 'animale rabido, infatt i . 
t rasmet te la malatt ia, attra
verso le morsicature, agli a-
nimali domestici, i quali pos
sono successivamente conta
giare l'uomo, anche con un 
semplice graffio. 

Nella 
Bolzano. 

ca di Siracusa contro il 
« racket delle estorsioni ». Il 
precuratore Salvatore Astuto 
ha . infatti , con un provvedi-
m ! E n i 0 . _ f l n , 0 ^ a ^ u . n i ^ 0 _ i n _ I t . a I . i a • I " " ° Quanto Tu concesso do

po la lotta. Quelle stesse ri
vendicazioni facevano parte 

! di un pacchetto che il comi
tato unitario aveva sottopo 

! sto al direttore dell'Opera 
! universitaria e che lo stesso 
i direttore nel corso di una as-
I semblea. promise di attua

re * — ha detto la compagna 
. Pasqualina Dettori. « Gli au-
; tornimi non fecero altro che 
i impadronirsi di una lotta pre

cedente >. 
Nel corso delle deposizioni 

dere dinanzi alla saracinesca ' s i è anche accennato alla pre 
di un negozio) e di una sene j senza di ordigni incendiari in 
di telefonate anonime | alcune camere occupate da 

L'obiettivo era quello di i aderenti ai «collettivi autono-
spillargli denaro, dietro la , m i , N e s s u n o I l a p e r o v i s t o 

J questi ordigni. L'unica cosa 
certa è il fatto che dal ban-

ROMA — Un momento dei funerali del magistrato assassinato 

minaccia dei nuovi a t ten ta t i . 
Giuseppe Imbesi si è allora 

sola provincia di j rivolto alla magis t ra tura de- , . . . . . . . . 
i focolai accertati ' nunciando i fatti. Il procura j t o degli imputati e assente 

sono o t t an ta , ma se non si | t o r e Astuto ha pensato l>ene • Giuseppe Rugiano. E' ricove 
riuscirà a fermare il e fronte d - prendere la stessa iniziati- ! rato per le ferite riportate 
rabido >• che avanza di 50 chi- ; v a c n e f u inaugurata tempo 
lometri al l 'anno, ent ro due ì f a a Milano dal sostituto 
anni esso raggiunsero Bolza- ; procuratore Pomanci ;n oc-
no. Si è avuta notizia, m ! i as ione dei sequestri di per-

. . , . . . , ; sona. Ha dispasto che ozni 
questi «nomi, che focolai del : s e r a a , I a c h n j £ i r a d c i n o „ o z i 

militari della guardia di fi
nanza prelevino tut to l'incas
so della g:ornata. 

pericolosissimo morbo sono 
stat i rilevati anche in provin
cia di Belluno, nel Cadore. 

la notte di Natale dallo scop
pio «anticipato» di un ordi
gno che stava trasportando 
a bordo di un'auto insieme ad 
altri due terroristi, anclit en-
si arrestat i . 

t . C. 

l i tragico assalto a! « Mediterranée » 

Arrestati due francesi 
per la rapina a Corfù 

Presi in un albergo di Palma di Majorca - Dopo fug
girono a bordo dello yacht dell'italiano Monselles 

PARIGI - - Due francesi, ac 
cusati della rapina al « Club 

£ J ? £ l i£» e n . d ? C}Tìe h J . n n ° ì Mediterranee » di Corfù com 
seguito 1 a t tentato . la vedova i 
del magistrato. Matilde Inter- j 
lizzi, e :1 figlio Fab.o. hanno | 
portato con dignità e coras- | 

J Monselles e la sua amica Da
niela Valle furono arrestati e 

gio il dolore che li struggeva. 
L'omelia funebre è s ta ta 

pronunciata dal cardinale vi
cario Ugo Poletti. Dopo aver 
Ietto uri telegramma del Pa
pa il porporato ha espresso 
la condanna di tu t ta la Chie
sa per questo nuovo crimine. 
Poletti ha respinto i « distin
guo » tra tipi diversi di vio
lenza e parlando dei giovani. 
ha det to che « la violenza. 
singola o di massa, lungi dal 
risolvere i loro problemi e 
quelli del bene pubblico, sem
pre più li spinge al margine 

! 
i acculati in segu tn di coinpli-

piuta nel luglio scordo sono ! cita. 
>tat: arrestati in u:ia \il!a di ' I,a rapina ai villaggio * Ip-
Palma di Majorca (Balearti. ! ?o> i di Corfù fu la prima di 
I due uomini sono Alain En- | una -.erie d: anere-s;oni con-

Comincia a cadere il castello della difesa 

Prime ammissioni di un imputato 
al processo contro «Ordine Nero» 

L'ex dirigente missino di Arezzo ha dichiarato che i suoi camerati ave
vano organizzato un attentato che tentarono di attribuire a un altro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA «G.P.V.» — AI 

j e aperta una breccia nel mu 
I ro di reticenza che fino ad 
I ora eli imputat i del gruppo 

toscano, in particolare quello 
gel. di 3ó anni, e .Maxime Le ! tro i villaggi di vacanze del [ d: Arezzo, accusati di avere 
comte. di 37 anni. ! «Club Mediterranee*. Il pre- ! ideato e a t tua to l 'a t tenta to 

Al momento dell 'arresto i i s dente del < Club Meditcrra-
due che si accinge\ano a par- ; nee > Gilbert Trigano. ha di
tire per l'America de! Sud. s-> I r-hiarato che anche il terzo 
no stati trovati in possesso d: rapinatore è stato identificato 

' per il quale ù la t i tante Au- • drea Brogi la restituzione di 
! gusto Cauchi aveva convoca- j un anello e della somma di 
. to !o stesso Rossi, a Siena, j 360 mila lire, che Io stesso 

precesso a « Ordine nero » si j ne; pressi della stazione, do- | Rossi aveva prestato allo 

60 000 franchi francesi. 8 000 
dollari. "200.000 lire italiane e 
28.000 pesetas. Durante la ra
pina. i banditi tre uomini ma-

j scherati e armati , uccisero, al 
I momento della fuga uno de: 

membri del club. Jean Mauri 
i della civiltà e alla dispera- I ce Pacimbono. di 30 anni. 

z:one ». 
Dopo la cerimonia si è for

mato un corteo funebre che 
ha raggiunto il Vereno dove. 
alla presenza dei parenti e 
degli amici del magistrato. 
la salma del giudice Riccar
do Palma e s ta ta tumulata . 

g. pa. 

I rapinatori ^i impadronirò 
no di 1.200 000 franchi e di 
700 passaporti appartenenti n 
clienti del club e fuggirono a 
bordo dell'imbarcazione « A-
lexia » di proprietà del pubbli
cista italiano Alessio Monsel-

[ les. L'imbarcazione fu ritro-
i vata il 22 luglio a Spalato. 

dalla polizia france-e: si trat
terebbe di un preciud.cato di 
35 anni. Gaston Ricquois. u-
scito dal carcere nel 1075 il 
quale a Corfù si faceva chia
mare Philipoe Devreau. 

E' probabile che le autorità 
giudiziarie francesi chiedano 
l'estradiziont- di Engel e Le 
comte anche se la rapina è 
avvenuta in Grecia. In prò 
posito a Parigi si fa osser
vare da fonte autorevole che 
la legge francese autorizza la 
richiesta di estradizione di 
cittadini francesi responsabi
li di reati compiuti all 'estero. 

3'.!a casa del popolo di Mo:a 
no. la not :e del 23 aprile del 
"74. alle 1.45. erano riusciti a 
erigere. 

La svolta, che ha por ta to 
acqua al mulino dell'accusa. 
e s ta ta da ta da alcune am
missioni che uno degli impu
tat i . il prof. (Giovanni Rossi. 
di 48 anni «arrestato il 3 
febbraio del 75 per concorso 
in s t rage continuata e rimes
so in libertà provvisoria il 27 
dicembre del "76). il quale ha 
ricoperto importanti incarichi 
dirigenziali nella federazione 
missina di Arezzo (è s ta to t ra 
l 'altro anche vice federale). 
non ha potuto che conferma
re. sotto l'incalzare delle do
mande del presidente della 
corte dr. Molesani e del giu
dice a latere. Alessi. 

Si è appreso che lo scopo 

! ve c 'erano anche Franco Al-
! biani. Luca Donati. Massimo 
' Batani «co:mputati> e Lucia-
J no Pranci . non era quello 
i come si era sostenuto fin 
j d'ora d: pretendere da An-

Suora belga 
arrestata: ha ucciso 
| tre pazienti 
j BRUXELLES — Suor God-
. fnda, una religiosa dell'ordi-
J ne di San Giuseppe è s ta ta 

a r res ta ta per furto ed uso di 
! stupefacenti. La donna, che 
j ha 44 anni, è s ta ta anche 
, incriminata per plun-omici-
j dio: avrebbe infatti ucciso. 
I prat icando loro letali iniezio-
; ni di insulina, t re anziani pa-
' zienti affidati alle sue cure. 
1 IiC vit t ime avevano dai 75 
' agli 80 anni di età. 

stesso Brogi. nel periodo m 
cui quest 'ultimo era ad Arei-
zo ospite di Batam. 

Non è s ta to chiarito se do
veva riguardare l 'a t tentato al
la casa del Popolo di Moiano 
o qualche al t ra azione terro
ristica. La circostanza non è 
trascurabile se si tiene conto 
che Andrea Brogi. in questo 
processo, ha assunto il ruolo 
di principale accusatore • 
fino a ieri era s ta to dipinto 
dai suoi ex amici ora a l i* 
sbarra come un soggetto po
co raccomandabile, le cui af
fermazioni sarebbero da 
prendere con le molle. 

Un al t ro elemento è emer
so dall ' interrogatorio dell'ex 
vice federale missino che si 
dimise dal part i to, con u n a 
lettera retrodatata, non ap
pena il terreno cominciò a 
scottargli sotto i piedi. Non 
ha negato di conoscere Mario 
Tuti . Li accomunava la pas
sione per le armi, di cui — 
ha det to Rossi — il Tut i era 
un esperto di primo ordine. 
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VerSO la Conferenza nazionale Operaia del PCI Prima verifica a 3 settimane dall'accordo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Noi, operai co
munisti, militanti sindacali, 
assediali, oggi, nella fabbri
ca? Non mi sembra il termi
ne più preciso. Io ricordo pe
riodi ben più brutti; è stato 
nel 1062 mi sembra che ab
biamo, in tre o quattro, chiu
si in un cesso, discusso, ap
provato e scritto su un foglio 
di carta la piattaforma riven
dicativa per la vertenza 
aziendale ». Chi parla cosi è 
Vittoria Tedeschi, operaia al
la Sil-Siemens, reparto pre
fabbricazione. da diciotto an
ni nell'azienda a Partecipa
zione Statale. Siamo nella se
zione Bottini, un pezzetto di 
condominio alla periferia di 
Milano e parliamo con un 
gruppo di compagni sulla dif
ficoltà di essere comunisti og
gi nei grandi centri dell'indu
stria moderna. 

Tutti, per prima cosa, ten
dono a sottolineare un fatto: 
nessuna nostalgia per i tempi 
andati, i tempi della carbone
ria, della divisione sindacale, 
della repressione vera. Certo 
oggi la « militanza » è ad una 
nuova prova del fuoco, del 
tutto diversa. Le conquiste 
sindacali, l'allargamento del
la democrazia operaia hanno 
messo in moto energie nuove, 
un massiccio, quotidiano con
fronto di opinioni. La fabbri
ca è diventata un crogiuolo 
dove ogni giorno per il comu
nista è in gioco la propria 
capacità di farsi dirigente. 
Una volta bastavano due o 
tre compagni bravi, prepara
ti, collocati nella commissio
ne interna, sempre a stretto 
contatto con le organizzazioni 
esterne del partito. Oggi i 
« dirigenti » sono decine e de
cine. reparto per reparto. 
Sentono, come una assillante 
necessità, il bisogno di esse
re giorno per giorno, « pre
parati >, dentro le scelte del 
partilo, coinvolti, protagoni
sti. per reggere all'urto. 

1 problemi sono tanti e 
drammatici. Ce lo spiega su
bito un giovane, iscritto da 
un anno, Fausto Cannella. 
quando accenna, all'improv
viso, ad un episodio oscuro: 
e Sai nel mio reparto hanno 
arrestato uno >. La discussio-

Perché è difficile 
essere comunista 
oggi in fabbrica 

Colloquio con i compagni della SIT Siemens 

ne affronta così un problema 
assai delicato per questa fab
brica, il terrorismo, le « Bri
gate rosse ». « / sintomi di 
disorientamento si sentono » 
dice Vittoria Tedeschi. « Gli 
atti di provocazione si susse
guono: passano al di sopra 
delle coscienze. I lavoratori 
capiscono che non giovano al
la classe operaia. Ma il di
sorientamento nasce sul da 
farsi. C'è bisogno di una 
grande azione chiarifica
trice ». 

« C'è il peso — dice Saba 
— di certe esperienze del pas
sato, quando magari durante 
uno sciopero gruppi di lavo
ratori prendevano a calci nel 
culo un dirigente. Certe for
me di acquiescenza — regi
strate nella parziale riuscita 
di una astensione contro l'at
tentato ad un rappresentante 
della direzione — hanno ra
dice ancìie qui. Gli operai 
tendono a non collocarsi uè 
da una parte ne dall'altra. 
Che fare? Chiarire il disegno 
complessivo che sta dietro il 
terrorismo, eppoi indicare gli 
strumenti necessari per ga
rantire la lotta a questi fe
nomeni. salvaguardando i di
ritti democratici costituzio
nali ». 

« C'è anche uno presenza 
negativa da denunciare — in
terrompe Roberto Dessi — 
ed è quella di certi gruppi 
come il PDUPAO che a pa
role condannano e nei fatti 
coprono certi atteggiamenti 
degli autonomi ». 

Il discorso ritorna sull'as
sedio; sulle difficoltà di oggi 
e di ieri. « Certo un tempo 
la strategia era più semplice 
— osserva Saba — l'avversa
rio era più immediatamente 
identificabile. Ad esempio i 

giovani, gli ultimi arrivati, 
sono abituati a otto anni di 
vittorie; non riescono a con
cepire momenti di stasi e ciò 
porta ad atteggiamenti di esa
sperazione. L'anziano militan
te è stato invece allenato al 
lungo cammino, alle parziali 
vittorie, alla lungimiranza. Il 
fatto è che oggi la classe 
operaia lia bisogno di una 
grande capacità propositiva. 
Prendi la nostra fabbrica: noi 
dobbiamo saper parlare fin 
in fondo di tutti i problemi 

della telefonia. Ci sono crol
lati addosso un cumulo di 
impegni politici. E le elezioni 
del 20 giugno hanno creato 
aspettative superiori alla 
realtà ». 

« // fatto è — dice Athos 
Fierli, un tecnico — che gli 
avvenimenti politici si sono 
susseguiti in modo troppo ve
loce. La decisione dell'asten
sione sul governo Andreotti, 
ad esempio, ci ha trovato im
preparati; non abbiamo avu
to il tempo di discutere, di 
approfondire. E così quello 
che di importante si è discus
so in questo periodo, prendi 
ad esempio la legge sulla ri
conversione industriale. il 
possibile inizio di una prima 
programmazione settoriale in 
Italia. Gli operai non hanno 
vissuto da protagonisti la bat
taglia che si conduceva in 
Parlamento. Insomma: siamo 
passati da partito di opposi
zione a partito di governo e 
molti si sono trovati spiaz
zati ». 

« Certo è più difficile — 
sottolinea ancora Saba — pas
sare da una lotta generica 
'per la casa' ad una lotta 
sull'equo canone, con una so
luzione finale che può anche 

ritoccare gli affittì di coloro 
che pagano poco ». 

Eppoi c'è la questione del
lo « sdoppiamento » come lo 
chiama Vittoria Tedeschi, 
cioè l'essere comunisti e l'es
sere nello stesso tempo diri
genti sindacali dì fabbrica. 
« Alle volte la linea del sin
dacato era trionfalistica; 
qualsiasi cosa si chiedeva era 
giusto; e ciò entrava in con
flitto con la visione del par
tito ». 

« Sono certi avversari che 
non si sdoppiano — replica 
Dessi — vi sono forze, anche 

{ nel sindacato, die giocano 
j tutte le loro carte sull'antico-

munisma. Non polemizzano 
j tanto su questa o quella scel-
| ta del sindacato, ma attac-
| cono il PCI e così non fanno 
j cìie resuscitare il nostro orgo-
\ gl'io di militanti comunisti ». 
I Lo si è visto anche nella 

discussione sul documento 
CGILCISLUIL. Nel dibattito 
alla Sit Siemens sono emerse 
anche incomprensioni, posi 
zioni qualunquistiche. « Spes
so non c'è diiarezza sugli 
obicttivi, sul dove si va a 
parare ». Il dibattito non è 
stato soddisfacente: t 0 si so
no alzati per dire di no, o 
sono stati zitti ». « La cam
pagna di stampa — dice Sa
ba — ha estremamente con
fuso le idee. I consensi esal
tati di certi avversari al do
cumento hanno suscitato dif
fidenza. Il rischio è quello 
di una strategia vissuta ap-

I pieno solo dal quadro inter
medio •». 

i C'è, infine, un altro fetto-
j meno pericoloso die Saba 
I chiama « l'impoverimento gè-
I nerale delle idee della gen-
! te i>. un rincorrere i problemi 
I spiccioli della fabbrica « un' 
j altra doccia, qualche altra 
I miglioria, ecc. ». « Occorre 
i sapere ritrovare un collega

mento tra il particolare e il 
: generale: e occorre un nuovo 
| slancio ideale-politico ». Anco-
i ra una volta i comunisti, an-
I che questi della SU Siemens. 
! — oltre 400 iscritti su dodi-
j cimila dipendenti — sono sul 
\ campo. E preparano così la 
j conferenza operaia, l'appun-
j tomento di Napoli. 

j Bruno Ugolini 

Unidal: la mobilità 
compie passi avanti 

Lunedì saranno pronte le graduatorie dei lavoratori da 
riassumere - Entro il 28 1 elenco dei posti disponibili 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Prima verifica 
dell'attuazione dell'accordo 
dell'Unidal. Ieri, in prefettu
ra. presente il sottosegretario 
al lavoro on. Manfredi Bosco. 
si sono riuniti i componenti 
della commissione regionale 
della mobilità, i sindacati, i 
rappresentanti delle associa
zioni padronali, del Comune. 
della Regione e della Proviti 
eia. Oltre alla segreteria della 
Federazione milanese Cgil. 
Cisl. Uil e della Filta milane
se e nazionale, era presente, 
per la Federazione nazionale 
unitaria, il compagno Rossit-
to. 

Le aziende a partecipazione 
statale che si sono impegnate 
ad assumere entro l'anno un 
primo contingente di lavora
tori dell'Unidal (circa mille) 
hanno confermato ieri che 
col 28 febbraio presenteranno 
al governo l'elenco dettaglia
to delle assunzioni, con le 
rispettive qualifiche richieste. 

Assolombarda e Conf com
mercio, che hanno istituito 
un apposito ufficio sulla mo
bilità, hanno confermato la 
loro volontà a collaborare 
nella ricerca di occasioni di 
lavoro. 

Le tre settimane trascorse 
dall'accordo, passato il mo
mento di tumultuoso dibatti 
to nelle assemblee e non ces
sati ancora i tentativi di boi
cottare l'intesa da parte del 
gruppo di dissenzienti che si 
è organizzato nel comitato di 
lotta dell'Unidal. sono state 
utilizzate a pieno. Lunedi, e 
lo ha confermato nel corso 
di una conferenza stampa il 
sottosegretario on. Bosco, sa
ranno pronte le graduatorie 
dei lavoratori dell'Unidal, 

dalle quali la Sidalm. la nuo
va società di gestione, dovrà 
assumere, per fasce profes
sionali. gli addetti agli im
pianti. 

I sindacati hanno chiesto 
— ha detto Rossitto — che 
già da lunedi, al di là dei 
tempi di avviamento della 
produzione che dovranno es 
sere rapidi, la Sidalm faccia 
le 4.018 assunzioni previste 
dall 'accordo, sgombrando il 
campo da torbide manovre 
che tendono a prevaricare i 
criteri oggettivi di assunzio
ne, privilegiando le chiamate 
nominative o comunque di 
tipo clientelare. 

II sottosegretario Manfredi 
Bosco ha detto che è immi
nente l'emissione da parte 
del ministero del lavoro del 
decreto legge che, in applica 
/.ione della delibera del Cipi. 
e della legge per la riconver
sione industriale, consentirà 
alla commissione regionale 
per la mobilità di individuare 
le aziende obbligate a so
spendere le assunzioni attra
verso il collocamento ordina
rio per applicare le normati
ve previste dalla legge 675. 

Si tratta di tutte le aziende 
del settore o delle imprese 
che hanno ricevuto contributi 
pubblici o che sono in fase 
di riconversione. Questa 
complessa procedura. che 
viene sperimentata per la 
prima volta, viene seguita dal 
comitato di promozione per 
la mobilità, costituito apposi
tamente per la vertenza Uni 
dal e presieduto dallo stesso 
sottosegretario Bosco. 

Per quanto riguarda le as
sunzioni da parte di altre a-
ziende. Rossitto ha criticato 
il fatto che fino ad oggi le 
associazioni padronali private 

abbiano confermato solo un 
impegno formale, senza pre 
sentare precise proposte. Alla 
prossima scadenza (è fissato 
un nuovo iucontvO nella 
nostra città sui problemi del
l'Unidal il 7 marzo) i dati 
dovranno venire fuori. « Se 
non c'è questa collaborazione 
concreta da parte delle a 
ziende private — ha sostenu
to Rossitto — non escludia
mo un irrigidimento su tutta 
la materia del collocamento 
ordinario, oggi solo formai 
mente gestito dagli appositi 
uffici ». 

Il piano di assunzioni nel 
settore privato dovrà quindi 
uscire presto allo scoperto. 
La stessa Federlombarda. 
presente all'incontro di ieri. 
ha reso noto i risultati di u 
n'indagine fatta nelle incili 
strie della regione. Nel se 
mestre novembre '77 maggio 
'78 le aziende interpellate 
hanno dichiarato un fabbi
sogno di ottomila posti di la 
voro. 2,800 dei quali nella 
provincia di Milano. Si tratta 
di una stima in difetto, sulla 
base della quale, comunque. 
è possibile cominciare a 
contrattare i passaggi dall'U-
nidal alle al tre aziende. 

Ultima questione affrontata 
nell'incontro di ieri le prò 
spettive della fabbrica di 
Segrate. dove si producono 
surgelati e precotti. La pros 
sima settimana è previsto un 
incontro fra i sindacati e la 
SMK. durante il quale si va 
luteranno le possibilità di 
proseguire la produzione nel
lo stabilimento oltre il 30 
giugno prossimo, data entro 
la quale l'Unidal pensa di 
cessare l'attività a Segrate. 

Bianca Mazzoni 

Sulla dirittura df arrivo le vertenze nei grandi gruppi a partecipazione statale 

Duemila giovani entrano all'ENI 
Raggiunto l'accordo - « Il sindacato — dice Sette — valido interlocutore per la costruzione di una 
strategia industriale » - Le assunzioni in tre anni - Garanzie per il tessile e le aziende ex Egam 

Si discute l'orario 
nel negoziato Alfa 

Le trattative vanno avanti a ritmo serrato - Diffi
coltà sulle festività, sul salario e sulla pausa mensa 

La Confederazione 

dei coltivatori 

si è incontrata 

con Berlinguer 
ROMA — La presidenza del
la Confederazione I ta l iana 
Coltivatori si è incontrata con 
il segretario del Par t i to comu
nis ta i taliano Enrico Berlin
guer, presenti i compagni 
Chiaromonte . Cervettl. Conte 
e La Torre responsabile della 
sezione agrar ia del Pa r t i to . 

Il presidente della Confcol-
t ivatori h a illustrato le po
sizioni dell'organizzazione. Sui 
problemi della crisi di gover
no, Giuseppe Avolio ha preci
sa to la necessità che il nuo
vo governo recepisca quelle 
par t i dell 'intesa del 1977 non 
ancora realizzate e riguar
dant i . in particolare, la nuo
va legge sui fondi rustici con 
la trasformazione in affitto 
dei contra t t i di mezzadria e 
colonia, la legge per il rior
d inamento del credito agra
rio. la legge di riforma del-
l'AIMA e per l 'autonomia dei 
consorzi agrari provinciali. 

La Confcoltivatori — infor
m a un comunicato — ha inol
t re . ribadito l'esigenza che il 
governo si impegni a presen
t a re il piano agricolo alimen
t a r e con un deciso tagiio me
ridionalista sulla base delle 
Indicazioni emerse dalla con
ferenza del dicembre scor
so e ad a t tua re le leggi già 
va ra te (« quadrifoglio ». finan
ziamenti alle Regioni, proget
t i speciali per il Mezzogior
no ) . Il governo dovrà infine 
Affermare, a giudizio della 
Confcoltivatori l'esigenza di 
u n a sollecita revisione della 
PAC che è la condizione in
dispensabile per rinnovare la 
nost ra agricoltura restando 
nel MEC. 

La Confcoltivatori. consape
vole che l'agricoltura rappre
sen ta una leva essenziale e 
decisiva per uscire dalla cri
si. ha infine sottolineato la 
necessità che essa abbia nel 
nuovo programma di gover 
n o u n a posizione centrale e 
condizionante. 

Il segretario del PCI. Eiv 
rico Berlinguer ha rilevato la 
Importanza della nuova or
ganizzazione e ha manifestato 
interesse e consenso con le 
posizioni espresse dalla Conf
coltivatori. Il PCI si è quin
di dichiarato disponibile a sta
bilire un confronto con la 
Confederazione e ha sottoli
nea to la necessità di tenere 
incontri periodici per appro
fondire singole questioni pu r 
nel rispetto rigoroso della re
ciproca autonomia. 

Il giro di consultazioni con 
le segreterie dei par t i t i po
litici iniziate nei giorni scor
si con un incontro con il se
gretario del PSI . Bettino Cra
s i . è proseguito con il PLI 
« «on il PSDI. 

ROMA — Porte aperte per le 
battute finali della vertenza 
di gruppo Eni nata nel mar
zo dello scorso anno e svi
luppatasi con il sostegno del
la mobilitazione e della lotta 
di oltre 100.000 lavoratori. Ora 
si fa il bilancio. « Si è trat
tato — ha detto Sette, presi
dente dell'Eni, introducendo 
l'ultima fase della trat tat iva 
— di un confronto utile e co
struttivo che ha permesso la 
concreta identificazione di al
cuni tra i maggiori problemi 
da affrontare e risolvere ». 
I«j gestione della vertenza, i-
noltre. ha dimostrato — ha 
aggiunto Sette — « come una 
controparte, pur portatrice di 
interessi oggettivamente spe
cifici ai suoi obiettivi, può 
costituire un valido interlo
cutore per l'impresa anche 
ai fini della costruzione di 
una strategia industriale >. 

Ed è proprio sulla politica 
industriale che l'intesa rag-

i giunta ieri sera si qualifica. 
I problemi relativi all 'orga
nizzazione del lavoro, agli in- j 
vestimenti, all'occupazione, in ' 
particolare quella giovanile. 
vengono affrontati in una vi
sione programmata e per sin
goli settori produttivi. L'at
tuazione delle soluzioni indi
cate sarà verificata, punto 

per punto, passo per passo 
nelle singole realtà produtti
ve. nei diversi settori per poi 
essere portate a unità nel 
confronto con il vertice del 
gruppo. Da questo punto di 
vista la vertenza resta aper
ta e richiederà — così come 
hanno rilevato Gara vini e Ro
mei. per la Federazione Cgil-
Cisl-Uil — una costante ini
ziativa dei sindacati 

Il significato dei risultati 
conseguiti appare ancora più 
rilevante se si considera che 
quella con l'Eni è la prima 
vertenza con i grandi gruppi 
pubblici che giunge in por
to: rappresenta, quindi, una 
breccia aperta. « Il movimen
to sindacale — rileva Mili-
tcllo. segretario generale del
la Fulc — raggiunge, così. 
un importante traguardo po
litico che rafforza l'iniziativa 
nei confronti degli altri grup
pi. per la riforma delle par
tecipazioni statali e la rapida 
definizione dei piani di set
tore >. 

E proprio al ruolo dell'im
presa pubblica per un asset
to programmato dei settori 
si è richiamato il presidente 
dell'Eni affrontando le pe
santi questioni dell 'assetto 
della chimica. « Le posizioni 
convergono — ha detto Set

te — sulla necessità urgente 
di coordinare e razionalizza
re il settore mediante il pia
no chimico nazionale che do
vrà costituire il preciso qua
dro di riferimento per gli o-
peratori pubblici e privati: 
in definitiva, lo strumento es
senziale per il risanamento e 
il rilancio della chimica ita
liana ^. 

Da questo punto di vista 
l'accordo si qualifica perché 
pone precisi punti fermi in 
una situazione di crisi e in 
assenza di un quadro pro
grammatico governativo. 

Ma vediamo, in sintesi. I 
contenuti del protocollo d'in
tesa. Per i principali settori 
che fanno capo all'Eni si de
lineano orien*amenti produt
tivi a medio e lungo termine 
resi credibili da criteri e im
pegni reali in materia di oc
cupazione giovanile, di man
tenimento dell' occupazione 
complessiva nel gruppo, di 
ricerca e di organizzazione 
del lavoro. 

In particolare per il settore 
: chimico. l'Eni ha confermato 
i gli impegni già presi a luglio 
; per un rafforzamento della 
, sua presenza soprattutto nel 
I Mezzogiorno, per la soluzione 
i del grave problema degli an 
• palti. per l'accelerazione dei 

progetti di diversificazione de
gli impianti in direzione dell' 
agricoltura, l'alimentazione. 
l'industria farmaceutica e gli 
« ausiliari » per l'industria. 

« Nella grave crisi che in
veste in particolare la chimi
ca ci sembrano questi — so
stiene Militello — importanti 
squarci di luce che è nostro 
compito consolidare e esten
dere all 'interno dell'Eni co
me nei confronti degli altri 
grandi gruppi chimici e del 
governo ». 

Precise garanzie sono state 
ottenute anche per ii settore 
tessile (nel quale si è assisti
to. negli ultimi tempi a ten
tativi di disimpegno), e per 
le aziende meccano-tessili ex 
Egam. già in liquidazione per 
le quali si prevede una so
cietà capo-settore, cui faran
no capo le partecipazioni a-
zionarie delle società control
late. 

Per l'occupazione giovanile 
sarà costituito un gruppo di 
lavoro misto con il compito 
di far camminare il progetto 
che prevede l'assunzione di 
2.000 giovani, nel triennio 
'78-80. 1.000 dei quali con i 
contratti di formazione o a 
termine. 

p. C. 

ROMA — Pur t ra numerose 
difficoltà e momenti di stal
lo, le trattative per la verten
za Alfa Romeo vanno avanti 
ed una positiva conclusione, 
non appare ormai lontana. 

Il negoziato ieri si è arena
to sull'orario di lavoro. In 
discussione è il calendario 
annuo e il recupero delle fe
stività. Altro aspetto dell'ora
rio è l'elevamento della pau
sa mensa per Pomighano 
d'Arco da trenta a quaranta 
minuti (cosi come già avvie
ne negli stabilimenti del 
Nord). Momenti di tensione 
si sono registrati anche sul 
salario: i sindacati chiedono 
aumenti perequativi, mentre 
l'azienda sembra attestarsi 
sugli aumenti uguali per tut
ti. Nonostante le difficoltà. 
comunque, le trat tat ive pro
seguono: insomma sembra di 
essere ormai sulla dirit tura 
d'arrivo. In ogni caso, sia se 
si raggiungesse l'ipotesi d'ac
cordo sia se si dovesse arri
vare ad una nuova interru
zione del negoziato, nei pros
simi giorni saranno convocati 
i consigli di fabbrica. 

Nel pomeriggio di ieri il 

confronto è ripreso a delega
zioni ristrette, mentre a livel
lo tecnico venivano esaminati 
i problemi relativi all 'ani 
biente di lavoro, ai diritti 
sindacali, alle contribuzioni 
sociali e alle filiali. Le tratta
tive sono andate avanti sino 
a notte inoltrata. 

ITALSIDER — La vertenza 
Italsider è tornata al tavolo 
delle trat tat ive. Dopo l'incon
tro di mercoledì. Firn e a-
zienda si rivedono martedì 21 
a Napoli per discutere il pia
no che l'azienda stessa ha 
predisposto per la ristruttu
razione e la razionalizzazione 
dell'impianto di Bagnoli. Una 
nota del coordinamento sin
dacale dell 'Italsider afferma 
che « l'azienda ha dichiarato 
formalmente che non intende 
far ricorso a riduzione del 
personale attraverso licen
ziamenti nò individuali nò 
collettivi ». 

Mercoledì il confronto tor
nerà a Roma, presso l'Inter-
sind. Sempre mereoledì i me
talmeccanici delle Partecipa
zioni statali scendono in 
sciopero per 4 ore per solle
citare una rapida chiusura 
delle vertenze ancora aperte . 

Le trattative si sono concluse a tarda notte j 
i 

Raggiunto l'accordo ospedalieri! 
i 

Riguarda soltanto la parte economica del contratto — Interessa 400 mila lavoratori 

Sospesi ieri 
i licenziamenti 

nel gruppo 
Perugina 

i 

ROMA — E* stata siglata pò 
co pr.ma della mezzanotte 1* 
ipotesi d'accordo del contrat
to dei circa iOO mila dipen
denti ospedalieri. I-e trattati
ve erano riprese all 'alba t ra 
i rappresentanti delle Regio-

Martedì sciopero 
per l'ANDREAE 

COSENZA — Martedì pros 
simo 21 febbraio le popola
zioni della zona del Pollino 
— oltre 20 comuni — scen
deranno in lotta a sostegno 
dei 350 lavoratori della fab
brica tessile AndreaeCala-
bria messa in liquidazione 
nei giorni scorsi dalla Mon-
tefibre. 

Lo sciopero generale del 
comprensorio è s ta to deciso 
ieri dalla Ful ta provinciale 
di Cosenza che ha anche co
municato che per martedì 
prossimo è s ta to fissato un 
incontro con il ministro del
l ' industria Donat Cat t in per 
un esame globale della ver
tenza tessile calabrese. 

ni. del governo e dei sindacati. 
La bozza, relativa alla so 

la par te economica del c<yi 
tratto, è stata sottoscritta jol 
tanto dalla federazione uni 
taria lavoratori ospedalieri 
(KI.O). L'intersindacale me 
dica ed il sindacato autonomo 
dei dirigenti ospedalieri (CI-
DA-SIDÈO) non hanno dato 
la loro adesione. 

Il sindacato unitario ha pe 
rò raggiunto < l'obiettivo di 
vincolare il govtrnn all'impe
gno politico del contratto uni 
co per tutti gli operatori sa
nitari ». In altri termini. la 
bozza d'accordo prevede an 
che per i medici e dirigenti 
amministrativi che il tetto dei 
benefici non superi le 50 mi
la lire, come previsto dall ' 
accordo del 5 gennaio 1977 
per i dipendenti del pubblico 

•impiego. In particolare — se
condo quanto stabilito dalla 
prima intesa raggiunta nel
lo scorso giugno — per i me
dici a tempo definito la cre
scita retributiva è zero e per 
i medici a tempo pieno e di

rigenti amministrativi non su
pera le 25 m i a lire mensili-
Se il governo non rispettasse 
la clausola della unicità del 
contratto per tutti i dipenden 
ti ospedalieri la FLO si è ri 
servata di rompere le trat 
tati ve. 

Sempre per la parte eco 
nomica l'intesa prevede un 
nuovo sistema di progressio
ne retributiva articolata sui 
primi due aumenti fissi ugua 
li per tutti, triennali (per un 
ammontare di *l74 mila 400 li 
re) , e successivamente in t re 
aumenti percentuali del 16 per 
cento ciascuno sullo stipen 
dio base. Ciò costituisce una 
innovazione r.spetto all'accor
do generale dei dipendenti 
pubblici, giustificata dal fat
to che nel precedente contrat
to degli ospedalieri esisteva 
già questo sistema misto d: 
progressione retributiva. 

I trattamenti economici pre 
visti dal contratto vanno dai 
due milioni 88 mila lire per i 
portantini ai t re milioni 960 
mila per le carr iere direttive. 

I segretari confederali che 
hanno seguito l 'andamento 
delle trattative ed hanno si
glato l 'accordo per la fede
razione unitaria. Giovannini 
(CGIL). Marini (CISL) e Bu
fili (UIL» hanno fatto, al ter
mine dell'incontro, una di
chiarazione congiunta. * L'ac
cordo è la conclusione di una 
trattativa difficile — hanno 
affermato — che non risolve 
tutti gli obiettivi della catc 
goria. ma rappresenta un 
importante risultato su alme 
no due punti centrali: trat
tamento economico e norma
tivo per i lavoratori ausiliari 
e la conquista di una pro
gressione economica orizzon
tale ». 

« Il nuovo inquadramento. 
infine — hanno concluso — 
costituisce un legame sempre 
più stretto, con il superamen
to delle vecchie carriere, tra 
trattamento economico e nor
mativo e mansioni effettiva
mente esplicate dai dipenden 
ti ospedalieri ». 

PERUGIA — L'IBP ha revo 
cato su specifico invito del 
ministro dell":ndustria Carlo 
Donat Cat t in le procedure 
di licenziamento per i 1200 la
voratori che ii gruppo dolcia
rio ed a l imentare aveva di
ch ia ra to in esubero. 

La multinazionale si è tro
vata costretta cosi, dopo un 
mese di battaglia di massa ed 
unitaria, a dover 50spendere 
i licenziamenti le cui proce
dure erano già iniziate e a 
riaprire il fronte delle t ra t ta
tive. Mercoledì pomeriggio. 
infatti, presso il ministero del 
l ' industria azienda, s indacati 
e Regioni (Umbria. Toscana. 
Lazio e Puglia) s iederanno ad 
un unico tavolo per valutare 
di nuovo l 'intera questione 
IBP ed analizzare le prospet
tive del gruppo. L ' IBP in un 
comunicato ufficiale h a fat
to sapere che intende chiude
re la « par t i ta » al più presto. 

In ogni caso, proprio sta
mat t ina a Perugia si svolgerà 
una manifestazione nazionale 
degli operai e degli impiega
ti degli stabilimenti (Perugia. 
San Sepolcro. Siena. Foggia 
e Apnl ia) IBP. 

Aerei: 
il ministro 

convoca 
i sindacati 

ROMA — Il ministro dei t ra 
sporti convocherà ne; pros
simi giorni la Pulat per ini
ziare — mform.i un comu
nicato sindacale — un con
fronto sulle varie questioni re 
lative alla p a n e politica e di 
riforma presenti nella piatta
forma contra t tuale . 

Sul 'e concessioni alle com
pagnie. la Fulat ha chiesto 
una decisione definitiva del 
governo riservandosi un giù 
dizio di merito. I! ministro 
— prosegue il comunicato — 
ha dichiarato che la questio 
ne è chiusa riconfermando la 
validità dello schema Ruffi-
ni e che i ritardi nella defi
nizione sono legati essenzia! 
mente all ' i ter procedurale del 
la mater ia previsto dalla 
legge. 

Proseguono nel frat tempo 
in sede sindacale le t ra t t a t i 
ve per il rinnovo contrat tua
le. Ieri è proseguita all 'In-
tersind la t ra t t a t iva per la 
area del personale di ter ra . 
ment re per lunedi 20 è fissa
to un nuovo incontro per la 
area piloti dove si è regi
s t ra to un irrigidimento della 
controparte . 

mettere 
all' Unita: 

Le « isolo «Ielle 
lingue » e la 
minoranza slovena 
Caro direttore, 

nell'articolo « I.e isole delle 
lingue », pubblicato nell'Uni-
tà domenica 29 gennaio 197S, 
nel quale Mario Passi inter
vista Tullio De Mauro, docen
te all'Università di Roma. 
studioso democratico fra i 
piit noti ed impegnati nel 
campo della ricerca linguisti
ca e delle tradizioni regio
nali italiane, sui problemi ri
guardanti le minoranze etni
che esistenti in Italia, abbia
mo riscontrato alcune inesat
tezze riguardanti la questione 
della minoranza etnica slove
na. che vive nella regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

I punti inesatti più rilevan
ti riguardano in primo luogo 
l'entità numerica e la disloca
zione territoriale deoli slove
ni in Italia. Il De Mauro ri
ferisce che in Italia vivono 
a ... oltre 50 mila sloveni... ». 
Invece, secondo i dati rileva
ti da Lavo Cermeli nel suo 
noto studio, risulta che il nu
mero degli sloveni in Italia 
è: 125 mila nì5 mila nella 
provincia di Trieste. 20 mila 
in quella di Gorizia e 40 mi
la nella provincia di Udine i. 
Gli sloveni vivono nei 34 co
muni limitrofi delle tre so
praindicate province del Friu
li-Venezia Giulia. 

De Mauro Inoltre risponde: 
« Si è dovuto attendere... il 
Trattato di Ostino per occu
parsi degli sloveni di Trie
ste ». Il Trattato di Osimo. 
firmato fra la Jugoslavia e 
l'Italia, non si limita a defi
nire i confini soltanto dell'ex 
Territorio Libero di Trieste. 
ma sì estende sull'intero con
fine orientale (dal Tarvisiano 
al Capodistriano). Il Tratta
to eli Osimo impegna i due 
Stati a tutelare nel limite 
maggiore possibile le mino
ranze nazionali /slovena in 
Italia e italiana iti Jugosla
via). Pertanto il Trattalo di 
Osimo vale per l'intero terri
torio. dove vive la minoran
za slovena in Italia, e non ri
guarda soltanto gli sloveni di 
Trieste. 

Ci pare opportuno rilevare 
tutto ciò, specialmente per il 
fatto che in questi tempi — 
dopo lunghe lotte condotte 
dalle organizzazioni slovene e 
dai partiti di sinistra (PCI, 
PSI) per l diritti della mi
noranza etnica slovena — si 
sta finalmente, dopo 33 anni 
di aspettative, studiando per 
la minoranza slovena — gra
zie al Trattato di Osimo — 
una legge che tuteli gli slo
veni in Italia, che un Paese 
democratico come il nostro 
dovrebbe dare alle varie mi
noranze etniche t'iterili sul 
proprio territorio. 

La speranza degli apparte
nenti al gruppo etnico slove
no in Italia è che questi stu
di (legge per la tutela della 
minoranza etnica slovena in 
Italia) non siano difficili, osta
colati dalle varie forze politi
che ed interminabili. 

IGOR KOMEL 
DAVID SOSSOU 

(Gorizia) 

Ringraziamo I cortesi letto
ri p?r le precisazioni. Essi 
comunque non ignorano cer
to quanto difficile e controver
sa sia la questione dell'accer
tamento dell' effettiva consi
stenza numerica delle mino
ranze. specialmente se si vuo
le definire quanti si ricono
scono nella minoranza di ori
gine e continuano a parlar
ne la lingua. E' esatto che il 
Trattato di Osimo riguarda 
tutti gli sloveni del Friuli-
Venezia Giulia (alcune for
me di tutela soltanto per gli 
sloveni di Trieste erano as
sicurate fin qui dal Memo
randum di Londra del 1954>, 
e non solo quelli triestini: 
tuttavia l'espressione del pro
fessor D» Mauro aveva nel 
contesto il valore di un'indi
cazione di sintesi e non cer
to quella di un'interpretazione 
restrittiva del Trattato di Osi
mo. Le implicazioni del Trat
tato. per quanto attiene or
ganiche e urgenti misure le
gislative a favore degli slo
veni del Friuli Venezia Giulia. 
a nostro avviso richiedono 
precisi interventi delle forze 
politiche democratiche e dsl 
Parlamento, im.pt 

Vn lettore attento: 
elogi e qualche 
osservazione 
Alla redazione de.7/TTnità. 

Desidero congratularmi per 
la diversa disposizione grafi
ca che da qualche tempo ave
te dato alla parte del giorna
le dedicata agli spettacoli e 
per i servizi sui programmi 
radiotelevisivi. Secondo me è 
un'importazione nettamente 
migliore, poiché evidenzia no
tevolmente la differenza tra i 
veri programmi in modo net
to e preciso diciamo che l'in
formazione e più risiva. men
tre chi ha più tempo ed in
teresse. ha la possibilità di 
leggere molti articoli appro
fonditi. 

Dell'altro lunedi, ho visto 
che anche i servizi sportivi 
hanno subito un netto miglio
ramento. Anche l'inserimento 
della nuova rubrica dei libri 
porta una ventata di rinnova
mento. Su questa via sono 
convinto che il giornale pia
cerà molto di più. avvicinan
do nuovi lettori senza perde
re le sue precedenti caratte
ristiche. 

Per quanto riguarda l'edi
zione che io quotidianamente 
leggo, credo che da migliora
re ci sia ancora la cronaca 
cittadina e regionale, ove do
vrebbero avere più risalto gli 
avvenimenti culturali, sporti
vi. ricreativi. 

Infine, una considerazione 
su vn argomento importante, 
al quale tutti tengono molto 
ma che non sempre viene 

vagliato nel modo dovuto e 
compiuto: e quello che ri
guarda i piccoli lettori. Quan
do ero giovane, aspettavo il 
giovedì per leggere II Pionie
re. Ora per i più piccoli non 
c'è più una rivista a fumetti 
della sinistra, mentre invece 
proliferano le tiviste delle e-
dizioni Paoline, tra cui una 
che viene edita quindicinal
mente, rivolta ai bambini dai 
tre anni in su. Non ini sem
bra giusto che sinora non si 
sia pensato all'educazione dei 
giovani sin dalla prima età. 
Oppure, se vi si pensa, lo si 
fa soltanto con libri costosi 
e non con periodici che po
trebbero costituire un contat
to continuo: e divertendo, i-
striare ed educare. 

DOMENICO SEARDO 
(Torino) 

I/IISVIM traffica 
e a pagare sono 
i lavoratori 
Caro direttore. 

sono di questi giorni le in
credibili notizie che riguarda
no l'Italcassc e tutto il mon
do che ruota intorno a que
sto istituto. Sono anche incre
dibili. ma purtroppo vere, le 
notizie sull'INVIM. la società 
finanziaria che ha il control
lo di parecchi pacchetti azio
nari. 

Vorrei porre l'accento su un 
aspetto che fino a questo mo
mento non è emerso in que
sta vicenda poco edificante 
dell'Italcnsse, dell'INVIM. dei 
Caltagirone. L'INVIM. questa 
finanziaria che controlla e « fi
nanzia » compagnie assicurati
ve come la Flaminia Nuova, 
è anche proprietaria di una 
società, la « Sorgente Appia » 
che fino a poco tempo fa im
bottigliava acqua minerale. 
drink pac, ecc. Ebbene, da 
quando e entrata la nuova 
proprietà, cioè l'INVIM, .so
no iniziati i più grandi guaì 
per i lavoratori dello stabi
limento di imbottigliamento: 
stipendi non pagati, contribu
ti non versati ali IN PS. sot
trazione di apparecchiature 
per le lavorazioni. Ora si è 
arrivati alla stretta finale: i 
più di 200 dipendenti della 
« Sorgente Appio » sono sot
to la minaccia del licenzia
mento. 

Mentre si colpiscono i lavo
ratori, l'INVIM pensa a sal
vare gli speculatori. Questa 
finanziaria può distribuire mi
liardi ai Caltagirone: può as
sumere crediti di 200 miliar
di considerando un effettivo 
credito nettamente inferiore; 
assume sulle proprie spalla 
quello che ai Caltagirone non 
viene considerato debito, rega
lando così decine di miliar
di. Se tion si hanno denari 
per i lavoratori dello stabili
mento a Sorgente Appia », non 
si dovrebbero avere neppure 
per dissiparli con i frequen
tatori di lussuosi casinò. 

E' importante mettere gli 
accenti sui « traffici » e del
l'Italcasse e dell'INVIM. ma 
è altrettanto opportuno verifi
care cosa nascondono queste 
operazioni poco chiare e qua
li riflessi si ripercuotono sui 
lavoratori dette aziende con
trollate da queste finanziarie a 
senso unico. 

GUSTAVO BETTE 
(Ciampino - Roma) 

La polemica su 
un pezzo «li « fol-
klor<* progressivo » 
Cara Unità. 

abbiamo letto con interesse 
l'articolo, comparso sull'edi
zione romana rfe/rUnità il 7 
febbraio, riguardante le Nac
chere Rosse al Folkstudlo. 

In quell'articolo, che condi
vidiamo in pieno, tra le al
tre cose, si scrive: « Li cono-
scevamo in particolare quali 
autori e propagatori di "A fa
tica ce sta' e min ce 'a von-
no rà" ». Stimiamo il grup
po delle Nacchere Rosse (an
che se non ne condividiamo 
le posizioni politiche che e-
sprimono i. poiché comunque 
si inseriscono in quello che 
possiamo definire « folklore 
progressivo .-> e in un pro
getto di costruzione per « una 
cultura urbana » collegato cioè 
alla città e alla realtà indu
striale 'non sappiamo quan
to consapevolmente, vista la 
loro partecipazione a iniziati
ve di <r lotta » gestite dagli au
tonomi o simili.../. 

Li abbiamo incontrati in uno 
spettacolo fatto insieme al Pa
lasport di Roma e dopo che 
sia 7ioi che loro suonammo 
il fatidico pezzo « A fatica ce 
sta' e n ' e "ha vonne rà ». ci 
siamo spiegati come nasceva. 
Il pezzo narce a tavolino a 
Roma. Nasce su uno dei tan
ti tentativi di rapportarsi al
la realtà industriate e ai fe
nomeni che ne conseguono. 
Nasce per opera delia Coope
rativa Lavoro Culturale com
posta da disoccupati e lavo
ratori. Non stiamo a conten
derci le cose. E' chiaro. 

Come propone il « pezzo * 
Il gruppo che nasce dalla scis
sione col gruppo operaio di 
Pornigliano d'Arco 'e Zezi è 
cosa diversa dall'originale: • 
non è jl fatto in se che ci in
teressa. ma che a sia chia
rezza sii In oltre duecento ini
ziative e cortei di lotta dei 
sindacati, dei partiti demo
cratici e dei disoccupati ab
biamo credo collaborato al
la divulgazione del pezzo.. co
me avranno fatto le Nacche
re Rosse. 

A Tivoli nelloccupazioni 
delle terre lo modificammo in 
« e lavoro ce sta' e nun cTio 
vonr.o rà » oppi assai diffuso... 
Perche questa comunicazione? 
Per dire che la « cosa » ci ap
partiene? No, semplicemente 
per dire che ormai appartie
ne ad un movimento di lot
ta quale strumento di comu
nicazione in un corteo e 
p»r favorire una informazione 
esatta. 

MICHELE CAPUANO 
Cooperativa Lavoro 
Culturale (Roma) 

http://im.pt
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Una perdita reale, nel '76, del 1 0 % 

Come il risparmio è stato 
«tagliato» dall'inflazione 

Una analisi della Banca d'Italia — Commercianti e artigiani risparmiano più di un operaio, a parità di red
dito — Un atteggiamento diverso che trova origine in una differente tutela retributiva e previdenziale 

HO MA — /» quale misura V 
inflazione — specialmente 
nella fase « calda » del '76 
- - ha operato una redistri-
Iniziane del reddito e in qua
le misura si è fatta sentire 
su! vari strati sociali? La re
cente indagine della Banca 
d'Italia sulle condizioni eco
nomiche delle famiglie può 
servire — pur nella ristret
tezza dei dati presi come 
campione — a delineare al
cune risposte innanzitutto at
traverso la utilizzazione del
le cifre sul risparmio. 

Nel '76, il 45.6% delle fa
miglie italiane ha risparmia
lo una parte del proprio red
dito. In cifra assoluta, su un 
reddito familiare medio di 6 
milioni, sono state rispar
miate 600 mila lire. Dunque, 
la propensione media al ri
sparmio è stata del O.H%: su 
cento lire di reddito, ne so
tto state risparmiate dieci. 
Naturalmente il risparmio è 
stato diverso per le diver-
.':..' fasce di redditi: Ita ri
sparmiato solo il 16% delle 
famiglie con un reddito fino 
a due milioni di lire; ha ri
sparmiato il 72% delle fami
glie con un reddito superio
re a 10 milioni di lire. 

Le indicazioni più interes
santi emergono, però, dalla 
analisi della destinazione di 
questo risparmio: il 54% è 
stato impegnato nelle atti
vità finanziarie (depositi 
bancari, acquisti di buoni del 
tesoro, di azioni, di obbliga
zioni, depositi postali, etc). 

Ora, è la stessa Banca d'I
talia a dire che nel '76 è con
tinuata la erosione inflazio
nistica del risparmio finan
ziario delle famiglie: in pra
tica, per effetto della infla
zione, questo tipo di rispar
mio ha subito una perdita di 
valore reale pari al 10%. Le 
famiglie che vi hanno fatto 
ricorso hanno registrato, 
quindi, per questa via, una 
riduzione netta, reale, del 
loro reddito. 

I contraccolpi 
dell'inflazione 

Ma quali sono queste fa
miglie? 

Qui emergono dei dati ab
bastanza inattesi. Le famiglie 
di lavoratori autonomi, cioè 
commercianti, artigiani, li
beri professionisti, hanno ri 
sparmiato in mia misura che 
è esattamente il doppio di 
quanto hanno risparmiato le 
famiglie dei lavoratori di
pendenti. cioè degli operai. 
degli impiegati, dei dipen
denti della Pubblica ammi
nistrazione. Quindi, da que
sto puro dato quantitativo si 
deduce che un artigiano o 
un commerciante ha subito 
— sempre attraverso il ri
sparmio — contraccolpi infla
zionistici maggiori di quelli 
subiti da un operaio o da un 
dipendente di un ministero. 

Che cosa spiega questo mag
giore ricorso al risparmio da 
parte dei lavoratori autono

mi? Le risposte possono es
sere diverse. Innanzitutto, al
meno nel '76, il reddito di 
queste persone è cresciuto, 
— in media — molto di più 
— e anche con maggiori spe
requazioni interne — della 
media del reddito dei lavo
ratori dipendenti. In secon
do luogo — ed è questa la 
motivazione che viene ripre
sa anche dalla Banca d'Ita
lia — i lavoratori autonomi 
ricorrono maggiormente al 
risparmio in quanto dispon
gono di minori difese rispet
to al lavoratore dipendente. 
Questo può infatti contare 
sulla tutela assicurata dalla 
scala inabile e da una serie 
di altri strumenti di assi
stenza e previdenza i quali 
— a quanto sembra — gli 
permettono anche un diver
so atteggiamento nei confron
ti del futuro. 

Questa differenza di com
portamento nei confronti del 
risparmio è un dato comune 
a qualsiasi livello di reddito: 
ma è molto più accentuata 
tra i redditi più bassi. In 
una famiglia di artigiani che 
conta su un reddito di tre 
milioni di lire all'anno si è 
risparmiato esattamente set
te volte di più di quanto si 
è risparmiato in una famiglia 
di operai che ha potuto di
sporre dell'uguale reddito di 
tre milioni di lire. Dunque 
anche se nelle loro mani è 
arrivato lo stesso basso red
dito, dal momento che han

no risparmiato in misura di
versa, operaio e artigiano 
hanno pagato la inflazione 
in modo diverso, mollo meno 
il primo molto di più il se
condo. 

Naturalmente, agiscono nei 
confronti di questa situazio
ne delle « controtendenze » 
che si manifestano, però, so
lo nel caso di coloro che con
tano su redditi più alti e che, 
perciò, possono meglio « ma
novrare » il loro risparmio. 
utilizzandolo per acquistare 
immobili o per ampliare (nel 
caso di lavoratori autonomi) 
la propria azienda. Agli im
mobili è stato destinato, in 
più, il 30% del reddito rispar
miato da lavoratori dipenden
ti — e si presume che si trat
ta di lavoratori con un livello 
di reddito tale da poter af
frontare la spesa di una ca
sa — e il 25% del reddito ri
sparmialo da lavoratori au
tonomi. Questi idtimi, in più. 
hanno destinato alla propria 
attività imprenditoriale an
che un altro 25% del rispar
mio. 

Il quadro 
che emerge 

// quadro che emerge dai 
dati forniti dalla Banca d' 
Italia mostra quanto sia oggi 
insufficiente la vecchia af
fermazione secondo la quale 
la inflazione colpisce e di
strugge il reddito fisso. Il 
panorama della distribuzio

ne del reddito è molto diffe
renziato: un peso crescente 
nella formazione del reddito 
familiare è venuto assumen
do quello di origine pensio
nistica. solo in parte tute
lato attraverso i meccanismi 
di scala mobile. Il lavoro di 
pendente, concentrato per 
grandissima parte nella fa
scia centrale di reddito at
torno ai sei milioni di lire, 
gode invece di una quasi com
pleta rivalutazione; all'inter
no del reddito da lavoro au
tonomo — che non ha mec
canismi automatici di tute
la — agiscono strumenti di 
difesa che accentuano le spe
requazioni mentre si fa am
pio ricorso alla evasione fi
scale. Il risparmio, esso sì, 
è il più esposto alla infla
zione. 

Ma se questo è il quadro, 
si può meglio comprendere 
la portata dei risultati della 
lotta alla inflazione consegui
ti nel '77. Riducendo il tasso 
inflazionistico di oltre cin
que punti, sono stati avvan
taggiati i redditi più bassi e 
meno indicizzati (le pensio
ni. ad esempio) e il rispar-
mio (e perciò sono stati aiu
tati i lavoratori autonomi 
con reddito più basso): le 
misure dirette a difendere — 
nei confronti degli inaspri
menti fiscali e tariffari — le 
fasce più popolari dei con
sumi, hanno, poi, portato un 
ulteriore sostegno ai redditi 
più bassi. 

Lina Tamburrino 

Continua la caduta 

Dollaro incerto 
dopo lo scontro 

USA-Bonn 
Lieve (4-1%) aumento dei prezzi al consu
mo - Ridotta attività del sistema bancario 

ROMA — Continua la caduta 
del dollaro. Si accentua il 
dissenso fra gli USA e la 
Germania federale sul ruolo 
dell'economia tedesca in oc
cidente. Si profila quindi fra 
le due potenze uno scontro 
commerciale di grandi pro
porzioni, con conseguenze 
difficilmente valutabili alme
no nell'immediato. 

A questo sintetico quadro 
d'insieme dei rapporti eco
nomico-finanziari fra i paesi 
più forti del mondo capitali
stico fanno riscontro in Italia 
una lieve, ma preoccupante, 
ripresa dei prezzi al consumo 
(più 1 per cento a gennaio) 
ed una sempre più ridotta 
attività del sistema bancario 
per quanto concerne la sua 
funzione propulsiva in dire
zione dell'economia, desumi
bile dal fatto che il rapporto 
fra impieghi e depositi era 
sceso a settembre (ultimo 
dato disponibile) al 56,7 per 
cento, toccando la quota più 
bassa degli ultimi anni. 

La moneta americana ieri. 
dopo quello che è stato defi
nito il « fallimento della mis
sione Blumenthal a Bonn ». è 
scesa a Milano a quota 836 
lire contro le 858.1 del giorno 
precedente, mentre nei con
fronti della lira italiana si 
sono ulteriormente rafforzati 
il franco svizzero e il marco 
tedesco in presenza di ap
prezzamenti sostanzialmente 
stabili del franco francese e 
della sterlina. 

Il dollaro ha subito nuove 
flessioni anche a Londra, do

ve gli scambi sono stati mol
to attivi, sia nei confronti 
della valuta tedesca che di 
quella svizzera. Lo stesso an
damento si è riscontrato 
sempre ieri anche a Franco
forte e a Tokio, dove la ban
ca giapponese è intervenuta 
con acquisti massicci di dol
lari per evitarne una caduta 
troppo drastica e per argina
re in qualche modo il rischio 
di una più accentuata pene
trazione delle merci america
ne nella propria area di mer
cato. Operazioni analoghe so
no state annunciate da Bonn, 
mentre a Roma la Banca d'I
talia ha effettuato altri ac
quisti di dollari anche per 
« rimpinguare le nostre riser
ve *. 

Secondo osservatori di 
Francoforte il dollaro ver
rebbe « offerto su tutte le 
piazze » — specie dopo la di
chiarazione del sottosegreta
rio USA, Solomon. secondo 
cui la Federai Reserve non 
sarebbe intervenuta a soste
nere la moneta americana da 
circa tre settimane — sia 
come risposta al rifiuto di 
Bonn di aumentare l'incre
mento della propria econo
mia interna (consumi) in mi
sura supcriore al 3.5 per cen
to (per l'anno in corso), sia 
nella « prospettiva di una 
guerra commerciale fra USA 
e RFT ». Gli americani, in 
altri termini, manovrerebbero 
« al ribasso * per favorire le 
proprie esportazioni e pre
giudicare, nel contempo. 
quelle europee e giapponesi. 

Al Senato 

Manovre de sul 
decreto per 

i 300 miliardi 
I de hanno espresso giudizio negativo - Il 
PCI pur rilevando l'insufficienza si asterrà 

ROMA — Un inizio molto tra
vagliato ha avuto l'esame 
presso le Commissioni con
giunte Bilancio e Industria 
del Senato del decreto legge. 
già approvato alla Camera, 
che stanzia 300 miliardi per 
le aziende in crisi che si tro
vino in particolari difficoltà 
per il pagamento dei salari 
ai dipendenti e vantino cre
diti nei confronti di etiti ed 
aziende pubblici. 

Il de Carollo. designato a 
tale compito si è. infatti, 
rifiutato di tenere la relazio
ne sul provvedimento, affer
mando che il suo giudizio è 
nettamente negativo e che. 
pertanto. avrebbe dovuto 
chiedere alla Commissione un 
voto contrario. Il sen. De Coc
ci. pure de, clic lo ha sosti 
tuito, ha poi rincarato la dose, 
dichiarando che si sarebbe 
limitato ad una relazione 
che avrebbe ricalcato quella 
del governo, ma che il suo 
giudizio era. al pari di quella 
di Carollo. altrettantq nega
tivo. 

Avviato finalmente il dibat
tito. che proseguirà il pros
simo martedì, il compagno 
Renassi, annunciando l'asten
sione del gruppo comunista. 
ha convenuto che si tratta di 
un provvedimento « cattivo », 
che bisogna però non far di
ventare pessimo, allargando
ne i benefici ad altre aziende 
in difficoltà, come in effetti 
si cerca di fare, con la moti
vazione delle cosiddette « ga
ranzie reali ». I comunisti so
no decisamente contrari alla 
estensione, che snaturerebbe 
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il decreto, accentuandone il 
carattere assistenziale e al 
lontanandolo ancor più da 
ogni politica di riconversione 
e programmazione, mettereb 
be in moto un meccanismo 
incontrollabile, senza possibi
lità di valutarne il costo, in
debolirebbe la lotta dei lavo
ratori per l'occupazione e lo 
sviluppo. 

Per aziende in difficoltà 
reale come la Maraldi. il go
verno deve invece farsi carico 
di definire il proprio impegno 
per l'avvio concreto di un pia
no di risanamento. 

Sempre al Senato la Com
missione Industria del Senato 
ha approvato ieri il decreto 
sulla proroga sino al 31 mar 
zo delle norme sulla fiscaliz 
za/ione degli oneri sociali. 
scaduto il 31 gennaio. Il de 
creto. por il quale si prevede 
una spesa di 250 miliardi. 
fiscalizza gli oneri per le im 
prese manufatturiere. estrat 
live e alberghiere, di quelle 
commerciali di esportazione 
e per i pubblici esercizi. Il 
compagno Pollastrelli. annuo 
eiando il voto di astensione 
del gruppo comunista, ha rile 
vato che ci si trova di fronte 
ad un provvedimento slegato 
da qualsiasi programmazione 
di politica industriale. La ma 
teria. ha ricordato il senatore 
comunista, dovrà essere in 
futuro valutata con maggiore 
attenzione, senza pericolose 
generalizzazioni. Come è av 
venuto finora. Per questo mo 
tivo i senatori comunisti si 
sono opposti all'ampliamento 
della proroga 

Così le vede Cingano ammin is t ra tore della Comit 

Le banche cerniera decisiva 
fra Stato e cliente privato 

Il rapido aumento dell'intermediazione sull'estero - Ipo
tesi sulle cause della burocratizzazione - Chiesto il se
greto bancario - Ruolo di « intermediario passivo » 

ROMA — L'amministratore 
delegato della Banca Com
merciale. Francesco Cingano. 
ha svolto mercoledì sera, nel
la sala dell'Associazione na
zionale aziende ordinarie di 
credito a palazzo Doria Pam-
phili una conferenza su « La 
banca: mestiere e professio
ne ». La conferenza fa parte 
di un ciclo — l'8 marzo avrà 
la parola Gianni Manghetti. 
responsabile del settore cre
dito del PCI —che si propo
ne di aggiornare il dibattito 
sul ruolo del sistema banca
rio. Cingano è entrato nel 
merito dei problemi ma non è 
sceso, per così dire, a livello 
delle risse non rare nella 

! dirigenza di molti setto-
! ri del sistema bancario. 
! Ila esordito evocando la cin-
j soddisfazione» dell'opinione 

pubblica per il modo in cui 
le banche adempiono alle lo
ro funzioni. 

Cingano ha esaminato, in-
I vece, l'evoluzione del sistema 
| bancario nel suo insieme e 
i la situazione di una banca-ti-
ì pò. una ideale banca media. 
j I/evoluzione. impressionan-
, te. per le dimensioni, si ri

vela direttamente connessa 
j alle forme dell'economia ita-
i liana: il flusso totale di ope-
! razioni con l'estero è passato 
j dal 20 per cento del prodot

to nazionale attorno al 1950. 

Il difensore sostiene che è « cosa loro » 

Per Arcaini l'Italcasse 
non si deve ispezionare 

ROMA — Giuseppe Arcaini. 
l'ex direttore delfltalcasse 
ricercato per l'arresto dalla 
polizia, continua a parlare 
per mezzo dell'avvocato di
fensore e questa volta si è 
rivolto direttamente al presi
dente del Comitato intermi
nisteriale per il credito ed 
il risparmio. Nel documento 
rimesso al capo del CICR si 
sostiene che l'Italcasse non 
potrebbe essere sottoposto 
ad ispezione da parte del
l'Autorità monetaria in quan
to la lesile bancaria parla 
di controllo «della raccolta 
del risparmio fra il pubbli
co e l'esercizio della corre
lativa funzione creditizia ». 
L'Arcami sostiene la strana 
tesi che Italcasse fa del cre
dito ma non raccoglie ri
sparmio. L'Italcasse. infatti. 
impiega il risparmio per con
to delle Casse di Risparmio 
e soltanto in tale veste può 
esercitare il credito. Insom
ma. la sua esistenza è in
scindibile da quella delle 
Casse che lo hanno creato e 

non si capisce proprio per
chè l'Ispettorato non sia in
tervenuto prima a denun
ciarne gli abusi. 

La cosa più singolare è 
che la tesi di Arcaini sem
bra essere invocata anche 
dagli amministratori dell'I-
talcasse quando respingono 
l'invio di un commissario. 
definendosi padroni di deci
dere. nell'assemblea dei soci, 
di autoa ssolversi dalla re
sponsabilità di operazioni 
che in un ente pubblico so
no reati. Il giuoco è fin trop
po scoperto: rappresentanti 
di enti pubblici, anzi « mora
li». quali sono le Casse di Ri
sparmio, basterebbe loro 
cambiare di sede e di veste 
giuridica per sperperare con 
comodo le risorse di questi 
enti. Non solo: nel documen
to inviato al presidente del 
CICR si chiede, perentoria
mente. che venga tutelato il 
segreto sui fatti dell'Italcas-
se. Il reo chiede che si tac
cia sul suo ooerato. 

Incontro Pei delegazione 
unitaria di artigiani 

ROMA — Noi giorni scorsi 
presso la Direzione del PCI, 
si è svolto un incontro tra i 
dirigenti delle associazioni na
zionali degli artigiani (Ger-
mozzi per la CGIA. Giachlni 
e Marchetti per la CNA. Ma 
rino per la CASA) ed una de
legazione del PCI compostta 
J Ì : Barca della Direzione. 
Cappelloni ed Olivi del CC. 
« il senatore Poliastrelli. 

Nel corso dell'ampia e cor
diale discussione si sono af

frontate le principali questio
ni economiche e sodali clic 
preoccupano gli artigiani ita
liani. 

Più in generale è stato sot
tolineato il ruolo positivo che 
la categoria può e vuole svol
gere per contribuire al supe
ramento della grave crisi che 
il nostro paese attraversa. 

! Tale ruolo va riconosciuto 
I agli artigiani anche nel pro

gramma di governo in corso 
! di elaborazione. 

al 35 per cento nel 1970 ed 
addirittura al 52 per cento — 
con una accelerazione ecce
zionale — nel 1977. Poiché 
oltre la metà delle operazioni 
si fanno con l'estero, e que
ste sono tutte intermediate dal
le banche (a differenza delle 
operazioni interne), la banca 
italiana diventa più estera 
che italiana. L'altro grande 
mutamento è nei flussi del
l'amministrazione pubblica 
che. oltre ad ampliare le sue 
funzioni, ha assunto compiti 
crescenti di servizio e finan
ziamento verso le imprese 
private, aumentando i suoi 
flussi dal 71 per cento del 
prodotto nazionale del 1970 
all'83 per cento nel 1976. Per 
di più l'amministrazione sta
tale ha utilizzato il -12 per 
cento del credito, da una par
te. e dall'altra ha affidato 
alle banche la riscossione del
le imposte, sia dai contri
buenti comuni che dai depo
sitanti. 

Compenetrazione con i si
stemi finanziari stranieri e 
compenetrazione con l'ammi
nistrazione pubblica hanno. 
come si è espresso Cingano. 
mutato l'oggetto dell'attività 
bancaria. Tuttavia, a suo pa
rere. soltanto le accresciute 
operazioni con l'estero hanno 
giovato a sviluppare la e pro
fessionalità » dei dirigenti di 
banca, un giudizio che forse 
risente un po' troppo della 
soddisfazione per l'assenza 
di guida e di controllo da 
parte delle autorità monetarie 
sulle operazioni singole di 
questo ramo. Sull'interno, al 
contrario, tutto sembra nega
tivo: a cominciare dal ruolo 
di intermediario passivo che 
avrebbe la banca verso gli 
investimenti, finanziati per Io 
più da istituti speciali di cre
dito <chc a loro volta, però. 
non sono meno passivi verso 
l'industria). 

I-a burocratizzazione della 
dirigenza viene spiegata da 
Cingano, quindi, con gli am
pi rapporti con Io Stato e. 
sembra di capire, dall'esclu
sione della banca ordinaria 
dai ruolo di investitore a me
dio Iurvy» termine, che risale 
agli anni Trenta. Cingano 
chiede, in conclusione, più in
dipendenza de! banchiere: più 
azione associata (il riferimen
to e al potenziamento del
l'Associazione bancaria) e. al 
tempo stesso, più concorren
za su! mercato (che richiede
rebbe l'assunzione di un ruo
lo più specifico da istituti nati 
per scopi specifici, come Cas
se di risparmio o banche 
cooperative). Infine, Cingano 
ha rivendicato per la catego
ria il segreto professionale: 
come i sacerdoti, medici, le
vatrici. avvocati e giornali
sti, ha detto. 

r. s. 

FINANZIARIA FIERE DI BOLOGNA spa 

Avviso di licitazione privata 
per la cessione di lotti edif icabili 

Cessione di un compendio di lotti per tre edifici direzionali 
nel comprensorio fieristico di Bologna 

Oggetto gara Condizioni della gara 
Nell'ambito del Fiera District, 
insediamento direzionale ubi
cato nella zona fieristica di Bo
logna, approvato dal Comune 
sulla base di uno studio urba
nistico e planivolumetrico dovu
to all'architetto Kenzo Tange, 
la società Finanziaria Fiere in
tende procedere mediante lici
tazione privata alla cessione in 
unico blocco di tre lotti di ter
reno sui quali è possibile co
struire tre dei sette edifici costi
tuenti il polo direzionale. 
I tre edifici avranno una super
ficie utile complessiva di cir
ca 50.000 metri (quadrati, quasi 
equamente tripartiti sui singoli 
lotti. 
Si tratta delle «torri» con cui 
Kenzo Tange ha inteso ripren
dere, unitamente ai portici e al
le due grandi piazze, uno degli 
elementi più caratteristici di Bo
logna. 
Nel basamento di ogni « torre » 
sono previsti oltre a uffici, locali 
per negozi e attività di servizio, 
mentre il corpo in elevazione è 
destinato a uffici e attività dire
zionali. 
II progetto Tange prevede sia 
per gli edifici dei lotti offerti in 
gara come per gli altri del Fiera 
District, soluzioni coordinate in 
ordine a condizionamento e ri
scaldamento. parcheggi, servi
zi generali, verde pubblico, co
me gli interessati alla gara po
tranno agevolmente apprende
re rivolgendosi agli uffici della 
Finanziaria Fiere di Bologna. 

Le precise condizioni della licitazio
ne risulteranno dal bando-capitola
to. Esso in particolare prevedere la 
presentazione di offerte in aumento 
rispetto a un prezzo base per metro 
quadrato di superficie utile, e il mag
gior offerente sarà riconosciuto as
segnatario del compendio dei lotti. 
Nel bando potranno inoltre preveder
si sia la possibilità che il prezzo di 
assegnazione venga in parte soddi
sfatto con l'esecuzione di opere e 
costruzioni da realizzare nel com
prensorio, sia l'opzione a favore del
l'assegnatario per l'acquisizione di 
ulteriori lotti destinati ad altri edifici 
nel comprensorio. 
L'assegnatario dovrà osservare le 
seguenti condizioni: 
— Lo studio progettuale degli edifi
ci dovrà essere affidato all'arch. 
Kenzo Tange. autore dello studio ge
nerale; 
— Per il periodo di 15 anni, a decor
rere dall'atto di compravendita dei 
lotti, l'assegnatario potrà senza al
cun gravame alienare i locali ad uso 
uffici esclusivamente a enti pubbli
ci e previdenziali, società assicura
trici, fondi di investimento, istituti 
bancari, società a prevalente parte
cipazione pubblica; mentre l'aliena
zione a soggetti diversi sarà ammes
sa limitatamente a un massimo del 
40% della superficie utile riservata 
in sede di progettazione ad uffici e 
contro il pagamento di una integra
zione del prezzo unitario di assegna
zione. correlato al tempo trascorso 
fra l'acquisto dei lotti e la cessione 
degli immobili; 
— L'esecuzione delle opere edili per 
la costruzione degli edifici dovrà es
sere assegnata a imprese iscritte 
nell'albo nazionale costruttori con 
sede operativa principale nell'Emi
lia-Romagna. 

Invito alla gara 
Enti, società, imprese pubbliche e 
private, consorzi, le imprese edili 
purché con sede operativa principa
le nell'Emilia-Romagna, sono invitati 
a comunicare alla società Finanzia
ria Fiere l'eventuale loro interesse al 
proposto investimento immobiliare, 
entro il 30 marzo 1978. 
L'invito è rivolto pure a raggruppa
menti che si costituiscano fra sog
getti — anche fra enti finanziari e 
imprese edili — che intendano con
correre in solido alla gara. 
La comunicazione di chi ha interes
se alla licitazione dovrà essere cor
redata da una documentazione illu
strativa delle sue referenze finanzia
rie, economiche e tecniche. 
Nel caso di raggruppamento la Fi
nanziaria richiede, qualora sia già 
costituito, che la comunicazione di 
interesse alla gara venga presenta
ta da parte dell'impresa capo-grup
po a nome anche degli altri associa
t i ; qualora il raggruppamento sia in 
corso di costituzione, le imprese che 
intendono riunirsi dovranno singo
larmente inviare la richiesta comuni
cazione di interesse, e relativa do
cumentazione, indicando anche la 
futura mandataria del gruppo alla 
quale indirizzare l'eventuale invito 
alla licitazione. 
Le comunicazioni saranno esami
nate ai fini della compilazione del
l'elenco degli invitati alla licitazio
ne privata, compilazione che la 
società Finanziaria Fiere deve riser
vare alla propria insindacabile de
terminazione. 
Gli uffici della Finanziaria Fiere sono 
a disposizione per rispondere in mo
do specifico a ogni ulteriore richie
sta di informazioni e per l'illustrazio
ne degli elaborati progettuali dello 
studio planivolumetrico dell'arch. 
Kenzo Tange. 
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Programma di Blasetti per la Rete 1 

Passione per 
la fantascienza 

anche in TV 

l ' U n i t à / venerdì 17 febbraio 1978 

ROMA — Alessandro Blaset
ti è alle prose con omini \ e r 
di e gialli, con m ^ t r - e na
vicelle .spaziali: in una paro 
la. con la fantascienza (o se. 
preferite, con la science fic
tion). Guerre stellari ha fat 
to breccia anche nell'an/iano 
regista del «cinema cp:<o* 
italiano? 

Blasetti sta, infatti, termi 
nando un programma a pun 

tate (tre) per la Rete 1, ove 
a letture di racconti con ma
teriale di repertorio, a bra
ni di classici cinematografi 
ci della fantascienza si al 
ternano sceneggiati e altri 
filmati originali. 

Qualcuno ha provato a 
eh edere al regista come mai 
questa passione improvvisa. 
Blasetti ha risposto che non 
è una cosa di oggi, ma si 

tratta di una vecchia cono
scenza, arricchitasi, attraver 
so gli anni, con le letture: 
Clarke. As.mov. Alatheson. 

Ma la trasmissione? 
« Lo scopo — ha detto an 

cora il regista — è ciucilo di 
mettere in crisi il pubblico 
e di provocarlo allo stesso 
tempo, sbattendogli in faccia 
il fatto che tutto è materia. 
per vedere così le sue rea

zioni ». Per i filmati. Bla 
setti ^confessa» di aver la
vorato in maniera completa 
mente diversa dal George Lu
cius di Guerre stellari. La 
RAI non è Hollywood. 

Tra gli interpreti delle tre 
puntate. Umberto Orsini. Ma 
rina Malfatti. Paolo Poh, 
Orazio Orlando. Titoli dei tre 
episodi: / sosia. La crisalide, 
Primo contatto. 

CONTROCANALE 
Con ima erre conveniente

mente moscia, Marco Lom
bardo Radice, quinto interlo
cutore di Curia Ravaioh in 
Femminile-maschile, co auto-
te di Porci con le ali, ha di
mostrato che si può noti es
sere porci ma non avere nem
meno le ali. Quindi, tion vo
lare mai. Pazienza. 

Presentato come un raro 
esemplare di maschio fem
minista, anzi, un maschio 
che vive il disagio e la crisi 
della ribellione femminile, sti 
molato a precisare il suo pen
sici o anche sulla base del 
« saggetto » (così lo ha defi
nito Carla Rai-aioli) da lui 
scritto come prefazione a 
L'ultimo uomo. Marco Lom

bardo Radice non ha detto 
giunche. Anzi, quasi niente. 

Eppure, una testimonianza 
diretta, sull'incontroscotitro 
tra un giovane reduce del '68 
e la nuova donna femmini
sta, dentro e fuori la cop
pia. un racconto delle diffi
coltà reali, delle resistenze 
psicologiche, anche degli er
rori e delle contraddizioni 
che possono faticosamente 
segnare la conquista (o la 
non conquistai di rapporti 
diversi, sessuali e umani. 
avrebbero avuto più di un 
significato. 

Invece, oltre l'argomento 
dei soliti piatti e di chi deve 
lavarli, del lavoro domestico 
disprezzato e volentieri la

sciato anche dal muschio prò 
gressista alla compagna, ab
buono dovuto sorbirci quasi 
soltanto la tristezza di una 
disquisizione sulla fedeltà: 
quella vecchio tipo (che non 
va più) basata « sul fatto tec
nico » (sic) e quella di tipo 
nuovo (che va adesso) fon
data sulla « certezza del rap
porto privilegiato », la conso-
lattone « che con te è un'al
tra cosa >>. 

Con molti distinguo <«I pro
blemi sono diversi ». <' i livel
li di vario tipo » e « la realtà 
è complessa ») e uscito cosi 
un discorso confuso, ma non 
abbastanza da non lasciar fil
trate la testimonianza di una 
ennesima, (anche se diversa

mente motivata), resistenza 
maschile a capire, e di una 
precipitosa fuga all'indietro, 
quando si arriva al punto 
cruciale, di dover cambiare 
veramente. 

Sprazzi di smarrimento e 
persino proibiti sogni roman
tici vagano nell'animo di que
sto ex raguzzo del '68: come 
era bella la vecchia coppia, 
e com'è da rimpiangere... 

i Comunque, la coppia è fi 
! tuta. Viva la coppia. E guai 
i a non trovare l'anima gemei-
| la, « peichè fuori, nel moti-
. do. solo, mi sento disperato ». 
, In due si soffre meglio: 

l'avevamo già sentito dire, 

m. r. e. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Come Yu Kung sposto le montagne -

Di Joris Ivens e Marceline Loridan - «La fabbrica 
dei generatori» - (C) 

13 OGGI D ISEGNI A N I M A T I - Fel ix i l gat to 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14,10 UNA L INGUA PER T U T T I - Corso d i tedesco 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17,05 ARNOLDO FOA* PRESENTA: I N V I T O A T E A T R O -

« Battaglia di dame » - Di A.E. Scribe - Regia di Leo
nardo Cortese - (C) 

18 APPUNTAMENTO - Ccn Franco Tortora e Anna Gio
n a - (C) 

18,15 ARGOMENTI - Dietro lo schermo 
18,45 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
19,20 FURIA - Telefilm - «I l puledro ribelle» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG - (C) 
21,35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - «Una 

città Ha paura » - Con James Arness - (C) 
21,45 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e 

nero - Impaginato da Giorgio Calabrese - Regia di 
Enzo Trapani 
TELEGIORNALE 

La cantante folk Muzzi Loffredo partecipa a « ConcertAzione 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
15,30 
16.30 
17 
17.30 

18 

18.25 
18,45 

19.45 
20.40 

22 

22,30 

23 
23,30 

VEDO. SENTO, PARLO • Rubrica di libri 
T G 2 ORE TREDICI 
BIOLOGIA MARINA - Abissi sotto le l aminane - (C) 
MILANO - PALASPORT: SEI GIORNI CICLISTICA 
CORSA TRIS DALL'IPPODROMO DI SAN ROSSORE 
SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccoli - (C) 
E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica 
per i giovani - Regia di Fernando Armati - (C) 
LA COMUNITÀ' EDUCANTE: « ISPICA: GLI ADULTI 
CI HANNO PRESO LA MANO*. 
T G 2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - (C> 
un cartone animato della serie BRACCIO DI FERRO 
LA FAMIGLIA ROBINSON: «Alla deriva» 
T G 2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO - <C> - Mercatino del venerdì • Con
dotto da Enzo Tortora 
TRIBUNA SINDACALE - A cura di J ade r Jacobelli -
Intersmd Confcommercio 
L'ASSASSINO SEI TU - Da un racconto di E.A. Poe -
Regia di Martin Holly 
T G 2 STANOTTE 
MILANO - PALASPORT: SEI GIORNI CICLISTICA 

Ore 18: Telegiornale: 18.10: Per i ragazz.i: 19.10: Telegior
nale; 19.25: Agricoltura, caccia, pesca: 20,30: Telegiornale; 20 
e 45: Pasqua, di August Str indberg; 21,45: Speciale famiglia; 
22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Telegiornale; 20,35: 
I sicari di Hitler - Film con D. Adams e G. Cervi, regia di 
R. Habib; 22,25: Notturno musicale. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo: 15: Il chirurgo di Saint-Chad (4. ed 
u l t . ' pun t . ì ; 16,04: Il quotidiano il lustrato; 18,25: Isabella e i 
suoi amici; 18.55: Il gioco dei numeri e delle let tere: 19.45: 
La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegiornale; 20,32: Les 
eygletiere; 22.40: Telegiornale; 22.47: Cleo dalle 5 alle 7 -
Film con C. Marchand e M. Legrand, regia di Agnès Varda. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm: 19,25: Paroliamo; 19,50: No
tiziario: 20.10: T h e bold ones; 21.10: Seno Sar tana il vostro 
becchino - Film con J . Garko. F. Wolff, regia di A. Ascott; 
22.45- Puntosport : 23: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35. 23 - Ore 6: Stanotte sta
mane 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte s tamane: 8.43: 
Ieri al parlamento: 8 50: Ro
manze celebri: 9: Radio an
ch'io: 10: Controvoce: 11.25: 
Una regione alla volta: 12.05: 
Voi ed io "78; 14.05: Radio-
uno jazz '78; 14.30: Donne e 
let teratura; 15.05: Primo 
Nip; 17.10: La cella di K;n-
sey: 18.15: Un film e la sua 
musica: 19.35: Big band con
certo: 20.30: Le sentenze del 
pretore; 21.05: In diretta dal

l'auditorium della RAI di 
Torino — stagione sinfonica 
aubblica 1978; 22.40: Due suo
ni due colori; oggi al parla
mento; 23.05: Radiouno do
mani - buonanotte dalla da
ma di cuori. 

D Radio 2 

i „__ 
l "V 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30 
13.30. 15.30. 16.30. 1830. 19.30 
22.30 - Ore 6: Un altro gior
no : 7.55: Un al tro giorno; 
8.45: Film jockey: 9.32: Me
morie del mondo sommerso; 

10: Speciale GR2; 10.12: Sala 
11.32: My sweet lord; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Il racconto del venerdì: 13: 
Sulla bocca di tu t t i ; 13.40: 
~on rispetto spar.-.lando; 14: 
trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue: 16.37: Il quar
to dir i t to: 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: Big music: 20: 
Facile ascolto: 21.15: Con da 
tu t to il mondo; 21.29: Radio 
2 ventunoventinove. 

Parla il regista dopo il sequestro del suo film « Interno di un convento » 

Borowczyk: dov'è la libertà? 
«Il cinema presenta agli occhi delle autorità ufficiali - dice l'autore — un mutamento inquietante » 

D Radio 3 
ì GIORNALI RADIO - Ore 
i 6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino; 8.15: 
Concerto del mat t ino ; 9: 
Il concerto del mat t ino: 10: 

i Noi voi loro; 10.55: Operisti-
I ca: 1.45: C'era una volta: 

12.10: Long Playing; 13: Mu
sica per due : 14: Il mio Pro- ì 

I kofiev; 15.15: GR3 cul tura: 
15 30: Un certo discorso; 17: 
Storia degli omini verdi; 
17.30: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 21.30: Spazio t re 
opinioni: 22: La musica; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Dopo il recente sequestro 
del suo film Interno di un 
convento il regista franco po
lacco Walerian Borowczyk ha 
in\ iato alla VIS cinematogra 
fica, distributrice italiana del 
film, la seguente dichiara 
/ione: 

« il divieto imposto alla 
proiezione del film Interno di 
un comento in Italia porta 
ad interrogarsi, in linea gè 
iterale, sui motivi profondi — 
ontologici — che possono con 
durre degli uomini, inventiti 
di funzioni ufficiali a repri
mere la diffusione di alcune 
opere che si riferiscono al ses
so. L'evoluzione dei costumi 
ha potentemente e felicemen
te contribuito a restringere il 
campo di alcune censure atn 
ministrative e giudiziarie, ma 
poiché esse sopravvivono qui 
e là. non è inutile cercare le 
cause nascoste che le ispi
rano. 

Il cinema presenta agli oc 
chi delle autorità ufficiali un 
mutamento molto inquietante. 
Un film di Alberto Sordi non 
ha mai posto il minimo prò 
blema etico. Ed ecco che. ne
gli ultimi anni, il pubblico si 
mostra ghiotto di film ennsa 
crati allo spettacolo della ses
sualità. 

Diciamo che da secoli è 
buona cosa incolpare tutto ciò 
che ha carattere di deside
rio sessuale. 

Regna socialmente una vera 
fobia per questa parte del cor 
pò chiamata spazio perineale. 
e che comprende gli orifizi 
maledetti: Vano ed il sesso. 

Si insegna al bambino che 
non bisogna mostrare queste 
regioni salvo che nello strettis
simo ambito dell'alcova. D'al
tra parte, gli anatomisti han 
no battezzato in modo signi
ficativo l'arteria che nutre il 
membro: l'arteria vergognosa. 
Il bambino impara, insieme 
alla pulizia, la vergogna dei 
propri genitali. La minima 
idea di piacere gli fa paura. 
ed egli è convinto che c'è il 
male lì dove c'è il piacere. 
Questi fatti sono ancora pro
vati nel campo che ci interes
sa per l'angoscia che mostra
no le autorità investite del 
potere di censurare davanti 
a quegli spettacoli che essi si 
incaricano di reprimere, pre
cisamente perché essi evoca
no il piacere: ai loro occhi. 
lì dove c'è nudità e peli pu
bici, c'è necessariamente cat
tivo cinema. 

Così, nella carretta dei con
dannati e dei censurati non 
manca mai l'amalgama delle 
opere intestabili con quelle 
soltanto pornografiche. 

Può darsi che non sia l'osce
nità ad essere condannata que
sta volta-

Si può supporre un attacco 
contro la religione o la Chic 
sa? Questa ipotesi si deve 
scartare subito, perché oggi 
non si rinchiudono più con la 
forza, nei conventi, le figlie 
di genitori nobili. Si rispetta 
la loro vera vocazione. 

TM religione oggi è un af
fare privato dell' individuo. 
Interno di un convento riflet
te fedelmente l'opera di Sten
dhal. e si riferisce ad un fat
to di cronaca dell'anno 1829. 

Stendhal e le sfortunate re
ligiose del suo convento han 
no capito esattamente dove è 
la libertà. » 

Valerian Borowczyk 

Un'immagine del f i lm di Walerian Borowczyk « Interno di un convento » 

Impegnativa esecuzione al Regio di Torino 

Tosca, quante contraddizioni 
Una interpretazione che affronta con successo i lati « scomodi » dell'opera 

Nostro servizio 
TORINO — Tra tu t te le opere 
di repartono, quella scelta dal 
Regio come clou di questa 
stagione è qua^i certamente 
la più problemaiic i Tosca 
non è facilmente etichettabi
le. se la chiami, riferendoti 
agli indubbi elementi grangui
gnoleschi dell'originale di Sar-
dou rima-sti nel libretto di li
tica e Giacoma, opera a gran
de effetto, ecco che viene a 
smentirt i la dimensione pic
colo-borghese dei pentimenti 
di Cavaradossi di ironte alla 
morte e di Floria stupita di 
essere stata capace di .spe
gnere la vita d"un uomo con 
le proprie mani. Ma dram
ma intimistico non è. non è 
il trionfo del privato .sul pò 
litico, perchè il soffocante cli
ma di restaurazione non e pu
ro contorno, ma è una condi
zione esistenziale dei prota
gonisti. Anzi, pur nel più ri
stret to respiro piccolo-borghe
se. vi rifa capolino, dopo una 
vacanza di mezzo secolo, il 
binomio verdiano oppresso-
personaggio positivo e oppres
sore-personaggio negativo. 

Su tut to il primo at to aleg
gia un anticlericalismo allo
ra diffuso tra ì malpensanti 

della società umbertina. Scar-
pia non e l 'incarnazione de! 
male, ma riassume in se, con 
un realismo nuovo pur Pucci

ni, un'autentica raffinatezza 
di modi e una disgustosa vol
garità della sua essenza di 
uomo corrotto. Sembra l'in-
carnazione melodrammatica 
di certi capiclientela del tren
tennio democristiano, che evi
dentemente ha in Italia anti
che e robuste ìadici. 

In To^ta c'è una c o a r t a 
zione di elementi diversi e 
contraddittori , di vecchio e 
di nuovo, di anticonformismo 
e di angustia di al ternative. Il 
permanente favore popolare 
testimonia la presenza, in e.y 
-sa. di elementi di autentici
tà che consente al popolo di 
identifiearvisi. vuoi nel rifiu
to di Scarpia. vuoi nell'inge
nua dir i t tura con la quale i 
personaggi « giusti » si espon
gono a una bidonatura che 
va dal « Te deum » fino al
la vera-finta vera fucilazione, 
un capolavoro di manovra da 
sacrestia. 

Tosca è l'opera d'un pe
riodo di crisi del pubblico po
polare del melodramma, ege
monizzato cul turalmente dal
la piccola borghesia, ma che 
comincia ad avvertire la po

chezza di ques t i egemonia, e 
a dover contrapporre alla ti 
picità di Boheme. 1 apirazio 
ne ad un respiro più ampio, 
più univeisale, senza riusci
re a far al tro che recupera
re btandelli d'un glorioso pa.s 
sato. 

E' opera in crisi così co 
m'e. ed è impossibile svol
gervi una qualsiasi di quelle 
operazioni intellettuali che 
scavalcano la realtà espressa 
dall'opera per sviluppare uni 
lateralmente, in senso attua
le. uno degli elementi, trascu
rando il resto. 

L'unico modo di presentare 
cri t icamente la Tosi a consi 
ste nel sottolinearne le con
traddizioni senza caricatura e 
senza trasformarla in qualco
sa d'altro. Si t ra t ta d'un la
voro difficile, molto più diffi
cile di una « rivisitazione » 
schematica che ne butti alle 
ortiche gli aspetti che non 
riducono nello schema. 

La volontà della direzione 
artistica del regio è proprio 
questa. la scelta della via più 
scomoda e più rischiosa. 
esposta a tut te le critiche e 
priva di comodi rifugi. 

La direzione di Carlo Feli
ce Cillano. non va a cer
care foglie di fico per copri

re ì momenti di gusto discu
tibili della part i tura, ma ni 
compenso ne tir.i fuori quan 
to vi e di genuino, e che 
spesso rimane imbrigliato nel 
vano tentativo di farla parere 
opera di Debussy. 

Un'operazione di questo go 
nere richiede ai cantant i di 
libeiarsi tanto delle scorie 
della tradizione esecutiva po
steriore, quanto delle tenta
zioni intellettualistiche, e non 
tut t i sono all'altezza di un 
compito cosi impegnativo. A 
O n a n n a Santunione concedia
mo. però, l 'a t tenuante di es
sersi inserita all 'ultimo mo
mento Nessuno avrebbe det
to Pedro Lavirgen capace di 
misurarsi col personaggio di 
Cavaradossi e invece la sua 
intelligenza musicale e sceni
ca. ne fa il personaggio c h n -
ve. insieme a un grande Gian 
Piero Mastromei. che fa rim
piangere la morte di Scar-
pia al secondo atto. Da -sotto 
lineare la buona caratterizza
zione del sagrestano da par 
te di Giorgio Tadeo. Il coro. 
diret to da Ferruccio Lozer, 
non ha molto da fare, ma lo 
fa egregiamente. 

Carlo Parmentola 
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OGGI VEDREMO 
Storie del vecchio West 
(Rete 1, ore 21 35) 

Una citta ha paura e u titolo de! nuovo ep^odio de'.':* 
s e n e sto".'' del iccchio Wc*t. Ad a \ere paura è la città dove 
lo sceriffo Bob Harker. amico di Matt Dillon. leroe di questi 
teleh.m. .in impot-to un o;d:ne fatto di terrore. 

Matt capisce come s tanno '.e cose e nomina sceriffo della 
cit tà il suo vice. Marker se la prende a ma.e e fa una mezzi 
carneficina nel sa'.oon. ammazzando anche i! nuovo malcapi 
t a to sceriffo. Cosi M a n Dillon è costretto a tornare e a met 
tere le co^e :n ord.ne anche con !"a:uto inaspettato d: 
qualcuno. 

L'assassino sei tu 
(Refe 2, ore 22,30) 

Trat to da un racconto di E.A. Poe. L'assassmo sei tu na r ra 
delle inchieste del comm-ssano Dupin alle prese con un caso 
abbastanza ingarbugliato. 

Al nipo*e dei signor di Shutteleworthy dovrebbero andare 
tu t t i i copiosi beni dello zio; ma i rapporti tra zio e nipote 
non sono dei miglior.. Ad mearbug'.iare le cose ci si mette 
un curioso personaggio. Goodfer.ow. amico del vecchio. Du
ran te un viaggio l'anziano possidente viene ucciso. Tutt i i 
sospetti cadono naturalmente sul nipote. Ma Dupin sco
prirà il vero co'.oc\o'.e. 

Invito a teatro 
(Refe 1, ore 17,05) 

Eugene Scribe IU l'autore teatrale a cui si dovette la ri
presa di quel gen-rre di ieatro tipicamente francese, il vaude
ville. Di Sep.be esigi pomeriggio va m onda, per l'ormai tradi
zionale a p p u n t a m e l o teitraU* dfl venerdì pomeriggio con Ar
noldo Foà. Battaglia di dame usi t ra t ta di una registrazione del 
1073). 

Arnoldo Foà presenta • Invito a teatro > 

i 1817: la Francia e m piena restaurazione monarchica. En-
. r.cc do Flavigneul. bonapartista, e costretto a rifugiarci presso 
[ \.\ contessa d'Autevral de Kermadio. Quest'ultima ha uno spa-
; simante che l'ossessiona con ìa sua corte mentre la nipote della 

nobi'.donna, Leonia, ha messo gli occhi su Enrico. Rivela il suo 
amore alla zia. Non l'a'.esse mai fa t to ! La donna ama an
che lei il giovane. Le due donne quindi scendono in campo 
per conquistare Enrico. i 

Aldo Reggiani. Claudia Giannott i . Renzo Giovampietro. 
Omelia Gbezzi sono tra gli interpreti principali; la regia è 
d. IiConardo Cortese. 

Riammesso 
Fuso scenico 
delle armi 
caricate 
a salve 

ROMA — Sul set entro breve 
tempo si ricomincerà a spa
rare . Accogliendo la proposta 
del ministero degli Interni 
il Consiglio di Stato — lo ren
de noto il settimanale Cinema 
d'oggi — ha infatti ammodo 
in una sua recente decisione. 
l'uso scenico delle armi cari 
cate a salve: ossia di quelle 
armi, comunemente usate nel 
cinema fino a quando lo stes
so Consiglio di Stato le bandì. 
nella primavera scorsa, in
terpretando l'articolo 22 della 
legge 16 aprile 1975. 

Il ministero degli Interni. 
per rendere esecutiva questa 
decisione, dovrà, però, dare 
disposizioni, affinché siano 
adottate tutte le cautele ne
cessarie ad impedire che le 
armi a salve possano venire 
impiegate o convertite per uso 
diverso da quello scenico. 

Il divieto dell'uso scenico 
delle armi provocò nell'autun
no scorso la sospensione del
la lavorazione di diversi film. 
mentre altri, che avrebbero 
dovuto essere realizzati in 
Italia, vennero dirottati su al
tri paesi. 

Svolta sindacale e patto di 
emergenza (editoriale di 
Adalberto Minucci) 
I nodi che deve sciogliere 
un nuovo governo - La ri
presa economica è possi
bile a condizione... (di Lu
ciano Barca) - Le prove a 
cui è chiamata la demo
crazia italiana (di Ales
sandro Natta) 
Classe e partito alla Mira-
fiori (un contributo per la 
VII conferenza operaia del 
Pei) 
II « progetto » del Fsi - Le 
idee di democrazia e socia
lismo nella sinistra italiana 
(di Gerardo Cliiaromonte) 
Corno d'Africa - Sceglia
mo il fronte della trattati
va e della pace (di Gian 
Carlo Pajetta) 
Inchiesta di Rinascita - Do
va va l'industria italiana? 
Zanussi: un gruppo che 
riemerge dalla crisi più 
profonda (di Paolo Forcel 
lini) 

LIBRI 
) I saggi sull'eurocomuni

smo (di Romano Ledda) 
) Proposte di lettura (di 

Francesca Izzo. Aniello 
Coppola. Fabio Mussi. 
Adalberto Minucci. E 
doardo Sanguineti. Car
la Pasquinelli. Giacomo 
M a r r a m a o . Gerardo 
Mombelli. Antonio Del 
Guercio. Mario Lava
getto) 

) Compro il libro che ve
do alla Tv (di Giovanna 
Carlo) 

) Schede operai america
ni (a cura di Mario 
Trenti) 

L/1/1ESHEREPWGGIARE 
. _ * 

i viaggi di 
PASQUA 
con Unità vacanze 

ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

ITINERARIO: ,V 'ano. Roma, Lagt-o-a*. 
Ghardaia. Ojargta, Tcbcgo'-.rt. El Oued, 
Biskra. B C J Saad*, A'geri, Rorr?, W -
lano • D'JCATA 10 g e n i • PARTENZA 
18 marzo. 

Lire 510.000 

CUBA LINDA 
ITINERARIO V. 'a-o, Pra;.a, A .a ia , Sa'--
ta Clara, C ep'i.eoos, Varade-o, A/ara. 
Praca, .Wano • LA^RA 'A 17 g erri; • 
PARTENZA 13 r-arro. 

Lire 800.000 

PASQUA A MOSCA 

OJ rATA 5 c c - i • P A R " " 23 

Lire 330.000 

PASQUA NELLO YEMEN 
ITINERARIO- / . V i r o , Rcm3, Sar.a'a, 
Tan, 1,'z'f'^è. Ga:aLa, Zeb d, t.'S:-,ì'<t, 
Sana'a, Rema, /.Ma-vo • DURATA 11 
QiCrn • PARTENZA 21 rrarzo. 

Lire 900.000 

Ciri» mwiz* 

Li] 
UNITA' VACANZE 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telefoni 612.35.57 - 643.81.40 
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Sequestri di 
Bartolomei 
« nulli » per 
la Procura 
di Bolzano 

Il «Wilhelm Meister» in scena al Belli di Roma 

Goethe a teatro 
come in un film 

La « Cooperativa gruppo teatro G » si cimenta in un'ope
razione non priva di audacia: il protagonista visto come 
una macchina da presa umana - Ma il risultato è modesto 

BOLZANO - Il flott. Ugo 
Giudiceandrea. Procuratore 
della Repubblica di Bolzano. 
non ha fatto dichiarazioni 
« per rispetto alla vicenda 
giudiziaria in corso * in me
rito all'iniziativa del dott. 
Bartolomei, Procuratore pres
so la Corte d'appello dell'A
quila, che j>er la terza volta 
ha sequestrato il f.lm Emma 
Tinello: perché violenza alle 
donne? rivolgendosi contem 
poraneamente al Procuratore 
Generale della Cassazione per 
legittimo sospetto nei confron 
ti della magistratura bolza
nina — competente per ter 
ritorio — che in precedenza 
aveva dissequestrato due voi 
te il film in questione ritenen 
dolo non osceno. 

Nel ricorso alla Cassazione. 
il dott. Bartolomei aveva de 
finito « iibnorme * il secondo 
dissequestro della inalicela da 
parte della magistratura bol
zanina. 

Negli ambienti della Procu 
ra bolzanina, si fa notare che 
il terzo sequestro operato dal 
dott. Bartolomei mancava del
la necessaria urgenza, perché 
poteva essere eventualmente 
fatto dalla competente magi
stratura di Bolzano, ohe ha 
ritenuto non oscena la pelli 
cola appunto dissequestrando
la per ben due volte. 

I sequestri operali dal dott. 
Bartolomei sarebbero anche 
giuridicamente nulli, perché 
non preceduti dalle necessa
rie comunicazioni giudiziarie. 
ledendo così i diritti della di
fesa, trattandosi, tra l'altro. 
di procedimenti con rito di- j 
rettissimo, attinenti alla liber- j 
tà di espressione costituzio- j 
nalmente garantita. j 

Oltre a sottolineare che j 
provvedimenti del tipo adot- j 
tato dal dott. Bartolomei sa- j 
rebbero di competenza even j 
tualmente della Procura di 
appello di Trento, negli am- • 
bienti della Procura bolzani- ' 
na si fa ancora notare che il | 
secondo dissequestro poteva j 
essere preso senza attendere ; 
gli incartamenti provenienti : 
dall'Aquila, dato che è la pel- j 
licola stessa, semmai, a por- > 
tare in sé elementi necessari ! 
e sufficienti per valutarne la ; 
presunta oscenità. ) 

Una immagine di « Wilhelm Meister » In scena a Roma 

ROMA — Ecco un'impresa 
che non difetta di audacia: 
la « Cooperativa gruppo tea
tro G » (già cimentatasi in 
questi ultimi tempi con Ce-
chov e Goldoni) affronta il 
Wilhelm Meister di Goethe. 
riferendosi in particolare alla 
seconda stesura (quella degli 
Anni di apprendistato) della 
famosa opera narrativa. Ma 
la « vocazione teatrale ». cui 
soprattutto s'ispirava il ro
manzo nella prima forma, ha 
ovviamente qui il suo spa
zio. come passaggio obbliga
to a momento illuminante nel
l'itinerario dell'autobiografico 
personaggio, borghese ed ar
tista. verso la coscienza di 
sé. del suo posto nel mondo. 

Anche se lo spettacolo du
ra circa due ore. intervallo 
escluso, è chiaro che, dalla 
ricca pagina goethiana. sono 
stati trascelti ed elaborati so
lo alcuni episodi e certe fi
gure. con speciale riguardo 
per i commedianti, ai quali 
si affida la recita di uno 
scorcio deli'Amleto, punto no
dale dell'incontro di Meister 
(e di Goethe) con l'arti* 
drammatica (« Shakespeare. 
amico mio. se tu fossi ancora 
tra noi. io non potrei vivere 
che con te » disse un giorno 
il grande tedesco). 

Il progetto è assai ambi
zioso. dunque, per la com

plessità che si vuol conferire 
all'articolazione espressiva 
dei temi del libro, a comin 
ciare da quello del viaggio. 
insieme concreto e simbolico. 
effettuato da Wilhelm (o Gu-
gliemo. come vient* tradotto). 
Cosi, il movimento del nostro 
nella realtà diventa il movi
mento della realtà davanti ai 
suoi occhi, come una catena 
di sequenze cinematografi
che: per esplicita intenzione 
del regista Roberto Marafan-
te, Wilhelm Meister sarà una 
macchina da presa in aspet
to umano, che raccoglie im
magini e le connette in un 
montaggio mentale. Invero. 
queste Esperienze di Gugliel
mo Meister, sforzandosi di 
utilizzare un ampio registro 
di stili, oscillano tra il gioco 
del teatro (e magari del tea
tro di posa), tutto scoperto 
nei suoi trucchi e malizie e 
l'identificazione immediata 
della ribalta nella vita, o vi
ceversa. Straniamento e ri
produzione naturalistica do
vrebbero, alla lunga, darsi 
la mano. 

Tentativo difficile, che. tra 
l 'altro, evrea i suoi modelli 
(Stein. Chéreau) fuori dei 
confini italiani: e che abbi
sognerebbe d'un apporto di 
attori ben più intenso di quel
lo della volonterosa compagi

ne (a base giovanile e fami 
liare) impegnatasi nell'arri 
schiata proposta. L'impianto 
setnico (di Massimo Mara 
fante), fondato su pareti a 
pannelli mobili, rivestiti di 
stoffa damascata color rosso 
scuro, ha una sua funziona 
lità; i costumi, trapassanti 
gradualmente da un secolo 
al seguente, non mancano di 
suggestione, al pari della co 
lonna sonora, dove Mozart è 
in evidenza. Azioni e gesti 
e toni di voce, e i loro intrec
ci. sono studiati con una cura 
che si avverte assidua. 

Ma il risultato totale è mo
desto. con margini considere
voli di velleitarismo. Ricor
diamo comunque gli interpre
ti uno per uno: Stefano, Bar
bara e Tiziana Marafante. 
Piero Pasqua (che col già 
citato Roberto Marafante fir
ma la riduzione del testo). 
Giulio Scarpati, il piccolo 
Maurizio Rossetti e Carla Vit
toria Rossi, alla quale non 
faremo troppa colpa di ave
re reso solo in minima misu
ra lo straordinario, enigma
tico. ambiguo fascino di Mi
gnon. eccezionale tra le crea
ture goethiane. Alla « pri
ma *>. al Belli, pubblico folto 
e cordialissimo, prodigo di 
applausi. 

ag. sa. 

L'eredità culturale 
di Maderna 
e il cinismo 

degli arrivisti 

MOSTRE A ROMA 

Bruno Maderna: sono pas 
sati più di quattro anni dal
la sua scomparsa, ma an 
cora tanti di noi che fum
mo suoi amici e ammirato 
ri sentiamo la sua mancati 
za ci>me un vuoto doloroso 
che nessuno ha saputo riem 
pire. Maderna è stato il mo 
tare del rinnovamento mu 
sicale italiano, la coscienza 
bonariamente critica della 
musica attuale, lo stimolo a 
pensare in modo diverso, dav
vero il Brecht della musica 
che ha demolito miti, fatto 
appello alla razionalità, indi 
caio autorevolmente le ragia 
ni necessarie di un modo mio 
vo di pensare la composizio
ne musicale, il rapporto col 
pubblico. Ed è stato l'uomo 
più disinteressato che si pò 
tesse immaginare, sempre 
pronto a dare un aiuto, un 
consiglio a chi glieli chiede 
va. a chi aveva problemi da 
risolvere. Innumerevoli furo 
no coloro che si nutrirono al 
la sua immensa cultura, alla 
sua sapienza musicale, in 
gran parte musicisti che han 
no poi affermato una loro ef 
ficace presenza nella società 
italiana. 

Intorno a Muderna. tra co 
loro die l'hanno conosciuto. 
frequentato e stimato, abbia 
mo semore sentito un prò fon 
do calore umano, di amicizia. 
di riconoscenza: è un gran
dissimo patrimonio che egli 
ha lasciato nell'ambiente co 
sì difficile della musica ita 
liana. E tuttavia capita di 
leggere nei suoi riguardi. 
stampate nero su bianco, di 
chiarazioni di inconcepibile ci 
nismo che non è possibile pas 
sare sotto silenzio. E' vero. 
non bisogna dare occasione 
di pubblicità a gente senza 
scrupoli che per conquistarse 
la è pronta a qualsiasi bas
sezza: per questo non fare
mo nomi. 

Ma il fatto va denunciato 
perché è esemplare della ca 
naglieria di personaggi che si 
viascherano sotto la veste del
la novità per contrabbanda
re una merce che si fa no
tare solo per il lezzo di pu
trefazione che emana. Leg
giamo nelle note di autopre
sentazione: «Nel 1954 '55 in
contrai Bruno Maderna che 
mi diede una mano e a cui 
rimasi sempre legato da una 
profonda amicizia nonostante 
la rottura avvenuta nel '58 — 
per scazzature varie, e anche 
perché era un po' stronzo — 
come conseguenza...». .4 colui 
che sottoscrive queste righe 
Maderna si era sforzato, tan
ti anni fa. di dare gli stru
menti critici e conoscitivi per 

operare nel campo musicale. 
e si era adoperato nel suo 
sconfinato altruismo per in
trodurlo nella circolazione 
musicale. 

Oggi questo personaggio gi 
ra per il mondo facendo a 
scottare la sua t musica ». do
rè si è spento da tempo — se 
mai vi fu - ogni eco dell'im
pegno e della tensione morale 
e di ricerca di colui che fu 
inutilmente suo maestro. Fat 
ti suoi. 

Resta per noi l'obbligo, tan 
to più vivo in un'occasione 
del genere, di sollecitare a 
riflettere su che cosa è stato 
e ha significato Maderna nel
la cultura italiana, a cono
scere la sua produzione (che 
meriterebbe tra l'altro una 
circolazione maggiore), ad a 
scoltare le registrazioni da 
lui dirette di musiche di og 
gi. che in Maderna ebbero 
un alfiere integerrimo e un 
sostenitore appassionato. Per
ché le giovani generazioni che 
affollano con curiosità e in
teresse le manifestazioni di 
musica contemporanea sappia 
no che senza Moderna la 
strada della nuova cultura e 
coscienza musicale in Italia 
sarebbe stata certamente as 
sai più ardua e tortuosa. E 
che coloro che rinnegano bru
talmente l'importanza della 
sua funzione sono i peggiori 
nemici del rinnovamento, i 
portabandiera del vecchiume 
conservativo, gli avversari di 
ogni impegno etico, nella mu 
sica come in ogni altra arte 
e in definitiva nella società. 

g. m. 

Fantasia e resistenza 
nelle «arpilleras» cilene 
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Autore anonimo: una i arpillera » cilena 

e Las arpilleras » cilene — 
Galleria d 'arte della libre
ria * Paesi Nuovi »,- piaz
za Montecitorio, 59; fino 
al 25 febbraio: ore 9/13 e 
16/20. 

Questa mostra di « arpille
ras » è organizzata dall'asso
ciazione Italia-Cile e da Cile 
Democratico. Le « arpille
ras », che hanno una profon
da e diffusa tradizione come 
forme di ar te popolare, og 
gi sono una vitale manifesta
zione artistica di resistenza 
contro la d i t ta tura cilena. So
no piccoli quadri realizzati 
con resti di stoffe, di mer-
letti, di tela, ri tagliati e com
posti e cuciti a collage, con 
interventi a ricamo, che raf 

figurano momenti della vita 
cilena sotto la d i t t a tu ra : la 
vita nelle borgate, la ricerca 
del lavoro, la fame, la tor
tura. la repressione militare 
e, allo stesso tempo, un'in
crollabile capacità di resi
stenza. 

Sono le mogli e le fmlve 
dei disoccupati e dei prigio 
nieri democratici che c ieano 
le «arpi l le ras» e con il loro 
fantastico lavoro r idanno vi
ta a un 'ar te popolare che è 
s ta ta schiacciata anch'essa 
dal regime di Pinochet. Bi
sogna dire ciie queste tap
pezzerie-collages prodotte in 
una situazione tragica sono 
violente e appassionate nella 
denuncia della di t ta tura e 

delle :>otfetenze popolari ma 
non hanno nulla di triste, di 
buio, di spento. 

Da una tradizione antica e 
da un'immaginazione quoti 
diana ;ISMII fertile escono co 
lori e forme vivacissime. 
splendide, luminose. Il lavoro 
dei materiali, poi, è pieno di 
grazia e di finezza. 1 colori, 
le forme, la tecnica, anche 
quando illustrano una situa 
zinne tragica della vita popò 
lare, hanno qualcosa di mol 
to energetico e solaio e an 
che de! sogno d. una imnm 
binazione fanciulla che cren 
miracoli con le cose più pò 
vere. 

Dario Micacchi 

La polemica sulla cooperativa del « Teatro in Trastevere » 

Replica di Mario Moretti alle accuse degli attori 
ROMA — Non è manca ta 
una replica immediata da 
par te di Mario Moretti, ani
matore del « Tea t ro in Tra
stevere » e rappresentante 
dell 'omonima cooperativa, al
le accuse rivoltegli dagli at
tori Aldo Reggiani. Barbara 
Valmorin e Roberta Gregan-
ti. Questi ultimi — come ab
biamo riferito ieri — affer
mano di non aver ricevuto 
il compenso pat tu i to per lo 
spettacolo Strindberg contro 
(di cui è autore lo stesso Mo
ret t i ) . Dalle dichiarazioni re
se in una conferenza s tampa 
dai t re si è successivamente 
dissociato il tecnico di scena 
Alberto Morelli. Vale la pena 
inoltre ricordare che due de
gli at tori . Aldo Reggiani e 
Roherta Gregant i , erano so

ci della cooperativa, mentre 
Barbara Valmorin era stata 
scr i t tura ta . 

Ma vediamo, in sintesi, il 
contenuto della sment i ta fat
ta pervenire a vari giornali 
da Mario Moretti. Dopo aver 
premesso che quan to affer
mano gli a t tor i è privo di 
qualsiasi fondamento e rive
la « un grossolano desiderio 
di pubblicità ». Moretti osser
va che « a) non è vero che 
gli a t tor i di Strindberg con-
irò iion abbiano regolarmen
te percepito la paga prove 
forfettaria pa t tu i ta , né che 
vi abbiano r inunciato: il sal
do risulta dalle ricevute in 
possesso dell' amministrazio
ne; b) non è vero che la ri
presa dello .spettacolo non 
sia s t a t a effettuata a Roma 

il 14 febbraio per colpa del 
'.egale rappresentante deila 
Cooperativa: è vero il con
trario. Gli at tori , giudicata 
non vantaggiosa la ripresa. 
l 'hanno subordinata alla li
quidazione di pretese spet
tanze precedenti, r imettendo 
cosi in movimento un mec
canismo ricattatorio del qua
le in precedenza la Coopera
tiva era già s ta ta vittima. 
L'impegno con gli attori era 
d ' a l t r a p a r t e già scaduto fin 
da 26 gennaio; e) non è ve
ro che i suddetti attori deb
bano avere dalla Cooperativa 
le somme indicate negli ar
ticoli pubblicati sui quoti
diani. 

« A Firenze gli at tori — con
t inua Moretti — abbandona
vano il pasto di lavoro fa 

cendo "sal tare" la prima tis 
sata per il 18 gennaio, e si 
recavano a Roma dal legale 
rappresentante della Coope
rativa. Poiché ii termine de! 
contra t to nazionale la loro 
richiesta di saldo era prema 
tura, nulla essi avevano da 
pretendere: ciononostante ì! 
legale rappresentante cedeva 
alle loro richieste, dati irli 
imoegni assunti con il tea t ro 
ospitante. La cessazione del 
le recite, dopo Firenze*, è av 
venuta a causa di una ma
lattia cont ra t ta a Firenze da 
Reggiani, come risulta da cer 
tificato medico. La compa
gnia che recivata Strindberg 
contro si è quindi sciolta il 
23 gennaio, data l'impossibi 
lità di sostituire Reggiani ». 

Presentato dalla Filarmonica romana Cathy Berberian a Roma 

Con sfavillanti e 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Il «Théatre du silence» 
tra chiacchiere e danze \impietoee«Canzoni 

di seconda mano» 

ROMA — Fa tappa al Tea 
tro Olimpico, in questi gior
ni. grazie alle intese tra 
l'Accademia filarmonica e 
l"As>.(snazir..it.* Italia Francia. 
il Thèàtre du s'dencc cui so 
vrintenriono Jacques Gamier 
e Brigitte Lefèvre isono en 
t ramb: stupendi ballerini e il 
luminati coreografi*. 

E' una compagnia di ballet 
to. formatasi nel 11-72 a La 
Rochelle d j \ e .-I è s -.tenuta 
dopo l'esodo, volontario e con 
sapo\ole. di Gamier e della 
I .efè\re dall'Opera di Pari 
gi. abbandonata dai due por 
seguire coerentemente unA 
\ ovazione e una visione del
la danza, estrosa e giovane. 
diversa da quella accademi
ca rii Parigi . 

Però, si fa presto a dire: 
c 'è sempre di mezzo il rischio 
di una accademia dell'anti-
aceademia. senza dire, pjn 
sando alla intitolazione della 
compagnia, che. nell'insieme. 
c'è poco silence e parecchio 
théatre te il teatro, come si 
sa. non è sempre danza, an 
zi non lo è affatto). Quindi. 
in contraddizione con le a 
spettative. lo spettacolo si è 
avviato al buio, con un ere 
scente e battibecetnte vocìo: 
quello dei ballerini che. in 
calzamaglia, appaiono come 
In palestra, fomentando una 
improvvisazione toreutica con 

reciproci incitamenti, cante
rellando. mugolando, bistic
ciando ad libitum. Si tratta
va di Cité Vcron (coreografia 
di I-ar Lubovic). hr i lhnte 
sparala di virtuosismi, e n e i 
lente per quanto riguarda la 
presentazione, in chiave di 
eleganza e di brio, della coni-
pacnia. 

C'è una influenza di Kob 
b:ns. diremmo, peraltro av
vertita pure in Le cordon in 
fernal (coreografìa di Gar 
nier che partecipa anche alle 
« danze >): una rassegna dei 
legacci (un cordone, appunto) 
più (he dei legami affettivi. 
intercorrenti tra l'uomo e la 
donna, dall'età della pietra ai 
nostri giorni. Una pantomima 
più t he un balletto, con il si
lence rotto dall'intervento di 
un c'av'.cembalo suonato egre
giamente da Brigitte Haude-
bours. ma amplificato e prò 
m scuamente utilizzante musi
che di Haendel. Mozart, Ci 
ma rosa. 

IVI pari, eterogenee e in
di fferentemente accostate tra 
di loro e a voci e suoni della 
natura (uccelli, il vento, il 
mare) , erano le musiche — 
medievali e wagneriane: que
ste ultime anche manomesse 
— utilizzate per puntellare la 
rievocazione della vicenda di 
rri.s-fnrio e Isotta. Qui il silen
zio è inoltre infranto dalla vo 

ce d'uno speaker che prean
nunzia gli accadimenti dei 
vari quadri (tantissimi) che 
si succedono (sobria, ma pre 
ziosn è la componente sceni
ca) per dare soprattutto un 
vistoso risalto alla prestanza 
fisica e ctireutica dei danza
tori (André Lafonta. Leslie 
Andres). Le danzatrici hanno 
affermato una fremente e 
sensuale vitalità, sospingente 
il clima delia rievocazione in 
una ebbrezza abbandonata an
che a naturalistici entusiasmi. 

Partecipano a Tristano e 
Isotta, con Brigitte Lefcvre 
i Isotta). Sophie Délizée 
fBrangania) e gli altri citai*. 
anche Hugh ^ppet. Christian 
Burgaud. Sylvie Razon. Mar
tine Clary. Sylvie Dard — ap 
plauditi pure nei precedenti 
numeri — nei quali del resto 
si raggruppa tutta la com
pagnia. Ijt quale, come ha ri
nunciato alle promesse del si
lence. cosi forse potrebbe sot
trarsi ai pericoli del théatre. 
a vantaggio di una danza ca
pace di trionfare di ogni ac
cademia in modo più auto
nomo. • 

Si replica. 

Erasmo Valente 
Nella foto: Jacques Gamier 
e Brigitte Lefcvre in un « pas
so a due ». 

ROMA — Attesa da tempo, 
Cathy Berberian ha svolto il 
suo recital al Teatro Eliseo 
con sfavillio di gusto e intelli
genza. 

Lo spunto e i material i del 
programma — Canzoni di se
conda mano — sono offerti 
dal vezzo ottocentesco di ve
st ire di versi, spesso peregri
ni, celebri pagine musicali, 
na te con tut t 'a l t ra vocazione: 
questa « mascheratura » per
metteva di r inchiudere in sa
lotto un prodotto musicale ben 
al tr imenti dest inato e di far
lo rivivere viziato, sotto il se
gno della moda più caduca. 

Nelle mani di Cathy Ber
berian questo materiale, gon
fiato dal l 'ar te della grande 
attrice, denudato e ferito da 
una ironia senza forzatu
re. ma sacrosantemente im
pietosa. realizza un momento 
musicale difficiimente defini
bile: molte pagine, seriosa-
mente fissate in una classifi
cazione ormai quasi immuta
bile. si rivelano, come in un 
incubo, nel loro stravolto spet
tro. levandosi su di esse il 
sospetto inquietante di una 
identità diversa e nuova, tal
volta ostile, che met te persi
no a disagio. La Berberian 
diverte, ma il pubblico intui
sce che l'operazione non è af
fatto tranquilla e indolore, ma 
conturbata, ambigua, anche 
per il peso che la « provoca
zione » assume grazie alla sa
pienza del porgere, alla « ve
rità » dell ' interpretazione, al
la credibilità del recupero, al
la perfezione del r isultato 

I nomi sottoposti al « trat ta
mento » vanno da J.S. Barn. 
a Beethoven. Chopin, Haydn. 
Paganini . Grieg. Ravel. eiù 
giù fino ai Beatles, nel con
fronto delle cui canzoni la 
Berberian ribaita l'operazio
ne: la lettura diventa Classi
ca. met te in rilievo l'esigui
tà dei nessi costruttivi, e Io 
sberleffo r imane. 

L'arte di Cathy Berberian è 
alta, ricca: con Stripiodu. 
una realizzazione di rumori 
da strisce di fumetti, ha ram 
menta to t suoi men t i di fu 
nambolica inventrice di suo
ni. II suo voito giunge a ricor 
dare l'espressione pregnante 
del Calvero chapliniano, ma 
essa si ferma sempre ad un 
passo dall 'insulto buffonesco. 
Il bravo Harold Lester. al 
pianoforte, sta egregiamente 
al gioco, anzi lo asseconda 
con complicità: a lui è affi
da ta l'unica, autentica cloic-
nerie della se ra ta : in apertu
ra. nel sistemarsi allo stru
mento si lascia « inavvertita
mente » sfuggire un foglio che 
finisce a te r ra : la ricerca 

febbrile, seguita dal pubbli
co con diverti ta apprensione 
sarà interrot ta dal gesto del
la can tan te che. nel frattem 
pò. i rrompe sul palcoscenico, 
offrendosi all 'applauso. Di 
brano, in brano, il successo 
è cresciuto e ha indotto la 
Berberian a concedere bra
ni fuori programma t ra cui. 
can ta to con il pluriforme Le-
ster. il Duetto dei gatti di 
Rossini. 

Umberto Padroni 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

Dal 25 agosto 
Festival 

del cinema 
a Montreal 

MONTREAL — Dal 25 ago 
s to al 3 se t tembre si svolgerà 
a Montreal un festival cine 
matografico che. a lmeno dal 
punto di vista finanziario, ha 
poco da invidiare ai festival 
di Cannes o di Berlino: sol
t an to per la sua organizza
zione infatt i è s t a to stanzia
to un milione di dollari. 

II diret tore deila manife
stazione. Serge Losique. h\ ! 
dichiarato a Montreal che il 
festival, una cui edizione di 
« rodaggio » ebbe luogo già 
l 'estate scorsa, ha appena r:- • 
cevuto l 'approvazione della 
Federazione intemazionale 
dei produttori cinematozra-
fici. 

Una giuria internazionale 
composta da set te membri se
lezionerà i film in concordo 
ed assegnerà un « Gran pre
mio delle Americhe A. un pre
mio per la mieliore a t t r ice 
ed uno per il miglior a t tore . 
oltre a due premi speciali 
della giuria. I cortometraggi 
sì disputeranno tnvece il 
* Gran premio di Montreal ». 

SMENTITA 
La S.I.R. Consorzio Industriale S.P.A., con riferimento a 
notizie pubblicate con largo risalto sulla stampa, dichiara 

FALSO e CALUNNIOSO 
che la S.I.R. Consorzio Industriale o qualunque società alla 
stessa ricollegantesi abbia incassato 131 miliardi per stabi
limenti non realizzati nella Valle del Sele o per espropria
re centinaia di ettari di terreno. 
Infatti: 
a) Mai una lira è stata incassata a qualsiasi titolo per le 

iniziative di Eboli: 
b) A Battipaglia le Società Stirosir e Sirpack hanno speso 

per impianti industriali in corso di realizzazione 29.7 mi
liardi a fronte dei quali hanno incassato prestiti agevo
lati per 9,7 miliardi: 

e) Nessun'altra somma è stata incassata per i suddetti im
pianti o per alcuna iniziativa nella zona. 
La S.I.R. Consorzio Industriale ravvisa alla fonte delle no
tizie calunniose e diffamatorie come sópra smentite un pre
ordinato ed inqualificabile disegno di aggressione e pertan
to, a necessaria salvaguardia della propria immagine e dei 
propri vitali interessi, ha in corso di presentazione denun
zia penale a carico dei responsabili. 

S.I.R. Consorzio Industriale S.P.À. 
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Chi sono e cosa dicono 
gli operai comunisti 

Diecimila iscritti alle cellule e alle sezioni aziendali - Altrettanti lavoratori nelle sedi ter
ritoriali - Il dibattito sul documento del sindacato unitario - Il ruolo del partito in fabbrica 

Cominciamo dalle cifre: 
circa 10 mila lavoratori iscrit
ti alle cellule o alle sezioni 
di fabbrica e d'azienda, al
t re t t an t i nelle organizzazioni 
territoriali, è questa la forza 
degli operai comunisti. A con
ti fatti, in una cit tà che non 
ha certo i carat ter i di una 
metropoli industriale, gli ope
rai rappresentano il ,'10 32'r 
dei mili tanti del PCI e la 
percentuale sale ancora (fi
no al 43' i) se si guarda il 
quadro dirigente intermedio 
del part i to. E adesso vediamo 
qualche al tro numero: tren
ta assemblee già fatte in fab
brica e nelle zone, al tre 25 
in programma (molte di inte
re categorie), centinaia di in
terventi, una discussione rea
le. vivace, non scontata. 

Che dicono, che pensano 

Incontri 
del PCI 
sui temi 

della crisi 
politica 

I temi della crisi politi
ca, della difficile situa/io
ne economica e dell'ordine 
democratico sono al cen
tro di un'ampia mobilita
zione di tutto il partito e 
della federazione giovani 
le. Domani mattina il com
pagno Amendola, della Di
rezione del PCI. interverrà 
all 'assemblea dei lavoratori 
tlella Fatine, il più grande 
complesso industriale della 
città. Sempre domani il 
compagno Bufalini. mem
bro della Direzione, parte
ciperà a un incontro a 
(lenzaiio. La conferenza 
oiieraia di Collererro. in
fine. sempre domani, sarà 
concluso dall' intervento 
del compagno Spriano. 

Altri appuntamenti, sui 
temi al centro del dibattito 
IHilitico. sono in program
ma nei prossimi giorni 
Domenica mattina il com
pagno Tortorella. della Di
rezione. interverrà a un 
dibattito sulla crisi politi 
ca al cinema Del Vascello 
a Monte-verde. Sempre do
podomani mattina il coni 
pugno Occbetto. della Di
rezione. concluderà un se
minario — su * Facoltà e 
dipartimenti nella prospet
tiva della riforma ». orga
nizzato dalle cellule di Fi 
losofia e Lettere, nella se 
/ione del PCI in via Se 
bino — che inizierà doma
ni alle 15.30. 

gli operai comunisti? Metter 
mano ad una sintesi di que
sta mole di materiale non è 
certo casa facile, ci provia
mo assieme al compagno An
gelo Dainotto, uno dei re
sponsabili della sezione eco
nomica della Federazione. 
aiutandoci anche con un 
« verbale tipo » distribuito in 
tu t t a Italia dalla Direzione 
in preparazione della confe
renza operaia di Napoli: nel-
l'opuscolino sono contenute 
alcune domande sui nodi cen
trali del dibattito, a t torno ai 
quali si vogliono ottenere do
mande tra loro confrontabili. 

Si comincia subito con l'ac
cordo a sei e la politica del
l 'intesa: « L'accordo — dice 
Dainotto — nella s t ragrande 
maggioranza degli interventi 
è s ta to giudicato utile, ma 
(hanno aggiunto in tant i ) la 
DC non l'ha applicato e tal
volta il part i to si è mostrato 
in difficoltà, incapace ad in
calzarla adeguatamente ». E' 
una valutazione, ovviamente. 
schematica che certo non ren
de conto delle diversità d'ac
cento che pure ci sono, e 
molte. Un'altra sensazione è 
che i risultati ottenuti su al
cune questioni (tenore di vi
ta e inflazione soprat tu t to) 
non sono penetrat i in fab 
lirica e poco anche tra gli 
operai comunisti. Talvolta si 
avverte, velata, una sottile 
« nostalgia » dell'oppasizione. 

Ma passiamo ad un al tro 
punto chiave, lo rd ine demo
cratico. le istituzioni, lo Sta
to. « E' diffuso in fabbrica 
— commenta Dainotto — un 
sent imento di generalizzata 
sfiducia in questo Stato. La 
discriminante è però altrove. 
è tra chi ha fiducia nella 
possibilità di cambiare e chi 
invece- non ce l 'ha: è da qui 
elio nascono (due facce del
la stessa medaglia) da una 
par te il qualunquismo, la vo
glia di scavarsi una nicchia 
di privilegio o almeno di quie
to vivere in questa società, 
e dall 'altra l 'estremismo più 
o meno violento, più o me
no esasperato. Sono fenome
ni che. specie in certi set
tori dei servizi — i più lon
tani dalla produzione — coe
sistono o- si rafforzano a vi
cenda. coabitano talvolta nel
la stessa persona, sono l'uno 
uno schermo dell 'altro ». E' 
qui quindi che si individua 
un terreno di battaglia, di 
conquista ideale, anche se — 
bisogna sottolinearlo — nelle 
fabbriche non passano le sim
patie o le debolezze confuse 
verso il terrorismo. 

Mobilità, produttività, con
tenimento delle richieste sa
lariali dirette, occupazione, ri
conversione. Mezzogiorno. Il 
dibat t i to degli operai comu
nisti si è intrecciato in que
s te se t t imane con le decine 
di assemblee in fabbrica sul 
documento del dirett ivo 
CGIL. CISL-UIL. E' s ta ta una 
discussione in cui la classe 
operaia romana ha mostra to 
una grande matur i tà e sen
sibilità a temi, per molti ver
si, ancora aspri e difficili: e 

il contributo dei comunisti a 
questo risultato è s ta to 
grosso. 

« A Roma la crisi — dice 
Dainotto — presenta caratte
ristiche tut te particolari, co
si come particolare e la clas
se operaia di questa città. 
Qui manca da sempre una 
politica industriale, gli squili
bri t ra il terziario e i setto-

, ri produttivi non solo esisto
no ma appaiono in qualche 
caso accrescersi, si è spenta 
ormai da tempo la spinta del
l'unica industria t ra inante , 
l'edilizia. (E' un po' come se 
a Torino la Fiat dimezzasse 
il personale). E nello stesso 
tempo tra gli operai vi è una 

estrema polverizzazione d'85'» 
delle aziende ha meno di 
10 addett i) mentre sono for 
ti settori di lavoratori non 
di fabbrica, come gli operai 
dei ministeri, quelli della ri
cerca (il 70', del totale na
zionale) quelli dei servizi. Il 
problema quindi a Roma, han 
no detto i compagni, non è 
quello di respingere i temi 
della «svol ta» sindacale ma 
al contrario di riempirli, di 
renderli concreti di avere un 
progetto preciso di sviluppo. 
E" questa la domanda che è 
venuta dalle assemblee e che 
sta cercando una risposta ». 

« Certo malgrado il voto 
"plebiscitario" sul documen
to del sindacato resistenze ci 
sono ancora specie nei setto
ri dei servizi.. ce Qui gli ope 

rai comunisti s tanno condii 
cendo una battaglia in pri
ma linea, mostrando talvol 
ta anche "eccessi di genero 
si ta" rischiando d: r imanere 
troppo soli e magari di di
ventare il bersaglio concen
trico degli attacchi, corpora
tivi. estremistici, qualunqui
stici e padronali ». 

I nodi, come si vede son 
tant i e non certo facili. Tra 
questi un posto importante 
nel dibatt i to l'ha avuto il 
problema dello spazio speci
fico del part i to (dei parti t i 
possiamo aggiungere) nel 
luogo di lavoro, in un paese 
dove il sindacato « fa poli 
l i ca» ; quasi quasi si pone, 
per paradosso, un problema 
di autonomia del part i to dal 
sindacato. « Un compito pro
prio dei comunisti - dice 
Dainotto e immediatamen
te individuabile: si t ra t ta di 
riuscire a legare esplicita
mente ì grandi temi della pò 
litica (l'accordo, il governo. 
la crisi) ai problemi della 
fabbrica riuscendo ad indica
re scelte politiche. E' com 
piendo questa operazione che 
si spezzano le tentazioni a-
ziendalistiche o peggio cor
porative che una logica pu
ramente sindacale non sem
pre può rintuzzare: ed è 
sempre cosi che si riesce a 
dar peso alla forza operaia». 

r. r. 

Rischia di diventare solo un reparto di « gorilla » l'ufficio politico della questura 

Trenta romani sono scortati dalla PS: 
quanti agenti sono rimasti a indagare? 

Attualmente i quattro quinti dei poliziotti di questo settore sono impegnati a proteggere personali
tà - Richieste in continuo aumento - «Se non ci riorganizziamo sarà impossibile fare inchieste» 

Ieri incontro tra sindacati e panificatori 
m • • « n i i • • É » • — 

Ciriola: presto un aumento 
ma sarà anche più buona 

Si sono p.\ vicinate, sia pure di poco, le posizioni dei sinda
cati e dei panificatori. Al termine di un incontro svoltosi ie
ri, alla presenza del prefetto e dell'assessore all 'annona, sin
dacati e proprietari dei forni hanno emesso un comunicato 
congiunto in citi si af l rontano alcuni nodi della complessa 
vicenda del pane. 

In pratica, questo il senso del documento, i sindacati ac
cet tano la possibilità che il prezzo della ciriola venga ritocca
to (seppure ncn nella misura accennata dalla commissione 
consultiva), mentre questi si impegnano a produrre la pezza
tura in quant i tà e qualità adeguate. 

I panif ica t rn . come è noto, hanno richiesto un aumento 
della ciriola del 40 ' ; . Qualche giorno fa la commissione con
sultiva ha proposto al CPP che il prezzo finale venga fissa
to i'i 500 lire al chilo. Sono cifre duramente contestate dai 
sindacati che hanno giudicato insuperabile per le ciriole il 
tet to delle 480 lire- il chilo. 

L'aspetto più importante, emerso dall ' incontro, è. come 
detto, che i panificatori f inalmente assumono concreti impe
gni per la produzione di questo tipo di pane in quant i tà e qua
lità ne t tamente superiori. 

At tualmente infatti, come noto, la ciriola rappresenta non 
più del in per cento dell ' intera produzione di pane e costi
tuisce dal punto di vista della qualità, quasi lo « scarto » del 
lavoro dei forni. 

L'accordo di massima sulla ciriola, non è stato pero l'uni
co elemento interessante scaturi to dalla riunione: i panifi
catori. ad esempio, hanno accet tato che si giunga ad isti
tuire una sorla di controllo permanente sullo s ta to e sulla 
produzione dei forni romani. 

Entro la primavera, inoltre, si dovreblie giungere a una 
conferenza di produzione delle panetterie romane. Un'occa
sione. questa, per un'analisi meno affret tata dei nodi irri
solti (polvei'zzazione delle uni tà produttive costo della ma
teria pr ima) , che hanno determinato il rincaro del pane. 

Parl iamo di scorte a rmate 
nei corridoi dell'ufficio poli-
t:co. anzi della DIGOS (Di
visione investigazioni genera
li e operazioni speciali), co 
me si chiama adesco. Ne di 
sentiamo all ' indomani del 
barbaro assassinio del giudice 
Palma. Un funzionario ha in 
mano una fotocopia della ri
chiesta del ministro della 
Giuntina. Bonifacio, che ha 
sollecitato al ministero degli 
Interni un maggior numero 
di scorte per i magistrati 
con particolari responsabili
tà nel settore penitenziario. 

« Si contano a centinaia — 
dice — gli uomini die ogni 
giorno sono impegnati a sor
vegliare personalità politiche, 
magistrati, giornalisti, amba
sciate. Questo — aggiunge — 
se (la una parte risponde u 
innegabili esigenze di sicu 
rezza, dall'altra ci mette in 
seria difficoltà: o si organh 
zano le scorte, o si fanno le 
indagini ». 

Scendiamo nei particolari. 
Vediamo da vicino la strut
tura dell'ex « Ufficio politico » 
della questura che oggi. « pas
sando di rango ». diventa 
« Divisione ». Quasi trecento 
sono gli uomini in forza ma 
4'5 di loro sono impiegati in 
servizi di scorte. E ogni gior 
no vengono distribuiti secon
do calcoli chx' hanno il sa
pore di alchimie. In tu t to le 
persone da proteggere sono 
una trent ina. Gli agenti da 
mettere alle loro spalle deb
bono essere scelti escluden
do quelli che è indispensa
bile t rat tenere negli uffici. 
quelli in licenza, i malati e 
quelli che, per l'età, non pos
sono essere impiegati in ser
vizi del genere. E così, in 
pratica, vengono rastrellate 
le energie migliori di questo 
settore della questura. 

Coloro che restano — e so 
no veramente pochi — do
vrebbero contribuire, insieme 
con i 10 funzionari della « po
litica ». ad assicurare alla 
giustizia i responsabili delle 
centinaia di reati che ven
gono commessi ogni mese. Do 
vrebbero. cioè, svolgere le in
dagini. uscire per raccogliere 
testimonianze utili, pedinare 
qualche « sospetto ». lavora
re sul materiale d'archivio: 
insomma fare tu t to quello 
che è necessario per cercare 
di fare luce su ogni fatto 
criminoso. 

In pratica, invece, succede 
che sia i funzionari che gli 
agenti dell'ufficio politico fi
niscono per effettuare soltan
to un banale quanto inutile 
lavoro di archiviazione di 
tut t i gli episodi di violenza. 
« Soltanto sulle cose veramen
te grosse — dice un funzio
nario — anche per le com
prensibili pressioni dell'opinio
ne pubblica, riusciamo ad ar
rivare a qualche risultato con
creto concentrando al mas
simo le nostre forze risicate ». 
Secondo un calcolo di massi
ma il rapporto numerico fra 
reati e persone impiegate nel
le indagini è di 200 a uno. 

Almeno uno degli aspetti 
legati a questa situazione è 
sotto gli occhi di tu t t i : l'ai-

La vertenza 
Miai sollecita 
un piano per 
l'elettronica 

Due poliziotti in borghese scortano il giornalista del « TG 1 >> Emil io Fede 

tUsimo livello di impunità. 
Un altro, forse meno eviden
te ma certamente non meno 
importante, è il progressivo 
scoraggiamento che dilaga 
fra i giovani poliziotti. 
« Troppo spesso — dice un 
agente — si finisce con l'ave
te l'impressone di macinare 
acqua, rischiando per giunta 
lu pelle ». 

Ma torniamo alle scorte. 
Proprio l'altro ieri alla lista 
giornaliera delle persone da 
proteggere .-e ne sono aggiun
te altre due. E' vietato — co
m'è ovvio — sapere chi sono. 
Ma si sa che sono s ta te la 
goccia che ha fatto traboc
care il vaso: è s ta to neces
sario. infatti, l'aiuto di al
cuni agenti della squadra 
mobile. « E' la vecchia storia 
del • lenzuolo corto — dice 
scherzando amaramente un 
funzionario — copri da una 
putte ma rimani scoperto dal
l'altra ». 

Parlando della questione 
con i carabinieri, anche loro 
in parte coinvolti in questo 
problema delle scorte arma
te. si ricevono risposte dif
ferenti. « Le scorte armate — 
dice un ufficiale superiore 
dei carabinieri — le faccia
mo pure noi: in tutto qui a 
Roma sono una decina, che 
ogni giorno ci impegnano 
una cinquantina di uomini ». 
Esiste anche per voi — chie
diamo — un problema di ca
renza di per.-onale che osta

cola di fatto le indagini su 
episodi di criminalità politi
ca? « Ma. vede — risponde 
l'ufficiale — sul piano del 
terrorismo, e più in generale 
su tutti gli episodi che in 
qualche modo lui mio a clic 
tare con la politica, noi ten
diamo a "passare la palla" 
alla polizia. L'ufficio politico 
è attrezzato, ita i fascicoli, 
conosce la gente dell'ambiai 
te. si muove meglio in que
ste cose... ». Ed ecco la foto 
grafia di vecchi problemi che; 
inceppano le forze di polizia 
nel loro complesso: mancan 
ZÌI di coordinamento, compar
timenti stagni, distribuzione 

IL COMPAGNO SIMONE 
RESPONSABILE DEL 

SETTORE SCUOLA DELLA 
FEDERAZIONE 

Il comitato direttivo della 
Federazione romana, riunito
si martedì scorso ha espres
so parere favorevole alla ri
chiesta del comitato regiona
le di utilizzare il compagno 
Maurizio Barletta per la di
rezione delle scuole di Par
tito regionale. Contestual
mente è stato nominato ii 
compagno Aurelio Simone 
al!'inc;irico di responsabile 
del settore scuola della Fede
razione, precedentemente ri
coperto dal compagno Mau
rizio Barletta. 

sbagliata e squilibrata dei 
ruoli. 

Il risultato è che gli ar
chivi della squadra politica 
sono insorgati di pratiche e 
d: fascicoli che riguardano 
reati sui quali nessuno ha 
mai indagato e potrà mai 
indagare, con le at tuali strut
ture. M A'o7i mi meraviglierei 
— dice un funzionario ironi
camente — -se qualcìie giorno 
ci arrivassero comunicazioni 
giudiziarie che ci cluumino 
in causa per non aver ottem
perato alle richieste di accer
tamenti. da parte dei magi 
strati ». 

Ma allora, concludendo, per 
combattere il terrorismo le 
scorte, servono, sono inutili 
o sono addir i t tura contropro
ducenti? « E' un circolo vi
zioso, indubbiamente — affer
ma un al tro funzionario del
la « politica » — il terrorismo 
ci obbliga alle scorte arma
te, e le scorte armate, di fat
to ci impediscono di "capire" 
il terrorismo. La soluzione po
trebbe essere quella di rior
ganizzare ni modo più razio
nale le forze di cui disponia
mo — aggiunse il funziona
rio — tenendo conto clic la 
cosa più importante, per noi 
della polizia, è la profonda 
conoscenza dei fenomeni che 
dobbiamo combattere. Insom
ma non vogliamo più fare i 
cani da guardia ». 

Carlo Ciavoni 

Miai: duecento operai in 
cassa integrazione. Mistral, 
Duina, Sei: altre fabbriche in 
crisi, con un difficile futuro, 
e in cui, comunque, M è fatto 
un ricorso massiccio alla 
cassa integrazione. Sono a-
ziende della provincia di La
t ina: una provincia in cui le 
difficoltà che incontra il set
tore elettronico rischiano di 
produrre effetti drammatici 
sull'occupazione. Ma e prò 
prio una situazione come 
quella di latina che impone 
una riflessione al sindacato: 
non si possono affrontare le 
vertenze ca.so per caso, senza 
porre il problema della fina
lizzazione e della program
mazione del settore. 

Proprio per questo, l'as
semblea aperta ieri alla Miai 
di Sabaudia - convocata per 
dibattere la difficile situazio
ne aziendale — si è trasfor
mata ben presto in un dibat
t i to e in un'occasione di u-
n'analisi di tu t ta la situazione 
del settore, sulle attività col
legate, sulla ricerca, sul ruolo 
delle aziende a partecipazione 
statale. Al termine dell'in
contro — al quale hanno par
tecipato i compagni Grassuc-
ci e Brezzi per il PCI. gli 
onorevoli Tedeschi. Carelli e 
Cabras per la DC. il compa
gno Cicchino per il PSI e 
numerosi dirigenti sindacali 
- - è s tata approvata una mo
zione che indica alcuni obiet
tivi che dovranno essere par
te Integrante del piano na
zionale di settore, del quale 
si chiede un immediato varo. 
appena risolta la crisi di go
verno. 

r piccola"" 
cronaca 

Culla 
La casa di Antonio Sorren

tino e Simonetta Poggi è 
s ta ta allietata dalla nascita 
di Riccardo. Ai genitori giun
gano gli auguri della reda
zione e dell 'amministrazione 
dell'Unità. 

Lutto 
Si è spento nei giorni scor

si il compagno Remo Erneti. 
anziano mili tante antifasci
sta. partigiano combattente. 
Ai familiari giungano le più 
senti te condoglianze della se
zione Appio Latino e dell' 
Unità. 

I~i recente agitazione ad 
oltranza degli ospedalieri na 
poletani. che per tre giorni 
ilmeno ha portato il capo 
luogo campano al limite (e 
forse anche oltre) de lh pa 
nilisi sanitaria. ripropone 
drammaticamente all 'ordine 
del giorno il problema ilei 
dissesto ospedaliero. Proble
ma che a Roma, come a Na 
poli, è da tempo uno dei pun 
ti caldi dello scontro politi 
co. Fatiscenti, disorganizza
ti. sovraffollati, inefficienti. 
poco attrezzati: sono alcuni 
degli aggettivi che abituai 
mente la stampa adopera per 
definire gli ospedali romani. 
Si cercano le responsabilità. 
e ormai molti (non solo, co 
me una volta, i comunisti) 
seno concordi nell'indicarle 
in decenni di malgoverno i 
spirato da una concezione 
vecchia e aberrante che ri
duce la medicina ad attività 
commerciale, ottima ot-casio 
ne per speculazioni e opera
zioni clientelari. 

l 'n problema \ecchio. dun 
quo. che oggi però diventa 
più acuto proprio nel mo 
mento in cui ima giunta re 
gionale di sinistra ha messo 
in moto (con leggi, provve 
dimenti. interventi concreti) 
un processo d; rinnovamento 
che dà fastidio a molti. Al
lora si assiste ad un feno 
meno nuovo: inefficienze, dif 
ficoltà e disagi reali (di cui 
il prezzo è pagato dai malati 
soprattutto, ma anche dal 
personale ospedaliero) p ro \o 
cano un malcontento che si 
scontra (ma talvolta si in 
contra anche) con le mano
vre di destra condotte da chi 
vuol difendere \ecchi pr.vi 
legi. Ne nascono situa/ioni 
come quella che proprio nelle 
settimane passate ha deter
minato una agitazione ad ol 
tranza. con sindacati e ginn 
ta schierati su fronti opposti: 
ed ha portato disagio profon 
do per i malati . Si è venuti 
fuori da questa situazioni* con 
un accordo che. accogliendo 
alcune richieste d-M sindacati. 
stabilisce l'istituzione di cor 
i l di qualificazione profcssio 
naie che serviranno a for-

/ comunisti discutono i problemi drammatici della sanità 

Insomma, è giusto 
scioperare negli ospedali? 

L'attivo con Petroselli tenuto giorni fa 
in federazione - L'accordo giunta 

sindacati è un fatto importante, ma 

restano molte questioni aperte - Limiti 
di direzione politica e difficoltà oggettive 

Resistenze tenaci al processo 

di rinnovamento 

Niente illusioni né « assessorili » 

né corporative, ma battaglia politica 

di lungo respiro - La creazione delle 

unità locali socio sanitarie - Quaii forme 

di lotta e quali obiettivi 

nire al personale una prepa
razione adeguata alle esigen
ze di miglioramento dell'assi
stenza. Per i partecipanti ai 
corsi è prevista una * inden-
n.ià » cioè una iacent iva/.ione 
economica alla frequenza. 

Con questo accordo si è da
ta una soluzione ad alcuni 
problemi urgenti, e non se
condari. Sono molte tuttavia 
le questioni che restano a-
perte. l 'n esempio: è giusto. 
ii: aspedale, ricorrere allo scio
pero (o addirittura all 'assem
blea permanente) come stru
mento di pressione e di lotta? 
Si è discusso di questi e di 
nitri problemi all 'assemblea 
degli ospedalieri comunisti 
romani tenuta nei giorni scor
si nel teatro della federa
zione romana. Hanno parte 
cipato tra l'altro al dibattio 
(con deeme di interventi) i 
compagni Luigi Petroselli. se
gretario regionale. Giorgio 
Fusco (responsabile della 
commissione sanità della fe
derazione) e l 'assessore Ra-
nalli. Vediamo i temi fonda
mentali di cui si è discusso. 
Il giudizio sulla vertenza. 

L'accordo siglato da giunta 
e sindacati è senz'altro un 
fatto positivo: questo è un 
giudizio su cui tutti si sono 
trovati d'accordo. Positivo 
perché pone al centro la que
stione della « riqualificazione 
professionale » del personale 
ospedaliero e quindi Tinte 
resse dei malati (Cancri-li. 
assessore regionale alla cul
tura. ha insistito molto »u 
questo punto, mettendo in 
guardia dalla possibilità che 
qualcuno tenti di t ravisare 
il senso dell'accordo per at
tribuire alla svelta dei corsi 
di aggiornamento un carat
tere di « formalità *. o di 
«espediente») . Ma l'accordo 
è positivo anche perché af
fronta una serie di problemi 
del personale non medico de
gli ospedali, e propone solu
zioni concrete a questioni 
concrete poste con la \ erteli 
za sanità. 

N'on ci si può tuttavia na
scondere — hanno detto al
cuni compagni — (ne ha par
lato ad esempio Ranalli. e 
anche Petroscìii nel suo in
tervento è tornato siili'jrgo-

mento) che alla base di al
cune richieste avanzate nella 
piattaforma dei sindacati ci 
fosse un equivoco di fondo: 
quello dì considerare la Re
gione controlla rte. su que
stioni che non riguardano le 
eomjvt en/e regionali. Solo 
così (un equivoco) si può in
terpretare la rivendica/iene 
(su cui è partita la verten
za. e che è stato l'ostacolo 
principale a una rapida solu
zione della trattativa) di au
menti retributivi fuori dal 
contratto nazionale. 

L'na riflessione .sull'insieme 
dei problemi politici che ven 
gono proposti all'attenzione di 
tutti dall 'andamento di que
sta vicenda sindacale — ha 
detto Petroselli — devo par
tire anche da qui. Bisogna 
cioè prendere atto che que
sto equivoco c'è stato. E al 
lora è utile chiedersi da do 
ve è nato. E chiedersi an
elli*. ad esempio, quale sia 
s ta ' e in questa fase, i: con
tributo che è venuto dagli 
ospedalieri romani al dibat
tito aperto sulle scelte econo
miche delle confederazioni 
sindacali: e in che modo 
questa vertenza degli ospeda 
lieri romani si è collocata 
all'interno della linea sinda
cale che proprio in questi 
giorni ha passato la ratifica 
quasi unanime di un'assem
blea di migliaia di delegati 
eletti in ogni parte d'Italia. 

Sono domande a cui non è 
semplice dare risposte. Sono 
interrogativi — ha detto Pe
troselli — clic i lavoratori 
ospedalieri comunisti devono 
poi .-•;. e devono porre spunti 
di riflessione per tutta la ca
tegoria. 

Tuttavia — è stato osser
vato in diversi interventi 
a segnare questa vertenza 
non è stato solo l'equivoco. 
Il fatto stesso che si sia chiu

sa con un accordo che tutti ' 
considerano positivo e impor- j 
tante, dimostra che alla fine ; 
ha prevalso il senso di re- j 
sponsabilità. razie all'imne- » 
gno ilei sindacati, della ginn- I 
ta di sinistra, di tutti i par j 
titi democratici. ; 

A che punto siamo 
i 

L'accordo giunta sindacati I 
— questo è un giudizio r.ba- ' 
dito ;n tutti gli interventi — : 
apre una pagina nuova. Per [ 
la battaglia politica e sin- ' 
dacale negli ospedali ci sono : 
ora spazi e prospettive p ù { 
ampie. Resta tuttavia un qua- j 
dro generale di difficoltà che j 
non va sottovalutato. C'è ad • 
esempio — ha ricordato Ra- • 
nalli — un problema serio ; 
di spesa e disponibilità di fon- ! 
di. I] consuntivo reg onale — : 

ha osservato l'assessore — \ 
parla di 570 miliardi spesi • 
per gli ospedali nel "77. e il j 
preventivo per il '78 è d: ol- ! 
tre 600 miliardi. C'è il prò ! 
blema del funzionamento dei ( 
cons gli di amministrazione ; 
degli ospedali — hanno da i 
parte loro affermato diversi ! 
compagni .mpegnati in prima j 
linea nella battaglia sindaca- ; 
le — abbiamo recentemente ! 
assistito alla approvazione di ; 
alcune delibere (ratificate an- t 
che dal comitato di control- I 
lo» che sono in contrasto 
aperto con la linea di rinno
vamento che è propria della J 
g.unta. : 

i 

Dunque, nonostante i passi j 
avanti, le difficoltà non man- j 
cano. Ha detto Petroselli: ne- ! 
gli ospedali oggi s: vive 
un momento particolarmente 
drammatico. E ' uno dei set
tori in cui più evidente è il 
segno della crisi. Questo per
chè le conseguenze pesanti di 
un vecchio modo di governa
re e di amministrare la cosa 
pubblica non sono solo « giu-

ridieht- * o « i.st.t.iziou.iii * : i 
guasti M>:,(» più profondi. MI 
Tri anche inast i * mora'. >: è 
stato intaccato in qualche mo
do 'o s!t-s-o it5s:;t<» democra 
t:co e sj è ver.fu alo un veni 
e proprio fenomeni di «cor
rosione delle coscienze *. 

Ecco ii pvrchè delie d.ffi-
coltà di oggi. L'n'npera di ri
sanamento ora è ii .viata: non 
è possibile tornare ind ctro. 
ma andare avanti è difficile. 
Questa è la contraddizione 
che v ìv .amo adesco. 

Come andare avanti 

Da questo quadro ceno non 
« reticente » sulle difficolta. 
che è stato delineato nel cor
so dell'assemblea vengono !e 
md.cazion: politiche su cosa 
fare. Fusco ha illustrato le 
linee che devono ispirare la 
azione dei comunisti negli 
ospedali. Isotta per scelte ri
gorose di rinnovamento; lotta 
contro gli sprechi e i favor.ti-
smi. per scardinare il vec
chio sistema di potere e la 
« macchina delle clientele »: 

lotta per rivendicare una pò 
litica di .-elezione della spe
sa e. a! tempi» stesso, un in» 
pegno finan/ ar.o adeguato 
del governo. Su qi;e-ta base 
— iia detto Fusco — -i di
vi- .stabilire an rapporto stivi 
to con il terr . tono d i r c o s . r : 
z.oni. t-ni; locali» così come 
è previsto dalla legge sullo 
«scorporo» del Pio Istituto, 

Ciascuno, su questa linea. 
dovrà assumersi . suoi compi
ti. in piena autonomia. I sin 
dacat guidando un movimen
to di massa, deatro gli ospe-
dal.. t h e leghi agii interessi 
e alle esigenze dei lavorato 
ri gì. interessi generali dei 
malati e della città. 

I-a Regione, da parte S J S . 
dovrà garantire quel salto di 
qualità nella politica della 
«programmazione» (si pensi 
all'urgenza della definizione 
del piano sociosanitario) che 
d.venta oggi nel Lazio l'esi
genza politica numero uno. 
Rilancio pluriennale, dunque, 
progetti di attuazione de! pia
no di sviluppo, riforma delle 
strutture, riorganizzazione de-

gli uffici. E in p a r t i olan-
« scorporo > e a v v o delie uni
ta .sanitarie locali: l'attuazio 
ne delle leggi sanitarie g:à 
approvate dalla Regione- è ora 
il primo impegno per gii am 
in lustratori e per le forze j 
politiche democratiche del I-a | 

; 
Si tratta cioè di gestire que | 

.sta fase pol.tica di * transi 
zione > nel campo della sani 
ta. Senza nessuna illusione 
« assv.ssorile » e senza nessu 
na illusioni- « corporativa » — 
ha detto il compagno Petro 
selli — la battaglia è politi 
e a: è una battaglia genera 
le e di lungo respiro che dob 
biamo combattere. L'accordo 
giunta sindacati è un punto 
di partenza importante. j 

Le forme di lotta i 

Quali sono i metod. di bat- | 
taglia politica dentro gli ospe 
dali? Su questo punto si è | 
aperto, all'attivo dei comuni
sti romani, un dibattito che è 
destinato ad andare avanti. 
L'assemblea permanente — 

ha detto Petroselli — è una 
forma di lotta estranea alle 
tradizioni del movimento ope
raio. Dire « assemblea per
manente » è come dire scio
pero senza trattenute. Gli ope
rai. i lavoratori, sono abi
tuati da sempre a pagare le 
loro lotte, anche sul salario. 
E non è un cavi che l'as
semblea permanente sia nata 
negli ospedali; è una idea fi 
glia di quel sistema di potere 
che negli ospedali per anni 
ha regnato. 

Brullo Vettraino. membro 
del direttivo del Policlinico e 
segretario della Camera del 
lavoro s: è domandato, a que
sto proposito, se nelle giorna
te in cui più aspra era d:vcn 
tata la vertenza degli ospe
dalieri si sia fatto tutto il pus-
sihi'e. da parte dei comuni 
sii. per op|>-irsi ai melodi con 
cui la battaglia s.ndacale ve 
niva condotta in alcuni ospe 
dali: al San Camillo, ad 
esempio. Di fronte a situa 
zioni come quella — ha os
servato Vettraino — che in
nescano vere e proprie m e 
ce eversive, bisogna uscire 
allo scoperto, espors. (anche 
sul piano personale» per so
stenere una battaglia giusta. 
per difendere gli obiettivi di 
progresso e di rinnovamento 
ed impedire che le agitazio 
ni scivolino sul terreno del 
corporativismo. 

E' stato ricordato, in alcu
ni interventi all'assemblea un 
vecchio documento della Ca
mera del lavoro di Roma, che 
risale al 1896: è un impegno 
ad evitare comunque ogni 
sciopero negli ospedali: quan
do ci sarà bisogno di sciope
rare . si stabilisce in quell'at
to. invece degli ospedalieri 
sciopereranno gli edili roma 
ni. E' un documento di alto 
valore civile — si è detto — 
d ie serve a richiamare tutti 
alle tradizioni del movimen
to operaio: e che può esse
re il punto di partenza per 
un dibattito ampio, che deve 
ora aprirsi sui problemi dello 
forme di lotta, coinvolgendo 
tutti j settori dei lavoratori 
degli ospedali. 
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l ' U n i t à /venerdì 17 febbraio 1978 PAG. n i r o m a - regione 
Sessantuno persone incriminate dal pubblico ministero che ha consegnato la requisitoria 

Raniero Benedetto e i suoi amici a giudizio 
per le assegnazioni fasulle del piano Isveur 

Tra gli imputati, con i più stretti collaboratori dell'ex assessore democristiano, un ex aggiunto del sindaco, vigili 
urbani e funzionari del Comune - La denuncia dell'amministrazione Argan - Il « caso » della commissione edilizia 

Tre inchieste ancora aperte 

Ma lo « scandalo » 
non si ferma qui 

Per la pubblica accusa il caso ISVEUR non si ferma 
alla requisitoria contro Benedetto e amici, depositata 
ieri. Altre tre inchieste collaterali — è lo stesso sostituto 
procuratore I^icquaniti a ricordarlo in una delle 92 pa
gl ie del dossier -- seno ancora in corso. Riguardano il 
costruttore Gaetano Anzalone per la vendita («con faci-
litazirni ») del complesso immobiliare «Le Terrazze» al 
Comune i gestori delle pensioni e delle locande che fin
gevano di ospitare baraccati, intascando a sbafo i con
tributi; Piero Marino, segretario dell'ex assessore, per 
gli assegni falsi con cui si è appropriato dei fondi della 
cassa del gruppo capitolino della DC. Vediamo di ricapi
tolare. per sommi rapi, le tre vicende. 

«LE TERRAZZE»: 7 miliardi per 223 appartamenti . 
Tanto pagò il Comune, nel '75, per l'acquisto del com
plesso residenziale costruito in piena campagna, a Ca-
stelnuovo di Petto, da Anzalone. Troppo? Poco? Il punto 
per il magistrato inquirente non è qui: è che di quei 
7 miliardi usciti dalle casse capitoline solo sei risultano 
registrati nei libri contabili del costruttore. Un miliardo. 
Insomma, pare volatilizzato. Il sospetto (tutto, però, an
cora da dimostrarci è che sia finito in « tangen t i» . Poi-
questo motivo sia l'ex assessore Benedetto che il presi
dente della Roma devono rispondere di corruzione e 
truffa. 

PENSIONI: due gestori, un intraprendente maresciallo 
di P.S., vn «sensale» di ponili scrupoli: questi, finora. 
i persrnaggi-chiave del «capitolo» (un po' marg :nale, 
ma non meno clamoroso» delle pensioni. I contributi del 
Comune e della Regime sarebbero in alcuni casi finiti 
nelle tasche di proprietari di alberghi che sulla carta 
riuscivano a dimostrare di avere tra i loro ospiti barac
cati in lista di attesa per un alloggio popolare. I barac
cati, invece, qualche volta, ncn c'enmo (meglio ncn 
c'erano mai stat i) , qualche volta, erano «fint i». Inqui 
lini fantasma, insomma, che avevano però il preeio di 
trasformare il denaro di tutti (nuello del Comune e 
della Regicne. appunto) in un bell'introito mensile, na-
tu ra lmmte « esentasse ». 

ASSEGNI FALSI: sono quelli usati da Piero Morino 
per «prelevare» circa 28 milioni dal deposito bancario 
che Benedetto teneva per conto del gruppo consiliare 
della DC. Hanno consentito al Marino di rendersi fino 
a due sett imane fa « uccel di bosco » e di aggiungere 
il furto agli altri, già numerosi, capi d'imputazione. 

L'ex assessore comunale de 
Raniero Benedetto, i suoi se
gretari particolari Giuseppe 
Cecilia e Pietro Marino, l'ex 
aggiunto del sindaco della VII 
Circoscrizione, Vittorio Fer
rari tre suoi galoppini e al
cuni impiegati comunali, vigi
li urbani e falsi « assegnata
ri » di ca.se popolari devono 
essere processati per una lun
ga serie di reati che vanno 
dalla truffa al falso in at to 
pubblico e dal peculato all'in
teresse privato in att i di uf
ficio. 

Questa la richiesta con cui 
si concludono le 92 pagine 
della requisitoria del pubbli
co ministero Sergio Lacqua-
niti sullo scandalo Isveur. con
segnata al giudice istruttore 
Francesco Amato, cui spetta 
ora di dire la parole defi
nitiva sulla inchiesta, inizia
ta nel luglio dello scorso anno 
in seguito alla denuncia del-
l 'amministraione Argan. 

I termini della truffa, che 
assume dimensioni enormi 
sono estremamente chiari nel 
documento del PM. L'ex as
sessore Benedetto, responsi -
bile sotto la vecchia ammi
nistrazione Darida delledili-
zia economica e popolare, ha 
inserito — sostiene il magi
strato — nelle liste per l'as
segnazione di case del « pia
no di emergena » e del « pia
no Isveur » alcune decine di 
nominativi di persone che non 
avevano nessuno dei requisiti 
richiesti dalle delibere votate 
dal consiglio comunale. 

Questi pretesi poveri, im
messi negli elenchi al posto di 
nuclei familiari in reale dif
ficoltà. potevano dimostrare 
di avere redditi molto bassi e 
di vivere in case malsane o 
in zone destinate a verde o 
servizi pubblici grazie a una 
documentazione falsa. Per i 
certificati di residenza, come 
ha accertato l'inchiesta, si è 
arrivati al punto di distrug
gere gli « stampi » metalli
ci dell'anagrafe, sostituendo
li con altri su cui erano ri
portati dati non veri. 

Il maggior numero di casi 
si sono verificati alla Pineta 
Sacchetti e a Centocelle. Ad 
agire — afferma Lacquaniti 
— erano gli stessi collabo
ratori di Raniero Benedetto. 
che chiedevano in cambio il 
voto per la Democraia cri
st iana ed il tesseramento al 
partito. Qualcuno di loro, ol
tre a « lavorare per gli al
tri » ha pensato anche a se 
stesso. Tra gli assegnatari ri
sultano cosi anche Pietro Ma
rino. segretario particolare 
dell'ex assessore, insieme a 
quasi tutti gli impiegati del
l'ufficio personale dell'espo
nente de. e Claudio Santini. 
segretario dell'aggiunto del 
sindaco Ferrari. 

Tra 1 sessantuno imputati. 
per cui il pubblico ministero 
ha chiesto il rinvio a giudi-
io. vi sono anche tutti i 
componenti della speciale 
commissione istituita dal 
Comune per il problema del-

i la casa e di cui facevano 
I parte i rappresentanti di tutt i 

ì gruppi consiliari, della 
CGIL C1SL UIL e del SUNIA. 

Ad essi viene contestato il 
solo reato di interesse priva
to per aver segnalato degli 
elenchi di nominativi al di 
fuori della regolamentazione 
generale. 

A questa contestazione le 
forze politiche capitoline 
hanno a suo tempo replicato 
affermando che non si può 

parlare di « interesse priva
to » perchè si è posto il 
problema di risolvere situa
zioni particolarmente gravi 
che pure non rientravano tra 
quelle previste dal « piano 
d'emergenza » (borghetti e 
zone destinate a servizi». 
Comunque anche questi casi 
dovevano avere tutti i requi
siti previsti dalle leggi co
munali e inoltre, era previsto 
che la concessione poteva es
sere revocata, in caso di ir
regolarità. in qualunque mo
mento, cioè anche dopo la 
consegna della casa. 

Iniziato con i rappresentanti CGILCISL-UIL il ciclo di consultazioni 

Sindacati, industriali 
e amministratori discutono 

il bilancio della Regione 
Ogg : l'incontro con gli imprenditori - 877 miliardi la previsione 
complessiva di spssa - L'obiettivo è la programmazione 

f. e. 

Le cifre del bilancio regio
nale, i progetti, gli interventi 
nei vari settori, le scelte 
compiute dalla giunta della 
Pisana sono da ieri a! vaglio 
delle forze sociali ed econo 
miche e degli enti locali. 
Primo di una serie di incon
tri e di consultazioni, si è 
svolto m matt inata, nella se
de di SS. Apostoli, il con
fronto con i sindacati confe
derili . Si è t ra t ta to di un 
primo contatto che è «ten'ilu 
per verificare la linea com
plessiva sulla quale si è mos
sa la giunta nel definire i 
capitoli del bilancio. Regione 
e sindacati hanno comunque 
deciso di incontrarsi di nuo-

C O M I T A T O REGIONALE — E* 
convocata per oggi, alle ore 16 ,30 
la commissione agraria sul seguen
te o.d.g.: « Proposta di legge re
gionale per la forestazione » ( V i 
gna Tagl iami ) . 

CONSULTA ENTI LOCALI — 
Alle ore 9 .30 riunione sul tema: 
« Bilancio regionale pluriennale e 
ritiessi sui bilanci e programmi 
comunali e provinciali » (Vi t tor io 
M o l l a m e ) . 

ROMA 
A T T I V O P R O V I N C I A L E DEI 

M E T A L M E C C A N I C I — Alle 17 in 
Federazione, o.d.g.: In prepara
zione Conferenza operaia; parteci
pano il compagno Paolo Ciofi se
gretario della Federazione e Ma
rio Tuvè del C.F. 

SEGRETARI Z O N A C ITTA ' E 
P R O V I N C I A — In Federazione 
alle 9 .30 riunione su i Settimana 
di iniziativa per la scuola >; rela
tore Corrado Morgia; alle 1 0 . 3 0 
su • Rafforzamento del lavoro di 
Partito nell'impegno per la salvez
za e il rinnovamento dell'Univer
sità », relatore il compagno Leo 
Canullo. 

CONGRESSI — N U O V A T U -
SCOLANA alle 18 ( M a r r o n i ) ; F l -
DENE alle 18 (Costantini) . 

ASSEMBLEE — CAMPITELL1 
alle 18 (P. Napoletano): BAL
D U I N A alle 2 0 . 3 0 pre-congressua
le (Spano. Summa) : PALOMBA-
RA alle 19 .30 (Fi labozzi); 5 A N 
LORENZO alle 18 ( A . Sant in i ) : 
CESIRA F IORI alle 19 (Valen
tin!) ; I T A L I A alle 2 0 , 3 0 pre
congressuale; SAN PAOLO alle 

pi partito: 
) 

18 .30 (Rossett i ) ; PONTE M I L -
V I O alle 20 (Roscani); F L A M I 
N I O alle 1 8 , 3 0 : SUBAUGUSTA 
alle 18 (Battaglia); CASTELCHIO-
DATO alle 19 .30 (Romani ) ; TOR 
LUPARA DI M E N T A N A alle 20 
(Cerqua) . 

R I F O R M A DELLO STATO — 
Alle 17 in Federazione riunione 
cellule mutualistiche e previden
ziali (Brancia, Mosso); CASAL 
PALOCCO alle 2 1 . unitaria, per 
il PCI A . M . Ciai. per la DC Gal
loni. per il PS1 Ar ie . per il PRI 
Mammì; R I G N A N O alle 19. uni
taria al cinema di Rignano. Per il 
PCI Velletri . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — COLLI A N I E N E al
le 19 (3 ) « Qua ' 5 tipo di Parti
lo oggi? » (L. Caputo) . 

Z O N E — OVEST: 0 N U O V A 
M A G L I A N A alle 17 segreteria 
di zona ( Imbel lone) ; NORD: a 
T R I O N F A L E alle 18 .30 Commis
sione Stampa e propaganda (Tan
t i n o ) : T I V O L I SABINA: a T I V O 
LI alle 19 riunione sui trasporti 
(Leonetti , Ceccarelli). 

C IRCOSCRIZ IONI — TRULLO 
alle 18 segretari delle sezioni, dei 
circoli FGCI, gli eletti del distret
to della X V sulla scuola (Simone. 
Caprett i ) ; TU5COLANO alle 18 .30 

responsabili culturali e segretari 
di sez.ons della IX (G.3chi, Car
lo Fredduzzi); QUARTICCIOLO al
le 18 attivo CC.DD. V I I circoscri
zione (Zappa, V i ta le ) . 

CONGRESSI E ASSEMBLEE 
CONFERENZA OPERAIA — FER
ROVIERI (Direzione Generale) al
le 17 in sede congresso (Cerv i ) ; 
I T A V I A alle 17 .30 a C I A M P I N O 
congresso (For t in i ) ; CELLULA 
CNEN CASACCIA alle 12 .30 con
gresso in sede (Fugnanesi); TEC-
NOSPE5 alle 18 congresso a CI
NECITTÀ' (Pomaranzi) : ATAC 
TRASTEVERE alle 17 congresso 
in sezioni: 5 T E I A M GROTTA-
ROSSA alle 12 .30 incontro (Mo
re l l i ) ; T A L E N T I alle 17 .30 riu
nione in federazione (Da inot to ) ; 
OSPEDALE A N Z I O alle 18 in se
zione assemblea (Cacciotti); ENEL 
A L B A N O alle 17 assemblea in zo
na (Corradi ) ; ATAC zona Sud al
le 17 Cellule TOR S A P I E N Z A . 
TOR V E R G A T A assemblea a 
QUARTICCIOLO (Panatta) ; C H I 
M I C I P O M E Z I A alle 17 ,30 attivo 
in sezione (Piccarreta); CELLULA 
SIP alle 17 ,30 attivo a Portico 
D'Ottavia ( l e m b o ) ; CELLULA CEL-
Fl E E D I L I alle 19 assemblea a 
FI A N O (Spera) : CNEN FRASCA
T I alle 12 assemblea in sede (Ga-

gPardi) : COOPERATIVA N O V A 
(Direzione) alle 17 ,30 ac««—^'PI 
in sede ( O r t i ) ; U N I V E R S I T A R I A : 
INGEGNERIA alle 10 in facoltà 
dibattito unitar.o PCi. % ->•. memi-
festo. Per il PCI partecipa il com
pagno Valenza del C C ; M A G I 
STERO alle 19 .30 in sezione. 

FGCI — ASSEMBLEE: B. PRA
TI alle 17 .30: L A D I 5 P O L I alle 
16 .30 (Lucidi ) ; CASSIA alle 17 .30 
( M . M.cucci): I T A L I A alle 17 at
tivo circolo, B A L D U I N A alle 18 
assemblea: APPIO N U O V O alle 15 
esecutivo studenti zona Sud (Leo
n i ) : FEDERAZIONE alle 16 coor
dinamento ragazze zona kst: r-t-
D E R A Z I O N E alle 16 .30 coordina
mento comunisti leghe dei disoc
cupati zona Est. 

VITERBO 
C A P O D I M O N T E alle 19 .30 con

gresso (Polacchi): G R A D O L I olle 
19 .30 congresso (Diamant i ) ; M O N -
T E R O M A N O alle 19 .30 assemblea 
(Selvagg.ni): FALERIA alle 20 
congresso (Angeloni) ; SI P I C O A-
NO alle 20 congresso (Cami l l i ) : 
GROTTE DI S. STEFANO alle 20 
assemblea (Pacel l i ) ; C I V I T A C A -
STELLANA si svolgeranno oggi al
le 11 in preparazione della Con
ferenza operaia le seguenti assem
blee di fabbrica: C.A.S. (Giova-
gnol i ) ; N U O V A C A T A L A N O ( A n -
gelel l i ) ; 5 I M C A (Trabacchini); 
5 I M A S . 

FR0SIN0NE 
A L A T R I alle 17 incontro eletti 

distretto scolastico (De Gregorio) . 

vo all'inizio di marzo, per 
approfondire il decorso sui 
singoli progetti, nel pomerig
gio è s tata la volta delle or
ganizzazioni contadine. Di qui 
fino .".! 1 marzo, comunque. 
sarà un fitto susseguirsi di 
incontri e di confronti di vol
ta in volta con le associazio
ni degli industriali (oggi). 
des'li artig.ani, con le coope
rative. con gli operatori del 
commercio e del turismo, 
w>r. le . : :^" 'zzazioni giovani
li e femminili, con gli animi-
niMrator; e le iorze politiche 
dei Comuni e delle Province 

NtiTmeontro di ieri matti
na, comunque, il compagno 
Maurizio Ferrara, vice presi-
rlf>ntf> «iella giunta e assessore 
al bilancio, ha illustrato i 
criteri adottati dalla ammi
nistrazione nella stesura del 
bilancio '78. per progetti, così 
come è previsto dal bilancio 
pluriennale, e in raccordo 

"•. .. r . „ u » iCgionale di svi
luppo. Part iamo dalle cifre. 

L'ammontare complessivo 
della spesa prevista per il 
prossimo anno è di 877 mi
liardi e 941 milioni, vale a 
dire 141 miliardi in più ri
spetto al preventivo "77. 
L'aumento è dovuto princi
palmente all ' incremento del 
ronfio ospedaliero (che .sale a 
445 miliardi circa» e anche 
all 'aumento degli stanziamen
ti dello Stato nei vari settori 
di investimento, pr.mo fra 
tutti quello dell'agricoltura. 
Queste cifre non tengono 
conto della legge 616. secondo 
gii accordi intercorsi tra il 
sgoverno e tut te le Regioni. 
Dal modo :n cui si conclude 
rà questa discussione — ha 
sottolineato Ferrara — po
trebbero verificarsi sostanzia
li modifiche alle previsioni di 
ent ra ta considerate nel bilan
cio. 

Escludendo comunque dal 
conti il fondo ospedaliero, la 
previsione di spesa corrente 
e rimasta praticamente la 
Kfp^ct dello scorso anno (160 
miliardi), ma è diminuita 
sensibilmente in valore per

centuale (il 'M per cento 
contro il 47 per cento del '77, 
il 67 per cerno del '76, il 62 
per cento del '75, il 52 per 
cento del 74). Allo stesso 
tempo L cresciuta, in valore 
assoluto e m percentuale, la 
previsione di spesa in conto 
capitale: 270 miliardi (63 per 
cento) contro 179 miliardi 15U 
p_T cento) del 1977. 

Un capitolo a parte è quel 
Io dei residui pa l i v i , che al 
31 dicembre "77 ammontano a 
333 ni.lin.rdi. di cui 111 circa 
per spive correnti e 241 per 
spese di invertimento. E' 
chiaro che si t ra t ta di cifre 
altissime, che bisognerà m 
qualche modo ridurre. Per U 
'78. intanto, la previsione di 
residui passivi è pressoché 
azzerata 0 andrà quindi veri
ficata in sede di assestamen
to di bilancio, nel p roemio 
giugno. 

Tutto questo lavoro di im 
postazione dovrà essere ac
compagnato al più presto da 
una serie di plani collaterali: 
i cosiddetti « quadri di nfe 
rimento ». 

ULTIM'ORA 

Attentato fascista 

contro l'abitazione 
di un consigliere 

della XX 

circoscrizione 
Attentato fascista contro 

l'abitazione di Franca Pia 
Pecorelli, consigliere indipen
dente di sinistra della X X 
Circoscrizione. I criminali 
attentatori hanno versato 
una tanica di benzina da
vanti alla porta di casa, in 
via Cassia 901. L'incendio 
spento dai vigili del fuoco 
ha provocato danni all'uscio. 

BORIS GODUNOV AL 
Teatro dell'Opera 

Alle ore 2 0 . in abbonamento 
• Ile seconde, replica al Teatro del
l'Opera di BORIS G O D U N O V di 
M . Mussoiyiki j (rapp. n. 2 3 ) con
certato e diretto dal maestro Jerzy 
Semkov. Protagonista Ruggero Rai
mondi. Altr i interpreti: Liliana Neit-
schewa, Nicola Martinucci, Paolo 
Washington. Dimitri PetUov, Ivana 
Cavallini, Renata Baldisseri, Anna 
Di Stssio, Katia Angeloni, Sergio 
Tedesco, Flonndo Andreoll i , Luigi 
Pontiggia, Giovanni De Angelis, Sil
vano Pagliuca, Carlo Micalucci. Lo 
spettacolo verrà replicato domenica 
19 , alle 17 , in abb. alle diurne do
menicali. Presso la biglietteria del 
Teatro, orario 10-13, 17-19 , è ini
ziata la permuta del lagl.ando d'ab
bonamento n. 12 con altro biglietto 
valido per « L'Opera del Mendican
te • che sarà rappresentata in de
centramento al Teatro Argentina. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. 1 1 3 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Al le ore 21 la Compagnia 
di balletto Theatre du silcnce, di
retta da Jacques Garnier in: 
• Cile Veron >, « Le Cordon in
ternai » e « Tristano e Isotta ». 
(Repliche lino a sabato). 

A C C A D E M I A S. CECILIA ( A u 
ditorio di Via della Concilia
zione. 4 - Tel . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Alle ore 21 concerto del duo 

pianistico Dario De Rosa 
Maureen Jones (tagl. n. 11 
della stag.one dell'Accademia 
d. S. Cecil ia) . In programma: 
Scubert. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITA* 
L ICO • CONCERTI R A I 
Domani alle 21 direttore M i -
chi Inque - violinista Aldo Ben-
nic:. Verranno eseguite musi
che di A. Miyoschi. P. Hinde-
mith e S. Prokoliev. Vendita 
biglietti all 'Auditorium ( te i . 
3 8 7 . 8 5 . 6 2 5 ) ed alla ORBIS 
Piazza Esquilino n. 3 7 ( te i . 

4 7 5 . 1 4 . 0 3 ) . Prezzo L. 2 . 0 0 0 . 
ridotto L. 1 .000 . 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia del Gonl i lone. 3 2 - Te-
lei ono 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Al le 17 e 2 1 . 1 5 , concerto di 
Marja 5telnberg ( f lauto) . Georg 
Monch (v io l ino) . Fausto An
selmo (v io la ) . Jody Bevers Ruf
fa (violoncello). Saranno ese
guita musiche di Mozart. 

T E N D A A STRISCE (Via C Co
lombo adiacente Fiera di Roma) 
Alle 21 spettacolo di balletti 
della Compagna del bai etto 
class co: « Pet-ouchk* ». Musi-
cne di J. 5. Bach. Chopln. Vlad, 
Pefrass.. Helsted, Cia.ko.sky. 

TEATRI 
A L CENTRALE (V ia Celta n. « 

Te l . C79727w 6 7 8 5 8 7 9 1 
Al le ore 2 1 . 1 5 il T. Comico 
cor» 5. . i lo bpiccesi presenta: 
« Lo niccherò in tondo al bic
chier* • di Angelo Gangj-ossa. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Rie
ri. S I - Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il Pierrot ' 
e esenta. « I l viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia deil'aut.-.ce. 

A L 1 E A T R O AKLAR ( V i a F. P. 
Tosti . 16 a - Viale Somalia -
Te l . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
A l e 2 1 . 3 0 . « Ri-ci-cle Bum » 
d. G j ' d o F.nn. Reg a d. I_ ; 
Procace 

A R G E N U N A (Largo Agentma 
Tel . 6 5 4 . 4 6 0 2 / 3 ) 
Al le ore 2 1 : « Circo eque
stre Sgucglia », di Ratlaeie 
V.v ani. Keg.a Ji Armindo Fu-
gl.ese. Prodjz.one Teatro di 
Rama 
(Ult mi 3 g'erni) 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia Sante 
Bargelli™, 2 3 • Tel . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Al le 1 7 . 3 0 . Lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: • Pupaz
z i , pagliacci • maschere ». Pro\e 
aperte. 

A l OlOSCURI (V ia Piacenza. 1 
Tel . 4 7 8 . 8 4 0 ) 
Alle 2 0 . 3 0 : « Ha mangiato la 
mela! », due tempi a cura • 
con la rcg a d, Gennaro Jan-
dolo. 
Si prega prenotare. 

B E R N I N I (Piazza Bernini. 2 2 • Te
lefono 3 5 6 . 3 0 . 8 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il «Clan dei 1 0 0 » 
diretto da Nino Scardina in: 
• V i t a , passione, e di partita 
di Quaresìmo Crisalide, nobile 
patrizio Romano ovvero: "La 
forza del destino" ». Novità di 
Pippo Valenti . 

B M L l i ( P u j z a 5. Apollonia, 11 
Te l . 5 8 9 4 8 . 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : la Cooperativa Grup
po Teatro G presenta: • Le 
esperienze di Guglielmo Mei -

, Riduzione da Goethe di 

Roberto Marafante e Piero Pa
squa. Regia di Roberto Mara-
fante. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri, 1 1 ) 
Riposo. 
Domenica alle 1 6 , 3 0 la Comp. 
D'Origlia - Palmi rappresenta : 
« Le smanie per la villeggiatu
ra » tre atti di Carlo Goldoni. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le 3 5 - Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le 2 1 , 3 0 . la Cooperativa La 
Plautrna diretta da Sergio Am
mirata presenta: « Spirito al
legro » di Noel Coward con 
Sergio Ammirata. Lucia Modu-
gno. Franca M . Giardina. Gian
na Marci l i . Daniela Magrini . 
Lucy Pupato, Franco Romano. 
Regìa di Enzo De Castro. 

DEL P A V O N E (V ia Palermo. 2 8 
Te l . 4 8 1 0 7 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « Lasciami sola » 
di Dacia Maraini . Patrizia Car-
rano e Luciana Di Lello. 

DE SERVI (V ia del MortarO. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le ore 2 1 . 13 Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambrogllni presenta: 
« Roma che non " abbozza " » 
di Claudio Oldani. 

DEI S A T I R I (V ia dei Grottaplnta, 
19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 «Sognando la 
bisbetica domata » di W . Sha
kespeare. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 59 • Te
lefono 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 ia Scarano s r.l. 
pres.: «Non è per scherzo che ti 
ho amalo ». due parti di Die
go Fabbri. Regia di Carlo Giuf-
frè. 
(Ult imi 3 giorni) 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . F. Fiorentini pre
senta- « Slregaroma » di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Re
gia degli autori. 

ELISEO (V ia Nazionale. 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 471 
Alle ore 19 .30 la Compagnia di 
Prosa PrOC.enicr-AIbertjzzi pre
senta: « Antonio e Cleopatra » 
di W . Shakespeare. Regia di 
Roberto Guicciard.ni. 

E T I - Q U I K I N O (V ia M . Minghetti . 
1 - Tel . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
« Prima » 
Alle 21 la Compagnia Cooc. 
La Fabbrica dell 'Attore presen
ta: « Cimbelino » di W . Sha
kespeare. Regia di Giancarlo 
Nanni. 

E .T . I . - V A L L E (V ia del Teatro 
Val le. 23-a Tel . 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 
Alle ore 2 1 la Cooperativa 
d*l Teatro Mobile pres.: « I l 
diario di Anna Frank » a i F. 
Goodrich e A. H icke l t . Regia 1 
di G :ullo Bosett' 
(U l t 'mi 3 giorni) 

E N N I O F L A t A N O (V ia Santo Ste- | 
fano del Cacco. 16 • Te le lo < 
no 6 7 9 . 8 5 6 9 ) ! 
Alle 2 1 Mario Maranzana pre- ' 
sema: « Quasi un uomo » vis ta j 
al poeta Dino Campana nel ma- J 
nicomio di Castel Pulci. Due 
tempi di Gabr.el Cacho Mil let . 
Prezzi: posto unico L 2 . 5 0 0 . 
ridotti L. 1 .500 . 
(U l t 'mi 3 giorni) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- j 
pardo. 3 3 - Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) ' 

Riposo I 
Domani ore 2 1 . 1 5 la Compa- j 
gnia « I l Puig.gliap.e • prcssn-
ta « La Gabbia » e « I l Ri
torno » ROV to sssolut» di Ma
ria Teresa Testi Regia di Gior
gio Matt io l i . 

L 'ALIBI (V ia di Monte Testac
elo. 4 4 - Tel. S77 8 4 . 6 3 ) 
Alle 22 15. « Carousel • l i Ti
to Leduc Coreo^-atia e regia 
di Tito Leduc 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
Tel 5S1 74 11» 

Alle ore 2 1 . 3 0 : « Zio Va
nia » d. A - I : O : Ì Cecov. Adatta
mento di G. Sepe 

PARNASO ( V i a » . Simone. 73-a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 - Via dei Coro
nari) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la S in Car
lo di Ra-na pres«i-a- Micnaei 
Aipinal l :n- « Lina Cavalieri 
stnr» » R*<re -»• °»oia Borboni, i 
(Ul t imi tre g i o r n ) 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . • Performance» » 
di Roberto Carico. Angiola Jani-
gro. Patrizia Vicinelii 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 1 4 
Tel . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Stabile del Teatro d- Roma 
Chicco Durante in: • Er mar
chese der grillo » di Berardi 
e L ;b*rt i 

(Ul t imi tre g'orni) 
SANGENESIO ( V i a fodgore , 1 

Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 : • Non pos-

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 . Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Garinel e Gio-
vannin! presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

S P A Z I O Z E R O ( V . Galvani, Testac
e o - Te l . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 2 1 . la Coopera.iva Spazio
zero presenta: « A ntà-ntà: l'Ore-
stea » dramma astratto per vo
ci. pupazzi, strumenti musicali. 
Regia di Nisi Natol i . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « B » 
Alle 2 1 . 1 5 « Ballata per Tom
maso Campanella » di Moret
t i , Alighiero. Regia di Mino 
Mangano. 
SALA « C » 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
« Dritto e rovescio » presenta: 
* Occhi di specchi » di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pe-
droni. 

TEATRO T E N D A ( P i a n a Manci
ni . Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 , Luigi Protetti pre
senta: • A me gli occhi... 
please » di Roberto Lerici. 

T E N D A O G G I « N U O V O " A R I O -
LI • (V ia Andrea Doria ang. 
Via S. Maura - Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « I n t r i g h i 
d'amore » di Torquato Tasso. 
Commedia con musiche di S. 
Spadaccino. Regia di A. Corsi
ni. Prezzo un^co L. 2 0 0 0 . 
(Ult imi giorni) 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

JAZZ CLUB » (V ia Marianna 
Dionigi, 2 9 - Tel . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospe e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
tività anno 1 9 7 7 - ' 7 8 . 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 
del Cardello, 13-a - T . 4 8 3 4 2 4 ) 
(Riposo) 
Domani ore 2 1 . 3 0 concerto con 
il trio del trombettista Charles 
Tolllver. 

EL TRAUCO ( V i a Fonte del
l 'Olio. 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 folklore peruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 3 
Te l . 5 C 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 2 Matteo Salvatore con 
le sue stor'c di miseria e la-
vo-o del Sud. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo. 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . il Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut-
fo » di Amendola e Corbucci. 
Reg'a d ig l i autori. 

J . SEBASTIAN BAR (V ia Ostia. 
11 - Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . rassegna di musi
ca d'avanguardia. * Olvin Cur-
ran » cani: i l luminati. 

C I N E T E A T R O M E R C A L L I ( V i a 
Mercall i , 5 8 • Te l . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : « Clocharme ». No
vità italiana in dui tempi di 
V . Barte e F. Bertolino Regia 
di Fausto 9ertol :ni. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n . 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Vit tor .o Mar-

1 Isso, Essa e o ma-
cabaret :n due temo!, 
(V ia dei Fienaroti. 

s.g.,a in: 
lamente », 

MURALES 
30-b ) 
A l e 2 2 , 
cor.ccfto. 

Mandrzke Som in 

so... c'è toro seduto » di Mario 
Pla\e. 
l i d i . 

Regia di Salvatore So-

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL P A V O N E (V ia Palermo. 2 8 

Te l . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Proseguono i corsi di anirr.a-
r.cr>e teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bamb'nl lino 
ai 12 anni. Per ififormsz.oni 
M . 3 9 9 5 9 5 . 

GRUPPO 0 1 A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appi». 3 3 Tel. 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo d. autoeducazione per
manente e a-fmazione di bam
bini. Ore 19 laboratorio fe l 
tra.e per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 1 3 ) 
Labora'or'o nel o'.urt'ere Qua-
draro-Tuscolano. Ore 15 attivi
tà di animazione presso la Co
munità di Capodarco. Ore 17 
incontro con gli insegnanti del
la scuola media Donatelli . 

IL T O R C H I O (V ia E. Morosinl , 
n. 16 - Trastevere - Telefo
no 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Oggi alle 16 .30 : * La stella sul 
comò » di Aido Glovannetti 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Alle 17 .30 Coop. in arie in: 
• La scatola del clown » spet
tacolo di animazione teatrale. 
L. 5 0 0 . 

fSCTierrr. e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 
• Quasi un uomo » (Flaiano) 
e Circo equestre Sgueglia > (Argentina) 
< A me gli occhi... please a (Teatro Tenda) 

CINEMA 
« Zabriskie Point > (Atcyone) 
«Poliziotto-privato: un mestiere difficile» (Ambassa-

de. Empire) 
«Allegro non troppo» (Archimede) 
« lo sono mia » (Ariston) 
«L'amico americano» (Arlecchino) 
«Uno sparo nel buio» (Ausonia) 
« Ma papà t i manda sola? » (Belsito) 
« lo Beau Geste e la Legione straniera » (Bologna. 

Capranica, Vigna Clara) 
• Giulia » (Fiamma, King) 
«Le avventure di Bianca e Bernle » (Induno, Triom-

phe. Cucciolo) 
« I l medico dei pazzi» (Mignon) 
« Fase IV distruzione Terra » (N.I.R.) 
« Actas de Marusia » (Nuovo Florida) 
• Vecchia America » (Quirinetta) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
« Soldato blu » (Alba) 
« Totò contro Maciste» (Ambasciatori) 
«Cincinnati Kid » (Apollo) 
« I l flauto magico» (Augustus) 
« L'uomo dai sette capestri » (Avorio) 
« Una giornata particolare » (Cristallo) 
• I magnifici sette» (Delle Mimose. Euclide) 
« I l prestanome» (Diamante) 
• Il sottomarino giallo» (Farnese) 
« L e due sorelle» (Harlem) 
« T r e donne» (Macrys) 
«Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Novocine) 
« I l grande dittatore» (Cineclub Sadoul) 
«Cinema e teatro» (L'Officina) 
« Maratona di Walt Disney » (L'Occhio, l'Orecchio, la 

Bocca) 
• Memoria di parte o tante storie fanno storia » 

(Politecnico) 
• Fuoco fatuo» e « Les amants» (Filmstudio 2) 
« Sogni proibiti > (Politecnico) 

CENTRI POLIVALENTI 
I L C IELO (V ia Natale del Gran

de 2 7 - San Cosimato - Tele
fono 4 9 5 . 6 0 . 9 8 ) 
L a b o r a t o r i sulla « Giostra • I 
suo, SaltlmbsnKi Fulminanti ». 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
DELL 'ALESSANDRINO (Teleto
no 2 S 1 0 6 S 2 ) . 
Corsi di chitarra, piar.otorte. per
cussioni. (lauto dolce, flauto tra-
\erso. sa* e t»oria rr-usca'e. Pre-
notszion p;r i corsi di danza con
temporanea ed espress'or-.e cor
porale. 

C O N V E N T O OCCUPATO {Telefo
no 5 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Cors : di chitarra, pianoforte. 
psrcuss.oni, tlsu'.o, basso, bat
teria. mimo-danza, esprassone 
corpora'e, asilo, labsratorlo per ' 
ba.-nb ni, grai.ca. fotog-a!.a. j 

CINE CLUB | 
CINECIRCOLO ROSA L U X E M - i 

BURG ' 
(Riposo) I 

C I N E CLUB SADOUL • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle 1S.45. 2 1 . 2 3 . • I l gran- j 
de dittatore » d. C. Ch3plm. 1 

C INE CLUB L 'OFFICINA • 8 6 2 5 3 0 
Alle ore 1 6 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . . 1 
2 2 . 3 0 : « Training » del mimo 
l\es Lepreton e Training del-
l 'Odm Teatret. 

C I N E CLUB MONTESACRO A L T O 
Alle ore 18 .30 . 2 2 . 3 0 • Kat-
mandu ». 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA ( T e l . S 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle 13 e 21 Maratona di w . i f 
Disney: 2 5 cartoon* dal 1 9 2 0 
al 1 9 4 2 . 

POLITECNICO C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Alle ore 19 . 2 1 . 23 : • Sogni 
proibiti • di N . Z. McLeed. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle 19 , 2 1 , 2 3 : « A bigger 
splash » . 
S T U D I O 2 
Alle 19-23: « Fuoco fatuo »; alle 
2 1 . 1 5 : « Les amants ». 

SABELLI (Te l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
« I mongoli » d: Parv'z Ki-
mla.-i. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Via le dei 4 Vent i . 8 7 ) 
Alle 1 7 - 2 1 : King Kong ( 1 9 3 3 ) 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

L'assassino è costretto ad De
cidere e Grande riwsta di va
rietà 

V O L i U R N O - 4 7 1 . S 5 7 
I desideri di Emanuelle. con 
C Gregory - DR ( V M 1S) e 
Rivista di spogl.arcllo. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 U 2 . 6 0 0 

Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - DR 

A I R O N E • 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Ouel corpo di donna, con A. 
Rob.r.son - 5 ( V M 18) 

A L C t O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Zabriskie Point, di M . Anton.oni 
DR ( V M 1 3 ) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 !.. 1 .100 
L'orca assassina, con R. Har-
r.s - DR 

AMtsASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
dilf icile. con R. Mitchum - G 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I ragaxiz del coro, con C. Dur-
nmg - A 

A N I E N E . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Un altro uomo un'altra donna. 
con J. Caan - S 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'orca assassina, con R. Harr.s 
DR 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 U 1 .300 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochcfort • SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Via col vento, con C. Goble 
DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Indians, con J. Whitmore - A 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1.500 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
I nuovi mostri, con A . Sordi 
SA 

AUREO - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

A U - U N 1 A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Uno sparo nel buio, con P. 
Sollers - SA 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochefort - SA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Forza Ital ia, di R. Faenza • DO 

BARBERIN I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Champagne per due dopo il fune
rale, ccn H . Mil ls - G 

BELSITO 3 4 0 8 3 7 L. 1 .300 
Ma papà ti manda sola?, con 
B. S're.sand - SA 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 
lo Beau Ceste e la Legione 
Straniera, con M . Feldman - SA 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
L'ultimo giorno d'amore, ccn A. 
Dclon - DR 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 S 0 L. 1 .800 
L'animale, con J. P. Edmondo • 
SA 

CA.-KANICA - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
10 Beau Ceste e la Legione 
Straniera, con M . Feldman - SA 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Comunione con delitt i , con L. 
Mil ler - G ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O - 3 S 0 . 5 3 4 
I - 2 . 1 0 0 

I I professionista (Prima) 
DEL VASCELLO - SSS.454 

L. 1 .500 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroÌ2nni - G 

D I A N A . 7 8 0 . 1 4 6 L 1 .000 
La fuga di Logan, ccn M . 
York - A 

DUc A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Certi piccolissimi peccali, ccn 
J. Rochitort - SA 

EDEN - 3S0 .18S l_ 1 .500 
L'orca assassina, con R. Harr.s 
DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L 2 .S00 
11 bandito e la madama, ccn B. 
Reynolds - SA 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L 2 . 5 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, ccn R. Mitchum - G 

,r 

! IL CIRCO FAMOSO NEL M O N D O 
! Via C Colombo (Fiera di Roma) 

j Tutti i g.srr.i d^e spettacoli 
! ore 16 e 2 1 . Dalie ere 10 visita 

allo zco. Il Creo è riscaldato. 
1 Int.: tei. 5 1 3 2 9 0 7 . 

j ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 U 2 . 5 0 0 
; L'uovo del serpente, ccn L. Ull-
i n j n n - DR 
j ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L 1.200 
j Yeti il gigante del 2 0 . secolo, 
1 con P. Grant - A 
i EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 

I l professionista (Pr ma) 
EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 i~ 2 . 0 0 0 

I l professionista (Prima) 
F I A M M A «7S.11 .00 L. 2 . 5 0 0 

Giulia, con J. Fonda • DR 
F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 

U 2 . 1 0 0 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 S L. 1 .500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 U 1 .000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 U 1 .000 
Al di l ì del bene e del male, 
con E. Josephson • DR ( V M 18) 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro • G ( V M 1 4 ) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Listomanìa, di K. Russell - M 
( V M 18) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W . Disney • DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, ccn N . 
Manfredi - DR 

MAJE5TIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
I I gatto, con U. Tognazzi - SA 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re , con N. 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò il medico dei pazzi - C 
M O D E R N E T T A - 4C0.2S5 

L. 2 . 5 0 0 
E se tu non vieni, con C. Becca-
rie - S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo - DO 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Du-
ming - A 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Fase I V : distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 

N U O V O FLORIDA j 
Actas de Marusia, con G. M . 
Volonte - DR 

N . O L I M P I A 
Porcile, con P. Clementi - DR 
( V M 18) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I I grande attacco, con H. Fonda 
A 

396 .26 .35 L 1 .500 
balletto Theatre Du 

4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
con J. P. E^lTior.u'u -

L. 
peccati, 

2 . 0 0 0 
Fono» 

1 .300 
con J. 

O L I M P I C O 
Ore 2 1 
Silence 

P A L A Z Z O 
L'animale, 
SA 

PAKiS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, ccn H. Mills • G 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The olhcr side of midnight 
(L'altra fèccia di mezzanotte), 
con M . F. Pis cr - DR ( V M 1S) 

PREMESTE - 290 .177 
L. 1 .000 - 1 .200 

Quando l'amore è perversione 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 S 0 . 1 1 9 

L. 2 .000 
Guerre stellari, con G. Lucss - A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Duello al sole, ccn J. Jo.-.es -
DR ( V M 1S) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Vecchia America, con R. O ' 
Neal - SA 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I nuovi mostri, cor. A . Ssrd -
SA 

RE-.LE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 
I I grande attacco, con H . 
A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
Certi piccolissimi 
Rochefort - SA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
I l triangolo delle 
J. Hustcn - A 

R I V O L I . 4 6 0 . 8 8 3 I - 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del d e s i » 
r io. di L. Bjrìuel - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2-500 

Quel giorno il mondo tremerà 
(Prlmj) 

R O X Y • S70 .504 L 2 . 1 0 0 
Tragie Bus (Prima) 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Hjstor. - A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 S 9 U 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Mantredi • DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'ultima odissea, ccn G. P«p-
pard - A 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L, 2 .S00 
La ragazza a due posti, con 5. 
Juilisn - S ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 
Tragie Bus (Prima) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Le avventure di Bianca 
con W . Disney • DA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 

Yeti II gigante del 20 
con P. Grant - A 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I l grande attacco, con H. Fonda 
A 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

lo B;s;< Geste e la legione 
straniera, con M . Feldman - SA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Lulù la sposa erotica, con A . Ca-
sagrande - S ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 

L. 2 . 3 0 0 
Bermude, con 

U 2 . 0 0 0 

L. 1 .S00 
e Bernie, 

1 eoo 
secolo, 

A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(Riposo) 

A C i L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 
La grande avventura, 
Logan - A 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 
Lawrence d'Arabia, 
O T o o l e - DR 

ALBA - 5 7 0 . £ 5 5 
Soiùclo b'.ti, con C. 
DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 
L. 

Totò contro Maciste 
A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 

Cincinnati K id , con 
Quecn . DR 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 

L. 4 5 0 

L. 8 0 0 
con R. 

7 0 0 - 8 0 0 
con P. 

L. 5 0 0 
Bergen -

5 7 0 
7 0 0 - 6 0 0 

- C 
L. 4 0 0 
S. Me 

L. 6 0 0 
La città sconvolta, caccia spietata 
ai rapitori, con J. Mason - DR 
( V M 18) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
1 due ligli di Trinità, con 
Franchi-lngrassia - C 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Dr. Morcau, con B 
DR 
6 5 5 . 4 5 5 

magico, d 
L. 8 0 0 

I . Bcrg-

L. 7 0 0 
dell'ispettore 

700 
con 

X X secolo, 

Fenech -

7 0 0 
con 

L'isola del 
L;rcr.;;ci -

AUGUSTUS -
I l flauto 
man - M 

A U R O R A . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech - C 
( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

L'uomo dai sette capestri, con 
P. Newman - A 

B O I T O - S 3 1 . 0 1 . 9 8 
La calda notte 
Tibbs, con 5. Poitier - G 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Lulù la sposa erotica, con A . 
Cesagrande - S ( V M 18) 

B R O A O W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 
Grazie tante arrivederci, 
C. V.l lani - C ( V M 13) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Yeti i l gigante del 
">'i P. Grant - A 

CASSIO 
L'insegnante, con E. 
C ( V M 18) 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L 
Certi piccolissimi peccati, 
I . Rochefort - SA 

C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 5 . 0 6 L. 6 0 0 
Poliziotto sprint, con M . Merl i 
A 

COLOSSEO - 7 3 6 2 5 5 L. 6 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra. 
con D. Bo. ' ic - DR ( V M 14) 

CRISTALLO - 4 S I . 3 3 6 L. S00 
Una giornata particolare, ccn 
M Mastrcia-ini - DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

I magnilici 7 , con Y. Brinner -
A 

D£LLC R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Squadra volante, ccn 
lian - G 

D I > M A N i E - 2 9 5 . 6 0 6 
I I prestanome, ccn VV. 
SA 

D b iA - 3 1 7 . 4 0 0 
KI; inhoff hotel, ccn C 
DR ( V M 18) 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
l'. ìurore della Cina colpisce 
ancor», con B. Lee - A 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
L'orca assassina, con R 
ris - DR 

ESPERO - £ 6 3 . 9 0 6 
(Non per.eit .to) 

FARNESE D'ESSAI 

L. 
AH 

M.-

7 0 0 

L. 7 0 0 
Clery -

Hsr-

L 1 .000 

I M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Hcrbie al Rallyo dì Montc-

I cario, con D. Jones - C 
| M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 

5 5 2 . 3 5 0 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
La polizia è sconfida, con M . 
Bozzulli - DR ( V M 14) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
I 4 del Pater Noster, con P. 
Villaggio - C 

N O V O C I N E 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A . Pacino - DR 
( V M 14) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volonte 

I DR ( V M 14) 
| N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci-
( na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 

Porcile, con P. Clementi - DR 
( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
L'isola delle salamandre, con 
P. Davis - A ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
M r . Klein, con A. Dclon - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

(Non pervenuto) 
RENO 

(Non pervenuto) 
R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

Mogliamante, con L. Antonclli 
DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI - S 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Strip-tease, con T . Stamp - 5 
( V M 18) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Lettere ad Emmanuelle, con S. 
Fray - S ( V M 18) 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Pasqualino scltcbcllezzc, con G. 
Giannini - DR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

Spruzza, sparisci e spara, con K. 
Russell - A 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 

Torna a casa Lassie, con E. 
Taylor - 5 

C I N E F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Hcrbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

DELLE PROVINCE 
Ispettore Brannigan la morte 
segue la tua ombra, con J. 
V.'2/ne - A 

EUCLiUE 1.02.511 
I magnifici 7 , con Y. Brin-
ner - A 

G I U R A N E TRASTEVERE 
Airport 7 7 . con J. Lemmon -
DR 

G U M U A L U P E 
Fratello mare - Silvestro gatto 
maldestro - D O 

M O N T E O P P I O 
Febbre da cavallo, con L. 
Proietti - C 

M O N I e Z E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 
La grande avventura, con R. 
Lcgan - A 

N O M t U T A N O • 8 4 4 . 1 S . 9 4 
Centro terra: continente scono
sciuto. COT D. Me C u r e - A 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Blsck Sunday. ccn M . K;l lar -
DR 

TI. -X - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Qui comincia l'avventura, eoe) 
Vii Card.n;!= - SA 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
Paperino e Company In * • • 
canza - DA 

6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

I l sottomarino giallo - DA 
G I U L I O CESARE - 3 S 3 . 3 6 0 

L. 600 
Quell'ultimo ponte, di R. At-
* — --l-,— - . QS - DR 

H A R L E M 691 0 8 4 4 L. 4 0 0 
Li sorti le, ccn M . Kidder -
DR ( V M 14) 

: : S L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
SI .nostro è in tavola barone 
Frankenstein, con I . Dal'esan-
dro - SA ( V M 18) 

JOLLY . 4 2 2 . 3 9 8 L. 7 0 0 
Ecco noi per esempio, con A . 
C;!:r.tsr.o - SA ( V M 14) 

M A C R Y S D'ESSAI - 6 2 2 . 5 3 . 2 5 
L. 5 0 0 

Tre donne, di R. Altman - DR 
m A D i S O H - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 U 8 0 0 

New York New York , con R. De 
Niro - S 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

La grande avventura, con R. 
Login - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca e Bernie 
di W . D.s-:ey - DA 

S ISTO 
Guerre stellari, con G Luce» - A 

SUPERGA (Via le della Mar ina . 3 3 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

I soliti ignoti colpiscono an
cora, con C. Baker - A 

ACILIA 
C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , A G I I . 
A R C I . A C L I , ENDALS: Alcione. 
Avorio. Cristallo, Giardino, Leb
lon, Nuovo Ol impia, Planetarie), 
Rialto. Sala Umberto, 
Pelladlum, Ulisse. 
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15 febbraio 1978, una notte storica per gli uomini del mestiere e per i tifosi della boxe Mentre Vinicio conferma ai giocatori che andrà via 

Muhammad Ali detronizzato da Spinks Lenzini già cerca 
Traversaro quasi beffato in Olanda il nuovo allenatore 

Nel ring di Las Vegas l'istrionismo del vecchio campion e non è bastato a frenare il vigore del giovane sfidante 
Il « giallo » di Rotterdam e il titolo restituito a Travers aro - Perotti un arbitro da mandare subito in pensione 

La notte del 15 febbraio 
1978 sarà ricordata nel tem
po. I 5 mila clienti dell'« Hil-
ton Pavilon » dt Las Vegas. 
Nevada, come i milioni di 
americani seduti davanti al 
piccolo schermo che hanno 
assistito direttamente alla 
sconfitta del vecchio Muham
mad Ali frastornato dal gio
vanile impeto di Spinks, ti 
capelluto « inorine » del Mis
souri, la definiranno « sensa-
zionule », « eccitante », « in-
credibile ». Ali, sicuro, ha 
perso la cintura di « cam
pione dei campioni » che ave
va ricuperata in maniera 
dubbiosu il 30 ottobre 1971 
nel ring africano di Kinsha-
sa quando mise ko, per modo 
di dire, George Foreman o al
meno il fantasma del gigan
tesco texano. Ali ha inol
tre visto sfumare 12 mi
lioni di dollari che avreb
be incassato con la quarta 
sfida contro Ken Norton pre
ventivata per i prossimi me
si. Di colpo, brutalmente, la 
« Top Rank » di Bob Arum, 
e Don King, rimangono sen
za la loio miniera di dolla-
roni ma anche t canali tele-
i istvt A.B.C. (American 
Broadcasting Corporation) e 
C.B.S. (Ccntruls Broadca
sting Cystem) hanno perdu
to l'attrattiva maggiore dei 
loro programmi tanto più 
che anche Carlos Monzon, al
tra stella di richiamo, ha già 
chiuso con il ring. Monzon e 
prossimo ai 36 anni. Ali li 
Ita compiuti lo scorso mese, 
entrambi sono ormai perduti 
per la « boxe », per le grandi 
arene, per gli spettacoli che 
rendono miliardi. Bob Fitz-
simtnons e Jack Britton, 
l'olandese Bcp Van Klaveren 
e Ardue Moore, che duraro
no sin quasi all'eternità, re
stano dei fenomeni forse non 
ripetibili. 

Il 15 febbraio 1978 sarà ri
cordato anche in Europa per
che a Rotterdam. Olanda, il 
randellatole locale Rudie 
Koopmans dalla faccia dura 
di tedesco e una taurina pos
sanza fisica venne in un pri
mo tempo dichiarato vincito
re del ligure Aldo Traversaro, 
fé fu. di conseguenza, pro
clamato nuovo campione eu
ropeo dei mediomassimi) ma 
ma subito dopo detronizzato. 
Il verdetto assegnato al
l'olandese era una rapina 
pugilistica in quanto Traver
saro aveva terminato il suo 
non brillante e per niente 
convincente combattimento 
con almeno due punti di van
taggio dovuti, in parte, ai ri
chiami subiti da Koopmans 
netta decima e dodicesima ri-
pi esa. inoltre al « knoedown » 
dell'ultimo round provocato 
da un destro dell'italiano. In 
quel momento Rudie Koop
mans era un uomo sfinito, 
traballante, del tutto spento, 
ma orgogliosamente deciso a 
resistere alla tempesta che 
lo aveva investito, a conser
vare il vantaggio accumulato 
nei primi assalti. L'olandese 
non potè ei'itare il sorpasso 
nel 14. e 15. round, un ver
detto di parità lo avrebbe 
pia favorito oltre onorare la 
sua dura tenacia. Tutto que
sto deve esrere passato nella 
testa del romano Piero Pini, 
segretario dcll'EBU presen
te nel « ringside ». Difatti ci 
furono convulse discussioni 
con l'arbitro spaqnolo Perot
ti e con i giudici di sedia. 
il francese Bcrier che per 
la verità aveva votato il pa-
repaio (144-144) e l'inglese 
Brinici che. invece, dava 
Koopmans vìncente (145-144) 
come dei resto il « referee », 
un collaudato casalingo, un 
tipo da mandare in pensione 
assieme al tedesco Tomser 
ed al viennese Kid Rado. 
Messo probabilmente alle cor
de dai dubbi di Piero Pini, 
l'arbitro Perotti si a accorse » 
di avere sbanliato: in attesta 
epoca di calcolatori elettro
nici l'iberico aveva errato nel
la più elementare delle ope
razioni aritmetiche, la som
ma. Alla fine della partita 
si era trovato sul cartellino 
141 punti per Koopmans e 
115 per Traversaro. il suo 
nuovo punteggio divenne per
tanto di 145-145 che ha per
messa all'italiano di ottenere 
il verdetto di parità, di ri
tornarsene a casa, a Chiava
ri con la « cintura » e 30 mi
lioni. Naturalmente la modi
fica del verdetto scatenava 
i 6 mila tifosi olandest pre
senti nell'a Hoyt Sportpa-
leis » di Rotterdam mentre 
questo osservatore tornava 
indietro nel tempo per ricor
dare un episodio quasi stmt-
Ic e diverso nel medesimo 
tempo perchè andò a sfato-
re di un pugile italiano. Jl 2 
febbraio 1934 l'oriundo Tony 
Canzonert, che è stato cam
pione del mondo dei piuma, 
dei leggeri e dei welter ju-
niors. concesse la rivincita a 
Cleto Loectelh forse il no
stro «< boxeur » dt maggior 
elesse, centimetro per centi
metro. libbra per libbra. Nel 
ring del vecchio «Madison 
Squarc Garden » dt New 
York Locatelli vinse quelle 
12 riprese. ma la giuria de
creto il pari. Mentre Cleto si 
troiata sotto la doccia, sep 
pc che arbitro e giudici ave
vano modificato il verdetto 
dichiarandolo sconfitto. Quel
la notte Cleto Locatelh perse 
per sempre il « bus » che 
portava sulla retta di un 
cavipionato del mondo. A 
sua iwlta la vittoria, a Las 
Vegas, dell'* outstders J> Leon 
Spinks sul favoritissimo Mtt-
hanmad fa ripensare al
l'inatteso sgambetto fatto da 
James J. Brcddock. « The 
Cinderella Man *. l'uomo c«. 
ncrcntola cUc sudara la vita 
sui '» docks » di Hoboken, al 
magnifico e gaio Max Baci 
lampione del mondo dei mas 
tsmi. distruttole del tedesco 
Max Schmelmo. frantumato
re e detronizzatore dell'ita
liano Primo Camera. Il 13 
ghigno 1935. a Long Island 
Vtty. Braddock ottenne il 

verdetto, su Max Bacr, dopo 
15 riprese monotone ma ter
ribilmente pressanti. L'arbi
tro Jack Me Avoy non ebbe 
esitazioni. James J. Brad-
dock, 30 anni, pesava 193 lib
bre e Max Baer, 26 anni, ben 
209 abbondanti. I « bookma-
kers » di New York diedero 
Max Baer favorito per 101, 
quelli di Las Vegas non as
segnarono una qualsiasi quo
ta a Leon Spinks, lo sfidan
te ancora novizio nel profes
sionismo, tanto il successoo di 
Muhammad appariva sicuro. 

L'inizio del « fighi » non 
faceva prevedere niente di 
straordinario. I primi sei as
salti terminarono virtualmen
te in purità con Leon Spinks 
molto volenteroso e Ali pa
drone del « mestiere >, e del 
quadrato, autentico istrione 
dello spettacolo. Però Ali 
dava l'impressione di essere 
ormai un veterano che si af
fida al cervello e non più ai 
muscoli. Appunto l'esperien
za, l'abilità, il talento offu
scato ma non scomparso, per
misero al campione in cari
ca di doppiare il decimo 
round in vantaggio ma dal-
l'undicesima ripresa incomin
ciò l'incalzare implacabile di 
Leon Spinks sorretto da buo
ni e forti muscoli, da molta 
irruenza, dall'ambizione di 
di raggiungere di sorpresa la 
celebrità, e il filone d'oro. 
La medesima cosa fece, ad 
un certo punto. Braddock da
vanti a Max Baer. 

Il nero e sdentato Leon 
Spinks. nato VII luglio 1953 a 

St. Louis, Missouri, uscito J unanime per lo sfidante. 
dal ghetto della miseria da [ Questi t punteggi: Att Lune: 
poco, ossia da quando nel- , 143 - 112 per Ali. Ho-
l'estate del 1976 a Montreal, j teatd Back- 144-141 per lo 
Canada, meritò la medaglia i «Challenger» Lou Abert: 
d'oro dei massimi, si è battìi- 145140 seni pie a favore di 
to davanti a milioni di occhi i Leon Spjnks. L'arbitro, allo-
con vigore e coraggio, con \ ra. ha aliato il braccio a 
disperata volontà e fredda \ Leon Spinks che manifesta-
determinazione, senza rispet- ( va la sua immensa gioia spu
to per il glorioso santone che i lancando la bocca impresala-
Io frontegoiavu. Leon non vo- i nantc per la mancanza di 
leva perdere la inattesa I denti. Al nuovo campione so-
« chance », sono fortune che 
non capitano due volte nella 
l'ita di un uomo. Gli assulti 
di Leon Spinks si sono susse
guiti con aggressiva violen
za. In questi episodi ti ra
gazzo del Missouri è apparso 

no spettati 300 mila dottaii. 
a Mohammud Ali dieci vol
te dt più. Il domani di Leon 
Spinks al suo ottavo amateli» 
professtont.it tco (7 vittorie, 
un pareggio) ma con 185 com
battimenti da dilettante, è 

un formidabile e promettente i misterioso, indecifrabile per il 
« fighter » che, magari, con il 
tempo potrebbe diventare un 
« nuovo » Floyd Pattcrson 
che Muhammad ha sempre 
definito l'avversario più im
pegnativo della sua carriera. 
Gli ultimi tre minuti sono 
apparsi tremendi per Ali 
Un « hook » sinistro seguito 
da una « combinazione ». de
stro sinistro, auindi da un 
nuovo destro, infine da altri 
colpi ruvidi p cattivi hanno 
messo il vecchio campione 
sull'orlo del crollo. Per evi-

momento. Potrebbe essere 
lungo e luminoso ma anche 
breve ed amato. Il rapido 
Jimmy Young di Philudel-
pitia e il potente Ken Nor
ton della California dovreb
bero iistillare, per lui, « test » 
illuminanti. Dobbiamo atten
dere. Muhammad Ali, accet
tando con dignità la scon
fitta, con voce malinconica 
ha esaltato il suo vincitore 
così giovane e con un do 
mani. Per lui. invece, esiste 
solo il passato che non e 

tare la caduta. Muhammad > stato sempre lieto e neppu-
dovettc agguantare le corde. 
Altri tremendi pugni di Leon 
Spinks lo hanno tormentato 
sino all'ultimo colpo di gong. 
E' stato un finale dramma
tico per tutti, per Muham
mad Ali come per Spinks, 
per la folla vicina e lontana. 
Il verdetto risultava non 

re limpido se pensiamo alle 
sue sfide con Sonny Liston e 
George Foreman. Tuttavia 
con Muhammad Ali esce dal 
mondo dei pugni forse il me
glio che ancora resta della 
« noble art ». non più nobile. 

Giuseppe Signori 

Leon Spinks 
da olimpionico 

a campione 
mondiale 

LAS VEGAS — Leon Spinks è na
to l '11 luglio 1953 a St. Louis, | 
nel Missouri, ed è i l maggiore di j 
sette (rateil i. Uno di questi. Mi- j 
chasl, ha vinto anche egli i l t i 
tolo di campione olimpico dei me
di nel 1976 a Montreal. Entrato '•• 
presto nel mondo del pugilato. ' 
Leon Spinks prende le prime le
zioni a 13 anni e a 15 già di- j 
sputa i l suo primo torneo per 
dilettanti. Dal 196S al 1976 so
stiene 185 combattimenti, con la 
maglietta e ne vince 178 perden
do gli altr i sette. Nel 1973 sot
toscrive la ferma per tre anni nei 
« marines », ma non abbandona 
la boxe e sì mette sempre più in 
luce, prima come peso medio poi 
come medio-massimo, cominciando 
a collezionare i primi t i to l i : due 
volte campione nazionale, medaglia 
di bronzo ai primi mondiali del
l'Avana ( 1 9 7 4 ) . medaglia d'ar- i 
gento ai giochi panamericani (1975 
a Città del Messico) e, infine, 
campione olimpico a Moitfrcal do
po aver battuto i l forte cubano 
Sixto Soria per K.O. alla terza 
ripresa in finale. 

Sci mesi dopo Montreal, Spinks 
passa professionista. Nel 1977 so
stiene sette combattimenti e ne 
vince cinque per K.O. contro av
versari di secondo piano, un al
tro se lo aggiudica con diff icol
tà ai punti contro Al f io Righetti 
e pareggia a San Modesto con i l 
connazionale Scott Ledoux. Più di-

« Voglio agire per 
tecnico », questo il 

ROMA — I voltafaccia di | 
Luis Vinicio continuano a i 
tenere banco nel « buon re , 
t i ro» laziale di S i m a Mar j 
liberila Ligure Dopo lo show j 
di mercoledì pomeriggio. ! 

tempo, per dare alla Lazio un grande 
commento del presidente biancazzurro 

sposto al combattimento a corta 
distanza, considerato un a picchia
tore u del calibro di Joe Fra-
zicr. in palestra si allena sotto la 
supervisione dell'ex peso medio 
George Bcnton e di Sam Solomon. 
In virtù proprio delle sue doti di 
combattente, Leon Spinks è di
ventato campione del mondo. 
• Nella foto in alto LEON SPINKS 

Dopo il drammatico match di Las Vegas 

Ali: «Leon è un 
degno successore » 

Il campione dei campioni detronizzato già pensa 
alla rivincita? - Spinks: « Ora intendo rilassarmi, 
divertirmi, spendere qualche dollaro...» - Nor
ton il prossimo avversario del neocampione 

# Un momento del a mondiale » d i Las Vegas: A l i ( a sinistra) subisce I ' assito d i Spinks. 
Trascurando completamente qualsiasi tat t ica difensiva i l neo-campione si è sempre gettato 
in avant i f idandosi dei suoi cor t i ganci e d i re t t i a due mani come pure della sua larga 
sventola di sinistro. Sono state queste le a rm i mig l ior i con le qual i ha detronizzato Ali 

La « Sei giorni » si conclude stanotte, il ciclismo torna in strada 

Moser pedala verso 
il trionfo Oggi a Lahti 

i « mondiali » 
d i sci no rd i co Saronni e Thurau sperano ancora, ma Teofilo San-

! son ha pronto lo spumante per il suo «poulain» LAHTI — Da oggi, cenmo 
ma di apertura a domenica 
26. giorno della chiusura, a 
Lahti si svolgeranno i cam
pionati del mondo di sci 
nordico. 

In questo mondo difficile 
e affascinante di lunghe om
bre. di sco l ine studiate e 
spalmate quasi in clima di ri
ti magic;. l'Italia ha fatto più 
di una vo'.ta bella figura. 
Nel '63 addiri t tura, a Greno
ble. il piccolo e compatto 
Franco Nones sbaragliò nor
dici e sovietici conquistando 
la medaglia d'oro dei 30 km. 
Franco si lanciò dietro Odd 
Martinsen. un norvegese lun
go e dalla falcata elegantis
sima. e il leeeendario Eero 
Maentyranta . il più grande 
dei finnici dopo Hakulmen. 
Da allora a'.tn si sono but
tat i con coraeaio: Vincenzo 

i Dalla nostra redazione 
ì MILANO — Questa sera il 
j t rent ino Francesco Moser e 

l'olandese René Pijnen do-
! vrebbero vincere la diciottes;-
: ma Sei Giorni ciclistica di 
i Milano. L'affare sembra or-
! mai in porto. Moser è cam 

pione del mondo e nel copio
ne sta scri t to che il successo 
gli spetta di diritto. Vuo: per
che indossa la maglia ir idata 

1 verbi con Roger. Siamo com
pagni di squadra, ci s t imiamo 
e andremo d'accordo... ». 

La Sei Giorni è en t r a t a 
nelle fasi culminanti . Beppe 
Saronni si è tolto la fascia
tura . quel cerottone. quella 
benda elastica e ha ripreso 
dopo una notte di riposo e di 
neutralizzazione. Il ragazzo 
è tenuto sotto il controllo dal 

LAS VEGAS — « Non avrei 
meritato di vìncere questo in
contro. Spinks si è mostrato 
molto più aggressivo di me. 
E' degno di diventare il mio 
successore ». Queste le prime 
parole di Muhammad Ali. ap
pena è s ta ta annunc ia t a la 
sua sconfitta. « La tattica che 
avevo messo a punto — ha 
cont inuato l'ex campione 
mondiale — si è ritorta su 
me stesso. Contavo di com
battere al risparmio fino al 
nono round per poi attacca
re a fondo da quel momento 
in avanti. Non avrei mai 
creduto che Spinks fosse in 
grado di tenere la distanza 
delle quindici riprese ». 

— Continuerai la carr iera? 
è s ta to chiesto ad Ali. 

« Non so ancora — h a ri
sposto il pugile trentaseien-
ne — devo riflettere. Forse 
Spinks mi accorderà una ri
vincita. Se lo battessi, sarei 
il primo pugile nella storia 
dei massimi a diventare cam
pione del mondo per la terza 
volta. Sulla sconfitta di stase
ra non ho comunque scuse. 
nessun alibi. Ho sbagliato. 
forse, nel sottovalutare Leon». 

Spinks. 24 anni , era logica
mente raggiante. « Ho rag
giunto il mio secondo tra
guardo: ti primo era il titolo 
olimpionico. Adesso sono cam
pione del mondo dei massi
mi. Ho avuto tutto, ora in
tendo rilassarmi, divertirmi e 
spendere qualche dollaro », ha i 
d ichiarato il neocampione j 
mondiale. j 

Circa la rivincita in cui , 
spera Ah. Spinks non ha j 
voluto pronunciarsi , ma arri- ; 

I v a r a non sarà facile. Il mes ; 
j s icano José Suleiman. presi- . 

den te del Consiglio Mondia- ', 
1 le del Pueilato <\VBC). pre- | 
I sente al confronto, ha fatto j 
I rilevare infatti che i due pu- i 

t i tolo mondiale battendo Liston 
per K.O. alla prima ripresa a 
Lewislon (Maine) . 

22 marzo 1967: batte Zora Fol-
ley per K.O. ( 7 i ripresa) e resta 
« mondiale ». Viene dichiarato de
caduto qualche giorno dopo per 
aver r i f iutalo di fare i l servizio 
militare nel Vietnam. 

20 giugno 1967: condannato a 
10.000 dollari e cinque anni di 
prigione per i l suo r i f iuto al ser
vizio militare. A l i si appella. 

28 settembre 1970: la commis
sione di boxe dello stato di New 
York gli concede di nuovo la 
licenza. 

26 ottobre 1970: nonostante i l 
suo ricorso ancora non esaminalo 
A l i fa i l suo ritorno sul ring do
po Ire anni e mezzo e batte Jcr-
ry Ouarry per arresto da parte del
l 'arbitro alla terza ripresa, ad Ata-
lanta (Georgia). 

7 dicembre 1970: batte l'ar
gentino Bonavcna per K.O. alla 
15 i ripresa a New York. 

8 marzo 1 9 7 1 : battuto ai pun
t i da Joc Frozier perde i l « mon
diale » a New York. 

29 giugno 1 9 7 1 : la corte su
prema degli Siali Unit i dichiara 
A l i disertore all'unanimità (ot to 
v o t i ) . 

31 marzo 1973: battuto ai pun
t i da Ken Norton in 12 riprese 
a Los Angeles, Al i riporta anche 
la frattura della mascella. > 

10 settembre 1973: batte di j 
stretta misura ai punti in 12 r i - | 
prese Norton a Los Angeles. I 

28 gennaio 1974: batic Frazicr 
ai punti in 12 riprese a Nciv YorK. i 

30 ottobre 1974: batic Ceor- j 
gc Foreman per K.O. all'ottava r i 
presa a Manila e conserva i l t i to
lo mondiale. ; 

28 settembre 1976: conserva t 
di nuovo i l t i tolo battendo Nor- ; 
ton ai punti a New York. , 

29 settembre 1977: balte Er- j 
nic Shavcrs ai punti a New York 
e conserva i l t i to lo. 

15 febbraio 1973: perde i l t i - | 
tolo mondiale battuto ai punti a • 
Las Vegas da Leon Spinks. i 

quando nello spazio di un | 
paio d'ore, annuncio ai gior ] 
nahati presenti prima di ev | 
sere felinamente decido ad | 
abbandonare la Lazio a fine , 
stagione e poi di voler rima | 
nere e r imandare ogni deci- J 
sione, ieri c'è s tato un se 
guito. Un seguito che questa 
volta ha dato un' impronta 
definitiva a tu t ta la vicenda 

Il tecnico biancazzurro, 
| prima della partitella di al-
j lenamento con la Sannmr-
I gheriteì-e. squadra del cani-
i pionato di promozione, ha 

annunciato ai giocatori di 
aver decido di lasci ire la 
squadra a fine stagione. La 
notizia logicamente ha co'-
to di torpre-^a buona par te 
dei giocatori, che non ave 
vano dato eccessivo pe.->o alle 
notizie app i r se sui Giornali 
che parlavano di « divorzio » 

I tra tecnico e società Ma ora 
I hanno compreso che la s> 
, Unzione che s'è venuta a 
1 creare non permette altri 
, sbocchi, anche se più di uno 
i ha e-.pre.-so la speranza che 
I il tecnico poif-a r ipent i i ci. 

casomai confortato da una 
pronta ripresa della squadra. 

La notizia, natuivlmente, 
dal centro marmo ligure è 
subito rimbalzata a Roma. 
Questa volta il presidente 
Lenzini. informato tempesti
vamente dal general-manager 
Franco Manni. ora accompa
gnatore della squadra, non è 
s ta to colto di sorpre.-a. « Già 
so tutto - ci dice all 'altro ca
po del telefono — ma ormai 
al punto tncui starno non c'è 
da meravigltar.it. Anche se 
io ho cercato di dissuaderlo 
l'altui sera, di tranquillizzar
lo. era chiaramente nell'aria 
che tutta la questione aveva 
pieso una piega, difficile da 
eliminare Del resto se lui 
non sente più la tptnta ne
cessaria pei ottenere dal suo 
lavoro dei risultati è mutile 
costringerlo a rimanete «. 

Questo vuol dire clic il di
vorzio fra la Lazio e Vinicio 
potrebbe avvenire prima della 
conclusione del campionato 9 

« Io penso di no. ci rimar
rei veramente male se lui for
zasse i tempi di rottura con 
atteggiamenti sbagliati ». 

Il polverone sollevato a San- ; 
ta Margherita però fa sorge 
re qualche sospetto: non era 
s ta to lui a chiedere di portare j 
la squadra lontano dal eli- i 
ma arroventato della città per 
lavorare in pace? Non ci sem- ! 
bra che si sia adoperato mol- j 
to perché ciò avvenisse t 

« Non so cosa lui abbia et- \ 
fettiiamentc in mente, e non 
voglio ipotizzarlo, comunque 
torno a ripetere: mi addolo 
rerebbe molto una conclusto 
ne del genere 

Ora per lei si presenta il 
problema del tecnico, un prò 
blcma da affrontare per tem
po e da ponderare a fondo 

« Questa volta non mi sono 
lasciato prendere in contro
piede. La sconfitta con l'Afa-
lauta e la successiva sparata 
di Vinicio, mi ha messo in 
allarme, subdorando i rtsvol 
ti che ciò poteva avere. Ho 
sentito qualcuno, ho allaccia 
to qualche contatto, ma e 
chiaro che siamo per il mo
mento soltanto ai pourparlcr. 
Una cosa e certa: alla Lazio 
verrà un grande allenatore. 
La squadra c'è. e fondamen
talmente giovane e con op 
portimi ritocchi può raggiun
gere grossi traguardi ». 

Qualche nome? 
« Non mi sembra opportuno 

farlo Prima perche non c'è 
nulla di concreto e poi non 
loglio agciolarc la concor
renza » 

Si parla mol 'o dell'accop 
p.ata umbra Castasmer-Ra 
macc.oni. come general nrina-
eer e allenatore. Cosa c'è di 
vero? 

« l ;; tipcto che non voglio 
parlare » 

Anche se il presidente ha 
\ olino mantenere il massimo 
iiserbo. a noi risulta che si 
puma proprio all 'accoppiala 
« umbra » vi-.to che né Casta 
ami ne Ramaecioni hanno 
rinnovato il contra l to al Pe
niti.a Per Paoletto Garosi, 
a t tuale allenatore dell'Avelli 
r.o. sembra d i e non ci sia 
n illa da lare 

Comunque. indipendente 
mente dall,? scelte che il pre 
side.ite Lenzini. i suoi frate! 
li Aldo e Angelo e con loro il 
Consiglio laranno. approvia 

ino m pieno la tempestività 
con la quale è s ta to affronta
to il problema. La scelta del 
tecnico non è cosa facile. 
comporta numerosi problemi. 
non solo di cara t tere tecnico, 
ma anche, umano, che devo 
no essere vagliati a fondo, e 
per arrivare a trovare l'uomo 
giusto bisogna agire per tem 
pò e con alto senso di equi 
Ubilo e responsabilità D'AI 
ti onde e stato lo stesso Vini 
ciò a de t ta te una simile linea 
di condotta, la società non si 
può condannare all'immobili 
sino. 

Paolo Caprio 

Gli « assoluti » di sci a Sansicario 

«Speciale» alla Giordani 
combinata a Wilma Gatta 

5AN5ICARIO — Claud.a G ortla.n, 
dopo avsr vinto I r tolo del J- g <jCD-
lo > s e ry j ud C- ' J o 3'i no 
quello de'lp •* spec a e «. Il p-o-
nost'CO e stato dunque rlspe'tJto 
in pieno e la p r imadcii'»j d j l o sci 
orzu-ro riD ri i i tuzje'o al o nwn e-a 
forte gli essali- che le hanno poe
tato le cj ov:niss me a ve-sa-ie 

La G ordan Ira coitru to il suo 
successo ne lo < spec ale » impo
nendosi d io'za nci'a p-'nw "mon
che" e conlenendo con una con
dotte d' gare accorta il - torno de,-
io Gatta nei'a seconda t->az.one. 
Alle spalle de la v net- ce si *ono 
e ass iicote. nell 'ordine, appunto 'a 
Gatta, la Vali (che e onche p-ana 
del e ju'Jo-es). «; 5 'vestri e a 
Z n. Soltan*o qundeesmo Iolanda 
Poni; 

Il verdetto 

dottor Cavali!, medico sport"- pili pr ima del combatt imen 
vo della Scic. Sapete : Saron ' ,r» 9 l ' « - » " n f i rmata un #<on to avevano firmato un con-

« S S S ' r ^ p S S ™ l a c u n a S L * »» »«*à"> <™ *»"<» ! t r a t t o " e I « u a ! e - 1 1 ™ c i t o r e 

pista casalinga, sarebbe uno 
schiaffo imperdonabile, vuoi 
perchè Francesco è un bril
lante a t tore della manifesta
zione. 

De Florian. Giuseppe Steiner, 
Gianfranco Stella. Franco 
Manfroie. Marcello De Dori-

Demetz. Federico e ^Giul io , sicuro, pimpante, spettacolo-
~ „,__=_ ~ ^ s Q nella gara del chilometro 

I lanciato dove ha o t tenuto i 
tempi e medie eccellenti, non | 

go. tenza pero raggiungere ì c n é svelto, potente nelle ame 
prestigiosi allori. Questa voi- j ncane . nelle competizioni die 

j t ro i derny e nelle al tre prove 
! di contorno. Insomma, a me 

voglia di correre e di vincere I si impegnava ad affrontare j 
un ragazzo da tenere per le j per il titolo Ken Norton. Que-
briglie. Lo svedese Johansson st i . presente al confronto di j 
s'è r i t i rato causa la tendmite . ' Las Vegas, ha d ichiara to : , 

i Pietro Algeri, è bloccato dal- j « Penso che il verdetto a fa- j 
i la febbre! e chi tossisce, chi I rore di Spinks sia giusto. So- : 

Egli deve molto a P:jnen. si I ha il mal di gola, chi aspet ta j no tuttavia un po' deluso per- j 
apisee. però e un Moser che l'ultimo colpo di pistola per ; che speravo di affrontare } 

Clay una quarta tolta». Nei ' 
programmi di Ali. pr ima del , 
confronto con Spinks. c'era i 

Giudice Harold Bucfc: Spinks 144, 
A l i 141 (nove riprese a sc i ) . 

Giudice Lou Tabat: Spinks 145. 
A l i 140 (dieci riprese a cin
que) . 

Giudice Art Lune: Spinks (142 . 
A l i 143 (sette riprese a Spinks 
e ot to a A l i ) . 

L'arbitro del combattimento. 
Dave Pcari. non ha votato con-

Coppa del Mondo \ 
« Alitalia » ! 

di Windsurfing (vela) j 
ROMA -— La I Coppa del mondo , 
Alitalia per squadre nazionali di | 
Windsurfing (vela) e stala pre- ; 
sentala ieri alla stampa al Teatro ! 
Basaglino. j 

La manifestazione, organizzata j 
dall'Azienda Autonomi di Arzachc- ! 
na in collaborazione con l'Alitali:», j 
si svolgerà a Baia Sardinia dal ; 
1 . al 7 Maggio di quest'anno e ' 

ca 
agisce con bravura, un Moser 

lormemcntc ai regolamenti della J rappresenta una novità assoluta ; 
commissione dello stato del Ne- I nella pur breve storia del windsur- • 
rada. I r ing. | 

ta gli azzurri a Lahti si pre 
«entano con credenziali \ a h 
de. Giulio Capi tamo ha vm-
to a Cn.stelroito. ha trasci
na to 1 compagni a un clamo- c _ 
mso successo nella staffetta ! del trionfo, e cosi Moser 
3\10 di Ramsau. è giunto se
condo — sempre a Ranosau 
— alle spalle di Tom \Va.s-
sbenr (che non ci sarà a cau
sa di un grave incidente 
d 'auto che lo terrà a lunsro 
lontano da' le piste) nella "V) 
km. Con Giulio ci sono il ri
sorto Roberto Primus. il vec
chio indomito Ulrico Kost-
ner. il piccolo Maurilio De 
Zolt. i bravi Benedetto Car
rara e Fabrizio Pedranzini. 

• IPPICA — Ventuno cavalli so
no stati dichiarati partenti nel
l'odierno premio Monte dei Pa
schi di Siena, che sì disputa a 
San Rossore ed è valevole quale 
corsa Tris della settimana. Questi 
i lavori t i : Coconat Grove ( 1 0 ) , 
Paolo Petri ( 7 ) . Blue Team ( 1 ) . 
Jmmy's (ol i ( 2 ) , Gim Toro (3 ) 
e Tno ( 8 ) . Diretta TV alla 17 

i (feconda rete). 

i no di imprevisti, il capi tano 
I delia Sanson e il suo compa-
! gno sal iranno sulla vettura 

ini-
zierà la stagione con un suc
cesso. aggiungerà una vitto
ria alle due già realizzate in 
queste « kermesse ». 

La pr ima nel "76 (quando 
era un pivello, un esordiente) 
a Milano, e la seconda lo scor
so novembre a Grenoble. Po: 
verrà la s t rada il suo regno. 
il trofeo LaigiiCglia. il Giro 
di Sardegna e via di seeuito. 

A Laigtieglia cioè martedì 
prossimo. Moser pedalerà con 
prudenza e in Sardegna la
scerà sfogare De Vlaeminck. 
L'obiettivo da cogliere è quel
la della Milano-Sanremo, tra
guardo prestigioso, affasci
nan te . « L'ideale sarebbe scol-
linare il Poggio con una ven
t ina di metr i ». dice France
sco. « La vicinanza di De 
Vlaeminck non mi disturba. 
Smettetela di pensare a di

uscire dall 'arena e met tere 
fine alla se t t imana di pri
gione. 

... E Gimondi? Il vecchio t 
i Gimondi onora il blasone con j 
] l'abilità del veterano. I barn | 
J bini lo apolaudono sventolan- ; P l o n e \ 
i do i berrettini, i grandi non ! P™*$ t lJ- , T* Presidente del . 
! smettono di incitarlo, e qua- ! « B C Suleiman peraltro, ha j 
' lora il r isultato finale venisse J dichiarato: e. Il nostro orga- ' 
| decretato da voti di simpatia, j ntsmo non riconosce alcun ; 

sarebbe ancora lu: :1 numero incontro per il titolo se n e j 
uno. il mial.ore della compa- impegnato un sudafricano «. > 
j r n i a ~ ! Knoetze. che ha assistito al 

' . . . . ,, , i combat t imento di Las Vegas. • 
t Gimondi m testa alla clas- , d a t e s u a h a ^ ^ e ^ . 
j sifica pomeridiana, a l lo ra di t o : ^ me non inieressa Ja 

cena pa.ssa al comando quel | popone del U 'BC. In Sud ' 

tSo^Smro^'JuSfriranó | Mano pesante dal procuratore della FIGC j 
Kailie Knoetze. Ora l'ex cam- < — 

Deferimenti in massa 
per Torino e Milan 

ROMA P.CS5 3 d. <3;*eri-nsnti 

peperino di Saronni. men t re 
! fra eli allievi conduce Pagani 
| e fra i d.Iettanti dominano : 

danesi Oersted-Jacobsen. I 
professionisti r ichiamano se 
dicimila spettatori . Peffgen si 
impone nella scia dei dernj 
ant icipando Thurau. e faccia- ; 
mo punto con una americana J 
molto vivace in cu: si distin- , 
gtiono GimondiAl lan . Sul ta- ì 
bellone spiccano ancora i no- i 
mi di Saronni e Sercu. Oggi ì 
il verdetto. Dai bordi, i con
siglieri di Moser sembrano I 
certi di s tappare una bottiglia ! 

di champagne. j 

Africa si combatta sotto l'è. 
gtda della WBA f World Bo-
xtng Associctton) ». 

La carriera 
di Mohammad Ali 

' a la Csi i . i l ss ane e se pi r3.-e d; i -
J '.3 Lega profess O.T S: da a-re 
• dei procu-atore fìrfera e deils f&-
j dercslc'o. dottor V ttor io Romeo. | 
j psr v o!sz one dell'zrt 1 del re- j 
i go amento d d.sciolina che mpo- ! 
| ne ci tesserati d » un formarsi 3. 
. cr.ter. della lealtà e de'la co-ret- I 
! tezza sportiva » ' 
ì In part colare i pro/^a-d me.i'i | 

hanno co.p'to il Drcs dente dei 1 
Torino Orfeo P anali,. 1 suo v ce j 
Trakersa. il generai manager de - . 
la so: età granata Giuseppe Bo- ) 
netto e l'a.'snarare Rad ce per J 
le d.cri.araz'oni p'uttosto pesanti 

d ; . regs'òmento di à se pl.na e j 
stato 1 . icnrr r.ato » a-'rrie i l g'o- I 
c i tare dc> Napo'i G usepp; B-u- | 

I 

Gino Sala 

5 settembre 1960: diventa cam
pione olimpico dei medio-massi
mi a Roma. 

29 ottobre 1960: nel primo i 
match cU « prò » batte Tunney j 
Hnnsaker ai ponti i n fi riprese a | rese dopo la part.ta Torino-Vicei 
Looisville, 

25 febbraio 1964: diventa 
• mondiale > del massimi batten
do Sonny Liston (abbandono alla 
7a ripresa) a Miami Beach. 

25 marcio 1965: conserva i l 

za. Sandro V.tali e Nereo Rocco 
del M lan sono stati, invece, rin
viati alla «discipl inare» per le __. _ __ . 
interviste concesse dopo Milan- ' hanno la competenza sulle soc e-
Juvcntus. 1 ta di appartenenza dei d r i jent i t 

Per la violai.one dell 'art. 1 1 »t«s». ». . 

s;o otti c" i ; dopo la DS-: ta em 
eh ; / oc di .2 naz ona 2 contro la 
frznc è i . ì . a ess-asso sporczza-
Tient tutt 'altro ;ri3 lus'ngh eri m i 
coi f ront i de' C T Enzo Bearzot 

La Fcdaraz o.-.s Sa '."Oltre pre-
c sato m un c3Tijr. ca"o cr-a .1 
p-oiu-atore f;5era'e ha dcfer'to 
P aie.l i a.'a Corr-n ss on» d se pu
ni re r.o-'ostintc la s ja q JS f ca di 
cor.s gliars fe isra e ^srche « ai 
s:nsi d quanto prev sto d i l'art 
S. co-n-na G. terzo capoverso dai 
regolarrento orgai co, le nfraz.o-
ni commesse da d.r gsnt. federa
li neil'escrc zio delle mans-oni di 
d rigenti di soc'eta sono g ud.cate 
dai normali organi d.scplinari che 

Co 1 lo » Sp^^ "2 e •> d ieri l i 
atete ha 1110 oscu to 1 P'OP n-
pegni qui 3 SJ ISICJ- O. R.cap.to-
1 omo 1 l i to l cisst'gnari: discesa I -
beTJ allo Camp tj a. i due se'om 
a'io G O'doni e la comb nata a 
VV Ima Gatta 

Da oyg iv.cce c i f e anno n 
scorra qli uoni 11 con a disputa 
do I J disceso l.bera FovO'ito d'ob
bligo e ov\' ameme He beri P.ank 
cu s opporranno 1 va'i G ordm . 
AntO'ì oli 0 M a l i e . E' un contron 
to c'io potrebbe: a.ichi» r.sul'a'C 
«ite-ossanto soo-attutto pc- ver -
t.co-e la consistenti: tedi co del 
dopo-P ani:. I! settore de"o d'secsa 
I b^io e «lìbiti 11 p ù t -ad i ; onai-
mcn'e "po"o ro " de!' - nte o n i ^ " 
mento ITO; ona'e 

ITALIANI DI SCI 
Slalom gigante femmin i le 

L'ordine d'arrivo 
1) Claudia G I O R D A N I . 88"99 
2) W i l m a G A T T A a 1"27 
3) Cinzia V A L T (p r ima juniores) a 2"22 
4) Maddalena S I L V E S T R I a 2"59 
5) Daniela Z I N I a 3 "06 
5) Giu l iana C A M P I G L I A a 3"51 
7) Sonia P O C C I A N T I a 4'14 
8) Helene A L L A R D (R) a 4"86 
9) Mar ina L A U R E N C O N (Fr ) a 4'92 

10) Mar ie G A U D E N I E R GROS (Fr ) a 4"9S 
11) Thea GAMPER a 5*11 
12) I rma ALBER a 6"02 
13) Laura B O N F I N I a 6'69 
14) Lorena F R I G O a 6"86 
15) Iolanda P L A N K a 7"44 

CLASSIFICA FINALE 
DELLA «COMBINATA» 

1) W i lma G A T T A p. 35.20 
2) Giu l iana C A M P I G L I A 39.92 
3) Maddalena S I L V E S T R I 49.77 

/llitalia 
per lo sport 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI FIRENZE 
VIA FIESOLANA. 5 - 50122 FIRENZE 

AVVISO 
L'I-.t:tuto Autonomo IXT le Case Popolar: della 

ProwtKi.t d. F . r t r / c comunica che sa ranno capen te le 
.seguenti gare di appal to con metodo di cui al l 'ar t . 1. 
lettera a i della Le^ge 2 2-1973 n. 14: 
a) Comune di Bagno a Ripoli - località « Grass ina » 

L e ^ e 22 10 1971 n. 865 - Art. 68'b - o . 3 fabbricati 
per n. 24 a l l o d i - Importo a base d'asta L. 243.501.000. 

b) Comune di Vern io - local i tà « S. Qu i r i co > 
Lc^c 22-101971 ri. 865 - Art. 55 a - n. 2 fabbricati 
per n. 2} aUozgì - Impo r t o a base d'asta L. 253 900 000 

e) Comune d i Caste l f io rent ino - local i tà • Pra t ice l l i » 
Le&ee 22-10-1971 n 865 - Art. 68'a - n . 1 Asilo N.do -
Importo a base d'asta L. 140607.850. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere 

:nvitate alla eara en t ro 10 <dieci) giorni dalla da t a di 
pubb'..r.iz.on" dei presente avviso. 

CITTA' DI TORINO 
IL S'NDACO 

In e.^-x:uz;one deììa delibera consil.are 20 dicembre 
1077 iCORE.CO.. nrot. n. 392. seduta del 16 pennato 
1973 » : 

Vi.ita la l e ^ e reg.o.iale n. 56 dei 5 dicembre 1977: 

rende noto 
la variante al p:ano regolatore generale per l'edilizia 
.-colastiea relativa ad area sita :n via Bardonecchia. 
t ra le \ie Gorizia e VUlarfocchiardo. ado t t a t a d a | c o n 
5isri:o Comunale con la r .chiamata delibera 20 dicembre 
2977 e depositata per t ren ta e-orni consecutivi, e preci 
samente dal 17 febbraio 1978 a! 19 marzo 1978 compreso. 
presso la Ripartizione IX Amiti va Urbanistica <va Ar 
senale. 33 - piano rialzato - giorni feriali: ore 8-16; festivi 
compreso il sabato ore 912) duran te i quali chiunque 
può prenderne vi-ione ed e messa a d:sposi7ione d~7li 
o r c in i del decent ramento comunale e delle organizza 
z.oni social, ed economiche più rappresentat ive pre.-so 
la ->te->sa Ripartizione. 

Nei .-.uccess.vi 30 jriorni. e prec.samente en t ro il 13 
a p n ' e 1978. chiunque può presentare osservazioni e prò 
poì te nel pubblico interesse, redat te in car ta bollata ì.i 
on^ .nalc e cinque copie, mediante consegna al Pro;o 
collo Generale della Cit tà (Segreteria Genera le - Piaz.a 
Palazzo di Citta n. 1, in ore d'ufficio 8-16». 

Tonno . 16 2-78 

IL SEGRETARIO 
GENERALE 
(G. Ferreri) 

IL SINDACO 
(D. Novelli) 

http://professtont.it
http://e-.pre.-so
http://meravigltar.it
http://Csii.il
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Il conflitto nel Corno d'Africa I La polemica fra i due Paesi 

Dayan negli USA 
si incontra con 
Vance e Carter 

Al centro dei colloqui forniture di aerei 
denti somali lasciano l'URSS - Bombardata Agordat? | militari all'Egitto e all'Arabia Saudita 

olemica Egitto-Kenya 
sull'aereo intercettato 
Due velivoli kenyani bloccati per ritorsione al Cairo - SUI

NA irtOBI — Aspra polemica 
fra l'Kgitto e il Kenya per 
l 'aereo di linea della i K-
gyptair » che l'altro ieri è 
stato intercettato nello spazio 
aereo kenyano e costretto ad 
a t ter rare a Nairobi, con a 
bordo un carico di armi e 
munizioni destinato alla So
malia. A quanto pare, l'Kgitto 
sostiene clic l'aereo non ave
va violato lo spazio aereo del 
Kenya, cosa che questo go
verno ribadisce invece uffi
cialmente. Sta di fatto che 
l'agenzia egiziana MKN ha ri
ferito ieri che il ministro di 
stato agli affari esteri. B-u-
tros Butros d i a l i , ha convo
cato l'amba^ciatoro Kenyano 
per chiedergli ragione dell'in 
tercettamento. pur nel « man
tenimento delle relazioni a-
inichevoli fra Kgitto e Kenya. 
paesi fratelli africani *; e 
questo — si afferma nella 
nota — anche per * consenti
re all'Kgitto di svolgere il 
suo ruolo di mediazione fra 
l'Ktiopia e la Somalia ». 

L'affermazione. posta in 
questi termini, appare quanto 
meno singolare: è ormai do
cumentato che l'aereo egizia
no — un Boeing di linea del
la compagnia civile — tra
sportava casse di munizioni 
per le truppe somale; e non 
si può certo dire che la for
nitura di armi sia un « gesto 
di mediazione *. 

Ala le autorità egiziane non 
si sono limitate a « chiedere 
spiegazioni ». passando invece 
anche ad atti di vera e pro
pria ritorsione. Ieri mattina 
infatti, due aerei civili del 
Kenya sono stati bloccati al
l 'aeroporto del Cairo ed è 
stato loro impedito di prose
guire il volo alla volta di 
Nairobi. Uno dei due aerei 
proveniva da Londra, l'altro 
era in servizio sulla rotta 
Cairo-Nairobi. I passeggeri, 
che sono stati fatti sbarcare, 
sono stati autorizzati a pro
seguire il loro viaggio su ae
rei della «Egyp ta i r» . Questa 
volta è toccato al Kenya 
chiedere spiegazioni al go
verno del Cairo e sollecitare 
il dissequestro degli aerei. A 
Nairobi, del resto, un funzio
nario del governo, commen
tando l'intercettazione del 
Boeing, aveva detto: « La 
questione degli aerei egiziani 
viene considerata dalle nostre 
autorità in modo molto serio. 
Il capitano ha detto che sa
peva di non avere il permes
so di sorvolare il nostro Pae
se . Non potevamo tollerare 
questo stato di cose •>. 

Da Addis Abeba. una cor
rispondenza della Tanjug ri
ferisce che il governo etiopi
co considera la intercettazio
ne del Boeing egiziano a Nai
robi come una prova della 
fondatezza delle affermazioni 
secondo cui gli USA stanno 
fornendo di armi la Somalia 
a t t raverso Paesi terzi. Alla 
notizia, la stampa e la radio 
etiopiche hanno dato ieri no
tevole risalto. 

Sempre m tema di fornitu
re di armi, l'agenzia spagnola 
Europa Press, citando fonti 
ufficiali di Madrid, ha smen
tito che la Spagna abbia in
vilito armi alla Somalia e che 
ufficiali spagnoli siano stati 
inviati a Mogadiscio. Notizie 
in tal senso erano state 
pubblicate da alcuni giornali 
spagnoli e stranieri . 

A Mosca. le autorità sovie
tiche hanno smentito uffi
cialmente la notizia, diffusa 
da Mogadiscio, secondo cui 
370 studenti somali desiderosi 
di tornare in patria sarebbe
ro .stati bloccati in URSS. 
L'affermazione viene definita 
e un'arbitraria invenzione ». 
In effetti, gruppi di studenti 
somali hanno cominciato a 
lasciare il territorio sovietico: 
un gruppo di trenta è transi
tato l'altro ieri sera per Ro
ma. da dove ripartiranno 
domani per Mogadiscio. 
Hanno detto di essere venuti 
\ in perchè « non potevano 
più s tare in un Paese il cui 
g o w m o porta avanti una 
campagna contro la nostra 
na / onc ». 

Dal fronte dell'Ogadcn. si 
segnala il perdurare di una 
icrt . i stas; nei combattimcn 
ti : secondo gli ossena tor i le 
truppe etiopiche, che hanno 
già avanzato di diverse d^ci-
nc di chilometri, si stanno 
riorganizzando e consolidan
do per lanciare l 'attacco per 
la riconquista delia c.ttà di 
Giegiga. 

Ieri a Roma l'ufficio del 
Fronte di Liberazione Eritreo 
ha accusato g'.i etiopici di 
proseguire i bombardamenti 
aerei al n.ipaim contro ob
biettivi ci\iii in Eri trea: in 
particolare, t re giorni fa sei 
aerei avrebbero bombardato 
por sette ore la città di A-
gordat. Due aerei sarebbero 
stati abbattuti e un pilota 
cat turato. li governo di Addis 
Abeba ha dal canto suo più 
volte smcntiio di effettuare 
bombardamenti su obbiettivi 
Civili in Eri t rea. 

»> v r *> % 

HARRAR — Soldati etiopici in una postazione sulla linea del 
fronte tra Harrar e Giggiga 

WASHINGTON -- li ministro 
degli esteri israeliano Moshe 
Dayan è giunto negli Stati 
Uniti, fra l'altro per incon
trarsi con il segretario di 
Stato Vance (che ha visto già 
ieri) e con Carter, che lo ri
ceverà oggi. Tema dei col
loqui è soprattutto la questio
ne dello forniture di aerei 
americani all'Egitto e al
l'Arabia Saudita (oltre che a 
Israele) contro la quale il 
primo ministro di Tel Aviv, 
Begin. ha preso netta posi
zione l'altroieri parlando di
nanzi alla Knesseth (parla
mento). 

Ieri la protesta di Begin 
è stata formalmente respin
ta dal Dipartimento di Stato. 
Un portavoce ha detto che 
cjuella delle forniture di aerei 
è * una decisione incrolla
bile » e che nel prenderla 
gli Stati Uniti « hanno tenuto 
conto dei punti di vista eli al
tri >. E* da prevedere che 
analoga risposta verrà data 
a Dayan. 

Va rilevato che Dayan era 
giunto negli Stati Uniti, for
malmente. per un giro di con
ferenze >" """-arsita ebrai
che; essendo intanto interve
nuta la questione degli aerei. 
egli ha diic.its di essere ri
cevuto dai governanti ameri

cani. L'incontro con Carter 
— che ufficialmente è defini
to « visita di cortesia » — è 
rimasto in forse fino a ieri 
pomeriggio, quando ne è sta
ta data la conferma. Come 
si sa. il 5 mar/o arriverà ne
gli Usa anche il ministro del
la difesa israeliano Weizman. 
e nel corso del mese sarà 
poi la volta del primo mi
nistro Begin: si tratta dun
que di una vera e propria of
fensiva diplomatica israelia
na. che tende a spingere gli 
Usa a « riconsiderare la lo
ro posizione t non solo sulla 
questione degli aerei ma an
che sul problema degli inse
diamenti israeliani nei terri
tori arabi occupati, che so
no stati di recente nuova
mente condannati da Vance. 

L'azione dei governanti 
israeliani si salda con quella 
delle lobbies filo-i.1 r ad iane 
statunitensi, che stanno affi
lando le armi per la batta
glia in sede di Coniare-so con
tro la vendita degli aerei al
l'Editto e all'Arabia Saudita. 
Vari senatori e membri del
la Camera hanno già definito 
la decisione di Carter come 
un " rovesciamento » della li
nea USA e dunque un atto di 
« disturbo al negoziato in 
corso ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Alfa 

Nella RFT si ricorre a nuove norme straordinarie 

Bonn: approvate per un voto 
le leggi contro il terrorismo 

Quattro deputati della sinistra socialdemocratici votano contro il progetto di 
legge - Il ministro della giustizia: « E' stata una formula di compromesso » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il cancelliere 
Schmidt e la coalizione di go
verno socialdemocratico libe
rale sono riusciti a spuntarla 
di strettissima misura ieri se
ra a conclusione di una dram
matica giornata: il Bundestag. 
i! parlamento della Germania 
federale ha approvato con un 
solo voto di maggioranza le 
nuove leggi contro il terrori
smo. I quattro parlamentari 
socialdemocratici guidata da 
Manfred Coppick. che aveva
no contrastato fin dall'inizio 
la elaborazione di misure stra
ordinarie per combattere il 
terrorismo e che avevano pre
annunciato il loro voto con
trario. non si sono lasciati con
vincere dalle argomentazioni 
e neppure dalle minacce ve
nute dal gruppo socialdemo
cratico ed hanno mantenuto la 
loro opposizione. I due depu
tati liberali che pure avevano 
espresso critiche alle proposte 
di legge hanno invece rispet
tato la disciplina di gruppo ed 
hanno votato a favore. 

I provvedimenti votati ieri 
riguardano in sostanza la li
mitazione dei contatti tra i 
detenuti e gli incriminati per 
terrorismo e i loro avvocati 
difensori (i colloqui dovranno 
avvenire attraverso uno scher
mo di vetro), l 'autoriz/a/ione 
a perquisizioni di massa per 
interi quartieri e non più co
me in precedenza per singole 

abitazioni, la possibilità di ef
fettuare massicci blocchi stra
dali e di effettuare fermi per 
dodici ore a discrezione della 
polizia, cioè anche in mancan
za di motivati sospetti. 

La lunga battaglia condot
ta da un gruppo di deputati 
socialdemocratici con l'appog
gio della organizzazione dei 
giovani Jusos iniziata subito 
doixj il raid di Mogadiscio e 
le tragiche vicende del car
cere di Stammheim e che eb
be al congresso della SPD di 
Amburgo uno dei suoi punti 
culminanti, è valsa in verità 
a suscitare attenzione e pre
occupazione sia nel partito 
socialdemocratico che nell'o
pinione pubblica sul pericolo 
di una crescente limitazione e 
violazione delle libertà dei cit
tadini e di uno scivolamento 
in nome della lotta al terrori
smo da uno Stato di diritto 
ad uno Stato di polizia. La 
battaglia è valsa anche a con
tenere l'offensiva delle forze 
reazionarie e in particolare 
della CDU CSU che avrebbe 
voluto leggi ben più gravi ed 
autoritarie 

Le leggi proposte rappresen
tavano secondo il parere del 
ministro della giustizia Vogel. 
il limite minimo insuperabile. 
una formula di compromesso 
al di là della quale il gover
no non avrebbe potuto andare 
senza correre rischi. 

La seduta del Parlamento 
si era aperta ieri mattina in 

una atmosfera di grande ten
sione tanto che il Presidente 
dell'Assemblea Carstens ave
va dovuto rivolgere ai depu
tati la raccomandazione a te
nere un linguaggio civile e 
corretto. La tensione era do
vuta non soltanto al prevedi
bile massiccio attacco della 
opposizione democristiana ma 
anche alla serie di freneti
che riunioni dei gruppi che 
avevano preceduto la riunio
ne dell'Assemblea. Particolar
mente agitate erano state le 
riunioni del gruppo e degli 
esperti socialdemocratici po
sti di fronte alla intransigen
za dei quattro dissidenti. Il 
nervosismo aveva raggiunto 
punte tal: -:!:r un deputato 
dell'ala destra della SPD. Reu-
schenbach aveva chiesto la 
revoca del mandato parla
mentare per coloro che non 

avessero rispettato la disci
plina di grupDO. Alla televi
sione iì vice piesidente del 
grupix) SPD. Elimke. aveva 
avuto accenti drammatici so
stenendo che la mancata ap
provazione dei provvedimen
ti « avrebbe rappresentato 
una vera sconfitta politica 
per il governo e avrebbe po
tuto portare alla rottura della 
coalizione ». 

Si trat terà ora di vedere 
che uso intenderà fare il 
gruppo e il partito socialde
mocratico del successo otte
nuto. se t rarne occasione per 
una pacata chiarificazione in
terna o se i più arrabbiati 
riusciranno ad avere il so
pravvento e a far passare mi
sure disciplinari nei confron
ti dei quattro dissidenti. 

Arturo Barioli 

Reazioni in Rhodesia all'accordo 
tra Smith e i tre « leaders » neri 

SALISBURY — L'accordo fra 
il capo del governo rhodesia
no « bianco ». l an Smith, e 1 
« leaders » di t re movimenti 
moderati neri de!!'« interno » 
è al centro di accesi dibat
titi nelle comunità « di colo
re ». riferiscono tut t i i dispac
ci delle agenzie di s tampa. Ed 
aeeiungono che il giudizio 
sull 'accordo è unanime, e ne
gativo. 

Durissimo il commento di 
Joshua Nkomo. « leader », con 

Robert Mugabe, del « Fronte 
Patriot t ico ». che da oltre cin
que anni guida la guer
riglia di liberazione contro il 
regime razzista rhodesiano: 
« L'accordo "interno" — ha 
det to Nkomo — è una tra
gedia e non funzionerà, per
ché non cambia nulla. I "lea
ders" africani che t r a t t ano 
con Smith si uniranno al suo 
Consiglio dei ministri per op
primere il popolo. Ma non fer
meranno la lotta a rmata ». 

UNA DELEGAZIONE DEL NOSTRO PARTITO RIENTRATA DALLA RDPY 

Consolidati i rapporti PCS-Sud Yemen 
Impegno per ogni iniziativa volta a rafforzare l'amicizia fra i due popoli - Le 
valutazioni sulla crisi nel Medio Oriente e sui conflitto nel Corno d'Africa 

ROMA — Su invito del CC 
dell'Organizzazione politica 
unificata del Fronte naziona
le della Repubblica democra
tica e popolare dello Yemen, 
una delegazione del PCI. for
mata dai compagni Dario Va
lori. della Direzione del par
tito. Claudio Verdini del CC e 
Remo Salati , delia sezione 
esteri, h a visitato nei ciorni 
9. 10. 11. 12 febbraio la Re 
pubblica democratica e popo
lare dello Yemen. 

Durante la sua visita la de
legazione è s ta ta ricevuta dal 
compagno Abdel Fa tah 
Isma:l. segretario generale 
del CC dellOrganizzaztone po
litica unificata del Fronte na
zionale e dal compagno Ali 
Nasser Mohammed. membro 
dell'Ufficio politico e presi
dente del Consiglio. 

La delegazione del PCI si 
è incontrata con una delega
zione del Fronte nazionale. 
formata da: compagni Abdul 
Aiiz Abdul Wall, membro del
l'Ufficio politico e ministro 
dell 'Industria e del piano e 
Sa 'em Saleh Mohammed, 
membro del CC e responsa
bile della sezione esteri. 

Duran te i colloqui, svoltisi 
in un'atmosfera cordiale ed 
amichevole, le due delegaz.o-
ni h a n n o espresso valutazio
ni per quanto a t t iene alle lot
te politiche ed economiche e 
sociali nei rispettivi paesi. Le 
due delegazioni inoltre hanno 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni e di opinioni sul

la situazione intemazionale. 
con particolare riguardo alle 
lotte della classe operaia e 
delle masse lavoratrici nella 
Europa occidentale, alle sra-
vi questioni mediorientali e 
agii acuti prob'.emi aperti nel 
Corno d'Afr.ca. 

La delegazione del PCI ha 
espresso il suo vivo apprez 
zamento per gli sforzi com
piuti dagli operai, rì.ìi conta 
rimi e dal popolo delio Yemen 
nelle lotte rivoluzionane per 
l 'indipendenza e per ì visi
bili progressi econonvci. so
na l i e culturali compiuti sot
to '.a guida delI'Oriraniz.-.^io 
ne politica unificata rie! Fron
te nazionale. 

La delegazione dcll'Orsianir-
zazione politica unificata ha 
apprezzato calorosamente il 
ruolo decisivo svolto dai PCI 
nel condurre, insieme con le 
al tre forze politiche democra
tiche. la lot ta della c!as>e 
operaia e delle grandi mas>e 
lavoratrici nei vari campi del 
la vita nazionale, e per le 
proposte avanzate al fine di 
risolvere la crisi economica e 
politica de! Paese t ramite un 
governo di uni tà democratica. 
di cui facciano par te tu t te le 
forze antifasciste e popolari. 

Nei confronti della ens : me
diorientale. le due delegazio
ni hanno espresso il convin
cimento che il problema pa
lestinese resta il nodo cen
trale per la soluzione della 
crisi stessa. 

Non si può giungere ad un» 

pace giusta e statile- senza 
:! ritiro delle t ruppe israelia
ne dai territori arabi occu
pati e senza il riconoscimen
to dei dirit t i nazionali del po
polo arabo palestinese, guida
to riall'OLP. ivi compreso il 
d:r. : to a r.ar.v. un proprio Sta
lo na.':or»u:e ed indipendente. 
Le due aelesazion: riaffer
mano l ' importanza e la neces
sita dell 'unita delie forze pro-
prò.--.-: e ara he. al fine di 
sventare srl; i n tneh i impena-
l:st:. :.-rae":ani e reazionari. 
contro il movimi rito naziona
le arabe- n: .-.:: -* m r t e essen
ziale :1 n:o\!mcnto di libera
zione p.tìe.-f.uc.-e. 

Per quanto concerne la si
tua / iene nel Conio d'Africa. 
le due delegazioni hanno ma 
r.ife.iiato la loro profonda 
preoccupazione per si; a w e 
nimenti in corso, che rappre-
.-t-mar.o un c r a \ e pericolo por 
la pace e la stabilita e provo
cano pravi.-^ime perdite uma
ne e mai m a l i a. 'e popola
zioni della zona e creano una 
situazione negativa per il mo
vimento democratico e pa-
tr.ottico. 

A tale proposito, le due de
legazioni ri tengono che l'uni
ca via di uscita al conflitto 
sia quella di avviare colloqui 
e t ra t ta t ive pacifiche fra le 
par t i , nel rispetto dei princi
pi della Car ta dell OUA. 
per giungere ad una 
condizione di sicurezza e 
stabil i tà della zona. Nell'esa-

minare la situazione nell'O
man . le due parti hanno 
espresso la loro solidarietà al
la lotta condotta dal Fronte 
popolare tli liberazione del
l 'Oman per !a libertà, il pro
gresso e l'indipendenza, con
t ro l'ingerenza politica e mi
l i tare dell ' Iran e di al t re po
tenze >iran:ere. La stessa so
lidarietà hanno espresso con 
la lotta dei popolo saharau: 
guidata dal Polisario. 

La detenizione del PCI. nel 
ringraziare per la calorosa 
accoglienza, ha assicurato i 
dirigenti dell'Organizzazione 
politica unificata che al suo 
rientro si farà interprete pres
so i comunisti e tutt i gli al-
t n lavoratori italiani dei sen
t imenti di simpatia e di ami
cizia che nei numerosi incon
tri a tut t i i livelli il popolo 
yemenita ha man.festato per 
i comunisti e per il popolo ita
liano. 

Le due delegazioni infine 
hanno ribadito !a volontà dei 
rispettivi part i t : di consol.da-
re ed estendere le reciproche 
relazioni e di promuovere 
ogni iniziativa volta a favori
re Io sviluppo della coopera
zione fra i due Paesi. 

Al termine della visita la 
delegazione del PCI si è in
contrata con dirigenti del 
Fronte di liberazione dell'O
man e del Golfo e con espo
nent i del Fronte nazionale 
della Repubblica dello 
Yemen. 

fa è sceso per recarsi al la
voro. Nell'atrio ha incontrato 
Simona Croci, studentessa del 
Liceo linguistico, la sorella 
Betty di 15 anni e una ami
ca. Domenico Sigala si è fer
mato per scambiare due pa
role con le ragazze che co 
nosce bene perchè figlie di 
famiglie amiche, le ha saluta
te davanti al portone di casa 
e quindi si è diretto verso la 
sua « Alfa Sud » parcheggia
ta lungo il marciapiede a una 
ventina di metri di distanza. 

Simona, la sorella e l'ami
ca hanno iniziato invece ad 
at traversare il grande viale 
ancora ingombro di neve, pas
sando alle spalle del dirigen
te, per andar*1 a prendere la 
metropolitana in piazza Clio-
vanni delle Bande Nere. 

Simona Croci ha raccontato 
poi. dopo essere stata medi
cata all'ospedale, di avere no
tato due giovani, di cui uno 
leggeva il giornale, appoggia
ti al muro che separa le ve
trine di un concessionario del
la « BMW > proprio in corri
spondenza al punto dove era 
parcheggiata l'auto di Dome
nico Sigala. Uno dei due gio
vani aveva la barba e indos
sava un eskimo. Entrambi 
erano a volto scoperto. Simo
na ha detto di avere sentito 
degli scoppi non molto forti e 
poi un dolore al polpaccio co
me se fosse stata colta da 
un crampo. 

Dei due1 attentatori, di Do
menico Sigala. uno solo ha 
sparato con una pistola auto
matica forse munita di un 
silenziatore. Il dirigente che 
in quel momento stava apren
do la portiera dell'auto è eroi-
iato a terra perdendo abbon-
dante sangue. Subito dopo la 
sparatoria i due giovani so
no fuggiti a piedi in direzio
ne di una grossa « Opel » fa
miliare che poi è risultata 
rubata e che hanno abbando
nato nelle vie adiacenti. La 
custode dello stabile Leda 
Boarati. che in quel momen
to stava facendo le pulizie 
nell'atrio è corsa in strada 
quando ha sentito gli spari ed 
ha citofonato subito in casa 
Sigala per avvertire la mo
glie. 

La signora Wanda, ancora 
in vestaglia, e la figlia si 
sono precipitate in s t rada. Do
menico Sigala era steso a ter
ra fra mucchi di neve ghiac
ciata. sudava abbondantemen
te ma era lucidissimo. Il di
rigente ha detto alle due don
ne: «State calme, mi han
no sparato alle gambe, non 
è niente ». Poi ha invitato 
la moglie a ritornare in ca
sa ed a vestirsi. 

Domenico Sigala era un per
sonaggio anonimo all'Alfa di 
Arese fino a quando non è 
stato coinvolto nello scandalo 
delle schedature del persona
le assunto, compito questo che 
la direzione dell'azienda ave
va affidato ad una agenzia 
privata perchè fornisse det
tagliate informazioni politiche 
sui candidati all'assunzione. 

Un particolare sconcertante 
è emerso dalla ricostruzione 
degli impegni di lavoro degli 
ultimi giorni del dirigente fe
rito. Domenico Sigala era a 
Roma per le trattative in cor
so da lunedì scorso e nessuno 
in fabbrica sapeva che sa
rebbe rientrato la scorsa not
te e che si sarebbe regolar
mente recato al lavoro ieri 
mattina. 

L'attentato a Domenico Si-
gala viene dopo altri due gra
vissimi fatti verificatisi nel 
corso della vertenza per cui 
sono aperte le trattative a 
Roma: 1*8 novembre dello 
scorso anno un altro dirigen
te dell'Alfa. Aldo Grassini. 
era stato gravemente ferito a 
colpi di pistola in condizioni 
analoghe a quelle in cui si è 
verificato l'attentato di ieri 
mattina. 

La notte del 2 febbraio il 
bersaglio era stato invece il 
nostro compagno Francesco 
Atzeni. sindacalista e delega
to del reparto lavorazioni 
meccaniche e membro del 
consiglio di fabbrica. France
sco Atzeni riuscì a sottrar 
si a stento ai proiettili che 
forarono la carrozzeria della 
sua auto e che erano stati 
sparati da un'altra auto che 
Io seguiva. 

Nella storia « nera » dell'Al
fa di Arese, si registra un 
altro gravissimo fatto accadu 
to il 28 ciugno del 1973. quan 
do il vice Direttore Michele 
Minruzzi venne rapito da un 
eommando di terroristi, feri
to. tenuto sequestrato per 3 
ore. il tempo necessario per 
la messa in scena di un pre
teso « processo politico » e 
quindi abbandonato r.ei prati 
circostanti la fabbrica. 

Davanti 
ai cancelli 
dell'Alfa 

ARESE tO.P.) — Davanti 
a! cancello della portineria 
est dell'Alfa Romeo ad Arese 
In alcuni punti si scorgono 
fuochi accesi e capannelli di 
operai. Sulle cancellate stri
scioni ross: del consiglio di 
fabbrica. 

L 'appuntamento è con al 
cuni lavoraton del consiglio 
di fabbrica. Ma il nostro col
loquio si allarga a numeros. 
altri operai, che vogliono dire 
la loro sul ferimento del di 
rigente Domenico Sigala. Lui 
gi Pinna, dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica, raccon 
ta della vis.ta al dirigente 
colpito e dell 'incontro con la 
moglie: « Abbiamo voluto por
tare la nostra solidarietà. Si-
gala era in camera opera
toria. Abbiamo par la to con 
la moglie. Come è s ta to pas
sibile. ci ha detto, se nessuno 
poteva sapere del suo ri torno 
a Milano? » 

Ma chi era Sigala? 
« Un dirigente, ma non cer

to t ra 1 più Importanti . Ab
biamo discusso con lui. quan
do c'era in bullo il problema 
dei corsi delle 150 ore. CI 
ha dato una mano. Anzi pro
prio lui ha appoggiato e fatto 
accogliere dalla direzione una 
nostra richiesta. Un demo
cratico, pensiamo, ma forse 
soltanto una persona onesta 
che voleva capire i nostri 
problemi », 

E la questione delle sche
dature? 

« Non era di certo una ini
ziativa sua ». 

« La trat tat iva era ormai 
a huon punto — continua 
Pinna — c'era da superare 
soltanto lo scoglio dell'orario 
di lavoro e del calendario 
annuo. Chi ha colpito Sigala 
vuole metterci 1 bastoni tra 
le ruote. Ma è certo che non 
ci ha spaventato. Sappiamo 
reagire con fermezza e con 
calma ». 

Ma questi episodi che si 
ripetono a catena? Martedì 
a Roma il giudice Riccardo 
Palma... 

Dal gruppo si alza una vo
ce: « Ormai ci abbiamo fatto 
l 'abitudine ». 

Non vi spaventa 11 rischio 
dell'abitudine? 

« Non è questione di abitu
dine — risponde un altro — 
è la consapevolezza della no
stra forza, UIIH forza che ci 
permette di rispondere con 
fermezza ed insieme con ra
zionalità. con rigore ben sa
pendo che qui non si t ra t ta 
di vendicare qua'euno. ma 
di difendere la democrazia. 
la libertà, le nostre stesse 
possibilità di lavoro e lo svi-
iupoo del paese La strategia 
è chiara: nel '60 la polizia 
sparava sugli operai, adesso 
ci sono questi, brigatisti o 
nappisti. che snarano ai di
rigenti di azienda o ai giudici. 
I pretesti ci sono sempre. 
e sentenze che hanno as
solto 1 fascisti di Ordine mio 
vo o i caporioni del MSi di 
Milano non si cancellano cosi. 
e gli operai lo sanno bene. 
No. non si aiuta la demo
crazia. anzi si aiuta chi non 
vuole la democrazia, chi vuo
le una magistratura arroc
cata su posizioni a r re t ra te ». 

Ali 
l'aliro, die nelle previsioni 
quasi generati non avrebbe 
dovuto avere più fiato, ha re
plicato a sua volta con un vi
sore straordinario e con la 
mobilità di un atleta giovane. 
deciso, per nulla impaurito. 
Un minuto prima della fine è. 
sembrato che Ali stesse per 
andare al tappeto. Era stor
dito. fiaccati». Quando il gong 
è suonato per l'ultima volta 
si è fatto un silenzio terribile. 
Alt aveva In sguardo assente. 
Spinks respirava affannosa
mente. Il verdetto ha tardato 
a venire. E quando è venuto 
urla di rabbia e urla di gioia 
si sono mischiate in un fra
stuono indescrivibile. Spinks. 
al centro del ring, ha alzato 
tutte e due le braccia come 
pazzo di gioia. Ali lo ha guar
dato con aria assente. Poi. 
quando gli hanno avvicinato 
un microfono, ha detto con 
calma: « Lo avevo sottovalu
tato ». E ha aggiunto quel che 
die ho riferito all'inizio. 

Cosi Ali se ne è davvero an
dato. Tristemente, adesso, oli 
si fanno i conti in tasca. Pa
re che abbia accettalo di met
tere in palio la corona per 
bisogno di denaro, sicuro che 
con Spinks non avrebbe per
duto. E che la sfida di torna
re a combattere sia anch'essa 
frutto del bisogno di denaro. 
Ma perchè parlare di questo. 
vero o falso che sia? Ali è 
stato un grande campione e 
un uomo straordinario. « The 
greatest ^. Così ho preferito 
salutarlo mentre si avviava 
lentamente verso gli spoglia
toi. avvolto nel suo accappa
toio bianco dal quale emer
geva una faccia dolorante e 
un'espressione di ragazzo 
spaccone. 

PCI 
mo domani se c'è questa 
volontà e da parte dell'ano 
re iole Andr cotti e da par
te della Democrazia cri
stiana ». 

D — Domani quindi la riu
nione ti aprirà con questa 
vostra pregiudiziale? 

BERLIXGl'ER — «• Solleve
remo in primo luogo questa 
questione non per una esi
genza di partito, ma perchè 
riteniamo che la situazione 
gricrnle del paese è tale che 
esige dai partiti almeno il co
s'Unirsi cffet!ivo e formale 
di una maggioranza parlamen
tare. Dico " almeno " perchè 
come sapete la nostra richie
sta principale è stata e resta 
sempre quella del governo di 
emergenza i . 

D — Qua l è la p a r t e del 
preambolo di Andreotti parti
colarmente criticabile? 

BERLIXGL'ER - * E' par
ticolarmente criticabile il fat
to che ci sono delle formule 
contorte e ambigue dalle qua
li non risulta se si costitui
sce o non si costituisce una 
chiara maggioranza parla
mentare i. 

II segretario socia!;.-'a Cra 
\ i . rispondendo a sua \olta 
ai giornalisti, ha dichiarato 
di ritenere i abbastanza col
limanti i giudizi » emersi dal 
l'esame dei due partiti. Ha 
aggiunto quindi che * l'istan
za del cambiamento del qua 
òro politico è stato sostenuta 
da un arco di partiti abba 
stanza vasto, a cominciare 
dal PCI e dal PSI. Penso e 
spero che insieme questo ar
co di partiti arrivi a delle 
conclusioni positive ». Ha 
chiesto ancora un giornali-
>ta: ma non ritenete che nel 
documento di Andreotti sia 
espressa la volontà di forma
re una maggioranza? « Ci 
sono delle strade semplici, li
neari e corrette — ha rispo
sto il segretario del PSI — 
.Si fratta di concordare un pro
gramma, assumere un impe

gno politico perdio questo 
venga realizzato, costituire 
una maggioranza parlamenta
re che ne garantisca l'attua
zione e controlli l'azione del 
governo. Questa è una strada 
maestra ». 

Nella giornata di ieri, in 
pratica, tutti gli organismi 
dirigenti dei partiti dell'inte
sa sono stati impegnati nel
l'esame del documento ricevu
to ventiquattr'ore prima da 
Andreotti. mentre quest'ulti
mo si incontrava nuovamen
te, per la seconda volta in 
due giorni, con la delega/io
ne ufficiale della DC. Alla 
uscita Andreotti o*tentava ot
timismo circa le accoglienze 
ricevute dalla sua bozza: ma 
le sue dichiarazioni appariva
no ben presto non conferma
te dalle valutazioni ufficiali 
dei partiti che cominciavano 
ad arrivare nel primo pome
riggio. 

I socialisti, che avevano 
riunito m mattinata la se
greteria. diffondevano un co
municato nel quale si legge 
che il PSI « continua a con
siderare inadeguata la defi
nizione del quadro politico 
che dovrebbe essere varato 
dopo il superamento della fa
se delle astensioni, quale 
emerge dalle prese di posizio
ne della DC e dalle proposi
zioni contenute nel documen
to indirizzato ai partili da 
Andreotti ». I socialisti riba
discono invece la propria « di
sponibilità a una trattativa 
per la formazione di una mag
gioranza politica che sorreg
ga e controlli l'attuazione di 
un programma concordato tra 
tutti i partiti che si dichiara-
no pronti a contribuire, at
traverso una intesa leale, al
la lotta contro la crisi e a 
far uscire il Paese dalle at
tuali difficili condizioni di 
emergenza *. Da qui il ri
chiamo alla DC. ad assumere 
« posizioni chiare e conclusi
ve che consentano lo svilup
po di un negoziato utile e in
centrato sulle questioni pro
grammatiche urgenti dell'eco
nomia. della crisi sociale, del
l'ordine pubblico *. 

Insomma, come ha commen
tato Landolfi. al termine dei 
lavori dell'organo socialista. 
il giudizio del PSI sul docu
mento di Andreotti è « sostan
zialmente negativo, sia per la 
parte politica sia per quella 
programmatica s>. K Manca. 
anche lui della segreteria, ha 
aggiunto che il quadro politi
co. delineato da Andreotti. 
t entro il quale una eventua
le intesa programmatica po
trebbe essere raggiunta non è 
rispondente alla linea del
l'emergenza ». 

Sullo stesso registro si muo
vono le conclusioni delle as
semblee dei deputati e dei se
natori socialisti, che mostra
no. oltretutto, serie preoccu
pazioni per i tempi lunghi 
della crisi, tali da lasciare in
travedere < disegni politici in
quietanti e da offrire margini 
a manovre spericolate ». E" 
naturale supporre che queste 
valutazioni siano state co
municate da Craxi a La Mal
fa e Biasini, che il segretario 
socialista ha incontrato ieri 
mattina. 

I repubblicani, poi. hanno 
riunito in serata il loro co
mitato di segreteria. Il giu
dizio che è emerso dalla di
scussione è di una inadegua
tezza del programma di An
dreotti per quanto attiene ai 
punti centrali della politica 
economica: spesa pubblica. 
costo del lavoro e manovra 
fiscale. A loro avviso, le pro
poste fatte in merito dal pre
sidente incaricato non con
sentono di delineare una no 
litica di espansione degli in
vestimenti e dell'occupazione. 
e nell'incontro collegiale di 
stamane il PRI farà dunque 
delle controproposte. Sul pia
no politico, già in mattinata 
la segreteria del PRI aveva 
diffuso una nota nella quale 
dichiarava di * interpretare 
il preambolo politico di An
dreotti nel srnso che i parti
ti. i quali abbiano raggiunto 
l'accordo sul programma, fir
mino insieme attraverso i rap
presentanti dei rispettivi grup-
/»' parlamentari, la mozione 
di fiducia ni nuovo governo ». 

Per la Direz'one socialde
mocratica. anch'e.-sa riunita 
ieri mattina, la proposta di 
\ndreotti accoglie l incee ' i n 
larga misura le po<iz:oii da 
hinoo tempo sostenute dal 
7'S'D/ »: ma i socialdemocra
tici ritengono d'altro canto 
che e vadano precisati i mo
di e le forme del necessario 
e collegiale controllo della 
collaborazione tra la maggio
ranza e il governo s-. Qaanto 
ai punti programmatici, han
no annunciato di voler prc-
.-entare questa mattina nuo-
\ e proposte al presidente in
caricato. 

Non ci sono ancora reazio
ni ufficiai; dei sindacati alla 
bozza Andreotti. Ma anche in 
questo caso è qut->tione d; o r e 
2'acche propr.o que-ta mat-
t.na >i riunirà la segreteria 
unitaria. Ieri >era. invece, la 
^ •g - t t c r a deila CGIL h(1 fat
to un primo c a r n e del docu 

mento: e per quanto sulla di
scussione non si abbiano né 
comunicati né dichiarazioni, si 
è saputo che i giudizi sono 
risultati fortemente critici e 
negativi, sia sull'impostazio
ne della bozza che sulle va
rie parti. Il documento, inol
tre. viene valutato come mar
catamente contrastante con la 
linea unitaria espressa dall ' 
assemblea nazionale dei con
sigli generali e dei delegati. 

Se i liberali, infine, con
fermano di essere contrari a 
costituire una maggioranza 
con il PCI. tra i de sembra 
accrescersi la confusione e 
l'incertezza, che trovano te-
timonianza nell'intrccciarsi di 
voci, riunioni di gnippi. pole
miche tra il drappello dei 
* cento » — contrari a ogni 
intesa col PCI — e il grup
petto dei « trenta * deputati 
< pro-Zac ». che si contrappon
gono ai primi. Andreotti ie
ri ha dovuto ricevere una de
legazione dei -s cento » che 
g'i hanno esposto la loro oppo
sizione alla sua bozza, ag
giungendo però che non han
no « preclusioni nei suoi con
fronti »; contemporaneamente. 
si diffondeva la voce di una 
convocazione dei'ìa Direzione 
dello scudo crociato a brevis
sima scadenza, prima dell'as
semblea dei gruppi che do
vrebbe tenersi nei primi gior
ni della settimana entrante. A 
suggello di questa giornata. 
convulsa per i democristiani. 
c'è stato un duro attacco dell' 
on. Marzotta (uno dei capi-
fila della nuova destra de) 
all 'attuale conduzione del par
tito: per lui. « occorre ormai 
una nuova gestione ». 

Dichiarazione 

di D'Alessio 

sulla ferma 

militare di leva 
ROMA — Sulle proposte di 
legge concernenti la ferma 
militare di leva, il compa
gno on. D'Alessio ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « Non è opportuno por
re in astrat to il problema 
della riduzione della fenna 
di leva. Occorre valutarne la 
durata in rapporto alla esi
genza d: evitare una esaspe
rata professionalizzazione del
le Forze armate e in rela
zione all'impiego utile ed ope
rativo dei giovani in servi
zio. Nel momento in cui si 
sottolinea come prioritario 
l'obiettivo della occupazione, 
non avrebbe senso aumen
tare ben oltre i 400 miliardi 
at tual i la spesa per i soldati 
.senza avere la certezza di 
conseguire i due risultati in
dicati ». 

« A noi sembra che la pa
rificazione a 12 mesi della 
ferma possa rispondere a que
ste esigenze: al di sotto di 
tale livello invece sì verreb
be a porre in discussione il 
tipo di esercito previsto in 

j base all'articolo 52 della Co-
i stituzione ». 

Sfrani 

« equivoci » 

sui soldi 

alla SIR 
ROMA — Nella vicenda dei 
finanziamenti concessi alla 
SIR e a Nino Rovelli ora 
« si mettono anche le indi
screzioni erroneamente « in
terpreta te ». In una precisa
zione diramata ieri dal.'uffi
cio istruzione del tribunale 
di Roma si apprende che 130 
ettari di terreno sono stati 
scambiati per 130 miliardi di 
mutui intascati dalla SIR. 

« Per quanto riguarda gli 
insediamenti della SIR nel!» 
Valle del Scie — si Icg^e 
nella nota ufficiosa trasmes
sa dall'Ansa — e s ta to preci
sato che la società ha acqui
s ta to un compren-orio d! 
circa 130 e t tar i ; in questo 
comprensorio sono in cor<=o 

| di realizzazione impianti in
dustriali . per i quali sono 
stati concessi finanziamenti 
inferiori ai dieci miliardi di 
lire. Per tanto la voce, circo
lata nei giorni scorsi, secon
do la quale Farebbero stati 
erogati alla SIR 130 miliardi 
ha avuto origine da un equi
voco: infatti il numero degli 
e t tar i del comprensorio è 
s ta to scambiato per il nu
mero dei miliardi concessi ». 

Le indiscrezioni erano tra
pelate dopo la trasferta in 
Campania dei magistrati che 
inda2ano sulla vicenda SfR. 

D!«Ttor« 
ALFREDO REICHLIN 

Cond.reTTo.-e 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D'.rtttO'» rtipar.itb'.lt 
ANTONIO ZOLLO 

lscr.::a ti n. 243 d*. Rcg'ttra 
Stt-roi de. Tr.bjm.t di Rom» 
l'UNlTA' «jtorijr * giorni:* 
mj.-«:« n. 45S5 D.rer.oit. Rt-
du.o.-it ed Arr.min.srrtt'on» i 
001 SS Roma, vi* d*i TJJ.-..I;, 
n. 19 - Telefoni c«nt,-»:;no : 
4950351 • 4 9 5 0 3 5 2 * 4 9 5 0 3 5 3 
4 9 5 0 3 5 5 - 4 9 5 1 2 5 1 - 4 9 5 1 2 5 2 
• 9 5 1 2 5 3 - 4 9 5 1 2 5 4 - 4 9 5 1 2 5 5 

5tib"!imer*> TipogrjKco 
C A . T I . • 0 0 1 8 5 Roma 

Vis «M Taurini, 19 

Lo famiglie Mmticini f 
Amendola partecipano con 
profendo dolore la scomparsa 
in Arezzo, a 8? anni , del 
compagno 

GIUSEPPE MORTICINI 
iscritto al PCI dalla fonda
zione che dedicò tu t ta la sua 
nob.le esistenza al lavoro. 
alla famiglia e alla causa 
del progresso sociale. 

Arezzo. 17 febbraio 1973 

I compajmi della Direzione 
nazionale del SUNIA parte
cipano al lutto della farm
eli» del loro presidente Pie
tro Amendola e della fami
glia Monticini per la scom
parsa di 

GIUSEPPE MONTICINI 
Roma, 17 febbraio 1978 
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Posizioni inconciliabili di USA e URSS 

Arenato sui diritti 
umani l'incontro 

europeo di Belgrado 
Mosca preannuncia il suo ritiro dal gruppo redazionale del docu
mento sulle questioni umanitarie - Compromesso in extremis? 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Sulla ba.se del 
programma approvato Testa 
te scorsa la riunione di Bel
grado sulla .sicurezza e la 
ecxjperazione europee, avreb 
be dovuto già essersi conclu
sa. Invece non soio l'incoii 
tro è ancora in alto mare. 
anche dopo una settimana di 
«coda» rispetto al previsto. 
ma si corre il serio perico 
lo clic la riunione possa con 
eludersi in senso negativo, 
cioè con un mancato accordo 
delle trentacinque delegazio
ni impegnate nella verifica 
dei risultati dell'atto limile 
di Helsinki. 

Dall'inizio dell'ultima fase 
— cioè dal 17 gennaio — i 
rappresentanti dei trentatre 
paesi euro|>ei, degli Stati Uni
ti e del Canada, non hanno 
fatto registrare nessun pro
gresso per quanto concerne 
l'elaborazione del documento 
conclusivo che dovrebbe otte
nere il «consensus» di tutti. 
Si è al punto di partenza. An
zi peggio: perché in questo 
ultimo mese la logica dei 
blocchi si è fatta maggior
mente pronunciata e cosi la 
riunione vcgelu in uno stallo 
almeno per il momento sen
za possibilità di sbocchi. Le 
posizioni delle delegazioni del
le due maggiori potenze — 
seguite ciascuna da quelle 
dei paesi appartenenti ai ri
spettivi blocchi politico-mili
tari anche se non si può par
lare di una assoluta omoge
neità né da una parte né 
dall 'altra — sono talmente 
distanti che Unione Sovietica 
e Stati Uniti guardano, giudi
cano ed interpretano l'incon

tro belgradese in modo asso
lutamente opposto. 

L'URSS, alla ripresa dei 
lavori, è slata il primo paese 
a presentare una bozza di 
progetto per il documento ti
naie ma la grande maggio
ranza delle delegazioni ha re
spinto questo documento con 
siderandolo inadeguato anche 
alla discussione perché limi
tativo e perché non prende 
in considerazione le propo
ste avanzate dagli altri pae
si sia occidentali che neutra
li e non allineati. Identica 
sorte ha avuto sette giorni fa 
un altro documento sovietico 
e Mitenente alcuni emenda
menti. 

I nove paesi neutrali e non 
allineati - con la Jugosla
via m testa. maggiormente 
impegnata non solo come pae
se ospite ma anche quale lea
der dei non allineati — han
no elaborato un progetto ten
dente ad evitare l'ostacolo 
delle incomprensioni ufficiali 
portando la discussione anche 
al di fuori della sala delle 
riunioni. Ma anche onesta so
luzione sembra ourtroppo non 
destinata al successo perché 
proprio in una di queste riu
nioni informali dedicata ai 
problemi umanitari il rap
presentante sovietico Vorosn-
tsov ha dichiarato l'altra se
ra che il suo paese non a-
v rebbe più preso parte a que
sto gruppo di lavoro. 

Sui diritti dell'uomo ~ ma 
le difficoltà esistono anche su 
altri punti in particolare per 
quanto riguarda gli aspetti 
militari della sicurezza — gli 
Stati Uniti continuano ad in
sistere. L'Unione Sovietica di 

ciò non vuok neppure parla
re, per cui è evidente che 
in questo modo sarà difficile 
sciogliere i nodi della riunio
ne. Per oggi è stata prean-
nunciata la presentazione di 
un terzo progetto di docu
mento conclusivo da parte 
della Francia. I rappresentan
ti francesi hanno avuto du
rante tutta l'intera giornata 
di ieri continui contatti con 
!e altre delegazioni occidenta
li. Non si sa cosa contenga 
questo progetto ma esiste la 
probabilità che si cerchi una 
soluzione a tutti i costi pur 
di concludere la riunione e 
mettere in archivio l'incontro 
di Belgrado. Esiste cioè la 
possibilità che si punti ad un 
documento conclusivo privo di 
contenuti e che. evitando una 
disastrosa rottura, sia in gra
do di ottenere la firma di tut
ti i paesi. Un documento pri
vo di contenuti, può signifi
care non solo il fallimento 
della riunione belgradese, ma 
un gran passo indietro rispet
to ad Helsinki. 

Negli ambienti del «Sava 
Center» si continua a sperare 
in una qualche formula che 
permetta di andare avanti. 
Oggi si dovrà decidere anche 
il programma per il prose
guimento dei lavori che vie
ne stabilito di settimana in 
settimana. La cosa è confer
mata anche dal fatto che a-
gli interpreti del palazzo dei 
congressi il contratto è stato 
prorogato fino al 3 marzo. 

Silvano Goruppi 

Nei negoziati sul disarmo e la cooperazione 

Fiducia a Budapest 
su passi in avanti 

Colloquio con il vice ministro degli esteri ungherese Janos Nagy 
Il dialogo USA-URSS e i rapporti multilaterali tra est ed ovest 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — Per la sua po
sizione geo-politica la Re
pubblica p o l l a r e ungherese 
ha un particolare interesse 
allo sviluppo del processo di 
distensione e cooperazione in 
Europa. Situata al centro 
della penisola balcanica. 
membro del Patto di Varsa-
\ i a . presente come «osserva
tore » (al pari dell'Italia) alle 
muta t i ve di Vienna per la 
riduzione delle forre in Eu
ropa (note con la sigla 
MBRF. iniziali inglesi per 
« riduzione reciproca e bilan
ciata delle forze >). l'Unghe
ria persegue da temiw una 
linea politica che mette l'ac
cento — sono parole del vi
ce-ministro degli esteri Janos 
Nagy — sulla necessità di 
» creare le condizioni esterni' 
p>ù favorevoli per il nostro 
sviluppo politico, economico 
e sociale interno, il che signi-
fica promuovere la distensio 
ne. la pace e più ampi rap 
forti ira Est ed Ovest *. 

Proprio per queste ragioni 
abbiamo affrontato con Jann.s 
Nagy — specialista dei prò 
blenìi dell'Europa occidentale 
— il problema della situazio
ne di relativo stallo \erifiet
tasi alla confennza pan cu 
ropea di Belgrado, i cui lavo 
ri (come m'oriamo qui ac
canto) s; stanno proUai 
gando oltre il prev.sto scn 
z.i che si sia a n c r a rag 
giunto un accordo >u quelli 
che sono stati chiamati » gli 
esiti * della dichiarazione vo
tata due anni fa ad Helsinki. 

Bisogna partire — ci d.cc- il 
\ ice ministro — da un inter
rogativo preliminare: il pro
cesso di distensione, fra 
URSS ed USA e fr.i ì ri spot -
t.vi blocchi, può essere <o-i 
siderato irreversibile o no" 
« Ritengo — afferma Xagv - -
che la distensione r.o'i .MCI 
ancora irreversib'le. ma che 
abbia già prodotto risultati 
irreversibili, quali che s'ano 
le difficoltà che possono ri 
sorgere, rimarrà la linea di 
fondo, sono sicuro che pre 
tvjTfl d buon senso ». 

Alcune di q u o t e difficoltà 
sono, appunto, presenti alla 
r.unione di Belgrado per l'ai 
tuazione dei deliberati di 
Helsinki; e la ragione, secon 
do Nagy, risiede nel fatto clic 
« non si può isolare il prò 
cesso deV.a sicurezza e eoo 
perazione internazionale > 
(con evidente riferimento alla 
battuta d'arresto nel dialogo 
l RSS ISA e alla polonica 
sai diri.ti umani». 

Xen >..jr.')')' "" . ' ' ' - teo ni 
scorale.-.-1 qU-\.o iciso. O tu'-
tavia — agmiiu;,v il vice mi 
nistro — nini speriamo che 
alla Une sarà possibile rcahz 

zare le decisioni di Helsinki 
p soprattutto fare della riu
nione di Belgrado un positivo 
e costruttivo contributo allo 
sviluppo della distensione. E' 
importante, intanto, che le 35 
delegazioni si trovino intorno 
al tavolo con migliore fiducia 
e confidenza che non all'ini
zio. Non .si tratta infatti di 
ricercare a Belgrado vittorie 
propagandistiche, ma di 
contribuire alla realizzazione 
di una migliore atmosfera 
in Europa *. 

Il discorso relativo ad Hel
sinki e a Belgrado, si estende 
naturalmente agli altri aspet
ti della politica di distensio
ne. ed in particolare alle 
questioni del disarmo. Nagy 
non si dice stupito del fatto 
che qui i progre-si -siano 
lenti, giacché dei due elemen
ti costitutivi del concetto di 
sicurezza — equilibrio degli 
armamenti e fiducia recipro
c i _ ,1 secondo « è ancora 
debole > e ritarda quindi 
l'accordo sul primo. « Certo. 
gradiremmo un disarmo 
cnmvletn e generale domani. 

Fatto saltare 

in Portogallo 
monumento 

a Salazar 
LISBONA — La statua del 
defunto dit tatore portoghese 
Antonio de Ohveira Sa la za r 
che t-orgeva nella sua c i t a 
natale. Santa Comba Dao. e 
.-.tata completamente distrut
ta da una esplosione avve
nuta nelle prime ore di ieri. 
e cne ha causato lievi dan
ni anche agli edifici circo 
stanti 

La statua era stata motivo 
alcuni giorni fa di gravi in
cidenti. a Santa Comba Dao. 
conclusisi con la morte di 
una donna, co'.pita alla te
sta da una pallottola vagan 
te sp i ra ta dalla polizia Gli 
incidenti erano cominciati :n 
seguito al tentativo di un 
gruppo di cittadini di estre 
ma destra d. porre sulla sta
tua. decapitata durante una 
dimostrazione avvenuta pò 
co dopo la rivoluzione del 25 
aprile 1974. e la caduta del 
la dit tatura, una nuova te 
sta Rimossa la testa, il go 
verno aveva deciso di nmuo 
vere anche la statua e di 
congegnare» alla f amici.a 
;rn la zar. ma l'ooera e stata 
distrutta prsm « che il prov
vedimento potessi: essere ese 
guito Del monumento è n 
inasto solo il piedistallo. 

I francesi verso le elezioni politiche del 12 marzo 

ma non sarebbe realistico 
aspettarselo. Non si può per
seguire l'idea del tutto a 
niente: hanno grande impor
tanza anche gli accordi par
ziali, i piccoli passi avanti. 
Speriamo dunque che arridi 
presto l'accordo SALT 2. sul
le armi strategiche, e sia poi 
seguito dal SALT 3. perchè 
una speciale responsabilità 
grava sulle spalle delle due 
maggiori potenze ». Lo stesso 
per i negoziati di Vienna sul
la riduzione reciproca delle 
forze in Europa, negoziati 
che rispetto al SALT sono al 
tempo stesso più ampi, per il 
numero di partecipanti, e più 
ristretti, per l 'area geografica 
investita. I progressi sono 
assai lenti, ma è importante 
che finora non ci sia stata 
rottura: «Non dimentichiamo 
~ sottolinea Nagy — che è 
la prima volta che le due più 
potenti alleanze (NATO e 
Patto di Varsavia) siedono 
intorno ad un tavolo per di
scutere sulla riduzione delle 
armi convenzionali; se ci sa
rà un accordo, sarà il primo 
in questo campo ed avrà uia ' 
grande importanza politica e j 
psicologica ». 

Nel quadro della distensio
ne e dei rapporti est ovest. 
una particolare menzione 
meritano, per il vice ministro 
unghere-e. le relazioni fra 
Budapest e l'Italia che sono 
molto buone e che « negli 
anni 70 si sono accelerate ed 
estese, toccando il loro cul
mine <-on la visita di Radar a 
Roma ». (ili ungheresi sono 
soddisfatti, ma non del tutto. 
r.tenendo che ci sia ancora 
molto da fare, soprattutto sul 
terreno economico. « Nel 
campo politico — egli osser
va — siamo molto più avanti 
che r.el campo economico >: e 
que-to a causa degli ostacoli 
coMitu.ti da certi regolamenti 
della CHE. come quelli sulle 
carni bovine (vecch.o motivo 
d: contenzioso con aìcunl 
Paesi dell'est, che si sono 
viste drasticamente ridotte o 
bloccate ie importazioni ver 
so l'Italia), sui tessili, sul 
l'acciaio. I-a volontà del go 
verno ungherese è comunque 
di estendere la cooperazione 
reciporca. ricercando nuovi 
>e:tori di intervento, conv pò 
trebberò essere quelli della 
coopcrazione industriale o 
dell'azione congiunta sui 
mercati terzi, per arrivare ad 
uno ^viluppo complessivo più 
dinamico, con l'auspicio che 
e i rapporti economici rag 
giuncai!') presto il livello di 
quelli politici >. 

Giancarlo Lannufti 

Il «sogno incompiuto» del giscardismo 
Venuto dalla destra economica, Giscard d'Estaing ha cercato di assumere il ruolo di erede 
del gollismo e di assicurarsi così un « destino nazionale » - Ma eletto appena dalla metà dei 
francesi, ha dovuto ben presto fare i conti con la realtà - L'ultimo colpo dato da Chirac 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il giscardismo, 
scriveva tempo fa un osser
vatore della vita politica 
francese, è un «sogno incom
piuto perchè qualcuno si è 
preoccupato di urlare e colui 
che stava sognando si è sve
gliato». La Francia è piena di 
formule sintetiche che però 
sfiorano soltanto il fondo 
della realtà. Giscard, quando 
era ministro delle finanze, 
veniva paragonato a Guizot. 
Diventato presidente della 
Repubblica rievoca per cer
tuni il vecchio conservatore 
Pinay (dalla cui famiglia po
litica. del resto, proviene) e 
per altri un Leon Blum mo
derato, e non tanto per la 
statura politica (pianto per le 
esitazioni di chi non ha a di-
spo^zione una maggioranza 
coerente per applicare la 
propria politica. 

E' in ogni caso curioso 
che. diventato presidente della 
V Repubblica. Giscard d'E
staing solleciti sempre para
goni con uomini della IV o. 
al limite, appaia il precurso
re della VI. Ciò sembra di
mostrare che la V Repubbli
ca. delle cui istituzioni egli è 
«garante supremo» secondo 
la Costituzione, gli è estra 
nea. E Pompidou Io aveva 
capito da un pezzo se è vero 
che nel 1972. ricevendo un 
amico giornalista, gli confes
sò che Giscard d'Estaing 
«non ha mai capito le nostre 
istituzioni». 

Giscard d'Estaing, cresciuto 
in un paese dove è importan
te avere «un destino naziona
le» e convinto di averlo fin 
dalla prima giovinezza, ha 
colto verso la metà degli an

ni sessanta quella che era la 
principale forza e anche la 
pr.ncipale debolezza del si 
stema golhano: l'aver federa
to attorno a De Gaulle la 
quasi totalità delle forze di 
centrosinistra che ai tempi 
della IV Repubblica erano 
rimaste disperse per man 
can/a di una idea centrale e 
di un leader capace di e 
spnmerla. Venuto dalla de
stra economica, dal partito 
degli indipendenti di Pinay. e 
ben presto schieratosi con 
IKichi amici tra gli alleati del 
gollismo (ma a condizioni 
spesso ricattatorie), Giscard 
d'Estaing ha atteso pa/ien 
temente che il gollismo per
desse la sua forza catalizza
trice e si dilaniasse in se 
stesso per proporsi come e 
rede eli una fortuna che 
troppi si contendevano senza 
avere la personalità federa-
trice del presunto fondatore 
della dinastia. 

Alla morte 
del generale 

Già nel '68. parlando del 
post-gollismo e di Giscard 
d'Estaing allorché De Gaulle 
era ancora vivo e al potere. 
Pierre Viansson Ponte aveva 
scritto che il giorno della 
morte del generale la Francia 
conservatrice e moderata si 
sarebbe trovata sen/a un ca
po e che allora la partita sa
rebbe stata vinta "da un uo
mo ancor giovane che in quel 
momento sarà riuscito a i-
spirare fiducia alla massa e 
preparare le fondamenta per 
costruire la VI Repubblica*. 

Certo, dopo De Gaulle era 
apparso Pompidou e anche in 

quel caso Giscard d'Estaing 
era staio al gioco, intuendo 
che si trattava di un regno di 
transizione, ma sempre au
mentando il prezzo della 
propria cooperatone. Per il 
leader dei repubblicani indi
pendenti, insomma, non c'è- ! 
ra altra via: servirsi del gol- | 
l'smo e del sistema da lui j 
creato per arrivare all'Eliseo ! 
al momento opportuno e per ! 
applicare quella politica di ! 
«cambiamento nella continui
tà* che una parte della gran
de borghesia, stanca di diri
gismo, chiedeva da tempo. Le 
origini del giscardismo come 
corrente liberal-riformista si 
collocano qui. a cavallo tra 
la lunga agonia di Pompidou 
e l'ascesa della sinistra unita 
attorno al programma comu
ne: il liberal-riformismo come 
sola e possibile barriera alla 
vittoria soeialcomunista dopo 
il declino del gollismo auto 
r i t a ro . 

Presidente della Repubblica 
con appena 1T< tri più del 
suo diretto avversario Mitter
rand. dunque presidente della 
metà dei francesi, Giscard 
d'Estaing si trova subito a 
dover fare i conti con una 
realtà più complessa di quel
la prevista dagli osservatori. 
La sua vittoria è stata resa 
possibile dal gollista Chirac 
che. considerando Chaban 
Delmas incapace di fronteg 
giare il candidato delle si
nistre, ha scelto il campo 
giscardiano per salvare il gol
lismo dalla catastrofe. Ancora 
una volta la storia si ripete a 
rovescio: Giscard aveva sfrut
tato il gollismo come tram
polino di lancio per la pro
pria scalata al potere; il gol j 
lismo chiracchiano ha scelto | 

il giscardismo per tenersi a 
galla e propalare la rivincila. 

La cmiova maggioranza» 
che Giscard d'Estaing saluta 
con eccessivo ottimismo la 
sera della propria elezione è 
in effetti dominata dai golii 
sti. Le altre forze sono i re 
pubblicani indipendenti di 
Giscard e gli e \ oppositori 
centristi del gollismo, cioè i 
democristiani di Lecanuet e 1 
radicali di Servan Schreiber. 
Da questa piattaforma più 
che mai fragile, sorretta dal 
consenso di appena la meta 
degli elettori, dunque ristret
tissima, Giscard d'Estaing de
ve affrontare inoltre - altro 
fatto che gli oroscopi presi
denziali non avevano previsto 
— la più grave crisi econo 
mica che si sia mai abbattuta 
sulla Francia postbellica. Di 
conseguenza — l'os-orva/ione 
del sociologo Sclivvart/em 
berg è pertinente — non a-
venclo una maggioranza per 
la propria politica, egli dovrà 
fare la politica della propria 
maggioranza»: a meno di 
riuscire a spezzare in due il 
partito gollista che alle pre 
sidenziali si era diviso in 
«chiracchiaiuv e «chabanisti». 

Il tentativo 
fallito 

Fallito questo tentativo, da 
to che Chirac si è messo al 
l'opera per ricostruire '1 par-
t'to e rilanciarlo nell'orbita 
del potere. Giscard d'Estaing 
non può che sperare nella 
crisi della sinistra, per atti 
rare il Partito socialista nel
l'area di governo ed avere 
cosi a disposizione una mag
gioranza riformista per una 

politica riformista. Dal 197ó 
la sua dichiarazione di fede è 
«governare al centro». In unii 
Europa a dominante social
democratica. la parte più 
dinamici e moderna de! ca 
pitahsmo francese non di 
sdegna la socialdemoc ,rat i//a 
/ione della Francia, per in 
tetirare una frazione della 
classe opena e isolare il 
PCF. E se il riformismo gì 
scardiano. nella pratica di 
osmi giorno, resta un travi-
stimento del vecchio autori
tarismo golliano, sul piano 
della sua realizzazione politi 
ca si prospetta in due modi: 
attraverso la crisi della sini 
stra che riaccende le spe
ranze giscardiane nello slit
tamento al centro dei socia
listi e attraverso la federa
zione delle tre for/e antigol-
liste della maggioranza. ì gi-
scardiani. i centristi e i radi
cali nella «Linone per la de
mocrazia francese». Ciò che 
appare allora in filigrana è 
un disegno di centrosinistra 
che. se ha molti punti in 
comune con i vecchi terza-
forzisti della V Repubblica, 
si distacca dalla matrice del 
la \ Repubblica pur cercali 
do di adattarvisi attraverso 
l'accentuazione del presiden 
zialismo. E' insomma la V 
Repubblica senza i gollisti o. 
come è già stato detto, l'ab
bozzo della VI. 

Resta allora da definire 
l'essenza del giscardismo al 
di là dell'apparente ripeti/io 
ne di un vecchio schema. In 
fondo Giscard non solo non 
ha riformato nulla in prò 
fondita perchè non ne aveva 
ì mezzi politici ed economici. 
ma perchè il suo riformismo 
è soltanto una soluzione poli

tica meditata come alternati
va al gollismo, come freno 
alla crisi del regime, come 
salvaguardia del poterò bor 
ghese. In quattro anni, m ef 
fetti. pur concedendogli il 
benefico degli attriti frenanti 
della crisi, i-gii non ha pro
mosso nessuna riforma lisca-
le. nessuna iiforma sociale. 
nessuna riforma strutturale e 
quando ha fatto ricorso a 
Barre por sostituire Chirac-
ha scelto in lui l'economista 
e l'universitario della vecchia 
scuola conservatrice. 

Un progetto 
aleatorio 

Di cui:, ci sembra, due cor 
siderazioni: il riformismo 
g'scardinilo rimane. nella 
Francia di unni, un progetto 
aleatorio, la < cu reali /za/ 'ore 
richiede condizioni che per 
ora non esistono e che forse 
non esisteranno nemmeno 
subito dopo le elezioni legi 
slative: Giscard d'Estaing non 
è riuscito, in quasi quattro 
anni di poterò, a rendersi 
credibile come riformatore e 
a rendere credibile questo 
progetto. 

Giscard d'Estaing ha col
tamente avuto delle >ntuizioni 
politiche: ma non si governa 
per intuizione soltanto. Se è 
vero che sgovernare è dee-. 
doro*. Giscard d'Estaing non 
ha fatto che navigare a vista. 
al rimorchio degli avveni 
menti. E l'avven monto capi 
tale del 1078. le elezioni legi 
slative. rischia di decide e 
per lui. e forse contro di lui. 

Augusto Pancaldi 
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Raggiunto l'accordo tra i partiti 

li territorio cittadino diviso 
zone socio-sanitarie 

La proposta presentata dall'assessore Papini alle commissioni congiunte del Comune e 
della Provincia - Nelle cinque zone sono stati inclusi anche i comuni di Fiesole e di Vaglia 

Il territorio del comune di 
Firenze, sarà suddiviso da un 
punto di vista sociosani tar io 
in cinque zone comprendenti 
ciascuna due o più consigli di 
quart iere. La proposta è s ta ta 
presenta ta ie.-i sera dall'as
sessore all'igiene e sani tà del 
comune Massimo Papini alle 
commissioni comunale e pro
vinciale ed è frutto di un 
intenso lavoro preparatorio e 
il risultato di una serie di 
abboccamenti e di riunioni 
t r a i partiti sfociate in un 
accordo. 

La suddivisione del comune 
di Firenze in cinque consorzi 
socio sanitari risponde soprat
tu t to alla esigenza di rendere 
la zonizzazione il più possi
bile aderente e omogenea ai 
bacini di utenza previsti dal 
piano ospedaliero varato già 
da tempo dalla regione To
scana. 

Le commissioni congiunte 
dei due enti locali fiorentini 
si sono dette d'accordo o r . 
!a proposta formulata da Pa

pini per i part i t i che l'han
no elaborata. In linea di mas
sima la zonizzazione è un dato 
che le forze politiche e gli 
amminis t ra tor i ieri sera pre
senti alia riunione considera
no come acquisito. Nell'ulti
mo incontro avvenuto un paio 
di se t t imane fa si erano la
sciati invece con molti punti 
interrogativi in sospeso. So
pra t tu t to per quel che riguar
dava i criteri da adot tare 
per la suddivisione in aree 
sani tar ie del terri torio comu
nale c'erano molte perplessi
tà e punti di dissenso. La 
maggioranza proponeva di 
« ritagliare » nel comune sei 
consorzi socio sani tar i ; la DC 
invece ne proponeva sette e il 
Pi l i otto. Evidentemente die
tro ogni numero stavano vi
sioni diverse del modo di in
tendere il funzionamento dei 
nuovi organismi in rapporto 
con i problemi del territorio. 

Si era arrivati ad una si
tuazione di impasse che dif
ficilmente sarebbe s tato pos

sibile superare all ' interno del
le due commissioni congiun
te. In questi giorni la situa
zione è s ta ta sbloccata dall'in
tervento dei part i t i che hanno 
discusso del problema in riu
nioni a due ed incontri più 
larghi. L'accordo raggiunto e 
accet tato ieri sera prevede 
che del consorzio facciano 
par te due quartieri , il Centro 
storico e le Cascine (San Ja-
copino) che hanno una popo
lazione di 75 mila abi tant i e 
come ospedale quello di San
ta Maria Nuova. Anche sul 
consorzio 2 gravitano due 
consigli di quart iere: quello di 
Gavinana e del Galluzzo-San 
Gaggio. Insieme h a n n o una 
popolazione di 76 mila abi
t an t i ; per ospedali, l ' Isti tuto 
Ortopedico Toscano e il Prin
cipe di Piemonte. Due quar
tieri anche per il comprenso
rio numero 3. L'Isolotto e Le
gnaia hanno insieme una po
polazione di 60 mila abi tant i 
che potrà contare sul nuovo 

Dedicato 
a La Pira 
il premio 
« Città 
di Firenze» 

L'amministrazione di Palazzo Vecchio, a t re mesi dalla 
scomparsa di Giorgio La Pira, intende ricordarne la fi
gura, inti tolando a suo nome il « Premio Città di Fi
renze », dedicato alla pace e alla liberazione dei popoli. 
La proposta del sindaco e della giunta comunale sarà 
illustrata domani alle 11 nel Salone dei Dugento di Pa
lazzo Vecchio nel corso di una cerimonia duran te la 
quale sarà anche presentato il volume « Firenze per 
Giorgio La P i r a » contenente una serie di discorsi com
memorativi. 

Sa ranno presenti alla cerimonia il presidente della 
Camera Pietro Ingrao e il presidente del Senato Am.n-
tore Fanfani . L'iniziativa del Premio era sorta per se-
jna l a r e e valorizzare l'opera di coloro che, provenendo 
dalla nostra c i t tà o dalla regione, prestano servizio ci
vile nei paesi del terzo mcndo. Alla prima edizione del 
1971 furono premiati i coniugi Gavino e Loretta Maciocco. 

Nel 1975 il premio fu at t r ibui to a Giorgio La Pira . 
L'attuale proposta della giunta tende a qualificare ulte
r iormente ed ampliare le finalità del « Premio ». 

Una delegazione di senatori 

Sono venuti dalla Spagna 
per conoscere le Regioni 

£ l M " ) M f ;>-: 

Si sono incontrati con il presidente della giunta Lagorio e con 
l'assessore Pollini - Ricevuti dall'ufficio di presidenza del Consiglio 

Uno dei problemi più rile
vanti della Spagna del do-
po-Franco è quello di trovare 
autonomamente forme istitu
zionali e politiche che non 
frantumando l'unità naziona
le. jK-rmettano lo sviluppo 
delle autonomie regionali e il 
rispetto delle culture dei po
poli spagnoli. Per analizzare 
l'esperienza regionale italiana 
una delegazione di parlamen
tari spagnoli ha visitato nei 
giorni scorsi il nostro Paese 
fermandosi, in particolare, 
nella nostra Regione. 

Nella mattinata di ieri otto 
senatori e due senatrici sono 
stati ricevuti dal Presidente 
della Giunta regionale tosca
na. Lelio Lagorio. e dall 'as
sessore alle Finanze Renato 
Pollini. Nel pomeriggio la de
legazione è stata ricevuta dal
l'Ufficio di Presidenza 

I rappresentanti delle nu
merose regioni della Spagna 
(Asturie. Catalogna. Andalu
sia. Kstremadur.i. Nuova Ca-
stiglia. Valencia. Canarie) 
hanno voluto vedere da vici
no come funziona, da noi. la 
Regione. Lagorio e Pollini 
hanno risposto ad una vera e 

' propria raffica di domande 
sulle istituzioni, sul rapporto 
con lo Stato centrale. 

« Vorrei darvi un consiglio 
— ha detto ad un certo pun
to Lagorio — nel caso che le 
regioni italiane vi sembrasse
ro interessanti per il proces
so di decentramento che sta
te elaborando in Spagna. At
tenzione soprattutto ai pro
blemi finanziari 

A questo proposito ha ag
giunto Lagorio: « Negli ultimi 
tempi abbiamo raggiunto un 
buon accordo con il governo 
centrale quando abbiamo 
concordato che la program
mazione economica, e quindi 

INSEDIATO IL NUOVO 
PRESIDENTE DELL'IACP 
Si è insediato il nuovo pre

sidente dell ' Isti tuto autono
mo delle case popolari. Oli
viero Cardinali , che ha la
sciato l'incarico di segretario 
provinciale dell'Associazione 
degli art igiani. La cerimo
nia si è svolta nel corso del
l'ultima seduta del consiglio 
di amministrazione dell 'Iacp. 
la programmazione della spe
sa. va fatta in modo coordi

nato fra governo centrale e 
regioni e deve valere per al
cuni anni ». Sul problema 
delle finanze (come arrivano 
i fondi, i poteri regionali sul
le imposte, la ripartizione t ra 
i comuni e le province) l 'as
sessore Pollini ha risposto al
le mille curiosità e alle do
mande dei dieci senatori che 
compongono la prima delega
zione ufficiale della Spagna 
democratica in visita nel 
nostro Paese. 

Nel corso del colloquio è 
emersa la grande volontà u-
nitaria di giungere presto, in 
Spagna, al decentramento au
tonomistico: in questo senso 
si sono espressi i rappresen
tanti di tutte le forze politi
che presenti nella delegazione 
spagnola. Un incoraggiamento 
all'unità è venuto anche dalle 
parole di Lagorio: « Le resi
stenze a . Roma non sono 
mancate e hanno ri tardato il 
nostro decentramento. Oggi 
le regioni ci sono e funzio
nano. L'esperienza italiana 
dice che. se si vuole davvero 
l'autonomia ed il decentra
mento. la battaglia può esse
re vinta •>. 

ospedale di San Giovanni di 
• Dio. 
| Sul consorzio socio sanitario 
j numero 4 insistono invecs 
I quat t ro quar t ier i : il sei (Broz-
j zi-Peretola-Novoli» il set te 
ì (Ponte di Mezzo), il nove 

(Castello Le Panche» e il die-
[ ci (Romito). Sul consorzio 
i numero 5 gravitano sempre 
i 4 quart ier i (Le cure, Madon-

none. Campo di Marte e Ho 
vezzano) ma con l'aggiunta 
dei comuni di Fiesole e di 
Vaglia. Il consorzio 4 racco
glie 118 mila abitanti e il 
consorzio 5 140.739. Insieme 
possono contare sulle struttu
re sanitarie di Careggi e del 
Centro traumatologico (il 
quat t ro) e del Basilewski. 
Mayer. Oitalmico. Camerata . 
Ospedale Infantile. Salviati-
no e Ospedali di Fiesole e di 
Pratolino (il cinque). 

Attuata così la zonizzazione. 
ora ci sarà da stendere lo sta
tu to dei nuovi organismi; que
sto lavoro sarà affidato ad 
un comitato r is tret to di cui 
fanno par te gli assessori Fa 
pini e Righi e ì consiglici ì 
Chiaroni. di Bali, Miaito. A 
questo punto si potrà proce 
dere alla consultazione t ra i 
consigli di quart iere e in cit
tà e procedere alla defini
tiva approvazione da par te 
del consiglio comunale. Su
pera to quindi lo scoglio delia 
zonizzazione, che aveva bloc
cato a lungo i lavori ora — e 
s ta to detto nella riunione di 
ieri sera — si dovrebbe pas
sare alla fase operativa ed 
i tempi dovrebbero stringer
si notevolmente. 

Tut t i si sono risconosciutl 
du ran te il dibatt i to nelle nuo
ve proposte di zonizzazione. 
Anche chi proponeva leggere 
modifiche (ne è s ta to porta
tore soprat tu t to l 'assessore 
provinciale alla sani tà Righi 
del PSI) non h a mai messo 
in discussione i contenuti di 
fondo. Alla fine tut t i hanno 
concordato anche nelle linee 
di dettaglio. Anche Chiaroni, 
consigliere comunale demo-

j cristiano, dopo aver ricordato 
• a grandi linee la vecchia po-
i sizione del suo part i to, ha det-
; to di accet tare p ienamente e 
• di riconoscersi nella zonizza

zione proposta da Papini per-
j che « è più vicina ai criteri 
j suggeriti dalla DC ». 

Chiaroni ha poi avanzato 
1 una piat taforma comprenden-
J te t re punti . Ha sorvolato su 
I quello della zonizzazione (da-
I to evidentemente per sconta-
j to) e h a insistito sulle que-
l stioni inerent i la composizio-
'• ne dell 'assemblea consortile 

e del direttivo. Le due com
missioni si sono lasciate con 
l 'intesa che le questioni sulle 
quali ancora l'accordo non è 
pieno sa ranno esaminate in 
incontri successivi. Tutt i d' 
accordo comunque sui tempi 
da r ispet tare 

In tan to , questa mat t ina , a-
vrà inizio il seminario indet
to dal PCI sul t ema « pro
blemi della medicina del la
voro e dell 'ambiente nel qua
dro di un nuovo tipo di svi
luppo ». Il seminario, che pro
seguirà anche domani e che 
si svolgerà presso la casa del 
popolo XXV aprile in via Er-
zina. sarà aper to dal com
pagno Rena to Campinoti , re
sponsabile della commissione 
sicurezza sociale della Fede
razione comunista ed intro
dot to dal compagno Marco 
Geddes. presidente del Con
sorzio socio-sanitario di zona 
49-50. Seguiranno le comuni
cazioni su ' seguenti temi: «Ri
conversione e metodologia d' 
in tervento nella provincia di 
Firenze» di Paolo Cantelli ed 
Eva Buia t t i : «Laborator i di 
igiene e nrofilassi nel nuadro 
della riforma san i t a r i a» di 
Enr 'co Falnui e Giancarlo 

Ruffini: «Aspett i at tuali delle 
lotte oneraie sulla salute nel
la nostra provincia » di Ric-

j ca r do Biechi. 

i II seminario sarà con^u -o 
dall 'assessore regionale Gior-

i eio Vestri. 

j Larga partecipazione alla conferenza organizzata dai comunisti 
| 
i 

La classe operaia 
protagonista 
della crescita del 
Nuovo Pignone 

L'azienda oggi è all'avanguardia 
per le sue tecnologie - Una particolare 

attenzione ai gravi problemi che 
travagliano il paese - Difficile 

rapporto con i « quadri intermedi » 
Superato il 100% degli iscritti al PCI 

e reclutati nuovi aderenti 

Il Nuovo Pignone rappre
senta, tradizionalmente, uno 
dei punti di riferimento per 
tu t ta La classe operaia horen 
tuia. la fabbrica e « matura
ta » at t raverso un'esperienza 
decennale di lotte che hanno 
portato 1 lavoratori ad un'al 
ta capacità di contrat tazione 
a tutt i i livelli ed in tutt i i 
cicli produttivi. Ed e grazio a 
questa costante presenza del
la classe operaia, presenta o 
perativa e quahiicata , che il 
Nuovo Pignone è diventato 
una delle aziende tecnologi
camente più avanzate di tut to 
il gruppo delle partecipazioni 
statali . Oggi dalla fabbrica 
non escono soltanto impianti 
.sofisticati esportati in tut to il 
inondo, ma anche tecnologie 
e scoperte (si pensi alle pro
duzioni di pannelli per l'e
nergia solare» che già proiet
tano l'azienda nell ' immediato 
futuro. 

Alla conferenza operaia, 
organizzata dalla sezione a 
zièndale del PCI, non si è 
parlato di queste cose, per
chè la fama del Nuovo Pi
gnone travalica i cancelli del
la fabbrica; non si è parlato 

nemmeno del futuro, perchè 
l'azienda già vive nel futuro. 
Si e discusso invece — e 

giustamente — di come la clas 
se opeiaia del nuovo Pignone 
si rapporta con i problemi 
generali del Paese, con la 
crisi economcia, con le prò 
poste avanzate dal PCI per 
un diver-o modello di svi 
luppo ed una nuo\a qualità 
della vita. 

Sia dalla relazione intro
duttiva di Giancarlo Venturi. 
sia dagli interventi, è emerso 
un costante collegamento con 
la realtà esterna alla fabbri 
ca, con i problemi della d! 
sc.-cupa/.ione. del lavoro ai 
giovani. dell 'emarginazione, 
dell'ordine pubblico. Assieme 
agli elementi positivi (costan
te impegno antifascista), nel
la discussione sono venute 
fuori anche alcune ombre 
(insufficiente sensibilità ver
so ì problemi internazionali) 
che sono s ta te denunciate 
con estrema franchezza, con 
rigorosa autocritica. 

Fr.i i problemi interni alla 
fabbrica, ce ne è s ta to uno 
che è emerso con particolare 
evidenza: 11 rapporto fra 

classe operaia e quadri in
termedi dell'azienda. Esiste 
un antefat to ben preciso: al
cuni giorni fa un gruppo di 
dirigenti intermedi del Nuovo 
Pignone si e fatto promotore 
di un'iniziativa .sconcertante. 
I «quadr i» hanno pubblicato 
un annuncio a pagamento su 
un giornale del nord in cui 
«esaminano proposte di la 
voro singolarmente o a gnip 
pi di la\oro, a causa della 
mancanza di uconoscimenti e 
prospettive professionali ed 
economiche ». ma c'è di p u r 
il sindacato dei quadri in 
termedi. l'Aequateni. ha chi 
fu.-o un volantino m cui si 
afferma testualmente- «Ci 
.sentiamo esautoiati e mala 
mente utilizzati per l'accen
t ramento delle decisioni a-
zienclali e per l'incerta defi
nizione di m a n s n n i a conine 
teirze. Da qualche anno sof
friamo di un a tmiat t imen 'o 
retributivo che toghe anche 
l'incentivo monetario per chi 
ha impegno e professionalità 
at tual i e potenziali. I snida 
cati sono preoccupati di farsi 
sfuggire frange estremiste e 
populiste e sono poco sensi

bili alle esigenze organizzati 
ve al di fuori di quelle della 
classe operaia ». 

Queste gravi sortite oh re a 
provocare una giusta rea/io 
ne della società, preoccupata 
di ditendere l'immagine del 
l'azienda, sono state net ta 
mente icspinte Ì\M lavoratoli. 
Esiste, infatti, una t ra t ta t iva 
in coiso h a sindacato e dui ' 
/.ione aziendale per ti m a r e 
un gnis'o inquadramento dei 
dirigenti intermedi. 1 quali 
con questa iniziativa cercano 
invece di instaurare un rap
porto privilegiato con l i eli 
lozione con qualifiche ed e 
largizioni «ad pei sonami La 
rispos'a data da'la conleren 
za onerala a'I'infe'ice iniziati 
va dei quadri intermedi è 
s ta ta netta « Noi pensiamo 
- - ha detto il compagno Ven 
turi nep.i sua iela/i n v in 
troduttiva — che se velame i 
te costoio credono di ave.v 
quelle carat terist iche ohe di 
chiamilo i.e impegno e pio 
fcssionalità ») possono avere 
tu t te le possibilità di climo 
s h a r i e e quindi di essere ri
conosciuti nei loio lavori al 

momento di discutete la si 
stcìna/iono nelle fasce più al 
te Ci odiamo nero che la loro 
pi estinzione 1: abbia portati 
ad un'azione ohe appare per 
!o meno infantile, olio di 
mosti a la corporatività del 
loio esseio e ool.ocaiM. che 
li isola dall'insieme dei lavo-
i a :ou Questi quadn che par 
lano con sul fu lenza della 
e .isso ouoiaia, uovono mina 
rare molto da questa, da' le 
suo lotte, dalla sua storia che 
non e mai s 'a ta corporati 
\ a •. 

Nel corso delia conferenza 
opeiaia — i cui lavori son > 
s ta ' i conclusi dal compagno 
Ronzo Imbonì — sono stati 
torniti i dati per il tessera 
" "a i t o - 4<V> i son f i ( 102 poi 
conto ìispetto all 'anno scoi 
soi con 23 nuovi recluta ' . 
Questa cifra, assieme alla 
numerosa presenza di con: 
pagni ai lavori delia Conte 
ronza, conforma la vitalità 
del nostro part i to .all'interno 
della fabbrica Nella foto: un 
operaio a! luioio nella /abbii 
c« fiorentina. 

Una proposta del PSDI per il complesso 

Spazio per anziani 
nell'area di San Salvi 
Per i socialdemocratici bisogna mante
nere la struttura sanitaria dell'ospedale 

Per il cambio di proprietà 

Rischia di saltare 
l'accordo Malesci 

Disimpegni verso la Dietopharma - Favoriti gli autolicenziamen
ti - L'atteggiamento della nuova proprietà - Una nota del cdf 

Come utilizzare l'area di 
San Salvi? La commissione 
sani tà del part i to socialde
mocratico — ment re è in at
to la discussione in provincia 
e fra le forze politiche — a-
vanza una sua proposta, uno 
studio per la r is trut turazione 
del complesso. La proposta si 
incentra essenzialmente sulla 
necessità — prospet ta ta dai 
socialdemocratici — di man
tenere il carat tere sanitar io 
delia s t ru t tura , collegandolo 
con il quartiere, facendone 
un centro socio-sanitario, di 
assistenza per gli anziani, di 
appoggio anche per le strut
ture ospedaliere presenti in 
cit tà con ospedali diurni e 
not turni . 

Nel grande complesso po
trebbero trovare posto — se
condo il PSDI — anche gli 
uffici del quart iere , una 
mensa, un « cinema-teatro » 
adat to anche alle riunioni 
degli abi tant i della zona, una 
scuola elementare ed una 
media, un asilo nido. I 30 
et tar i di San Salvi offrono 
infatti la possibilità di sfrut
tare lo spazio art icolando al
l ' interno numerosi servizi e 
mantenendo ed arricchendo 
quello che è anche un « pol
mone verde » per la /orsa. I 
socialdemocratici sono con

trari ad un frazionamento e 
pensano invece all'utilizzazio
ne dei servizi già esistenti al
l 'interno di San Salvi. 

Il problema degli anziani, 
che rappresentano t ra l 'altro 
la maggior par te della popo
lazione dell'ospedale psichia
trico (spesso per difficolta 
della famiglia di tenerli in 
casal è s ta to un punto sotto
lineato dal PSDI, che chiede 
un intervento organico sulla 
questione. All'interno di San 
Salvi potrebbero inoltre, se
condo la proposta, essere col
locate s t ru t ture come un 
«club per gli anziani» , e 
centri medici (gli ospedali 
diurni o notturni) per brevi 
ricoveri e per un'assistenza 
diretta. Non si vuole, tut ta
via, una « città dei vecchi » — 
hanno sottolinato — ma u-
n'area in cui esistano servizi 
indispensabili ai quart ieri 
della zona, per tut t i i cittadi
ni. per i giovani, per gli an
ziani per gli handicappat i . 

Dove vanno i cosiddetti 
« matti »? ì « casi acuti » (che 
sono una minoranza) do
vrebbero venire accolti nelle 
s t rut ture ospedaliere delle 
diverse zone ichc sono 19» di 
assistenza psichiatrica: la 
provincia ha già stipulato 
convenzioni in questo senso 
con numerosi ospedali. 

In una conceria di Stabbia Si era costituito dopo l'omicidio di Prato 

Legata la guardia rubano 
pelli per cento • i • 

In quattro hanno aggredito il sorvegliante alle spalle e lo hanno disar
mato e imbavagliato - Analoga rapina tempo fa a Santa Croce sull'Arno 

Istanza di libertà 
per Ademaro Mencagli 

Sarà presentata oggi - Il giovane non è stato riconosciuto dai testimoni 

. Oggi congresso 
regionale della 
Confcoltivatori 

Dopo i congressi provincia
li. si è chiusa la prima fase 
del procedo unitario per la 
formazione in Toscana della 
Confederazione italiana dei 
coltivatori. 

: S tamane, alie ore 9. i 250 
delegati eletti nelle singole 

-province parteciperanno al 
pruno congresso regionale 
della nuova organizzazione. I 

' lavori si svolgeranno presso 1' 
.Auditorium « I l Pogge: to » 
.«via Michele Mercati) e si 
, art icoleranno secondo il se-
„ fruente programma: ore 9. e-
", lezione della Presidenza e re

lazione di Emo Canestrelli: 
•ore 11. elezione delle rommis 
sioni: dalle 11.30 alle 13 e s u e 

» cessivam?nte dalle 15 alle 
"17.30. dibattito-

Le conclusioni. previste per 
le oro 18. .saranno fatte dall ' 
onorevole Giuseppa Avallo, 
presidente della Confcderaz:o 
ne I t a l h n a Colmator i . 

All'assise parteciperanno 
anche esponenti del mondo 
politico e culturale. 

I>a banda dei pellami ha 
colpito ancora. Ben 80.000 pie
di di pelli già conciate per un 
valore di circa 100 milioni di 
lire sono state portate \ ìa 1* 
altra notte dalla conceria 
« G.B.M. » di Stabbia, nel co
mune di Cerrato Guidi; di 
proprietà di Osvaldo Boldrini. 
Poco dopo le 22 quattro indi
vidui con il \olto coperto da 
passamontagna e con le armi 
in pugno hanno sorpreso la 
guardia giurata. Giuseppe 
Biondi, di 49 anni, residente 
a Fucecchio mentre stava ef
fettuando il solito giro di sor
veglianza intorno al perime
tro esterno della fabbrica. 

Biondi è stato aggredito al
le spalle, immobilizzato e di
sarmato. I quattro banditi. 
sotto la minaccia delle armi, 
lo hanno costretto a disatti
vare il sistema di - allarme. 
La guardia giurata quindi è 
.slata condotta all'interno del
lo stabiliriHTuo. imbavagliata 
e legata ad una sedia con 
alcune catene. 

. I quattro rapinatori hanno 
cesi potuto agire nella più 
completa tranquillità. Il luo
go isolato in cui sorge la 

; e G.B.M. * su via della Fran-
j cesca ha permesso loro di en

t ra re all'interno della conee-
I ria con un camion e far spa-
| r ire 80.000 piedi di pelli già 
I pronte per la spedizione. 
I Caricato il camion, t h e mol-
i to probabilmente era stato 
Ì rubato nella zona, i quattro 
• rapinatori se ne son.i potuti 
I andare indisturbati. Solo po-
i co prima dell'alba Giuseppe 
' Biondi è riuscito a liberarsi 
; ed a raggiungere il telefono 
j dal quale ha chiamato il proiv 
' to intervento dei carabinieri 
j ed il proprietario della con-
! ceria. E" stato proprio Osval-
J do Boldrini. precipitatosi sul 
, posto, a liberare del tutto la 
i guardia giurata. 
' I carabinieri della compa-
j gnia di Empoli hanno ìsti-
j tuito posti di blocco in tutta 
| la zona, ma del camion con 
! i 100 milioni di pelli non si è 

per ora trovata traccia. Mol
to probabilmente si t rat ta 
della stessa banda che poco 
tempo fa ha messo a segno 
un analogo colpo a Santa Cro
ce e che con sempre mag
giore insistenza agisce nella 
zona del cuoio. 

E' morto 
i l compagno 

Alfredo Tozzi 
Si sono svolti ieri : fune 

rali del compagno Ah redo 
Tozzi « Mannaro >> vecchio 
antifascista «scritto ai no 
stro part i to sin dagli anni 
Tren ta . Il <• Marinaro *. co
me era conosciuto dai com
pagni. por la sua att ivila pò 
litica, contro il fascismo fu 
t r a t t o in arresto, condanna
to dal tr ibunale speciale e 
inviato al confino. Dopo 1*8 
settembre del '43. lu uno i ra 
ì primi a far par te delle for
mazioni partigiane, dove ri
mase ferito in uno scontro 
con i nazi fascisti a Greve in 
Chiant i . 

Ristabilitosi si aggregò al
la brigata Lanciotto Balleri
ni e. dopo la liberazione di 
Firenze, si arruolò volonta
rio nei gruppi di combatti
mento. 

Alla moglie Cesarina ed al
le t r e figlie, giungano le con
doglianze della f ederazione 
comunista fiorentina, dell' 
Anpi e della redazione del-
l'Vnita. 

I/avv ovato Nino Filastò 
presenterà oggi un".sta ìza di 
liberta provvisoria per .Xile
ma ro Mencagii. il g.ovane 
che si era costi tuto .il gin 
dice istruttore di Prato. Pa 
.-./zo. parche ricercato por 
' a s sa l to allo stud o de. i o 
taio Gianfranco Spighi, c.'u-
s c o n d i r e con l'u<us.<!ie de! 
professionista lui poi.zia ri.» 
pò aitimi tiiorn ritenne d. 
individuare nei giovane 'oa 
dc-r di autonomia Klflno Mor 
tati uno dei piru-cipanli al 
trag.co assalto. 

L'altro giovane, sempre se 
condo la polizia, avrebbe do 
voto essere il Mencagli. Il 
giovane accompagnato dal 
suo ri.fensore si costituì e 
dichiarò subito di es-ere 
estraneo alla feroce aggre.s 
«ione. Presentò un alibi p.?r 
iì giorno di venerdì. quando 
tre giovani armati e masche
rati fecero ìrruz.one nell'uf
ficio del notaio Spighi. I tre 
molto probabilmente voleva
no impadronirsi, come poi c 

stato affermato da un sedi
cente « gruppo di lotta arma
ta per il comunismo Dante 
Di Nanni ». delle cambiali 
della Fiat che il notaio aveva 

nel suo stud o 
lì professionista respinse il 

giovane senza rendersi conto 
' h e egli impugnava una pi 
sto'?: n i gesto che gii costò 
la vita. I tre fuggirono e. pò 
t o dopo, a distanza di un 
m.n.i'o l'uno dall 'altro entra 
ro.-.o m un bar nei pressi 
d. p.a/za S.m Francesco. Il 
prr.pr t t a n o del locale rinven 
ne nella toi'ette un fagotto 
che conteneva due pistole, u 
:a Ber» ita 7.6-5 e una Btrnar-
delli. 

Il barista d.chiarò di aver 
riconoscano nel Mortati UIÌO 
rie. giovar.: entrati nel suo 
l->ca'e. Ieri l'altro c'è stato 
.1 confronto al carcere delle 
Murate. Kg!, ha escluso che 
Ademaro Mencagli sia uno 
dei tre g.ovani entrati nel 
bar venerdì verso le 12.30. 
e o e pochi minuti dopo la 
tragica sparatoria. Anche un 
cliente del bar na i riconobl>e 
:: Mencagl:. 

Ieri si sarebbe dovuto svol 
gore il confronto con gli im 
piegati delio studio notarile. 
ma il giudice ha ritenuto di 
non effettuarlo. L'avvocato 
Filanto inoltrerà istanza di 
liberta provv.sona. 

Una complessa operazione 
e stata portata a termine nel 
gruppo Malesci e Dietophar
ma. Il pacchetto azionario 
di maggioranza della Male
sci S.p.A. è stato ceduto ad 
un gruppo finanziario di cui 
è consigliere delegato il dot
tor Alhorto Aleotti. a t tua le 
presidente della Farmaunio 
ne e amministratore unico 
della « Menarmi ». Presiden
te del gruppo il dottor Um
berto Malesci, a t tuale pro
prietario della Difteph-irma 
e detentore del 49' > delle a-
zioni della Malesci. 

A giudizio del consiglio di 
fabbrica, questa operazione 
sta dando frutti negativi, pri
mo tra tut t i il fatto che vie
ne rimesso in discussione 
l'accordo raggiunto un anno 
fa. L'intesa aveva affermato 
come suoi punti prioritari il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali nelle due aziende. 
lo sviluppo della produzione 
at t raverso interscambi prò 
duttivi, il potenziamento del 
listino farmaceutico , e della 
ricerca scientifica. 

Tut t i questi impegni ades
so rischiano di s-altare. Alla 
Dietopharma. infatti, dopo la 
recente vendita delle proprie
tà immobiliari, giustificata 
con la necessità di ot tenere 
denaro per il r i sanamento 
della gestione, la direzione 
ha dichiarato che nessun in
vestimento produttivo sarà 
più fat to all ' interno dell'a
zienda. ed ha avanzato pro
poste che tendono a favori
re gli autohcenziamenti t r a 
ì lavoratori. Tut to ciò — se 
condo il consiglio di fabbri 
ca — dimostra la volontà del
la Malesci di andare alla li
quidazione della Dietophar
ma. dopo anni di errori diri
genziali. La direzione della 
Malesci ha dichiarato che a 
breve termine intende ritira 
re il proprio gruppo dirigen 
te dalla Dietopharma. per cui 
le condizioni di questa pic
cola azienda si aggraveranno 
ulteriormente. 

I lavoratori hanno ribadi
to che. qualunque sia il sen
so delle operazioni in corso. 
esistono accordi che devono 
essere rispettati , anche quan 
do il propnrfar .o cambia o 
si trasferisce. 

« Non può certo pensare la 
direzione Malesci Dietophar
ma — secondo il Consiglio di 
fabbrica — di chiudere la que 
st:one con qualche bat tu ta e 
con il rifiuto di ^p:eza.7:om 
chiare, ad un tavolo comu 
ne. nascondendoci dietro la 
logica che oggi le due azien
de hanno poco in comune. 
portando a pretesto che la 
nuova proprietà Male-ci si e 
disimpesmata nei confronti 
della Dietopharma ». 

« Se e vero che nella I021 
ca odierna delle concentrazio 
ni produttive dell ' industria 
farmaceutica certe piccole a-
ziende tendono a scomparire 
— concludono, i lavoratori — 
e a l t re t tan to vero che devo 
no essere .salvaguardati 1 li
velli occupazionali, cercando 
soluzioni diverse dall 'autoh-
cenziamento forzato dall'a
zienda. dopo averla spremo 
ta fin dove era possibile 
farlo ». 

Altrimenti rischierebbe di 
saltare una intesa positiva 
che ol tretut to è costata oltre 
quat t ro mesi di dura lotta 
sindacale. 

f piccola cronaca-*) 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20lt. 
P.zza Isolotto 5R.: V. Ginoii 
50R; V.le Calatahmi 2 A; V. 
della Scala -J9R: Borgogna 
sant i 40R. V. G.P. Orsini 
27R; P.zza delle Cure 2R: 
P.zza Dalmazia 24R: V. G.P. 
Orsini 107R: V. di Brozzi 
282 A B: V. S t a m i n a 41R: 
V.le Guidoni 89R; V. Senese 
206R; Int . Staz. S. M. No 
velia: V. Calzaiuoli 7R. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario dal
ie 22 alle 7 1 seguenti distri
butori : Viale Europa. ESSO: 
Via Baccio da Montepulo. 
IB: Via Rocca Tedald.». 
AG IP : Via Senese. AMOCO. 
RICORDO 

Nel sesto mese dalla scom
parsa del compagno Vincen
zo Fei. la famiglia ricordan
dolo sottoscrive quindicimi
la lire per l'Unita. 
INCONTRO SULLA 382 A 
SCANDICCI 

Oggi, a Scandicci. alle 21. 
presso il cinema Manzoni 
avrà luosro un incontro sul 
t ema : «Sis tema delle auto
nomie e legge 382. Bilanci de
gli enti locaii » Partecipe
ranno al dibatt i to Loretta 
Montemaggi, presidente del 

con.sulio regionale toscano e 
Franco Rava. pi c a d e n t e del 
la giunta provinciale. 
- T E R R O R I S M O E VIO 
LENZA » 

Questa sera, a Tav.irnelle, 
alle 21,30 presso il Circolo 
« Le Rampe » si svolgerà un 
incontro con 1 comunisti su! 
tema: «Terror ismo e violen 
za -> 
CONFERENZA OPERAIA 

Domani, alle 8,30, presso il 
circolo Vie Nuove, si .svolge
rà la I. conferenza operaia 
di zona. Interverrà il com 
pagno Alberto Cecchi. 
MEDICINA DEL LAVORO 

Og^i e domani, presso la 
casa del popolo XXV Aprile 
- - Via Bronzino 17 — la fé 
derazione fiorentina del PCI 
ha organizzato un seminario 
sul t ema : « I problemi della 
medicina del lavoro e delio 
ambiente ne! quadro di un 
nuovo tipo di sviluppo». 
SCUOLA A TAVARNUZZE 

Questa sera, alle 21, nel ci
nema della casa del popolo 
di Tavarnuzze avrà luogo 
una conferenza dibatt i to sul 
tema: »< Per la scuola: par 
tec.pazione e r innovamento. 
Le proposte e l'impegno de: 
comunisti. 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO DOPPINI 
Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 

SCONTI 
fino al 30 % 

su ABBIGLIAMENTO 
ed ACCESSORI 

per lo SCI 
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Il ritrovamento è avvenuto durante i lavori di restauro 

Scoperte nella cappella Bichi a Siena 
opere di Francesco Di Giorgio Martini 

Gli affreschi risalgono alla fine del '400 - Raffigurano l'Annunciazione e l'Adorazione dei Magi - Ritrovati sotto 
uno strato di intonaco dalla Soprintendenza ai beni artistici e dall'Istituto germanico di storia dell'arte 

SIENA - La scoperta è sen
sazionale. Sono infatti venuti 
alla luce due affreschi attri
buiti all 'architetto, pittore e 
scultore Francesco Di Gior
gio Martini vissuto nella se
conda metà del XV secolo. Il 
r i trovamento è avvenuto du
rante alcuni lavori di restauro 
condotti a cura della soprin
tendenza ai beni artistici e 
storici di Siena e Grosseto in 
collaborazione con l 'Istituto 
Germanico di storia dell'ar
te di Firenze compiuti nel
la Cappella Bichi della cine 
.ia di Sant'Agostino, uno dei 
complessi monastici più ini 
poi tant i di Siena, insieme a 
quelli di S. Francesco, dei 
Servi e di San Domenico. 

Gli affreschi scoperti raf
figurano l'adorazione dei pa
stori e la nascita della Ma
donna con l 'annuncio a Gioac
chino. Francesco di Giorgio 
svolse una notevole att ività a 
Siena sul Imire del '400. ma 
fino a questo momento del
l 'architetto che ebbe li l a i c 
del suo massimo splendore 
alla corte del Duca di Urbino 

(per il quale progettò anche 
il famoso palazzo ducale), non 
si conosceva che un piccolo 
affresco conservato nella Pi
nacoteca Nazionale di Siena. 
unico esempio visibile della 
sua at t ivi tà senese. 

Gli affreschi sono s tat i ri
trovati sotto un leggero stra
to di intonaco, con tu t t a pro
babilità fatto get tare sui di
pinti da Luigi Vanvitelli. im
portante archi tet to de! '700 
che venne incaricato dai mo
naci di Sant 'Agostino di ri
s t ru t turare l ' interno della 
chiesa. Ma forse è meglio ri
percorrere la storia della 
chiesa di S. Agostino, il luo
go dove è avvenuta la sco-
perta resa possibile da uno 
squarcio nell ' intonaco che la
sciava intravedere « qualco
sa di molto interessante », co
me hanno det to i tenici del
la sopraintendenza. 

La chi"sa di S. Agostino è 
stuta costruita nel 13. secolo 
ed ha sempre rivestito una 
importanza notevole nella vi
ta religiosa e culturale della 
cu là. Al suo interno sono in

fatti contenute opere come 
« la Maestà » di Ambrogio 
Lorenzetti. « La strage degli 
innocenti » di Matteo Di Gio 
vanni, la « Crocifissione » del 
Perugino. « L'adorazione dei 
Magi » del Sodoma che van 
no a sommarsi a tu t t a una 
serie di pale d'altare che re
cano le firme di pittori se 
nesi del '600. come Ventura 
Salimbeni e Raftaello. Vanni. 
insieme ad alcune opere di 
scuola romana. 

Intorno alla metà del 1G00 
la chiesa di S. Agostino venne 
seriamente danneggiata da un 
incendio. I monaci agostinia
ni potevano però disporre di 
consistenti risorse economiche 
(basta pensare al mastodon 
tico convento a fianco della 
chiesa, oggi destinato a con 
vitto) e si permisero pertino 
il lusso di pagare un archi 
tetto che provvedesse a re 
s taurare l'edificio. La scelta 
degli agostiniani cadde sul 
l 'architetto Luigi Vanvitelli 
• la cui opera più famosa è 
la reggia di Caserta» che ri 
cevette il manda to di prov 

vedere all 'opera di restauro. 
Il Vanvitelli ricostruì esatta 
mente come prima la strut
tura esterna della chiesa, ma 
l'interno, secondo le usan
ze dell'epoca venne ristruttu
rato in maniera « moderna ». 

Il Vanvitelli conservò quin
di tu t te le opere del '600 ma 
cambiò completamente l'in
terno. E probabilmente fu prò 
prio durante questa ristruttu
razione che gli affreschi di 
Francesco Di Giorgio vennero 
coperti da un velo di mto 
naco. forse perché stonavano 
con le intenzioni architet to 
niche del Vanvitelli. 1 lavori 
di restauro della chiesa di 
S. Agostino terminarono nel 
1755. circa una decina di an
ni dopo il loro inizio. 

Da diversi mesi alla so 
printendenza ai beni artistici 
di Siena si sospettava che le 
pit ture clie si intravvedeva-
no da una fessura dell ' imo 
naco potessero avere un va 
lore rilevante, dal momento 
che alcune lonti assicuraci 
no che Francesco Di Cìior 
gio aveva lavorato alla Cap 

pella Bichi di S. Agostino la 
cui pala d'altare era s tata 
dipinta dal Signorelli e di cui 
alcune parti sono rintraccia
bili nei più importanti mu
sei di numerosi paesi stra
nieri. • 

E' bastato infatti « gratta
re » l 'intonaco che gli affre 
sdi i sono venuti alla luce con 
i loro toni di grigio e di avo 
rio corredato con filettature 
in oro e lapislazzuli. Il ri 
t rovamento è s tato effettuato 
dall ' Is t i tuto Germanico di 
S tona dell'Arte di Firenze 
che. dopo aver compiuto un 
accurato studio sulle chiese 
fiorentine, ne sta ora coni 
piendo uno su quelle senesi. 
Questo lavoro dovrebbe poi 
aver shocco nella pubblica
zione di una serie di volumi 
sui quali verranno catalogati 
tut t i i beni artistici e storici 
delle chiese senesi. Ora gli af-
fre.-chi veri anno portati de 
Unitivamente alla luce e re 
.starnuti con i tondi che do 
vi ebbe concedere lo Stato. 

Sandro Rossi 

Firmato un accordo tra l'Alitalia e !a Regione 

Più voli internazionali da Pisa 
La compagnia di bandiera atterrerà con maggiore frequenza - Potenziate le linee dirette per Roma, Parigi, Lon
dra e Francoforte - Ulteriori trattative - Il consorzio dell'aviostazione ha da tempo ampliato il magazzino 

L'aeroscalo 
sarà gestito 

da una società 
per azioni 

PISA — Entro la f ine di que
sto mese l 'aeroporto regionale 
Gal i leo Gal i le i verrà gesti to 
da una società per azioni . 
Una decisione in ta l senso è 
stata presa duran te una r iu 
nione che si è tenuta a Pisa. 
al la quale hanno par tec ipato 
l'assessore regionale ai t ra
spor t i , Raugi, rappresentant i 
delle ammin is t raz ion i provin
ciale e comunale d i Pisa, da l l ' 
ente provinciale per i l t u r i 
smo e della camera di com
mercio. Nel l ' incont ro ci si è 
t rova t i d'accordo sull 'esigenza 
di accelerare al massimo I' 
i ter burocrat ico delle p ra t i 
che ammin is t ra t i ve ancora da 
ef fe t tuare . 

Già da mol to tempo le am
min is t raz ion i comunale e pro
v inc ia le di Pisa avevano del i
berato di ar r ivare al la cost i tu
zione di una società per a-
zioni che gestisse l 'aeroporto 
Gal i leo Gal i le i . I n ta l senso 
aveva deciso anche la came
ra d i commercio pisana che 
intende partecipare come a-
zionista alla nuova società. 
La < Aeroporto Ga l i le i Spa », 
che soppianterà i l vecchio 
consorzio, fo rmato esclusiva
mente da ent i p isani (came
ra di commercio, comune. 
prov inc ia e EPT) avrà i l com
p i to d i gestire i servizi re
la t i v i al l 'esercizio dell 'avio
stazione di Pisa e degli e 
ven tua l i aeroport i toscani 
sussidiar i . 

La società per azioni avrà 
un capitale di c i rca mezzo 
m i l i a rdo diviso in 5.OC0 azio
n i ed avrà la possibi l i tà d i 
emet tere obbl igazioni . Le a-
z ioni ver ranno spar t i te f ra 
Regione Toscana, comune ed 
ammin is t raz ione provincia le 
d i Pisa camera d i commercio. 
casse d i r isparmio ed i s t i t u t i 
d i cred i to di d i r i t t o pubbl i 
co. associazioni per la tu te la 
di categoria economiche. Per 
norma s ta tu tar ia è stabi l i to 
che i l 51 per cento (cioè la 
maggioranza assoluta) delie 
azioni devono essere in ma
no al la Regione, al comune 
ed al la provincia di Pisa. 
Ta le clausola è va l ida anche 
nel caso di un aumento d i 
capi ta le. La società per a-
z ioni avrà una va l id i tà in i 
ziale per la dura ta di t ren ta 
ann i . 

PISA - Il grande tabellone 
che nella sala di a t tesa del 
l'aeroporto Galileo Galilei di 
Pisa riporta segnati gli a r 
rivi e le partenze degli aerei 
m transi to dovrà essere al
lungato di qualche riga. Al 
lo stesso mono dal primo ni 
aprile la piccola guida degli 
orari che viene distribuita 
gra tu i tamente alla bigliette
ria avrà qualche pagina in 
più. La compagnia aerea di 
bandiera. l'Alitalia. ha deciso 
di a t t e r ra re a Pisa con mag
giore frequenza. Lo farà per 
potenziare i voli diretti a Ro
ma. a Parigi. Londra e Fran-
cof'orte. 

Un accordo in questo senso 
è s ta to firmato dai rappre
sentant i deH'AIitalia a Firen
ze al termine di una riunione 
avuta con la Regione Tosca 
na, rappresenta ta per l'occa
sione da Lagorio. con il vice
presidente del consorzio del
l 'aviostazione di Pisa, dottor 
Nicolucci. Ci sono voluti anni 
di pressioni, incontri, riunio
ni. e alla fine la compagnia 
aerea nazionale si è decisa 
ed ha firmato. Viene in que
sto incelo riconosciuta l'im
portanza regionale di un ae
roporto che. per la sua col 
locazione e le at t rezzature di 
servizio (possiede t ra l'altro 
uno dei più perfezionati siste
mi di « guida » da terra per 
gli aerei in fase di at terrag
gio). è s ta to sacrificato per 
molto tempo dalle compagnie 
aeree che preferivano con 
centrare tu t to il traffico sui 
grandi poli di Roma e Mi
lano. 

Con l'inizio della stagione 
estiva (da aprile) verranno 
effettuati t re voli set t imanali 
Pisa-Parigi e viceversa nei 
giorni di mar ted i . giovedi e 
sabato. Il servizio avverrà 
at traverso aerei DC-9. Il Iti 
nedi. mercoledì e venerdì ì 
collegamenti del Centro Ita
lia con la capitale francese 
saranno tenut i da analoghi 
voli in partenza ed in arrivo 
all 'aereoporto di Bologna. 
L'Alitalia istituirà inoltre il 
terzo volo giornaliero Pisa-
Roma che va a colmare il 
« buco » che esisteva t ra le 
8 della ma t t ina e le 10 della 
sera in cui non c'era nessun 
aereo in partenza per la ca 
pitale. Sarà anche istituito il 
quarto volo set t imanale Pisa-
Londra che. sommandosi agli 
altri qua t t ro collegamenti che 
set t imanalmente venivano ef 
fettuati dalla compagnia di 
bandiera inglese, garantisco 
no sufficientemente i collega 
menti con la Gran Bretagna. 

In ultimo. l'Alitalia ha fi 
nalmente sgombrato i dubbi 
sul discusso volo bisettima
nale verso Francoforte che 

più volte ha rischiato la de 
finitiva soppressione. Gli ac
cordi presi a Firenze più che 
una novità sono, in parte, un 
ritorno al passato. Già nel 
1975 esistevano infatti t re voli 
a se t t imana per Londra. « E" 
stato un esperimento » disse 
allora l'Alitalia e. nel set 
temine dello stesso anno, in 
terruppe il servizio nonostan
te che « l'esperimento » ave.-, 
se dato risultati soddisfacenti. 

« I risultati di allora - di 
cono all 'aeroporto di Pisa — 
furono t an to più positivi in 
quanto, a causa delle deci
sioni che caratterizzarono tut
ta la vicenda, non fu fatta 
alcuna campagna promozio
nale per far conoscere le mio 
ve linee ». Questa volta, in
vece. sarà possibile pubbliciz

za re la cosa per tempo e lo 
stesso accordo di Firenze 
comprende una clau.^ola se 
tondo la quale verrà etfet 
m a t a una campagna pubbli 
citaria in Francia. Germania 
e Toscana. Ma le t ra t ta t ive 
fiorentine probabilmente a-
vranno ulteriori sviluppi. 

E" questo almeno quanto 
.-a augura l'aeroporto pisano. 
Sistemate, almeno per ora. 
le faccende per il trasporto 
passeggeri, il Galileo Galilei 
guarda non senza invidia i 
numerosi « Cargo » che gior
nalmente gli passano .sulla 
testa, diretti a Milano ed a 
Roma. Sono gli aerei che 
trasportano merci, soprattut
to DC-9 adat t i al carico dei 
« Pallett » cuna versione ae
rea dei container*). I DC 9 

sfrecciano veloci sull'aereo-
porto di Pisa ma non atter
rano. « E' un assurdo — dice 
il personale dello scalo pi
sano - . visto che siamo at
trezzati per il carico e lo 
.-.carico dei "Pallett" ». L'Ali
talia ancora non ha preso 
decisioni in proposito, ma 
t ra t ta t ive sono in corso e le 
speranze ci sono. 

Nel frattempo, a Pisa, il 
consorzio (che alla fine di 
questo mese verrà sostituito 
da una società per azioni) ha 
ampliato da tempo il magaz
zino merci ed at tende che 

.Mano utilizzati i finanziamenti 
già stanziati per la costruzio
ne del nuovo svincolo com
merciale. 

Andrea Lazzeri 

Corone ai partigiani caduti 
a Pian d'Albero 

Con la deposizione di co 
rone al monumento che ri
corda i part igiani sovietici e 
italiani caduti nella battaglia 
di Pian d'Albero, è stato, ieri 
matt ina, celebrato il 60. an
niversario della costituzione 
dell 'Armata Ros->a. Alla ma 
nifestazione, .svoltasi in piaz
za Elia Dalla Costa, hanno 

portato il saluto il Prvsiden 
te del Consiglio Regionale. 
Lelio Lagorio. l 'addetto mi
litare dell 'Ambasciata sovie
tica a Roma colonnello Bo
ris Kutz e il compagno Lu
ciano Scarlin:. segretario prò 
vinciate dell'Anpi. 

Erano presenti per i'Am 
nnnistrazione Provinciale lo 

a.vCHMirc Mila P.eralli. per 
il Comune il consigliere del 
PCI Corrado Bianchi, il se
cretar lo regionale dell'ANPI, 
Mario Pirncchi . per l'A-.so-
ciazione Italia URSS ;1 com
pagno Dorando Grilli, oltre 
che numerosi partigiani ed 
antif.tsci.-.ti. Nel tardo pome-
nsigio. ne; locali dell'ANPI. 
sono stat i proiettati dei do 
cunu-ntari sulla resistenza in 
Europa 

NELLA FOTO un momen 
to rìc'la celebra/ .one. 

SOTTOSCRIZIONE DEGLI 

Abbonamenti 
( turni A, B, C) 

A l 

Concerti di primavera 1978 
* * * 

K' ab.»i;:.i Li r.conforma dei posti per '̂«i abbonameli 
ai -Conc in i ni primavera l;»T;t ». 

La soito-M.r:7!>ìne degli abbonamenti - por un mas 
sim.) d: quattro a per Min a — si effettuerà, unicamente 
prv>.-.;> ia biglietteria del Teatro Comunale, nei sostieni. 
giorni • 

Abbonamenti alle poltrone di seconda galleria 
( i v r : turn i A. lì. O 

Oggi, venerdì 17 e demani, sabato 18 febbi aio 

Abbaiament i .ille po ' t rore di pr ima gal ler ia 
(j:er i turn i A. IL C) 
martedì 2i e merco'edì 22 febbraio. 

Abbinament i alle polt-one dì p'a ea 
ip.-r ' turni A B. C> 
venerdì 24 e sab i to 25 febbrai». 

A] T e t r o (".minale- fun/inriernnno, s mu!tancamente. 
t re b i . . i e t L r : o (una p-r ct'.ii uir/ui di abbinamento) . 

L , rar . i d * Iv bi i l .et i or e per la s o i u w n / . i i n e rìVjiìi 
«•'J>.::\nr. i.'.i e I -* »ivnt.-_ «TO '.» 12 - or.- lo 18 

I CINEMA IN TOSCANA 
COILE V A I D'ELSA 

T E A T R O D E L P O P O L O : R s s e - r . 3 - / > 
b s b y ( V M ! •» ) 

S. A G O S T I N O : C o r r m'. d e f o C i -
t ' a C C h . 3 3 0 0 

PONTEDERA 
I T A L I A : 1 rr . ;s* . -o 
M A S S I M O : La s q j a d - a *.-.: : - - : a 
R O M A : I . - . j d o 5 i . n ; - : o 

MASSA 
A S T O R : I . s 3 t : o 

EMPOll 
C I N E C L U B U N I C O O P : L " - . : s : - i 

d e g . . u l t r a c o r o . 
E X C E L S I O R : L a . : ma oc Sica 
C R I S T A L L O : I b a r o i J? 3 - ; -

d.c.-.D 
L A P E R L A : I g o n d e C ctiy 

PISA 
A R I S T O N : L a n o t t e d e . , j . t a m a r c a 

( V M 1 S ) 
i A S T R A : C h s m j a ^ - e ?e- 3 - * — = » 

;! fu r . c ra lc 
. I T A L I A : .Ma-..sa,3 

N U O V O : Czii ; . - ' 3 J C - e 
S c f - j r r S - 2 1 : * -. ( V M 1S> 

' M I G N O N : ~ ; ' ~.z d e . ^ . v : 2 .e 
1 r.;s:-:> i 3 . to . £ " o - . . - ; 

- .o t te ; e i o i p 09 - ! ; 
' O D E O N : M : i . i e s ! 2 : " t 

LUCCA 
M I G N O N : l o Ì J - O m 3 
P A N T E R A : G o o d b y e e ; r r c n 
M O D E R N O : L ' u l t . m a or i , = , c a 
A S T R A : L3 rs$tzz3 izt e 3 3—.s g d -

: lo ( V M 1 4 1 
C E N T R A L E : P r e s t a t o r i ( V M 1 3 . 

LIVORNO 
G R A N D E : • ; e r.horf r.o'.ì. ( •. V. 1 S . 
M O D E R N O : ' . ^z. ; . c t = sc.-.r; c c _ 

.1 . V . M 1 4 
M E T R O P O L I T A N : Li '^czzz d a ! 

p 5 : T , 3 S a ; . 0 ( V M M i 
L A Z Z E R I : L ; b ; - i l d ; ? 3 . - " i 

— 3 e ie ; :» 

VIAREGGIO 
t - c -.90 o de . a 0 2 - -

PG 93 DANCING DISCOTECA 

S P I C C H I O - E M P O L I - Te l . 508 606 
dal 18 al 26 febbraio 

LA PRESTIGIOSA ORCHESTRA 

DI PIERFILIPPI 
'—' • % 

L/VBTEREaVtAGGIARE WANZ^ 

O D E O N : 

E D E N : L s.- .r- .a.e 
E O L O : !-. - ; - ; i e . P ; „ ; 7 e 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : L c - c » c s i c s -

CARRARA 
M A R C O N I : La ! . i e d s . T a - . i : .-.» 

~3i' o >o - o e t t o . 1 j - . a r o - -

G A R I B A L D I : C - ; i . e : i : e T S : D. -
: 3 ' ! v 

S U P E R C I N E M A : ! - a g a n d? e c o 

MONIECAI IN I 
K U R S A A L : i r . l j s j i 

EXCELSIOR: Po z orto or va 'o . 

A D R I A N O : I . T.3 ^ - 0 

AREZZO 
P O L I T E A M A : N s * - Y O - K P O - 5 

A - S a o o t ò j e ? 3 
S U P E R C I N E M A : A d c s b . h . . u o s e 

( V M 1 3 ) 
T R I O N F O : T o . - . i o . o * - i t a 
C O R S O : L -1 • n o g o - . io d ' j - n o « 
O D E O N : I . p o - i e . ; d n o t t e 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia 16 - Te l . 216.253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
D o m a n i sera , a l l e o r e 2 0 : E r w i r t u n g d i 
A . S c h o n b e r g D i r e t t o r e C h r i s t o p h V o n D o h a n -
n y R e g i a di C i o n c a r l o N a n n i . Scene e costu 
m i d. M a n o S c h i f a n o . D o n n a di L. . B e r i o . 
C o r e o g r a f i a di P a o l o B a r t o l u n i . Scene e co-
s l u m , ó, Beni M o n t r e s o r Le n o z z e d i I . Stra-
v i n s k y . C o r e o g r a f i e d i M a u r i c e B é j a r t e Joe le 
R o u s t a n . O r c h e s t r a , c o r o , c o r p o d i b a l l o d e l 
M a g g ' o M u s . c a l e F i o r e n t i n o D r e t t o r e d 'or
chestro R o b e r t o G a b b i a n i . D i r e t t o r e degl i a l 
l e s t i m e n t i : R a o u l F a r o l f i . P r i n m r a p p r e s e n t a 
t o n e ( e b b o n a m e n t o t u r n o A ) . 

T E A T R O SAN G A L L O 
Via S Gal lo. 452 Tel . 42.463 
D a y . o v e d i 1 6 f e b b r a i o Fer ia l i o r e 2 1 . 3 0 . 
t es t .v i o r e 1 7 . 3 0 e 2 1 , 3 0 . la C o m p a g n a de 
•> I R a v v i v a t i » p r e s e n t a : A d a m o e d Eva 
( g r a n v o g u e in s e d i c e s i m o ) di S e b 3 r . con 
W I m a C o n t i . A n i t a S u l a r . T i z i a n a . S i l v a n o 
B a r s o t t i . N a d a B e r t o l u c c i . C o s t a n t n a C a s e r t a , 
M a r i a A La G u a r d i a , P a o l o P i n t o . A d e l a de 
R o l l o . R o b e r t o R.cca. ( V M 1 8 ) . P r e n o t a z i o n e 
anche t e l e f o n i c a . 

T E A T R O RONDO" DI BACCO 
(Palazzo P i t t i ) - Te l . 210.595 
Tea t ro Recnona le Toscano S p a z i o f e a t r o Spe 
' m e n t a l e . 
A l i * o r e 2 1 , 3 0 « p r i m a »: A i a c e di Sofoc le . 
D e l G r u p p o di S p e r i m e n t a z i o n e T e a t r a l e . Re
gia di M a r i o R icc i . P r e n o t a i , on i t e l e f o n i c h e 
T e l . 2 1 0 5 9 5 . 

B A N A N A MOON 
Ass. Cu l tura le pr ivata Botuo A lb i / i 9 
Per .1 ciclo « M u s ; c a s p e r i m e n t a l e ». con 
c e r t o di G i a n f r a n c o G e n t i l e . N a n n . C a n a l e . 
U m b e r t o P e l l e g r i n o . 

T E A T R O H U M O R SIDE 
rf M S. RifrecJi - Via V Emanuele. Ì0:< 
A l l e o r e 2 1 , 3 0 , il g r u p p o T e a t r o Po l i t . co 
d i R o m a preso .ua D e g a s p e r o n e . l e s t o d. Ce
ci l ia C a l v i Reg ia de l c o l l e t t i v o S o n o va . ,de 
ie t e s s e i ^ d. a b b o l o m e n t o 

I L T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del .Sole. 10 • Tel 215.64:1 
D o m a n i , o r e 2 1 . 3 0 , la C o o p « I l Barge l lo 1. 
p r e s e n t o - La z o n a t r a n q u i l l a , di C a y . i e r . e Spa-
d a r o R^gi2 di G . P r a t e S ' . P r e n o t a i , o m d o p o 
le o r e 1 7 

PISCINA COSTOLI • Campo d i Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3 10-17-20) 

L e p i ù g r a n d i p isc ine c o p e r t e d ' E u r o p a : scuo
la di p a l l a n u o t o - t u l l i . 
Apor tu . -a ai p u b b l i c o , g i o r n i f e r i a l i d a l l e 1 2 
a l le 1 5 . i n o l t r e m a r t e d ì e g"ovedì d a l l e o r e 
2 0 . 3 0 . s a b a t o e d o m e n i c a 9 - 1 3 / 1 3 - 1 8 

T E A T R O D E L L A PERGOLA 
V\j della Pei «ola. 12 13 
O r e 2 1 , 1 5 - N o n è « e r o m a ci c r e d o di P. D e 
F i l i p p o . C o m p a g n i a de l T e a t r o I t a ! . a n o , con 
P o p p i n o D e F i l i p p o 
( A b b o n a t i t u r n o C ) 
( S e t t o r e E T I 2 1 ) 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Or iuolo. 31 - Te l . 210 555 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 la C o m p a g n i a d: prosa 
O t t o di F r e n z e - C o o p d e l l ' O r . n o i a presen 
to: La c u p o l a d i A u g u s t o N o v e l l i . R e g i a 
di M a r i o D e M n y o Scene e c o s t u m i di 
G i a n c a r l o M a n c i n i 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara 12 
D o m a n ' . o r e 2 1 , j a z z i n c o n t r o con B u z T o p Jazz 
G r o u p . V o c e : M i c a e l a G r a n d . : f l a u t o : N i c o l a 
S t i l o ; p i a n o : R o b e r t o Fassi; c o n t r a b b a s s o : Ric
c a r d o R o m e i : b a t t e r i a : C a r l o B o r d i n i 
I ngresso L 1 0 0 0 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . la C o o p e r a t i v a « T e a t r o 
F r a n c o P a r e n t i » p r e s e n t a : La d o p p i a inco
s tanza d i M a r i v a u x . Reg ia d i A n d r é c R u t h 
S h a m m a h , scene e c o s t u m i d i G i a n M a u r i z i o 
F e r o o n i . C o n F l a v i o Bonacci e G i u l i a n a D e 5 : o . 
( A b b o n a t i t u r n o C e n u b b l i c o n o r m a l e ) 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Te l . 218.820 
T u t t i i v e n e r d ì e s a b a t o , a l l e o r e 2 1 . 3 0 . e 
la d o m e n i c a e t e s t i v i a l le o r o 1 7 e 2 1 . 3 0 
L a c o m p a g n i a d i r e t t a d a W a n d a P a s q u i n i pre
s e n t a la n o v i t à a s s o l u t a : U n a g r u l l a ; i n - casa 
S c h i a n t i , t r e a t t i c o m i c i s s i m i d i I g i n o Caggese 

DANCING 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
.Sesto F'orentinof 
O r e 2 1 : b a l l o l i sc .o . I n p e d a n a . C a s l i g l i o n Fol l i 

D A N C I N G P O G G E T T O 
V > a M M . ' r c a i ! 2 4 B 
O r e 2 1 . 3 0 : b a l l o l.sc o, o r c h e s t r a i R o m a n t i c i 
S c i . O g n v e n e r d ì e d o m e n i c a sera , b a i o i sc.o. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza OMaviani - Te l . 287 834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
» P r . m a » 
U n f i l m d . D o n 5 e g e i . T e l e l o n . T c c h . i ' c o l o r 
c o n C h a r l e s B r o n s o n . Lee R e m i c k . D o n a l d 
P i e a s e n c j . Per f u t t . 
£ ' sospesa la v a l . d . t a d e l l e tessere •» b g h e t t i 
o m a g g i o 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bard i . 47 - Tel . 284.332 
M a f no ad oggi 1. C inema aveva d a t o l ' e ro 
t ' s m o cosi r e 2 i e , cosi s c o n v o l g e n t e : B e a l r i * 
la sch iava de l sesso ( L a b o n z e s s e ) . con 5 1 
1 e M a . e r . B e r n a r d V e - . e y . T e c h n i c o or ' T a s 
s a t i v ; m e . i t s V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . T 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via rie: Castellani - Tel 212.320 
N o n è u n suspence a j a ' s ' a s i . è i ' m ' g ' o r e 
s i ; p e n c e d a l l ' a n n o U n rh. - i i l ;ng c c c e z i o n a ' m e n 
te i p a t ! r : o ' a - e - C o o d b y e a m e n . A c o ' o r i . con 
T o n y M u s ' j i t e . C i a u d ' a C a r d i - i a i e . R e g i a d" 
D a m a n o D a m . a n ^ V e d e r » d a l l ' i n i z i o ' 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borso desìi Alb.zi • Tel 282 687 
A . t ' s s ' m a s u s p e i c e : O u e l g i o r n o i l 
t r e m e r à , d r e t r o da A a n Jsssua A c o ' o -
A ' a n D e . o n Jeen Y a n n e P ; r t u t t ! 
( 1 5 3 0 . ^ 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 
. A p . 1 5 . 3 0 ) 

di d ' / e - T i r s i i n - l a m e d e 
I n n o m e de l p a p a r « . s c * : t t r 

M a n l i A C o ' o r i con N i n c 
M a r ' e i 5 i vo M a n d a n e C s -

mondo 
co-i 

23.110 

U n O J O / O m o d e 

t b j o n r i n e t i s »: 
e d - T - t r s da L u g ; 

M z - r - ? d . D ) - > ! - o 
m e i S : a r P * t» 
' 1 5 . 4 5 1 8 0 5 2 0 . 2 5 2 2 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel 217 798 
1 A 0 1 5 . 3 0 ) 
L a l i n e d e l m o n d o n e l n o s t r o s o l i t o l e t t o in 
u r i n o t t e p i e n a d i p iogg ia d : L i n a V . ' e r t - n j i j r 
A C~ o-" c o i G ' a ^ - t - o G » - .n in i . C » l d ' g e Bar 
se-" Per r j t : ' 
( 1 5 . 5 5 . 1 S . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brun- i ;e>rh : Tel . 275.113 
I r agazz i d e i C o r o i~ R o i « r 1 A d r i c h . Tecnn i 
co .c r c o n C h j r - e s D j ' i 1 3 L o - i ' t G r o s s s t . P e -
-v K ~.q ( V M 1 4 ) 
< : 5 3 0 . T / . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N ' . 
Pia?7a Beccaria • Tel . 663.611 
« P r i m a » 
P o l i z i o t t o senza p a u r a d . S t e l v i o M a s s a ! . T e c h -
n 'co lo t con M a u r i z i o M e r l i , J o s n C o l l i n s , G a 
s tone M o s c h i n , A n n a r i t a G r a p p u t o . ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la v a i . d , l a d e l l e tessere e b i g l i e t t i 
o m a g g i o . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 275.954 
La fan tasc ienza n o n aveva m a i osa to i m m a 
g i n a r e che la m a c c n na volesse creare u n uo-
m i , t e r r i f i c a n t e u n . o n e t ra u n a d o n n a e u n 
c e r v e l l o e l e t t r o n i c o ne l t i i m G e n e r a z i o n e 
P r o l e u s in M e t r o c o i o r . Per t u t t i l 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 , 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti • Te l . 240.88 
L ' u l t i m o c a p o l a v o r o di F -ea Z m n e m j n n - G i u l i a . 
Techn.color con Jane F o i d a . Vanessa R e d g r a \ e . 
M a x i m m a n Schel l l a s o n R o b a r d s Per t u t t i l 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 181. r - Tel. 575.801 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La R .zzoh p r e s e n t a I f i l m di Lu is B u n u e l : 
Q u e l l ' o s c u r o o g g e t t o de l d e s i d e r i o , 0 co lor i con 
F e r n a n d o R a y , C a r o l e B o u q u e t . A n g e l a M o i i n a . 
A n d r e W e b e r 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via C imator i • Tel 272.474 
U n i n c r e d . b le a v v . c e n d a r s i d i i n s p i e g a b i l i 
s p a r i z i o n i U n o d e i p iù g r a n d i m i s t e r i i n s o l i t i 
de l n o s t r o t e m p o . E m o z i o n a n t e techn ico lor 
I l t r i a n g o l o d e l l e B e r m u d i , con John H u s t o n , 
G l o r i a G u i d a . M a r i n a V l a d y . C l a u d i n e A u g e r . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibel l ina - Tel 296.242 
Da oggi a d o m e n i c a 19 t e b b r a i o , eccez iona l i 
e s i b . z i o n , d. O r n e l l a V a n o n i con 1 N e w T r o l l s 
n e l l o s p e t t a c o l o mus.ca:? C o n c e r t o I n s i e m e che 
d e b u t t e r à q u e s t a sera al le o r e 2 1 . 3 0 . La re
gia e di D o n L u r i o La b i g l i e t t e r i a p e r i post i 
n u m e r a l i e r p u r t a da ,0 1 0 a l le 1 3 e da l iu 
1 5 al le 2 I 3 0 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel . 222.338 
L. 1 0 0 0 ( A G I S 7 C 0 ) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

P r i m a v i s i o n e . E c c e z ; o n a l m e n t e a F i r e n z e , la 
C o m p a g n i a de i « Theo l . -e d u So ie i l D d i V i n c e n -
nes presenta 1 7 8 9 . R e j i a di A . M n o u c h l i l m a 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
O g g i r i p o s o . 

G O L D O N I 
Via dei Serragli 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
P r e z z o un ico L. 1 
P r o p o s t e per u n 

Tel. 222.437 

5 0 0 
c i n e m a d i q u a l i t à . 

. Endas L 1 
2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

I t a l i a d ' r e t t o da R o b e r t o F a e n z a . U n 
t u t t i ! 
S c o i i ' o Agi? A r e ' A M 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 3 0 . 1 9 . 1 5 . 

A D R I A N O 
Via Hoin,-.»nosi . 
(Ap 15.30) 
I l g a t t o , d i r e t t o do 
con U g o T o g n a z z . 
D i L a z z a - o . M ' c h a l e 
( 1 6 , 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 5 

f i l m 

0 0 0 

Forza 
oer 

Tei . 433 607 

Luig i C o m e n ; i n : A 
M a r i a n g e l a M e a t o . 
G J a b r u Per t u ' t i l 
2 2 . 4 5 ) 

Co.o<-
D i l i 

282 137 
con D i n o 

1 8 ) . 
Ba-

ALBA (Ri f red i ) 
Via F Ve/zani Tel 452 2W 
D e d ' c a t o ai r a g a z z i . C h e b o t t e se i n c o n t r i g l i 
o r s i , d i v e r t e n t s s . m o t e c h n i c o l o r con W o l t e r 
M n t t h a u . T . O ' N e a l . 

A L D E B A R A N 
Via F B.irarca. 151 IVI unno? 
L ' u l t i m a od issea d i r e t t o do Jack S m glit A 
c o l o r i con G e o r g e P e p p a r d , D o m i n i q u e Sancla. 
Jan M chae l V i n c e n t . Per t u t t i 

A L F I E R I 
Via M del Popolo, 27 i v i 
C u g i n c t t a a m o r e m i o . A c o l o r i 
g n a n i . R>a D e S i m o n e . ( V M 

A N D R O M E D A 
Via Aret ina 63 r • Tel .6li3fl45 

• O r a » { 2 1 , 1 5 / 3 U U J a f J i p a g i i i i ^ G l i i r J o 1 i .Vas no e 
T i n a V nei ne l g r a n d e successo: Bcccaccio 
1 9 7 8 , 3 a t t i d i D ' O n o f r i o e B r a v i . P r e n o t a 
z i o n i d a l l e o r e 1 8 . t e i . 6 6 3 9 4 5 . 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270 049 
( N u o v o , g r a n d i o s o , s f o l g o r a r n e . . 0 ì f o - t e / o i e . 
" T t o n t e ) 
D ' v e r U ' n t e t e c h n ' c o l o t C a s o t t o 
g n a z z i . M a r a n g e l a M e l a t o , 
C a t h e r i n e D e n e u v e . M i c h e l e 
Poster . ( V M 1 4 ) 
: 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 Tel B8 10 5."() 
' A D 15 30) 
D v e r t e n t e e p .ccante f I m La c o m m e s s a con 
F e m , Bfjnuss. . R e n a t o Ccc I 3. T . Muq .1 .2 . 
( V M 1 8 ) . 

C I N E M A ASTRO 
Piazza S Simone 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I g i a l l i d- A l f r e d H i t c h c o c U : F r c n z y . T c c h n . -
c o l o r con Jon F i n c h , A l e e M e Cov /en 
( U . s . 2 2 , 4 5 ) 

CAVOUR 
V n Cavour l e i 537 700 
L ' u l t i m a od issea d r e t t o da Jack Sin g h t . A 
c o l o r i con G e o r g e P e p p a r d , D o m i n i q u e S a n d a . 
Jen M chael V i n c e n t . Per t u t t i . 

C O L U M B I A 
V..1 V}ìf1l7!ì 
F a n t e r o t . c o . o 
H a d d o i . U g o 

con U g o T o 
L u i g ; P r o s i t i . 
Piac d o . l o d e 

T e i -Jllr 17K •' 

c o . o r i S p r e m u t a , con D a y a l e 
K er R p o r o s a m e n t e V M I S 

EDEN 
V n riella Fonderla 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
T e r e n c e H . l i .n - P r e p a r a t i 

I'el. 225.543 

la b a r a . T c c h n co
ior con H o r s t F r a n k . G e o r g e E a s t m a n . U n 
w e s t e r n a l i ' t a l . a r . a . 
( U s 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S F i n i i a n o 
( A p 1 5 . 3 0 ) 

La b a n d a d e l t r u c i d o . 
M l ia . i 1 V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmoin - Tel. 50 401 

A p 15 3 0 ) 
L ' n t e r e s s a n t e f 
m i a . A c o . o r i . 
Senne der . M che ,e 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Te l . 560 240 
( A D 1 5 ) 

A . v e r . t f - C i O . f a n : a s : : e n - ' ' c o 3 c o l a - : 
d e l d o t t . M o r c a u . con B-i-t Lencas té r . 
Y o - k . B - - b 5 - a C a - r e r a E' u i f m p 
' U s 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L A 

P..Ì7/.Ì H i ' r r . . i / . n - T - - ; 4 7 0 1 0 1 
( A p 1 5 . 3 0 ) 

C o r n e o , b r . l . a n t e . a c o l o r . : T r e t i g r i c o n t r o 
t r e t i g r i , con R e n a t o P o z z e t t o . P * o l o V i l i a g ^ . o . 
E n r co M o n t e s a n o . D a i i . a D i L a z z a r o . 

FLORA SALONE 
Pazza Dalmazia - Te l 470.101 
(Ap. 15.30) 
F i r n o o - n o h 3 - d - I n n o c e n z a e r o t i c a Tecr,n -
: c 0 - c o i Ly , 2 T o r e - . e H e a t h e r V : . e 
, R 9 0 - e j ; — . e r t e v e l a t o rr. r a r i 1 6 a i T ) . 

Tel. 296 822 

T e c h n co O ' con T p - n a s 

1 d i 5 o t a S c a n d u r r a : l o i o n e 
0-1 5 t » t s n . i S a n d r e l l i . M i r i 

P.ac d o ( V M 1 4 ) . 

L ' iso la 
M c i * ? 

e.- • j " ' 

FULGOR 
Via M. Fini»uerra • Tel . 270.117 
L ' u l t i m a odissea d i r e t t o da Jack S m ght . A 
c o l o r i c o n G e o r g e P e p p a r d , D o m i n i q u e S a n d a . 
Jan M i c h a e l V i n c e n t . Per t u t t i . 

IDEALE 
Via Firenzuola • IVI 50706 
U n eccez iona le d o c u m e n t a r i o : C a r i m o s t r i de l 
m a r e . A co ior , . D i B i u n o V a i l a t i . Per t u t t . 

I T A L I A 

Via Nazionale Tel. 211.069 
( A p . o r e 1 0 u n t i m ) 
K l c i n h o l l h o t e l d i C a r l o L i z z a n i . 
C o r n i n e C!«ry , Brucc R o b . n s o n , 
M . c h e l e P lac ido <.VM 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Ma r t i r i 
G u e r r e s te l l a r i , 
Techn color co.» 
Pe te r C u s h m g 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 

MARCONI 
Via G iannot t l - Tel . 630 644 

B r u c i a ragazzo b r u c i a . A co 'o r . . con G i a n n i 
M a c c h i a , Franco se P r e ; o s t , M i c h a e l B a r d . m t . 
( S e v e r o m e n t e V M 1S1 

N A Z I O N A L E 
Via Cimator i -
( L o c a ' a di c i a j à e 

A c o l o n con 
K a t i a R u p e . 

I'el. 3ù8.rA)3 
d i r e t t o da G e o r g ; L u : a s . 

H a r n s a i F o r d . C a r n e F u h c r . 
A l e e G u m n e s s Per t u t t i ! 
2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

Tel. 210.170 
per te TI y l . e ) 

P r o s e g u i m e n t o p r i m e v s o n i . F a m o s o d i v a r 
i e n t e t i l m I n u o v i m o s t r i , A c o l o r i , con V i t 
t o r i o G a s s m a n . O r n e l l a M u t i . A l b e r t o S o r d i . 
U g o T o g n a z z i , Reg.a di M a r i. M o m c e l i i . 
E t t o r e Scolo, D i n o R si 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Hirasoli IVI 23 282 
M a p a p à l i m a n d a sola? T e a t r i . c o l o r con 
B a r b r a S t r e i s a n d . R>a , i O ' IMea l . M a d c i i r . e 
K a h n . Per t u t t i . 
(15 .30 , 17 25, 19,15. 20 50. 22 .15 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel 675.930 
( A , ) 1 5 . 3 0 ) 
I l f i l m p,u d i v e r t e n t e di M i n o M a n f r e d i - Pe r 
graz ia r i c e v u t a . Techn ico lor con N . n o M a n -
I r v d . , M > . m j e ' a M - . alo 
( U s. 2 2 3 0 ) 

R J . A G I b . 

PUCCINI 
Pia/na Puccini • IVI. J6'2 017 
nu.i 17 
I A P i 5 . 3 0 i 
B u r t Lancas 'e r . M el iaci 
d r . M o r c a u , con N i g e l 
t u t t i Fantasc ienza 

S T A D I O 

V i a l e M a n f r e d o F a i : 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

L ' e c c e ; i o n j , e t o p p a l o . 
f i i m P i ù l o r l c ragazz i ! 
Soe . iccr e Tcronco I M ' Per : u ' l ' 

UNIVERSALE - -
Via Pisana. 17 - Tel 22r..li'f "' 
L 7 0 0 R ti A G l = ; L S 0 0 
P e r s o n a l e eli R o m a n P o l a n i l t i S a i o o g j ' I 
m s l o r o , l'i l imolilo ne l ' c a p o l a v o r o ; ' L ' i n q u i l i n o 
d e l 3 . p i a n o . A color con R o m a n P o i a n s k . 

Y o r l . n 
Da-, e . i i ior t 

l!l • l e i 

ti .J t f i t 

T e c l m ì . o ! 

L ' iso la 
C o i o r . 

5o:t:.{ 

\ ì r \ i . 
or . co ì 

de l 
p r r 

Bu 1 

She ì lLv W m t h i . Isabelle 

IVI 
Bianca 
in 

480 H7!l 
• B c r n . e di W a l t D i s n e y 

J ' J D i l i o i do u m e n t a r i o 
di Babbo N . i l . i l e . 
2 0 4 5 . 2 2 4 5 ) 

I . e m i a i . i 

d i S i m b a d . 

I 'el . 22.) Ila? 

I j c h i c o ' a r ^ena 
b t e v e M e Q u e e n 

Tilt) l . t l l 

d.lle 
iiallo 

p • u b e l 
s c h e r m o . A l i 

l i ' nqu I.no) . 
d j a n . 
( U . s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pamiun 
Le a v v e n t u r e d i 
A co 'o r i A . I . 
a " o ' o n - La botici.-» 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 

A R C O B A L E N O 

V i a P i M i n a ì ! 2 

C a p o l i t u ' t H I H « 
D i m m i : I l 7 . v iagg io 

A R T I G I A N E L L I 
Via d e i S e n a u l i , 104 
(Ore 15 30) 

N c v a d a S m i t h . A . e n : . i r o s o 
\ j i o n d i I I H a t h a w a y , con 
K a r l M j l d : 1, A K e m e d y . 

F L O R I D A 
V i a P i . i a n a . 10'J - l e i 
( A p . o r e 1 5 . 3 0 ) 
V e n e r d ì de reyazz . Uno 
p o p o l a r i f a b e , l i n a . m a n t e 
ce n e l paese d e l l e m e r a v i g l i e , s c m t . D a n t e toch 
n c o l o r , con F i c a R o b s o n Pe te r Se l l e rs 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 

V i a R G u t M i i i f t l C T i n ! I ' 0 k « < J f i ! KJO 
( S p e l i o e 2 0 3 0 2 2 . 3 0 ) 
Lu is Bu l u c i . V i r i d i a n a con Frcnc sco R s b a l . 
S . l / i a P .na l . F c m a i d o R c y ( 5;> 1 5 6 1 1 
R .d A a i s 

CINEMA (MUOVO G A L L U Z Z O 
'S , ) ; l t . ore 20.30) 

A / , c . i tu -oso- S i m b a d e l 'occhio de l l a t i g r e . 
A c o ' o . . con P a t r . i l . vVa* ic 

CINEMA UNIONE (Girone) 
R p o s o 

G I G L I O (Galluzzo) 
l e i 2""» >:M 
(Ore 20 .30) 

Jose Fe.-re.-. Sue L y o n . i C r a s h , l ' i d o l o de l 
m a l e . 

L A N A V E 

Via ViHamayna. Ili 
R i p o s o 

A N T E L L A CIRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E Bus 32 
Tel. 640 207 

R p o s o 

ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea iRove.vano» - Hus .<"• 

R i p a s o 

A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V i a d e , P U I T Ì 2 T e l . 2 8 2 . 8 7 9 

O g j . eh d i a D o m a i , c a - l o n . c r . i - n c : . M a r c o 
1 P o l o Jun ior . 

CIRCOLO L 'UNIONE 
Pon'e a l ima. Via Oh ian t i na i l a . 117 
R i p o . o 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P.a/?a della Repubblica - Tel 640 w:: 
R i p o s o 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
I V I . 2 h 22 .Vi'< - B u . - 17 

' . 5 ^ e i : o-c 15' . 
A l i c e n e l paese d e l l e m e r a v i g l i e J , V.'a • D j - i e y 
T e c h n c e , e - P«r t . r : ' 

S M S . S . Q U I R I C O 
V i a P i s a n a . Y7.i - T e l . 7 : : 0 . C > 

R p o s o 

C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 

Tel 20 II 118 
I l b u i o m a c c h i a t o d i rosso, c o i J : . . : P j t i i c r 
H u . j h G - . ; ì * h . S.izy K e ;d3 . 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 
P i a z z a i t a i > : ^ a r r i i « S c - . ' o F i o r e i ' i r . o -

D o m a - . • S : ! c o ic 1 2 0 giorn; : , . - o i Soriorn » 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 

M j - i ' t c s ' ; ; 0 - . : ;z\ ; ce 

CINEMA LA RINASCENTE 
C ^ r i n - Hel Riccio - Bus 41 - Tel. 20yuS2 
O.j cr* _so 

ARCI L IPP I 
Via F a : i ! t : ì : . 16 - T e ! 4'.2 S\ • P.l-, 23 A 

0 3 j - - 0 4 0 

SALESIANI 
< F.si ine \'.i*d irn«'-i 
I l g a t t o a n o t e c o d e . 

Rubr iche a cura della SPI (Società per 
la pubbl ic i tà in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 237 171 • 211 44J 

9 I 
1 PtS !A PUBBLICITÀ' SU 

1* Unità 

J > 
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C'è una casa editrice, la LEF che tenta di riscoprire le tradizioni popolari 

IL CONTADIN CHE HA FURIA 
salicilico STRACCO 
-'-, , NUOVA COMPOSIZIONR 

di Giuseppa Moroui detto U Niocheri 
(iLLtlILKATO) 

A L C V N E 

L E T T E R E 
P I A C E V O L I , 

Vni dell' Atfccc'o ìiitimjto in proucfl»», , 
L'altre di M. Aljrmdfj Mann Oilofo huroi.ito, 

eoa le jrifncfk, e con alcuni Scmclti.. « 

O n l ù c n n * e Prinilcgior 

la SIENA, Appretto Lua Bonetti. 

Incisioni e frontespizi di edizioni legate ni folklore 

Mezzo scudo di folklore 
I rapporti tra editoria e 

folklore hanno nel tempo as 
sunto forme ed aspetti e-stre 
inamente variegati. In Tosca
na. fino alle soglie della se 
conda guerra mondiale, al 
cune pubblicazioni della Sa
lani rappresentavano gli ul
timi anelli di una tradizio
ne secolare rivolta in modo 
specif ico alle classi popola 
ri. Si trattava infatti di coni 
posizioni di jM>eti estempora 
nei. spesso ostentanti nel 
frontespizio la qualifica di 
-* illetterati ». smerciate so 
prattutto. ma non soltanto. 
nelle fiere e nei mercati . Pa
rallelamente. dai primi decen 
ni del secolo scorso, il sor
gere v il progressivo orga 
nizzarsi degli studi folkloriei 
si traduceva editorialmente in 
due filoni, spesso convergen 
ti ma ovviamente sempre e 
soltanto rivolti ad un pubbli
co che poteva essere più o 
meno specializzato, certamen 
te mai popolare: da un lato 
raccolte di materiali, di vario 

In agili opuscoli si offre l'approccio ad un'ampia gamma di aspetti: 
dai canti alla gastronomia, ai proverbi, ai giochi 

Ristampe di opere ormai introvabili e pubblicazione di materiale 
raccolto recentemente - Un tentativo di colmare il distacco tra lavori 

scientifici e grande pubblico - Un modo per ricostituire quella comunicazione 
popolare di cui erano esempi i libricini della Satani 

genere (canti, proverbi, usi 
e costumi etc . ) che rappre 
sentavano il risultato di ri 
cerche dal vivo e dall'altro 
testi di saggist ica tendenti 
ad analisi interpretative dei 
diversi fenomeni donimeli 
tati. 

Attualmente si può dire c-
stinta la pubblicazione di te
sti per le classi popolari: uni
co superstite è il « Sesto Caio 
Baccelli >. l'ancora diffuso lu
nario per gli agricoltori che. 
ass ieme alle previsioni me
teorologiche per l'intero an

no. contiene delle sestine < pò 
IKilari * sempre più scolori 
te e improntate a squallido 
qualunquismo. Motivazioni di 
varia natura ed importanza 
hanno inoltre approfondito il 
solco tra gli altri due indi 
rizzi: le ricerche sul campo 
oggi sono molto spesso espres
sione della nostalgia, ambi
gua e miope, dello studioso 
locale tutto teso a rievocare 
il buon tempo antico coinci
dente appunto con gli anni 
della sua giovinezza: sem 
pre più raffinate e al passo 

coi tempi appaiono invece le 
opere sistematiche, frutto dei 
laboratori universitari, cono 
scinte fiero solo dagli addet
ti ai lavori. 

In questo panorama deci 
samente scoordinato si collo
ca in modo originale l'inizia 
ti VÌI della Libreria Editrice 
Fiorentina, che da alcuni an
ni presta assidua e artico
lata attenzione al folklore to
scano con due collane, mol
to diverse per intenti e ve
ste editoriale. Una conversa
zione avuta nella sede di via 

Ricasoli con Guglielmo A me 
righi, curatore e ideatore di 
tale doppio intervento, ha con 
sentito di metterne a fuoco 
il senso e le finalità: la col
lana degli agili opuscoli •< m e / 
zo scudo » svolge la funzione 
di consentire ad un ampio 
pubblico di accedere facil
mente. s e non allo studio. 
certo ad una consapevole co
noscenza del mondo delle tra
dizioni popolari. Le diverse 
decine di titoli coprono un' 
ampia gamma di aspetti, dai 
canti alla gastronomia, ai pro : 

E' in edicola e nelle librerie il numero 2-3 

Dopo un anno «Quaderni aretini» ad un bivio 
La rivista è nata per iniziativa di alcuni docenti democratici dei Magistero - Il rischio dell'accademismo e le necessità di uscire dalla facoltà 

E" nelle edicole e nelle li-
. brerie il numero 2 3 di « Qua-
' derni aretini », una rivista 

nata un a n n o fa per iniziati
va di alcuni docenti democra 
tici del Magistero di Arezzo. 

Quali le caratterist iche di 
questa rivista che per la ve
s t e tipografica ben curata e 
per il tentat ivo di non esse-

• re né provincialistica n é acca-
' demica , esce da quelli che so 
! n o i caratteri soliti dei « fo-
.' teli locali » ? 

Ne abbiamo discusso con I 
• compagni Salvadori e Bar-
. pianti , docenti del Magistero 

e del gruppo promotore della 
rivista

li rapporto 
con l'università 
« Quaderni aretini » nasce 

ponendoci un compito preci
so : quello di recare un con 
tr ibuto a rapporti operanti 
tra università e territorio, con 
una impostazione esplicita
m e n t e marxista e aperta al 
contributo di tutti , con l'ovvio 
rifiuto del fascismo ». E" m j 
s intesi secondo i due docenti , 
c iò che la rivista vuol essere. ! 

« L'università ad Arezzo ! 
vuol dire facoltà. N o n nolo i 

quindi « b e s t i a n e r a » fanfa-
niana. parte cl ientelare della 
DC. ma anche viva realtà 
intel lettuale che può: svilup
pare un discorso culturale sui 
problemi e sulla storia del 
« territorio ». 

Non esiste certo la pretesa 
di considerare al Magistero 
« portatore » di cultura a chi. 
secondo alcuni, non ne possie
de. in questo caso la c i t tà 
di Arezzo. 

Non quindi un'opera di 
presuntuosa « colonizzazione 
culturale » ma il tentat ivo di 
rendere la facoltà interprete 
e test imone di una cultura 
che ha già una sua realtà vi
va e dinamica. Questo è la 
premessa da cui scaturisce la 
volontà di mantenersi stretta
mente Ieeati alla realtà so
ciale. ai problemi politici ed 
economici , al mondo del la-
vo-r" e de!H scuula. Una ana
lisi e une» s tudio suì'.a storia 
d: Arezzo, soprattutto di quel
la del suo movimento ope
raio e contadino Cit iamo 1 
saggi di Ivo Biagianti « Gli 
agrari e il fascismo: lotta ni 
c lasse nelle campagne areti
ne e avvento del fascismo » 
(N. H e «Ant i fasc i smo e re
sistenza nell'aretino — autun
n o inverno 1W3 » (N. 2-3»; 
quelli nel numero 2 3. di Van 

na" Gazzola Stacchini «Prime 
indicazioni per una s t o n a del
le istituzioni culturali nel
l'aretino (secoli XVII e 
XVIII )» e di Paolo Feri «Sin
dacal i smo libertario e tradi
zione anarchica: il primo con
gresso operaio in Toscana »: 
le poesie di Fil ippo Nibbi 
« Meno che città ». 

Le ambizioni 
della rivista 

Analisi e visualizzazione di 
una realtà ben precisa con 
un chiaro e ambizioso prò 
get to che è quello di spro
vincializzare la cultura areti
na. Non a caso quindi nell'ul
t imo numero di Quaderni are
tini ha trovato posto un sag
gio di Cornelia Vinay « G'.i 
scritti inediti di Gramsci ». 
nel quale sono riportati arti
coli di Gramsci apparsi nel 
l'esperienza precedente « L"or 
dine n u o v o » e in particolare 
ne « Il grido del popolo ». 

Quaderni aretini vive anche 
alcuni pericoli, il principale 
dei quali è il velleitarlsi. io ac
cademico :'. dare « Ulteriore 
spazio al sapere astratto e ta
lora vacuo di qualche barone 
e baronetto ». 

Questo rischio, dice Salva-
dori. è sempre presente. Qua
le futuro di Quaderni areti
ni ? L'ipotesi del se t t imanale 
alla quale la redazione sta la
vorando è quella di rendere 
la rivista Io s trumento cultu
rale della provincia di Arez
zo. coagulando gli sforzi di 
analisi e di s tudio che isola
tamente circoli culturali e 
singoli intellettuali portano 
avanti . Ma non è facile. 

E' necessario superare l'iso
lamento in cui il Magistero 
è s ta to lasciato dalle forze 
della s inistra, una s i tuazione 
culturale aretina alquanto di
sgregata. una realtà econo 
mica e sociale sulla quale in
combe lo spettro della disoc
cupazione di massa. 

In ogni caso al di là delle 
difficoltà, é questa la dire 
zione in cui marciare. 

Se quaderni aretini non esce 
dal Magistero a*rà senz'altro 
vita molto breve. 

I rischi dell 'accademismo. 
dei vuoto esercizio intellet
tuale saranno realtà di fatto 
se :a rivista non riuscirà a 
legarli con ìe forze vive, pò 
l it iche, sociali e culturali che 
pur tra numerosi limiti ope 
rano nel territorio. 

Claudio Repek 

« La vita che 
ti diedi » di 
Pirandello 

oggi a Massa 
MASSA — «La vita che ti die
di > è il titolo dell'opera di Lui
gi Pirandello in programma oggi 
•Ile ore 21.15 presso il teatro 
comunale Guglielmi. Il lavoro, che 
rientra nel cartellone della sta
gione ETI, è presentato dalla 
compagnia della Loggetta del Cen
tro teatrale bresciano. 

Valeria Monconi sarà donna 
Anna Luna, per la regia di Mas
simo Castri. Le laranno corona 
sul palco Barbara Simon, Delia 
Bertolucci, Sonia Gessner, Anna 
Gocl, Marisa Germano e Ermes 
Scaramelli. 

Le scene ed i costumi saranno 
curati da Maurizio Baiò e le mu
siche da Giancarlo Facchinetti. La 
direzione artistica è di Renalo 
Borsoni, l'organizzazione di Arnal
do Milanese. 

& Sportflasb / 
Il «Frustino d'oro» 
al driver Nello Belle. 

Il popolare driver e 
grande personaggio dell' 
ippica. Nello Belici ha 
conquistato per la setti
m a volta il « F r u s t i n o d' 
Oro p. L'amministrazione 
comunale di Montecati
ni ha indetto per dome
nica 19 febbraio, alle ore 
11, una mani fes taz ione che 
sarà tenuta nel la sala del 
Consigl io comunale , nel 
corso della quale il sin
daco della c i t tà Lenio 
Riccomi consegnerà a Bel-
lei u n r iconoscimento uf
ficiale a nome della Giun
ta. 

Gara di slalom 
gigante per il 
Trofeo CICA 

Il Comitato Interesso 
ciativo Circoli Aziendali 
Firenze I A R C I U I S P , A 

GiA. E N D A S i ha orga 
nizzato la terza edizione 
del Trofeo C.I.C.A, gara 
di s lalom gigante che si 
disputerà sulle nevi di 
Pian di Novello (Cutigìia 
no) domenica 26 febbraio 
e domenica 19 marzo. La 
gara è aperta a tutti i 
soci dei circoli az.endali 
della provincia di Firen 
zc. 

E* uscito 
« Bosco vivo » 
edito dall'Olimpia 

Come ci si avvicina ai 
misteri del bosco? C o m e 
ci si comporta con « lui »? 
E soprattutto e o a * u n 
bosco? Non sono doman
de oziose e la risposta 
non è scontata . Il nosco 
non è solo quello che tut
ti sanno m a è anche qui l -
cosa che so l i tamente sfug
ge. che anche il visitato
re più a t tento spesso non 
riesce a cogliere. « Bosco 

vivo-», di Franco Gherar 
dini edito dall'Olimpia. 
cerca di dare una risposta 
a queste domande nei ter
mini più semplici . L'auto 
re non è uno sctenz.ato 
o un ecologo, non guarda 
al bosco nei termini di 
un addetto ai lavori, non 
lo considera un ecosiste 
m a e non scende sul ter 
reno del l inguaggio dei 
« pochi intimi v L'mten 
z:one dell'autore e quel 
la di spiegare ne! p.u pie 
no dei modi possibile qua! 
e la sua lunsa e sper id i 
za con il bo?co. che co 
sa ha ricavato da lun 
ghi anni di « rapporto « 
con -< lui «. 

« E* un gran bene - -
scrive Ippolito Pizzetti 
nel la presentazione — che 
vengono scritti libri co 
me questo perche sono li
no stadio di educazione 
per cui non si può non 
passare per arrivare ad 
una comprensione e ad 
una formulazione anche 
scientif ica, esatta , di co
sa è un bosco >. 

In un libro come 
si curano le malattie 
degli uccelli 

I! canarino si regge-
male- sul le gambe e mostra 
di non .star proprio he 
ne"' Il tordo perde le 
penne in un periodo =-tra 
no< del l 'anno e non zir
la al secco del c a p a n n o 0 II 
merlo delia voliera ?i di 
mostra inappetente? E 
il parsero perché ha quel 
le s trane e brutte croste 
suile z a m p e 0 S e n z a r, 
correre al veterinario c'è 
un modo per curare gii 
uccelli da gabbia e da vo 
l .er*. consultare un ma 
nuale c h e e samina le pos
sibilità spicciole e prati
che per porre rimedio ai 
malanni dei pennuti . L' 
autore. Carlo Cavma, ha 
provveduto ad una suddi 
vistone delle malatt ie non 
tanto per fattori patoge 
n: ma in base alla s e m 

plico localizzazione dei ma
le- testa , corpo, piedi. In 
molti casi anche questa 
dist inzione pratica avrà 
un valore so l tanto appros 
s imaì ivo per l'effetto che 
ta lune malat t ie mani fe 
s t a n o contemporaneamen
te in più organi. 

«Il cane si muove»: 
una guida 
per i cinofili 

E' un aiuto valido per 
capire il meccan i smo del 
mov imento del cane . Il 
libro, basato sullo s tudio 
del l 'anatomia del cane, ha 
finalità divulgative e di
dat t iche: divulgative per 
tutti quei cinofili che de 
s-derano allargare l'oriz 
zonte delle proprie cono
scenze e n o t e c n i c h e , didat
t iche per quanti aspirano 
a diventare giudici per fa
cil itare la loro prepara
zione. 

verbi, ai giuochi e sono co 
stituite sia da ristampi' di 
opere ormai introvabili si.i 
da materiali' raccolto recen 
tornente; finche le illustra 
•/ioni oscillano tra la j'ipro 
(hi/ione di antiche incisioni 
popolari e i legni, di gusto 
non dissimili', appositamente 
incisi da Pietro Parigi. 

Tutto nella volontà di pre 
sentare degli assaggi gradi' 
voli ma scientif icamente e 
satti della cultura popolare. 
per tentare appunto di poi-
re rimedio allo scollamento 
venutosi a creare tra lavori 
specialistici e grande pubbli 
co: si vorrebbe in altre pa 
role ricostituire quella comu
nica/ ione popolare di cui era 
no capaci i libriccini della 
Salani ina. questa \o l ta , con 
il cosciente intendimento di 
fare -t storia » di un mondo 
ormai scomparso {li cui ha 
senso ricucire i brandelli a 
patto che non li si pongano 
come nostalgici antagonisti 
della realtà attuale. 

Sollecitato esplicitamente su 
questo aspetto l'Amerigbi ha 
affermato con decisione co 
me sia lontano dai fini del
la collana strizzar l'occhio 
alla rievocazione del genui 
no mercificata dalla pubbli 
cita e come invece sia im
portante. oggi. < vivere » cor 
rettamente, non rifiutare, la 
nostra tecnologia. 

Questo non sminuisce ma 
qualifica il significato di co
noscere e far conoscere il 
nostro passato, soprattutto a 
chi lo ha vissuto e costruito 
da protagonista troppo SJK'.S-
so inconsapevole: fare insom
ma opera di divulgazione dei 
risultati distillati dagli spe
cialisti per contrapporsi al
l'uso distorto del folklore. Ta
le ricchezza non è però Faci! 
mente percepibile dall' imme 
diata lettura degli opuscoli 
e apparrebbe quindi opportu
no manifestarla più aperta 
mente, sia pure senza trop 
pò ingombranti dichiarazioni 
programmatiche: in questo 
senso, ad esempio, si muove 
l'ultimo nato della serie , che 
tratteggia piacevolmente ma 
con rigore etnografico lo f ir
me e la diffusione di alcuni 
tipici utensili agricoli da ta
glio. 

L'altra collana. < passato ' 
presente ». è fhì intendersi 
come Ionico e conseguente 
si meco di approfondimento 
delle stimolazioni succitate 
dalla consorella: gli l'iter 
venti sono meno frequenti. 
meditati e dilatati in forma 
d: saggio senza d a coire co 
munque oscuri nella esposi 
ziono. Il risultato più felice 
è dato da * I*a cultura som
mersa •» di G. Lisi, premio 
Viareggio opera prima per il 
1973: una riflessione acuta 
e documentata sul s istema 
ideologico costituito dalle cre
denze contadine raccolte in 
u i a zona dell'Alto Mugello. 
Utili e precisi anche i testi 
dedicati ai canti, sia la ri
stampa del c lass ico « Poema 
m u sella no » di R. Cion: co 
me anche i risultati delle re 
centi ricerche di A. Fonia ri 
e D. Priore. 

Î > « Stenterello i. de-Ho 
stesso Amenghi . testimonia 
infine come si s:a gai - .amen 
te ritenuto riduttivo far coni 
cidere l'orizzonte del folklo 
re con la cultura contadina: 
e- .s to infatti anche tatto il 
patrimonio relativo alla cui 
tura delle class: subalterne 
urbane, importante quanto 
pressoché inesplorato- è il 
mondo della produzione ar 
tiiliana. spesso del sottopro 
l i t a n a t o . che ha saputo espri 
mere proprie regole, codici 
di comportamento, tradizioni. 
analogamente a quanto av
veniva nelle campagne . Negli 
intendimenti della L.K.F., in 
prospetta a. a si npromet 
te appunto di porre attenzio 
ne precisa anche a questi 
aspetti . 

Paolo De Simonis 

fteatro i 

Intensa 
settimana 
di prosa 
in Toscana 

La settimana teatrale 
corso è particolarmente 
ricca: FIRENZE: all'Ai 
fratellamento proseguono 
fino a domenica le reph 
che di La doppia incostan
za di Marivaux, presenta 
to dalla cooperativa Fran 
co Parenti, ioli la regia 
di Andiéo Ruth Shammali 
e (ìiuliana De Sin e (ìior 
gio Mela// i nei ruoli prin 
oipali 

Per ì ragazzi, domenica 
11». alle ore ll).:,0. Fiabe e 
Storie del gruppo Emporio 
'1'. Alla Flog lia debuttato 
l'ultima re. i l i / /a / ione ver 
nacolare di Ugo (Muti, La 
Soramoglie che utili//.i Ce 
salina l 'ecioni . interprete 
* s torna v. per compiere 
un.i carrellata crit ici su 
alcuni tostanti del teatro 
fiorentino. 

La Pergola ospita anco
ra. sempre Tino a dome 
i m a . Poppino do Filippo 
i on Non è vero, ma ci 
credo. 

All'Orinolo, l'iniziativa 
• La Cupola * per la seno 
la prevede uno spettacolo 
s|K'CÌale |M>r domani allo 
oro !)..«>, la regia dolio sjiet 
tacolo ò di .Mario De Alavo. 

Il Rondò di Bacco ospi 
ta il nuovo allestimento di 
Mario Ricci, maestro del 
l'avanguardia romana, da 
lungo tempo impegnato m 
personalissimo esercita/ io 
ni su i mandi tosti della 
tradì/ione. E' ora la voi 
ta della tragedia greca. 
(on l'Aiace di Sofocle, in 
cui tutto è stato chiuso in 
una tonda, a iuho l'eroe. 
monumento di se stesso; 
fuori il resto vivo la pio 
pria vita. Lo spettacolo re 
storà in scena fino a mar 
tedi 21. 

Il Teatro Comunale prò 
para per sabato un clebut 
to: la prima rappresenta 
/ ione di Erwartung, Don
na, Le Nozze. Il primo è 
un monodramma di Sclioeu 
berg in un atto su hbrot 
to di Marie Pappenheim, 
interpretato da Anja Silja 
e diretto da von Dohnanyi. 
la regia è del debuttante. 
nella lirica. nimicarlo 
Nanni. 

Donna, su musica di Lu-

« Equus » dello Slabile di Genova 

ciano Reno si vale della 
(orcografia o dcll'intcì 
protii/iono di Paolo Motto 
lu//.i. La \ IH e o di Cathv 
MerbiTian. il ter /o |M-//O. 
su musica di Stiavinskv, 
ha la loroogralia (li Man 
rivo Mei-'i't. od ò intoi 
piotato da Marga Naiivo 
o .lorgo Domi 

In Regione si segnala: 
a GROSSETO: al Teatro 
degli Industri martedì -1 
Le mille e una notte del 
teatro doli'Elio. 

\ MASSA, al Teatro 
Comunale Guglielmi. qui 
sta sera alle oi e 21 La 
vita che ti chiedi, ultimo 
a Ilesini lento pirandelliano 
di Massimo ("astri. ( he 
prosegue la sua ripropo 
sta di testi del dramma 
turgo siciliano, con ormi 
naie lue idità intoiprotali 
\ a : l'opera ha per prò 
ttigonist.i \ a lena .Monconi 

\ LIVORNO proseguo il 
suo lavoro il gruppo lo 
cale * Contro art is tuo il 
Grattacielo > che propone 
al Teatro (ìoldom il suo 
ultimo lavoro. Fra Miche
le della povera vita, ere-
fico duo .itti di (ìioriiio 
Pontnnelli. regia di Poppo 
Ranucci. 

A PISTOIA domani o do 
mollica il Teatro Manzoni 
proseguo nella programma 
zinne dogli spctta(«li del 

Li si,minili- ,moni . i le con 
un grande sin eesso dello 
stabili' di Genova. un al 
It stniH nto portato «miai in 
giro sui palcoscciiii i di 
tutta Italia. Equus, di Po 
tei Sharicr. per la regia 
di Man o Si I.K calugfi, d in 
Eros P.igm nello vesti del 
pi otagomsla. 

\ CASCINA: lunedi 2\ 
Le mille e una notte, del 
L a t r o dell'Elio \ COR

TONA: la (imperativa 
l'Yaut o Parenti presenta. 
aninra lunedi 21. La dop
pia incostanza di M a r \ n u \ 
i on la regia ili Andro 
Miamman 

\ FIRENZUOLA: questa 
si i a Le miile e una nolle. 

\ MONTEVARCHI: La 
doppia incostanza, martedì 
alle ore 21 

\ PIETRASANTA: mai-
tedi ancora Io Stabile di 
( imova ioli Equus. 

Semino martedì a PON-
SACCO: la compagit'a di 
Prosa Città di Fiionzo e 
impegnata no La Mandra
gola. 

\ VIAREGGIO: ali Hop 
Frog. domani e domenica. 
alle oro 22. Lucia Poli m 
In casa , fuori di casa , al
le porte di casa . 

A VINCI: la umixTativa 
\'uo\ ,i Scena presenta La 
soffitta dei ciarlatani di 
Vittorio Fra ni osi hi. 

Riproposta dalla Cooperativa Teatro all'Affratellamento 

« Doppia incostanza » di Marivaux 
in una scatola fuori del tempo 
La scena si svolge tra tre pareti bianche — La storia di un amore che 
vive, muore e infine rinasce — Una parabola ricostruita dalla Shammah 

Un prezioso ca|x)lavoro 
del settecento francese 
< La doppia incostanza » di 
Marivaux (172:1) è ripro 
posto in questi giorni dalla 
Cooperativa Teatro Fran 
co Parenti all'Affratella 
mento di Firenze. 

La regia di Andre Ruth 
Shammah ha voluto rito 
struire il testo in un clima 
di simboli psicologici, me 
diante scene e costumi fo
nerà di Gianmaurizio Fer 
cibili) eterei e allusivi. 

Le tre pareti sono bian 
che e si aprono ciascuna 
in tre parte, m alto stan 
no delle nuvole disegnato 
in modo elementare: è una 
arande scatola che fis-a un 
luogo immaginano fuori 
del tempo e dolio spazio. 
Ogni volta elio una o tot 
to le novo porto si aprono 
o .si chiudono, si segnala 
una variazione noi rappeir 
ti fra ì personaggi, ripro 
ponendo una successione 
cronologica scandita dal 
mutamento dei ritmi i'ite 
nor i . 

Qui si rappresenta la 
s tona di un amoro the \ i 
\ e . muore e rinasce: Silvia 
e Arlecchino, innamorati 
fanciulli e disarmati, sono 
estranei al mondo <• vivono 
i! loro amore in totale in 
coscienza e abbandono: 
del tutto cosciente e'- i m o 
et l'amore non ricambiato 
e i:e il principe rivolge al
la fanciulla t h e tenta poi 
di innamorare con un'abi
lissima congiura ortliestra 
ta por lui da Flaminia. 

Assistiamo quindi a una 
-pecie di educazione -en 
t:rr.enta.e che nel!"alk->:i 
monto dtlla Shammah prò 
cede s c i / a pretore natura 
l s t i cho Silvia e Arletehi 
in» veneoiio obbligati a 
crescerò, o. da fanciulli 
amanti quali orano. s,v,o 
trasformati in un uomo e 
in una donna più maturi. 
Naturalmente eo-i facendo 
>ono ancho profondami nto 
cambiati e s! innamorino 
«ntrambi della persona flu
ii ha « plagiati >: ma an 
cho Flaminia, elio all'ini
zio era estranea al tema 
sentimentale, finisce per 
cadere vittima della sua 
.stessa vittima ìnvaghen 
dosi di Arlecchino. 

I-a coppia antica viene 

- * 

^ * * f « . 

*~^CS JLJ'+Si 

Una scena de ' La doppia incostanza » 

fkir..i!;tfì d.»!!<i (o. ìg.jr. i • 
la nuova si ricostruisce 
ic'it.-f) la \ol«n!à di alca,u 
d« i suoi m i m b n . 

I-a paraf i la e n c o - v . i . 
;.i dalia S i u m m a n »e. z i 
-thomatismi secondo u .a 
recita/io: e a-cuitta. con 
oliale he strizzati la d'octh.n 
... nin;,w p.u eo.s'.,.-;: ckì 
L: p-i( analisi, ma (<>:i u.i i 
.iiabig ìi'.a s u jes ' iVa 

lì ris ilt.v.o e .ma prt > i 
(I'.Ì'.TO dell'i iiost.inz i d"-> 
moro e della sua m->a:> • 
rabilo o-ci l la/ .o. ie fra :o 
si ionz.1 raz.onalo d s£ , 
irrazionalità istintiva. Per 
qaanto Marivaux stavolta 
non si pre-sta né ?.à t^al 
tare il valore eterno dell' 
..moro t h e romaPticame'V.e 
Vive, n u o r e e purtuttavia 
rinasce, nò a celebrare il 
conflitto arcadico fra l'a
more ìstn.t.vo (o «olvail-
::.o> e lo tomp!ica7;oni d.I 
potere che distraJgono la 
i.aturalo7/a. 

K' un b a m r.-aitato -,, 

prattatto >' s[ pe.isa alia 
s< arsa fortuna dell'autore 
francese <• in Italia, alla 
jr'i-s:'jji, lettura s<mp,,lfì 
Cf-f,*e c-ÌK' s i di e-sso si sa 
.-» bbt- potuto tentare sen-
/.i gravo scandalo. 

Rijoro-o anciiv se con 
r s.iìti:: alteri.:, il lavoro 
<!• gii attori, menta una se 
_raiaz..o .•• particolare 
(..or^.o Mi lazzi, d i e è sta-
•.. a i Arkct i i .no per nien 
:«. frivolo e ar.zi terragno 
< «(ri.'iaal.ssimo. 

Btii-j arif-he Cesare Ftr-
r.ir.o ni principe) V a k n a 
I>'Obici (Flaminia) . Fla-
v.o Iìonacci (Trivellino). 
(i anni Mantesi (un signo 
ri L Tatiana Wintokr (Li-
sette) . Quanto alla r i w l a -
/'oiie Giuliana De Sio. fre
sca e puntualissima Silvia. 
ha forse premuto troppo il 
{; ede .suH'accelera/ione dt-i 
Cesti e del parlato in alcu 
ii. passagm. 

Ma per tutti applausi. 

Siro Fsrrone 

file:///olta
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Un momento del comizio ni termine della manifestazione degli edili agli Uffizi 

10.000 in corteo per l'edilizia 
Sono arrivati con più di 60 pullman, 

con i treni, in macchina; si sono ritro
vati In corteo per le strade di Firenze 
In 10.000. Sono i lavoratori delle costru
zioni della Toscana che Ieri, durante 
lo sciopero di 24 ore, hanno dato vita 
ad una manifoslazione regionale per 
protestare contro l'atteggiamento In
transigente dell'ANCE (l'associazione 
dei costruttori edili) che rifiuta l'ac
cordo sulla piattaforma regionale degli 
edili ed il confronto sul rilancio com
plessivo dell'edilizia. 

In testa al corteo un grosso striscio
ne riassumeva le proposte della Fede
razione Lavori delle Costruzioni: « Por 
l'occupazione, por i rinnovi contrattua
li. per il rilancio dell'edilizia ». Dietro 
tutte lo delegazioni provinciali: Arezzo 
in tosta, quindi Prato. Pistoia. Firenze 
e le altre zone della Toscana. Nel cor
teo hanno preso posto anche I lavora

tori della ITAL-BED di Pistoia che 
hanno oramai raggiunto i 36 mesi di 
assemblea permanente. Con cartelli, 
bandiere e striscioni ò stata quindi la 
volta delle cooperative edili e dei gio
vani delle Leghe dei disoccupati. 

Il corteo è quindi giunto al piazzale 
degli Uffizi dove si ò svolto il comizio. 
Per primo ha preso la parola Doriano 
Carducci, segretario regionale della 
FLC, il aualo ha subito riportato un 
dato: l'adesione allo sciopero ha rag
giunto il 90 per cento in Toscana. « E' 
questo il segnale migliore — ha detto 
Barducci — a quanti dicono che si ò 
Incrinato II rapporto tra sindacati a 
lavoratori. La manifestazione di oggi 
dimostra invece la volontà di lotta che 
esiste nella categoria per migliorare 
le condizioni di vita nei cantieri e per 
dare lavoro a migliaia di giovani ». 

« Questa e la dimostrazione migliore 

— ha detto Nino Pagani, segretario 
nazional della FLC — della necessità 
di giungere ad una reale programma
zione nello sviluppo, attraverso un pia
no decennale della casa, Il varo defi
nitivo della legge sull'equo canone sul
la base delle indicazioni sindacali, l'at
tuazione del piani di settori previsti 
dalla legge di riconversione >. 

Spetta ora al padronato prendere 
atto dell'esigenza espressa dal lavora
tori per un accordo sui punti centrali 
della piattaforma regionale degli edili 
che sono: nuovi posti di lavoro per I 
giovani, servizio mensa, rimborso delle 
spese di abbonamento per i trasporti, 
aumenti salariali e confronto sulle pro
spettive dell'edilizia. 

Nei prossimi giorni proseguirà la mo
bilitazione dei lavoratori delle costru
zioni a sostegno della piattaforma re
gionale. 

MARINA DI MASSA 

Pressioni 
della Regione 
sul ministero 
per il litorale 

F1KKNZK Por 11 ' l i torale 
di Marina di Massa, sconvol
to dall 'ultima violentissima 
mareggiata e sottoposto al 
lento processo di eiosione 
clie va avanti da anni, in
terviene la resumé che fa 
pressioni sul ministero dei 
Lavori Pubblici perche final
mente si decida ad iniziare 
quei lavori giudicati da tut
ti irrinviabili. 

La giunta regionale sulla 
base di una relazione del
l'assessore Lino Federisi ha 
inviato un telegramma al 
ministro dei Lavori Pubbli
ci, Gullottl, in cui si chiede 
che vengnno effettivamente 
utilizzati quel 480 milioni 
stanziati per le opere di di
fesa dona spiaggia. 

Nella loro comunicazione 
gli amminis t ra tor i regionali 
dicono al minisrro di atten
dere una urgente conferma. 

Una decina di giorni fa il 
niinisteio ha stanziato per il 
litorale una somma aggiunti
va di un milioni portando lo 
s tanziamento complessivo a 
510 milioni e facendo scatta
re cosi un meccanismo che 
complica tut to e blocca di 
fatto 1 lavori. 

Superando il mezzo miliar
do lo 's tanziamento deve ave
re una seconda approvazio 
ne da par te di una commis
sione ministeriale che a quan
to pare s tenta a riunirsi. In 
questo modo vengono conce 
lati anche eli altri 480 mi
lioni. A Marina di Massa so 
no in molti a pensare che 
anche questo primo stanzia 
mento sia s ta to dirot talo dal 
ministero verso altre desti 
nazioni. 

Assieme ai comunisti e ad un gruppo di indipendenti cattolici 

Socialdemocratici e socialisti ; 
entrano in giunta a Portoferraio 

Positivo atteggiamento della De che pure non accetta di far parte della maggiorati- ; 
za - Il programma su cui è fondata l'intesa - Il risultato di un ampio confronto ; 

Si riunisce oggi il consiglio 
comunale di Portoferraio per 
date vita ad una nuova gain 
ta formata da PCI. dal grup 
pò di « Alternativa democra
tica v (costituita da un grup 
pò di cattolici indipendenti), 
dal PSI v dal PSDI. 

Finora il comune era retto 
da una giunta PCI - - «Al
leanza Democratica », con 
l'apixiggio esterno dei coni 
pagni socialisti. 

Si tratta della conclusione 
logica e ixisitiva di un lungo 
lavoro di confronto che le 
forze polita he hanno perse 
guito fin dall'indomani del 20 
giugno. 

La segreteria delle sezioni 
del PCI. di « Alleanza De 
niocratica *. PSI. PSDI. dopo 
una serie di incontri, ai quali 
ha partecipato anche la IX'. 
hanno infatti deciso, sulla 
base di un documento pro
grammatico ampiamente di
scusso e concordato, di dar 
vita ad una nuova maggio 
ran/a al comune di Portofer
raio. (lià prima del 20 giugno 
i comunisti, ed i socialisti. 
avevano chiaramente dichia 
rato la loro volontà di aprir 
si al rapporto e alla collabo 

L'azienda è sorda alle richieste dei dipendenti 

Si intensifica la lotta dei 130 lavoratori 
della Sita di Siena, da mesi in agitazione 

Consultazioni sul « progetto 
per il cuoio » della regione 

Il « progetto cuoio », della g iunta regionale, sarà sottopo
sto a consultazione. 

I/iniziativa è della terza commissione Industria e com
mercio del consiglio regionale che ha l'usato l 'incontro con 
le forze polìtiche ed economiche Interessate per il 24, alle 
ore l."> al comune di San ta Croce sull'Arno. 

Oltre ai sindaci del comprensorio del cuoio sono invitati 
1 presidenti delle amministrazioni provinciali di Pi.^a. Pistoia. 
Lucca e Grosseto. l'Unione regionale delle Camere di com
mercio. i presidenti dell'Associazione Comuni, delle Comu
ni tà Montane. dell'UTAL. delle province, i comitati regionali 
sindacali, degli industriali, degli art igiani, dei commercianti 
e degli agricoltori, le organizzazioni regionali del movimento 
cooperativo e i consorzi e le a-ssociasioni locali dei conciatori. 

Follonica: Cassa integrazione per i 
cinquantatrè dipendenti deir«Etruria» 
FOLLONICA — Tren ta lavoratori su un organico complessivo 
di 53 dipendenti del sugherificio Etrur ia di Follonica, adi
bito alla produzione di tacchi per scarpe, sa ranno da lunedi 
prossimo messi in cassa integrazione a zero ore. Per stabi
lire tempi e modi del provvedimento oggi a Giutseto presso 
la sede della Confmdustria maremmana si svolgerà un in
contro t ra l'azienda e l s indacati che non intendono acriti
camente accettare le decisioni aziendali. 

Oltre ai problemi produttivi ed occupazionali, al sugheri
ficio Etruria. da tempo la rappresentanza aziendale e i sin
dacat i di categoria chiedono all 'azienda di discutere nel me
r i to ì problemi r iguardanti l 'ambiente e la org>nizz-»zione 
del lavoro, non meno che la necessità di vedere una diversa 
l ibraz ione dello stabilimento, da to che a t tua lmente si trova 
in una zona di notevole espansione urbanistico abitat iva che 
determina perciò alcuni problemi di inconciliabilità t ra at
tività produttiva e normale svolgimento della vita sociale. 

T ra i problemi vi sono quelli determinat i dal rumore dalla 
polvere che si sprigiona dai capannoni : fattore che riguarda 
sia i lavoratori che l 'ambiente circostante. 

SIKN'A — I dipendenti chia
mano, ma la Sita non rispon 
de. L'azienda delle autolinee 
private è completamente sor
da alle richiesto dei circa YM 
dipendenti che da molti mesi 
sono in agitazione. Ora il vaso 
sta quasi per tralxiccare e i 
lavoratori sono intenzionati a 
intensificare la lotta. Proprio 
ieri i dipendenti della Sita 
hanno partecipato a due as
semblee che si sono svolte nel
la mattinata e nella tarda se
rata e in cui sono stati accet
tati alcuni dei punti di riven
dicazione precisati in un vo
lantino firmato dal consiglio 
aziendale Sita. Probabilmente 
fin dalla prossima settimana 
i dipendenti della società pri
vata di autolinee inizieranno 
una forma di lotta: ri tarde
ranno di circa un quarto d" 
ora la partenza dei bus a gior
ni alterni. 

« Non vogliamo assolutamen
te creare disagi agli utenti 
con le nostre lotte — ci ha 
detto un membro del consi
glio aziendale —. ma d'altron
de abbiamo le nostre buon* 
ragioni per scendere in agi 
tazione :>. Troppe cose, e da 
troppo tempo, alla Sita non 
funzionano; il parco macchi
ne. composto da 58 automez
zi. è invecchiato e ben 7 au
tomezzi hanno un'età che va-

Una nota del senatore Chielli 

Montedison: 
sollecitato 
il governo 

GROSSETO — Il compagno senatore Wal ter 
Chiellt. ha inviato una nota al senatore Na
poleone Colajanni e all'onorevole Danilo De 
Cocci, presidenti r ispet t ivamente delle com
missioni Bilanci e Partecipazioni Statal i . In
dustr ia, Commercio e Turismo del Senato, 
In m e n t o ai problemi che sono al centro 
della vertenza dei lavoratori dello stabili
mento chimico Montedison del Casone di 
Scarlino. 

Dopo aver ripercorso tu t te le tappe di 
questi ultimi dieci giorni di lotta, di inizia
tive. di incontri, riunioni e convegni che 
h a n n o coinvolto le v a n e componenti del mo
vimento democratico, il compagno Chielli 
en t r a nel merito delle questioni 

Dopo aver sottolineato la grave responsa
bilità della Montedison per aver eiuso im
pegni a suo tempo assunt i con il consiglio 
di fabbrica — volti a realizzare il program
m a di investimenti sugli efluenti forti e 
deboli, la costruzione dell ' impianto di :n-
spessimento fanghi, i bacini di raccolta e 
di t r a t t amento degii efluenti. nonené la ne
cessaria ed Inderogabile opera d. manuten
zione e di aggiornamento tecnologico per 
garant i re la sicurezza ambientale e la com
petitività del prodotto — il compagno Chiel
li rileva che è s ta to anche respinto ogni 
programma di ricerca e di s f ru t tamento con
seguenti ai processi di verticalizzazione pro
duttiva, a t t raverso l'utilizzo del prodotto ba
se ricavato nell 'Impianto di Scarlino. 

Le maestranze, si sottolinea ancora nella 
nota, r i tengono che permanendo un cosi 
grave disimpegno da par te della Montedi
son, si avranno serie conseguenze occupa-
zionali e produttive, con incidenze disastrose 
anche nel complesso chimico minerar io del
la società Solmine (gruppo ENI) che occupa 
circa 3 000 dipendenti e conseguentemente 
potrà significare la fine dell 'attività indu
striale nella provincia dì Grosseto. 

Nel concludere il compagno Chielli sot
tolinea in particolare che l'iniziativa per la 
definitiva costituzione e funzionalità del.a 
finanziaria, quale s t rumento per program
mare finanziamenti finalizzati per la Mon
tedison. sia oltremodo urgente per vincere 
e liquidare il disimpegno che da tempo sem
bra essere presente nel monopollo chimico. 

Infine si invitano i due presidenti di com
missione ad esaminare quali iniziative pos
t a n o essere proposte al governo per vincere 
l 'apiost teismo manifestato in varie occasioni 

Sul problema delle tariffe 

Tessitori artigiani 
di Prato chiedono 
un unico accordo 

PRATO — Il problema delle tariffe per la 
tessi tura ar t ig iana si s t a r iproponendo in 
seguito alla nuova t ra t ta t iva , in corso, t r a 
le associazioni ar t ig iane di P ra to e Pistoia 
e TAPI Toscana. La questione non è di po
ro conto se si considera che siamo in una 
fase c'nc presenta difficoltà per l 'area pra
tese e del tessile. L 'aumento delle tariffe 
costituisce per l 'ar t ieiano una possibilità 
reale per nevi veder diminuire il proprio po
tere di acquisto, operando un recupero sul 
co^to della vita. V: è s t a t a già una laborio
sa t ra t ta t iva fra gli art igiani e l 'unione in
dustriale di Pra to , che si è conclusa in mo
do positivo e che prevede un aumen to del 
16 pe r cento, pe r una fascia di tessuto, che 
costitu.sce il grosso della lavorazione, che 
va da 90 colpi al decimetro a 160 colpi al 
decimetro. Il raggiungimento di queil'ac-
cordo rappresentò un fa t to impor tante 

Sta di fat to che oggi gli art igiani si tro
vano in una situazione per cui alcuni han
no potuto usufruire del l 'aumento delle ta
riffe. in seguito all 'accordo dell 'unione in
dustriali. che en t rò in funzione dal primo 
d.cembre del precedente anno ; altr i invece 
non h a n n o potuto utilizzarlo a causa di 
questa nuova t ra t ta t iva . In prat ica TAPI 
Toscana richiede che venga st ipulato un 
nuovo accordo, che entr i :n funzione dal 
primo febbraio <l. marzo secondo quanto ri
ferisce un comunicato delle associazioni ar
tigiane) senza prendere per base l ' intesa 
zia raggiunta con l'unione industriale. 

Da par te degli art igiani si è disponibili 
\A una intesa, ma non peggiorativa di quel
la precedente poiché come si legge in una 
loro nota « n o n è possibile un accordo di
verso per la stessa categoria di lavoratori. 

Inol tre si obbietta che , avendo le asso
ciazioni ar t ig iane manda to la disdet ta del
le tariffe già dal 23 agosto del *77, sia ali* 
unione industr iale che all 'API, era dovere 
di quest 'u l t .ma Inserirsi contemporanea
mente nella t ra t ta t iva . 

Si è venuta a creare una situazione ano
mala: da una par te TAPI, ciie dichiara pie
na disponibilità a raggiungere un accordo 
positivo, tenendo presente i problemi della 
piccola Industria, ma che rivendica un pro
prio autonomo ruolo di rappresentanza; dal
l 'altra i tessitori ar t igiani che, pur tenendo 
presente questi problemi e la funzione del
le due associazioni industriali , richiedono 
un accordo uniforme per la categoria per 
non creare fasce differenziate, 

ria dai 20 ai 2:i anni: comun
que 11- primavere medie tra
scorse dagli automezzi sono 
1G. L'obiettivo dell'azienda sa
rebbe ora quello di fare in
vecchiare a dismisura il par
co macchine in modo tale da 
poter poi usufruire dei finan
ziamenti concessi dalla Re 
gione. 

Anche la manutenzione de
gli automezzi lascia molto a 
desiderare, ma d'altra parte 
il personale è insufficiente e 
non si può pretendere l'im
possibile dai dipendenti che 
lamentano complessivamente 
ben 1.000 giorni di ferie arre
trate per la pratica impossi
bilità di essere sostituiti. La 
Sita però è insensibile alle 
richieste dei dipendenti e mol
to spesso gli incontri tra le 
rappresentanze sindacali e 
azienda hanno deluso: servo
no molto spesso per convoca
re nuove riunioni sugli stessi 
problemi. In sostanza la Sita 
non solo non tiene nella mi
nima considerazione le richie
ste dei lavoratori ma vuole 
sempre essere lei a dire l'ul
tima parola. 

Attualmente i * bigliettai » 
delle autolinee devono versare 
l'importo dei biglietti riscossi 
in una banca oppure alla po
sta con gravi disagi e perdi
ta di tempo. Si può deposita
re anche il denaro in azienda 
ma soltanto in buste chiuse 
dal momento che l'azienda 
non vuole assumere un dipen
dente con la qualifica e le re
sponsabilità ni cassiere. Al 
momento in cui i soldi vengo
no conteggiati accade molto 
spesso che i fattorini si ve
dano addebitare alcune mi
gliaia di lire per versamenti 
che non sarebbero stati ef
fettuati. Ecco, i bigliettai chie
dono di poter versare i soldi 
non più in busta chiusa ma 
direttamente nelle mani di un 
cassiere in modo tale che il 
riscontro possa essere imme 
diato. 

Ma ci sono anche altri prò 
blemi. Uno è costituito dalla 
mancata applicazione delle ta 
belle di qualifica previ-'.c dal
la legge e la corresponsione 
di tutti gli arretrat i maturati 
da due anni a questa par te . 
Un altro punto in discussione 
è il criterio con cui molti di
pendenti vengono assegnati 
nel periodo estivo ai servizi 
che \engono svolti nel centro 
termale ài Chianciano. L'a
zienda sceglie questi lavora
tori con criteri discriminanti. 
mentre i dipendenti chiedono 
che la scelta avvenga tenen
do ci.nto delia res.denza. 

Sempre per quanto riguar
da gli automezzi questi veri 
goio impiegati aiuiie ;:i pre
carie condizioni di fu.izio-ia-
monto. 

QuanoVi in una linea occor
re un automezzo e non ce ne 
sono disponibili, \engono fat
ti partire anche bus in ripa
razione. 

Va a finire che spesso i pull
man si guastano per strada 
con enorme disagio dei pas
seggeri. Per tutti questi mo
tivi i lavoratori della Sita han
no deciso di mettersi in stato 
di agitazione e proprio per far 
capire che la loro lotta non è 
fine ad interessi particolari
stici hanno chiesto un contri
buto al dibattito su questi pro
blemi ai cittadini, agli utenti, 
agli enti locali. 

Sandro Rossi 

razione con le altro forze pò 
litiche democratiche. 

Stava alla baso di questa 
strategia la consajievolezza 
della profondità della crisi e-
conomica. sociale, culturale, 
che aveva profonde ripercus
sioni anche nella realtà di 
questa zona. 

In effetti la collaborazione 
richiesta si ù manifestata: 
basti ricordare la disponibili
tà riscontrata nelle forze pò 
litiche di opposizione, all'in 
domani delle de/ ioni animi 
nistrative, relativamente alla 
elabora/ione ed alla stesura 
del programma. 

Si è trattato certamente di 
una collalxiraziono a livelli 
diversi: i consiglieri social 
democratici, lavorando a 
stretto contatto con quelli 
comunisti e socialisti, hanno 
partecipalo attivamente alla 
vita dell'amministrazione, si 
sono fatti carico dot proble
mi. tanto e che oggi entrano 
in giunta, istituzionalizzando 
una situazione di fatto. 

Ma anche nella IX' si è pò 
Ulto cogliere unr> 'p i ; l'i. di
verso dal passato: c'è stato 
l'accordo sul programma, e 
c'è stata anche l'attenzione 
democristiana nelle contro-
deduzioni al bilancio. L'attua
le gruppo DC. cioè, sembra 
aver rotto i ponti con le veti-' 
chic laceranti contrapposrzio 
ni quarantottesche, sembra es
sersi reso più disponibile al 
confronto, mostrando in 
questi 20 mesi, uno spirito 
costruttivo sconosciuto alla 
precedente legislatura. 

Oggi lo spirito nuovo che 
si è instaurato in consiglio 
comunale ha dato i suoi frut
t i : si può contare su una 
giunta politicamente rafforza
ta. più autorevole, più in 
grado di affrontare gli spino
si problemi che gli enti locali 
si trovano a dover risolvere. 

Sarebbe stato certamente 
preferibile una amministra
zione che avesse potuto con
t a re anche sulla partecipa
zione rieiia DC ma non 
sembra esserci a breve sca
denza una prospettiva di 
questo tipo. I partita cl\e 
hanno sottoscritto l'accordò 
confermano comunque la lo
ro volontà e disponibilità n 
sviluppare ulteriormente i 
rapporti di collaborazione e 
di Impegno unitario 

Fra i problemi più qualifi
canti che la nuova maggio
ranza intende affrontare vi è 
la realizzazione del piano po-
Iiennale di attuazione conte
stualmente ad una seconda 
variante al piano di fabbrica
zione ed al piano particola
reggiato del comprensorio; 
l 'impegno per numeroso ope
re pubbliche, con interesse 
prioritario ai problemi della 
casa, della scuola, dell'igiene 
e delle attrezzature r icett i le 
pr imar ie : l'iniziativa per lo 
sviluppo deU'<itti\ità prodtit 
tiva. del commercio e del tu
r ismo: una azione costante 
nei settori della sruola. della 

,i, i „ . n m i cultura e dello sport: contri-

La conferenza è s t a t a preparata da numerose assemblee j H U o coerente per la soai/io 
nei repart i alia quale hanno partecipato centinaia e centinaia I n e dei problemi della sanità 
di iscritti e di simpatizzanti . e della sicurezza sociale 

Conferenza operaia a Piombino 
E* iniziata ieri la conferenza operaia del PCI a Piombino 

alla quale prendono par te i lavoratori delle Acciaierie, della 
Dalmine e della Magona. 

I lavori proseguiranno oggi e domani presso la sede del 
comitato comunale del PCI e sa ranno conclusi domenica 
mat t ina al teatro Metropolitan con l ' intervento del compa
gno on. Giorgio Napolitano, della segreteria nazionale del PCI. 

Sabato sera si svolgerà anche una riunione delle federa
zioni comuniste nelle quali hanno sede le più importanti in
dustrie .siderurgiche d'Italia. 

Con la conferenza operaia viene -sancita la costituzione di 
t re sezioni comuniste distinte alla Dalmine. Acciaierie e 
Magona, visto il buon andamento del tesseramento al par
tito. Nel corso della conferenza operaia verranno affrontati 
1 problemi del polo siderurgico piombinc.se e della crisi eco
nomica che at t raversa ii pae.se. per definire anche il ruolo 
che le sezioni operaie devono svolgere all ' interno dei luoghi 

Proposto dalla Camera di commercio 

Un programma di iniziative 
per l'occupazione a Pisa 

Chiesto un inventario di tutte le risorse pubbliche attualmente 
disponibili per creare nuovi posti di lavoro 

Dibattito 
a Pistoia su 
« Università 
e società » 

PISTOIA — Il PCI e la FGCI 
di Pistoia h a n n o organizza
to per oggi alle ore 16 pres
so il circolo Garibaldi un di
bat t i to pubblico sul temai 
« Università - società, un im
pegno per il r innovamento ». 
D.etro a questa iniziativa vi 
è un lavoro di analisi sulla 
realtà studentesca della pro
vincia e \ i è l'impegno dei 
giovani comunisti nella for
mazione d: u.i comitato uni
versitario che partec.pt uni 
t a n a m e n t e alle lotte dei ma 
vimento operaio 

Con questo dibatt i to fi :n 
tende pero affrontare anche 
una sene di problemi che 

PISA — I-a Camera di com
mercio di Pisa promuoverà a 
tempi brevi un convegno 

mer^ *"*- r'^nnmercio si dice 
« pronta a collaborare alla 
ricerca di soluzioni che po=-

provinciale per la creazione t sano favorire la disponibilità 
ai un « programma organico 

' di iniziative » verso la crisi 
| economica e occupazionale 
; della prov.ncia. 
! Lo ha annuncia to ieri mat-
• tma lo stesso presidente del-
i l 'ente camerale, professor 
I Rino Ricci, duran te una con 
| ferc-nza s tampa convocata per 
! i l lustrare un documento su 
j « il problema della disoccu-
; pazione nella provincia di Pi-
; sa » preparato dalla Camera 
[ di Commercio. II documento 
j è s ta to elaborato dopo l'm-
. contro che i dirigenti della 
I Camera di Commercio pisana 
j hanno avuto con l'onorevole 
; Baldassarre Armato, durante 
J !a visita che il sottosegretario 
. al ministero del I.a 
; a Pi^a in occasione 

diamento del comitato del 

e la pronta utilizzazione di 
tali risorse ». 

2» par lando del set tore del
le costruzioni il documento 
spezza una lancia a favore 
delle tesi sostenute dai co
s t ru t tor i edili per un abbas
samento delle famose e tabel
le » ùcg>< uircn ut uiÌMUnuta
zione. 

Nel documento si propone 
la costituzione di a un fondo 
di garanzia » per sostenere le 
cooperative edilizie operanti 
nel ramo economico-popolare 
che sono ;n a t tesa di ottene
re i mutui dalle banche. 

3) sul piano del credito per 
gli insediamenti produttivi 
nel documento viene avanzata 

voro fece j l'ipotesi della costituzione 
dell'inde- | '« eli un consorzio che facendo 

leva su tut t i gli istituti di 
lavoro per la Forest. Gran j credito locali comprenda la 
par te del documento presen
ta to ieri mat t ina è dedicato 
all'analisi statist ica dell'occu-r iguardano la condizione e 

il" futuro degli s tudenti uni- J pazione (facendo riferimento. 
versitari come il pendolari- \ in gran parte, a dati resi noti 
smo. l'assenteismo, la parte- < in precedenza) ed a un breve 
cipazione. il lavoro precario. | panorama della situazione 
la perdita del valore del tito- | imprenditoriale nei diversi 
lo di studio, la mancanza di settori economici della pro-
sbocchi occupazionali al con- j v i n c a . Sul piano delle pro
seguimento della laurea. i poste il documento della 

Una prima analisi sulla real- j Camera di Commercio — la
ta pistoiese porta anche ad >. sciati da par te gli industriali 
avere un quadro numerico dei ' 
giovani d i re t tamente comvol ; 
ti in questi problemi. Nelia • 
provincia vi sono più di 3ODO ; 
s tudenti universitari iscritti 
all 'università di Firenze, e 
precisamente 485 a Magistero, 
483 a Medicina, 315 a Lette
re e Filosofia, 287 ed Archi
te t tura , 263 a Giunspruden-
za. 248 a Economìa e Com
mercio. 

trova il suo interlocutore 
privilegiato negli enti pubbli
ci. 

Ad e>si propone: 
1) che le organizzazioni 

sindacali economiche con
giuntamente agli enti locali 
procedano <t all ' inventario di 
tu t t e le risorse pubbliche at-

I tualmcnte disponibili per 
, creare nuovi posti di lavo-
I ro ». In questo senso la Ca-

Toscana Fidi, la Camera di 
Commercio e gli enti locali 
interessati .>. 

4» Nel settore agricolo, fra 
le a l t re cose, la Camera di 
Commercio pLv.na propone il 
potenziamento delle iniziative 
di formazione professionale 
tendent i ad Immettere nel la
voro agricolo manodopera 
specializzata. 

Ulteriori proposte sono a-
vanzate per quan to r iguarda 
l 'esportazione e le forme as
sociative r?e!> imprese a 
questo fine é i il »ciiure de! 
turismo. 

« Il documento — ha de t to 
il professor Ricci — è s t a to 
inviato alle organizzazioni 
sindacali , politiche ed ammi
nis t ra t ive ed è aper to al 
contr ibuto di queste forze ». 

«. I. 

Ingrao celebra 
a Siena il 30° 
della Costituzione 

Il Presidente della Camera del Doputati Pietro In
grao parlerà sabato a Siena in occasiono delle celebra
zioni por il X X X della Costituzione. La conferenza che 
si terra al Teatro comunale degli Intronati è stata 
indotta dal Comitato unitario antifascista. 

In questa occasione ospitiamo, sul temi del X X X 
della Repubblica e della Costituzione, un articolo del 
Presidente del Consiglio rogionalo toscano Lorotta Mon-
temaggl. 

// XXX anniveisai io 
della Repubblica si pre
senta come un'occasione 
per una riflessione politi 
cu e teorica hit questi 
trent'anm di stona italia
na. I.'csujenza mi semina , 
tinaia paiticolurmente ur 
vertita dalle istituzioni 
rappresentative, da centri 
di studio, meno micce co
me. elementi» di confronto 
e di dibattito alla base, 
tiu i pattiti e le grandi 
filasse. La difficile situa 
èione politica die il l'tie 
se sta attiuveisando non 
può fai « velo » sull'esigeii-
zu obiettiva - proprio }ier 
la complessità della situa
zione in cui viviamo • • 
di un'attenta e non fazio 
su riflessione, su temi cen
trali della storia degli ul
timi trenta anni. Temi 
clic nel momento attuale 
risultano emergenti, di 
ampio, direi, generalizza 
lo interesse. In jiarticola 
te mi riferisco ad un te 
ma. quello prescelto dal 
Consiglio regionale, per 
una ricerca teorico cultu
rale — attraverso la qua
le uomini di cultura, ri
cercatori appartenenti al 
le diverse discipline sono 
stati invitati a dare il lo
ro contributo sullo speci
fico problema del formar
si e del divenire dello stu
fo democratico e autono 
mistico italiano — il « si-
stemu delle autonomie: 
rapporti tra Stato e So
cietà CivilC ». ' ' I l i 

Si tratta a mio giudizio 
di un tema di rilevante 
interesse attuale non solo 
sul piano della riflessione 
teorica ma anche piti di 
rettamente politica. 

E' vero che un recupe
ro in tal senso e stato fa
vorito dal dibattito di que
sti mesi attorno alla leg
ge 382. aspetto fondamen
tale della riforma dello 
Stato. Ma si tratta di un 
recupero ancora parziale 
anc/ic se importante. Il di
scorso ha bisogno di svi
lupparsi in un ambito più 
vasto che abbia come pun 
lo di riferimento l'evali cr 
si del'a democrazia, delle 
sue forme, della sua i;iri-
deiiLa nella inaili inazio
ne dei caratteri della MV 
aetu cu ile e del suo rup 
porto con lo Stato Xoti si 
tratta di un discordo pu 
rumente «speculare»; ni 
contrario, sono temi sui 
quali da tempo e in uttr> 
un (onfronto culturale e 
politico, the fanno da 
« sottofondo » alle agita
zioni. alle, contestazioni 
« i$tituzionaJt ••> giovanili: 
temi che più o meno aper
tamente « invadono » la 
società, la dividono, la uni
scono in un alternarsi di 
posizioni clic trova t suoi 
presupposti nelle contrad
dizioni del nostro i ivere 
quotidiano. Perché aVnra 
non fur emrraere questi 
temi a riflessioni e con
fronti più puntuali e QC-
neralizzati con iniziative 
politiche di massa '.' 

Il nostro ordinamento 
istituzionale si basa su di 
una struttura democratica 
alla cui base e posto il 
concorso dei partiti, dr-i 
sindacali, del sistema re
gionale e delle autonomie 
locali; ma quali profonde 
modificazioni di fatto so
no intervenute in quc-t> 
30 anni a sviluppo di qw 
sia grinta impostazione 
generate ' Il pruno dato 
che colpisce non riguarda 
: parliti; questi hanno 
avuto sempre. r>n dall'ini
zio dello Staio costituzio
nale una funzione essen
ziale nel a concorrere con 
metodo democratico a de
terminare la politica na
zionale » 'Art. i'j Cost.). 
un concorso certo diverso 
per i ruoli di maggioran
za e di opposizione eser
citati dalle diverse forze 
politiche ed in specif.che 
situazioni storiche. Colpi 
$ce semmai la moiiricr:zio 
ne so^tanz-ale del rappor
to sindacati-società civile. 
sindacati Stato Qui vi e 
un eioVizione profonda. 
tanto da n^ondwre a'7a 
r.compo'iZ'One ur.'iar.a 
d'I processo sindacale. E. 
co-i questa r,composizione. 
i'a<sunz:o*:c di un ruo'o di 
rappresentanza degli in
teressi generali di rinno
vamento della società pro
posta dai lavoratori e con
temporaneamente il pas
saggio da organizzaziovi 
di contrattazione di 3ede 
prettamente sindacale a 
interlocutori diretti per il 
governo e per i partiti — 
arazie alla riconquistata 
autonomia con l'i.r.tia — 
sui problemi prima di sin 
ga'e riforme, poi sui pro
blemi complessivi dell'eco 
norma. 

Il salto è notevole e in
cidente per la nodificazio 
ne in positivo dei rapporti 

tia Stato e società civile. 
Xel 'ili sono sorte le He-

giani sostanziando così un 
alito presupposto costiti! 
zionulc: quello dell'esiyen 
za dell'autonomia e del 
decenti amento democrati 
co, il quale ttova negli 
statuti regionali stilimeli-
ti di ulta tote approfondi
mento e articolazione di 
un ruppoito demociatico 
delle istituzioni con lu so 
cK'tu civile. 

('ontempoiuncamente si 
sona venute sviluppando ' 
HMOIV. positive e interes 
santi forme, istituzionaliz
zate, di democrazia, di 
dcccntiumciilo politico e 
amministrativo, frutto del
l'adesione dei Partili e 
delle gtandi organizzazio 
ni di massa alla mutata 
realtà sociale e civile del 
paese; i consigli di quar
tiere. i consigli scolastici. 
facendo assumere alla so 
cictu civile connotati nuo 
vi. offrendo strumenti. 
non previsti dalla Costi
tuzione o se previsti — co
me le Regioni -- etner 
genti con connotati nuovi 
per poter stabilire dei rap 
parti con lo Stato, che 
sembrano modificarne i 
tradizionali connotati di 

Stato centralizzato in quel
li assai piti costituzionali 
di Stato unitario, autono
mistica e partecipato. 

Ma quanto c'è di sostan
ziale. di reale in questa 
nuova forma di governo, 
partecipato ? L'interroga 
tuo non e retorico né a-
i-tratto. Ne e convalida la 
ìicotiente pressione dt 
forze giovanili, femminili, 
culturali, di masse di lavo 
raion per lu ricerca di ' 

spazi reali a concorrere al 
governo della cosa pubbli 
cu. alle scelte, che riguar
dano insieme la loro vita 
e il divenire del paese, in 
una parola a concorrere 
ad uria nuova gestione del 

potere. 
Le regioni si sono tro 

i ale nel bel mezzo di 
« crisi di identità » prò 
pria pei che stretta tra 
spinte contrastanti: quelle 
prevalenti da strati socia
li popolari e medi che esi-
gcvino la qualificazione 
delle regioni, come istitu
zioni capaci di offrire un ' 
quadro di riferimento più 
chiaro di scelte economi 
che e sociali e la difficoltà 
obicttiva a disporre di 
mezzi e strumenti udegust- " 
ti per soddisfare queste. ' 
esigenze. Inoltre « l'attar- " 
darsi » delle Regioni sul ' 
solo versante dell'inter
vento sociale non avendo 
poteri in materia econo
mica ha ristretto i margi
ni di operatività, ha ri
dotto i' loro valore come 
" interlocutori ••: Tale mar
gine può pero essere re-
cuperabde. Tutte le pò 
lem'che attorno al dirit
to o meno delle Regioni 
di essere compartecipi al 
governo dell'economia mi 
sembrano superate ormai ' 
dnl disposto dell'art. 11 del 
DPR f,tr, che al di la del- ' 
le funzioni dell'articolo -
117 della Costituzione pre
vede il concorso delle Re
gioni alla programmazio
ne economica nazionale. 
Recuperabile certe ad una 
condizioni'. Che si renda ' 
" trasparente » il governo 
dell'economia, che .S! infor- ' 
mt sul'a disponibilità del

le ;-rcor-<\ 

In questa nuova riaffer-
mozione e conquista di 
un p;u esteso potere de- . 
ripianale può prendere vi- • 
gore nuoto tutto il siste- -, 
ma delle autonomie, vaio- . 
rizzando il ruolo degli En- < 
ti locali e delle altre for- ; 
me decentrate di governo j 
partecipato, per esempio i ' 
consigli di quartiere, i 
quali devono essere non 
solo strutture di sottegno \ 
al buon governo ammini-
suluppo tutto al più pò-
i codigli scolastici ecc. 
— ma devono potersi ca- . 
mitcrizzare anche come 
sinmenii capici di con- ' 
tr.bwre alla naggrcgnzio- i 
ne sociale, morale, civile; 

In Tossina m questi an
ni si e tessuto un rappor
to politilo di partecipa

zione da pirte di regione 
ed enti locali ma occorre 
aVargare, rendere più co
stanti ed anche, perché 
no ?. meno formali questi • 
rapporti, perché da qui ; 
passa la saldatura di un 
rapporto nuovo, di rtnno- ' 
rata fiducia tra le istitu- ' 
ziont. la società civile e 
lo *tato Costituzionale. 

Ogai più di sempre la 
i credibilità delle istitu
zioni e del sistema demo
cratico passa anche di qui 
e di qui passa anche, e 
non soltanto attraverso 
le leggi, la riforma dello 
Stato. 

Loretta Montemagg! 
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Alle 10 con Valenzi e Natta 

In massa alla manifestazione 
di domenica al « Metropolitan » 

Si avvia una riflessione critica tra i lavoratori ospedalieri 

(•rande attesa e grande 
mobilitazione in città e nel 
partito per la manifesta
zione fissata per domenica 
prossima alle 10 nel cine
ma Metro()o]itan, nel corso 
della quale prenderanno la 
parola i compagni Mauri
zio Valenzi. sindaco di Na
poli. ed Alessandro Natta, 
presidente del grupixi dei 
deputati comunisti. 

Numerose le assemblee 
d i e si stanno svolgendo in 
questi giorni in prepara
zione della manifestazione. 
nelle sezioni e nei luoghi 
di lavoro. 

Al centro dell'iniziativa 
saranno i temi della crisi 
di governo e la necessità 
di dare ad essa una solu
zione positiva ed unitaria 
che |XTiuctta anche di al' 
l'imitare i gravi problemi 
di Napoli e innanzitutto 
quelli dell'occupazione. 

Da Napoli — che più di 
altri- città subisce i pesai» 
ti colpi della crisi txiliticu 
ed economica che altr.i 
versa il paese — forte è 
la richiesta di quel patto 
di emergenza tra i partili. 
oggi più che mai necessa 
rio per la salvezza del 
paese. 

Nelle fntn: i compagni 
Maurizio Valenzi ed A Ics 
sandro Natta. 

«Scioperi così non ne faremo più» 
Ieri è ripresa regolarmente l'attività - Ritornano i malati dimessi nei giorni scorsi dai vari 
nosocomi della città - Giangrande: «Una lotta nata dalla disperazione» - Ridi: «Una vi
cenda che ci deve far riflettere tutti» - Significativa sentenza di un pretore sullo sciopero 

Nell'incontro con i partiti dell'arco costituzionale 

I sindacati indicano le condizioni 
per superare la crisi della Campania 

Oggi si svolgerà una nuova riunione per cercare un accordo che consenta l'ele
zione del nuovo esecutivo regionale - Questa sera seduta del consìglio comunale 

Si è svolto nel pomeriggio 
di ieri T'annunciato incontro 
tra i rappresentanti dei pat
titi democratici e i segreta
ri della federazione regionale 
unitaria CGIL, CISL. UIL. Vi 
gnola. Ciriaco e Popolillo. 
Per il PCI erano presenti il 
segretario regionale. Antonio 
Sassolino, il capogruppo alla 
Regione. Franco Daniele, i 
membri dell'esecutivo regio
nale Massimo Lo Cicero e 
Michele Tamburrino. 

A nome della federazione 

unitaria regionale. Ciriaco ha 
illustrato ai rappresentanti 
delle forze politiche il docu
mento appositamente elabo
rato e contenente indicazioni 
sul ruolo che la Regione de
ve assumere in materia di 
programmazione. In questo 
quadro si collocano precise 
richieste in merito alla rifor
ma istituzionale dell'ente che 
investe direttamente le for
me di applicazione della leg
ge :>t'.2 con la (piale sono sta
te trasferite dallo Stato alle 

La DC deve scegliere 
Riprendono ogqi dunque — a 50 (/torni dall'apertura della 

, . m , _ yii incauti ; tra i partiti democratici per assicurare un 
••.noto goierno della Campania. 

Tutti gli OCCHI dell opinione pubblica «MIO. in intesto mo 
mento, puntati sul partito de. che deve scegliere se portare 
alanti con tutta la necessaria coerenza una politica capace 
di fronteggiare l'emergenza o se rischiare — proprio in questa 
emergenza — una gravissima rottura tra le foize democratiche. 

Il uigionauie.r.to democristiano, nel corso di questa crisi. 
non e stot > a dire il vero molto lineare. La DC infatti per 
bocca di Scozia, suo nuovo segretario regionale, ita ammesso 
che la aiunta Russo ha disatteso per ti W. gli impegni prò 
ara ni mal tei assunti, riconosce la necessita di uno sforzo prò-
prammatico coi:unc tra i partiti costituzionali, ma — qui giun
ti — non riesce a spiegate perche mai i comunisti — capaci 
di contribuite ad una adeguata definizione del programmi — 
noi rt'bb.To estere esclusi dalla giunta, l'organo esecutivo che 
questo programmo deve attuare. 

/•'. ancora, pur parlando di « maggioranza politica « - co 
me ipotesi di sclttztone della crisi — il partito de non è riu
scito finora leppure di tempo ne è passato anche troppo! a 
spiegare che ci.sa intende con questa formula e quali garan
zie essa carcbne non solo (come pure è legittimo! agli altri 
partiti, ma anche alle popolazioni, ai giovani, ai lavoratori 
ri-Ila Ctin.jtania che hanno chiesto con forza — nel corso 
steao di alio le crisi — wn'aUrn Regione, un istituto, cioè. 
davvero càrnee di misurarsi con le questioni dello sviluppo 
economico e delia programmazione democratica. 

E. infine, come può il partito de coerentemente sostenere 
di essere faro.cvole all'intesa ed ali'upprojondimcnto del rap 
por/o unitario tra le forze democratiche alia Regione, quan
do al Comune di Napoli, ad esempio, il gruppo de continua 
ostinato a battasi sulla linea dello sfascio e della contrappo 
sizionc. o uMinrio — comi- e accaduto ad Avel'ino in questi 
giorni — pr'.'casce maggioranze risicate e spurie al rapporto 
torte e r.nua'io tra i partiti? Non si tratta qui — si badi 
'bre.c — e'i rr(tenderc meccaniche trasposizioni o pure e 
fì'iplici ripetizioni di formule, si tratta di sapere dalla DC 
PT quote politica si batte, quali soluzioni vuol portare avar.-
ti. che cose. tr.$on,ma. in questa crisi concretamente intende 
fare. 

Regioni tutte le competenze 
che la Costituzione loro rico 
nosce 

Si è trattato, a giudizio una
nime dei partecipanti, di un 
utile confronto che si è con
venuto di approfondire in una 
successiva riunione che do 
vrcblie tenersi prima della 
soluzione della crisi che. or
mai da cinquanta giorni, bloc
ca la regione. 

Intanto, questo pomeriggio. 
torneranno a incontrarsi i par
titi de l l ' ano costituzionale 
per esaminare il documento 
elaborato dai due gruppi di 
studio appositamente costitui
ti nei giorni scorsi. Si trat
ta di una bozza di program
ma che riguarda anche la 
riforma istituzionale della Re 
gione. Verosimilmente i par
titi si limiteranno a recepi
re il documento, che dovrà 
poi essere esaminato più at
tentamente. e appare quindi 
probabile che ci >i angioine 
rà all 'entrante settimana. 

Intanto la situazione che si 
è determinata con la crisi 
alla Regione è stata esami
nata dal comitato regionale 
campano della Lega delle 
Cooperative che ne sollecita 
la rapida soluzione per evi
tare l'ulteriore aggravamento 
delle condizioni economiche e 
sociali della Campania. Di | 
fronte alla ec« ezionale gravità I 
della s.tuazione di Napoli e ì 
della intera Regione, i de- j 
potati Caldoro (PSD. Ciani- . 
paglia (PSDD. Compagna | 
(PRD Pomicino ( D O e San-
domenieo (PCI) hanno rivnl 
to un imito a tutti parlamen
tari campani per un incontro 
da tenersi mercoledì prossj- j 
mo nella * Sala delle l>ozze » j 
a Montecitorio nei corso del ! 
(piale mettere a punto misu i 
re e suggerimenti da sotto J 
porre al governo por evitare j 
che i problemi si aggravino i 
ulteriormente. ! 

Si riunisce, infine, questa ; 
sera il eon«:gi:n comunale. | 
per concludere il dibattito ! 
sulla relazione d; Valenzi in ì 

merito agli incontri al mini-' 
stero del Rilancio sui prov
vedimenti JHT Napoli. La 
commissione speciale del Co
mune per la programmazione 
e i problemi del lavoro ha 
invitato le segreterie dei par
titi a far intervenire le rispet
tive delegazioni parlamentari 
a una riunione, prevista per 
lunedì prossimo alle 11.30 alla 
Sala dei Ramni, al fine di 
esaminare in modo compiuto 
la grave situazione napole
tana. 

Deliberati 
230 milioni 

di liquida/ione 
al direttore 
dell' AMAN 

Il consiglio d 'amministra 
pione dell 'azienda municipa
lizzata Acquedotto di Napoli, 
riunitosi ieri mat t ina , ha ap
provato. con il solo voto con 
trar io del rappresentante del 
PCI. la deliliera con la qua 
le si liquida il direttore fa
cente funzioni. Onofrio Ma
scard i» (DC>. con 2.10 mi
lioni di lire e eh si assegna 
uiv.\ pensione mensile di 2 mi
lioni 924.853 lire. 

Si t r a ta di una decisione 
che in un momento di au 
s t en ta come l 'attuale (con 
la richiesta di sacrifici sem
pre più duri per le masse 
lavoratrici! suona dura offe
si» alla di lagante crisi econo
mica del paese e in partico
lare di Napoli. 

Moroteo. candidato trom
bato alle elezioni per la Pro 
vincia e per il Senato, l'av
vocato Onofrio Mascarella ha 
compiuto una rapida carrie
ra nell 'Aman. raggiungendo 
in pochi anni , da semplice 
impietrato d'ordine, il verti
ce aziendale. Mediante un 
perverso meccanismo contrat
tuale e utilizzando la legge 
sui combattent i , l'avvocato 
Mascarella è riuscito a con 
seguire i risultati economici 
di cui sopra. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 17 febbraio 
1918. Onomast ico Donato (do
mani Giul ia) . 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 83. Nati mori i 1. 
Richieste di pubblicazione 2. 
Deceduti 44. 
SPETTACOLO 
DEL CRAL 
FMI MECFOND 

Oggi, domani e domenica 
t i Tea t ro Mediterraneo alla 
Mostra d 'Oltremare, il Crai 

E* morto il compagno 

MARIO CACCIAPUOTI 
fratello di Salvatore e di 
Raffaele, ex segretar io della 
Camera del Lavoro di Saler
no. Ai familiari dello scom
parso giungano le condo 
glianze della federazione e 
della redazione dell'« Unità ». 

I funerali pa r t i r anno alle 
13 dalla casa dell 'est into in 
via Giuseppe Tes ta . 

Napoli. 17 febbraio 1978. 

FMI-Mecfond presenta uno 
spettacolo musicale, cui .se 
guirà la rappre.-enTazione d: 
«.Caviale e lent icchie» d. 
Scamicei e Tarabusi . 
CULLA I N CASA 
DELLI CARRI 

lui ca>a ci. compagni Ga
briella Narri: e Mimmo Dell; 
Carri è s ta ta all ietata dal
la nascita delia primogenita 
Francesca. Alla piccola e a. 
genitori vadano gli aumiri 
sinceri del comitato reg.o-
nale e della redazione del
l'» Unita >\ 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
v:a Carducci 21; nviera di 
Chiaia 77; via Menrellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteolive
to l. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S G:ov. a Car
bonara 83; Stazione Centra
le. corso Lucci a; ca la ta Pon
te Casanova 30. Stella-S. Car
lo Arena: via Foria 201; via 

corso Ganbal -
Aminei: Colli 

Amine: 249. Vomero-Arenella: 
v.a M. Pisciceli! 133; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33: via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80. Fuori-
gro t ta : p.azza M a r c a n t o n i o 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Miano-Secondi-
gliano: corso Seeond. eba
no 174. Bagnoli: via Acate 23. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggìoreale: v:a Nuova Pog-
aioreale 21. Posillipo: v:a 
Manzoni 120. P ianura : via 
Pro \ luciate 18. Chiaiano-Ma-
rianella-Piscinola: corso di 
Ch:aiano 28 iCh.aiano». 
N U M E R I U T I L I 

Guardia medica comunale 
gratui ta. not turna, festiva, 

i Materdei 72; 
,1 di 218. Colli 

j prefestiva, telefono 315.032. 
< Ambulanza comunale gra-
j tu i ta esclusivamente per li 
I t raspor to malat i infettivi. 
! o r a n o 8 20, tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 d'estivi 8 13). telefo
no 294.014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
isienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 9 12), telefo
no 314.935. 

Misterioso 
suicidio 
a Meta 

di Sorrento 
Giacomo Mastellone di 44 

anni, è stato trovato morto 
sul letto della sua casa di 
corso Italia a Meta di Sor
rento. E* morto per un colpo 
di fucile esploso al cuore. 
Ma l'arma che ha esploso il 
colpo è stata trovata chiusa 
in un armadio. 

Questo particolare ha get
tato molte ombre sull'episo
dio. La sorella dello scom
parso. Maria Grazia di 54 
anni, infatt i , ha dichiarato 
al capitano dei CC Izzo di 
essere uscita verso le 7.30 da 
casa, per farvi ritorno alle 
8.30. A quell'ora suo fratello 
Giacomo era già morto. 

Ad avvalorare l'ipotesi del 
suicidio ci sono l'instabilità 
mentale del defunto e le crisi 
di sconforto a cui andava 
soggetto. D'altro canto, però. 
è perlomeno strano che un 
fucile con cui uno si uccide. 
venga poi trovato chiuso in 
un armadio. 

I carabinieri hanno ordi
nato il e guanto di parafi-
na t per la salma. 

Gli ospedali napoletani si i 
s tanno di nuovo riempiendo. I 
Gli ammalat i , dopo l'esodo > 
forzato dei giorni scorsi, cau ! 
sato dallo sciopero del perso I 
naie parasani tano. vi .stanno J 
lucendo ritorno in mussa. Al j 
solo Cardaielh. nel giro ili , 
poche ore. ieri inai tuia si , 
.sono presentate oltre cento j 
c inquanta persone, in gran 
parte pazienti dimessi dalle J 
autorità sanitarie nei giorni j 
pm caldi dell'agitazione sin • 
ducale. Al pronto soccorso j 
s; è subito formata una pie- j 
(ola lolla di inalati in attesa. 

Come è noto l'animili istra
zione ospedaliera aveva ga
rant i to a chi andava via 
spontaneamente la conserva
zione del posto letto. Comun 
que. per una .serie di discuti 
bili intralci burocratici, gli 
ammalat i ieri hanno dovuto i 
anche ripercorrere tut to 1' • 
« i t e r » burocratico, prima di j 
e.v>ere riamme.isi. Questo, e ' 
videntemente. ha creato non j 
pochi scompensi, che si teme | 
si possano aggravare ulte i 
r iormente la sett imana pros ' 
.sima, (piando il «rosso dei j 
2 .KM) pazienti dimessi farà 
rientro nei ri.peltivi ospe I 
dah i 

Nonostante, dunque, lo 
.sciopero sia definitivamente 
rientrato, i disagi per gli am
malati si tannino sentire an
cora per qualche giorno. 

Ieri mat t ina tutt i i lavora 
tori degli ospedali riuniti si 
sono presentati regolarmente 

Hi lavoro negli otto nosocomi 
del gruppo. Anche al Loreto 
Alare, dove più esasperata 
era s ta ta l'agitazione degli 
infermieri, l 'attività è rlpre 
sa regolarmente. Per oggi. 
inoltre, è pievista la disin 
lezione predisposta dall'ut li 
ciale sanitario, professor Or 
tolani. 

« Solo t capiservizio (insiliti 
ti - - ha detto il sovrinten 
dente sanitario dei Riuniti. 
professor Pagnozzi conti 
mutuo a non rispettare un 
mio online di servizio, emù 
nato alla vigilia dello scio 
pero, che prevede la rotazio 
ne a turno, ogni sci mesi, in 
tutti gli ospedali del gì appo. 
Pertanto considero i/uesti 
venti lavoratori assenti. Co 
mungile la questione del lo 
io trusfet intento vena di 
scussa domani in un incoltilo 
coi sindacali ». 

Intanto ì lavoratori ospe 
diilieri s tanno facendo un 
primo bilancio di questa lot 
tu sbagliata. Una prillili us 
sembleu si è svolta ieri al S. 
Paolo. K" s lato convoeato 
anche l'attivo di tu t te le strili 
ture siiui-icali di buse CGIL. 
CISL. UIL. 

« (''na coso <• certa — Coni 
menta Pasquale Giangrande. 
responsabile CGIL del Car
darelli — : di scioperi ad ol 
tranza non ne proclama e 
mo pm. Una forma di lotta 
cos'i esasperata non possiamo 
permetterci di ripeterla. In 
questi giorni abbiamo capito 
che non basta lottare, ma 
che è necesurio anche ave 
re l'appoggio dell'opinione 
pubblica. 

« In un momento in cui il 
sindacato, a livelli» naziona
le. sta sviluppando un di
battito sulla "svolta" econo
mica. • - prosegue Gian-
grande - - mentre gli obbiet
tivi sono quelli della piena 
occupazione e dello sviluppo 
economico, forse uno sciope
ro come il nostro non era 
proprio il caso di proclamar
lo. Però, bisogna cu pire. C'è-
ra la disperazione di mesi e 
mesi di indifferenza da par
te dell'amministrazione e del
la Regione. Siamo stati ac
cusati di fare una battaglia 
corporativa. Però bisogna am
mettere che un portantino. 
con poco più di 120 mila li
re al mese, ha pure il diritto 
di chiedere miglioramenti sa
lariali. I lavoratori sono sta
ti chiari: non vogliono fare 
lo straordinario, ma vogliono 
anche essere messi in condi
zione di farne a meno. 

« Purtroppo - - conclude 
Giangrande — il nuovo con
tratto di lavoro, per il qua
le è in corso la trattativa 
col governo, non mi sembra 
che risolva in modo adegua
lo il problema. Si prevede 
un aumento di cinquantami
la lire scaglionato in un 
triennio. C'è il rischio che 
scoppino nuove lotte salaria
li. Ma il problema non è 
solo questo. Bisogna affron
tare il problema degli spre
chi. del rinnovamento della 
struttura sanitaria a Napoli ». 

Silvano Ridi, segretario del
la Camera del Lavoro, ricon
ferma il giudizio negativo 
sulla forma di lotta adot ta ta 
dai sindacati di categoria a 
sostegno di questa vertenza: 
« A'o/i sono state colpite dal
lo sciopero — sostiene — le 
amministrazioni ospedaliere o 
la giunta regionale, che sono 
le naturali controparti dei 
lavoratori. A soffrire sono 
stati i malati, m sostanza al
tri lavoratori. Da questa vi
cenda viene un insegnamen
to per tutti. Non si può 
pensare che tutto sia finito 
con la revoca dello sciopero. 
liisogna adesso avviare un' 
opera di ripensamento sulla 
natura e sui compiti del sin
dacato tra questa categoria 
di lavoratori. E" necessario 
cioè compiere un salto di qua
lità. Chiederemo anche alle 
altre due confederazioni di 
avviare un'opera di risana
mento delle strutture sinda
cali di cateaoria. di far ere 
scere l'impegno civile e so 
ciale sui temi più ampi del
la riforma sanitaria ». 

Di estrema at tual i tà . - infì 
ne. si presenta un giudizio 
emesso l'altro ieri dal preto
re Pasquale Picone. che lavo
ra alla pretura di Napoli. 
in merito ad un ricorso pre 
sentalo dal sindacato ospe
dalieri CGIL contro l'ospeda
le napoletano Fatebenefratel 
li. Il pretore ha r i tenuto di 
non dover condannare come 
antisindacale il comportamen
to del direttore sanitario che. 
con un ordine di servizio. 
in occasione di uno sciopero 
nel novembre dell 'anno pas
sato. dispose un tu rno nomi
nativo del personale affinché 
venissero garanti t i i servizi 
di emergenza (cucine, lavan
deria. pulizia del nido). 

Il pretore ha r i tenuto di 
r iget tare il ricorso con la 
seguente motivazione: « Non 
si può fare a meno di ricor
dare che l'astensione dal la
voro che riguardi un servi
zio pubblico cos'i essenziale. 
viene inevitabilmente a tro
varsi in conflitto con l'esi
genza di salvaguardare inte
ressi che a loro volta trovano 
protezione in fondamentali 
principi costituzionali. Alla 
responsabilità democratica 
del sindacato è m linea di 
princìpio affidato il compito 
di tutelare questi fondamen
tali interessi di tutti i citta
dini. 

<-- Nondimeno. — conclude la 
motivazione — non può qua
lificarsi antismdacale il com
portamento del datore di la
voro che al di fuori e al di 
là di ogni scopo egoistico. 
e mosso, quindi, dallo stesso 
intento di tutela di interessi 
costituzionalmente protetti, 
faccia, in sostanza, appello 
al senso di responsabilità dei 
lavoratori senza peraltro por
re in essere alcun compor
tamento in concreto idoneo 
a limitare il diritto di scio
pero ». 

Un paziente, dimesso ospedale napoletano 

Nel centro di Torre Annunziata 

Manifestazione di giovani 
per la visita del ministro 
Anselmi (che non arriva) 

Il rappresentante del governo era atteso 
per l'inaugurazione di un istituto della Cisl 

I bambini (il età non superane ai dieci anni, ricoverati in 
ospedale, poi ranno avere vicino la madre 21 ore su 24 al line 
di prevenire l'insorgenza di alterazioni psico utfettive. La 
relativa legge regionale ha ricevuto il visto dal commissario 
di governo e e1.venterà esecutiva subito dopo la sua pubblica 
•/ione sul l-oile'.'mo ufficiale della Regione Campania. 

II testo della legge e quello .scaturito dalla unificazione. 
operala dalla munta conunis.sione consiliare permanente, del 
le proposte di legge presentate rispettivamente dalla compa 
gnu .Sandra Ponr.ntii e dalla signora Amelia Cortese Ardias. 

La legge e molto importante perché costituisce l'indispcn 
.tubile punto di ji:.rt'"nza per altre iniziative che possono con 
t r ibui 'c :« una sunpre pm efficace assistenza sanitaria all' 
infanzia. La U ggi afferma che gli enti ospedalieri regionali 
dotali di elivisione pediatrica sono obbligati a prevedere nei 
progetti di nsirutiura/ . ione. ampliamento e costruzione di mio 
ve opere, finanziali con il concorso dello Sta to o della He 
gione. locali idorei ad accogliere le madri o coloro che ne 
fanno le veci. Inoltre è previsto che il primario della divisio 
ne pedia ' r ie i fornisca ai familiari dell 'ammalato le infor 
inazioni oes iden t t sulla na tura della malatt ia e sulla tera
pia adot ta ta . 

Si mira, i.i ouesto modo, a infrangere quel muro di inu-
mani ' à d i e tepara l 'ammalato dal medico, che è la norma 
oggi negli e spedai: italiani. Certo, non c'è da farsi soverchie 
illusioni su un rapido miglioramento della situazione. Innan 
zitntto perché mancano allo s ta to le s t ru t ture materiali per 
l'applicazione della legge e poi perché, dal punto di vista del 
costume, dovrà trascorrere molto tempo prima che tra corpo 
sanitario, iunniuiati e loro parenti si stabiliscano rapporti 
più umani. 

Le leggi sono certo indispensabili, ma non bastano se non 
si determina uno spirito di collaborazione. E' questo il nodo 
reale da .-'•it-'.r;:ere. 

Riceve il visto la legge regionale 

Ora le madri potranno 
assistere i figli 

ricoverati in ospedale 
E1 previsto anche che il primario dia infor
mazioni ai familiari sul male e sulla terapia 

! 

f i partito; 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

A Portici. Gramsci alle 19: 
alla « 4 giornate ». alle l'J. 
precongressuale sul ruolo del 
part i to ogt'i con Liguon; a 
Cercola alle 18.3 con Russo. 

R I U N I O N I D I ZONA 
A Ottaviano alle 13 con 

Sandomenico: a Nola alle 13 
sulla legge del regime dei 
suoli con Del Rio. 

A T T I V O 
REGIONALE 

In federazione alle 17.30 si 
svolgerà un attivo regionale 
su * Partecipazioni statali e 
politica industriale >. All'atti
vo interverrà il compagno 
Napoleone Colajanni del co
mitato centrale. 

FGCI 
In federazione alle 17 com

missione studenti responsi-
bili di cellula sul XXI con
gresso con Napoli: a S. Gio
vanni alle 17.30 direttivo sul 
XXI congresso con Calazzo. 
PROVVEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

In due assemblee del PCI 
di Torre Annunziata, sono 
stat i presi in esame at t i gra
vi di indisciplina di alcuni 
consiglieri comunali del par
tito. Al termine delle as
semblee sono stati adot tat i 
: seguenti provvedimenti: e 
spulsione per Giuseppe Ma 
resca e Antonio Cirillo e 
sospensione di 2 mesi da! 
part i to per il compagno Italo 
Giordane». 

Per rinuuguru/ioiie del mio 
vo istituto di forma/ione prò 
fessionale della CISL, Torre 
\iinun/iata. ieri mattina, era 

completamente tappezzata (li 
manifesti: alla cerimonia, in
fatti. dm èva intervenire l'o 
nore\ole 'l'ina Anselmi. mini 
stro al Lavoro. W l pomerig
gio. inoltre, sarebbe ìm/.iata 
— proprio nell'istituto appena 
inaugurato - una assemblea 
nazionale di orgaiii//a/.ione 
della CISL: teina, la forma 
/ione professionale. 

Il f taglio del nastro * nella 
i.uovu scuola (intitolata ad 
Antonio Rimesso, il segreta 
rio regionale della CISL re 
centemente scomparso! c'è 
stato; i lavori dell'assemblea 
hanno .-unto regolarmente ini 
/.io: chi è venuta, invece, a 
mancare è stata l'on. Ansel 
mi. (ertamente, tra gli invi
tati. la più attesa. 

I più delusi dal mancato ar
rivo del ministro sono stati. 
di sicuro, non le autorità che 
nell'istituto presenziavano al 
l'inaugurazione*, ma le centi
naia di giovani che aspetta
mmo. tutt 'attorno al cancello 
d'ingresso della scuola, l'ap
parizione del ministro, dal 
finale avreblK-ro voluto supere 
qualcosa sui motivi che pra 
ticamente hanno impedito la 
applica/ione della Unge sul 
preavviumcnto nel Mezzo 
giorno. 

La mobilita/ione a Torre 
Annunziata ]XT l ' a r m o del 
l'on. Anselmi è stata pratica 
mente spontanea: annunciata 
solo dei qualche * ta/.ebao ». 
scritto in fretta e affisso l'ai 
tra sera, e con il quale si in
vitavano i giovani a manife 
s tare per il lavoro e per un 
nuovo governo. Alle Jl.30 s'e
rano già radunati 0 700 ragaz
zi: compagni delia VGCI. del
le Ix>ghe. del Manifesto, ma 
anche di Lotta Continua e gio
vani dell'* autonomia >. 

II corteo è -.filato ordinata-
nier.te per !«• v;<- della Cit'à 

i sino m via Principio dove si 
liu\.i ],i mima scuola |>vT la 

• lorma/ionc professionale, gè 
ì sina dalla CISL. Qui. il cor 
. teo .si è sciolto e i giovani. 

dhis i in piccoli gruppi, bau 
; l'o iniziato pj/ienteiiieiite ad 
' aspi-ilare. Quali he slogan di 
i lauto m lauto ( i ('i piace ili 
. più Tina Anselmi ut luta blu ?. 
j i («impugni della f'CC'l. e 
i < Tina libera ,• o ' Tina nuda • 
! quelli dell' > autonomia > ) e 
' tanti commenti. Durissimi 
' «nielli d«i giovani disoccupali 
, <" Da (piando e ministro al La 
j toro lei. le cose vanno assai 

pcfl/lin di prima ->). 
t Più lontano gii • autonomi » 
' ini/iuvuno. tra la di-.atteii/ion( 
i generale, i soliti ' g i ro tondo* . 
] Al di là del cancello — ducuti 
; t, al (|il;ile erano una decina 
I di agenti del reparto celere - -
I l'inauguru/ionc della -.cuoia e 
j continuata tranquillamente. 
; Poi. \ e r , o le 11.30. si è sa 
1 puto che il nuni-tro non sa 
, reblx- più arrivato. Delusi 

(* Doveva vedere con i suoi 
occhi che i giovani al Sud so 
no arnzn lavoro *) i niguz/i 
hanno iniziato, a piccoli grup 
pi ad andare \ i a . I compugni 
della ITICI e delle U'ghe han 
no tenuto noi un'assemblea 
|K-r discutere sul significato 
della manifestazione t .sponta
nea * della mattina <•. anco 
ra. sul problema della disoc 
(tipa/ione giovanile nella no 
stra regione. 

• V I S T O DA 
U N FERROVIERE 
IL G I O R N A L I S T A 
S V I Z Z E R O 

Un dirigerne della stazione 
di Pozzuoli ila d chiarato al
la Po'.fer di aver parlato 
con il giornalista svizzero 
Blazv ieri mat t ina alle 4.30. 
In mat t ina ta poi. leggendo i 
giornali ha visto la foto ed 
ha riconosciuto il .suo inter'.o 
cutore Angelo Poma, questo 
;i nome del ferroviere, ha 
affermato t h e o s t raniero e 
salito su un «reno diretto 
v-r.-o Baer.oh Camni Fle^rei 

Mentre giocava a carte in un circolo 

Arrestato uno dei rapinatori 
della «Taverna degli amici» 

Dalle ore 12 fino alle 16 

Tangenziale oggi 
senza casellanti 

I. V. 

Stava giurando tranquilla 
mente a car te nel circolo 
x S:l » di piazza S. Maria O-

••nibene. Raffaele Martusciel-
!o. di 21 anni, quando è en 
trata la polizia. Alla richiesta 
degli agenti di mostrare i 
documenti ha risposto laco
nicamente: * Non li iio >. Poi 
ha cercato di dare ueneralità 
false. Tutti questi trucchi 
non sono serviti ad evitarcli 
l 'arresto sotto l'accusa d; a 
ver partecipato alla rapina al 
ristorante « Taverna degli A 
m.ci >. 

Il 4 gennaio un tassi ri
sultato nibato sì fermò 
davanti l'ingresso del risto 
rante. N'e eliscesero t re per
sone. Armati e mascherati 
fecero irruzione nel locale 
(dov'erano presenti una ven
tina di persone), rubarono 
denaro e gioielli ai clienti e 
fuggirono a bordo dell'auto
pubblica rubata. 

Ma uno degi avventori t r a 
un tenente di una -cuoia per 
agenti di eu=tod;a. Questi u-
sfi ed e>p'o-e. nel tentativo 
di fermare 1 banditi, tutto il 
caricatore delia sua pistola di 
ordinanza contro l'auto jn 
fuga. Non >"era ancora spe-n-
ta l'eco degli spar . che il tas 
.-i sbandò e cozzò eontro una 
Citroen parcheggiata h u g o f. 
marciap.edi. 

I malviventi u-cirono dal
l'auto e scapparono a piedi. 
Ma uno di loro era ferito: 
dalla traiettoria dei prok-ttili 
si presume alla mascella. Ed 
appunto alla mascella l'arre
stato. Raffaele Murtusc.elio. 
presenta una recente cicatri
ce. 

Adesso il dottor Perrlni 
(al quale sono state affidate 
le indagini dal dottor Bevi
lacqua) sta cercando di indi
viduare chi abbia curato il 
Martusckllo. 

Osgi. da mezzogiorno aile 
16. i cast-lh della Tancenziale 
re-teranno abbandonati. Gli 
addett:. .nfatt:. saranno in 
sciopero, come del resto c i 
altri lavoratori riill'Infr^ud. 
per riaffermare la loro soli
darietà con uh t-dùi eiella 
SCAI. la impresi! che ha 
e ostruito la -tracia, i qua':: da 
me-s! sono in lotta per difen 
de re il posto d: lavoro. 

In pratica lo sciopero è di
rette» pr.n-apulmen'.e ad otte
nere un incontro .n prtfcttu 
ra con la partecipazione del-
llnfrrtsud. deli AXAS e della 
JJCAI. presenti anche i r ap 
presentanti del Comune, allo 
scopo di pervenire ad una 
soluzione della vertenza che 
tolga dalle attuai' difficoltà i 
lavoratori della SCAI. minac
ciati di perdere il posto per 
mancanza di lavoro. Si trat
terebbe semplicemente di su 

tomin 
dello 

perare «li ostacoli e 
eiarc- la costruzione 
svincolo dell'autostrada UT" 
bana allulic-zza della zona 
ospedaliera: sv.ncolo per »'. 

j eguale l'amministrrtZ one co 
- muna e ha perfino approvato 
. una variante al piano regola 
I tore. I lavori di questa ope-
! ra. sulla cui utilità sono tutti 
j d'accordo, occuperebbero per 
j un paio d'anni le maestranze 
j della SCAI. Scnonchè l'ANAS 
I ha deciso d. cancellare il 
i progetto. 

• Insieme al personale de. 
j caselli, oggi dalle 12 alle 16 

sc.operano anche gii operato-
| n delia saia radio: gli impie 
! pati e gli onerai delia società 

conce.s.-ionana. che abbando
neranno il lavoro due ore 
prima della fine del turno, e 
gli addetti a! traffico sulla 
Tangenziale, che si asterran
no dal lavoro dalle 1S alle 17. 



l ' U n i t à / venerdì 17 febbraio 1978 PAGc li / napoli-Campania 
La manifestazione sarà conclusa da Giorgio Benvenuto 

Stamattina ad Ariano l'appuntamento 
di lotta delle popolazioni dell'Ufita 

CASERTA - I corsi istituiti dall'anno scorso 

// collegio dei docenti blocca 
la sperimentazione del «Diaz» 

L'obbiettivo del controllo democratico nelle assunzioni alla Fiat al centro dell'iniziativa di zona j Assemblee di studenti e genitori nel liceo scientifico - La sospensione decre-
indetta dalla federazione unitaria — Aderiscono le leghe dei disoccupati e i comuni della zona i tata senza il parere del consiglio d'istituto - Un comunicato di PCI e FOCI 

A V K L M N O — Le p o p o l a 
/ i o n i (lolla Val lo d e l l ' U n t a 
s c e n d o n o ogg i In s c i o p e r o 
a d e r e n d o a l l ' i n v i t o d e l l a 
f e d e r a / i o n e s i n d a c a l e uni 
tar la Nel la m a t t i n a t a si 
s v o l g e r à ad A n a n o I r p m o 
u n a m a n i r e s t a / i o n e al la 
«inalo p a r t e c i p e r a n n o cit 
t . id in i e a m m i n i s t r a t o r i 
dei '.VA c o m u n i de l la z o n a 
e d i e s a i a c o n c l u s a da 
O n o f r i o K p i t a l e n . s e g r e t a 
r io p r o v i n c i a l e dell i Ci t t ì . 
e ( ì l o r g l o B e n v e n u t o . S e 
p i o t a i io g e n e r a l e d e l l a 
U H , 

D u e s o n o gli o b i e t t i v i 
f o n d a m e n t a l i del l i g i o r n i 
ta di lo t ta di s t a m a n e Da 
u n a par te . I cr i ter i di a s 
s u n / i o n e ne l l o s tabu l ino t i 
to Ki.it la d i r e z i o n e del 
la granf i e fabbrica t o r i n e 
s e . i n f a t t i , d i s a t t e n d e n d o 
le e s i g e n z e soc ia l i e o c c u 
p a z i o n a l l de l la z o n a e di 
m o n t i c a n d o c h e 1' in se 
d i a i n e n t o d e l l o s t a b l l i m o n 
to di a u t o b u s a Klumeri e 
reso poss ib i l e a n c h e «la u n 
for te i n t e r v e n t o pubbl i co , 
r i f iu ta o g n i t ipo di in for 
m a / i o n e s u U ' o r e a n i e o del 
la a z i e n d a , r i f iuta le prò 
p o s t e s i n d a c a l i su l l e a s s u n 
'/ioni e s cog l i e , ne l la s o s t a l i 
•/lì. la s t r a d a d e l l o s c o n t i o . 
c o n f e r m a n d o la v o l o n t à 
di p r o c e d e r e a l l e a s s u n z i o 
ni s t o s s e s e c o n d o le prò 
pr ie e s i g e n z e e u t i l i z z a n d o 
i p a s s a g g i di c a n t i e r e 

Il s e c o n d o p u n t o al c e n 
tro d e l l a m a n i f e s t a z i o n e 
di s t a m a n e r i g u a r d a la n e 
«'essità di s u p e r a r e , al più 
p r e s t o , lo i n a d e m p i e n z e 
d e l l a R e g i o n e — in o r d i n e 
a l l a p r e d i s p o s i z i o n e de l 
p i a n o di c o o r d i n a m e n t o 
t e r r i t o r i a l e — s t i m o l a n d o 
u n s e r i o i m p e g n o di t u t t i 
g l i e n t i loca l i s u l l a prr/,30 
s t a di s v i l u p p o c o m p l e s s i 
va de l c o m p r e n s o r i o lati 
c i a t a d a l l a f e d e r a z i o n e prò 
v i n c i a t e u n i t a r i a e b a s a t a 
s u l r i a m m o d e r n a m o n t o e la 
r i n a s c i t a d e l l ' a g r i c o l t u r a e 
d e l l e z o n e t e r r e m o t a t e e 
M i l l ' a t t u a / i o n e di ser i pro
g r a m m i per l 'edi l iz ia (abi
t a t i v a , s a n i t a r i a , s c o l a s t i 
c a . por i t raspor t i , per 
l ' e n e r g i a , la d i s t r i b u z i o n e 
c o m m e r c i a l o , "la re t e v iar ia . 

Q u a n t o m a i i m p o r t a n t e . 
Ino l t re , s o n o t a n t o la d e 
c i s ' o n o di t u t t e le a m m i 
n i s t r a z i o n i de l la V a l l e del
l ' U n t a di a d e r i r e a l lo sc io
pero . «pianto la p r e s e n z a . 
a d A r i a n o , di u n a d e l e g a 
/ . ione dei l a v o r a t o r i «tei 
c o n s i g l i o di fabbr ica del 
lo s t a b i l i m e n t o di C a m e r i . 

TEATRI 

T E A T R O SAN CAKLO 
(Tel 4 18 2 6 6 - 4 1 5 0 3 9 ) 
(Riposo) 

T E A I K U i A N C A R L U - . C I O (V ìa 
San l'ani..-.!- 49 T 40S 0 0 0 
Alle ore 2 1 , 1 5 la C va Nuova 
Comrncd a presenta: « La paro
laccia ». di Tato Russo con Aldo 
Bull Londi. Dalia Fred ani. Ser
gio Nicolai. Daniela Piacentini, 
Tato Russo Scene di R Lori. 
Costumi di A De Lorenzo Re
gia di Tato Russo. 

M A K O M t K I I A i l e i . 4 1 7 4 2 6 ) 
5;>rila<oin di «ino teasa A M I 
tura ore 17 

T E A I K U C O M U N Q U E ( V i a Por 
l 'Alba. 301 
Gior.ii dispari, ore 17 , 2 0 , la 
boiotono teatrale del Collettivo: 
« Chillc de la B i lama • . 

T E A I K U SniM I L K U I N A N U O « P i a 
Teatro San Ferdinando Tel» 
lono 4 4 4 SOOI 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Gr.intcatro presenta « I l borghe
se gentiluomo • di Molière. Soci 
Arci L. 1 100 . 

| A [ » . i / ^ n i i L . iV ia Cht.iia. 157 
T - i 4 M 713» 
A . c o-c 2 1 . la Com^ag-i a S u 
bì.e Napoletana pre* « 'A t e n t a 
è toop* > tuide »o ciunthi e 
la lorlun» è cecala * di N no 
Mas Filo 

P O ' " t A M A 'V -« M"nte •»• O-n 
Alle ore 2 1 . 3 0 S ! \ a Kosa-ia 
in • Un lenzuolo per sognare • 
d M j - c h i s e Palar o 

C I L t A i v » >«>' i V " - •• o f- le-
fono fi^6 7frS» 
A ' > o-e 17 30 e 2 1 . 3 3 « D i e 
ci negrelti andarono... » d. A 
Chr st e 

Cfcw. . . ~ rfElCII (V ia San Fil.ppc 
» f h , v . | ) 
(R poso) 

C l t U i < i u u t l L A R I C C I O L A «Piai 
za S Luigi 4 ' A ) 
Ogg a « ore 18 I n c o r r o 
d retto ds A-iron o CspaS anco 

DOMANI SI SVOLGERÀ' IL CONVEGNO REGIONALE DEL PCI 

» * * * * . . , 

K « * * . . 3 * . * » • » « * « * ' " l i » . » * ' v * .4~>y 

a +, 

•t*>-

Un'immacjìne 
cho testimonia 
ampiamente le 
condizioni di ar-
rotratozzn e di 
abbandono in 
cui vivono lo 
zone interne del 
la nostra re
gione 

Come rompere nelle zone interne 
un'antica e perenne «vecchiaia» 

« Lo sviluppo de'.le /OMO lutei ne, una 
.iel'e rondi/ ioni e.s.senzinli pei I M I I C 
dalla crisi del paese » è il tenia di 
un c o n t e g n o indetto per domani alle 
•J30. presso In camera di cnmmoic io 
cL Avellino, dal conntnto legionalc. del 
I T I . 

Ad introdui ie il ( l ibal i i to .Mira il 
compattilo Mirhc*'e D'Ami»! osio. poi. 
Ite le la / ioni ebe .saianno tenute ri 
ip^ttivnnientp dal compiigli! Benito 
Viscn. consigliere regionale e memliro 
del comitato delle Regioni meridiona
li i« Il ruolo della Regione per lo 
[.viluppo delle zone interne »l . Maria 
no D'Antonio, membro del consigl io 
di i immiuistrazione della Cns.su per il 
Mezzogiorno (« Quale politica indu
striale nelle zone i n t e r n e » ! e Guido 
Kalìumi. docente univer.sitnno («Agri-
comuni e progetta speciali ») . 

Nel corso del dibatt i to ci saranno 
anche una serie di comunicazioni su 
temi specifici come quelli del credi
to. delle acque. dell 'assetto del terri
torio e della formazione professiona
le. Tra ria le conclusioni il compagno 
Antonio Hnssolmo, soc ie tar io regiona
le de] PCI. 

Perché, oggi. un convegno .sulle zo 
ne interne? Per sollevare quali prò 
blemi? Ne parl iamo con i compagni 
Michele D'Ambrosio. Cos tant ino Boi-
la, s e c r e t a n o della federazione del 
PCI. e Mimmo Dell) C a n i , dell'ese
cutivo regionale. 

Ma prima facciamo una premessa. 
•\ questo convegno non si giunge. 
certo, di punto m bianco Su questi 
«.tessi argomenti si sono svi luppate. 
in questi giorni, assemblee nel Vallo 
di Diano, nel Cilento, nel Val Forto 
re. nella Valle de l l 'Unta nell'Alto Ma-
•c.se e m molte altro zone della re 

assembleo sono 
le idee, che sa 

[•ongiesso di do 

gioite Kd a queste 
••iiiei.se le proposte e 
ranno alla ba.se de! 
mani 

« Con (fiii'stn iniziatati - dice il 
compagno Delli C a n i — vogliamo ni 
tinte uri merito della questione, va 
Vittima dire tintili obiettivi indichiamo 
e con ((Utile mammemo intendiamo 
ntgqiungeili ». Un compito impegna 
tivo. dunque, anche |>erche si tratte 
ra di mettere in discussione convul
sioni radicate in certe forze poltiche 
ed economiche. 

« A'OH palleremo. m.faiì: — iiuimin-
ge Dell'i C a r r i — solo dei progetti 
speuult per le zone interne, ptoprio 
perche crediamo che l'intervento 
stiaoìdiTiaiio non basta per affiontare 
nel profondo la quattone Può esse 
re una moliti e come tale bisoqnti 
utilizzai la. ma poi bisogna porre ti 
pioblema di un coordinamento degli 
interrenti e del ruolo -- tn questo 
quadro ~~ della Regione ». 

IO' chiaro, a questo punto, .i riferi
mento all'equazione più volte soste
nuta dalla DC tra zone interne e prò 
<ctti speciali . K' una semplif icazione. 
questa, sbagl iata oltre che pericolosa. 

« Bisogna fare ticini RzQ-.one — ag 
giunge il compagno lì :\:i:u: :-><:>, rias
sumendo il senso generale della pro
posta che emergerà rial convegno — 
un centro reale tlt pi ogrammazione 
E ciò per imprimere una netta m 
terstone di tendenza, per modificare 
l'attuale stato di con/ustonr e di ca
renza di idee ». 

Il ruolo della Regione, dunque. E' 
Intorno a questo t ema che ruoteran
no le tre relazioni e quella del com
pagno Visca in particolare. Ma per 

i-lié pioprio oggi questo convegno? Ri
sponde il compagno D'Ambrosio « Pei 

nluiictttic. in questa fuse di definì 
zione dei programmi del governo mi 
Zioitttte e di tinello regionale, tutta la 
questione delle zone interne Pei con 
tubuli e, a pai tue ptopno da queste 
zone, a cambiate un modello di svi 
lappo, supeiando contemporanetimen 
te visioni '•'•stduali di quesiti pioblc 
ma e. pei fitto tei so. chiusine prò 
linciali e isolamenti lamentosi, che 
sono poi ti terreno su cui st è svi 
lappato il "notabilato" de ». 

Come si presentano le zone interne 
n questa prova? Con quali diffieolt.V' 
« Qui — risponde Costant ino Boffa - -
la ci ZÌI scarti nel profondo, anche .se 
non si manifesta m modo esplosivo 
St potrebbe dire che le zone interne 
sono in una condizione di perenne 
recchiaia e qilesto pioprto mentir c'è 
tutto un patrimonio di nsoise natii 
ralt ed umane da ralarizzarc ». 

A questo si aggiunge l'atteggiamen
to preoccupante di certe forze poli
tiche. come la DC. che quasi guarda
no con sospetto ch iunque si ponga il 
problema di uno sviluppo delle zone 
interne. «.Si imendica quasi - com
menta D'Ambrosio — un dnitto di 
piopitetti privata ». 

E" anche con questa realtà, fatta 
talvolta di forti rigurgiti moderati da 
parte della DC, che bisogna fare i 
conti. La risposta deve essere, allora. 
una risposta di massa. la crescita di 
un forte movimento per lo svi luppo 
e l'occupazione E lo sciopero gene 
tale di questa matt ina nella Valle 
del l 'Unta e certamente un segno pò 
SitlVO. 

m. dm. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

CASERTA - Nel gioì ni scoi 
si il collegio dei dot enti del 
liceo scicM.il a o «Ai minuto 
D i a / » ha bloccato iol i 
."i7 voli rotiti .• .ili - - Tuli ci une 
p ios ieguo della .pei iment. i 
/Ione istituita l a m i o s<oiso e 
( h e i iUe ies s .ua quattro pii 
me classi e t ic sei onde Qua 
le il mot lui*' 

u Vori omino t OMO .cel lo un 
olio n o i » hanno detto indi 
guati la inaggio ian/a dei gè 
nitori che dall'alt io l eu sono 
in assemblea ins ieme a^ll 
studenti 

« L a dei ìsione - - ha spiega 
to Rosa Do Siena, d i l e t t i n o 
del biennio m u t a n o sperimeli 
tale - - non e slut.i i onloi t.it.i 
da nessuna ino* i\ anione di 
( i n a i t e l e riuiattho» An/i 
secondo quanto ci hanno del 
to genitoi i ed ingegnanti -
sono stati addotti a\\ a igo 
menti |>m p i o l o . t u o . i « cho 
nulla hanno a ( ho wrioio i ol 
pios ieguo di una i .pei ien/a 
didatta a di tal gotici e il 
latto t h e andava lamentata 
una CIOIIK.I e a t e n / a di aule. 
lo SCHISO IICOISO - da pa l l e 
dei docenti della '.pei itnonta-
/ l one -- alle bocciatine, la 
fratini a tra ( la .si spel imeli 
tali e d a v i noi mail 

Inolt ie . paio che la proci* 
(bua .eguita poi il blocco di'1 

la spe i i inenta / ione non sia 
confinine ai d c i i e t i de log i ' i 
si e fatto i a oi o al voto so 
g ie to elio e p iev i s to quaiolo 
oggetto della vota / ione sono 
pei sono, menti e nel caso in 
quest ione st Mattava di tot 
t'alt 1 o Inoltro, non e stato 
sent i lo n e m m e n o il pai cu* 
del (on>i"!!o di istituto 

Questa decisione è stata 
disapprovata. In modo deciso 
dai genitori, che, in una as
semblea svoltasi l'altro ieri. 

hanno chiesto il rlpi ist i l lo del
la sperimentazione . D'altron
de. non poteva essere nitri-
menti dato il favore e il con
senso riscosso da questo nuo
vo modo di far scuola. E 
ciò e dimostrato dal fatto 
che a due anni dalla loro 
istituzione le d o m a n d e di I-
scrizione ai « corsi sperimen
tali » sono state in numero ta 
le da giustificare la crea 
zinne di una prima classe in 
più rispetto agli anni prece
denti . 

Ma in cosa cons is teva la 
sper imenta / ione al « D i a z » ? 
Nelle prime classi era stato 
introdotto l ' insegnamento di 
materie giuridiche e scienti 
fiche «chimica, fisica, tecno
logia); ma. le più iute-
l e s sant i novità erano nel me
todo di i n s e g n a m e n t o . 

Sulla vicenda le segreterie 
provinciali della federazione 
del PCI e della FGCI hanno 
emesso un comunicato nel 
quale la decisione del colle
gio dei docenti v iene giudica
ta incomprensibile , perche 
mortifica una iniziativa d i e 
va in direzione dell'avvio del
la Istruzione superiore. 

Una nuova gestione 
per l'Atacs di Salerno 

S A L E R N O - L'Atacs si pio-
Itone di soppi unric, dal I 

' miuzo, le linee Salci no S 
I l'ipinino. Sulei no t detta POH 
I teeagna no Salci no. e Salci 
j no s Mango S l'ipiianol'ti-
| stiqlitnie. ledendo l'esci t tuo 
1 osi Insti o aliti Sita 
j .Si tltinciiticu che quelle li 
i nee l'Atttts le ebbe in affi 
, (lamento dalla Kcgione nel 
. l'hl propini in luiisrqurti-ii 
I di una fotte piotrsla popola 
| / e tonilo la Sita Calo e un 
| assunto (dittato ttoppo a 
i lungo) quello di fui eseicne 
j /e stesse linee toiiteinpiiiti 
I umiliente a due aziende, ioti 
j pullman lituo dietto l'ai ti n 
I Ma penile finont non si e 
i inocula la toncessione alla 
! .Sic1» ' E pei che inai doviebhe 
| i sseir. otti, l'azienda pubblica 
l a cedete in fatate di lineila 
! pi irata sostenuta, liti l'ulti o. 
! ( O H * t antabuli della iteqio 
1 ut" 

I / / l'i esiliente dell'Atacs ad 
(Iute lame matita la dcfi 

i nauti di pei sanale, non su 
i patibile i on altie assunzioni. 
| poiché t'att t> del decido 
I legge ti '.Uh del yHJPJi/ fa 
t divieto alle attende pubbliche 
I di assumete pastinale altte i 
| limiti complessa t lugquiittt 
l nel l'.Hh Ma questo dn telo 

non e opeiantc ila oggi Esso 
eia giti contenuto nell'alt 9 
del dm età legge ti. 2 del 
171-IU77. Come mat ce se ne 
ricorda solo dopo un anno' 
Forse peretta le difficolta a 
ziendult sono aumentate' E 
allora sono queste difficolta, 
di altro tipo, che tanno r \ « 
minute. Esse non st stipati 
no. di certo, iniziando la po
litica della sappiesstone di 
l'iicc una politica sempir 
respinta dm Sindacati e dal 
Pei sonale perfino nelle tlifft 
citi situazioni della gestione 
giudiziaria della Sometra. 

m. b. 

Una politica diversa 
.Se oggi le difficoltà sono 

j addirittuia maggiori, ciò un-
/>o?ir chr si affronti con tutta 

! urgenza il pioblema. finora 
I eluso, di una politica azten-
I dalc diversa. E di una diver-
i sa gestione. 
j Sono ni mai tredici anni 
I che la DC monopolizza, con 
I una corrente o con un'altra. 
| la coinmisstonr amministra-
j trite drll'Atats A nulla sono 
• talse le proteste dei partiti e 

gli sciapa i di .sindacati per 
ottenere Ina necessitila de 

I mocratizzaztonr Anzi, per 
] mantenere questo monopolio, 
I la DC e giunta peifnio a 
j sconfessale alcuni suoi unta-
i moti esponenti che arci una 

solitisi atto ut ioidi (('•) altn 
pattiti e con t s ndi'ittti. ,\on 
e questa il segno della i< »i 
laqanztt del potete» di uh u 
ne un lenti Di" Ma le cai 
tenti ihe t/ueste posizioni 
non condirulaua, quali post-
-ioni assumono' I nasini 
illuso e s c noli tolgono per 
tuteli) gli clementi della pai 
tuoltue gnu ita della situa 
ztone e dell'ini et iiite^^u del 
In elio dei tuppaiti palila i i he 
questa i utloqnnzu > Itti de 
tei minata 

Ptopno ut <iuesti mai ni. ad 
i sciupio, il sen Vallante si 
tl'ttiostia piewi uputa pei gli 
ai cauli the i piatiti demo 
natili slatina tentando di 
niqqiiniqcie pei dine iittote 
iiniiiiiiitstnuioiii agli enti la 
tuli e. quindi, pei lealu.tue 
una nuota pallina anche nel 
le intende pubbliche Non fu 
tebbe niellila, il sai Valuta 
le, a pi eoi cu pai st ]>ct situa
zioni insostenibili ionie quel 
la dell' Atacs' Oppine pensa 
di ninnarci tu da sola' Sta di 
fatta lite in questi anni (lieti 
tiedin'i ne liti, ne atttt no 
me l'on Lettini, the pan- lui 
s/iesso polemizzato eantia 
in ti nitri/tintinniti del sua 
pattiti)) sono inai turriti a 
mndiftitnc questa a alti,- ti 
(nazioni simili 

Are ci si venga a due. da 
qualche altio esponente, che 
se all'Atacs vi e ti monopolio 
De, lu colpa e . tirilo statuto 
del tonsorzto. Il fatto e che 
i ìupptcscntunti dell'animi 
ntslmzionr provinciale, del 
Comune di Salci no e degli 
altri comuni in seno all'ai 
sanblea consultile, allorché 
si tratta di eleggere la com
missione tnnmtntstratricc. e-
leggono, srmpn- ,> solamente, 
rlrmrnti appartenenti ini una 
o due lori enti della DC Evi
dentemente ut quel momento 
non ittengono di doier nip 
pi esentare anche t cittadini 
di ultii palliti, ne di dover 
iicordare t loia stessi ih 
scoisi sulla a tlemocitizia » e 
sul « pluralismo » 

E' dunque da questo mo
nopolio politico che bisogna 
usvirr se si tagliano affron
tare sul serto, e non con la 
soppressione di linee, i pio 
bleim dell'Atacs, assiemando 
all'azienda il propini iistinti 
mento e si ti lippa 

Oggi ti Presidente dell'A
tacs fa sapere di ai er affida
to a tir docrnti uiiurrsittirt 
lo studio prr la ristruttura-
Z'onc dell'azienda Crito gli 
ammutisti (itoti possono un-
the commissionare, t piani 
Non possono, pero, pretende 
re di attuarli come sr spet
tasse loro decidere Dinamo 

qttcMa penili', tuicoiu uni 
lolla, si dtmcntuu addiitttu 
ni che timi legge dello Stato. 
la legge li 7 / ' / /? . •• ,,„', </i 
(Ori-CrMOflO (/('/ dei I Ctt) IClJlJP 
n J del l'iti', affama eira 
ntmente, all'ait <l bis, ette 
i litio il h unti .a l'itti i t 
i ansigli degli enti Iaculi, te 
unta ionia dei lata pio 
gnnnmi. devono delibatile 
un piano di ttotguntz-tiztane 
e tistiuttiiituionc degli uffici. 
ilei set i i i e delle luiemle 
spn mli ,> 

Sana, dunque, t t au ,tglt ilei 
Comuni t aiisaizKtti e il iati 
sigliti piai im itile iati amhe 
I Assemblea i ansai tile) a do 
tei dclihctttic il piana L'u 
-inulti lo dcie salo uppliute. 

Riunire i consigli 
Olii il li inai zi) e i a ma 

Sano stati investiti i illusigli 
(li questa pioblema ' La si 
fai eia I. non st ì noi ni alle 
salite di'lihcic di munta us 
sante i on i palei t del laitsi 
glia pei gli ulti elianto soliti 
motivi di uigenza Che il 
piano si dolesse Une lo si su 
da un anno Alito che utgen 
-a1 I. l'elttbota,tane del piana 
ipei l' \turs-. ma unthc per 
(ili uffici, t set vizi e le al he 
aziende! lastituiste una oc 
iasione assolutamente un por 
tante pei mettete aldine in 
malie tose 

Si coni aduno, dunque. i 
tansigli ,• a s , adapnt. tutti. 
pei una tistiuttuittzioiie che 
cintimi gli spici hi e le tante 
ussinditu che il sana ani he 
ne[ ti asporto pubblico L. 
tanto pei iiuannni une, si af
fettiti tlntirainrntr che i t'o 
n'unì, che hanno costituita o 
fidenti) itti un lonsin^tn ina 
lo scopo pi ri tso di assicura 
ir ti 11 aspai tt, ai prapti ut 
titillili, non passano dine, al 
tniipn stessa, i oncessioni. e 
pei fina lontnhuti. ad impre 
se pinate antan zando. r/s 
sardamente, la i oìiconctua 
tonilo la pi opriti azienda 
Altro che spiniti e ptis-n uà! 

E' su questi e su altri 
problemi thr accatre. dunque. 
l'impegno di tutte le forze 
politiche e sanali Ma aitar 
ir anthr die le soluzioni (Ite 
saranno indicate da un icale 
diliattitn postomi tioiaie ef 
fetta a attuazione tiri parti
rli una qexttane che dei e rs 
srrr finalmente tappi esenta 
Ina di tutte le popolazioni e 
non rsprrsstonr di una o più 
torrenti della Democrazia 
Cristiana. 

Giuseppe Amarante 

ptr approfondire !* eonoicenra 
da! >roblimt dei's rnesta m (ce
na dalle origini ai nostri g'orni 

S P A Z I O LIBERO (Parco M i r q h e 
rl i» 28 T>l « 0 7 7 1 2 » 
Alle ore 21 assolo loborator.o 
• De ghironda e canto ». spet
tacolo d mus.c3 antica - gruppo 
d r cerca 

T t . . . > . uc I R I N N O V A T I (V ia 
S - T R Cetriolino • Ercol ino) 
(Riposo) 

TEA ( H O OEI RESTI ( V i a Bonito 
19» 
(R.poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (V ia F. Oe Mura . 19 

(Tel 37 70 46» 
L'uovo del serpente, con L. 
UllmaT - DR 

M A > > wr . v <alr A Gramsci 19 
Tel 6 * 2 I »«» 
In nome del papa re, con N . 
Manlrcdi - DR 

N O i V i a nanfa Caterina da Siena 
tri 4 1 S 3 7 1 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. d L Bunuel - SA 
( 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O ( V i * Montecatvario. 18 
T~l 417 410» 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R Po!nsk - SA 

C I N L L I U D m i ->*<iu 77 le-
l»lii>p S60 « 0 » l 
Alle o-e 2 1 . 1 5 Scherlock Hol 
mes: soluzione settepertento. 
c o i A Ark n - SA 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Vìa denti Imbimbo) 
(R poso) 

5 P o . n r . t C I . U B (V ia M . Ruta. S 
vernerò» 
C i m e lo sguardo di Satana. 
con S Spacek - DR ( V M 14) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N t F O K U M 5ELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (V ia Tarantino. 1 2 - T*> 

Iclono 3 7 0 8 7 1 ) 
In nome del papa re, con N . Man-
Iredi - DR 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 T«~ 
letnno 41S 6 8 0 ) 
La fine del mondo nel nostro 
•ol i to letto in una notta piena 
di pioggia 

A M B A S C I A f O R I (V ia Crtspl, 2 3 ) 
Tr i 6 3 3 . 1 2 8 
Giulia 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri . 7 0 ! 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Ouello strano cane di p a p i , con , 
N. Manfredi - DR ì 

A U C U S T E O (Piazza Duca d'Aosta I 
Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Meridional* • Tala> 
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 

D E H E P A L M E (Vicolo Vetreria 
T . l 4 1 8 1 3 4 ) 
La stangata, cor» P Nev.man -
SA 

E M P I R E (V ia F Giordani, angolo 
Vi» M Schtn» Tal . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l professionista 

E X C t L s i U H «v.» Mi lano • Tela-
ione 768 4 7 9 ) 
La croce di ferro, con J. Cob-jm 
DR ( V M 18) 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 - T» 
i - lo ro 4 1 6 9 S 8 ) ! 
La ragazza dal pigiama giallo, I 
con D Di L i r ra .o - G ( V V . 14) ' 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Ta-
l ' Ionn 4 1 7 4 3 7 ) 
Un taxi color malva 

F I O K b N i i N i (V ia K Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

M E l K O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

O D E O N ( P i a n a Piedlgrotta. n. 12 
Tel 667 360) 
l i triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

R O x v .V ia Tarsia Tel 3 4 3 1 4 9 ) 
Macrò, con u. Mann • DR 
( V M 1 8 ) 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
ia croce di ferro, con 1. Coburn 
CH i'-.'-J*. 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palslello Claudio 
Tel 3 7 7 0 5 7 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

A C A N I O (Via le Augusto. 5 9 fe-
lelono 6 1 9 9 2 3 ) 
L'orca assassina, con R. Hsrris 
DR 

A D K . A N O 
T r ! 313 0 0 5 
Doppio delitto, con M Mastro-
.srsm - G 

A L L t G I N t i T R E (Piazza San V i 
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
La malavita attacca la polizia r i 
sponde. con C Au'STi - A 
( V M 14 ) 

A R C U b A L r . N O (V ia C Carelli. 1 
T . l 3 7 7 S 8 3 ) 
L'isola del dr. Morcau. con B 
Le.-cas'er - DR 

ARGO (Vfa Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 2 2 4 7 6 4 ) 
La sbandata, con D. Modugno 
SA ( V M 18) 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
li-tono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Beau gesle e la legione straniera, 
con M . Feldman - SA 

AUSONIA (V ia Cavare • Telefo
no 444 ino» 
L'orca assassina, con R Har-
r s - DR 

A V I O N (Via le degli Astronauti 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Yet i , con P Grant - A 

B E K N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 

CORALLO (Piazza G B Vico Te
letono 4 4 4 8 0 0 ) 
Via col vento, con C Gable - DR 

D I A N A (V ia luca Giordano Te
lefono 377 5 2 7 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

EDEN (V ia G. Sanlelice - Tela
tone 3 2 2 7 7 4 ) 
I ragazzi del coro, con C Dur-
nmn. - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 1 
Kleinholf Hote l , con C C l c y 
DR ( V M 18) 

G L O R I A « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
I ragazzi del coro, con C Dur-
n ng - A 

GLORIA « B • 
I due assi del guantone, con 
Franch . lng-2SSi2 - C 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Nott i peccaminose di una mino
renne 

PLAZA (V ia Kerbaer, 7 - Tele- I 
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) i 
I ragazzi del coro, con C Dur
ili ny - A I 

R O r A L (V ia Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) ) 
(Chiuso per la /or i ) j 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te- I 
{ IMono 2 6 8 1 2 2 ) , 
1 Telclon, con C Bronion - G 

j ALTRE VISIONI 
/ A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te-
i lelono 6 3 0 2 6 6 ) 
i I I furto e l'anima del commercio, 
' con A Noschcsc - C 
i AMEKICA (Via f i lo Anglini. 21 
! Tel 2 4 8 9S2) 
! Pane, burro e marmellata, con 
j E Montessno - C 
i 4 S I O K I A (Salita tarsia Telefo

no 3 4 3 7 2 2 ) 
I I treno del piacere, con M 
S. .nn - DR ( V M 1S) 

OGGI in esclusiva all'EMPIRE 

M MICHAEL SARRAZIN 
TRISH UAN OcVERE ' 
MICHAEL C.GWYNNE w 

MICHAEL STEARNS • SUE MULLEN • OUANE BENNETT 

STANLEY BOLT- BARRY GRIMSHAW 
I r to •• MUCf SrlUX-W.vr 'r l , M SCHIHIS 

1 IHUCt a t a t » MOOUCTIDS 

(«STMAfftOtOn 

AZALEA - EDEN 
GLORIA - PLAZA 

il più spregiudtcato.rìnnegato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 

AVION 
BERNINI 

E lo spettacolo più entusia
smante che il cinema abbia 
mai dato. Avventura e fan
tascienza in un film che su
pera ogni vostra immagina
zione. 

ROBERT ALDRICH 

i Ragazzi del Coro 
Orario spettacoli 

16 • 18 .10 - 2 0 , 2 0 - 2 2 , 3 0 

V I E T A T O Al M I N O R I 
Ol 14 ANNI IL F I L M E' PER T U T T I 

L 

ASTKA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel 206 470) 
I l bocconcino, con A. ficrnour 
SA 

A Z H L E A (V ia C u m i n i , 23 - Tele-
lono 6 1 9 2 8 0 ) 
I ragazzi del coro, co.i C. Dur
ili ng - A 

BELL IN I (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel 341 2 7 2 ) 
Guerre stellari, di G. L u d i A 

C A I ' I I U L (V id Marsicano telo-
lono 3 4 3 4 6 9 ) 

! (Chiuso oer cambio di gestione) 
1 CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
| T»l 2 0 0 4 4 1 ) 
! Peccali in fam :g!I=. con M P!e-

c do - SA ( V M 18) 
| DO v > >«zt ••> • • 321 I J n i 
i A i confini della realta, con S. 

Sasak, - A 
IT f t i . . 4MfUL i (Via Tatto. 109 

T-t 6 8 5 4 4 4 ) 
A !? o-e 16 30 La scarpetta e 
la rosa, con R Chamb: 'a.n 
5 D J I e 19 T pò The song 
remains the same c o i ! Led 
Zcvpc . n 

LA r^rtuA (Via Nuova Agnaco 
n 35 lei 760 17 12) 
Onore e guappiria, con P. 
M B J . - O - DR 

M O i i t r t u l S l i K i O (V ia Cisterna 
n - ' i 'O - io T— 310 0 6 7 ) 
Holocaust 2 0 0 0 . c o i K. D O J -
'j.es - DR 

P lu .^nOl , via A C De Mei t . 58 
T-i 75G 78 02) 
Sandokan alla riscossa, c o i K 
Bcd. - A 

POSILLIPO (V ia Posillipo 6S-A 
T- i 769 47 4 1 ) 
Stop a Crenwich Village, c c i 
L Bere- - DR ( V M 14> 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalles«erl 
Tel. 616.925) 
Napoli si ribella, c c i L '•'?-
-e-.ria - DR ( W . : • : , 

SPOT (V ia Mario Ruta. 5 ) 
Carrie lo sguardo di satana, c o i 
5 5 P 8 C - < - DR ( V V 14) 

I t K M c t v . a Pozzuoli. IO Tele
fono 7 6 0 1 7 . 1 0 ) 
(C1- JSO oer f . s ' f j " i r i z o -e ) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T - I 7 * 7 85 581 
Pane, barro e marmellata, c ; i 
E V3 - , ' - s : - .o C 

V l l l O R i A IV .a M Piscitelii 8 
T . I 37? «>37t 
10 ho paura, e " G M Ve o v e 
DR ( V M 14) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI P I A N U R A 

11 monello, is-* C Cni? - - D3 
ARCI V DIMENSIONE 

(R pose) 
ARCI F U O R I C R O T T A (V ia Rodi. 

6 , traversa via Lepanto) 
(Ripeso) 

ARCI UISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra. 1 8 9 • Bagnoli) 
Apc.-'a t j ' l e .e sere da e o-e 
13 a .e 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vi ta le) 
(R poso) 

ARCI P. P. P A S O L I N I (V ia Cin
que Aprile - Pianura - Tele
fono 7 2 6 . 4 8 . 2 2 ) 
Il I j - e S i e i! g s . e d i . a"e o-e 
9 . p*esso il caTipo spo-: . /o j 
« Ast ro i . », co-si di formzz.o- ' 
-•e os co!** ca. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE- . 
S U V I O (San Giuseppe Vesu- j 
viano) | 
Aperto dalle o-e 19 . i 

ARCI « PABLO N E R U D A > (V ia ; 
Riccardi, 7 4 - Cercole) •. 
Aperto t j t t e le sere iì'. * ore I 
13 a.le o-e 21 per il t e s s e i - j 
mento 1 9 7 7 . 

CIRCOLO ARCI D I BARRA (V ia ! 
Mercalli) ! 
(Riposo) , 

Chiesto il rinvio a giudizio 

Gettoni di presenza 
senza partecipazione 

Il PM. (ii.tt. Tur.ino. hi 
i h.cstn il n m . o li fi<.uiìi/\t) di 
(itiisrpix.' (..il.isso. Fr<iii<is(o 
Pie arrii r I.n L'I I.«M or.ttolo. 
< op.s.^licn (.omini ili |M r f.i! 
so .n!t!ra\<tto «• tniff.i 

I f.itti r i c in i diri bl*- ro .! 
lont.iiio 1070 71 fnoi . i ii tu . i 
tre noti uomini po'.tu . f '< t 
v.iiìft parte di una l o m m i s 
* on • [>• r I r l.li/'.i sr., , i , : , ,i 
l'.iro clic ess i ,il)l) .un» perei* 
p.to fettoni 'I- p i s u v . i j * r 
.'illune- seduti <i\U- f'ii.ili e-.si 
in « ffetti non parUeipriroi.o 

(Il ar, libiti si difendono 
nffenn«rido CIK rsn a\ \<»i t 
mai portdto iwi.i e f f i t t i \u 
«ontabilita ck*!l«* oro presili 
7e e non M p-erKOip.iror.o 
rrirfi. daU i'entr.t e la mate 
r . i . di contro! .-re ; fo^'li d: 
p n - t n 7 a ( h e \ i n , \ . i ; i o a l a 
oro f irmi . 1 c : d ce .struT 

to.-v Volp • d«>\ r.i ora d* e.de 
re stili e ' c n t J a Y n n \ . o a 
e 'id.7io 

K' 'n./Mto T.'an'o da', m'i 
?lla 3 <orf- d :•--, • 1 prò 
cesso i<».'ro Tommaso P«jne. 

la. i! Rimane dirmcnto di una 
so-leta di a-su ura/.om con 
s.'de in piazza Muti dp.o che 
il 27 febbraio *7fi l i c i t i con 
un <o!po di pistola I* rame-co 
\nton.o Pervie ci ( li<\ a'-si^mc 
a due ,im.( i si era recato 
per 1 ennesima \o',ta a recla 
mare i l r i tardato r isarca i i in 
io del danno subito e re t 2 
anni prima in un ine idi ntr 
\ i fu una wve.eo d.snis-.ooe 
ed :nf ne i! Pane'Ia p n s' !a 
pistola dal cassi tto e p i r t i 
un C0l|» che fer i Alessandro 
Pepe ed uè e <-t- i l P.eraeci 

I! P.M. doli. Co;aribatt -ta 
V tluod. ha soste-Mito che 
i ertami ni» si tratte) di orni 
e .dio \ ' l o n ' a n o e non come 
sosticr.e- I imputato di im 
eo'po par'ito i i iawert.tameti 
te n v n t - e <-*rae-.a la p - ' o l a 
dn'. c.is c'.'o e -ir.'e-'.on» 
mundi de'Ic a ' f V'anti l i r e 
. -che e d«I r.s.ir'in.» nto del 
da'ir.o I î r i i . i i s ' a di con 
d;in*~3 <i'. a:-7a\« ri «i PM è di 
12 ?n î ri. r^r " .=.'/"< 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori — di interesse cittadino • 

regionale — saranno pubblicate regolarmente il mercoledì 
ed il venerdì di ogni settimana. Gli scritti, o le segnalazioni, 
di necessità concisi, devono essere indirizzate a VOCI DEL
LA CITTA', Redazione Unità, via Cervantes, 55, Napoli. 

Nessuna indennità 
per i fattorini 
sulle lìnee ATAN 
per gli ospedali 

Ci v £. n t a la -e^uf'^e let
tera d-ii compa.rni d e i b ceì-
;u!a delI'Atan che pubbli-
eli .amo: 

e In mento a quanto scrit
to nell'articolo: "Vapoli d.e-
:ro lo sfascio desì i ospedali ' 
(pubblicato dal nostro g'or-
nale il 13 febbraio Ndr) dob 
biamo precisare che i*ìi ad
detti ai mezzi pubblici non 
percep.scono alcuna indennità 
d: rischio per il 5er\i7io ef
fettuato sulle l.nee ospeda
liere. 

'. Tale prec.saz o i e trova 
£:;is' f.ca7iort- r.-e'. f?v.o che 
fi_.«--ta ",<•>'.r a p j o e-s=ere di
storta e far rasiere- ass.ireie 
mc' id .ca7 .cn: :n altre* cate to -
r e d: lavoratori e ie l la -*e-s-
sa Cdteeona d- 3I. .: ,:ofcrro-
trarm er. >. 

Frate-m- valliti 

/-a sezione Atan del PCI 

' Rir.^rariaTio 1 cotipagni 
j della sezione Atan che ci 
i h a n n o fatto giungere la se

gnalazione. La notizia della 
! indonnirà era data per sicura 
| — ed è stata riportata infatti 
! anche da altri giornali — ed 
| è stato il frutto dt uno spia-
1 cerale, ma involontario ttqwà 
, t o c o . 
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ANCONA - Documento unitario dei lavoratori dei cantieri navali 

ANCONA — Tutti i «ruppi 
|X)lÌtÌCÌ pifSOIlti IM'l f i l l i 
ticri' navali' (li Ancona 
(.hit-dono Ut fornta/.ioiit- di 
un noverilo « clic dia prio 
rità ad un programma al 
to a portare a .soluzione i 
drammatici problemi del 
paese con il più ampio 
consenso |M)|x>lare. crean
do m a d o r e giustizia e de
mocrazia ». Si tratta di un 
Tatto politico di grande 
rilievo che testimonia di 
un<i salda unità raggimi 
tii diii lavoratori di tutti 
gli orientamenti [Militici 
siili.i questione fondamenta
le: IÌI direzione del paese . 
Sono anche fatti di (|iiesto 
genere il dare il segno pò 
sitivo di un cambiamento. 
che nessuno può sottovalu 
tiire e banalizzare. Che 
poi si tratti della c l a s s e 
oliera ta del più grande 
complesso industriale e se
gno ancor più interessilo 
te. Il documento è firmato 
dalla I)C. dal PSI. dal PCI. 
(Ini PDIUP. dal PIÙ. dal 

Serve un governo 
che risolva i 

problemi del paese 
Sdegno e condanna per il barbaro assassinio del giù 
dice Palma - Il cordoglio dell'Associazione magistrati 

PSDI ed esprime iniziai 
mente la più indignala prò 
testa per il barbaro a s s a s 
sinio del giudice Riccardo 
Palma. 

« Questo ennes imo cri 
mine - si dice — è chia 
riunente volto a creare un 
cl ima di tensione e di pan 
ni al Une di destabil izzare 
hi viti» democrat ica del 
paese . Chiediamo che sia 
no adottate tutte le misti 
re necessar ie atte a p r e t e 

nire e reprimere con la 
massima fermezza (piriti 
gesti criminosi ed ogni al 
trit forma di violenza, oli 
de consentire una civi le e 
democratica convivenza. 
Siamo convinti che la vio 
lenza e l 'eversione trovino 
alimento nelle precarie 
condizioni occupazionali . 
nelle ingiustizie e disugua 
gliiinze sociali tuttora esi 
stenti, nelle complicità ed 
i silenzi colpevoli ». Infine 

le sei forze politiche solle 
citano j partito a raggimi 
gerì- rapidamente un ac 
cordo per la formazione 
di un governo di ampia par 
tecipazione. 

Contro il barbaro assas
sinio di Roma si è prò 
mainata anche l 'assemblea 
marchigiana dell 'associa 
/.ione nazionale magistra 
ti: « Ancora una volta -
è detto in una in ita — si 
è voluto col|)ire nella per 
sena di Riccardo Palma 
l'intero ordine giudiziario. 
Ksprimiamo il profondo 
cordoglio alla famiglia del 
col lega, cosi duramente 
colpii,i nei propri affetti. 
ribadiamo di fronte alla 
gravità dell 'attacco eversi 
VII delle istituzioni e all' 
ordine democratico la vo 
loutà dei magistrati di non 
lasciarsi intimorire. di 
mantenere con rinnovata 
determinazione il proprio 
impegno di tutela dell'oi
di namento costituzionale 
i('pubblicano *. 

Presentate in consiglio comunale le bozze di programma 

Punta sui servizi sociali 
il bilancio '78 di Ancona 

Le scelte dell'amministrazione presentate dal sindaco - Si parla di risanamento del cen
tro storico, attuazione graduale del PRG e la definizione dei piani poliennali di settore 

ANCONA — I/aminini.strazio-
ne comunale ha presentato in 
consiglio le linee program 
•natiche del bilancio preven
tivo per l 'esercizio finanziario 
l'.tTIt. L;i bozza di bilancio. 
che andrà presto alla cotisul 
fazione popolare, è stata ehi 
boiata secondo la stesura ini 
ziale del decreto IMO (prov
vedimenti urgenti per la fi 
nanzii loca le ) : s icché potrà 
subire variazioni, sulla base 
rielle indicazioni delle forze 
.sociali e |R<r possibili modifi 
che del decreto stesso . C'è da 
dire che il Comune di Ali 
cona si presenta con molta 
puntualità all' importante ap 
puntamento. 

In Consiglio comuiia-o il 
s indaco Motiina. illustrami i 
le linee di bilancio ai gruppi 
politici, ha |>osto l 'accento 
sulla scelta essenziale one
rata: il potenziamento > dei 
servizi social i , lo sviluppo 
delle attività economiche, il 
coordinamento con i bilanci 
della Provincia e - soprat
tutto — della Regione. Tra 

gli impegni che spiccano, nel 
programma presentato, il hi 
voro di risanamento e sica 
struzioiie del centro storico. 
la graduale attuazione del 
Piano regolatore, con la defi
nizione dei piani poliennali 
di settore. 

Per facil itare la («insulta 
zione e coordinarsi e >n la 
Regione, il Comune di An:<> 
na prepara insieme itile Tor/e 
sociali un piano (li pr<Hiram>»-i 
agganciato ad una vision'' 
comprensoriale e regionale. 
da util izzine anche come do
cumentazione preparatoria dei 
piani regionali di settore, del 
piano regionale di sviluppo. 
Si appronteranno anche deli-
bere quadro |>er alcuni settori. 
per poter garantire poteri ef
fettivi «ti consigli di circoscri
zione (che dovrebbero e s sere 
insediati, con elezione indi
retta. verso la fine del me
s e ) . Obiettivo centrale , che si 
continua a perseguire, è la 
qualificazione della spesa cor
rente e lo sposti!mento di ri

sorse dalla spesii corrente 
agli investimenti e ai servizi . 

Il s indaco Monina ha rip.'r 
corso, in Consiglio, le tappe 
più signif icative ricll'azi.MO 
politica di questa amministra
zione: < I /esperienza vissuta 
ari Ancona in questi mesi di
mostra chiaramente che ogni 
forza politica, ogni partito, 
c iascuno con il proprio pa
trimonio ideale e con la prò 
pria s|K'CÌfica linea ixtliiica. 
ha partecipato con uguale im
pegno ed a pari livello alla 
soluzione dei problemi che ?•: 
si è trovati di fron'e. I / in
vito ria me espresso c irca una 
più ampia collaborazione, s e 
ÌInche non ha portate, ari un 
al largamento della m a u g o -
ranza. ha permesso di verifi
care che all'interno delle altre 
forze politiche — ed intendo 
riferirmi in particolare al 
PSDI — non esistono (megli 
assurdi ' preconcetti o quei 
blocchi di carattere psicolo
gico che invece molto strana
mente si sono registrati al
l'interno della OC. 

« Anche se i socialriemocra 
tici non sono entrati neha 
maggioranza — ha cont'ii'.!.. 
to il sindaca — essi bau io 
contribuito albi individuazione 
dei punti programmatici prio 
ritari su cui si impegnerà 
l'a mini ni st razione comunale. 
mentre la OC hit dichiaralo l i 
propria indisponibilità ari un 
confronto (Militici* programma 

j tico. Questo non vuol dire cer 
j tinnente che ci debba e s sere 

frattura fra maggioranza e 
minoranza. Anzi dal dibattito 
i n v i a t o possiamo trarre utili 
insegnamenti che ci consenti
ranno (li intrecciare proficui 
rapporti all'interno del Con
siglio comunale e (li aver? 
un salto qualitativo nei rap 
porti fra le forze nnìitiche 
democratiche ». 

Con questo spirito politico 
l'amministrazione intende ri
definire il programma di go
verno. presentando un vero 
e proprio programma di fine 
li'U'islatura. che guardi anche 
al futuro. 

Un corteo ha percorso le vie della città e si è concluso con un comizio in piazza Roma 

Centinaia di studenti in piazza ad Ancona: 
«Non vogliamo l'università allo sfascio» 
Insieme agli universitari anche molti studenti me di - Al centro della lotta la riforma e l'occupa
zione - Si lavora per preparare un'assemblea cittadina sull'ateneo e più in generale sull'istruzione 

ANCONA — Oli studenti del 
l'università di Ancona hanno 
gridato in piazza i loro pro
blemi. la loro forte volontà 
di cambiare una struttura sof
focante o spesso inefficiente. 
quale quella dell 'ateneo (ìi An
cona. Hanno sfilato in corteo 
— tanti, più di quelli che ci 
si immaginava — per le v ie 
della città, dietro striscioni 
con su scritto « per una mio 
va didattica, per la riforma 
e il lavoro >. Se uno degli in
tenti era quello di stabilire 
un contatto, un rapporto con 
i cittadini sui contenuti della 
lotta clic si sta conducendo. 
gli studenti universitari ci so 
no riusciti. 

Kcco. s e si può rivolgere 
una critica, c'è da dire che 
quella del movimento studen
tesco ad Ancona è stata mia 
assenza troppo lunga, che dav-
vero si è avvertita. Ora. c'è 
qualcosa di più che una sem
plice « lotta corporativa ^ con
tro un a c c e s o autoritarismo 

di un professore (non si può 
realizzare una grande a s s c m 
ridurre a questo il movimen
to e le forme di lotta in 
cui e s s o si e spr ime) : si cer
ca un col legamento reale con 
gli operatori sanitari, il per 
sonale dell 'università. ! gii» 
vani della città, che in qual
che modo hanno a che fare 
con la struttura universitaria. 
Si sta lavorando, infatti, per 
bica cittadina, che ponga non 

solo hi questione eli un nuo
vo assetto dell 'ateneo, ma che 
spazi fino albi riforma glo
bale dell'ordinamento della 
istruzione. Infatti presto ci 
saranno contatti con gli stu
denti medi. I / incontro non è 
faci le e «li universitari lo 
sanno IKMV. Ampliare la lot
ta deve s ignif icare tuttavia 
qualificarla, .sostanziarla di 
contenuti nuovi, ins ieme — ad 
e.-empio — alle leghe dei di-

Conferenza stampa ieri ad Ancona del 

presidente della Fiera della Pesca 
ROMA — Ieri mattina il nuevo presidente della Fiera della Pesca, 
dolt. Guido Mantovani, ha avuto un incontro con i giornalisti. Erano 
presenti anche alcuni membri della giunta esecutiva dell'Ente. In un 
breve discorso, in apertura della riunione. Mantovani ha ricordato le 
finalità che l'Ente si propone e l'impegno per lar diventare le mani
festazioni fieristiche un effettivo momento di discussione e di incontro 
con i diretti interessanti, gli operatori del settore, gli enti locali. I; 
forze economiche e sociali. Tra gli argomenti discussi, la possibilità 
di replicare ad Ancona la mostra mercato dell'imbarcazione usata, una 
migliore funzionalità d»i locali della Fiera per renderli capaci di acco
gliere le varie iniziative promozionali ed economiche. 

soccupati. 
Albi manifestazione di ieri 

mattina c'erano anche gli sto 
denti delle scuole . Dopo il cor
teo. c'è stato un comizio in 
piiizza Roma, a cui hanno 
partecipato uno studente (li 
ingegneria, uno di medicina 
e un rappresentante di un 
non meglio identificato * coor
dinamento allievi paramedici 
e lavoratori ospedalieri *. il 
quale ha fatto un po' di fu
mo e molta demagogia , cosi 
còme era accaduto già du
rante il corteo. 

Tra gli altri s logan alcuni 
chiedevano a gran voce le 
d.missioni del rettore, profes 
sere Santag.ita. coinvolto nel 
la nota vicenda giudiziaria. 
Il clima di sfiducia intorno 
a Santagata sta crescendo. 
anche dopo l'assurda mossa 
di una consistente parte dei 
docenti di ruolo, i quali han
no disertato l'ultima seduta 
del consiglio d'amministra 
zione. 

Ieri il convegno promosso dall'amministrazione comunale 

IESI • Il Comune non è d'accordo con la Regione 

Tutta da studiare 
la divisione dei 
fondi per la 285 

Secondo la giunta lesina sul preavviamento si cor 
re il rischio di creare sperequazione tra i comuni 

JESI K' giu.sta la proposta 
presentata dalla Regione Mar
che circa la ripartizione dei 
tondi assegnat i rial C1PK per 
il f inanziamento della legge 
285 per l'occupazione giova 
itile ? K' un problema che 

s t a n n o vagl iando tutti i conni 
ni marchigiani impegnati , ehi 
più chi meno, a venire in
contro a quelle migliaia di 
giovani in cerca di prima oc
cupazione che nell 'agosto 
scorso si sono iscritti in mas
sa nelle l iste .speciali di col
locamento. 

Tenuto conto della delu
dente — e per certi versi prò 
voeatona — risposta della 
c lasse padronale e imprendi 
toriale e delle diif icoltà in
contrate (bilie aziende arti
g iane (dovute .soprattutto siila 
chiusura dei crediti da parte 
rielle banche) , agli Enti locali 
resta il maggior onere e la 
resixmsabil ità di impegnarsi 
su un problema rii co.Vi gran
de portata. Di qui l'interesse 
a che i fondi dest inat i a l le 
Marche, esigui rispetto al le 
reali necess i tà di tut ta la re 
glone. s i ano ripartiti il più 
e q u a m e n t e possibile tra 1 Co 
mimi . 

Forti perplessità, proprio MI 
questo punto, s o n o s ta te e 
spresse dal la Giunta comu
nale di Jesi , che ha mani le -
stitto « l a più viva contra
rietà per il metodo rii divi
s ione proposto dalla G i u n t a 
Regionale ». in quanto cau
serebbe gravi quanto ingiu
st if icate sperequazioni tra i 
Comuni marchigiani . Secon
do la g iunta jes ina la divisio
ne fatta sul la base del rap 
porto tra la intera popolazio 
ne rii ogni s ingola provincia 
e il numero tota le dei giova
ni iscritti nel le l iste special i 
della provincia stessa « pro
vocherebbe una gravissima di 
s tors ione di fondo da cui .sca
turirebbe la irrazionale e spe 
requativa divis ione tra i co
muni che h a n n o presentato 
i progetti rii a t tuaz ione del
la legge... premiando addirit
tura le province dove m e n o 
era ve è il f enomeno 

Gli amminis trator i iesmi 
portano a n c h e alcuni dati in
dicativi . a sos tegno della loro 
posizione « s eguendo la pro
posta della Giunta Regiona
le — dicono - - per ogni gio
vane iscritto nelle li.ste spe 
cial: si assegnerà alla provin
cia di Ascoli P iceno una s o m 
m a pari a 320.000 lire, a quel 
la di Macerata 193 000. a quel 
la di Pesaro 170.000 eri in 
fine n otiella di Ancona 
131.000 ,>. 

« S e inoltre — si legge a n 
cora nella nota delia g iunta 
comunale — il calcolo veni.s 
se fatto prendendo in eons .de 
razione il da to più concreto 
dei giovani iscritti nel le l iste 
special i dei comuni d; ogni 
s ingola provincia, che h a n n o 
presentato ì progetti , le .spere 
quazioni risulterebbero ancor 
più evidenti />. S icché ai co 
mimi della provincia di An 
cona tocciierebl*e una s o m m a 
tl50.000> pari a un quarto d. 
quella des t inata ai comuni 
della provincia di Ascoli P.-

ceno 1017.000) e di mol lo in 
feriore a n c h e itile .altre due 

province di Macerala 1277.00»)i 
e Pesaro 1232.000». 

A giudizio del la Giunta Mu 
nicipale rii .Jesi il problema 
va al Montato con maggiore 
equità e nel lo s p i n t o (Iella 
legge, c h e oltre alla riparti 
zione t ra Nord e Sud e t ra le 
s ingole regioni, non prescrive 
ulteriori divisioni e tantome
no discriminazioni tre. le prò 
vincie e i Comuni. La Ginn 
ta suggerisce quindi « che le 
assegnazioni dei fondi ven
gano fat te per epuri comuni 
che h a n n o presentato ì pro
getti e proporzionalmente al 
numero dei giovani iscritti 
nelle l iste speciali del Coniu-
ste stesso, il che permettereb
be di a t tuare la legge con giù 
strzia 

Alcune norme della nuova legge discordanti con il calendario della Regione 
~ - M I . _ ~ M 1 - M • • I I M I _ _ _ __| 1 - W 

Quando potranno sparare i cacciatori? 
PESARO - L'entrata in vi
gore della nuova legge qua
dro nazionale sulla c a c c i a 
(«principi generali e dispo
sizioni per la tutela della fau
na e la disciplina della cac
c ia »). che sost ituisce le nor
m e del testo unico del 1ÌW». 
ha al imentato alcune polemi
che fra le associazioni natii 
ralistiche e quelle venatorie . 
I-a disputa non tocca natural
mente l 'aspetto positivo, una
nimemente riconosciuto, di a-
vere finalmente una nuova re 
golamentazione di questo mi 
portante problema, ma si ri
ferisce al le discordanza esi 
stenti fra a lcune norme del-
L* nuova legge quadro ed al
cune contenute nel calcnda 
rio venatorio emanato dalla 
Regione Marche che, ancora 
•OD ha varato una legge . 

I-i» disputa sta proprio qui. 
Debbono i cacciatori seguire 
il calendario regionale oppure 
rispettar»' sili ar t i ioh della 
nuova legge nazionale? I.e as
sociazioni naturalistiche si so 
no schierati' per questa s«.ven
da soluzione che, di fatto, ri-
durreblx- rii molto l'attività 
dei ca lc ia tor i di qui al 31 
marzo, termine dall'annata di 
c a c c i a . Di diverso orientameli 
to invece l'opinione del le as 
soc azioni venatorie, e spressa 
ieri a Pesaro nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
presso la sede della Provincia. 
Presenti per la Federcacc ia . 
Alberto lacucci . per l'Arci-
Caccia . Picrdamiano Mandtrì-
li. per l'Knal Caccia, Rinaldo 
Bartelucci e per la Libera 
Caccia. Metello Caroz/.i. 

I rappresentanti delle a s s o 

ciazionì venatorie si sono ri 
chiamati ad una recente cir
colare trasmessa dal presi-
acute della giunta regionale. 
i h e conferma la vahd.tà del 
calendario in particolare per 
le norme che maggiormente 
hanno suscitato contrasti e 
poli-miche. D u e infatti la c ir 
colare e he % alcune norme 
(della legge quadro nazionale 
ndr) sono di immediata ap 
plicalvlità mentre altre sa
ranno eff icaci soltanto ad a\ -
venuta emanazione della re 
lativa legge regionale alla 
quale la s tessa l egge quadro 
rinvia >. Specif ica infatti l'ar
ticolo 34 della legge quadro: 
« entro un anno dall'entrata 
in vigore della legge . le Re 
g.oni emanano le norme in 
materia >. 

Nel frattempo — affermano 

le associazioni venatorie — 
\ a rispettato il calendario re 
gionale. Esso prevede, dal 20 
febbraio, l'uscita dei cacc ia
tori tutti i giorn. (quindi coni 
presi il martedì e il venerdì) 
con i cani nelle zone Ixiscale. 
cespugliate. Ul ivo i corsi di 
acqua e in genere ove non 
si i irreia danno al le colture. 
e di conseguenza — secondo 
le as>ixiaz oni — gli agenti di 
vigilanza dovranno es sere te 
nati a far r.spettare tali nor 
me. Il comitato provinciale 
della caccia non ha dal canto 
suo potuto prendere decisio
ni sul m e n t o delle richieste 
avanzate dalle associazioni na
turalistiche che si oppongono 
alla circolare regionale: il 
comitato infatti non ne ha la 
facoltà, che spetta alla Re
gione. 

Infine da registrare una di 
chiarazione del presidente prò 
vinciate dell'Arci Caccia. Pier 
dannano Mannelli . * Premes 
so che la nuova legfie quadro 
nazionale è una importa lite 
conquista, perché regola in 

j modo nuovo e democratico ;l 
! problema della e ai eia in stret

to collegamt nto con la tute 
la della fauna, come ass«x ia-
zioni dei cacciatori coiislde 
r iamo speciose e demagogiche 
le polemiche sol levate dalle 
associazioni naturalistiche in 

questo momento. Noi riteniamo 
delli - ' h e è necessario un 
infatti — ha concluso Man 
impegno s ta io di tutti per fa
re in modo che il prossimo 
anno venatorio sia finalmente 
regolato da una legge orga
nica della Regione >. 

Presso il Comune 

Domani 
incontro 
partiti e 

lavoratori 
Maraldi 

ANCONA — La dramma
tica situazione delle mae
stranze del Tubificio Ma 
raldi continua ad esse
re al centro dell'attenzio
ne della cittadinanza an
conitana e di tutte le 
forze politiche democrati
che. Domani mattina, sa
bato. nella sede comuna
le si svolgerà un incon
tro cui parteciperanno i 
componenti del consiglio 
di fabbrica del tubificio 
e le segreterie regioisali 
dei partit i , nel corso del 
quale verranno esaminati 
gli ultimi sviluppi della 
vertenza. 

Anche la mobilr\azione 
popolare a sosteg . del
la lotta degli operai si 
è fatta in questi giorni 
più massiccia. Ieri i con
sigli di quartiere Piano 
San Lazzaro, Palombella. 
Scrima e Posatora hanno 
tenuto una assemblea sul 
tema • Un problema 
drammatico per la citta. 
La salvaguardia dell'oc
cupazione alla Maraldi ». 
Sempre ieri, sullo stesso 
tema, si è discusso an
che nelle assemblee po
polari di Pietralocroce e 
Montirc-zzo Vallemiano 

La difficile situazione 
creatasi in tutta la pro
vincia per l'aggravarsi 
della crisi produttiva ed 
occupazionale dell'intero 
gruppo Maraldi — e. di 
conseguenza, dello stabili
mento dorico — sono sta
ti all'ordine del giorno 
anche della seduta del 
consiglio di quartiere Col-
lemarino-Palombina. al
la quaie sono intervenu
ti i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica del 
tubificio e del cantiere 
Navale (su quest'ultima 
azienda grava la minac
cia di ridimensionamen
to). 

Al termine dell'assem
blea è stato aprovato un 
documento in cui si chie
de che in sede governa
tiva sulla base anche del
l'accordo ministeriale del 
28 luglio scorso, si per
venga ad un chiaro e de
finitivo programma di ri
presa economico-produtti
va per l'intero Gruppo 
Maraldi. 

Un'altra richiesta avan
zata al Governo riguar
da un suo impegno per 
un piano di programma
zione di settore (siderur
gia. cantieristica ecc...) 
volto ad una reale e con
creta ripresa produttiva 
e competitiva in questi 
e in altri settori. 

Uno studio per 
rilanciare il 

porto di Ancona 
I lavori introdotti dal sindaco Monina 
II progetto illustrato dall'assessore 
Maschio - Si realizzeranno varie 
opere portuali, si ainplieranno 
i Cantieri navali riuniti e 
si incrementerà Fattività della zona 
Mandraccliio - Un attento dibattito 

ANCONA - Il porto di An
cona: problemi e prospettive. 
Di questo si e parlato ieri 
nel corso di mia giornata di 
s tudio organizzata riuU'ammi 
lustrazione comunale . All'ini 
ziativa. curata dall'assessora
to all 'Urbanistica, h a n n o par
tecipato iiumeio.si operatori 
portuali, u l l i l i a l i della Capi 
l a n c i l a di Porto, pubblici ani 
minisi ra ion . rappre .entiinti 
del le forze pol it iche <• snida 
calisti . I.a t iacc ia liei c o m e 
«no e s tata data dal le due re 
la / ioni ( « r a t i n a l e domanda 
di servizi portuali » e « l'olici 
ta presente di servizi portuali 
in Ancona ed i possibili mo 
rielli rii asset to e poten/.m 
m e n t o »». del prol. ( i e n c o e 
dell'ing. Beltrame, t din: stu
diosi a cui il Comune ha atti 
dato, nel novembre del '7<> l" 
incarico di svolgere uno stu
diti per la ricerea rielle aree 
produttive, con particolare ri 
l er imento alle aree portuali >». 

Il s indaco della c i t ta Moni 
na nella sua mt induzione ai 
lavori ha sot to l ineato come 
r incontro abbui un significa
to particolare in (pianto, ha 
detto. « si tratta di discutere 
su dei fatti concreti e pili 
prec isamente su di un piano 
per »li insediament i produt
tivi e laborato sulla scorta 
del lo s tudio generale sul por 
to predisposto Ini rial 1!>72 ->. 

« Lo s tudio — lui prosegui 
to il sinriiìcn - - ha necessa
r iamente dovuto tener conto 
del ruolo c h e in prospett iva 
i! porto eli Ancona è ch iama 
to ad interpretare in seno al 
la folta compag ine portuale 
de! Medio Adriatico, per tut
ta una ser ie di att iv i tà stret
t a m e n t e connesse tra loro 

(commercio . cant ierist ica , 
nautica ria dipinto, at t iv i tà 
pesci lei e c c e I ed al l ' interno 
( lel l ' inteio Mib.-iistenui dei 
porti circostanti per (punito 
concerne il ti ut l ieo pit.v.c^ne 
ri e quello n f r c i : a l i i e t t a n i o 
.spazio e .stillo lisci vati, all'è 
sanie del l 'ambito in bano e 

| l e s i o n a l e entro cui l'econo-
i mia portuale occupa una pò 
! srzione di t u f o n h e v o » 
! Prima itegli interventi dei 
] tecnici e .len.-.oi i del piano. 
| ha il'iist ritto e presentato lo 
i .studio l 'assessoie Ma.M-mn 
I Rispetto allo « Studio pi eli 

minare del 1!>72 » le integra 
; zioni maggiori che il p iano 

Bell rame (ìenco ha dovuto 
tener conto per via di a l cune 
modif icazioni e fatti nuovi 
sono prima fra tutte le mio 

j ve realizzazioni rii varie ope 
re portuali m segui to alla 

J legge speciale per il Ij-rrenio 
to di lì anni la. o l tre ciò. 

I l 'ampl iamento in corso dei 
| Cantieri Navali l ' inult i e le 
! notevoli prospettive di m 

r r e m e n t o del le att iv i tà dei 
cantieri minori della zona 
Mandraccli io. Questi i più 
importanti latti nuovi. Per 
(manto riguarda le f inalità. 
siii Beli rame che CJenco 
l i m n o r iconfermato c h e si 
trattii di g iungere ari una rie 
terminazione di mass ima del 
presupposti e dei criteri di 
dis locazione di asset to e rii 
mig l ioramento delle varie at 
tivitii portuali nel le z o n e a 
mare e nelle zone interne. 

Va comunque cons iderato 
che il d o c u m e n t o presenta to 
ieri, pur nel suo carat i c i ' ' di 
pre l immari ta . e s ' a l o conce 
pi lo per rispondere al la ne
cessità rii formare al più 

presto un quadro di iinpo.stii 
zione economica e tecnica 
siili n i e n t e per arrivare In 
segni lo , dopo nuove valuta 
zaini, ari un piano progettua
le completo Cioè, ni pratica. 
tale appaice lo ha comportato 
l'impo.,!azione di concili .Ioni 
di ordine .solo orientativo. 
con allei natività di soluzioni 

Ieri matt ina e iniziato un 
s e n a t o ed a t t e n t o dibatt ito 
lui gli e.-.ten. ori del piano e 
tutte le pinti interessate. 
Hanno pa i 'a lo il presidenti-
delia Camera di Commerci i 
il console della Compagina 
portuali l .orenzini. l'ini: 
Bianchi per l'Associazione 
uidtist tulli, l ' ingegnere cap. 
del Cicnlo Civile Ciamha 
co l la . il presidente della 
Cooperativa pescatori, coni 
pagno Cìluseppe Cingolitni. 

Tutt i h a n n o riconosciuto i'. 
valore del progetto ed è stato 
inoltre dato a t to dello spiri 
to. informato al più ampio 
confronto, del C o m u n e anco 
net a no. ma nello s tesso tem 
pò non sono mancat i rilievi 
critici. 

A giudizio del compagno 
Cingolani . un esperto del nei 
ture pesca, ari esempio, i. 
p iano privilegia a lcune m i n 
ponenti del m o v i m e n t o por 
tuale. coinè quello passeggeri 
e tmis t i co , a .scapito de! set 
lore merci e commerciale . 

Comunque il progetto ha 
rie.tato \i^ v iviss imo intere., 
se: in esso v e n g o n o fatte 
precise analisi circa I servizi 
a t t u a l m e n t e in funzione e si 
prospettano roncrete ipotesi 
per il futuro, si Impostano su 
basi t ecn iche i servizi portila 
li decentrat i : quel porto In 
t e m o che dovrebbe sorgere 
ni Pumi della BaraccoJa. 

Sulla fusione degli ospedali di Fermo e Porto San Giorgio 

Ridda di voci per mantenere 
vecchi privilegi corporativi 

C'è chi dà per scontata la smobilitazione del nosocomio di Porto 
S. Giorgio - Il PCI chiede un dibattito pubblico su questo tema 

FERMO — Da un po' di 
tempo a questa parte, at
torno al dibatt i to in a t to 
sul problema della unifi
cazione degli enti ospeda
lieri di Fermo e Porto San 
Giorgio, c'è chi dà per 
sconta ta la smobilitazione 
del plesso ospedaliero di 
Porto S. Giorgio, che sa
rebbe voluta diii part i t i de
mocratici, PCI in testa. La 
confusione che si vuol crea 
re con tali assurdità pun
ta ad un obiettivo chiaro: 
lasciare che nella sostan
za i problemi presenti nel 
set tore non vengano risol
ti. per mantenere in vita 
un sistema basato su clien
tele e privilegi corporativi. 

Le posizioni del PCI in
vece sono ben a l t re : l'in
tero t appara to sani tar io » 
va riconvertito, al di là di 
vuoti campanilismi, garan
tendo un intervento uni
tario che punti non solo 
alla cura delle malat t ie . 
ma sopra t tu t to alla loro 
prevenzione. Per fare ciò 
occorre creare, par tendo 
dalle s t ru t tu re e dal per 
sonale esistente, un servi
zio sani tar io di base che 
at t raverso ambulatori , con 
sultori. intervenga ne: luo-
chi d; lavoro, di studio e 
p;ù in generale nel terr i to 
no . La s t ru t tu ra ospedalie
ra. inoltre, deve rappreseti 
tare non l'unico (come è 
oggi), m.ì uno dei t an t i 
punti a t t raverso il quale 
l ' intervento sani tar io si 
a t tua . 

Con questo quadro di n 
ferimento i plessi ospeda 
Meri di Fermo e Porto S. 
Giorgio debbono essere tra 
sformati in maniera tale 
che evitando sprechi di ri
sorse. s t ru t ture e persona 
!e. l 'uno assolve ad un ruo 
lo complementare rispetto 
all 'altro e viceversa, il che 
è ben al tro che ehiusu 
ra. smobilitazione, assorbì 
menti ecc. 

Ciò comporta che a t to r 
no alle scelte di fondo si 
determini il massimo con 
senso tra le forze politiche. 
sociali e la popolazione. 
In tale contesto si inseri
sce la proposta del PCI per 
un dibat t i to pubblico sull' 
argomento. 

Da oltre tre anni nella regione 

Vaganti 200 posti di lavoro 
ma l'ENEL fa finta di niente 

La direzione continua a rinviare l'emissione dei 
bandi di concorso - Presa di posizione dei sindacati 

ANCONA — Mentre le forze 
pol i t iche *- 1 .sindacati si .sfor
zano di ricercare tut te le pos 
sibili soluzioni, per al leviare 
il d r a m m a t i c o problema del la 
disoccupazione nei paese. 
l'ENEL. c h e riveste un ruolo 
fondamenta l e di servizio pub 
blico in un settore v i ta le 
com'è quel lo dell 'energia, ri
fugge dal l ' impegno 

In tut ta ìa retrione Marche. 
s econdo uno studio c o n d o t t o 
dal le organizzazioni s indaca
li di categoria , r i sul tano s c o 
perti da a l m e n o tre a n n i o l tre 
200 posti di lavoro, quasi t o 
t a l m e n t e wl .settore operaio . 

Il Consigl io d: Amministra
zione del iEnte ha autorizzato 
nel d icembre 1977 la coper 
tura immediata dei posti re 
s: disponibil i dal '< turn over > 
dopo :! 31 dicembre "76. ris-"-r 

vandosi di presentare a bre
ve un piano più vasto di a:-. 
sunzioni . 

Sempre per quanto nguar 
da le Marche, ia copertura 
del « turn over ;> per il 1977 
1978 ha già raggiunto le 8() 
unità , e le Segreterie regio 
nali dei s indacat i di catego 
ria ' F N L E F L A E I UILSP» 
s t a n n o sol lec i tando continua 
m e n t e l 'emissione immediata 
dei bandi di concorso. Ma la 
locale direzione a c c a m p a giù 
st i f icazioni burocratiche, as 
EOlutamente inconsis tent i per 
rinviare questo suo preciso 
dovere. 

I s indacat i .-.: sono rivolti 
alle forze pol it iche e sociali 
a f f inchè venga a t t u a t a ogni 
forma di pressione utile a ri
muovere un s imi le assurdo 
compor» a rn -̂nt o 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa A m m i n i s t r a / , o 
»;e deve esperire, mc-d.an 
"e l ic i tazione privata, .n 
conformità dell'art. 1. '.et 
iera At delia legge 2 2 1&73. 
n. 14 e p r e c : ^ m e n t e c o i 
m e t o d o di cu . All'art. 73. 
lett . C» e 76 del Resroia 
m e n t o sulla contabi l i tà 
generale del io s t a t o a p 
provato ceri R.D. 23 m a e 
210 1924. n. 827. il seguen
te appa l to : « Lavori di ri
f a c i m e n t o del l ' impermea
bil izzazione della coper
tura o>l fabbricato dire
z ione del l ' ist i tuto t ecn ico 
industr ia le di Torret te • 
i m p o r t o a base d'asta lire 
9.040.000». Le d.tte che 
. n t e n d o i o essere inv i ta te 
3lìa gara d'appalto d e b 
b e n o inoltrare aìl 'Amm:-
n;strar .one Prov .oc ia l e -
D.v-.sione Segreter ia - se
zione Cent ratti, e n t r o il 
2 i o m o 20 Febbraio I&73 
regolare domanda . 

IL P R E S I D E N T E 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Que.-ta A m min-st razio
n e deve esperire, median
te i .c i tazione privata, m 
conformità dell'art. 1. let
tera A) deiia legge 2-2-i&73, 
n. 14 e prec isamente co! 
m e t o d o d. cu ; all'art. 73. 
lett . C i e 76 del Regola 
m e n t o sulla contabi l i tà 
generale ilello s ta to ap
provato e c o R.D. 23 m a g 
ÌTIO 1924. n. 327. il seguen
te appa l to : • Lavori di 
s i s t emaz ione dei pavimen
ti del prefabbricato della 
sede centrale i s t i tu to tec
nico commerc ia le per geo
metri di Senigal l ia - Im
porto a base d'asta lire 
10 &40.000 ». Le di t te che 
. n t e n d e n o essere invi tate 
alla gara d'appalto deb 
b e n o inoltrare all'Ammi-
n.s traz ione Provinc ia le -
Div is ione S v e l e n a • se-
zir.ne C e n t r a t a , en tro ìi 
2 .orno 20 Febbraio 1973 
re?o'.are domanda . 

IL P R E S I D E N T E 
(Prof. Alberto Borioni) 
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Importante scadenza di lotta dei lavoratori dell'IBP 

ggi manifestazione nazionale 
a Perugia e sciopero di 8 ore 

Il gruppo intanto ha revocato per ora, su pressione di Donat Cattili, la procedura di licenziamento 
per gli oltre 1200 lavoratori • Mercoledì 22 incontro a Roma tra azienda, sindacati, Regione e ministro 

Abbondanti nevicate, difficoltà nel traffico, qualche incidente 

A colloquio con il compagno Goracci 
W • • • • — * - — — ———— • ~—-» • — — "- • 

capogruppo PCI al Comune di Perugia 

Nuove forme di 
collaborazione 
per far fronte 
all'emergenza 

Al comunr eli Perugia, do 
pò la prima verifica in con 
Siglai siiii'aUiiiizioiir del do 
cumc-nto programmatico si
t a t o dallo forzo dr-morrnlichc* 
•> mi-M fa. il dibattito conti 
mia. I.a crisi del Parso con 
di/iona non |KHO lo ammini
strazioni incili. ma tra pro
blemi o ritardi esistono con
crete possibilità, in parto 
jiià avviate, por uscirò in |M>-
sitivo dall ' impasse. Il PCM an
che a Feriiiiia riaffermi! la 
necessità di un impeti»» uni
tario por battere la crisi. Ne 
parliamo con il capogruppo. 
consiliare comunista compa
gno Alberto (ìunicci. 

- Quuli dunque (ìli elemen
ti ine- I'I" grupim comunista pro
pone alle forze democratiche 
e alia città? 

« Noi afferma (ìoracci 
— siamo persuasi che debba 
essere ricorcato ogni possi
bile collaborazione anche a 
livello locale. I" una convin
zione che nasce dall 'impatto 
con i problemi nuovi e diffi
cili che debbono essere af
frontati. Non si può faro del 
trionfalismo ed è necessario 
rendersi conto di come nes
suno da solo per quanto poli
ticamente. moralmente e cul
turalmente forte possa farce-
In. l>a c(j!!;:b::r::7.ione che noi 

richiediamo non può nomine 
no ossero condizionata da 
problemi di maggioranza (au 
che so larga come al Conni 
ne ili Perugia) . Dobbia
mo cioè uscire da vecchi 
schemi per sperimentare nuo
ve formo di collaborazione 
facendo prevalere gli inte
ressi dello masse |x)|M>!ari e 
della collettività .immilli 
strata ». 

- - Sella specifico tutta que
sto cosa potrebbe significale? 

•» Non iMMisiamo alla dupli
cazione dogli accordi nazio
nali a sei. ma invoco a prò 
oise intose che possono por-
taro nella nostra realtà a ino 
menti di unità più avanzati. 
Si devono cioè superare gli 
accordi, seppure importanti. 
di settore e su problemi spe
cifici per passare ad un di
segno più organico di svilup 
|x> della nostra città, da co 
struire con la partecipazio
ne di tutte le energie sane 
presenti nella società. C'è bi
sogno in sostanza di nuovi 
tipi di collaborazione che va
dano al di là del ruolo di 
maggioranza o di opposizio
ne che ognuno oggi svolge ». 

— Afa torniamo per un at
timo ai problemi specifici del
la vita cittadina: a che pun
to è lo stato dei servizi? 

Un pn>ge(to per la città 
legato alla programmazione 

PKHUCIA — I.a IHP ha re
vocato. per ora. hi procedura 
di licenziamento per oltre 
1200 lavoratori del gruppo. 1" 
una notizia importante che è 
il frutto della grande mobili 
(aziono politica sviluppatasi 
ici (|iie.iti giorni in Unibr.a e 
nelle altre quattro regioni in
teressato. I partiti democra
tici, gli enti locali. o\ vi unen
te le confederazioni sindacali 
e i Consigli di fabbrica in 
questo seti.mano hanno svol
to una fun/ione decisivi) di 
battaglia e di stimolo per far 
recedere il gruppo multina
zionale dal gravo orientamin-
to manifestato di procedere 
ili licenziamenti a San Sisto. 
Fonti veggo. San Sepolcro, di 
cessare la produzione ad A-
prilia e di ridimensionare 
tutto l 'apparato produttivo 
della parte italiana del grup 
pò . 

Il ministro dell'industria 
Carlo Dnnat Cattili sollecitato 
dalle Regioni e dagli enti lo 
cidi il vagliare la questiono 
Ila recepito le indicazioni del 
la battaglia aperta contro i 
Unitimi e hit chiesto l'altra 
sera alla IHP di sosiK'ndere 
lo procedure di licenziamenti. 
Alla multinazionale non è ri 
inasto che prendere atto del 
la richiesta del ministro e 
dell'isolamento completo in 
cui si OIÌI venuta a trovare. 

Mercoledì 22. azienda, sin 
dacati. lo quattro Regioni si 
troveranno così a discutere 
della « questione IHP » con 
Donai Cattili a Roma. Si 
vedrà in quella occasiono. 
quali saranno gli orientamen
ti della IHP e se nel Trat 
tempo all'intorno della prò 
prielà e dello staff sia malli- I 
rata una nuova posiziono. 

La lotta dei lavoratori co 
munque non si ferma a que
sto primo risultato del tutto 
interlocutorio. Stamattina Pe
rugia vivrà una giornata di 

lottii importantissima. 1 lavo 
nitori di tutto il gruppo ita
liano si raduneranno nel capo 
luogo umbro por una mani 
fest i/.ione nazionale contro i 
licenziamenti. 

l /appuntamcnto è por lo o-
re !) davanti all'unità centralo 
HI via Mario Angoloni. Da lì 
partirà il corteo che si suo 
dora per le vie cittadine e 
per il centro storico |>cr rag
giungere verso le 10 piazza 
Quattro Novembre. Qui al 
microfono collocato tradi/.io 
nalmente nella balaustra del 
Palazzo dei Priori si succede
ranno diversi oratori: Andrea 
(ìiiinfagn.i segretario naziona
le della Kilia terrà il discorso 
conclusivo. 

Inutile dire quale sia l'ani 
piozza dello schieramento u 
nitario ai favore dei lavora
tori: in questi giorni prati
camente in Umbria e nelle 
altre tre regioni non vi è sta 
lo ente pubblico o organismo 
di massa che non abbia dato 
l'adesione alla manifestazione 
e itila lotta. Anche gli studon 
ti delle scuole superiori 
stamattina manifesteranno 
contro i licenziamenti: in tilt 
ti gli istituti di Perugia dallo 
ore »U0 allo ore 10.30 si svol 
geraniio assembleo aporte sul 
problema della Perugina. 

Non c'è dubbio alcuno che 
so esiste una Risibilità di 
mutare le ipotesi della IHP e 
di giungere ad una nuova pò 
litica del gruppo, basata sugli 
investimenti e sulla occupa
zione. la lotta di oggi è il 
passaggio decisivo p.-r far 
uscire la proprietà allo sco 
porto. 

Altre vie che non siano 
quello della battaglia di massa 
e di un amplissimo schiera 
mento unitario non esistono. 
I.a parola dunque agli operai 
e agli impiegati IHP. 

m. m. 

Morsa di gelo sull'Umbria 
Bloccato il passo della Somma - Giovane all'ospedale dopo uno scontro moto-auto - Eccezionale boom 

negli impianti sciistici di Forche Canapine - Disagi nel Ternano - Ànas e Polstrada raccomandano prudenza 

Dibattito con 
il compagno 

Spagnoli a Terni 
TERNI — Il compagno Ugo Spa
gnoli. del comitato centrale del 
Partilo comunista e presidente del 
centro sludi ritortila dello slato 
presiederà O'j'ji pomeriggio, a'Ic 
ore 17, un'assemblea dibattilo sul 
tema: « Lolla alla criminalità e di-
lesa dell'ordino democratico • il 
giudizio e le proposte dei comuni
sti ». L'assemblea si svolgerà pres
so la sala XX Settembre. 

Sempre per quanto riguarda le 
iniziative di partito Si tiene domani 
il congresso di sezione delle Ac
ciaierie. Il congresso, che si svol
gerà con inizio alle ore 9,30 avrà 
luogo presso la sala Farini. Sarà 
presieduto dal compagno Giusep
pa d'Alcun dello commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera. Le 
conclusioni sono previste per le 
ore 18. 

- PEUUC1IA - - Dopo Inverni 
! relat ivnmentr «ea ld i» la ne

ve e tornata In Umbria creati 
i do quasi ovunque difficolta. 
| I valichi appennini ieri era-
1 no transitabili con catone e 
I in alcuni oasi ostruiti da nu 
I totreni bloccati dalla novo. 

!•" successo ad esempio nol-
I la Somma dove alcuni me/./.i 
I posanti, entra t i nel valilo 
j senza ("itene, sono rimasti 
! bloccati: è s ta to necessario 

l ' intervento della polizia stra
dale e dcll'ANAS per ripristi
nare la viabilità. Scheggia, 
Colfiorlto, Forche Canapine. 
la s t rada per Fabr iano e la 
Contessa sono rimasti apert i 
iil traffico sempre con l'uso 
di catene. 

Sempre In relazione al 
maltempo va registrato un 
incidente avvenuto nel primo 
pomeriggio di Ieri a P.S. Gio
vanni: un giovane alla guida 
in un motorino è anda to a 
cozzare contro un 'auto. Su
bito soccorso è s ta to rlcove-

! rato In osservazione al re
par to neurochirurgia del Po
liclinico di Perugia. 

A Perugia la neve e oadu-
ì ta per tutta la mat t ina ta di 

ieri. Alcune s t rade del cen
i lo storico sono s ta te chiuse 
ed innoiKhi si sono verillenti 
in alcuni punti della citta. 
Nel pomeriggio la temprili-
tura si e poro elevata e la 
pioggia ha rilevato il man to 
nevoso. 

Ieri sera la polizia s t radale 
e l'ANAS raccomandavano 
una speciale cautela agli au
tomobilisti per la presenza 
di gelo su tut te le s t rade del
la provincia. 

Gli impianti sciistici di 
Forche Canapine sono in fun
zione per questa « ecceziona
le stagione » che — dopo an 
ni di magra — ha permesso 
la completa utilizzazione di 
tu t te le piste da sci. Amanti 
degli sport invernali a par te . 
il disagio nel traffico conti
nua in tu t ta la provlncla. 

t TF.RNI - - Su tutta la pio 
! vincia ieri matt ina sono oa-
I (Iute nhlioudanti nevicate. I." 
| fmelilist di neve e di gelo non 

ha poro causato glosse dif
ficolta. Il li ili lieo non ha su
bito interi u/ioin. con le uni
che ecce/Ioni, in alcuno ore 
della gioì nata , per quanto ri
guarda la s tatale Somma e il 
iaccordo autos t rada 'c Torni-
Orto leti mat t ina sulla Som
ma. IH s ta ta le d i e porta da 
Terni a Spoleto, alcuni mez
zi pesanti , che si sono avven
turat i per la salita sono fini
ti di traverso, impedendo agli 
altri veicoli che sopraggiun

gevano di proseguire regolar
mente. I-e difficoltà sono 
durate per poche ore e 11 
Irati leo e rimasto bloccato 
soltanto por poco tempo. Por 
tut ta l;i giornata si è tran
si tato sulla Somma soltan
to con le catene. 

Difficoltà, come si diceva. 
anche sul raccordo Terni-
Ortc. Nel pressi di San Pel
legrino, a ridosso della mon

tagna. dove la temperatura e 
più rigida e più facile che la 
nove si congeli, ci .sono stati 
anche alcuni incidenti stra
dali. ma tutti di lieve enti là 
e tutti con danni soltanto 
agli automezzi. Il traffico co
munque non ha subito miei* 
iiizioni. 

I,a neve è caduta abbon
dantemente su Amelia, ma 
anche qui non si sono avuti 
incidenti gravi. I t i a t t i di 
.strada più pericolosi, oltre 
alla salita di San Pellegrino. 
ieri quelli posti nelle vicinan
ze dello specchio d'acqua del 
Pio Grande. La neve in ter
ritorio amorino era caduta 
anche nei giorni precedenti. 
raggiungendo un'allez/a di 
5 0 centimetri, con punte an 
elio maggiori in alcune zone 
di montagna. Anche a Nar 
ni. nonostante la nove, tut to 
è filato liscio e I truffilo non 
ha subito intorni/ioni. 
NELLA FOTO: una Immagi
ne del centro di Perugia sotto 
la neve 

* Secondo noi «incile i pro
blemi dei servizi ripropongo
no la ncce^if:"» '•• >>'ù am
pie collaborazioni. Quando si 
VÌI all 'aumento dello tariffe è 
noce;-.aria un'ampia parteci
pazione in quanto si modifi
ca la linea della gratuità dei 
servizi. Una linea elio oggi è 
impraticabile sia perché lo 
leggi ci impongono di adegua
re lo t.--:rr»» -à;i perché conti 
muntelo per la vecchia stra
da non s.iieiumo in grado di 
estoiv.tej i i servizi. In so
stanza l'esigenza di andare 
verso il pareggio dei servi
zi è una dello condizioni per 
operare il nequihbrio dei 
servi/i stessi e la loro esten
sione. (ìià dai 7G77 il Comu 
ne si è mosso in questo sen
no corcando un riequilibrio 
t ra costi e ricavi per l'ac
qua (si è passati a un ricavo 
di 1700 milioni a fronte di un . 
costo ài 3 miliardi), por la 
N.U. (óÓO milioni su 3 miliar
di di sposa). \xr i trasporti 
e l'assistenza scolastica. 

« Ma assieme al problema 
dei servi/i è necessario se
condo noi — e in questo ri-
bad.",:::.i' '\ scelte programma
tiche fatte ;i giugno assieme 
alle .ì!':*- forzo democratiche 
— andare alla cos:r;s/:.-«ìe di 
un progetto por la città che 
sia collegati alla programma 
zinne regi-ini*le o alio legui 
nazionali ('esilio 10 e legeo 
sull.i fman':». 'fu\»!e ecc.). Gli 
imi>cgni che en'ìrmque secon
do noi ii breve vanno nffron 
tati si muovono in tre dire
zioni: 

1) Fa r funzionare al mas
simo il Comune modificando e 
risirutturand.i tutto ciò che 
è necessario. Si tratta di da
re cioè risposte immediate 
ad alcune necessità come un 
efficiente espletamento deilc 
pratiche per lavori pubblici. 
per l'edilizia sia pubblica che 
privata, por il commercio e 
per l 'artigianato e i servizi 

sociali, di rivedere l'assetto 
degli impianti di macellazio
ne. dei mercati all'ingrosso. 
della centrale del latte. 

2) Programmare interventi 
di cara t tere economico — an
che in relazione alla grave 
crisi dell 'IBP e di alcune 
fabbriche e ai problemi del
l'occupazione giovanile 
coordinati con il piano re
gionale di sviluppo, con la 
Provincia, lo banche, la Ca
mera di Commercio. l'ESAU. 
hi Sviluppumbria e le stesso 
Torze imprenditoriali, esorci 
tando quindi nello specifico 
un'azione di stimolo e di coor 
dinamento verso l'industria 
privata. 

3) Operare il rinnovamen
to dell 'amministra/ionc assie
me alle circoscrizioni e so
prattutto con l'impegno dei 
cittadini. Por le circoscrizio
ni in particolare siamo stati 
tra i primi a concedere lo de
leghe. Si tratta ora di ancia 
re avanti acce le rando i toni 
pi in stretia relazione imi il 
riordino della macchina pub 
blica. E' necessario del resto 
adeguare il Comune — e in 
questo le circoscrizioni han
no un ruolo importante — an 
che allo nuovo normativo di 
carat tere regionale e nazio
nale. Con la loiiae filli iid e-
sempio a! Comune di Peni 
già passa a m b e una fotta 
importante del patrimonio ini 
mobile degli enti assistenziali: 
un inficino di edifici che. ag
giunti .« quelli già d: proprie
tà del Comune, costituiscono 
un patrimonio enorme da ri 
convertire ad un uso socia 
le e produttivo. E" un impe
gno nuovo che si collega di 
rettamente al problema del 
centro storico e di quel "prò 
getto per la c i t tà" che vo 
gliamo costruire ». 

— Gli obiettivi sono nume 
rosi, il Comune e in grado di 
partire avanti questo gro.«o 
lavoro di cui parli? 

I dipendenti attendono ancora il pagamento della tredicesima 

Oggi fermo il «cuore» della Polimer 
I lavoratori chiedono serie garanzie 
E' necessario un preciso impegno sul futuro degli impianti — Probabile un interven
to della Sviluppumbria e di alcuni piccoli imprenditori per la salvezza dell'Avita 

CONTESTATO DALLA LEGA DEI DISOCCUPATI IL SOVRINTENDENTE SANTI 

I gravi condizionamenti 
dc!!a ncsante crisi nazionale 

« Non ;>.>U^II.T dimonticare 
che siamo in presenza di una 
crisi nazionale e che la cri
si condiziona o \ \ lamento an
che a hveilo ìocalc la vita 
pubblica e privata (licenzia 
menti al l ' IBP. situazione del 
l'occupazione giovanile, inde-
bitameiuu iU-Iìa finanza de
gli enti locali ecc.). Siamo 
cioè in uns situazione di e-
mergenza. ma è proprio per 
questo che il Comune può e 
deve fare di più. 

« I-a crisi deve essere cioè 
l'occasione da una parte per 
un impegno unitario per l'e
mergenza e .ia'.l'altra per uno 
sforzo capace di at tuare in 
temp: brevi e in forme nuo
ve ciò clic direttamente ine
risce al Comune. Mi riferi
sco ad esempio alla ristrut
turazione delle aziende in con 
cessione ,r.-?ir.cT??. urbana, ac-

' equa. me:ano>. alla ricnmor-
; sione del patrimonio cr-mima 
j le (mercato coperto, matt.i-
j toio. mercato all'.ngrovso). a! 
I la realizzazione d; interventi 
i di promozione nei settori prò 
j dutuvi. ad esempio a Parie 
| sca stiamo operando por rea-
' lizzare in tempi brevi una 
! struttura per le lavoranti a 
! domicilio. Tutto questo va vi 
• sto nel quadro di attività per 

la scuola e l'edilizia. le opere 
S pubbliche sul quale il Comu 

ne è già impegnato >. 
L'emergenza — affcima in 

sostanza Alberto Goracci — 
deve essere la molla per ade
guare il Comune alle neces
sità della città sperimentan
do fin da ora nuove forme 
e nuovi metodi nell'azione 
dell'ente locale. 

g. r. 

Narni: presa 
di posizione 
del Comune 
sulla Cassa 

di Risparmio 
NARNI — Anche l'amministra

zione comunale di Narni prende 
posizione in merito alla recente 
vicenda della Cassa di Risparmio 
di Narni. La presa di posizione è 
successiva all'incontro che c'è sla
to. lunedi, tra alcuni amministra
tori del comune e il consiglio di 
amministrazione della Cassa di Ri
sparmio. Nel comunicato inviato 
ieri dalla amministrazione comuna
le ritiene moralmente e politica
mente doveroso condannare la ge
stione personalistica e clientelare 
che emerge dai latti recenti delta 
Cassa di Risparmio, chiede che 
intorno alle vicende emerse sia 
latta piena luce dalla magistratura 
e dagli organismi interessati; ri
leva comunque come questi latti 
possano trovare una loro spiega
zione, seppur parziale, ponendo 
attenzione ai criteri informatori 
delle strutture decisionali delle Cas
se di Risparmio, troppo spesso le
gati a concezioni anacronistiche e 
corporative delle lunzionì di questi 
istituti. Tali strutture appaiono 
sganciate da una reale rappre
sentanza non soltanto delle istanze 
democratiche ma anche dei più 
signilicativi momenti sociali ed eco
nomici presenti sul territorio e ta
centi parti delle nostre collettivi
tà. L'amministrazione comunale 
chiede al ministero competenze che 
il consiglio di amministrazione del
la Cassa di Risparmio di Narni. 
tra l'altro scaduto dal 1 9 7 3 , sia 
al più presto rinnovalo, che l'at
tuale consiglio possa continuare 
ad operare nella pienezza dei pro
pri poteri, auspica che eventuali 
manovre tcndcnfi a privare la Cas
sa di Risparmio di Narni della 
propria autonomia decisionale sia
no abbandonate dichiarando già da 
oggi su questo la propria n;tta 
opposizione che ritiene sia anche 
opposizione dell'intera comunità 

Questo comunicato, come si di
ceva, è stato emesso dopo che 
tra amministrazione comunale e 
consiglio di amministrazione della 
Cassa di Risparmio c'e stato un 
incontro. In particolare è stato 
chiesto se corrispondevano a ve
rità le voci inerenti all'esistenza 
di uno scoperto di circa 3 miliardi. 
nei conlronti di un imprenditore 
locale e s s era fondata anche la 
notizia che un miliardo e 2 0 0 mi
lioni di questo scoperto è stato 
concesso senza il necessario deli
berato del consiglio di amministra
zione della Cassa di Risparmio. 

A queste domande è stalo ri
sposto nei limiti consentiti dal se
greto istruttorio. E' stata comun
que riconosciuta l'esistenza di una 
• esposizione a breve » di tre mi
liardi nei confronti della società 
di Narni Scalo. Il consiglio di am
ministrazione non ha smentito le 
notizie relative alla seconda que
stione posta, confermando tuttavia 
che alcuni fatti legati a questa par
ticolare vicenda sono itati denun
ciati alla magistratura 

TENNI — Oggi si ferma por 
o t to ore il « cuore » degli sta
bilimenti chimici di quartie
re Polimer. Lo sciopero, clic 
segue quelli già effettuati in 
altr i reparti , interesserà in
fatti oggi" il comparto chi
mico por la Polimerizzazione 
della Dimp (il reparto SUP. 
secondo la sigla con la qua
le viene indicata i . Ieri per 
due ore ha scioperato il re
par to SU. sempre della Dimp. 
quello addet to alla granu
lazione. Come era s ta to già 
annunc ia lo alla fine della 
se t t imana scorsa, lo stato di 
agitazione, che prima ha in
teressato sol tanto la Merak. 
è s ta to esteso a tut t i gli sta
bilimenti del gruppo Monte-
fibre. 

Il motivo della protesta è 
noto: si chiede che siano pa
gate le tredicesime e che sH-
no fornito le garanzie ai la 
voratori per quanto riguarda 
il futuro degli stabilimenti. 
Alla Merak. dove lavorano 
circa 600 persone, non .sol
t an to >ono s ta te pagato lo 
tredicesime, ma anche le 
mensilità cii dicembre e di 
gennaio non sono s ta te pa
gate regolarmente. I lavora
tori devono ancora prendere 
il 50 per cento degli stipen
di del mese di gennaio. E" 
ar r ivata adesso la notizia che 
giovedì 23 «quindi con quasi 
un mese di ritardo» l'azien
da completerà il pagamento 
degli stipendi di gennaio. 
Per la tredicesima, invoce non 
si sa ancora niente. Molte 
delle aspettat ive sono ripo
ste su quei 400 miliardi stan
ziati dallo S ta io per Io azien
de :n crisi e alla po.s.-:h:l:tà 
che parto dei fondi vad ino 
a benefico della Merak. 

I lavoratori chiedono co
munque che lo s ta to di in
ceri ezva che re»r.a nella fan 
tinca sia superato e che sia 
no sciolti non soltanto i dui) 
b : che regnano sul futuro del
le aziende ternane, ma che 
si dia avvio ad un program
ma di sviluppo. E' questo uno 
dei punti rivendicativi con
tenut i anche nelle proposte 
avanzate dalla FULC nazio
nale por il piano chimico. 
nelle quali si sostiene che 
per quanto riguarda le fibre 
Propilenichc «» si t r a t t a di so
s tenere l'ulteriore sviluppo e 
qualificazione delle produzio
ni di Terni ». 

Da ricordare, infine, che 
gioved 23 si terrà il congres
so della sezione comunista, 
du ran te il quale tut t i questi 
problemi saranno ulterior
mente approfonditi. 

CITTA' DI CASTELLO — 
Doll'Avila di Città di Castello 
probabilmente en t re ranno a 
far par te con loro quoto azio
n a n e alcuni imprenditori um
bri e ìa Sviluppumbria. L'ipo
tesi è s ta ta avanzala dall'as
sessore regionale Alberto Pro 
vantini nel corso dell ' incontro 
fra gruppo Tespil. proprieta
ria dell'azienda tessile di Cit
tà di Castello. Regione, Co 
niune e Associazioni indu
striali . T i m i i partecipanti si 
sono impegnati a verificare 
nell 'arco di un mese la pos 
sibilità concreta di realizza
zione di questa ipotesi. La 
Tespil si è dichiarata dispo
nibile a r imanere all ' interno 
dell'AVILA con una propria 
quota azionarla di cui non si 
conosce ancora l'entità pre
cisa. 

Il s indacato s: sarebbe im 
pegnato a ripristinare la nor 
mahtà neKa vita produttiva e 
gestionale dell'azienda p-.T un 
mese, il tempo cioè concor
dato per verificare la prati
cabilità dell'ipotesi suggerita 
dall'assessore Alberto Pro 
vant im. Per questi t ren ta 
giorni verrebbe interrotta 
perciò ogni forma di iotta. 
Da oggi cesserà quindi V. 
picchettaegio della azienda. 

Appare probabile il ripristino 
della cassa integrazione per 
la durata di un mese. 

L'incontro di ieri ma t t ina 
fra Itegione. proprietà, Comu 
ne di Citta di Castello. Svi
luppumbria e Associazioni in
dustriali era iniziato con l'in
tervento della Tc.spil che ave 
va dipinto un quadro molto 
nero per il futuro dcll'Avila. 
La situazione economica, so
steneva la proprietà, e dav
vero gravissima, non esiste 
altra via di uscita che la 
chiusura dello stabil imento. 
La posizione sembrava c.->tio
niamente decisa e difficil
mente soggetta a mutamen
ti. 

Su 350 lavoratori dell'azien
da pendeva perciò sino a quel 
momento la spada di Damo 
eie di una disoccupazione 
certa. La proposta dell'asses
sorato alla sviluppo pare aver 
aperto invere qualche spira
glio anche se le difficoltà 
non mancheranno. In primo 
luogo infatti bisognerà t ro 
vare imprenditori disponibili 
ad investire neTAvila. La 
Tesp:l ha comunque dichia
rato di impegnarsi anche per 
garant i re quote di mercato 
consistenti se si riuscirà a 
realizzare la soluzione pro
spet ta ta . 

PERUGIA - Verso la conferenza operaia provinciale / 2 

Foligno: la disoccupazione non 
risparmia neanche il sindaco 

Assunzioni clientelali 
per i Beni culturali? 

PERI/GIÀ — Il Sovrinhnden 
te a le BelV Arti di Perugia. 
dr. Francesco .Santi nemmeno 
r c e v e : u.ovaiii della lega dei 
disoccapat. e s« mbra \o"er 
gesti r j por proprio cento i 
1Ó3 posti di lavoro assegnati 
al i ' i 'mbria por i! .-ettore dei 
beni culturali. Questa la de 
nuncia che ieri mattina i 
rappresentanti della lega dei 
disoccupati di Perugia hanno 
espresso durante una confe
renza stampa. 

Nonastante il rifiuto del 
sovrintendente a riceverà i 
rappresentanti della loca so 
no infatti riusciti ad avere in 
forma ufficiosa alcune notizie 
su come la Sovrinttniknza 
intende utilizzare i 153 posti 
di lavoro: 12 persone per la 
schedatura delle opere d 'ar te 
mobili. 14 per la schedatura 
dogli edifici monumentali, 10 
por la zona di Todi e Orvie
to. 14 per Perugia. 10 per 
Spello e Foligno. 

Il tutto sarebbe ancora da 
definire in un progetto vero 

e proprio. Degli altri cento 
posti d: lavoro nemmeno se 
no parla. 

Il comportamento d;l so 
vrintendente è quantomeno 
su.»petto — hauti» affermato i 
delegati della lega sopra 
tutto quando fa intravedere 
Fuso di metodi por il ree u-
tamonto dei giovani fconvc<i 
z:oni con coop-rative. c<c.) 
d versi dall'utilizzazione delle 
liste speciali di collocamento. 

«Quali dovrebbero essere 
queste cooperative? Come 
farle? Attraverso quali crite
ri sceglierle? Secondo noi 
qui sto modo di operare — è 
stato affermato nella confe
renza stampa di ieri — indu
ce il sospetto che si voglia 
manovrare per vie interne. 
magari con l'aiuto di qualche 
sottosegretario, per scavalca 
re la graduatoria delle liste 
speciali di collocamento e fa
vorire cosi qualche parti ta 
at traverso più o meno fan 
tomatichc cooperative create 
ad hoc >. 

Cini-pio It.i^pi, ^ iov i iur «iu-
i l .ui i di l ' o l i a n o . <li-iir<-|i|iiilii. 
CJII:IM a «lirr r l ir hi cr i - i ri-o-
i i inii ira min • i»|i.u mi. i in - - -u-
ni> i i(-p|i i i ir il pi i m o ci tMil ì i i i i . 
I.n ili-.iiii'ii|i;i/iiiMi- j: iu\ .utili-
lll»ollltll;l e un !;rii-»li | i l n | i l r -
m.l ;iIH-he IK-II.I \ . i l l r d r l Ti>|>i-
l in. \ I'IIIIUIIII i 'jiiiv.ilii i - r i i l -

li urlìi- li-lr -peri.ili ~ Ill'l2 
r- l.'tllll in t u l i o il i o i i i p i n i - o -
r io d i r -i chi. i in.i \ . i l lc l 111-
lir.» *i | i | . I-il mirili- qu i pnr-
I r o p p o la «l»-«-,i - Iur ta : ri-itli-
n.ii.i ili un>\.iiii in i i -n. i ili 
IIII.I priin.i nrc i ip . i / io i i i ' i- n i - . 
M U L I , ti qti i i - i . o f f i r l . i ili la
vili"». I..i Irjrpr 2K.1 n o n ILI il.i-
l o i ri-i i 11 nt i -prr . i l i ti I-I ti ni ••-
n o in i|in--l.i p.ul i- ili-ll'l ut
ili i.i. I n - o l n ^invanì- , a d i n -
il V I T O . Iid Irovnln l . i v o i o a 
K o l i s n o e p o i h i altri in ll.i 

n .11' » I i i i i . i / i i i i i l . i i l o - p r o 
d u r r mol l i l i per u i . i n l i n i l r 
nrl l . i rooprr . i l iv a /oo l i - i nir.i 
ili Trovi. 
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.Mirili» - r l.i no-lr . i « l i -pui i i l i i -
hl.'i r*-i-lf-. Oi -pmul i i l i t / i a p.i-
r o l r . r r p l i i . m o . i - imi . ir . i l i pi-r-
• lir -il i p i . m o rourr i - lo i fa l l i 
p . ir l .mo i l ivi-r- . inirnli- . I.r rni i-
fi-il i-r.i/ ioni tiri l . ivor. i lo i i cu -
multipli- timi ih- i i iori ioi io «- »i 
p r o p o n g o n o ili il.ir vil.i .ni 
l in 'of frn- iv . i r l ir rii--r.-i .1 - l i -
pul . irc nrn lra l l i n m l«- a/W-n-
1I1* r l ir prrvc i l . ino .1 - - im/ in i i i 
•li ^ inva i l i . M.t n r p p i i r r 
l.iri i n n o li- diffidili.*! 1 In- l i lt-
lor.» i m u n i r o n o in q u e - M or 
mai quoti. l i . in.» haltazl i .1 p r r 
r < » r r i i p j / i o n r . S o n o infat t i d i 
vi r-i i p r o l i l r m i rh<- «0110 -n i 
l . ippi l o . p r i m o fr.i lutt i q u e l 
l o d r l l j n o n ropi-rlur. i d i ! 
lurn-ovi -r in I | II . I -Ì l u l l r Ir 
.T/irnilr ili-I romprr- t i -or io . n i -
-a r l ir r r m l r • l i l l i r o l l n - o il Iro-
v.irr- l . ivoro n o n - o l o .11 z i o -
v.ini ma Jiirhi- .-1: !<.'•?. i - r n l l i 
•dir n o r u u l i li-l<- ili m l l o r . i -
nn 11I0 ili-I routini!-. "•<• j i u l i / -
/ U l i i o poi <|tir--|"ullimo 1I.1I0 
«i a< r o r z i j m o - l i b i l o r l i r l.i 
rr i - i n o n I M r o l p i i o - o l o i p io
vani m.i .mrl ir un - t - romlo p o 
lo i h l l j ri-.ill.'i fol izn.i l*-: q u e l 
lo i l c j le donne-. Dr i l»V»8 i -rr i t -
li in fa l l i b e n ''2Z - o n o i l o n n r 
r il porrli»*- -i c i p i - r c - u b i l o 
e -i rl i iaiiM rri- i d r l - r l l o r r 
l c - - i l r . d e l l a branca c i o è , r h c 
impif-za il n i a : : i o r n u m e r o 
ili m a n o i l o p r r a f e m m i n i l e ( d i -
rr t lan ien te in fabbr ica e i n d i -
r r l l a m e n l e roi ; il l a v o r o n e r o » . 

N e l l a v a l l e l mitra S u d -11 
Oort a . Idei t i . 2.>0 h a n n o p e r d u 
to per r a g i o n i d i v e r - e il p o -
»lo ili l a v o r o n r s l i u l t i m i m e . 
*i. Cr i - i di m e r c a t o , d i m m i 
pli i m h i - l r i a l i . ma il - i i n l a r j -
| o n o n è d e l l o - l e -»n p a r e r e . 
• I.r indt i - l r i r le -» i l i c h e h a n 
n o un m e r c a t o — ei *pie?a il 
compagno Lombardi, . rgrct t -

AZIENDE PRIVATE 
COMPRENSORIO 

VALLE UMBRA SUD 
Numero imprese con più 

di 6 addet t i : 133. 
Numero addet t i : 4.105. 

Donne: 1.206. 
Settore prevalente-me

talmeccanico. 
Numero Imprese metal

meccaniche: 25. 
Numero addett i nelle 

imprese metalmeccaniche: 
1.009. 

rio di II.» i l . i iur i . i ili-I l . i xo io ili 
l ' o l i a n o — r i v u o i l o In n e . -ti
no ip ic lh- Ì I I \ I T ( i In- lavora
n o pi-r l c r / i rl ir »i-iuil.iuo il 
p in i ••--il ili l ieri-ntr.iuii-i i lo p i o -
• l i l l t ivo ili-I - i t lor i - rln- ILI I | . I . 
l o IIIO^O t iral i u l t i m i ann i a 
in \r - l i t in - i i l i n o n -i-iiiprr pun
ii' rali •• im- i i i . i l i Mille r - i ^ e n -
/•• d e l im-rra lo ... I n a l l ar s . i -
m e n l o i|iilii|il«- -pt--»o - p e r n 
i a t i l o . rh«- h i \ i - l o a / i e n d r 
n . i T i r i ' e rri - cere ne l b r e v e 
r i r l o ili ipi.liciti- m e . e . 

Miro - e l l o r e in er i - i ne l 
' r o m p r e i i - o r i o . q u e l l o i l e l l e car

t iere e d in partii o l a r e d e l l a 
cart iera di t r e v i , c h e lavora 
ó-7 m e - i a l l ' a n n o e c h e per 

j il r e - l o m i l l e il pi r -on. i le in 
! r a - - a i n t e g r a / i o n e . Ma a u c h e 
. <|lii li- e o - e n o n - o n o d e l lu l -
j l o c h i a r e . II p a d r o n e r i u n i r 

infatt i i h e n e l p e r i o d o di in -
j l e z r a / i o u r i l i v o r . i l o r i r iuu l i -
j r i n o . i ; | i OHI ri matura l i l l r e -
! «Iice-iin.i. i | i ia l lori l i i e - i m a e l c . j 
! p e r c h é l ' a z i e n d a vrr -a in u n 
j «!« pr< c i b i l i - - l . i l o e c o n o m i c o . 

Ma i - in i l . i ra l i . r h e l ' a n n o 
j ji . i-- . ito a v e v a n o .it. c i t a l o la 
| p r o p o - l a . n e l l*>78 l ' h a n n o rì-
I l iul . i l . i . I.a cr i - i prodt i l l i va n o n 
J a p p a r e infat t i i lei lu t to c h i a -
' l a . I. a/i» li-la ha c h i r - l o in -
I fal l i ne l p e r i o d o ih l a v o r a / i o -
! n e un a u m e n t o «Ielle nre - e l -
j lini.ITI.ili di l a v o r o da I" a lei: 
i - e ; n o f in- le c o m i i i r - - c n o n 
I mani a n o . 

'I ira i n v e c e a p i e n o i i ln io 
il - c l i n i c mcl.i l i i icf c i n i c o . T i c 
le a / i e i u l e c h e i appi e- i - i i lauo 
in pai l icii l .n e la b u o n a - a h i l e 
• l e i r i i i i h i - l i i a mei c m i i a: la 
l ì . ip . inc i l i . r O i o . i e 1*1 m i n i a 
c i i - c i n c l l i . I.a lt.ip.iui Ili ha in 
m e l i l e ili co - l i u i i e un n u o v o 
- l . i l i i l i m e n l o in -o - l i l il/ioii": 
• leH'al l l l . l l e . I.a p i o i l u / i o l i e 
I M.ICI l u n e n i e l l i c i ha un 
m e r c a t o nei I n / o m o n d o c h e 
p u ò ampl inr- i e -i p u ò l ecarr 
al l 'apri i oliti! a. l . 'Oin.i I - c l i n 
i c . n i io l i .n i l i i o I p a l e e l i c i l i 
.impalili i m i p iani l i ;:iii | ipi per 
• - l i l ia le n i H ' c l e l l i u n i c i ; il in 
pai l i e o l . u e nel • h - i i n - o d e l l e 
i in l r . i l i l u i e l e a i i . 

I.'l m i n i a C i i - e ine l l i -i . i m 
p e g n a l a c o n il - imi . i c . i lo a 
l o - l t i i i r e e u l i o ire ann i un 
n u o v o r c p . n t o cnu 'Hi a d d e t 
ti in p i ù . c h e labi l i i d i o t a b u l 
loni «pei iali per aere i f i a n c e -
- i . \ q u i - l e va a b i t u i l a la 
- a l a i di ' l ' ievi c l ic Ipvor.i n e l 
- e l i o r e f o t o g r a f i l o , ' l i t t le q u e -
- l e a / ie t i i l e a«*umoi io per la
vori -tampinali la o 20 per«o-
in- i he qu.i- i -< l l lp ie c o n f e r 
m a n o . 

Il - n i i l a c i l o ' la p r e p a r a n d o 
una p ia l i . i forma • n m p i c n - n r i a -
le ne l la q u a l e •finn p r e \ i - i i i n -
f mitri c o n | e a / i c m l e niet. i l-
llif cc . inicl ie pi r i l i - f i l l e i e la 
p o - - i l i i h l à di a m p l i a m i itti r 
i l i v e r - i f i c a / i o n i pi m i n t i n e r 
l ' i l l i l l / z o de l la | e ; ~ e CiTli Sul
la n i o n v e r - i o i i e i n ' h i - l r i a l r . 
Ma q i i e - | o è un la-Io r l ir pli 
i m p r e n d i t o r i n o n v o g l i a n o 
h . i l l rre . l a loro a l i e n / i o n e è 
infatt i m i l a pro ie t ta la ver-i» l.i 
I' 2?r I8.J per le z o n e d r p r c i -
-<-. K da p i » parti -i là r i l e 
vare r o m e q u e - l o l imitare pli 
ind ir i zz i di i n v e - l i m e n i o r di 
n - t r i l l l u r a / i o n e a/ iemlat '* . t ia 
un e r r i n e . 

I p r o b l e m i d r a n i m a l i c i r h e 
la f r i - i p r o p o n e i i< l i i c i lo i io 
f i r l a m e i l l e -cel i . - r.l'iir.ili e o -
r . i z? io-e clic v a n n o c l n a r a m r n -
tr al di là de l l a m p o n a n i e n l o 
• Ie l le - i tu . iz ioni p iù d i f f i c i l i . 

Alberto Giovagnoni 

D I CINEMA 
H 

PERUGIA 
LILLI: Me Artur 
MIGNON: La r.43-a 
MODERNISSIMO: La ba.lata ài 

K s b e Hougi 
PAVONE: G al a 
LUX: Suspir a 
BARNUM: L'ic;c!o C\ Acapulco 

FOLIGNO 
ASTRA: L- rr.a-^-.»» 'ei ;s 
VITTORIA: L'an.-nale 

TERNI 
MODERNISSIMO: La b«st,a con 

.1 mitra 
POLITEAMA: V a Z3\ / ta ta 
VERDI: K.e naif hotel 
FIAMMA: Le a//triture di Braccio 

di F-rro 
LUX: Ma/ ? Ru*h 
PIEMONTE: Il corsaro nero 

ELETTRA: La liceale 
AURORA: Franco e Ciccio fui wn-

t.ero di guerra 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Mencio perno 0991 

(VM 18) 

GUALDO TADINO 
ITALIA: La gang del parigino 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Rome a mano M» 

nata 
CORSO: (riposo) 
PALAZZO: Stri?:east 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Chiuso 

DERUTA 
DERUTA: La l*99« violar** 

squadra anti-crimina 
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Ancora non stabilita l'entità della truffa a danno della Cassa del Mezzogiorno 

Quasi certo: non si fermerà a 3 arresti 
l'inchiesta sul porto canale di Cagliari 
Sia gli ingegneri che il geometra avrebbero realizzato, o lasciato realizzare, i lavori di costruzione in ma
niera irregolare - Occorre evitare possibili. inquinamenti delle prove - Il riserbo delle autorità competenti 

Dalla nostra redazione . 
CAGLIARI — Lo s c a n d a l o 
del « Por to C a n a l e » susci
t a c l amore e s e m b r a de
s t i n a t o a sconvolgere n o n 
poche cose nel m o n d o 
i m p r e n d i t o r i a l e c a g l i a r i t a 
no . Piergiorgio P iga , P ie ro 
T r o m b i n o e Vincenzo M6. 
i due ingegner i e il geo
m e t r a ind iz ia t i di t ru f r a 
a g g r a v a t a nel c o n f r o n t i 
del lo S t a t o , sono s t a t i as
socia t i a l le ca rce r i del 
B u o n c a m m i n o . La P r o c u r a 
del la Repubbl ica di Ca
gl iar i . al t e r m i n e di l u n g h e 
i ndag in i c o n d o t t e con l'au
silio del nuc leo invest iga
t ivo dei CC. h a p o t u t o 
m e t t e r e le m a n i sul la 
grossa 1 ruffa o rd i t a dai 
t r e tecnici ( m a pa re ci 
s i a n o d i e t ro a l t r i * pesci 
grossi •) . Sia 1 due in
gegner i c h e il g e o m e t r a 
av rebbe ro rea l izza lo o la
sc ia to real izzare , in m a n i e 
r a i r regolare , lavori per la 
cos t ruz ione del po r to ca
n a l e di Cagl iar i . L ' en t i t à 
del d a n n o sub i to da l la 
Cassa del Mezzogiorno n o n 
è a n c o r a s t a t a de f in i t a . Si 
p a r l a ora di 200 mil ioni 
(ieri si d iceva c h e la truf
fa fosse da u n m i l i a r d o ) , 
m a u n a s t i m a a t t e n d i b i l e 
n o n è a n c o r a possibile. 

Anche sul la rea l izzaz ione 
dei lavori « i r regolar i » il 
r iserbo del le a u t o r i t à n o n 
v iene spezza to . Sembre 
rebbe probabi le c h e la 
t ruf fa ai d a n n i de l la Ca 
smez cons i s t e rebbe nel l 'a-
ver i m p i e g a t o m a t e r i a l i di 
cos t ruz ione n o n idonei o 
in q u a n t i t a t i v i notevol
m e n t e infer ior i r i s p e t t o a 
quel lo p r e v e n t i v a t o . 

L ' ingegner Piga e il 
geomera Me — q u e s t o ul
t i m o un pe r sonagg io n o t o 
negl i a m b i e n t i poli t ici ca
g l i a r i t an i , e s sendo s t a t o il 
p r i m o dei n o n e le t t i nel le 
l is te della DC al le u l t i m e 
elezioni c o m u n a l i — lavo
r a v a n o per c o n t o del la 
S iaca . u n a soc ie tà a capi
t a l e mis to c h e h a l ' appa l t o 
pe r lavori ' di co s t ruz ione 
del complesso p o r t u a l e . I l 
te rzo a c c u s a t o , l ' i ngegne r 
T r o m b i n o , è il d i r e t t o r e 
dei lavori del c a n t i e r e Gi 
ga r , u n consorz io di im
prese che h a in s u b a p p a l t o 
la rea l izzazione del la s t ra 
d a — quas i u l t i m a t a — 
c h e dovrebbe c o n d u r r e 
da l l a Scafa a Sa I l l e t t a . 
nel mezzo del lo s t a g n o di 
S a n t a Gil la . 

A t t o r n o a ques t i lavor i . 
c o m e a l la rea l izzaz ione di 
p o r t o c a n a l e , si s o n o svi
l u p p a t i fin dal l ' in iz io gros
si in teress i i m p r e n d i t o r i a l i . 
E ' p robabi le c h e sia que
s t a la via c h e gli i nqu i r en 
ti d o v r a n n o segu i re pe r 
fare ch ia rezza sui c lamo
rosi « ragg i r i *. Negli am
b ien t i inves t iga t iv i si p a r l a 
degl i a r r e s t i c o m e di u n 
a t t o * p r e l i m i n a r e >, in vi
s t a di u n a più l a rga in
ch i e s t a c h e co invo lge rà 
a n c h e a l t r e p e r s o n e « a l to
loca t e ^ i m p e g n a t e o in te 
r e s s a t e a i lavori de l p o r t o 
c a n a l e . L ' a r res to dei t r e 
profess ionis t i i no l t r e sa
r ebbe s t a t o deciso pe r « e-
v i t a r e possibili i nqu ina 
m e n t i ne l le p rove ». 

La v icenda , è b e n e d i r lo . 
s e m b r a ave re radic i lonta
n e nel t e m p o . G i à diversi 
mes i o rsono la S iaca a-
vrebbe c o n t e s t a t o a l l a Gi-
g a r u n a d i f fo rmi t à t r a il 
p r o g e t t o in iz ia le e la ese
cuz ione dei lavori a Sa li-
l e t t a . Le i r r ego la r i t à furo 
n o s e g n a l a t e a l la Cassa del 
Mezzogiorno, e s c a t t a r o n o 
I p r imi p r o v v e d i m e n t i . 
L ' i ngegne r P iga e il geo 
m e t r a Me v e n n e r o sospesi 
da l l a d i rez ione del la S i a c a . 
I n u n s e c o n d o t e m p o fu
r o n o a t t u a t i i p r imi accer
t a m e n t i su l loro lavoro . 

L ' a c c e r t a m e n t o conclusi
vo è s t a t o e segu i to dall 'or
g a n o di con t ro l l o t ecn ico 
del la Casmez . La s t r a d a 
a r g i n a l e è r i s u l t a t a « i r re 
go la re ». m e n t r e gli e spe r t i 
de l la S iaca e del la Cassa 
de l Mezzogiorno h a n n o a-
d o t t a t o soluzioni t e c n i c h e 
p e r g a r a n t i r e u n a magg io 
r e « t e n u t a ». 

Si a t t e n d e ora da l l a ma-
l u s t r a t u r a c h e le i n d a g i n i 
p r o s e g u a n o c e l e r m e n t e e 
ne l s enso g ius to . S e n z a 
p a u r a di i n t a c c a r e n o m i e 
In teress i del la i m p r e n d i t o 
r i a c a g l i a r i t a n a . 

p. b. 

Giovane muore 
sul lavoro 
a Oristano 

ORISTANO — Ennesimo tragico 
incidente sul lavoro nella zona 
industriale di Oristano. Un gio
vane di 27 anni, Giuseppe Meli, 
operaio in una impresa estema di 
costruzioni (la Vìbrocementi) im
pegnata nella realizzazione di un 
mangimificio, è caduto ieri sera 
da un silos alto circa 30 metri. 
Soccorso dagli stessi compagni dì 
lavoro, è stato condotto in lin di 
trita all'ospedale di Oristano, dal 
quale è stato immediatamente 
graslerito a Sassari: qui i medici 
•M hanno riconosciuto la morte 
•Milka. 

AL COMUNE DI CAGLIARI 

Il PCI entrerà 
a fare parte 
della maggioranza 
Nei prossimi giorni si arriverà ad una decisione de
finitiva - Affrontare subito il problema della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono ad una 
svolta le t rat ta t ive in corsi 
nel comune di Cagliari. Sul 
la proposta di una nuova 
maggioianza con il PCI con
cordano - sia pure con di
verse sfumature — tutt i 1 
partiti dell'intesa autonomi
stica cittadina. Il fatto mio 
vo — come viene sottolineato 
da ogni parte politica — è 
ebe « 1 comunisti non parte
ciperanno d'ora in poi sol 
tanto alla elaborazione del 
programma, ma entreranno 
a pieno titolo a far parte 
della maggioranza di gover
no del capoluogo regionale 
pur non assumendo ancora 
dirette responsabilità in 
Giunta ». 

Nei prossimi giorni si ar 

riverà ad una decisione de 
Unitiva. Molti punti runan 
gono pero da chiarii e. In
tanto - - sostengono i nostri 
compagni che tanno parte 
della delegazione, il segie 
tarlo della federazione coni 
pagno Antonio Sechi, il ca 
pogruppo compagno Luigi 
Cogodi e il segretario del co
mitato cittadino compagno 
Carlo Salis occorre vede
re bene «gli strumenti di 
controllo con cui sarà possi
bile a tutt i i partiti, e a pie
no titolo, di partecipare pri
ma alla definizione e poi al
la gestione del programma». 

Un altro punto è contro
verso. Per dare maggiore 
torza e credibilità alla svol
ta è giusto procedere alla 
elezione di un nuovo esecu
tivo: così si sostiene da una 

parte, mentre d'altra par
te vuole andare prima ver 
so la definizione dell'accor
do di maggioranza, senza af 
frontare per il momento il 
problema della Giunta. Og 
gì nella sede della lederà 
zione comunista i sei par
titi dell'intesa assumeranno. 
con ogni probabilità, una 
decisione concreta. 

Intanto si hanno i primi 
pronunciamenti. Il viceca 
pogruppo democristiano Ma
rio Leoni, sostiene che il 
suo parti to « è disponibile a 
veiilicate subito l'ipotesi del
l 'apertura della maggioran
za. senza però t rascinale lo 
approlondunento del quadro 
politico ». Ed aggiungo: «non 
possiamo esprimere un giu
dizio negativo su questa e-
spenenza dell'intesa, ma re 
sta il problema degli stru 
monti ila individuare per ar
rivare ad un accordo com
piuto tra esecutivo e mag
gioranza ». 

La DC è disposta, di fron
te ad una crisi drammaticis
sima. mentre migliaia di 
operai lottano per difende
re l'occupazione e per lo svi
luppo, e mentre nei quartie
ri cittadini la popolazione 
si batte per gli assetti civili. 
a far assumere un nuovo 
ruolo, più avanzato, al go
verno della città, con tut
ti i parti t i autonomistici. 

senza discriminazione alcu
na. in grado di portare fi
nalmente in porto il prò 
gramma concordato? 

E' chiaro — ha risposto 
Leoni — che la DC vuole 
iniziare un discoiso serio su 
questa ipotesi di nuova mag 
gioranza al consiglio conni 
naie di Cagliari. Si t ra t ta 
di vedere come devono fun
zionare i nuovi meccanismi 
di controllo. La nostra posi
zione e quella del PCI non 
sono certo simili ». Il capo 
gruppo comunista, compa 
gnu Luigi Cogodi. risponde 
che: « è urgente che l'intesa 
divenga realmente operali 
te non solo sul piano della 
attuazione degli impegni 
programmatici, ma anche 
sul piano dei comportameli 
ti t ra le foize poliche. Chi 
concorre alla elaborazione 
del programma non può re 
stare escluso nella fase di 
attuazione. La realizzazione 
di un governo cittadino di 
unità autonomistica, con la 
piena partecipazione dei co 
munisti, è una garanzia va 
lida per i lavoratori e la 
popolazione, che vogliono 
non dichiarazioni di prin
cipio. ma fatti reali, per 
uscire dalla crisi ed avvia
re finalmente la rinascita 
di Cagliari ». 

Giuseppe Podda 

I cittadini allarmati: le acque nere inquinano da 7 anni l'acqua potabile 

Quanti «errori tecnici» 
nelle fogne di Reggio? 

Una clamorosa conferma della disfunzioni nella rete fognante dopo lo scavo ordinato dalla pro
cura — 1 casi di infezione intestinale sono oltre mille — Gravi responsabilità politiche 

Cagliari: 
l'IACP approva 
il piano di 
risanamento 
per S. Elia 

CACìLIAUI - 11 consiglio di amministrazione dell'lACP ha 
approvato il progetto di r isanamento della borgata di S 
Elia. E' s tato superato cosi il primo ostacolo e burocratico » 
nell'iter che il piano dovrà seguire per giungere all 'attuazione 
dell'opera. 

I tempi lunghi ed i ri tardi nell'approvazione del pro
gramma avevano ratto temere lo sli t tamento delle scadenze 
fissate, necessarie per ottenere i finanziamenti. 

II programma esecutivo di intervento è stato approvato 
dalla giunta il 7 febbraio scorso e trasmesso all 'Istituto 
Case Popolari. L'IACP, approvandolo a sua volta, ha assi
curato che il progetto di massima sarà inviato al comune 
di Cagliari «per la prescritta approvazione da par te della 
commissione edilizia, indispensabile per passare alla fase 
successiva di progettazione esecutiva ». 

NELLA FOTO: Un'immagine del quartiere S. Ella. 

I giovani del Mezzogiorno si organizzano in cooperative 

PALERMO - Ma il Comune non vuole cedere la terra ai giovani disoccupati 

Anche un teatro all'aperto nella 
tenuta dell'ex Città dei ragazzi 

E' una delle proposte delle coop nel quadro della riutilizzazione del parco — Previste anche 
attrezzature culturali e il recupero di vecchi impianti — Il disimpegno della giunta comunale 

Un'interessante esperienza delle giovani di Melicuccà (Reggio C.) 

Invece di raccogliere olive 
ricameranno in cooperativa 

Nostro servizio 
MELICUCCÀ' (Reggio Cala
bria) — In questo paesino, di 
1800 abitanti circa, aspromon-
tano falcidiato dall'emigrazio
ne. la gente che vive essen
zialmente lavorando nelle 
campagne sembra risvegliar
si da un lungo periodo di at
tesa di « tempi migliori ». 

Le ragazze, i giovani disoc
cupati vogliono cambiare il 
modo di vivere, vogliono usci
re dall'isolamento in cui si 
trovano, rifiutano lo sfrutta
mento che subiscono nel la
voro o l 'alternativa dell'emi
grazione. La volontà di lavo
rare in modo diverso ha spin
to le ragazze ad organizzarsi 
in una cooperativa di ricama
trici per dare una professio
nali tà al loro lavoro, per va-

i lorizzare il loro prodotto, per 
! dimostrare che anche in una 
1 realtà disgregata e povera, è 
j possibile avviare un processo 

di rinnovamento culturale. 
economico e sociale. 

I Le ragazze non accettano 
| più la logie» del lavoro indivi

duale. hanno preso coscien
za della importanza del la
voro collettivo non solo per 
conquistare indipendenza eeo-

! nomica ma per uscire dallo 
s ta to di emarginazione che le 

l vedeva relegate al lavoro do

mestico ed a quello, mal pa
gato, di raccoglitrici di olive. 
Con la cooperativa, che si ri- • 
chiama alla ant ica tradizio
ne del lavoro di ricamo e 
dell 'uncinetto, si vuole esal
ta re il lavoro creativo delle 
donne di Meliccucà e tentare 
di portare all 'esterno della co 
munita la loro produzione. 

Proprio di recente le ragazze 
di Melicuccà hanno esposto a 
Reggio Calabria, presso i ma
gazzini COOPCOIN. lenzuo
la ricamate, coperte all'unci
netto. ed altri lavori che han
no destato un vivo interesse 
nella città. 

« Ci siamo organizzate in 
cooperativa ». cosi spiega Pi
na Siviglia all'assemblea in
detta dalla Commissione fem
minile del r e i e dalla FGCI. 
« per cercare di avere un la
voro che possa renderci auto 
nome, per evitare di rimari 
re a casa o di essere costre*-

j te ad andare a raccogliere 
; olive, un lavoro assai pesan

te. di sfruttamento, che fra 
l'altro ci impegna solo pochi 
mesi all 'anno ». 

All'assemblea, tenuta nei 
locali del Comune messi a di 
sposizione dall'amministrazio-
ne popolare, hanno partecipa
to non solo giovani e ragazze 
ma anche molti anziani lavo
ratori che hanno aderito atti

vamente all'iniziativa, dan
do un contributo di solida
rietà ai giovani e alle ragazze. 

In tut t i gli interventi l'ele
mento emergente è s ta to lo 
spirito di unità e di entusia
sma verso questa forma nuo
va di lavoro che. liberandole 
dalla speculazione privata, le 
fa diventare protagoniste di
rette del loro lavoro e della 
commercializzazione del loro 
prodotto. 

Anche i giovani disoccupa
ti. per cambiare il modo di 
fare agricoltura e per lottare 
la piaga dell'emigrazione. 
hanno deciso di organizzarsi 
in una cooperativa agricola: 
« Sono un emigrato, non vo
glio più andare all'estero ». 
cosi afferma un compagno 
che ha vissuto per molti an
ni in Portogallo. « perciò bi
sogna organizzarsi per rinno
vare l'agricoltura ». Il com
pagno Luigi Filice. della Lega 
delle Cooperative, ha sostenu
to che per evitare il blocco 
della iniziativa, per mancan
za di finanziamenti e di mer
cato. è necessario coinvolgere 
tut te le forze democratiche e 
sindacali, spingere perché la 
Hegione Calabria approvi la 
legge quadro sulla Coopera-
zione 

Paola Borzumati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per averlo in 
gestione lottano dal maggio 
dello scorso anno ma la loro 
richiesta, con tanto di pro
getto e almeno 200 braccia 
pronte a lavorarci, si è do
vuta scontrare con l'impene
trabile muro eretto dall 'am
ministrazione comunale. Ieri. 
i 100 giovani soci di 3 coope
rative palermitane hanno det
to chiaro e tondo nel corso 
di una conferenza stampa: 
« o il parco dell'ex "città dei 
ragazzi" ce lo dà il comune 
oppure ce lo prenderemo da 
noi ». 

Tanta determinazione ha. 
in verità, più di una giusti
ficazione. Il parco, una tenu
ta di oltre un ettaro e mezzo 
una volta adibita ad impian
to di giovani e divertimento 
per i bambini che hanno oggi 
30 anni, si trova in uno stato 
a dir poco disastroso: attrez
zature abbandonate e in avan
zato disfacimento, come il per
corso di una mini ferrovia, il 
boschetto e i prati ricolmi di 
rifiuti. I giovani disoccupati 
delle cooperativa: «Zona Col 
li ». < Città Futura * e « Par-
tanna ». lavorano all'idea di 
recuperare il grande spazio 
inutilizzato reclamandone la 
conccnsione e la futura ge
stione secondo un piano pron
to da mesi. 

L'obiettivo non è solo stret 
tamente utilitaristico, cioè per 
trovare un qualsiasi sbocco 
alla loro condizione di « sen
za lavoro ». E" piuttosto quel
lo di dotare i quartieri circo

stanti (Pallavicino. Villaggio 
Rtiffini ed altri) di una « strut
tura di verde attrezzato, per 
svolgere un'attività culturale 
e ricreativa oggi assente per 
la zona ». Le parole stanno 
nel progetto, redatto dai com
ponenti .di una delle tre eoo 
perative. quella dei soci di 
« Città Futura » composta es
senzialmente di architetti e 
neolaureati, cui è stato affi
dato il compito della elabora
zione tecnica. 

Le altre due cooperative si 
occupano invece di servizi e 
di agricoltura. La proposta 
finora è stata quasi ignorata 

• dalla giunta comunale, t l l sin 
daco — ha detto .Ma.Mry Lu 
mia. una delle 15 ragazze della 
cooperativa Zona Colli — non 
ci ha mai voluto ricevere, an
zi. si è scrollato di dosso tut
ti i problemi facendoci sa 
pere che della questione se 
ne interessa l'assessore al la 
voro ». « Ala l'assessore — ag 

Il « Tempo » e la manifestazione di Teramo 

Non facciamo confusione tra 
contestazione e provocazione 

L'AQUILA — Il modo come alcuni giornali ci hanno riferito 
lo svolgimento della grande unitaria manifestazione svol
tasi ieri a Teramo in difesa dell'occupazione e dello sviluppo 
economico, e che ha avuto al centro la situazione alla Vii-
laroy-Bosch. non aiuta di sicuro a comprendere il senso e il 
valore di iniziative che. nel quadro di un ampio movimento 
di lotta, vogliano concretamente contribuire a far uscire 
l'Abruzzo dalla crisi. Ci riferiamo specificamente a « Il Tem
po » che. dedicando buona metà del suo servizio, sotto un 
occhiello in cui disinvoltamente si dice che è s ta to « con
testato anche Arnaldo Di Giovanni, presidente comunista 
dell'assemblea regionale », ci offre un resoconto facendo 
largamente ricorso alla fantasia. 

E' noto, invece, che si è t ra t ta to , come in effetti è s ta to 
e come riferiscono altre font: di informazione, non già di 
una contestazione, ma di una isolata provocazione ferma
mente respinta dalla folla di operai mobilitati intorno a 
problemi che — proprio come ha det to Di Giovanni — « si 
collocano nell'alveo della grande scelta compiuta dal movi
mento sindacale che pone al centro della linea rivendicativa 
l'obiettivo della occupazione ». 

Richiamandosi al tentat ivo di strumentalizzazione provo
catoria respinto dai lavoratori. Di Giovanni ha precisato che 
la scelta del sindacato e essenziale sia per un diverso svi 
luppo economico e sociale, sia per la tenuta democratica 
del paese. 

Passo sotto silenzio la grave vicenda di una ragazza della media di Casacalenda (Campobasso) 

Nostro servizio 
CASACALENDA (Campobas 

so> — Sono passati ormai 14 
giorni e la notizia potrebbe 
sembrare vecchia e già su
perata per es-\-re riportata 
dalle cronache. Ma la ricenda 
assume una imp>rtanza note 
vole proprio perche su di es
sa si è volutamente scelta la 
strada del silenzio. Saturai-
mente, gii organi di informa 
zi.tr.e locali, che siamo eerti 
hanno sempre conosciuto la 
vicenda, hanno preferito come 
sempre non parlarne, forse 
qualche pressione c'è stata. 

Veniamo ai fatti. Siamo in 
un paesino del Molise, in fé 
fiore ai 5 mila abitanti: Ca
sacalenda. In questo, come 
m tanti altri paesi del Moli
se. si truca una scuola me
dia superiore, che qui. come 
in altri posti, si sfornano 20-
25 disoccupati ogni anno: nel 
caso sono maestre. Il 3 feb 
braio. un ragazza del IV ma 
gìstrale viene inferriata m 
fisica, l'interrogazione va ma 
le, nell'ora successiva la ra 
gazza chiede di uscire per re 
carsi i.el bagno, dopo pochi 

- minuti fa ritorno in aula con 
i JIOI.M insanguinati. 

Ad accorgersi dell'accaduto 
è ia sua compagna di ìxinco 
Tra lo stupore di tutte le ra 

L'alunna offesa tenta il suicidio, 
ma c'è il buon nome della scuola... 

Si è tagliata le vene perché non poteva accettare le continue ingiurie di un professore 
nei confronti delle ragazze - Ha voluto farlo sapere a tutt i, ma c'è riuscita solo in parte 

gazze, viene trasportata nello 
studio medico del dottor Ere 
mi'.a per essere medicata. Co 
sa era accaduto di tanto gra
ve? Perché la ragazza ha ten 
tato di togliersi la vita? Per
ché l'insano gesto era accadu 
to proprio dopo una interroga
zione andata male? Queste do 
mande si susseguono una do 
pi l'altra tra i pochi studen 
ti deW istituto (un centinai) 
in tutto) ma possono trova 
re una risposta solo il lunedi 
successivo, quando le ragaz
ze tornano a scuola e otten 
qor.o l'assemblea che in un 
primo momento era stata ne 
gata. . K 

ÌJI ragazza confessa in as 
scmblea che tutto era accadu
to perché era stufa di rice
vere ingiurie dall'ingegner An

tonio \'incelli che più volte — 
continua la ragazza — si è 
rivolto agli studenti con ap
pellativi che niente hanno a 
che fare con l'insegnamento. 
Dall'assemblea esce un do 
cumento dorè si dice che il 6 
gennaio si e riunita l'assem
blea degli studenti del magi
strale per protestare contro 
VaUep'amcnto deU'mgener 
\"u:celh nei riguardi delle sue 
alunne. Lo spunto - confinila 
d documento — è tratto da 
un episodio avvenuto il 3 feb 
braio 75 quando una ragaz 
za. in seguito ad una inter
rogazione andata male, ha ten
tato di togliersi la vita. 

Viene poi riportata la con
fessione della ragazza: e in 
quel momento avrei fatto qual
siasi cosa. Mi sentivo scop

piare ». Il grave gesto ave
va dunque lo scopo di denun
ciare alla opinione pubblica 
quanto accadeva all'interno 
dell'istituto dove, dall'inizio 
dell'anno, le ragazze erano co
strette a '- sopportare » Vinse 

| gr.ante di fisica. Venivano poi 
[ riportate alcune frasi poco 

ortodosse e tra queste anche 
I l'ultima pronunciata dal prò-
! Jessore appena dopo l'inter-
! rogazione e prima che le ra-
\ gazza compiesse l'insano gè-
I sto: t delinquente e pazzaro 
j na ». « i tuoi figli faranno la 
| tua stessa fine » e ria dicen-
! do fino ad arrivare a frasi 

come quelle che « non .si pos-
I sono «err ire due padroni * 
i oppure «mi sognate nudo op 
ì pure vestito? » ed altre frasi 
| del genere. . 

Il € documento » dice infine 
che atteggiamenti del genere 
non sono più sopportabili e 
che della ricenda devono in 
teressarsi gli organismi sco 
lastici e l'opinione pubblica. 
Il dfrcumento viene portato 
al preside che si adopera per 
sminuire l'accaduto e — si 
dice — fa pressione presso il 
genitore della ragazza, un con 
tadino. perché la storia non 
esca dalle mura dell'istituto. 
perché questo potrebbe signi 
ficore il disonore della ragaz 
za e anche perché ci andreb
be di mezzo il nome dell'isti 
luto stesso. E' a questo pun 
to che la ragazza si rimangia 
tutto, forse dietro qualche mi 
naccia, e si fa pressione ver
so le altre studentesse per 

far togliere dal dr>cumento la 
frase dove si afferma che vi 
e stato il tentativo di suici 
dio. Dopo questi* correzione, il 
drtcumenlo parte per il prov
veditorato agli studi 

I fatti term'iiar.o qui. ma 
della vicenda si parla anche 
nei comuni ricini a Casaca 
lenda. Quello di Anna, cosi 
si chiama la ragazza, è un 
òrnmma vissuto m un piccolo 
jxicse dove troppo spesso il 
pepiere p<Aitico (il sindaco Gio 
vanni IMIH democristiano è 
anche preside dell'istituto ma
gistrale) ha legami stretti 
con l'attività scolastica. C'è 
ancora, nel comportamento del 
genitore di Anna, la paura 
che la figlia p'tssa essere mar
chiata per una intera vita 
con l'etichetta di « persona pò 
co sana di mente ». bisogna 
ancora dire che la vicenda 
si caratterizza maggiorment( 
perché interessa una ragazza 
e. si sa. da queste parti una 
ragazza non ha certi diritti. 
non ha il diritto di protestare. 

Le ragazze di Casacalenda 
hanno detto no a tutto que 
sto. Hanno deciso di lottare 
contro l'arroganza, ma sopra
tutto per una scuola diversa. 

Giovanni Mancìnone 

giunge Emilio Aliceli, altro 
giovane socio — non si sa 
mai dove trovarlo, è sempre 
fuori ufficio: se pensano di 
stancarci così sbagliano di 
grosso! >,. 

L'unico passo compiuto dal 
comune di Palermo è stato 
quello di 4 mesi fa quando 
alla cooperativa Partanna. 
l'unica che a suo tempo era 
registrata regolarmente al tri
bunale e m prefettura, venne 
concesso un contributo di un 
milione per ripulire l'intero 
parco. Ma son soldi che ades
so. finito il lavoro, rischiano 
di esser stati spesi a vuoto. 
I mucchi di sterpaglie e di 
immondizia raccolti dai -10 so
ci della cooperativa sono an
cora disseminati lungo i viali 
della ex « Città dei ragazzi ». 

Attorno all'iniziativa degli 
oltre 100 soci delle t re coope
rative. però, sta crescendo un 
interesse sempre più vasto. 
Nei quartieri, pur tra diffiden 
ze e « bastoni fra le ruote ». 
il progetto per un uso pro
duttivo della vasta area del 
parco trova giorno dopo por 
no maggior^ consensi. 1 comi
tati di quartieri cercano ora 
di conoscere i giovani < he 
vogliono restituire alla gente 
strutture pubbliche che ca
dono a pc/./i. Si comincia a 
sfaldare anche il muro di in 
differenza che. in principio. 
aveva accolto l'iniziativa: ca
sa per casa si raccolgono fir
me per una petizione popolare 
da inviare al municipio e in
tanto altri giovani disoccupati 
si avvicinano e vogliono par
tecipare. 

Cosa fare, dunque, in quel
l'ettaro e mtvzo? Il proget
to. illustrato nuovamente ieri 
sera, nell'incontro con i gior 
nahsti svoltosi nella scile del 
centro operativo per l'occu
pazione gio\anile. creato ap 
positamente dalla federazione 
sindacale unitaria, prevede la 
creazione di un teatro all 'aper 
to, locali per attrezzature cui 
turali, un cinefonim, asilo 
n:do. *paz. per il gioco e le 
attività libere E' previsto. 
inoltre, il recupero di alcuni 
dei vecchi impianti. Non di 
tutti, perché la logica del 
nuovo .menento . spiegano i 
giovani, non può commettere 
eli errori compiuti n**l passa 
to quando l'impianto di ver
de attrezzato rispondeva ad 
una concezione arretrata , fal
sando gli elementi architet 
tonici del paesaggio. 

L'operaz.one va vista lun
go il termine di * riappropria
zione per uso sociale dei be
ni culturali ». un concetto che 
impone necessariamente uno 
stretto coinvolgimento dalla 
gente de. quartieri, dalla stes 
sa gestione. pe r dare una 
prima risposta ai bisogni ap 
punto sociali. Un obiettivo che 
sarà esteso in futuro anche 
all'intera zona della Favori 
ta. il grande < polmone » ver
de di Palermo, dove grandi 
spazi sono lasciati all'iniziati 
va speculativa dei privati e 
nella più squallida desola 
zione. 

s. ser. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA —Gros
solani errori tecnici hanno 
provocato l ' inquinamento del
la rete idrica che rifornisce 
la parte sud della città- que 
sta clamorosa conferma si è 
avuta nel ' corso dello scavo 
ordinato dalla Procura della 
Repubblica tra il pozzetto 
riempitosi di liquame nero e 
la fognatura che scorre pa
rallelamente. Il tubo di sfia 
to del pozzetto idrico, diret
tamente collegato alla rete 
fognante, ha pompato nella 
fase di decompressione un in
gente quantitativo di acque 
« nere » al punto da portare 
l'acqua potabile al L'i)', di 
colimeli ia. Questo accerta
mento che chiama diretta
mente in causa ì dirigenti 
de l l 'Unum Acquedotti della 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
notevolmente aumentato le 
preoccupa/ioni dei cittadini. 

L'acquedotto è in funzione 
da circa 7 anni : quante vol
te le acque nere hanno inqui
nato l'acqua potabile? Si de 
ve, stavolta, all'eccessivo 
pompaggio ili acque nere .si
gli eftetti hanno raggiunto 
una diffusione di massa? i 
casi di infezione intestinale, 
da stime approssimative, su 
perano il migliaio- la quasi 
totalità dei colpiti si è fatta 
curare a casa dal proprio me
dico curante. Solo quat t ro 
persone si sono fatte ricove
rare in ospedale (tra esse 
due giovani donne in stato 
interessante) e 15 ragazzi nel 
reparto pediatria. 

Le condizioni generali dei 
pazienti non destano preoc
cupazioni: si sviluppa pero, 
una serrata polemica fra sa
nitari sulla stessa efficacia 
delle cure predisposte. Il dot 
tor Nucera sostiene che la 
somministrazione di gamma
globulina possa stroncare gli 
effetti dell'infezione ma non 
le cause che, anzi, potrebbe 
ro restare inalterate e fare 
insorgere in seguito più 
preoccupanti forme di malat
tie intestinali. Il dott. Pietro 
Canale rincara la dose: si e 
posto rimedio con le forti 
clorizzazioni dell'Acqua pota
bile all 'ulteriore sviluppo di 
epidemie tifoidee. Ma si è tra
scurato l ' inquinamento « chi
mico » derivante dall'abbon
dante uso di detersivi e di 
altri veleni chimici che fini
scono nella rete fognante. 

Bisognava e bisognerà, co
munque, farlo — sospendere 
l'erogazione dell'acqua pota
bile per ripulire e disinfesta
re — dice il dott. Canale — 
i due serbatoi di Modena e 
S. Sperato: gli effetti dei 
danni che i « veleni chimici » 
potrebbero provocare nell'or
ganismo umano non sono im
mediati e, perciò, imprevedi
bili. Sono in molti, ora che 
e scoppiato il caso, a rileva
re giustamente che. specie il 
serbatoio di Modena, è s ta to 
costruito in bdsso, rispetto 
agli abitati del rione Mode
na S. Sperato, anziché, come 
di regola avviene, nelle parti 
al te della città, appunto per 
evitare possibili inquinamen
ti dalle reti fognanti. 

L'allarme fra la popolazio
ne. soprat tut to del non i po
polari. e sempre vivo: da 
quant i altri «errori tecnici» 
è costellata Finterà rete idri
ca di una città, che ha uno 
fra ì più alti indici di malat
tie infettive intestinali? Non 
c'è dubbio — come rileva il 
gruppo consiliare del PCI al 
Comune di Reggio Calabria 
— che « l 'attuale situazione 
di sfascio igienico sanitario, 
la degradazione mostruosa 
del territorio in conseguen7a 
di un eccessivo quanto ind: 
scriminato abusivismo edili
zio, trovano radici nel tipo di 
politica perseguita ir» questi 
30 anni dalle maggioranze-
politiche che hanno governa
to la città. 

Queste forze politiche, e 
prima tra tut te la DC, han
no voluto lo sviluppo di una 
città modellata sulla specu
lazione e sulla barbarie edi
lizia in dispregio dei più ele
mentar i principi di razionali
tà urbanistica e di rispetto 
delle norme igienico sanita
rie ». Ma quanto è avvenuto 
costituisce un a l larmante 
oavvertimento»: occorre, per
ciò, fronteggiare «adeguata
mente l'emergenza e, conte
s tualmente. avviare una po
litica d; riassetto del territo
rio. di r isanamento dei quar
tieri. di adeguamento e po
tenziamento delle s t ru t ture 
civili ». Questa e !a condizio
ne primaria per poter «re
st i tuire fiducia al ci t tadino e 
all ' intera collettiv.tà » 

S tamane . la vicenda dell' 
inquinamento sarà discussa 
dal Consiglio comunale che 
dovrà decidere rigorose in
chieste .sulle :r .ponsabilit* 
tecniche per adottare i neces
sari provvedimenti per ripri
s t inare ia normalità. 

Enzo Lacaria 

Pensionata imputata 
di abusi edilizi: 

costruì uno scalino 
PESCARA — Un'anziana pen
sionala è stata giudicata in 
pretura perche secondo il sin
daco di Castiglione a Casauria 
(Pescara) costruire un sradino 
alto 30 centimetri * senza li
cenza edilizia » costituisce un 
abuso perseguibile penalmen
te. Ma il pretore ha tolto di 
mezzo ogni dubbio, mandando 
assolta con formula (.ima la 
malcapitata pensionata. 

La vicenda è accaduta a 
Castiglione, protagonista M as
simili* Fabiani di 78 anni, 
abitante da sola in una mode
sta casetta del paese. La don
na aveva deciso di farsi co
struire lo scalino allo 30 cen
timetri per entrare più age
volmente in casa. 

i 
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80 miliardi al vento per PItalproteine ? 
CAGLIARI — L'i talprotelne di Sar-
roch, una fabbrica non ancora en t ra ta 
In funzione (il noto veto del Ministero 
della Sani tà alla produzione di bio
proteine per l 'alimentazione animale) , 
rischia di essere smantel la ta . Sareb
bero cosi but ta t i al vento gli 80 miliardi 
spesi dallo S ta to per realizzare gli im
pianti . L'organico è composto da 50 
operai e 70 t ra tecnici e impiegati. Con 
ì 50 mandat i a casa sabato scorso, l'or
ganico r imasto in produzione viene ri
dotto all'osso. Operai e tecnici hanno 
respinto le misure di ridimensionamen
to. passando all 'assemblea permanente 
in fabbrica. 

« I mangimi artificiali clic qui si 
dovrebbero produrre potrebbero davve
ro danneggiare la salute pubblica, op 
pure si t r a t t a di una manovra porta ta 
avant i da certi gruppi concorrenti stra
nieri? ». La domanda degli operai e 
s t a ta raccolta dal sindaco sardista dot
tor Coronea e dagli amminis t ra tor i dì 

s inis tra del comune di Sarroch. Tut t i 1 
par t i t i politici sono, certo, d'accordo 
con le organizzazioni sindacali che oc
corrono delle verifiche e del controlli 
prima di passare alla produzione delle 
bioproteine. Ma non è giusto sollevare 
delle cortine lumogene: si deve sapere 
se 1 mangimi artificiali sono comme
stibili o meno. Bisogna anche appurare 
se e vero che la fabbrica r imane fer
ma perché potrebbe sferrare una spie
ta ta concorrenza ai mangimi vegetali 
(soia), di cui gli USA sono grandi for
nitori. 

Le voci che circolano — per nascon
dere, pare, questa verità — sono dì-
verse. In tanto si dice che l ' I talpioleine 
produrrebbe In passivo, e che 1 man
gimi artificiali costerebbero molto più 
di quelli vegetali. Sono ipotesi, che non 
reggono di fronte ad un dato Inconte
stabi le: se la fabbrica non ent ra In 
at t ivi tà, il passivo — già esistente — 
di 18 miliardi l 'anno può aumen ta re 

ancora Se Invece la produzione do
vesse avviarsi, 11 numero del dipen
denti salirebbe fino a 400 o 500 unità . 
Un bel passo avanti per porre un ar
gine alla dilagante disoccupazione nel
la zona. 

E' certo che, prima di en t rare In pro
duzione e di procedere a nuove assun
zioni, si rende necessario risolvere 11 
problema sanitario. Il consiglio supe 
riore della Sani tà risponderà la setti
mana piossima. Poi il ministro pren
derà una decisione. A Sarroch operai, 
cittadini e amminis t ra tor i sono concor
di nel dire che i miliardi pubblici non 
possa lo finire al macero: devono es-
sere in qualche modo fatti fruttare, se 
necessario con un sistema di riconver
sione che permet ta finalmente alla 
fabbrica di integrarsi nel sistema eco 

NELLA FOTO: gli impiantì della Ital-
proteine di Sarroch 

Nostro servizio 
TERMOLI - E' passato un 
mese da quando i lavoratori 
della Prefim. lo stabilimen 
to che produce pannelli pre 
fabbricati in cemento nel nu
cleo industr i i le di Termoli. 
sono scesi in lotta, ma nini 
si è ancora riusciti a trova 
re una t-olu/ione credibile per 
salvare il posto di lavoro ai 
150 occupati Intanto, la co 
struzlone delle case per 1 la 
volatori Fiat sta per essere 
terminata , alti e commesse 
non se ne vedono e la di
rezione della azienda sembra 
intenzionata a «ch iude re» 

Da par te politica (giunta 
regionale) vi è s ta to nei gior 
ni scorsi un tentat ivo di ri 
cerca di nuove commesse da 
assegnare alla Prefim, che ha 
dato e.Mto negativo Succes
sivamente. in un incontro 
svoltoci alla Regione, i lavo 
rat ori e la giunta, con l'au 
siilo dei sindacati, hanno fir 
mato un documento comune 
dove si chiede alla associa
zione industriali la mobilita 
dei lavoratori e il passaggio 
di essi dallo stabilimento Pre
fim alla Fiat L'associazione 
industriali ha risposto di no. 
Dunque la '-chiarita dei gior 
ni scorsi assai possibilista e 
caduta in un nulla di la t to . 

Alla associazione industria
li in tan to si dice che l'unica 
mobilità accettabile per loro 
e quella del passaggio dei la
voratoli della Prefim negli 
al tr i cantieri edili. La prò-

In lotta i lavoratori della Metallotecnica contro i massicci licenziamenti 

Riconversione non fa rima con chiusura 
Nei fatti il padrone Pianelli ha cercato di far passare un piano di ristrutturazione da scaricare unicamente su
gli operai - I sindacati rivendicano la revoca dei licenziamenti ma anche un progetto di rilancio dell'azienda 

Nostro servizio 
PORTOVESMK — Da due 

settimane i lavoratori della 
Metallotecnica Sarda di Por
tovesme sono in assemblea 
permanente all ' interno dello 
stabilimento. La decisione 
presa dai lavoratori, con le 
loro organizzazioni sindacali. 
rappresenta la dura e giusta 
risposta alla misura assunta 
dal padronato di procedere 
a 3.»(ì licenziamenti. Pratica
mente si vuole dimezzare 
l'organico della fabbrica. 

La chiusura, decisa dal pa
drone in fornii* unilaterali, è 
resa ani ora più g r a \ e da due 
ordini di moti \ i . In primo 
luogo perchè si verifica in 
una zona (il Sulcis Iglcsien-
tc) che detiene im tristo pri
mato in materia di disoccu
pazione rispetto all 'intero 
territorio nazionale, per cui 
la perdita di quei posti di 
lavoro peggiora la già dram
matica situazione economica. 
In secondo luogo, la chiusura 
padronale suona come una 
rappresaglia nei confronti 
della classe operaia, che va 
assumendo un ruolo dirigente 
In senso sostanziale. 

Non sono, queste, afferma-
7Ìoni puramente \erba! i . Nei 
fatti la direzione della Me-
tallotccnic'i per mesi ha gio
cato su due terreni diversi 
ma coni omenti , secondo i 
suoi propositi. Da una par
to al c-O'isielio di fabbrica e 
alle organizzazioni di cate

goria e confederali, sbandie
rava un voluminoso progetto 
di riconversione produttiva. 
Dall 'altra parte, con gli orga
nismi competenti della Regio
ne. non andava al di là di 
proposte generiche e di inve
stimenti (non suffragate da 
studi e da programmi opera
tivi). In più lanciava i soliti 
piagnistei, sulla « mancanza 
di collaborazione da parte 
operaia ». 

Alla resa dei conti il pa
drone (quel Pianelli titolare 
di diverse aziende metalmec
caniche che operano in Ita
lia e all 'estero) ha cercato 
di far passare non un proget
to di riconversione della fab 
brica. ma un pian > di ristrut
turazione da scar icare unica
mente sugli operai. Al dun
que. però, dovrà verificare, 
che j suoi conti, non torne
ranno. La risposta operaia è 
stata immediata e responsa
bile. 

Le organizzazioni sindacali 
rivendicano non solo la revo
ca dei licenziamenti, ma van
no ben oltre. Propongono una 
riconiersione della fabbrica 
(fino ad oggi impegnata qua
si esclusivamente negli ap
palti) che porti alla assun
zione di un autonomo ruolo 
produttivo da par te della Me
tallotecnica. 

Questo ruolo dei e tenere 
conto delle risorse della zo
na e delle esigenze della po
polazione. In al t re parole, la 
Fa Mir ra di Pianelli dei e es
sere collegata al polo del

l'alluminio. Ed ancora occor
re considerare la professio
nalità maturata dai lavorato
ri. oltre alla posizione stra
tegica che Portovesme occu
pa di fronte ai mercati nor
dafricani. All'interno di que
sta proposta non si può tra
lasciare quella del reinvesti
mento dei profitti che. negli 
anni scorsi. Pianelli ha rea 
lizzato facendo la parte del 
leone negli appalti di montag
gio e di manutenzione, non
ché. Frequentemente, di sem
plici prestazioni di manodo
pera nelle aziende delle par
tecipazioni statali di Portove
sme. 

La lotta dei lavoratori della 
Metallotecnica. oggi, non rap
presenta solo il proseguimen
to di una vertenza aziendale 
aperta da lungo tempo, ma 
apre una nuova fase nel Sul
cis. una Fase che li vede in 
prima Fila, assieme alla lotta 
dei minatori e alle rivendica
zioni delle popolazioni. 

Da subito il consiglio di Fab
brica ha aperto il dibattito 
con i rappresentanti degli en
ti locali, sindaci e presidenti 
dei comprensori. Da qui una 
serie di iniziative che ha vi
sto coinvolti pr.ma i con
sigli comunali e poi le popo
lazioni tutte. 

La vertenza della Metallo-
tecnica. in questo momento. 
rappresenta la punta del mo
vimento della zona, che ripro
pone con Forza il superamen
to della crisi attraverso la 

via di uno sviluppo nuovo 
Fondato sull'utilizzo delle ri
sorse minerarie, con la crea
zione della base minerario-
metallurgico maniFatturiera e 
la verticalizzazione del setto
re dell'alluminio. 

Un movimento sindacale e 
popolare, dunque, che da an
ni porta avanti la battaglia 
su questi temi, e che oggi 
avanza proposte concrete per 
l'attuazione del pacchetto di 
leggi economiche approvate 
nel corso dell'ultimo anno dal 
Parlamento. 

I*o fa nel Sulcis come in al
t re zone della Sardegna, nei 
poli industriali di Sarroch 
e di Porto Torres, tutti luo
ghi in cui la classe operaia. 
oltre che tenace e combatti
va. ha saputo dimostrarsi al 
tamente matura. In questo 
ambito l'iniziativa del consi
glio di fabbrica della Metallo-
tecnica rappresenta una -se
ria proposta di attuazione del
la legge sulla riconversione 
industriale, in materia cor
retta e conseguente alle indi 
cazioni delle forze democrati
che. 

La lotta degli occupati s; 
rafForza nel posto di lavoro e 
si estende nel territorio, colle
gandosi con tutti gli strati po
polari. con i giovani disoccu
pati. con i contadini, con le 
donne, che sono parte attiva. 
e non marginale della batta
glia per la rinascita del Sul
cis e della Sardegna. 

Pietro Deriu 

Preoccupante situazione alla Firestone-Brema 

Cassa integrazione fino 
a marzo: latitanti le 
Partecipazioni statali 

L'azienda passerebbe nelle mani della holding-Firestone 
Proposte dei sindacati per il risanamento della fabbrica 

post* della associazione In
dustriali na tura lmente non è 
accettata dai lavoratori che 
giustamente dicono che il set
tore dell'edilizia e in crisi. 
che 1 cantieri durano per 
qualche mese e poi chiudo 
no. Inoltre — continuano l 
lavoratori - una volta spar
si in decine di cantieri ri
schiano di perdere la nostra 
forza contrat tuale- dopo qual
che rneoC potremmo trovarci 
disoccupati 

Noi, per primi, avevamo 
indicato nei giorni scorsi, che 
l'unica possibilità reale per 
assicurare ai 150 padri di fa 
miglia di continuare a lavo 
rare e a portare un salario 
a fine mese a casa, era quel 
lo del loro pa^aggio allo sta
bilimento Kiat di Termoli, che 
negli ultimi due anni ha p n r 
so oltre 300 u n n à lavorative. 
Oggi, dobbiamo aggiungere 
che questo non basta , vi è 
l'esigenza di napr i rc una ver
tenza con la Fiat perché man 
tenga gli impegni occupa/io 
nali assunti all 'atto dell'inse 
diamento e che a breve sca
denza i posti di lavoro ven 
gano portati ai livelli del '75. 
Per fare questo, vi e l'esi
genza di mettere su un mo 
vimento di lotta possente che 
veda la paitecipazione di di
soccupati e occupati e di tut
te le popolazioni per ì l a n 
ciare anche nel Basso Moli
se la lotta per l'occupazione. 

q. m. 
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LECCE - Conferenza delle operaie tessili ! Decine di assemblee del PCI per la conferenza operaia 
! 

8400 aziende tessili, troppo j L'Abruzzo non vuole essere 
piccole per sopravvivere j più una «terra da rapina» 
Nel Salento il settore in crisi gravissima - Le proposte per il rilancio ! L'iniziativa dei comunisti si inserisce in un quadro drammatico di crisi 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Si è svolta, presso 
la federazione leccese de! PCI. 
la conferenza provinciale del
le operaie tessili. Nel corso 
dell 'assemblea, alla quale so 
no intervenute un folto nume
ro di lavoratrici delle princi
pali industrie tesoih iHarr . s 
Moda. S:bi. D;ba. Cardia. Sa 
ponto», sono .stati affrontali 
gh sp.nnsi problemi relativi 
alia cnsi che ha investito 
questo impor tan te set tore 

T r a lavoratrici a domicilio 
e d'azienda, si contano in 
oltre 40 mila le operaie addet
te nel settore. Dalle set temila 
aziende operant i nel '61 si è 
passati alle 8.400 a t tua l i (96 
t r a medie e grosse). Ciascu
n a è adibita a uno specifico 
tipo di produzione: si va dal
le maglierie ai berrettifici, al
le cam cene, ai panta lonaie : . 
ai cotonifici e cosi via. Nella 
maggior par te dei casi, si trat
ta di aziende che lavorano 
su commissione. 

Insieme ai cara t ter i nazio
nali. la crisi in cui si dibat
tono le t abbnche tess.h lec
cesi presenta a l c i n e pecuha 
n t à conna tura te al t ipo stes 
§0 di organizzazione del lavo 
n . che qui assume aspett i del 

tu t to singolari. La maggior 
par te delle aziende nausee con 
il contr ibuto dell'Art:g<ancas 
sa e si inserisce in zone per 
lo pai agricole senza legame 
col terri torio C.ò oifre l'occa
sione ri: facili guadagni per 
gli imprenditori , anche per 
che gì; oneri sociali sono r.-
dotti ed :1 controllo e minore. 

Inoltre, l 'applicazione de; 
contrat t i collettivi d: lavoro 
ha por ta to gli industriali a 
r idurre la produzione, smem 
brando le aziende medie in 
piccole, nelle quali è più diffi
cile il processo sindacale. Per 
di più queste, nella maggior 
par te dei casi, si camuffano 
in art igianali . Cosi h a n n o 
maggiori agevolazioni a livel
lo sociale e s f ru t tano di p;ù 
i lavoratori, che vengono re
tribuiti secondo l cont ra t t i ar
tigianali. Il padrona to cerca 
di risolvere la crisi col vec
chio s is tema: vorrebbe che il 
governo dichiarasse lo s t a to 
di crisi del set tore. 

Anche nel "71 fu emana to 
;1 decreto governativo, che 
dichiarava appun to lo s ta to 
di crisi del compar to produt
tivo Risul tato: t an t i sold: re
galati agli industriali , niente 
ristrutturazione, ma licenzia
menti . Ora si cerca di otte

nere le. stessa cosa Ma. nel 
suo complesso, il settore non 
e in cris:. Nel "77 il fa t turato 
del set tore tessile e risultato 
superiore «più 56^ ) a quello 
degli ann i precedenti, signi
fica che si e lavorato e pro
dotto di più. L aumento della 
produzione e da at tr ibuire al 
lo sviluppo del lavoro nero: 
è questo il vero nodo da scio
gliere. La proposta dei sinda
cati è che si facciano i piani 
di set tore e una programma
zione a livello nazionale, re
gionale e provinciale. 

Questo intervento deve av
venire a t t raverso la Gepi e le 
partecipazioni statali , per le 
quali si s t a andando anche 
ad u n a riforma a livello na
zionale. Solo le aziende eco
nomicamente sane possono e 
debbono anda re avanti . Dalla 
conferenza è emersa anche la 
esigenza di un serrato con
fronto con le forze politiche 
e le istituzioni su questi pro
blemi. compreso quello delle 
lavoratrici a domicilio. Una 
pressione uni tar ia è necessa
rio esercitare verso la Regio
ne Puglia, la quale ancora og
gi non si da to uno s t rumento 
programmatorto. 

c. bu. 

PESCARA — Terminata la 
storca settimana — con le 
assemblee provinciali dei de 
lenati — la discussione sai 
documento sindacale, che ha 
visto in Abruzzo la partecipa
zione di migliaia di lavorato 
ri. prosegue invece il dibatti
to dei comunisti con la clas
se operaia, in vista della con
ferenza degli operai comuni 
sti. ene si svolgerà ì primi di 
marzo a Napoli. 

Migliaia di operai in cassa 
integrazione — le centinaia 
di lavoratrici della ex Monti 
e della IAC da anni e anni. 
altri da mesi, o da giorni — 
le decine di migliaia di di
soccupati giovani e meno gio
vani fanno dell'Abruzzo un 
punto « caldo » della crisi del
ia industnalizzazione meridio
nale. Qui come altrove — in 
maniera più eclatante per gli 
scandali autostradali e il forte 
tasso di emigrazione e spo
polamento delle zone inter
ne — le fabbriche sono arri
vate in ordine sparso, senza 
alcuna programmazione. 

Molte, così come erano ve
nute. se ne sono andate, ri

confermando l"impres-.:o'ie che 
l'Abruzzo fo->e terra di ra 
pina, si t rat tasse di melano 
o di foiva lavoro, di « polì > 
o « nuclei *• di industriali/za 
zione }• ò d i ieri. nero, anche 
la notizia delle forti risp^-te 
the la i lasse ope ran e la pò 
polaz.one abruzzese «•«inno 
dando a questo ulteriore at
tacco al debole tessuto produt
tivo delia regione, a Teramo 
come nella Marsica. Per mer
coledì prossimo è previsto 
imo sciopero nazionale del set
tore abbigliamento, mentre 
ron è ancora spenta l'eco del
la grande manifestazione di 
edili e braccianti 

La preparazione della con
ferenza operaia del PCI, cinti 
quo. sta tutta dentro questa 
mobilitazione, alla quale i co 
munisti intendono dare un 
contributo di idee e di lotta. 
Ecco le prossime iniziative. 
Sabato 18: nel pomeriggio, si 
svolgono i quattro attivi di zo
na organizzati dalla federa
zione di Pescara, presso la 
sezione < Di Vittorio » quello 
della città, a Manutelli quel
lo del e bacino minerario », a 

Popo'i l'alta vai Pescara, a 
Montesiiv ano la vallata del 
Tavo S<mpre '".el [vinicn/2'.o 
a Cint ti s ^ i o si s-,olile il 
c<; leresso della sezwviC d: 
fabbrica della IAC. la camice 
r.a ch-s -ia quasi .y<0 operaie 
in cassa intearaz.o~>e ria q i a t 
tro a i m . Ancora, a P ' ivto si 
svolge tua delle conferenze 
ni za a indette dalla federa
zione di Teramo Attivi con 
particolare riferimento al!a si
tuazione dell'abbinhamento «ì 
tengono poi ad Ortona e a Pa-
elieta. in provincia d« Chicti. 

Domenica 10. a Isola del 
Gran Sasso e a Giuhanova in 
provincia di Teramo, si ten
gono anche due conferenze di 
zona. Tra sabato e domenica 
prossimi. 25 e 26 febbraio, la 
preparazione della conferenza 
operaia ha in Abruzzo la sua 
conclusione con tre conferen
ze provinciali: a Pescara, a 
Teramo, a Chieti (quest'ulti
ma sarà tenuta a Vasto, dove 
esiste la più alta concentra
zione operaia dilla regione). 

NELLA FOTO: operaie del
l'ex Monti durante una ma
nifestazione 

Dalla nostra redazione 
BARI — La cas sa in t eg ra 
zione a l l a F i r e s t o n e - B r e m a 
(1.200 d i p e n d e n t i ) s c a d r à 
il 27 f ebbra io . Ma r icomin
ce rà s u b i t o dopo, fino al 
31 m a r z e ce c i . h a deciso 
la d i r ez ione de l l ' a z i enda . 
Si d iceva c h e ì p rob l emi 
del la g r a n d e fabbr ica dì 
p n e u m a t i c i s a r e b b e r o s t a t i 
risolti e n t r o febbra io , m a 
invece cosi n o n è. 

La F i r e s t o n e - B r e m a è u n a 
fabbr ica in cui r.ono pre
s e n t i le p a r t e c i p a z i o n i s ta
t a l i : il m o t i v o p r i n c i p a l e 
del la cr is i — d e n u n c i a n o 
i l a v o r a t o r i — s t a p ropr io 
nel d i s i m p e g n o di q u e s t e 
u l t i m e . S e m b r a c h e le P P . 
SS . de l l a r a b b r i c a ba re se 
n o n n e vog l i ano s a p e r e p iù 
n i e n t e . I l t u t t o p a s s e r e b b e 
nel le m a n i de l la Hold ing-
F i r e s t o n e . I l avo ra to r i si 
o p p o n g o n o a d u n a opera
zione di q u e s t o t i p o : « la 
n o s t r a dec isa oppos iz ione 
allo s g a n c i a m e n t o da l l e 
P P SS . — a f f e r m a u n docu
m e n t o s i n d a c a l e — der iva 
dal f a t t o c h e in p rov inc ia 
di Bar i , o r m a i d a a n n i il 
ruolo de l le P a r t e c i p a z i o n i 
s t a t a l i , a n c h e in conse
guenza del la crisi profon
da c h e i nves t e il s i s t e m a 
delle i m p r e s e pubb l i che e 
l ' economia i^ i p tese, t e n 
de a r idurs i p r o g r e ,s;va 
m e n t e . Q u e s t o d i s i m p e g n o 
d a a l c u n e i m p o r t a n t i real
t a p r o d u t t i v e (Radae l l l -
Sud. S t a n i c . A j i n o m o t o di 
M a n f r e d o n i a ) c h e a v v i e n e 
o s c a v a l c a n d o le o rgan izza
zioni s i n d a c a l i o p p u r e sen
za r i s p e t t a r e gli i m p e g n i 
a s s u n t i (e il caso del la S t a 
nic, H e t t e r m n r k del la Si 
d e r c o m i t e di a l t r e azien
de) n o n p u ò a n d a r e o l t re . 
" E" i m p e n s a b i l e il r i t i ro 
del la F i r e s t o n e - B r e m a — 
c o n t i n u a il d o c u m e n t o sin
daca l e — p rop r io m ^ n ' r r 
ques ta fau'v::•.-.: ::• t r a v e r s a 
u n per iodo di crisi ». 

Q u e s t e le p r o p o s t e dei 
s i n d a c a t i pe r ii r i s a n a m e n 
to p r o d u t t i v o e t m a l i z i a n o 
delia Fire.s tone B r e m a : 

A Pe r q u a n t o r i g u a r d a la 
v p r o d u t t i v i t à e l 'orga
n izzaz ione ctel l avoro si ri
bad i sce la d i spon ib i l i t à a d 
u n a s e r r a t a La t r a t t a t i v a . 
nel la s n l v a g u a r d i a dei li
velli occupaz iona l i e in tu t 
te le fasi de l l a c o n t r a t t a 
zione a z i e n d a l e , d e v e af
f r o n t a r e a l c u n e q u e s t i o n i 
c en t r a l i r e l a t i v e a l l a revi
s ione dei t e m p i , a l l a mi
gliore u t i l i zzaz ione dei mac
c h i n a r i . a l l a sens ib i l e n 
duz ione degl i s c a r t i , m m o 
do da a u m e n ' a r e l'effet
t iva p r o d u t t i v i t à S^V.73L in
t a c c a r e la q u a l i t à dei p r ò 
d o t t o d a p iù p a r t i r i t e n u t a 
ecce l len te . 

£% I l r i s a n a m e n t o f i n a n 
z i a n o dei p rob lemi del 

l ' i n d e b i t a m e n t o v a n n o af
f ron ta t i . a n c h e nel q u a d r o 
delle m r u r e gene ra l i , t e 
n e n d o p r e d e n t e la necessi
t à di a l l ev ia re il peso del
l ' indebi ta m e n t o a b reve . 
E" c h i a r o c h e a n c h e n e l 
caso de l l a F i r e s t o n e B r e m a . 
il r i s a n a m e n t o deve avve
n i re su l l a b a s e di u n a pre
cisa c o n o s c e n z a de l l e rea
li posizioni de l l ' a z i enda e 
con g a r a n z i a di m a n t e n e r e 
ed even tu r . lmcr i l e po ten
ziare i li vel i ' ^ - . . . - i . ' . d n a h ; 

A II p i a n o di r i s t r u t t u r a -
zione va a p p r o n t a t o a l 

più p r e s t o e d i scusso pre
v e n t i v a m e n t e con le orga
nizzazioni s i n d a c a l i la
s c i a n d o c a d e r e ogn i pre
giudiz ia le . 

Il 22 Garavini a Cagliari 

« Questione sarda » : 
i sindacati hanno 
una piattaforma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « L a questione 
sarda è questione nazionale »: 
cosi hanno concordato le se
greterie regionali della fede
razione isolana CGIL-CISL-
UIL. della FLM. della FULC 
e della FLC. I gravissimi pro
blemi sollevati dalla crisi (pri
mo fra tutti quello degli 11 
mila lavoratori degli appalti. 
in lotta da settimane per di
fendere l'occupazione) saran
no esaminati a Cagliari in una 
riunione con il compagno Ser
gio Garavini, mercoled 22 
febbraio. 

Il .sindacato ha intanto pre
disposto una piattaforma ope
rativa. che comprende un pro
gramma di lotte da portare 
avanti nell'immediato, per rag 
giungere questi obiettivi: 1) 
congelamento degli attuali li 
velli occupativi: 2) confronto 
aiierto. ma serrato con il no 
verno centrale e con la ginn 
ta regionale. 3) immediata 
esecutività di tutti gli inve
stimenti necessari per supe
rare la crisi. 

* Il momento — dice il se
gretario regionale della CGIL. 
compagno Villio Ai/ori — è 
estremamente difficile. Le prò 
spettive drammatiche impon 
gono decisioni immediate. Ap 
punto per definire la questio
ne degli appalti, e per otte 
nere garanzie circa la conti 
unità produttiva alla SIR Ru 

minara. alla SARAS Chimica. 
airi talproleine. nelle aree di 
Oltana, di Portovesme e di 
Villacidro. nonché per deli-
iure tempi e modi di rilancio 
della attività minerario metal
lurgica nei bacini del Sulcis-
Iglesiente Guspinese. le orga
nizzazioni sindacali hanno sol
lecitato un incontro, a breve 
scadenza, con il governo cen
trale e la giunta regionale. 

« I sindacati hanno anche 
chiesto che venga concesso 
immediatamente un anticipo di 
-100 nula lire previsto per i 
lavoratori che non hanno an
cora percepito i salari matu
rati. A Macchiareclclu e a 
Porto Torres gli operai degli 
appalti non vengono pagati d i 
tre mesi. Non possono più 
aspet ta re» . * La lotta in ror-
so iti Sardegna — conclude 
i! compagno Atzori. annun
ciando l'imminente incontro 
tra le segreterie azionale e 
regionale della federazione 
CGIL CTSL L'IL — assume un 
carat tere vasto, che va al di 
la dell'area sarda . E' una lot
ta nazionale, ed ha la dimen
sione di una proposta politica 
capace di unificare tutte le 
realta del movimento, i lavo
ratori occupati a quelli disoc
cupati. La natura generale di 
questa lotta richiede perciò 
il massimo di continuità e di 
consapevolezza della classe 
operaia, cosi come il massi
mo di responsabilità dei gio
vani di Roma e di Cagl iar i». 

Per il V centro siderurgico 

Delegazione di Gioia T. 
dal prefetto di Reggio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Ol
tre 200 lavoratori della 
COGITAI; (il consorzio im
pegnato nella costruzione del 
porto di Gioia Tauro e delle 
infrastrut ture del V Cent ro 
siderurgico) sono venuti in 
delegazione per protestare 
contro la minaccia d: una 
scspens.one indcfm.ta de. la 
von e di messa a cassa inte-
craz.one deg*: oltre 500 lavo 
ra ton in a t to occupati Una 
dc^eeaz.one di lavoratori, ac 
compagnata dai d ineen t . s n-
dacah delie t re confedera
zioni un i t ane , ha ehies 'o al 
prefetto un sollecito mte r 
vento per definire la questio 
r.e de", trasferimento degli 
an . tant : di Eranova «la fra 
zione che dovrà «comparire 
sotto l'az.one delle ruspe e 
delle draghe» in alloggi prov
visori e delia costruzione pa
rallela dei nuovi alleggi 

I lavori dì sbancamento, di 
avanzamento del gigantesco 
porto-canale e di costruzione 
dei t re bacini sono, infatt i . 
giunti ormai al limite deg!i 
abi ta t i : la direzione del 
COGITAU ha già fat to sa-
pere di essere ormai, pronta 
alla chiusura del cantieri oper 
motivi di forza maggiore » 
indipendenti dalla sua volon
tà. Gh operai non vogliono 
essere messi a cassa integra-
eione: sono possibili, intan
to. altri lavori nella costru
zione delle banchine e nel
l 'allargamento di uno dei t re 
bacini verso Gioia Tauro . 

Occorre, pero, disporre l'im
mediato sgombero di t re ca

se coloniche assicurando an
che ai propnetar i di queste 
abitazioni 'cosi come è avve
nuto per gh altri abi tant i di 
Eranova che h a n n o avuto pa
gato l'alloggio da abbat tere 
con una maggiorazione del 
30rr ed in p.u l'assicurazione 
d. un alloggio a riscatto) la 
possibilità dell" assegnazione 
di una casa. 

Quanto s ta avvenendo * 
una ulteriore dimostrazione 
degi: errori e dei discutibili 
criteri con cui e s ta to e viene. 
tut tora, e e s t r o da l l ing Cali 
l'area di sviluppo industriale 
che ha r i tardato sino airin-
'.ero=:miIe. la definizione del 
t r a s fenmrn to deeh abi tant i 
di Eranova. 

e. I. 

COMUNE DI ACRI 
Provincia di Cosenza 
AVVISO DI GARA 
LAVORI DI COSTRUZIONE 

SCUOLA MATERNA NEL CA
POLUOGO DELL'IMPORTO A 
BASE D'ASTA DI LIRE 
112.337.250 - Lesse 5 «sosto 
1975 n. 412 • lessa Resto-
naie 2»-2-77 n. 9 . La proce
dura per Tassino'icazlone dei 
lavori è ejuella di cui all'art. 
1 comma 1* lettera A) tofw 
2-2-73 n. 14. 

Gli interessati possono chie
derà di est-re invitati alla fa
rà nel termine massimo di 15 
(quindici) storni dalla data di 
pobalicaiione sul bollettino Uf
ficiale della Regione Calabre. 
Acri. 13-2-197S 

IL SINDACO 
(Angelo Rocco) 


